
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Provincia di Cagliari

COMUNE DI DECIMOMANNU

Numero 22 del 29/07/2014

Oggetto: APPROVAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE DI PREVISIONE 
DELL'ESERCIZIO 2014, DELLA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA E 
DEL BILANCIO PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 2014-2016

COPIA

L'anno duemilaquattordici il giorno ventinove del mese di luglio, solita sala delle adunanze, alle ore 18:35, 
in seduta ordinaria, pubblica, in prima convocazione, previa l'osservanza delle formalità prescritte, si è 
riunito il Consiglio Comunale composto dai sotto elencati consiglieri:

PMARONGIU ANNA PAOLA

PMAMELI MASSIMILIANO

PCADEDDU MONICA

PTRUDU LEOPOLDO

PSODDU FRANCESCA

PGIOI LIDIA

PARGIOLAS ROSANNA

PCASSARO PAOLO

ACARIA CARLO

APISANO CINZIA

PLITTERA LUCA

PURRU MATTEO

APORCEDDU LUIGI

ACOCCO ARNALDO

PGRUDINA ALBERTA

PGAI VINCENZA MARIA CRISTINA

AGRIECO MARIO

Totali Assenti:  5Totale Presenti:  12

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sindaco ANNA PAOLA MARONGIU.

Assiste il Segretario Comunale MARIA BENEDETTA FADDA.

Vengono, dal Signor Presidente, nominati scrutatori i Signori: 

CARLO CARIA

FRANCESCA SODDU

ALBERTA GRUDINA

 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

 

Preso atto che : 

Nel proseguo di seduta , Il Presidente, aperto il 3° punto all’ordine del giorno, proposta n. 15 del 24-5-

2014, di cui all’oggetto, fatta una breve introduzione generale sulle capacità di risorse finanziari proprie, del 

taglio di trasferimenti subiti dallo Stato e dalla Regione, ribadisce gli sforzi fatti dalla maggioranza per 

mantenere i servizi storici che identificano la Collettività  e ogni altra scelta politica operata negli strumenti 

contabili in esame; poi  cede la parola all’Assessore competente; 

 

- l’ Assessore Argiolas illustra nel dettaglio l’intera programmazione riferita sia al bilancio di 

competenza, 2014, sia a quella triennale, 2014-2016, sia ai contenuti della relazione previsionale e 

programmatica, evidenziando che per contenere la IUC, dunque i servizi che la IUC contiene, si è dovuto 

ridurre lo stanziamento di alcune voci di bilancio, mentre sono stati mantenuti oppure incrementati determinati 

servizi storici socio-assistenziali, come politica caratterizzante l’attuale Amministrazione. Appresso mette in 

risalto che i costi di alcuni servizi potrebbero essere ridotti se i fruitori degli stessi fossero più consapevolmente 

responsabili nell’evitare certi sprechi, riferendosi in questo caso alle bollette delle utenze, acqua, luce,telefono. 

Infatti l’attuale Amministrazione farà in modo che vi sia un controllo e una gestione responsabile delle utenze a 

carico dell’Ente, in maniera tale che quelle risorse vadano programmate per supportare i bisogni dei soggetti 

più deboli e delle nuove povertà, frutto della grossa crisi finanziaria e occupazionale, che anche Decimomannu 

sta vivendo. 

  

Aperta la discussione nell’ordine intervengono : 

- la Consigliera Grudina per sostenere e ribadire che da una analisi delle entrate e delle uscite a suo 

avviso ritiene che vi siano maggiori entrate che potevano essere utilizzate per abbassare la pressione fiscale. 

Inoltre, sottolinea che i risparmi della convenzione di  Segreteria generale anziché essere utilizzati per la nuova 

organizzazione, con la previsione di due nuovi settori, dovessero essere invece utilizzate a beneficio della 

collettività. Analogo discorso fa per quanto riguarda il progetto di recupero di elusione ed evasione fiscale ICI, 

sostenendo che le risorse recuperate anziché andare a beneficio dei dipendenti debbano essere utilizzate per 

diminuire la pressione fiscale. 

- la  Consigliera Gai inizialmente ricorda alla Giunta una propria delibera adottata per fare una 

ricognizione dei locali comunali per verificarne l’agibilità e determinarne i canoni di concessione. Ritiene 

eccessivo che l’Amministrazione si faccia carico quasi esclusivamente delle tariffe per i servizi a domanda 

individuale relativamente alle strutture sportive, sottolinea che per le  stesse strutture l’Ente paga utenze assai 

consistenti. Con ciò non vuol dire che lo sport non sia importante ma che l’agevolazione delle tariffe debba 

essere prevista solo a favore della fasce più deboli, in maniera tale che non si vada ad incidere, così come sta 

avvenendo, su tutta la collettività. 

-l’Assessore Cadeddu per ribadire l’importanza dello sport e l’impatto positivo sulla Collettività, come 

pure tutte le altre scelte politiche  effettuate dall’Amministrazione riguardo al contenimento delle tariffe dei 

servizi a domanda individuale. 

- il Sindaco per rispondere ad alcuni chiarimenti sulle iniziative che si stanno intraprendendo per evitare 

e contenere i costi relativi alle utenze sia in ambito scolastico, culturale e anche degli uffici comunali, perché ci 



sia una gestione dei beni dell’Ente più consapevole e responsabile perché appunto le risorse così risparmiate 

siano utilizzate a favore delle classi più deboli. 

 

Per dichiarazioni di voto intervengono : 

- la Consigliera Grudina, dopo il reiterare di alcune riflessioni, preannuncia voto contrario; 

- la Consigliera Gai per esprimere voto contrario sulla base delle riflessioni fatte durante l’intervento; 

- il Consigliere Cassaro per preannunciare voto favorevole ribadendo tutti gli sforzi di carattere politico 

e le scelte conseguenti operate dall’Amministrazione a favore della Collettività nonostante le scarse risorse 

finanziarie dell’Ente 

- il Consigliere Trudu ugualmente per esprime il suo voto favorevole e le scelte operate dalla 

maggioranza. 

E’ assente il Consigliere Caria, presenti 12. 

 

PREMESSO che gli articoli 151 e 162 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prevedono che gli enti 

locali deliberino entro il 31 dicembre di ogni anno il bilancio di previsione finanziario redatto in termini di 

competenza, secondo i principi dell’unità, dell’annualità, dell’universalità, dell’integrità, della veridicità, del 

pareggio finanziario e della pubblicità nonché nel rispetto degli altri principi previsti in materia di contabilità e di 

bilancio;  

  

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 151, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, il bilancio è corredato di una relazione 

previsionale e programmatica e di un bilancio annuale di durata pari a quello della regione di appartenenza;  

  

VISTI:  

• il decreto del Ministero dell’interno del 19 dicembre 2013 (G.U. n. 302 in data 27 dicembre 2013), con 

il quale è stato prorogato al 28 febbraio 2014 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 

degli enti locali per l’esercizio 2014, ai sensi dell’articolo 151, comma 1, ultimo periodo, del d.Lgs. n. 

267/2000;  

• il decreto del Ministero dell’interno del 13 febbraio 2014 (G.U. n. 43 in data 21 febbraio 2014), con il 

quale è stato prorogato al 30 aprile 2014 il termine di cui sopra;  

• il decreto del Ministero dell’interno del 29 aprile 2014 (G.U. n. 99 in data 30 aprile 2014), con il quale è 

stato prorogato al 31 luglio 2014 il termine di cui sopra;  

 

ATTESO che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 72 del 18.07.2014, ha approvato gli schemi del 

bilancio di previsione annuale per l’esercizio 2014, del bilancio pluriennale e della relazione previsionale e 

programmatica per il periodo 2014-2016;  

  

VERIFICATO che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri 

comunali;  

  

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al bilancio di 

previsione risultano allegati i seguenti documenti:  

• il rendiconto deliberato del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il presente bilancio 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 in data 03/05/2013;  



• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 4  in data 29/04/2014, relativa alla verifica della quantità e qualità 

delle aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie da cedere in diritto di 

superficie o di proprietà, con il relativo prezzo di cessione;  

• la deliberazione di Consiglio Comunale n.  13 del 22/07/2014, relativa all’approvazione del programma 

triennale dei lavori pubblici di cui all’articolo 128 del d.Lgs. n. 163/2006;  

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 53 del 06.06.2014, relativa all’approvazione della programmazione 

triennale del fabbisogno di personale di cui all’articolo 91 del d.Lgs. n. 267/2000;  

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 29.04.2014, di approvazione del piano delle alienazioni e 

valorizzazioni del patrimonio immobiliare, ai sensi dell’articolo 58 del d.Legge n. 112/2008, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 133/2008;  

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 22/07/2014, di approvazione del programma per 

l’affidamento degli incarichi di collaborazione, ai sensi dell’articolo 3, comma 55, della legge n. 244/2007, come 

modificato dall’articolo 46, comma 2, del decreto legge n. 112/2008;  

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 61 del 25.05.2012 con la quale è stato approvato il Piano triennale 

2012/2014 di razionalizzazione delle dotazioni strumentali, delle autovetture e dei beni immobili di cui 

all’articolo 2, commi 594-599, della legge n. 244/2007;  

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 10.07.2014, relativa all’approvazione delle aliquote e delle 

detrazioni dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto legge n.201/2011 (conv. in L. n. 

214/2011), per l’esercizio di competenza;  

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 19.04.2011 , con cui sono stati approvati i valori medi venali 

in comune commercio delle aree fabbricabili ai fini dell’imposta municipale propria, per l’esercizio di 

competenza;  

• la deliberazione del Consiglio Comunale n.  20  del  29/7//2014, relativa all’approvazione della TARI, la tassa 

sui rifiuti di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;  

• la deliberazione del Consiglio Comunale n.  21  del  29/7/2014, relativa all’approvazione delle aliquote della 

TASI, il tributo sui servizi indivisibili di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;  

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 152 del 13/12/2013, relativa all’approvazione delle tariffe 

dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, di cui al Capo I del D.Lgs. n. 

507/1993, per l’esercizio di competenza; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 153 del 13.12.2013 relativa all’approvazione delle tariffe della tassa 

occupazione spazi ed aree pubbliche, di cui al Capo II del D.Lgs. n. 507/1993, per l’esercizio 2014 ;  

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 18 del  18/07/2014, relativa all’approvazione delle tariffe dei servizi 

a domanda individuale e relativo tasso di copertura; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 71 del  18/07/2014, di destinazione dei proventi per le violazioni al 

Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d.Lgs. n. 285/1992 e la relativa destinazione;  

• la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle vigenti disposizioni 

allegata al rendiconto dell’esercizio 2012;  

  

VISTO l’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183 (Legge di stabilità 2012), come modificato dalla legge 

27 dicembre 2013, n. 147, il quale disciplina il patto di stabilità interno degli enti locali a decorrere dall’anno 

2012;  

  

DATO ATTO che, sulla base della sopra citata disciplina del patto di stabilità interno:  



a) i comuni sopra i 1.000 abitanti devono garantire un concorso alla manovra attraverso il conseguimento di un 

saldo finanziario di competenza mista pari, rispettivamente, al 14,07% per l’anno 2014 e 2015 e al 14,62% per 

l’anno 2016, calcolato sulla media delle spese correnti del triennio 2009-2011;  

b) dal saldo obiettivo di competenza mista sono detratte le decurtazioni dei trasferimenti erariali applicate alle 

province e ai comuni sopra i 5.000 abitanti sulla base dell’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 78/2010 

(conv. in L. n. 122/2010);  

c) per l’anno 2014 sono sospese le disposizioni inerenti l’applicazione dei criteri di virtuosità degli enti locali, ed 

i relativi spazi finanziari sono riservati agli enti locali che partecipano alla sperimentazione di bilancio di cui 

all’articolo 36 del d.lgs. n. 118/2011;  

d) per gli enti che nel 2014 non partecipano alla sperimentazione e per gli enti che nel 2015 non risulteranno 

virtuosi, le percentuali di cui sopra potranno essere peggiorate sino ad un massimo dell’1%;  

e) limitatamente all’anno 2014, è prevista una clausola di salvaguardia in base alla quale l’obiettivo di patto non 

può essere peggiore del corrispondente obiettivo calcolato secondo la normativa previgente, aumentato del 

15%;  

  

VISTI:  

• il DM Economia e finanze n. 11390 in data 10 febbraio 2014, di applicazione della clausola di salvaguardia di 

cui all’articolo 31, comma 2-quinquies, della legge n. 183/2011, volta a garantireche per nessun comune si 

realizzi un peggioramento superiore al 15 per cento rispetto all’obiettivo di saldo finanziario 2014 calcolato sulla 

spesa corrente media 2007-2009 con le modalità previste dalla normativa previgente;  

• il DM Economia e finanze n. 11400 in data 10 febbraio 2014, di determinazione degli obiettivi programmatici 

del patto di stabilità interno per il periodo 2014-2016;  

• il DM Economia e finanze n. 13397 in data 14 febbraio 2014, concernente la riduzione degli obiettivi degli enti 

che partecipano alla sperimentazione di cui all’articolo 36 del decreto legislativo n. 118 del 2011, operata ai 

sensi del comma 4-ter dell’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, nonché la rideterminazione delle 

percentuali di calcolo degli obiettivi programmatici del patto di stabilità interno da applicare per l’anno 2014 agli 

enti che non partecipano alla sperimentazione dei nuovi principi contabili;  

• gli spazi finanziari concessi dalla Regione per il patto verticale incentivato;  

 

Vista la deliberazione della conferenza di servizi PLUS area ovest n. 1 del 06.03.2014 avente ad oggetto la 

“Condivisione della modifica degli obiettivi del patto di stabilità 2014 per i comuni facenti parte del Plus Area 

Ovest”, con cui è stato condivisa la rimodulazione dell’obiettivo del patto di stabilità per l’anno 2014, come 

determinato con il Decreto n. 11390 del 2014 del MEF, come sotto riportato: 

     Obiettivo patto di stabilità 2014  Obiettivo patto di stabilità 2014 

     Decreto n. 11390 del 2014 del MEF  obiettivo rimodulato 

Comune di Decimomannu   697     705 

  

ATTESO che sulla base della disciplina sopra richiamata e tenuto conto degli spazi connessi all’applicazione 

del patto regionalizzato, il saldo finanziario programmatico di competenza mista del patto di stabilità interno per 

il triennio 2014-2016 è pari a:  

 

PATTO DI STABILITA’ 

SALDO FINANZIARIO PROGRAMMATICO DI COMPETENZA MISTA  IN MIGLIAIA DI EURO 



Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 

705 677 711 

 

TENUTO CONTO, inoltre, che le manovre correttive dei conti pubblici varate dal legislatore hanno imposto 

pesanti tagli alle risorse provenienti dallo Stato alle regioni e agli enti locali quale ulteriore concorso delle 

autonomie territoriali al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica;  

  

RICHIAMATI IN PARTICOLARE:  

� l’articolo 16, comma 6, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 

agosto 2012, n. 135, come da ultimo modificato dalla legge di stabilità 2013, con il quale è stata disposta una 

riduzione di risorse destinate ai comuni di 500 milioni per il 2012, di 2.250 milioni per l’anno 2013, di 2.500 per 

l’anno 2015 e di 2.600 a decorrere dal 2016. Dal 2013 tale riduzione viene applicata “in proporzione alla media 

delle spese sostenute per consumi intermedi nel triennio 2010-2012, desunte dal SIOPE, fermo restando che la 

riduzione per abitante di ciascun ente non può assumere valore superiore al 250 per cento della media 

costituita dal rapporto fra riduzioni calcolate sulla base dei dati SIOPE 2010-2012 e la popolazione residente di 

tutti i comuni, relativamente a ciascuna classe demografica di cui all'articolo 156 del testo unico di cui al decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267”;  

� l’articolo 9 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito in legge n. 68/2014, il quale ha esteso a tutti i 

comuni, in proporzione alla popolazione residente, il taglio di 118 milioni di euro previsto dall’articolo 2, comma 

183, della legge n. 191/2009 per i costi della politica;  

� l’articolo 47, commi da 8 a , del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, il quale, in relazione agli obiettivi di 

risparmio di spesa connessi alle acquisizioni di beni e servizi, alle autovetture e agli incarichi di studio, ricerca e 

consulenza e co.co.co., ha previsto una riduzione di risorse di €. 375,6 ml di euro per il 2014 e di 563,4 ml di 

euro per il triennio 2015-2017;  

  

RICHIAMATE le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle amministrazioni 

pubbliche inserite nel conto economico consolidato contenute:  

a) all’articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), relative a:  

• spese per compensi a favore dei componenti degli organi di indirizzo, direzione e controllo, organi collegiali e 

titolari di incarichi di qualsiasi tipo (comma 3);  

• spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8);  

• divieto di sponsorizzazioni (comma 9);  

• spese per missioni, anche all’estero (comma 12);  

• divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12);  

• spese per attività esclusiva di formazione (comma 13);  

b) all’articolo 5, comma 2, del d.L. n. 95/2012 (conv. in L. n. 135/2012), come sostituito dall’articolo 15, comma 

1, del d.L. n. 66/2014, e all’articolo 1, commi 1-4, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013) relative alla 

manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture e all’acquisto di buoni taxi;  

c) all’articolo 1, commi 5-9, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), e all’articolo 14, comma 1, del d.L. n. 

6672014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza;  

d) all’articolo 1, comma 138, della legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di beni immobili;  

e) all’articolo 1, commi 141-142, della legge n. 228/2012, relative all’acquisto di mobili e arredi;  

f) all’articolo 1, comma 143, della legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di autovetture;  



g) all’articolo 14, comma 2, del d.L. n. 66/2014, relativo alla spesa per contratti di collaborazione coordinata e 

continuativa;  

  

CONSIDERATO CHE:  

• tra le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato di cui all’articolo 1, comma 3, della 

legge n. 196/2009, sono compresi anche gli enti locali, che pertanto rientrano nell’ambito soggettivo di 

applicazione dei tagli alle spese;  

• a mente del comma 20 dell’articolo 6, le norme sopra citate rappresentano principi di coordinamento della 

finanza pubblica verso le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nonché verso gli enti del SSN;  

  

ATTESO CHE la Corte costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetto, ha stabilito che:  

• i vincoli contenuti nell’articolo 6, commi 3, 7, 8, 9, 12, 13 e 14 “possono considerarsi rispettosi dell’autonomia 

delle Regioni e degli enti locali quando stabiliscono un «limite complessivo, che lascia agli enti stessi ampia 

libertà di allocazione delle risorse fra i diversi ambiti e obiettivi di spesa»” (sentenze n. 181/2011 e n. 

139/2012);  

• “La previsione contenuta nel comma 20 dell’art. 6, inoltre, nello stabilire che le disposizioni di tale articolo 

«non si applicano in via diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del Servizio sanitario nazionale, 

per i quali costituiscono disposizioni di principio ai fini del coordinamento della finanza pubblica», va intesa nel 

senso che le norme impugnate non operano in via diretta, ma solo come disposizioni di principio, anche in 

riferimento agli enti locali e agli altri enti e organismi che fanno capo agli ordinamenti regionali” (sentenza n. 

139/2012);  

  

VISTA La deliberazione della Corte dei conti – Sezione autonomie n. 26/SEZAUT/2013 del 20 dicembre 2013, 

con la quale sono state fornite indicazioni in merito all’applicazione delle norme taglia spese alle autonomie 

locali;  

  

RICHIAMATI:  

� l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilancio di 

previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione;  

� l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014, il quale prevede che le pubbliche amministrazioni non 

possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca il cui importo superi il 4,2% della spesa di personale 

(come risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di 

euro;  

� l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014, il quale prevede che le pubbliche amministrazioni non 

possono conferire incarichi di collaborazione coordinata e continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa 

di personale (come risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 

5 milioni di euro;  

  

TENUTO CONTO, da ultimo, che l’articolo 6, comma 17, del citato decreto legge n. 95/2012 (L. n. 135/2012) 

impone agli enti locali, a decorrere dall’esercizio 2012, di stanziare nel bilancio di previsione un fondo 

svalutazione crediti parametrato all’ammontare dei residui attivi iscritti ai titoli I e III aventi anzianità  

superiore a 5 anni. Limitatamente all’anno 2014 l’articolo 3-bis del decreto legge n. 16/2014 (L. n. 68/2014) 

prevede che l’ammontare del fondo svalutazione crediti non possa essere inferiore al 20% per tutti gli enti 



locali, anche coloro che hanno fatto ricorso all’anticipazione straordinaria di liquidità erogata dalla Cassa 

depositi e prestiti ai sensi del DL n. 35/2013 (L. n. 64/2013);  

 

Visto il prospetto di riparto del fondo di solidarietà comunale 2014 e della relativa quota di alimentazione 

risultante dalla verifica del gettito IMU netto al 16.06.2014 del comune di Decimomannu, pubblicato dal 

Ministero dell’Interno; 

 

DATO ATTO che nel bilancio risulta accantonato un Fondo svalutazione crediti pari a €. 230.789,29, in misura 

sufficiente alla prescrizione di legge sopra citata;  

  

VISTO infine il prospetto redatto ai sensi dell’articolo 31, comma 18, della legge n. 183/2011, dal quale emerge 

che le previsioni di competenza del bilancio di previsione per l’esercizio 2014 e del bilancio pluriennale 2014-

2016 sono in linea con gli obiettivi posti dal patto di stabilità interno;  

  

ACQUISTO agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, rilasciato ai sensi 

dell’art. 239, comma 1, lettera b), n. 7, del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

DATO ATTO che sono stati resi, preventivamente, i seguenti pareri:  

 

- PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA AMMINISTRATIVA (ai sensi dell’art. 2 del regolamento comunale sui 

controlli e artt. 49 e 147 del TUEL, come modificati dal d.l. n. 174/2012, convertito in l. n. 213/2012): 

Il Responsabile del 3° Settore – Sevizio Finanziario, Maria Angela Casula, giusto Decreto Sindacale n. 8/2014, 

esprime parere favorevole sulla proposta n. 15/2014 attestandone la correttezza, la regolarità e la legittimità 

perché conforme alla normativa di settore e alle norme generali di buona amministrazione. Assicura, inoltre, la 

convenienza e l’idoneità dell’atto a perseguire gli obiettivi generali dell’Ente e quelli specifici di competenza 

assegnati. 

                                                                           

 
- PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE E ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA (ai sensi 

dell’art. 3 del regolamento comunale sui controlli e artt. 49 e 147 del TUEL, come modificati dal d.l. n. 

174/2012, convertito in l. n. 213/2012): 

Il Responsabile del 3° Settore – Sevizio Finanziario, Maria Angela Casula, giusto Decreto Sindacale n. 8/2014, 

esprime parere favorevole sulla proposta n. 15/2014 attestandone la regolarità e il rispetto dell’ordinamento 

contabile, delle norme di finanza pubblica, del regolamento di contabilità, la corretta imputazione, la 

disponibilità delle risorse, il presupposto giuridico, la conformità alle norme fiscali, l’assenza di riflessi diretti e/o 

indiretti pregiudizievoli finanziari, patrimoniali e di equilibrio di bilancio. 

                                                                                       

ACQUISITO agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del 

d.Lgs. n. 267/2000; 



Richiamato alla votazione in forma palese, con l’ausilio degli scrutatori nominati, accerta il seguente esito: 

 

Presenti  n. 12 

Votanti   n. 12 

Voti Favorevoli   n. 10  

Voti contrari   n. 2 (Gai, Grudina) 

Astenuti   n. // 

 

La proposta è accolta; 

 

Appresso, richiamato ad ulteriore votazione palese per dare all’atto immediata esecutività, con l’ausilio degli 

scrutatori nominati, accerta il seguente esito :  

Presenti  n. 12 

Votanti   n. 10 

Voti Favorevoli   n. 10  

Voti contrari   n. // 

Astenuti   n. 2 (Gai, Grudina) 

 
VISTI gli esiti delle votazioni 

 

DELIBERA 

  

- DI APPROVARE, ai sensi degli artt. 151 e 162 del d.Lgs. n. 267/2000, il Bilancio annuale di previsione per 

l’esercizio 2014, che, allegato al presente provvedimento sotto la lettera A), ne costituisce parte integrante e 

sostanziale e del quale si riportano le seguenti risultanze finali: 

 

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

BILANCIO DI PREVISIONE 2014 
QUADRO 
GENERALE 
RIASSUNTIVO 

        
 

    

E N T R A T A     COMPETENZA   S P E S A   COMPETENZA 

  
Tit. 
1 

ENTRATE 
TRIBUTARIE 

 € 2.793.840,40    
Tit. 1 SPESE 

CORRENTI 
 € 6.398.084,42  

  

Tit. 
2 

ENTRATE 
DERIVANTI DA 
CONTRIBUTI E 
TRASFERIMENTI 
CORRENTI DELLO 
STATO, DELLA 
REGIONE E DI ALTRI 
ENTI PUBBLICI 
ANCHE IN 
RAPPORTO 
ALL'ESERCIZIO DI 
FUNZIONI 
DELEGATE 

 € 3.264.195,91    

Tit. 2 SPESE IN 
CONTO 
CAPITALE 

 €   388.421,40  

            
TOTALE Spese 
FInali  € 6.786.505,82  



  
Tit. 
3 

ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE  €   477.700,46    

Tit. 3 SPESE PER 
RIMBORSO DI 
PRESTITI 

 €   195.581,47  

  

Tit. 
4 

ENTRATE 
DERIVANTI DA 
ALIENZAZIONI, DA 
TRASFERIMENTIDI 
CAPITALE E DA 
RISCOSSIONI DI 
CREDITI 

 €   360.694,29    

Tit. 4 SPESE PER 
SERVIZI PER 
CONTO DI 
TERZI  € 1.092.000,00  

    TOTALE Entrate FInali  € 6.896.431,06          

  

Tit. 
5 

ENTRATE 
DERIVANTI DA 
ACCENSIONE DI 
PRESTITI 

 €                -           

  
Tit. 
6 

ENTRATE DA 
SERVIZI PER CONTO 
DI TERZI 

 € 1.092.000,00          

    TOTALE  € 7.988.431,06      TOTALE  € 8.074.087,29  

    
Avanzo di 
Amministrazione 

 €     85.656,23      
Disavanzo di 
Amministrazione 

 €                -   

    
T O T A L E  
  E N T RA T E 

 € 8.074.087,29      
T O T A L E    
S P E S E 

 € 8.074.087,29  

 

- DI APPROVARE la Relazione previsionale e programmatica ed il Bilancio pluriennale per il periodo 2014-

2016, che, allegati alla presente sotto le lettere B) e C), ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

 

- DI DARE ATTO che il bilancio di previsione dell’esercizio 2014 ed il bilancio pluriennale per il periodo 2014-

2016 risultano coerenti con gli obiettivi posti dal patto di stabilità interno determinati ai sensi dell’articolo 31 

della legge 12 novembre 2011, n. 183 (Legge di stabilità 2012);  

  

4. DI FISSARE, in relazione all’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, come modificato dall’articolo 46, 

comma 3, del d.l n. 112/2008, pari a € 16.050,00, il limite massimo di spesa per l’affidamento degli incarichi di 

collaborazione per l’anno 2014, dando atto che:  

a) dal suddetto limite sono escluse le spese per:  

• incarichi relativi alla progettazione delle OO.PP. in quanto ricompresi nel programma triennale 

delle OO.PP. approvato dal Consiglio Comunale;  

• incarichi obbligatori per legge ovvero disciplinati dalle normative di settore;  

• incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio 

dell’Ente (Deliberazione Corte dei Conti – Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del 29/04/08).  

b) i limiti di spesa per co.co.co. e studi, ricerche e consulenze rientrano nei limiti previsti dall’articolo 14, 

commi 1 e 2, del decreto legge n. 66/20141;  

c) non sono previste spese per incarichi di studio, ricerca e consulenze, il cui limite di spesa ammonta a 

€ 2.500,96, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/20141 e 

dell’art. 6, comma 7, del Dl 78/2010; 

d) il limite di spesa per incarichi di collaborazione coordinata e continuativa ammonta a € 74.853,90, 

così come determinato ai sensi dell’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/20141 e sotto 

riportato: 

Incarichi di collaborazione coordinata e continuati va:  
        



determinazione del limite del 4,5% della spesa complessiva lorda del personale per l'anno 2012 
        
1. spesa del personale lorda 
2012  €  1.663.419,97      
2. limite:    €      74.853,90      

 

5. DI RIDETERMINARE, altresì, alla luce dei principi sanciti dalla Corte Costituzionale con sentenze n. 

181/2011 e n. 139/2012, e dalla Corte dei conti – Sezione autonomie con delibera n. 26/SEZAUT/2013 i limiti di 

spesa per:  

• studi ed incarichi di consulenza e collaborazioni coordinate e continuative;  

• relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza;  

• sponsorizzazioni;  

• missioni;  

• attività esclusiva di formazione;  

• manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture ed acquisto di buoni taxi;  

• acquisto di immobili;  

• acquisto di mobili e arredi;  

come risultano dal prospetto che si allega al presente provvedimento;  

  

6. DI DARE ATTO infine che al bilancio annuale di previsione per l’esercizio 2014, alla relazione previsionale e 

programmatica ed al bilancio pluriennale per il periodo 2014-2016 risultano allegati tutti i documenti previsti 

dall’art. 172, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, come in premessa richiamati;  

  

7. DI INVIARE la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 

216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000;  

  

8. DI PUBBLICARE sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, ai sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;  

  

9. DI RENDERE la deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267.  

 



Letto, approvato e sottoscritto.

F.to Anna Paola Marongiu

IL SINDACO

F.to  Maria Benedetta Fadda

IL SEGRETARIO COMUNALE

PARERI FAVOREVOLI ESPRESSI AI SENSI DEL D.LGS. N. 267/2000

REGOLARITA' TECNICA

F.To Casula Maria Angela F.To Casula Maria Angela

Il Responsabile Settore FinanziarioIl Responsabile Del Settore Finanziario

REGOLARITA' CONTABILE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si dichiara che la presente Deliberazione verrà affissa all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni 
consecutivi dal giorno 01/08/2014 al 15/08/2014 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 30 – comma 1, della L.R. 
n. 38/1994 e ss.mm.ii..

F.to Maria Benedetta Fadda

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia ad uso amministrativo per la pubblicazione all’Albo Pretorio on-line

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA'

a seguito di dichiarazione di immediata eseguibilità (ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.vo n° 
267/2000).

x

a seguito di pubblicazione all'Albo Pretorio di questo Comune dal 01/08/2014 al 15/08/2014 (ai sensi 

dell'art. 134, comma 3, D. Lgs.vo n° 267/2000).

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.To  Maria Benedetta Fadda

Deliberazione del Consiglio n. 22 del 29/07/2014



COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

BILANCIO DI PREVISIONE 2014 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE - SPESE CORRENTI 

Fondo di 
riserva

Fondo 
svalutazione 

crediti

Personale Acquisto di beni 
di consumo e/o 

di materie 
prime

Prestazioni di 
servizi

Utilizzo di beni 
di terzi

Trasferimenti Interessi passivi 
ed oneri 

finanziari 
diversi

Imposte e tasse Oneri 
straordinari 

della gestione 
corrente

Ammortamenti 
di esercizio

TOTALE
INTERVENTI

FUNZIONI E SERVIZI

FUNZIONI GENERALI DI 
AMMINISTRAZIONE, DI GESTIONE 

111.838,881.600,009.368,8899.870,001.000,00Organi istituzionali, partecipazione e 
decentramento

492.757,185.976,794.432,0011.674,7112.600,00207.873,6810.500,00239.700,00Segreteria generale, personale e 
organizzazione

200.068,003.613,0013.234,002.150,00181.071,00Gestione economica, finanziaria, 
programmazione, provveditorato e 

137.263,9573.208,95660,0033.280,001.200,0028.915,00Gestione delle entrate tributarie e servizi 
fiscali

191.399,6418.135,0023.000,648.100,00142.164,00Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali

159.180,002.450,009.600,002.900,00144.230,00Ufficio tecnico

105.933,002.298,006.411,009.500,002.800,0084.924,00Anagrafe, stato civile, elettorale, leva e 
servizio statistico

277.459,0021.000,0013.159,3522.400,00500,00220.399,65Altri servizi generali

1.041.403,65Totale 29.150,00 418.758,32 32.170,35 21.043,59 33.188,00 79.185,74 21.000,00 1.675.899,65

FUNZIONI RELATIVE ALLA 
GIUSTIZIA

8.000,007.500,00500,00Uffici giudiziari

250,00250,00Casa circondariale e altri servizi

Totale 500,00 7.750,00 8.250,00

FUNZIONI DI POLIZIA LOCALE
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BILANCIO DI PREVISIONE 2014 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE - SPESE CORRENTI 

Fondo di 
riserva

Fondo 
svalutazione 

crediti

Personale Acquisto di beni 
di consumo e/o 

di materie 
prime

Prestazioni di 
servizi

Utilizzo di beni 
di terzi

Trasferimenti Interessi passivi 
ed oneri 

finanziari 
diversi

Imposte e tasse Oneri 
straordinari 

della gestione 
corrente

Ammortamenti 
di esercizio

TOTALE
INTERVENTI

FUNZIONI E SERVIZI
183.654,934.690,00100,008.800,0013.600,00156.464,93Polizia municipale

Polizia commerciale

Polizia amministrativa

156.464,93Totale 13.600,00 8.800,00 100,00 4.690,00 183.654,93

FUNZIONI DI ISTRUZIONE 
PUBBLICA

52.978,6029.078,602.000,0014.500,007.400,00Scuola materna

48.825,27225,272.000,0024.000,0022.600,00Istruzione elementare

33.514,2314,232.000,0020.000,0011.500,00Istruzione media

11.000,0011.000,00Istruzione secondaria superiore

311.020,66870,0059.068,25218.359,41700,0032.023,00Assistenza scolastica, trasporto, refezione 
ed altri servizi

32.023,00Totale 42.200,00 276.859,41 76.068,25 29.318,10 870,00 457.338,76

FUNZIONI RELATIVE ALLA 
CULTURA E AI BENI CULTURALI

97.789,2613.170,841.500,0080.618,422.500,00Biblioteche, musei e pinacoteche

27.200,0025.700,001.500,00Teatri, attivita' culturali e servizi diversi 
nel settore culturale

Totale 4.000,00 106.318,42 1.500,00 13.170,84 124.989,26

FUNZIONI NEL SETTORE SPORTIVO 
E RICREATIVO

Piscine comunali
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BILANCIO DI PREVISIONE 2014 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE - SPESE CORRENTI 

Fondo di 
riserva

Fondo 
svalutazione 

crediti

Personale Acquisto di beni 
di consumo e/o 

di materie 
prime

Prestazioni di 
servizi

Utilizzo di beni 
di terzi

Trasferimenti Interessi passivi 
ed oneri 

finanziari 
diversi

Imposte e tasse Oneri 
straordinari 

della gestione 
corrente

Ammortamenti 
di esercizio

TOTALE
INTERVENTI

FUNZIONI E SERVIZI
90.529,8935.075,296.500,0044.654,604.300,00Stadio comunale, palazzo dello sport e 

altri impianti

26.918,029.418,024.000,0013.500,00Manifestazioni diverse nel settore 
sportivo e ricreativo

Totale 17.800,00 48.654,60 6.500,00 44.493,31 117.447,91

FUNZIONI NEL CAMPO TURISTICO

Servizi turistici

600,00600,00Manifestazioni turistiche

Totale 600,00 600,00

FUNZIONI NEL CAMPO DELLA 
VIABILITA'  E DEI TRASPORTI

72.121,5157.721,513.900,0010.500,00Viabilita' , circolazione stradale e servizi 
connessi

216.967,3767,37216.500,00400,00Illuminazione pubblica e servizi connessi

16.110,5716.110,57Trasporti pubblici locali e servizi 
connessi

Totale 10.900,00 220.400,00 16.110,57 57.788,88 305.199,45

FUNZIONI RIGUARDANTI LA 
GESTIONE DEL TERRITORIO E 

15.734,1415.734,14Urbanistica e gestione del territorio

Edilizia residenziale pubblica locale e 
piani di edilizia economico-popolare

Servizi di protezione civile

25.127,3814.609,8510.517,53Servizio idrico integrato
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BILANCIO DI PREVISIONE 2014 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE - SPESE CORRENTI 

Fondo di 
riserva

Fondo 
svalutazione 

crediti

Personale Acquisto di beni 
di consumo e/o 

di materie 
prime

Prestazioni di 
servizi

Utilizzo di beni 
di terzi

Trasferimenti Interessi passivi 
ed oneri 

finanziari 
diversi

Imposte e tasse Oneri 
straordinari 

della gestione 
corrente

Ammortamenti 
di esercizio

TOTALE
INTERVENTI

FUNZIONI E SERVIZI
1.229.427,9220.000,0057.823,671.151.604,25Servizio smaltimento rifiuti

117.916,824.214,984.500,00102.501,846.700,00Parchi e servizi per la tutela ambientale 
del verde, altri servizi relativi al territorio 

Totale 6.700,00 1.254.106,09 72.841,20 34.558,97 20.000,00 1.388.206,26

FUNZIONI NEL SETTORE SOCIALE

222.873,0314.000,00208.873,03Asili nido, servizi per l'infanzia e per i 
minori

1.256.611,011.037.398,05209.912,969.300,00Servizi di prevenzione e riabilitazione

Strutture residenziali e di ricovero per 
anziani

584.539,161.565,00388.917,68125.157,483.900,0064.999,00Assistenza, beneficienza pubblica e 
servizi diversi alla persona

38.972,00902,004.800,003.500,0029.770,00Servizio necroscopico e cimiteriale

94.769,00Totale 16.700,00 548.743,47 1.440.315,73 2.467,00 2.102.995,20

FUNZIONI NEL CAMPO DELLO 
SVILUPPO ECONOMICO

Affissioni e pubblicita'

Fiere, mercati e servizi connessi

Mattatoio e servizi connessi

500,00500,00Servizi relativi all'industria

33.003,00850,00500,00200,0031.453,00Servizi relativi al commercio

Servizi relativi all'artigianato
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BILANCIO DI PREVISIONE 2014 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE - SPESE CORRENTI 

Fondo di 
riserva

Fondo 
svalutazione 

crediti

Personale Acquisto di beni 
di consumo e/o 

di materie 
prime

Prestazioni di 
servizi

Utilizzo di beni 
di terzi

Trasferimenti Interessi passivi 
ed oneri 

finanziari 
diversi

Imposte e tasse Oneri 
straordinari 

della gestione 
corrente

Ammortamenti 
di esercizio

TOTALE
INTERVENTI

FUNZIONI E SERVIZI

Servizi relativi all'agricoltura

31.453,00Totale 200,00 1.000,00 850,00 33.503,00

FUNZIONI RELATIVE A SERVIZI 
PRODUTTIVI

Distribuzione gas metano

Centrale del latte

Distribuzione energia elettrica

Teleriscaldamento

Farmacie

Altri servizi produttivi

Totale

 TOTALE GENERALE 1.356.113,58 142.350,00 2.891.390,31 1.500,00 1.657.276,94 187.202,85 62.065,00 79.185,74 21.000,00 6.398.084,42
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COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

BILANCIO DI PREVISIONE 2014 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE - SPESE CONTO CAPITALE 

Concessione di 
crediti e 

anticipazioni

Acquisizione di 
beni immobili

Espropri e 
servitu' onerose

Acquisto di beni 
specifici per 

realizzazioni in 
economia

Utilizzo di beni 
di terzi per 

realizzazioni in 
economia

Acquisizione di 
beni mobili, 
macchine ed 
attrezzature 

tecnico-scientifi

Incarichi 
professionali 

esterni

Trasferimenti 
di capitale

Partecipazioni 
azionarie

Conferimenti di 
capitale

TOTALE
INTERVENTI

FUNZIONI E SERVIZI

FUNZIONI GENERALI DI 
AMMINISTRAZIONE, DI GESTIONE 

100.694,29694,29100.000,00Organi istituzionali, partecipazione e 
decentramento

4.000,004.000,00Segreteria generale, personale e 
organizzazione

Gestione economica, finanziaria, 
programmazione, provveditorato e 

Gestione delle entrate tributarie e servizi 
fiscali

Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali

Ufficio tecnico

Anagrafe, stato civile, elettorale, leva e 
servizio statistico

Altri servizi generali

100.000,00Totale 4.000,00 694,29 104.694,29

FUNZIONI RELATIVE ALLA 
GIUSTIZIA

Uffici giudiziari

Casa circondariale ed altri servizi

Totale

FUNZIONI DI POLIZIA LOCALE
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BILANCIO DI PREVISIONE 2014 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE - SPESE CONTO CAPITALE 

Concessione di 
crediti e 

anticipazioni

Acquisizione di 
beni immobili

Espropri e 
servitu' onerose

Acquisto di beni 
specifici per 

realizzazioni in 
economia

Utilizzo di beni 
di terzi per 

realizzazioni in 
economia

Acquisizione di 
beni mobili, 
macchine ed 
attrezzature 

tecnico-scientifi

Incarichi 
professionali 

esterni

Trasferimenti 
di capitale

Partecipazioni 
azionarie

Conferimenti di 
capitale

TOTALE
INTERVENTI

FUNZIONI E SERVIZI

Polizia municipale

Polizia commerciale

Polizia amministrativa

Totale

FUNZIONI DI ISTRUZIONE 
PUBBLICA

Scuola materna

Istruzione elementare

Istruzione media

Istruzione secondaria superiore

Assistenza scolastica, trasporto, refezione 
ed altri servizi

Totale

FUNZIONI RELATIVE ALLA 
CULTURA E AI BENI CULTURALI

Biblioteche, musei e pinacoteche

Teatri, attivita' culturali e servizi diversi 
nel settore culturale

Totale

FUNZIONI NEL SETTORE SPORTIVO 
E RICREATIVO

Piscine comunali
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BILANCIO DI PREVISIONE 2014 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE - SPESE CONTO CAPITALE 

Concessione di 
crediti e 

anticipazioni

Acquisizione di 
beni immobili

Espropri e 
servitu' onerose

Acquisto di beni 
specifici per 

realizzazioni in 
economia

Utilizzo di beni 
di terzi per 

realizzazioni in 
economia

Acquisizione di 
beni mobili, 
macchine ed 
attrezzature 

tecnico-scientifi

Incarichi 
professionali 

esterni

Trasferimenti 
di capitale

Partecipazioni 
azionarie

Conferimenti di 
capitale

TOTALE
INTERVENTI

FUNZIONI E SERVIZI
7.000,007.000,00Stadio comunale, palazzo dello sport e 

altri impianti

Manifestazioni diverse nel settore 
sportivo e ricreativo

Totale 7.000,00 7.000,00

FUNZIONI NEL CAMPO TURISTICO

21.851,9921.851,99Servizi turistici

Manifestazioni turistiche

21.851,99Totale 21.851,99

FUNZIONI NEL CAMPO DELLA 
VIABILITA' E DEI TRASPORTI

180.000,00180.000,00Viabilita' , circolazione stradale e servizi 
connessi

Illuminazione pubblica e servizi connessi

Trasporti pubblici locali e servizi 
connessi

180.000,00Totale 180.000,00

FUNZIONI RIGUARDANTI LA 
GESTIONE DEL TERRITORIO E 

28.185,1313.185,1315.000,00Urbanistica e gestione del territorio

2.140,712.140,71Edilizia residenziale pubblica locale e 
piani di edilizia economico-popolare

Servizi di protezione civile

Servizio idrico integrato
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BILANCIO DI PREVISIONE 2014 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE - SPESE CONTO CAPITALE 

Concessione di 
crediti e 

anticipazioni

Acquisizione di 
beni immobili

Espropri e 
servitu' onerose

Acquisto di beni 
specifici per 

realizzazioni in 
economia

Utilizzo di beni 
di terzi per 

realizzazioni in 
economia

Acquisizione di 
beni mobili, 
macchine ed 
attrezzature 

tecnico-scientifi

Incarichi 
professionali 

esterni

Trasferimenti 
di capitale

Partecipazioni 
azionarie

Conferimenti di 
capitale

TOTALE
INTERVENTI

FUNZIONI E SERVIZI
19.549,2819.549,28Servizio smaltimento rifiuti

Parchi e servizi per la tutela ambientale 
del verde, altri servizi relativi al territorio 

19.549,28Totale 15.000,00 15.325,84 49.875,12

FUNZIONI NEL SETTORE SOCIALE

Asili nido, servizi per l'infanzia e per i 
minori

Servizi di prevenzione e riabilitazione

Strutture residenziali e di ricovero per 
anziani

Assistenza, beneficienza pubblica e 
servizi diversi alla persona

25.000,005.000,0020.000,00Servizio necroscopico e cimiteriale

20.000,00Totale 5.000,00 25.000,00

FUNZIONI NEL CAMPO DELLO 
SVILUPPO ECONOMICO

Affissioni e pubblicita'

Fiere, mercati e servizi connessi

Mattatoio e servizi connessi

Servizi relativi all'industria

Servizi relativi al commercio

Servizi relativi all'artigianato
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BILANCIO DI PREVISIONE 2014 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE - SPESE CONTO CAPITALE 

Concessione di 
crediti e 

anticipazioni

Acquisizione di 
beni immobili

Espropri e 
servitu' onerose

Acquisto di beni 
specifici per 

realizzazioni in 
economia

Utilizzo di beni 
di terzi per 

realizzazioni in 
economia

Acquisizione di 
beni mobili, 
macchine ed 
attrezzature 

tecnico-scientifi

Incarichi 
professionali 

esterni

Trasferimenti 
di capitale

Partecipazioni 
azionarie

Conferimenti di 
capitale

TOTALE
INTERVENTI

FUNZIONI E SERVIZI

Servizi relativi all'agricoltura

Totale

FUNZIONI RELATIVE A SERVIZI 
PRODUTTIVI

Distribuzione gas metano

Centrale del latte

Distribuzione energia elettrica

Teleriscaldamento

Farmacie

Altri servizi produttivi

Totale

 TOTALE GENERALE 341.401,27 4.000,00 12.694,29 15.000,00 15.325,84 388.421,40
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COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

BILANCIO DI PREVISIONE 2014 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE - SPESE RIMBORSO DI PRESTITI 

Rimborso per 
anticipazioni di 

cassa

Rimborso di 
finanziamenti a 
breve termine

Rimborso di 
quota capitale 

di mutui e 
prestiti

Rimborso di 
prestiti 

obbligazionari

Rimborso di 
quota capitale 

di debiti 
pluriennali

TOTALE
INTERVENTI

FUNZIONI E SERVIZI

FUNZIONI GENERALI DI 
AMMINISTRAZIONE, DI GESTIONE 

195.581,47195.581,47Gestione economica, finanziaria, 
programmazione, provveditorato e 

Totale 195.581,47 195.581,47

 TOTALE GENERALE 195.581,47 195.581,47
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COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

DECIMOMANNU

PIAZZA MUNICIPIO 1

C.F : 80013450921

P.I.V.A : 01419800923

RELAZIONE 
PREVISIONALE 

PROGRAMMATICA PER IL 
TRIENNIO   2014 - 2016



SEZIONE 1

CARATTERISTICHE GENERALI DELLA 
POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL'ECONOMIA 

INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL'ENTE



RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

1.1 - POPOLAZIONE

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

1.1.1 - Popolazione legale al censimento

1.1.16 - Popolazione massima insediabile come da strumento

1.1.2 - Popolazione residente alla fine del penultimo anno 
(art. 110 D.L.vo 77/95)

di cui:

femmine

maschi

nuclei famigliari

comunità/convivenze

1.1.3 - Popolazione al 1.1.

1.1.4 - Nati nell'anno

1.1.5 - Deceduti nell'anno
saldo naturale

1.1.6 - Immigrati nell'anno
1.1.7 - Emigrati nell'anno

1.1.8 - Popolazione al 31.12

(penultimo anno precedente)
di cui:

1.1.9 - In età prescolare (0/6 anni)
1.1.10 - In età scuola obbligo (7/14 anni)

1.1.11 - In forza lavoro 1a occupazione (15/29 anni)
1.1.12 - In età adulta (30/65 anni)

1.1.13 - In età senile (oltre 65 anni)

1.1.14 - Tasso di natalità ultimo quinquennio: Anno Tasso

n°

n°
n°

n°

n°

n°
n°

n°
n°

n°

saldo migratorio n°

n°

n°

2011 n° 7919

n°

n°

n°
n°

n°

8037

4048

3989
3117

2011

(penultimo anno precedente) 7919
68

44
24

380
286

94

8.037

2012 0,85

2011 0,98
2010 0,80

2009 0,94
2008 0,82

1.1.15 - Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno Tasso
2012 0,55

2011 0,62

2009

2010 0,65

0,66
2008 0,63

urbanistico vigente

abitanti
entro il

n°
n°

2012

1.1.17 - Livello di istruzione della popolazione residente:

1.1.18 - Condizione socio-economica delle famiglie:
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RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

1.2 - TERRITORIO

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

1.2.1 - Superficie in Kmq.

no

((art. 12, comma 7, D. L.vo 77/95)

si* Commerciali

si

no

no

si* Artigianali

AREA INTERESSATA

no

AREA DISPONIBILE

si* Industriali

PIANO INSEDIAMENTO PRODUTTIVI

onoþ

no

* Altri strumenti (specificare)

1.2.2 - RISORSE IDRICHE

* Laghi

1.2.3 - STRADE

* Statali Km

1.2.4 - PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI

2806

n° n°

112

* Fiumi e Torrenti

* Provinciali Km * Comunali Km

* Vicinali Km 86 * Autostrade Km

* Piano regolatore adottato si þ no o
* Piano regolatore approvato si þ no o
* Programma di fabbricazione si o þ
* Piano edilizia economica e

sipopolare

þ o
o þ
o þ

Se SI data ed estremi del provvedimento di approvazione

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti

þ o
Se SI indicare l'area della superficie fondiaria (in  mq.)

P.E.E.P 165663 79310

P.I.P
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COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

1.3.2 - STRUTTURE

TIPOLOGIA

ESERCIZIO 
IN CORSO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Anno Anno Anno Anno2013 2014 2015 2016

1.3.2.1 - Asili nido

1.3.2.2 - Scuole materne

1.3.2.3 - Scuole elementari

1.3.2.4 - Scuole medie

1.3.2.5 - Strutture residenziali 
              per anziani 

1.3.2.6 - Farmacie comunali

1.3.2.7 - Rete fognaria in Km.

- bianca

- nera

- mista

1.3.2.8 - Esistenza depuratore

1.3.2.9 - Rete acquedotto in KM.

1.3.2.10 - Attuazione servizio idrico 
                integrato 

1.3.2.11 - Aree verdi, parchi, giardini

1.3.2.12 - Punti luce illuminazione pubblica

1.3.2.13 - Rete gas in Km.

1.3.2.14 - Raccolta rifiuti in quintali:

- civile

- industriale

- racc, diff.ta

1.3.2.15 - Esistenza discarica

1.3.2.16 - Mezzi operativi

1.3.2.17 - Veicoli

1.3.2.18 - Centro elaborazione dati

1.3.2.19 - Personal computer

1.3.2.20 - Altre strutture (specificare)

posti n° posti n° posti n° posti n°

posti n° posti n° posti n° posti n°

posti n° posti n° posti n° posti n°

posti n° posti n° posti n° posti n°

posti n° posti n° posti n° posti n°

n° n° n° n°

þ onosi þ onosi þ onosi þ onosi

onoþsionoþsionoþsionoþsi

onoþsionoþsionoþsionoþsi

þnoosiþnoosiþnoosiþnoosi

onoþsionoþsionoþsionoþsi

n° n° n° n°

n° n° n° n°

n° n° n° n°

n° n° n° n°

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

32 32 32 32

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

0 0 0 0

2 2 2 2

4 4 4 4

42 42 42 42

0 0 0 0

n° 0 n° 0 n° 0 n° 0

hq. 0 hq. 0 hq. 0 hq. 0

n°

n°

n°

n°

n°
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RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

1.3.3 - ORGANISMI GESTIONALI

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

TIPOLOGIA

n°n°n°n°1.3.3.5 - CONCESSIONI

0n°n°n°n°1.3.3.4 - SOCIETA' DI CAPITALI

0n°n°n°n°1.3.3.3 - ISTITUZIONI

0

0

ESERCIZIO 
IN CORSO 

Anno 2013 Anno 2014

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Anno 2015 Anno 2016

1.3.3.1 - CONSORZI n° 0 n° 0 n° 0 n° 0

1.3.3.2 - AZIENDE n° 0 n° 0 n° 0 n°

0 0 0

0 0 0

0 0 0

1.3.3.1.1 - Denominazione Consorzio/i

Tot. comuni associati n°1.3.3.1.2 - Comune/i associato/i (indicare il n° tot. e nomi)

1.3.3.2.1 - Denominazione Azienda

1.3.3.2.2 - Ente/i Associato/i

1.3.3.3.1 - Denominazione Istituzione/i

1.3.3.3.2 - Ente/i Associato/i

1.3.3.4.1 - Denominazione S.p.A.

1.3.3.4.2 - Ente/i Associato/i

1.3.3.5.1 - Servizi gestiti in concessione

1.3.3.5.2 - Soggetti che svolgono i servizi

1.3.3.6.1 - Unione di Comuni (se costituita) n°

Comuni uniti (indicare i nomi per ciascuna unione)

1.3.3.7.1 - Altro (specificare)
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RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

1.4 - ECONOMIA INSEDIATA

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

Nel Comune di Decimomannu la maggior parte delle imprese si occupa di commercio, servizi
e costruzioni, anche se rimane il settore industriale quello che garantisce il numero maggiore
di posti di lavoro. La rilevanza del settore produttivo non deve stupire, in quanto
Decimomannu, come Elmas ed Assemini, fa parte del CASIC <DASH_SHORT> Consorzio
per l'Area di Sviluppo Industriale di Cagliari <DASH_SHORT> che rappresenta l'area
industriale più vasta ed importante della Sardegna.
Come ad Elmas ed Assemini, a Decimomannu l'agricoltura continua a rappresentare un
settore importante, passato, negli ultimi anni, dalle colture estensive (soprattutto grano, vite
ed ulivo) all'orticoltura, con specializzazioni nelle coltivazioni in serra e frutteti.
In particolare è da sottolineare la presenza di serre dedicate alla floricoltura; i fiori da taglio,
particolarmente pregiati, sono esportati anche all'estero.
Sono ben 265 le aziende agricole, principalmente a gestione familiare, attive nel territorio
comunale con una superficie di quasi 2000 ettari. Anche il numero di occupati in questo
settore è rilevante.
Non sono presenti attrezzature turistico alberghiere, nonostante il vicino aeroporto e alcune
emergenze paesaggistiche ed ambientali (gli stagni di Cagliari, i boschi e il gruppo montuoso
di Gutturu Mannu,…).
L'occupazione è superiore alla media regionale, ma la condizione occupazionale, specie per
quanto riguarda i giovani e le donne, presenta situazioni allarmanti. Il reddito pro capite è
comunque superiore alla media provinciale grazie ad un'economia vivace ed in continua
evoluzione.
Per queste ragioni diventa importante immaginare un programma di sviluppo che stabilisca le
linee guida per una crescita equilibrata, cercando di valorizzare le risorse già presenti sul
territorio.
Nel Comune di Decimomannu, infatti, sono presenti alcuni settori che contengono
potenzialità preziose: è il caso delle aziende agricole, in particolare di quelle dedicate alla
floricoltura e alla produzione di fiori da taglio pregiati, particolarmente interessante e
suscettibile di espansione se si pensa alla vicinanza con l'aeroporto e alla conseguente
rapidità nel raggiungere le piazze principali.
Anche il turismo specializzato <DASH_SHORT> si pensa allo sport e, particolarmente, agli
allenamenti stagionali dei team sportivi -rappresenta un settore su cui puntare per lo sviluppo
del territorio: il clima propizio, i buoni collegamenti infrastrutturali (in primo luogo l'aeroporto),
la vicinanza con gli Stagni di Cagliari (in cui praticare canottaggio e sport simili) e la
presenza, nei Comuni vicini di attrezzature di alto livello (il campo sportivo per gli allenamenti
della squadra calcistica dal Cagliari), costituiscono una buona base di partenza, da
implementare con la previsione di strutture sportive complementari (ippodromo, campo per il
tiro al volo,…).
Questa tipologia di interventi (attrezzature alberghiere e ricettive di vario livello, impianti
sportivi e, più in generale, strutture rivolte al tempo libero) dovrebbe essere affiancata ad una
politica di marketing volta a valorizzare il patrimonio culturale, artistico ed ambientale
esistente, con particolare attenzione ad alcune tradizioni locali, anche religiose (per esempio
la Sagra di S. Greca): tutte occasioni per promuovere i prodotti agroalimentari locali e
migliorarne la commercializzazione, non solo tramite la distribuzione in loco, ma cercando di
costruire una rete distributiva anche al di fuori della regione.
In accordo con i Comuni vicini, è quindi indispensabile mettere a punto una strategia:
sinergie finalizzate alla promozione e di beni, prodotti e servizi locali, esistenti e di previsti.
Attraverso l'analisi di contesto è individuata la strategia di sviluppo che sarà attivata
attraverso la serie di interventi previsti dal Piano Strategico e dalla programmazione
sottostante e che mirano a sostenere l'identità del territorio e le peculiarità che gli
appartengono. L'obiettivo rimane quello di promuovere l'immagine del territorio stesso e dei
sistemi locale riconosciuti come particolarmente significativi e importanti, aprendo alle
esigenze e alle richieste derivanti sia dall'interno sia dall'esterno, favorendo il
consolidamento delle economie locali (a cominciare dalla florovivaistica), attraverso
l'innovazione e la qualificazione dell'economia turistica specializzata (rivolta particolarmente
al settore sportivo e naturalistico) in una logica di integrazione e valorizzazione di tutte le
risorse ambientali, culturali e produttive del territorio.
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RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

segue 1.4 - ECONOMIA INSEDIATA

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

iendo tra le diverse strategie di coinvolgimento: seminari e assemblee cittadine piuttosto che
creazione di siti web e newsletter, mailing-list o l' utilizzo di radio e televisioni locali;
questionari o interviste mirate; incontri informativi, forum e focus group.
Caratteristica imprescindibile e comune a tutti gli strumenti che si deciderà di adottare è
l'interazione.
La fase successiva è quella di valutazione dei risultati attesi dalla realizzazione del
programma, volta alla individuazione della capacità della strategia di lavoro di suscitare
elementi significativi di rottura delle principali condizioni di freno allo sviluppo.

Da ultimo, al fine di consentire un agevole monitoraggio (e conseguente valutazione),
dovranno essere definiti anche parametri e criteri di controllo e rilevazi

segue Sez. 1.4 - pag. 2
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RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

2.1 - FONTI DI FINANZIAMENTO

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

ENTRATE

2.1.1 - Quadro Riassuntivo

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Esercizio Anno 
2011 

(accertamenti 
competenza)

Previsione del 
bilancio annuale

1° Anno 
successivo

Esercizio in corso 
(previsione)

Esercizio Anno 
2012 

(accertamenti 
competenza)

1 2 3 4 5 6

2° Anno 
successivo

% scostamento 
della col.4 

rispetto alla col.3

7

   Tributarie

   Contributi e trasferimenti correnti

   Extratributarie

TOTALE ENTRATE CORRENTI

   Proventi oneri di urbanizzazione
    destinati a manutenzione ordinaria
    del patrimonio

   Avanzo di amministrazione
    applicato per spese correnti

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 
SPESE CORRENTI E RIMBORSO 
PRESTITI (A)

1.467.351,16 1.720.041,88 2.764.952,33 2.793.840,40 2.562.046,64 2.562.046,64 1,04

4.583.687,45 4.854.029,19 3.654.036,15 3.264.195,91 3.127.592,21 3.127.592,21 -10,67

464.354,05 371.993,06 611.122,64 477.700,46 423.652,26 423.652,26 -21,83

6.515.392,66 6.946.064,13 7.030.111,12 6.535.736,77 6.113.291,11 6.113.291,11 -7,03

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6.515.392,66 6.946.064,13 7.030.111,12 6.535.736,77 6.113.291,11 6.113.291,11 -7,03
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segue 2.1.1 - FONTI DI FINANZIAMENTO

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

   Alienazione di beni e trasferimenti
    di capitale

545.226,56

ENTRATE

1

Esercizio Anno 
2011 

(accertamenti 
competenza)

Esercizio Anno 
2012 

(accertamenti 
competenza)

2

3.605.164,62

Esercizio in corso 
(previsione)

3

1.208.200,57

Previsione del 
bilancio annuale

4

160.694,29

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

1° Anno 
successivo

5

1.050.000,00

6

2° Anno 
successivo

100.000,00

% scostamento 
della col.4 

rispetto alla col.3

7

-86,70

2.1.1 - Quadro Riassuntivo (continua)

   Proventi di urbanizzazione
    destinati a investimenti

   Accensione mutui passivi

   Altre accensioni prestiti

   Avanzo di amministrazione
    applicato per:

- fondo ammortamento

- finanziamento investimenti

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE 
DESTINATE A INVESTIMENTI (B)

   Riscossione di crediti

   Anticipazioni di cassa

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C)

TOTALE GENERALE ENTRATE 
(A+B+C)

177.555,42 96.133,67 164.028,21 200.000,00 200.000,00 200.000,00 21,93

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

722.781,98 3.701.298,29 1.372.228,78 360.694,29 1.250.000,00 300.000,00 -73,71

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7.238.174,64 10.647.362,42 8.402.339,90 6.896.431,06 7.363.291,11 6.413.291,11 -17,92

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

4

Esercizio Anno 
2011 

(accertamenti 
competenza)

Previsione del 
bilancio annuale

1° Anno 
successivo

Esercizio in corso 
(previsione)

Esercizio Anno 
2012 

(accertamenti 
competenza)

2° Anno 
successivo

ENTRATE

TREND STORICO

3

676.020,89 905.162,66 999.111,72 708.748,12 629.287,27 629.287,27 -29,06

2.2.1 - Entrate tributarie

2.2.1.1

Imposte

Tasse

Tributi speciali ed altre entrate 
proprie

TOTALE

790.000,00 814.255,70 1.305.722,61 1.769.236,58 1.679.499,80 1.679.499,80 35,50

1.330,27 623,52 460.118,00 315.855,70 253.259,57 253.259,57 -31,35

1.467.351,16 1.720.041,88 2.764.952,33 2.793.840,40 2.562.046,64 2.562.046,64 1,04

2.2.1.2

0,00 0,00 0,00 0,00ICI I^ Casa 0,00

ICI II^ Casa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00

Fabbricati produttivi

0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE

Altro 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE DEL 
GETTITO (A+B)

Esercizio bilancio 
previsionale 

annuale
Esercizio in corso

Esercizio bilancio 
previsionale 

annuale
Esercizio in corso

Esercizio bilancio 
previsionale 

annuale
Esercizio in corso

GETTITO DA EDILIZIA NON 
RESIDENZIALE (B)

GETTITO DA EDILIZIA 
RESIDENZIALE (A)ALIQUOTE ICI

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

1 2 5 6 7

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3
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segue 2.2. - ANALISI DELLE RISORSE

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

2.2.1.3 - Valutazione, per ogni tributo, dei cespiti imponibili, della loro evoluzione nel tempo, dei mezzi utilizzati per accertarli.

2.2.1.4 - Per l'ICI indicare la percentuale d'incidenza delle entrate tributarie dei fabbricati produttivi sulle abitazioni 0,00 %.

2.2.1.5 - Illustrazione delle aliquote applicate e dimostrazione della congruità del gettito iscritto per ciascuna risorsa nel triennio in rapporto ai cespiti imponibili.

2.2.1.6 - Indicazione del nome, del cognome e della posizione dei responsabili dei singoli tributi.

2.2.1.7 - Altre considerazioni e vincoli.
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segue 2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Esercizio Anno 
2011 

(accertamenti 
competenza)

Previsione del 
bilancio annuale

1° Anno 
successivo

Esercizio in corso 
(previsione)

Esercizio Anno 
2012 

(accertamenti 
competenza)

1 2 3 4 5 6

2° Anno 
successivo

% scostamento 
della col.4 

rispetto alla col.3

7

1.284.504,01 981.410,42 309.989,83 42.231,04 34.681,04 34.681,04 -86,38

2.2.2 - Contributi e trasferimenti correnti

2.2.2.1

Contributi e trasferimenti correnti 
dalla Stato

Contributi e trasferimenti correnti 
dalla Regione

Contributi e trasferimenti dalla 
Regione per funzioni delegate

Contributi e trasferimenti da parte 
di organismi comunitari e 
internazionali

2.969.440,77 3.539.949,94 2.922.955,76 2.906.564,87 2.756.690,17 2.756.690,17 -0,56

326.227,32 331.706,33 399.774,34 311.400,00 333.721,00 333.721,00 -22,11

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Contributi e trasferimenti da altri 
enti del settore pubblico 3.515,35 962,50 21.316,22 4.000,00 2.500,00 2.500,00 -81,23

TOTALE 4.583.687,45 4.854.029,19 3.654.036,15 3.264.195,91 3.127.592,21 3.127.592,21 -10,67

2.2.2.2 - Valutazione dei trasferimenti erariali programmati in rapporto ai trasferimenti medi nazionali, regionali e provinciali.

2.2.2.3 - Considerazioni sui trasferimenti regionali in rapporto alle funzioni delegate o trasferite, ai piani o programmi regionali di settore.

2.2.2.4 - Illustrazione altri trasferimenti correlati ad attività diverse (convenzioni, elezioni, leggi speciali, ecc.).

2.2.2.5 - Altre considerazioni e vincoli.
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segue 2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Esercizio Anno 
2011 

(accertamenti 
competenza)

Previsione del 
bilancio annuale

1° Anno 
successivo

Esercizio in corso 
(previsione)

Esercizio Anno 
2012 

(accertamenti 
competenza)

1 2 3 4 5 6

2° Anno 
successivo

% scostamento 
della col.4 

rispetto alla col.3

7

116.193,29 125.716,42 152.301,14 150.059,99 125.200,00 125.200,00 -1,47

2.2.3 - Proventi extratributari

2.2.3.1

Proventi dei servizi pubblici

Proventi dei beni dell'Ente

Interessi su anticipazioni e crediti

Utili netti delle aziende 
specializzate e partecipate, 
dividendi di società

92.044,86 110.442,98 110.377,20 132.377,20 132.377,20 132.377,20 19,93

15.002,37 5.167,67 6.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi diversi 241.113,53 130.665,99 342.444,30 189.263,27 160.075,06 160.075,06 -44,73

TOTALE 464.354,05 371.993,06 611.122,64 477.700,46 423.652,26 423.652,26 -21,83

2.2.3.2 - Analisi quali-quantitative degli utenti destinatari dei servizi e dimostrazione dei proventi iscritti per le principali risorse in rapporto alle tariffe per i servizi stessi nel 
triennio.

2.2.3.3 - Dimostrazione dei proventi dei beni dell'ente iscritti in rapporto all'entità dei beni ed ai canoni applicati per l'uso di terzi, con particolare riguardo al patrimonio 
disponibile.

2.2.3.4 - Altre considerazioni e vincoli.
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segue 2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Esercizio Anno 
2011 

(accertamenti 
competenza)

Previsione del 
bilancio annuale

1° Anno 
successivo

Esercizio in corso 
(previsione)

Esercizio Anno 
2012 

(accertamenti 
competenza)

1 2 3 4 5 6

2° Anno 
successivo

% scostamento 
della col.4 

rispetto alla col.3

7

30.379,91 21.819,51 44.978,32 20.000,00 0,00 0,00 -55,53

2.2.4 - Contributi e Trasferimenti in c/capitale

2.2.4.1

Alienazioni di beni patrimoniali

Trasferimenti di capitale dallo Stato

Trasferimenti di capitale dalla 
Regione

Trasferimenti di capitale da altri Enti 
del settore pubblico

16.266,91 694,29 694,29 694,29 0,00 0,00 0,00

498.579,74 3.582.650,82 1.162.527,96 140.000,00 1.050.000,00 100.000,00 -87,96

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Trasferimenti di capitale da altri 
soggetti 177.555,42 96.133,67 164.028,21 200.000,00 200.000,00 200.000,00 21,93

TOTALE 722.781,98 3.701.298,29 1.372.228,78 360.694,29 1.250.000,00 300.000,00 -73,71

2.2.4.2 - Illustrazione dei cespiti iscritti e dei loro vincoli nell'arco del triennio.

2.2.4.3 - Altre considerazioni e illustrazioni.
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segue 2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

ENTRATE

Proventi ed oneri di urbanizzazione

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Esercizio Anno 
2011 

(accertamenti 
competenza)

Previsione del 
bilancio annuale

1° Anno 
successivo

Esercizio in corso 
(previsione)

Esercizio Anno 
2012 

(accertamenti 
competenza)

1 2 3 4 5 6

2° Anno 
successivo

7

2.2.5 - Proventi ed oneri di urbanizzazione

2.2.5.1

TOTALE 177.555,42 96.133,67 164.028,21 200.000,00 200.000,00 200.000,00 21,93

177.555,42 96.133,67 164.028,21 200.000,00 200.000,00 200.000,00 21,93

% scostamento 
della col.4 

rispetto alla col.3

2.2.5.2 - Relazioni tra proventi di oneri iscritti e l'attuabilità degli strumenti urbanistici vigenti.

2.2.5.3 - Opere di urbanizzazione eseguite a scomputo nel triennio: entità ed opportunità.

2.2.5.4 - Individuazione della quota dei proventi da destinare a manutenzione ordinaria del patrimonio e motivazione delle scelte.

2.2.5.5 - Altre considerazioni e vincoli.
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segue 2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

ENTRATE

TOTALE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Esercizio Anno 
2011 

(accertamenti 
competenza)

Previsione del 
bilancio annuale

1° Anno 
successivo

Esercizio in corso 
(previsione)

Esercizio Anno 
2012 

(accertamenti 
competenza)

1 2 3 4 5 6

2° Anno 
successivo

% scostamento 
della col.4 

rispetto alla col.3

7

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.2.6 - Accensione di prestiti

2.2.6.1

Finanziamenti a breve termine

Assunzioni di mutui e prestiti

Emissione di prestiti obbligazionari

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.2.6.2 - Valutazione sull'entità del ricorso al credito e sulle forme di indebitamento a mezzo di utilizzo risparmio pubblico o privato.

2.2.6.3 - Dimostrazione del rispetto del tasso di delegabilità dei cespiti di entrata e valutazione sull'impatto degli oneri di ammortamento sulle spese correnti comprese 
nella programmazione triennale.

2.2.6.4 - Altre considerazioni e vincoli.
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segue 2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

ENTRATE

TOTALE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Esercizio Anno 
2011 

(accertamenti 
competenza)

Previsione del 
bilancio annuale

1° Anno 
successivo

Esercizio in corso 
(previsione)

Esercizio Anno 
2012 

(accertamenti 
competenza)

1 2 3 4 5 6

2° Anno 
successivo

% scostamento 
della col.4 

rispetto alla col.3

7

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.2.7 - Riscossione di crediti e Antiipazioni di cassa

2.2.7.1

Riscossioni di crediti

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.2.7.2 - Dimostrazione del rispetto dei limiti del ricorso alla anticipazione di tesoreria.

2.2.7.3 - Altre considerazioni e vincoli.
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Si evidenzia una modifica della macro struttura dell'Ente a seguito della
riorganizzazione dei servizi.
In particolare sono stati istituiti due nuovi settori, e quelli già esistenti sono stati
rideterminati con l'attribuzione di alcuni servizi ai nuovi settori.
Il servizio del personale è stato spostato dal settore finanziario, ora settore 3°, e
assegnato al settore 2°, che ha avuto anche il servizio di polizia municipale, il servizio
di pubblica istruzione, sport, spettacolo e cultura che erano di competenza del settore
amministrativo ora settore 1°; il settore tecnico è stato suddiviso in n. 2 settori, ora
settore 4° e settore  5°.
Questa modifica ha avuto decorrenza dal primo luglio 2014 e produrrà degli effetti
positivi solo nel medio termine, in quanto si dovrà tenere conto dell'impatto della
riorganizzazione che ha comportato lo spostamento e la riqualificazione interna del
personale coinvolto.

3.1 - Considerazioni generali e motivata dimostrazione delle variazioni rispetto all'esercizio precedente.
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PROVINCIA DI CAGLIARI 

RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

3.2 - Obiettivi degli organismi gestionali dell'ente.
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3.3 - Quadro Generale degli Impieghi per Programma

PROGRAMMA Anno 2014N° Anno 2015 Anno 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

T1

CO 556.403,65 438.457,65 448.426,79

1

Codice: 0100 
SETTORE 3 - ATTIVITA' 
ECONOMICO-FINANZIARIA-TRIBUTI-ECONOMAT
O 

0,00 0,00 0,00

556.403,65 438.457,65 448.426,79

SV

T

  T2 0,00 0,00 0,00

T

CO 

SV

T

0,00

556.403,65

556.403,65

0,00

438.457,65

438.457,65

0,00

448.426,79

448.426,79

T1

CO 2.012.365,49 1.887.702,83 1.895.869,12

2

Codice: 0200 
SETTORE 1 - ATTIVITA' AMMINISTRATIVA- 
AFFARI 
GENERALI-CONTRATTI-DEMOGRAFICI-COMMER
CIO-SERVIZI SOCIALI 

0,00 0,00 0,00

2.012.365,49 1.887.702,83 1.895.869,12

SV

T

  T2 0,00 0,00 0,00

T

CO 

SV

T

0,00

2.012.365,49

2.012.365,49

0,00

1.887.702,83

1.887.702,83

0,00

1.895.869,12

1.895.869,12

T1

CO 1.753.298,21 1.646.713,74 1.664.113,74

3

Codice: 0300 
SETTORE 4 - GESTIONE  APPALTI, SERVIZI 
TECNOLOGICI, URBANISTICA, CIMITERIALI, 
AMBIENTE E VERDE PUBBLICO 

0,00 0,00 0,00

1.753.298,21 1.646.713,74 1.664.113,74

SV

T

  T2 350.586,40 150.000,00 240.000,00

T

CO 

SV

T

350.586,40

1.753.298,21

2.103.884,61

150.000,00

1.646.713,74

1.796.713,74

240.000,00

1.664.113,74

1.904.113,74

T1

CO 87.000,57 63.790,00 66.790,00

4
Codice: 0400 
SETTORE 5 - PROGRAMMAZIONE E 
PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 

0,00 0,00 0,00

87.000,57 63.790,00 66.790,00

SV

T

  T2 2.140,71 0,00 0,00

T

CO 

SV

T

2.140,71

87.000,57

89.141,28

0,00

63.790,00

63.790,00

0,00

66.790,00

66.790,00

T1

CO 0,00 0,00 0,00

5 Codice: 0500 
SETTORE 4 - GESTIONE OPERE PUBBLICHE 

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

SV

T

  T2 35.694,29 1.050.000,00 60.000,00

T

CO 

SV

T

35.694,29

0,00

35.694,29

1.050.000,00

0,00

1.050.000,00

60.000,00

0,00

60.000,00
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segue 3.3. - Quadro Generale degli Impieghi per Programma

PROGRAMMA Anno 2014N° Anno 2015 Anno 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

T1

CO 1.989.016,50 1.870.436,47 1.856.785,10

6

Codice: 0600 
SETTORE 2 - PERSONALE, VIABILITA', 
SICUREZZA STRADALE, PREVENZIONE E 
VIGILANZA, PUBBLICA ISTRUZIONE, SPORT, 
CULTURA 

0,00 0,00 0,00

1.989.016,50 1.870.436,47 1.856.785,10

SV

T

  T2 0,00 50.000,00 0,00

T

CO 

SV

T

0,00

1.989.016,50

1.989.016,50

50.000,00

1.870.436,47

1.920.436,47

0,00

1.856.785,10

1.856.785,10

T1

CO 6.398.084,42 5.907.100,69 5.931.984,75

T O T A L I

0,00 0,00 0,00

6.398.084,42 5.907.100,69 5.931.984,75

SV

T

  T2 388.421,40 1.250.000,00 300.000,00

T

CO 

SV

T

388.421,40

6.398.084,42

6.786.505,82

1.250.000,00

5.907.100,69

7.157.100,69

300.000,00

5.931.984,75

6.231.984,75
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COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

SETTORE 3 - ATTIVITA' ECONOMICO-FINANZIARIA-TRIBUTI-ECONOMATO3.4 - PROGRAMMA N° 0100

N° 4 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA

RESPONSABILE SIG.

3.4.1 - Descrizione del programma

Il programma n. 100 relativo all'attività economico finanziaria del Comune di Decimomannu, prevede tutte quelle attività
affidate al Funzionario Responsabile del 3° Settore <DASH_SHORT> servizio bilancio e programmazione che comprende i
seguenti progetti:

La gestione delle risorse umane fino al 30.06.2014;
Il servizio di bilancio;
Il servizio tributi;
Servizio Economato;
Servizio di gestione del patrimonio mobiliare;
Servizio informatizzazione.

Gli obiettivi del programma sono:
fornire ai cittadini  servizi adeguati alle nuove esigenze.
rispettare i contratti di lavoro nazionali ed integrativi.
ripartire equamente il carico tributario;
gestire in modo oculato il patrimonio mobiliare dell'Ente;
garantire un'efficienza nel sistema informatico comunale;

3.4.2 - Motivazione delle scelte

3.4.3 - Finalità da conseguire

PROGRAMMA 100 - ATTIVITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA
Il programma n. 100 relativo all'attività economico finanziaria del Comune di Decimomannu, prevede tutte quelle attività
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COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

 affidate al Funzionario Responsabile del 3° Settore <DASH_SHORT> servizio bilancio e programmazione che
comprende i seguenti progetti:

La gestione delle risorse umane fino al 30.06.2014;
Il servizio di bilancio;
Il servizio tributi;
Servizio Economato;
Servizio di gestione del patrimonio mobiliare;
Servizio informatizzazione.

Gli obiettivi del programma sono:
fornire ai cittadini  servizi adeguati alle nuove esigenze.
rispettare i contratti di lavoro nazionali ed integrativi.
ripartire equamente il carico tributario;
gestire in modo oculato il patrimonio mobiliare dell'Ente;
garantire un'efficienza nel sistema informatico comunale;

L'Amministrazione ha a disposizione risorse sempre più ridotte, in quanto concorre alla realizzazione degli obiettivi di
finanza pubblica per il triennio 2014/2016, adottati con l'obbligo del rispetto del patto di stabilità  interno e di crescita per

l'anno 2014, con criteri peggiorativi e diversi da quelli seguiti per l'anno 2013.

Il sistema configurato per saldi viene confermato con modifiche ed integrazioni anche per l'anno 2014, secondo il

sistema di competenza mista, con un peggioramento accettato a favore del Comune di Villasanpietro, comune capofila

nella gestione associata del PLUS.

Il programma n. 100 relativo all'attività economico finanziaria del Comune di Decimomannu, prevede tutte quelle attività
affidate al Funzionar
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COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

io Responsabile del 3° Settore che comprende i seguenti progetti:

1. La gestione delle risorse umane, limitatamente al periodo 01/01/2014 <DASH_SHORT> 30/06/2014: relativamente

sia  al trattamento giuridico che al trattamento economico della risorsa umana. Importante nella gestione del personale

e' il continuo monitoraggio dei limiti alla spesa del personale, sia la spesa del personale dipendente, ai sensi dell'art. 1,

comma 557, della LF 2007 che la spesa del lavoro flessibile, ai sensi dell'art. 9, comma 28, del DL 78/2010.

Si evidenzia infine che persiste una grave carenza di personale adeguato per lo svolgimento delle attività per garantire
l'attività ordinaria, che costituisce già di per sé un obiettivo da raggiungere con molta difficoltà. In particolare si rileva
che nel servizio del personale non risultano presenti risorse umane dedicate, pertanto tutte le attività di gestione
vengono svolte dal Responsabile del 3° Settore.

2. Il servizio di bilancio. Rilevante in questo progetto è tutta l'attività legata alla redazione dei documenti contabili

fondamentali del comune, quali il bilancio di previsione annuale e tutti i suoi allegati, il rendiconto della gestione relativa

all'esercizio precedente, nonché delle attività ad essi collegati, proseguendo con la redazione e gestione del piano

esecutivo di gestione e del piano degli obiettivi quali strumenti per la determinazione, monitoraggio e verifica del

raggiungimento degli obiettivi pianificati dall'Amministrazione.

Tra gli obiettivi del servizio bilancio si rileva pertanto la gestione delle risorse finanziarie attribuite con il PEG finanziario

annuale, al fine di garantire ogni utile iniziativa volta alla razionalizzazione della spesa.

Tra le attività di questo progetto si evidenzia:
- la gestione delle variazioni al bilancio di previsione;

- la gesti
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COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

one del controllo contabile su tutti gli atti amministrativi  che hanno riflessi, diretti e indiretti, con il patrimonio dell'Ente;
- la gestione dei rapporti con la tesoreria;

- la gestione dei rapporti con gli organi di controllo;

Si evidenzia l'importanza fondamentale di questo servizio nell'ambito del sistema di programmazione e pianificazione
dell'Ente in vista dell'entrata in vigore del nuovo sistema contabile.

L'armonizzazione contabile degli enti territoriali è il processo di riforma degli ordinamenti contabili pubblici diretto a
rendere i bilanci delle amministrazioni pubbliche omogenei, confrontabili e aggregabili al fine di:

consentire il controllo dei conti pubblici nazionali (tutela della finanza pubblica nazionale);
verificare la rispondenza dei conti pubblici alle condizioni dell'articolo 104 del Trattato istitutivo UE);
favorire l'attuazione del federalismo fiscale.

L'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche costituisce il cardine
irrinunciabile della riforma della contabilità pubblica (legge n. 196/2009) e della riforma federale prevista dalla legge n.
42//2009.
Entrambe le leggi hanno delegato il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi, informati ai medesimi principi e
criteri direttivi, per l'attuazione dell'armonizzazione contabile.
Per gli enti territoriali la delega è stata attuata dal decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”.
L'entrata a regime di tale importante riforma, che interesserà tutti gli enti territoriali e i loro enti strumentali, decorredal 1
gennaio 2015.
S
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i tratta di una riforma di portata storica, dai molteplici aspetti positivi, tra i quali:

consentire di conoscere i debiti effettivi degli enti territoriali;
“fare pulizia” nei bilanci degli enti territoriali riducendo in maniera consistente la mole dei residui;
l'introduzione del bilancio consolidato, con le proprie articolazioni organizzative, i propri enti strumentali e le proprie

società controllate e partecipate;
l'adozione della contabilità economico patrimoniale, anticipando l'orientamento comunitario in materia di sistemi

contabili pubblici.
L'avvio a regime costituisce una tappa fondamentale nel percorso di risanamento della finanza pubblica e favorirà il
coordinamento della finanza pubblica, il consolidamento dei conti delle Amministrazione Pubbliche anche ai fini del
rispetto delle regole comunitarie, le attività connesse alla revisione della spesa pubblica e alla determinazione dei
fabbisogni e costi standard.

3. Il servizio tributi.

Ancora rilevante e' il proseguo del progetto ICI E TARSU IN, in collaborazione con il gruppo Finanza Locale, al fine di

procedere all'accertamento tributario degli ultimi 5 anni grazie alla costruzione di una banca dati per oggetto e

contemporaneamente avere la base di calcolo per il monitoraggio degli incassi.

Il servizio sta assumendo un'importanza sempre più crescente nel panorama delle entrate di un ente locale. Fino al 30

giugno 2014 il servizio contava sull'attività di n. 2 figure professionali ben integrate e collaborative che garantivano,

seppure con molteplici diffi
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coltà, il regolare funzionamento del medesimo, anche portando avanti un'attività straordinaria di accertamento
tributario, in collaborazione con Finanza Locale.

A decorrere dal 1° luglio 2014 le figure dedicate si sono ridotte a n. 1 istruttore amministrativo, coadiuvato da una figura
professionale interinale fino al 31.12.2014.

Naturalmente questo cambiamento comporta un drastico rallentamento delle attività del servizio tributi, soprattutto con
riferimento alle attività straordinarie di accertamento, in quanto, anche a seguito del passaggio alla riscossione diretta,
gli adempimenti e il carico delle attività di questo servizio si sono più che raddoppiate e non vi è stato un conseguente
incremento delle risorse umane dedicate, anzi una loro riduzione.
Il servizio tributi necessita di un supporto più costante per garantire un'attività continua e un servizio efficiente a favore

dei contribuenti. 

Importante evidenziare La IUC, introdotta dalla legge di stabilità 2014, è una imposta destinata al comune earticolata
in tre distinti tributi, con differenti presupposti impositivi:la TARI, la TASI, l'IMU.
Si tratta pertanto di una imposta dalle molteplici caratteristiche, avente, da un lato, natura patrimoniale, analogamente
all'IMU, in quanto imposta dovuta da chi possieda un immobile non adibito a prima casa e non di lusso, dall'altro di
tassa sui servizi, come la le precedenti tasse sui rifiuti (TARSU, TIA, TARES).
La TARI
La TARI è la tassa dovuta da chiunque possieda o detengalocali ed aree suscettibili di produrre rifiuti, con
presupposti e caratteristiche di prelievo analoghe a quelle già previste per la TARSU, la TIA e la TARES (continuano
infatti ad essere escluse le aree scoperte che siano accessorie o pertinenziali, ad esempio, le cantine, i locali di
sgombero, le scale di accesso, ecc.) e le parti comuni condominiali non occupate in via esclusiva.
La tassa è pertanto dovuta da tutti coloro che occupano un immobile, siano essi proprietari, inquilini o detentori a
qualsiasi altro titolo. La tassa è commisurata alla superficie calpestabile dei locali e delle aree, e l'importo è determinato
in base alla tariffa prevista dalregolamento comunale.
Il comune deve infatti approvare l
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a tariffa applicabile, secondo disposizioni di carattere nazionale o, in alternativa, in proporzione "alle quantità e qualità
medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività svolte", nel rispetto
del principiochi inquina paga, sancito dalla direttiva comunitaria 2008/98/CE.
Come per le preesistenti tasse sui rifiuti, anche la TARI è dovuta per l'anno solare. In caso di detenzione dei locali per
un periodo inferiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, la tassa è dovuta dal possessore dei locali, cioè dal
proprietario, usufruttuario o titolare di altro diritto reale sui medesimi (uso, abitazione, superficie).
Come per la TARES, i Comuni possono inoltre stabilire riduzioni e esenzioni, nel rispetto dei vincoli di spesa imposti dal
costo del servizio.
In particolare, la tariffa è ridotta:

nel caso di uso non continuativo dell'immobile (ad esempio, immobili ad uso stagionale);
nel caso di unico occupante dell'immobile(persona che viva da sola);
per le abitazioni di soggetti residenti all'estero per un periodo superiore a sei mesi;
in base al regolamento comunale, qualora siano individuate particolari categorie di contribuenti.
Il Comune ha il compito di inviare gli avvisi di pagamento per la Tari allegando il bollettini/modelli precompilati per
semplificare gli adempimenti.
Per il versamento della TARI è previsto l'uso delmodello F24,del bollettino di conto corrente postaleoltre ai servizi di
pagamento elettronici interbancari e postali.
Ogni comune potrà inoltre deliberare differenti scadenze, con l'obbligo di prevederealmeno due rate semestralie la
facoltà, da parte del contribuente, di poter effettuare un unico versamento, entro il 16 giugno di ogni anno.

La TASI
La TASI è la tassa diretta a coprire il costo per i servizi indivisibili forniti dai Comuni, quali illuminazione, sicurezza
stradale, gestione degli impianti e delle reti pubbliche ecc., secondo un principio già enunciato nella soppressa TARES.
I criteri per determinare quali immobili siano soggetti alla TASI sono i medesimi previsti per la TARI: la tassa è pertanto
dovuta da chiunque possegga o detenga, a qualsiasi titolo(ad es. l'inquilino che paga dal 10 al 30% del tributo),
fabbricati(compresa l'abitazione principale)ed areeedific
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abili, ad eccezione dei terreni agricoli, con le esclusioni già previste per la TARI. In caso di detenzione dei locali per un
periodo inferiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, la tassa è dovuta dal possessore dei locali, cioè dal
proprietario, usufruttuario o titolare di altro diritto reale sui medesimi (uso, abitazione, superficie).
La base di calcolo della tassa è quella già utilizzata per determinare l'importo dell'IMU, cioè la rendita catastale
dell'immobile, rivalutata del 5 % e moltiplicata per i coefficienti previsti per la predetta imposta immobiliare.
La TASI, che per le prime case sostituisce l'IMU e per gli altri fabbricati si aggiunge ad essa, è pertanto dovuta da
proprietari ed inquilini, con percentuali di ripartizione che dovranno essere deliberati da ciascun comune entro il 23
maggio di ogni anno, e pubblicati sul “ portale del federalismo fiscale” entro il 31 maggio. Una nota del ministero
dell'Economia dispone infatti che la scadenza originaria del16 giugnodebba essere rispetta soltanto nei comuni che,
entro il 23 maggio, abbiano provveduto a deliberare, mentre sarebbe differita al mese di settembre, probabilmente al
giorno 16, nei restanti comuni. Il versamentoa saldoandrà effettuato entro il16 dicembre.

L'aliquota della TASI (a regime, pari all' 1 per mille), è fissata per il 2014 al2,5 per mille.
I Comuni hanno tuttavia facoltà, di aumentarla fino allo 0,8 per mille, determinando quindi le seguenti aliquote
massime:

prima casa:3,3 per mille;
altri fabbricati:11,4 per mille.

L'aumento deliberato dal comune dovrà comunque essere destinato esclusivamente a coprire riduzioni di gettito
d'imposta , finanziando detrazioni analoghe a quelle già previste per l'IMU.
E' altresì facoltà dei comuni ridurre l'aliquota fino al suo azzeramento, o disporre autonomamente i criteri per deliberare
talune detrazioni.
In particolare, il Comune può prevedere riduzioni, ad esempio:

nel caso di uso non continuativo dell'immobile (ad esempio, immobili ad uso stagionale);
nel caso di unico occupante dell'immobile(persona che viva da sola);
per le a
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bitazioni di soggetti residenti all'estero per un periodo superiore a sei mesi;

in base al regolamento comunale, qualora siano individuate particolari categorie di contribuenti.

Per il2014, il decreto legge 9 giugno 2014 n. 88 ha previsto che:

per i Comuni che hanno già assunto la deliberazione TASI entro il23 maggio 2014, viene confermato l'obbligo di
pagamento entro il16 giugno 2014sulla base delle aliquote e detrazioni approvate dal Comune stesso;
per i Comuni che non hanno assunto le deliberazioni TASI entro il 23 maggio, il versamento della prima rata TASI viene
posticipata al16 ottobre 2014. A tal fine, i Comuni devono deliberare entro il 10 settembre 2014 le aliquote e le
detrazioni; la delibera deve essere pubblicata nel sito del Ministero dell'economia entro il 18 settembre 2014;
nel caso in cui per il 10 settembre il Comune non avesse ancora deliberato le aliquote e le detrazioni TASI, l'imposta
sarà dovuta applicando l'aliquota di base pari all'1 per mille e sarà versata in un'unica soluzione il16 dicembre 2014.
Sempre nel caso della mancata determinazione, la Tasi dovuta dall'inquilino(in caso di locazione) o dall'occupante (ad
es.: in caso di comodato) sarà nella misura del 10% dell'ammontare complessivo del tributo.

Anche la TASIsi versa mediante modello F24 o con apposito bollettino di conto corrente postale.
Ogni comune potrà inoltre deliberare differenti scadenze, con l'obbligo di prevedere almeno due rate semestrali e la
facoltà, da parte del contribuente, di poter effettuare un unico versamento, entro il 16 giugno di ogni anno.

Il decreto legge 9 giugno 2014 n. 88 ha previsto che, a decorrere dal2015, i Comuni assicurano la massima
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti rendendo disponibili i modelli di pagamento preventivamente
compilati su loro richiesta, ovvero procedendo autonomamente all'invio degli stessi modelli.
Sanzioni
Considerate le molteplici e non sempre univoche indicazioni riguardanti i termini di pagamento di IMU e
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 TASI., è opportuno ricordare che lo Statuto del Contribuente prevede la inapplicabilità di sanzioni nei casi di “obiettive
condizioni di incertezza”, in questo caso demandando ai Comuni la decisione di sospendere la riscossione di sanzioni
generate da tardivi o irregolari versamenti.

L'IMU
L'IMU continua ad essere dovuta su tutti i fabbricati non destinati ad abitazione principale e non considerati di lusso
cioè classificati alle categorie A/1, A/8 , A/9 ( appartamenti di lusso, castelli, ville, ecc.).
L'importo dovuto è tuttavia ricompreso nella nuova imposta denominata IUC, la cui aliquota, comprensiva anche della
TASI, non potrà essere complessivamente superiore all'11,4 per mille.
La dichiarazione IUC
La dichiarazione IUC deve essere presentata dal soggetto passivo, cioè da chi deve pagare il tributo, entro il 30 giugno
dell'anno successivo (il 30 giugno 2015 per chi possegga o detenga un immobile nel 2014). Essa ha effetto anche per
gli anni successivi, pertanto non deve essere periodicamente presentata, se non subentrano modificazioni.

4. Servizio Economato.

Questo servizio fa fronte alle spese minute o per le quali sia indispensabile il pagamento immediato sui pertinenti
capitoli di bilancio. 

Anche il servizio economato ha subito un cambiamento forte a seguito della riorganizzazione dell'Ente entrata in vigore
dal 01.07.2014. E' stata modificata la figura dell'economo comunale e si sta procedendo ad un affiancamento e
formazione interna dell'istruttore amministrativo incaricato.

5. Servizio di gestione del patrimonio mobiliare

Obiettivo di questo servizio è garantire un costante aggi
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ornamento dell'inventario dei beni mobiliari, nonché il loro approvvigionamento e manutenzione.

Questo servizio viene gestito congiuntamente con il servizio economato in relazione alle attività di consegnatario dei
beni mobili comunali.
Il servizio si propone di effettuare un inventario straordinario dei beni mobili dell'Ente, attraverso la distribuzione di un
questionario a tutti coloro che occupano le strutture comunali.

6. Servizio informatizzazione
Questo servizio ha come obiettivo quello di garantire l'efficienza del sistema informatico comunale, sia con riferimento
all'hardware che al software. Tale servizio viene svolto da una ditta appaltatrice esterna in quanto tra il personale in
servizio non vi sono esperti informatici che possano essere dedicati al sistema informatico comunale, compresi gli

adempimenti in materia di amministratore di sistema.

Gestisce i rapporti con le software house delle procedure in uso nell'Ente.

L'orientamento del programma 100 è quello di conservare gli standard qualitativi finora raggiunti, favorire il controllo
interno attraverso gli organi istituzionali, gli organi interni ed esterni  a tal fine individuati e migliorare i risultati in termini
di efficienza ed efficacia ed economicità.

Obiettivi del programma sono:
fornire ai cittadini  servizi ad
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eguati alle nuove esigenze.
rispettare i contratti di lavoro nazionali ed integrativi.
ripartire equamente il carico tributario;

garantire un supporto finanziario snello soprattutto sul versante dei pagamenti.
3.4.3.1 - Investimento

3.4.3.2 - Erogazione di servizi di consumo

3.4.4 - Risorse umane da impiegare

Le risorse umane dedicate alla realizzazione del programma 100 sono:
n. 1 funzionario categ. D3
n. 1 istrutt.dir. categ. D1 fino al 30.06.2014
n. 2 istruttori  categ. C
n. 1 collaboratori categ. B (al 40% dal 01.07.2014)

3.4.5 - Risorse strumentali da utilizzare

Le risorse strumentali dedicate alla realizzazione del programma 100 sono:
n. 7 computers;
fotocopiatore;
softwares gestionali;
altri strumenti informatici;
macchine calcolatrici;
n. 4 stampanti ;

3.4.6 - Coerenza con il piano/i regionale/i di settore

segue Sez. 3.4 - pag. 28



RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

segue Sez. 3.4 - pag. 29



RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

SETTORE 1 - ATTIVITA' AMMINISTRATIVA- AFFARI GENERALI-CONTRATTI-DEMOGRAFICI-COMMERCIO-SERVIZI SOCIALI3.4 - PROGRAMMA N° 0200

N° 5 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA

RESPONSABILE SIG.

3.4.1 - Descrizione del programma

PROGRAMMA 200 - ATTIVITA' AMMINISTRATIVA.

Il programma n. 200 prevede tutte quelle attività affidate al Funzionario Responsabile del 1 °Settore che comprende i seguenti
progetti:

Progetto 201 - SEGRETERIA-AFFARI GENERALI-PROTOCOLLO
Progetto 202- SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI E ALLA PERSONA
Progetto 203 - ATTIVITA' PRODUTTIVE- SUAP
Progetto 204 <DASH_SHORT> CONTENZIOSO
Progetto 205 - SERVIZI DEMOGRAFICI, ELETTORALE, STATO CIVILE E LEVA

Dal 1° luglio 2014 ha avuto decorrenza la riorganizzazione della struttura dell'Ente e da tale data il 1° settore comprende i servizi
relativi ai progetti sopraindicati, fino al 30 giugno 2014 il settore indicato “ Settore Amministrativo” comprendeva anche il progetti di
seguito indicati, attuati sino a tale data e facenti attualmente capo al 2° settore :

Sport, Pubblica Istruzione, Biblioteca, Polizia Locale

Il programma è diretto ad assicurare i livelli e standard qualitativi finora raggiunti e migliorare i risultati in termini di efficienza, efficacia
ed economicità, per la gestione di tutti i servizi cercando di ottenere elevati livelli di flessibilità tali da garantire la capacità della
struttura di adeguarsi alle nuove esigenze gestionali legate alle modifiche legislative in corso e di rispondere con adeguata prontezza
a tutte le necessità tecniche ed organizzative derivanti dal decentramento amministrativo di funzioni e servizi.

Risorse umane e strumentali da impiegare:
Le risorse umane impiegate sono quelle che, nella dotazione organica dell'Ente, sono associate ai corrispondenti servizi.
Le risorse strumentali impiegate saranno quelle attualmente in dotazione ai servizi ed el
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encate in
modo analitico nell'inventario del
3.4.2 - Motivazione delle scelte

3.4.3 - Finalità da conseguire

Si evidenzia che persiste una grave carenza di personale adeguato per lo svolgimento delle attività e garantire l'attività ordinaria,
costituisce già di per sé un obiettivo da raggiungere con molta difficoltà.

L'orientamento del programma è quello di conservare gli standard qualitativi finora raggiunti e migliorare i risultati in termini di
efficienza, efficacia ed economicità.
Le attività sono regolate rigidamente dalla normativa nazionale e regionale in riferimento ai singoli procedimenti amministrativi.
Oltre alle attività rivolte al mantenimento e al miglioramento degli standard raggiunti si deve fronteggiare la sempre più articolata
molteplicità di adempimenti e competenze trasferite dalla R.A.S. e dall'Amministrazione statale.

3.4.3.1 - Investimento

3.4.3.2 - Erogazione di servizi di consumo

3.4.4 - Risorse umane da impiegare    

   
Le risorse umane dedicate alla realizzazione del programma 100 sono:

n. 1 Funzionario Amministrativo-Responsabile del Settore cat. D3;
n. 2 Assistenti sociale cat. D1;
n. 4 Istruttori amministrativi cat. C;
n. 1
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3.4.5 - Risorse strumentali da utilizzare

3.4.6 - Coerenza con il piano/i regionale/i di settore

Collaboratore amministrativo cat. B3
n. 1 Esecutore amministrativo cat. B1
n. 1 Messo notificatore cat. B1;
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SETTORE 4 - GESTIONE  APPALTI, SERVIZI TECNOLOGICI, URBANISTICA, CIMITERIALI, AMBIENTE E VERDE PUBBLICO3.4 - PROGRAMMA N° 0300

N° 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA

RESPONSABILE SIG.

3.4.1 - Descrizione del programma

300 <DASH_SHORT> PROGRAMMA

Il programma concerne il complesso delle attività che riguardano i progetti :
Progetto 301 <DASH_SHORT> Gestione appalti e forniture
Progetto 302 <DASH_SHORT> Edilizia urbana ed extraurbana
Progetto 303 <DASH_SHORT> Ambiente e verde pubblico
Progetto 304 <DASH_SHORT> Servizi tecnologici e cimiteriali

3.4.2 - Motivazione delle scelte

3.4.3 - Finalità da conseguire

3.4.3.1 - Investimento

3.4.3.2 - Erogazione di servizi di consumo

3.4.4 - Risorse umane da impiegare

n. 1 Istruttore Direttivo amministrativo cat. D1
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3.4.5 - Risorse strumentali da utilizzare

3.4.6 - Coerenza con il piano/i regionale/i di settore

n. 1 istruttori tecnici cat. c1
n. 1 istruttore amm.vo cat. c1
n. 1 collaboratore amm.vo  cat. b3
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SETTORE 5 - PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO3.4 - PROGRAMMA N° 0400

N° 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA

RESPONSABILE SIG.

3.4.1 - Descrizione del programma

400- Programmazione e pianificazione lavori pubblici

3.4.2 - Motivazione delle scelte

3.4.3 - Finalità da conseguire

3.4.3.1 - Investimento

3.4.3.2 - Erogazione di servizi di consumo

3.4.4 - Risorse umane da impiegare

Le risorse umane dedicate alla realizzazione del programma 400 sono:
n. 1 Funzionario Tecnico -Responsabile del Settore cat. D3;
n. 1 Istruttori amministrativi cat. C;
n. 3 Istruttori Tecnico cat. C;
n. 1 Collaboratore amministrativo cat. B3

3.4.5 - Risorse strumentali da utilizzare
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3.4.6 - Coerenza con il piano/i regionale/i di settore
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SETTORE 4 - GESTIONE OPERE PUBBLICHE3.4 - PROGRAMMA N° 0500

N° 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA

RESPONSABILE SIG.

3.4.1 - Descrizione del programma

500 - GESTIONE DELLE OPERE PUBBLICHE
 Il programma prevede l'attuazione delle opere pubbliche che caratterizzano il piano pluriennale e per il cui finanziamento si attinge dai
proventi che derivano principalmente dai contributi regionali  ovvero da finanziamenti comunitari. Il piano pluriennale ha come
strumento operativo il programma triennale delle opere pubbliche redatto secondo le norme in vigore.
I lavori pubblici previsti riguardano principalmente opere relative ad infrastrutture primarie come strade, marciapiedi e secondarie come
gli impianti sportivi. Particolare rilievo,  nell'ambito del programma opere pubbliche, assume l'intervento relativo all' Asse Attrezzato
urbano Elmas-Assemini-Decimomannu, finanziato dalla RAS - Assessorato dei Trasporti sul PON Trasporti - Obiettivo operativo 5.1.1
POR FESR 2007, che prevede ben quattro diverse opere nell'elenco annuale delle opere pubbliche.
Di seguito si riporta una sintetica descrizione dello stato di attuazione dell'intervento:

1) “Intervento di Realizzazione del sistema di rete di connessione al nodo ferroviario <DASH_SHORT> adeguamento viabilita'” -
importo complessivo del finanziamento pari a €. 473.619,90 (CUP J84F06000080006).

A seguito di apposita procedura indetta con determinazione n. 1245 del 27/11/2012, con determinazione del Responsabile del
Settore Tecnico n. 32 del 24.01.2013 i servizi tecnici di progettazione, definitiva, esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di
progettazione e in fase di esecuzione, direzione lavori, misura e contabilità dell'intervento citato sono stati affidati allo studio associato
Ing. Mauro di Martino e Gian
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luca Puddu.
Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 28 del 14.03.2013 è stato approvato il progetto definitivo - esecutivo denominato
“Realizzazione del sistema di rete di connessione al nodo ferroviario <DASH_SHORT> adeguamento viabilità”.

Con determinazione del Responsabile del Settore Tecnico n. 237 del 14/03/2013 è stata indetta la gara d'appalto per l'affidamento
dei lavori in oggetto, i quali sono stati aggiudicati con determinazione n. 459 del 14/05/2013 all'Impresa S.A.E.S. S.r.l. con sede in S.S.
570 km. 9+000 <DASH_SHORT> Loc. Ponti Marreri a Nuoro, che ha offerto un ribasso del 21,154% sul prezzo a base d'asta di €.
342.600,00, per prezzo di €. 286.511,00, di cui €. 278.011,00 per lavori ed €. 8.500,00 per oneri di sicurezza, esclusa IVA.

Si prevede la conclusione delle opere entro il mese di agosto 2014.

2) “Intervento di riqualificazione della stazione e del piazzale ferroviario” - importo complessivo del finanziamento è pari a €.
2.151.485,30 (CUP J84F06000060006).
 A seguito di apposita procedura aperta, indetta con determinazione n. 1149 del 08/11/2012, con determinazione del Responsabile del
Settore Tecnico n. 191 del 01/03/2013, i servizi tecnici per la progettazione definitiva ed esecutiva, coordinamento della sicurezza e
direzione lavori sono stati affidati alla RTP composta dall'Arch. Luciano Cupelloni, Ing. Gabriele Tomiselli con sede in Via del Cardello
n. 15 a Roma.
Con deliberazione della Giunta Comunale n° 10  del 31.01.2014 è stato approvato il progetto esecutivo dei lavori denominati

“RIQUALIFICAZIONE DELLA STAZIONE E DEL PIAZZALE FERROVIARIO”, redatto dal Raggruppamento Temporaneo di

professionisti costituito dall'Arch. Luciano Cupelloni e dall'Ing. Gabriele Tomiselli, dell'importo complessivo di quadro economico di €.

2.151.485,30 , di cui € 1.181.666,48 per lavori, oltre € 354.696,07 per manodopera ed € 53.965,95 per oneri per l'attuazione dei piani di
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sicurezza non soggetti a ribasso.

Con determinazione del Responsabile del Settore Tecnico  n° 218 del  12.03.2014 sono stati affidati i lavori al raggruppamento

temporaneo di imprese RTI SO.GEN.A. S.r.l. <DASH_SHORT> SAFETY ENERGY S.r.l. <DASH_SHORT> TERMOSANITARIA

PIANI S.r.l il quale ha offerto un ribasso del 22,834% sull'importo a base d'asta dei lavori e pertanto aggiudicandoli per l'importo netto

di € 911.844,76 oltre ad  € 354.696,07 per manodopera non soggetta a ribasso ed oltre ad € 53.965,95  per oneri di sicurezza non soggetti

a ribasso.

In data 30.06.2014 è stato stipulato il contratto d'appalto
Si prevede la consegna del cantiere entro il mese di agosto e si stima l'ultimazione delle opere entro giugno 2015.

3) “Intervento di Realizzazione dell'area di scambio intermodale <DASH_SHORT> sistemazione area verde” - importo complessivo del
finanziamento è pari a €. 150.000,00 (CUP J84F06000070006).
 A seguito di apposita procedura indetta con determinazione del Responsabile del Settore Tecnico n. 38 del 28.01.2013, con
determinazione del Responsabile del Settore Tecnico n. 38 del 28/01/2013 i servizi tecnici di progettazione, definitiva, esecutiva,
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e in fase di esecuzione, direzione lavori, misura e contabilità sono stati affidati
alla Società ABACUS S.r.l. con sede in Via dei Fabbri n. 1 a Paciano (PG).
Con Deliberazione della Giunta Comunale Comunale n. 26 del 14.03.2013 è stato approvato il progetto esecutivo denominato
“Realizzazione dell'area di scambio intermodale <DASH_SHORT> Sistemazione area verde”.
Con determinazione del Responsabile del Settore n. 248 del 15/03/2013 è stata indetta procedura aperta per l'affidamento dei lavori di
cui sopra, i quali sono stati aggiudicati all'Impresa T.E.S. Garden S.r.l., con sede in Loc. Poggio dei Pini St. 10 n. 5 a Capoterra, che ha
offerto un ribasso del 21,865% sul prezzo a base d'asta di €.
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 118.701,00, per prezzo di €. 97.388,97, di cui €. 92.747,02 per lavori ed €. 4.641,95 per oneri di sicurezza, esclusa IVA.
I lavori si trovano in una fase avanzata di esecuzione ed entro agosto dovrebbero essere completati.

4) “Intervento di Riconversione del piazzale merci RFI ad uso parcheggio” - importo complessivo del finanziamento è pari a €.
677.273,38,00 (CUP J84F06000090006).
L'intervento ha trovato copertura economica a valere sui fondi del Piano di Azione Coesione <DASH_SHORT> Priorità “Reti
Ferroviarie” e la convenzione di finanziamento stipulata tra il Comune di Decimomannu e la RAS <DASH_SHORT> Assessorato
Regionale dei Trasporti prevede che il termine vincolante per il collaudo, messa in servizio delle opere e rendicontazione delle spese è il
31.12.2016.
Attualmente è in corso la fase di affidamento della progettazione.
Per quanto concerne gli altri interventi previsti nell'elenco annuale delle opere pubbliche si rileva il seguente avanzamento dei
procedimenti:

- Pista ciclabile intercomunale Decimomannu-Assemini tratto via Nazionale, con Determinazione del Responsabile del Settore Tecnico
n. 441 del 09/05/2013 i lavori in argomento sono stati aggiudicati all'Impresa AGG Impianti S.r.l. con sede in Via L. Sturzo n. 149 a
Gibellina (TP), che ha offerto un ribasso del 20,617% sull'importo a base d'asta, per un importo pari a €. 68.713,87, di cui €. 66.713,87
per lavori ed €. 2.000,00 per oneri di sicurezza, oltre Iva di legge. A breve risulta prevista la stipula contrattuale e la consegna dei lavori.

- Adeguamento impianti sportivi di Via delle Aie:
L'intervento opera sull'impiant

segue Sez. 3.4 - pag. 48



RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

o sportivo esistente di Via delle Aie, necessitante di interventi manutentivi, di seguito elencati:
Adeguamento impianti tecnologici:

Sostituzione impianto elettrico esistente dell'impianto di pressurizzazione, compresa la realizzazione di un nuovo quadro elettrico;
Fornitura e posa in opera di impianto di pressurizzazione per l'impianto di irrigazione;
Adeguamento rete impianto di irrigazione, compresa la fornitura e posa in opera di elettrovalvole e dispositivi di controllo;
Manutenzione straordinaria delle parti meccaniche ed elettriche torri faro;
Adeguamento impianto acqua calda (solare termico) locale spogliatoi.

Adeguamento impianto atletica:
Risanamento di una parte della pista di atletica danneggiata;
Fornitura e posa in opera delle targhette in alluminio, del relativo cordolo, della segnaletica necessaria per l'omologazione FIDAL

della pista di atletica;
Adeguamento attrezzature campo di atletica;

Realizzazione manto erboso area perimetrale pista di atletica.
Con deliberazione di G.C. n. 154 del 05/11/2012  è stato approvato il progetto esecutivo e si prevede la seguente  copertura finanziaria:

FSC 2007/2013   € 150.000,00 Delibera CIPE n. 93/2012;
Fondi comunali  €
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 50.000,00.
E' in corso di completamento la fase di aggiudicazione dei lavori.

- Viabilità rurale “Strada dei Canadesi” in Comune di Decimomannu.
L'intervento risulta finanziato a valere sul Programma di sviluppo rurale 2007/2013 REG. (CE) 1698/2005 <DASH_SHORT> Misura
125 “Infrastruttura connessa allo sviluppo e all'adeguamento dell'agricoltura e della silvicoltura Azione 125.1
<DASH_SHORT>Infrastrutture rurali”.
Per l'erogazione di tale finanziamento comunitario dell'importo di €194.990,40 finalizzato alla manutenzione straordinaria di un tratto di
viabilità rurale definito “Strada dei Canadesi” questo Comune deve acquisire la suddetta viabilità al patrimonio comunale. Si precisa che
la “Strada dei Canadesi” da oltre 40 anni è stata manutentata da questa amministrazione ed attualmente versa in un grave stato di
dissesto. Accertata la demanialità statale della viabilità in oggetto, è stata attivata la procedura di trasferimento del bene in questione ed a
tal fine l'Agenzia del Demanio <DASH_SHORT> Direzione Regionale Sardegna ha inserito il medesimo nell'elenco di trasferimento di
cui all'art. 39 del DPR 250/1949 così come modificato dal D.Lgs. 267/06.

- Progetto per i “Lavori di messa in sicurezza dell'intersezione tra il Km 14+800 della s.s. 130 e la s.s. 130 dir., nel Comune di
Decimomannu”.

In relazione al suddetto intervento, ed alle criticità riscontrate, si ritiene opportuno riportare sinteticamente l'iter della pratica:
in data 26 marzo 2010 l'ANAS rilasciava un provvedimento di Nulla Osta, Prot. CCA <DASH_SHORT> 0012791-P, in seguito a

presentazione del progetto preliminare per la messa in sicurezza dell'intersezione in oggetto, predisposto da parte dell'Ufficio Tecnico del
Comune di Decimomannu;

la Giunta Regionale con deliberazione n. 47/19 del 30 dicembre 2010 avente ad oggetto “Strada Statale n. 130  Cagliari-Igle

segue Sez. 3.4 - pag. 50



RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

sias - Realizzazione di interventi urgenti di messa in sicurezza dello svincolo Decimomannu Via San Sperate”, prevedeva
l'installazione di un impianto semaforico, per un importo di € 262.338,68, con la precisazione che l'intervento dovesse essere eseguito
rispettando le prescrizioni formulate dall'A.N.A.S. S.p.A., ente gestore delle strade statali, nel corso delle successive fasi della
progettazione;

l'esecuzione del suddetto intervento risultava da attuarsi attraverso l'istituto della delega di cui all'articolo 6 della legge regionale
n. 5 del 7 agosto 2007, individuando quale soggetto attuatore il Comune di Decimomannu ed a tal fine veniva emessa la Determinazione
Prot. n. 45163 rep. n. 3478 del 31/12/2010 dall'Assessorato dei Lavori Pubblici,  Servizio Viabilità e Infrastrutture di Trasporto;

in data 4 agosto 2011 Il Comune di Decimomannu consegnava gli elaborati del Progetto Definitivo per redazione Istruttoria
ANAS <DASH_SHORT> la pratica è protocollata al n.9382 del 04/08/2011 ed indicata col Numero di Pratica ANAS CA11/CA0669;

in data 19 marzo 2012 <DASH_SHORT> l'ANAS richiedeva, relativamente agli elaborati tecnici forniti con comunicazione prot.
N.9382 del 04/08/2011, la presentazione di nuovi documenti tecnici;

in data 18 aprile 2012 <DASH_SHORT> Il Comune di Decimomannu consegnava all'ANAS le integrazioni richieste;

Successivamente, ed a seguito di formale sollecito, l'ANAS con la nota ANAS Prot. CCA-0039405-P del 12/10/2012 riscontrava
la nota, Ns Prot. n. 5412 del 17/04/2012, portante le ultime integrazioni tecniche richieste e comunicava che “la richiesta di

installazione dell'impianto semaforico non può trovare favorevole accoglimento, in quanto detto impianto costituirebbe pregiudizio alla

fluidità della circolazione veicolare, in relazione all'elevato volume di traffico della Strada Statale (Traffico Giornaliero Medio
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30.000 veicoli)”.
Preso atto della posizione ostativa dell'ANAS, il Comune sta attualmente valutando con ANAS e RAS la possibilità di sostituire

l'intervento di installazione dell'impianto semaforico con la realizzazione di una rotatoria per la quale occorre una autorizzazione del
Ministero dei Trasporti che l'ANAS si è impegnata a richiedere.

- Completamento della viabilità d'accesso al PIP.
L'intervento, finanziato con risorse comunali per un importo di € 190.000,00, non è stato ancora attivato anche in relazione ai limiti di
spesa imposti dal patto di stabilità.

- Manutenzione straordinaria viabilità interna.
La Giunta regionale con deliberazione n. 24/26 del 27.06.2013 ha approvato il Programma di spesa esercizi 2014/2017 per la
concessione di finanziamenti per la realizzazione di interventi di opere pubbliche e di infrastrutture di interesse degli enti locali volte a
soddisfare le esigenze prioritarie delle comunità ed un adeguato livello di servizi non altrimenti garantito dalle risorse recate del Fondo
unico di cui alla L.R. n. 2/2007, art. 10. Delib.G.R. n. 39/33 del 26.9.2012.
Nel Programma di spesa di cui sopra risulta compreso l'intervento “Manutenzione straordinaria viabilità interna”, cofinanziati per €
140.000,00 dalla RAS.
Si prevede la realizzazione di un lotto funzionale dell'i

3.4.2 - Motivazione delle scelte
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mporto complessivo di € 211.000,00 cofinanziato con l'importo di € 71.000,00  con fondi comunali.

Manutenzione straordinaria immob

3.4.3 - Finalità da conseguire

3.4.3.1 - Investimento

3.4.3.2 - Erogazione di servizi di consumo

3.4.4 - Risorse umane da impiegare

Le risorse umane dedicate alla realizzazione del programma 500 sono:
n. 1 Istruttore direttivo amministrativo categ. D1
n. 1 istruttore tecnico  categ. C

3.4.5 - Risorse strumentali da utilizzare

3.4.6 - Coerenza con il piano/i regionale/i di settore
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SETTORE 2 - PERSONALE, VIABILITA', SICUREZZA STRADALE, PREVENZIONE E VIGILANZA, PUBBLICA ISTRUZIONE, SPORT, 
CULTURA

3.4 - PROGRAMMA N° 0600

N° 0 EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA

RESPONSABILE SIG.

3.4.1 - Descrizione del programma

PROGRAMMA 600: Personale, viabilità, sicurezza stradale, prevenzione, vigilanza e pubblica istruzione.
Dal 1° luglio 2014 ha avuto decorrenza la riorganizzazione della struttura dell'Ente e da tale data il 2° settore comprende i servizi
relativi ai progetti identificati dal 201 al 205, mentre fino al 30 giugno 2014 tali progetti erano ricompresi nel programma 200 gestiti dal
responsabile del settore amministrativo, 
Il servizio del personale è stato affidato, sempre a decorrere dal 01.07.2014, 2° nel settore e dal 01.01.2014 era gestito dal
responsabile del settore finanziario.
Il programma è diretto ad assicurare i livelli e standard qualitativi finora raggiunti e migliorare i risultati in termini di efficienza, efficacia
ed economicità.

3.4.2 - Motivazione delle scelte

3.4.3 - Finalità da conseguire

3.4.3.1 - Investimento

3.4.3.2 - Erogazione di servizi di consumo

3.4.4 - Risorse umane da impiegare

Le risorse umane dedicate alla realizzazione del programma 600 sono:
n. 1 Istruttore Amministrativo-Responsabile del Settore cat. D1;
n
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3.4.5 - Risorse strumentali da utilizzare

3.4.6 - Coerenza con il piano/i regionale/i di settore

. 1  Istruttore direttivo di vigilanza cat.D1
n. 4 Agenti polizia municipale cat. C
n. 1 istruttore amministrativo cat. C
n. 1 collaboratore amministrativo cat. B1 (al 60%)
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 010000000000 
ATTIVITA' ECONOMICO-FINANZIARIA 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Totale Legge di finanziamento e articolo

Entrate Specifiche - Stato 694,290,000,00694,29 
Entrate Specifiche - Regione 74.005,4724.668,4924.668,4924.668,49 
Entrate Specifiche - Provincia 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Unione Europea 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche Cassa DD.PP. Credito 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Altri indebitamenti 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Altre Entrate 0,000,000,000,00 

74.699,7624.668,4924.668,4925.362,78TOTALE (A)

0,00 0,00 0,00 0,00Proventi dei servizi

0,000,000,000,00TOTALE (B)

390.500,00 353.000,00 353.000,00 1.096.500,00Quote di risorse generali

1.096.500,00353.000,00353.000,00390.500,00TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C) 415.862,78 377.668,49 377.668,49 1.171.199,76

TOTALE GENERALE 415.862,78 377.668,49 377.668,49 1.171.199,76
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 020000000000 
ATTIVITA' AMMINISTRATIVA- AFFARI GENERALI-CONTRATTI-DEMOGRAFICI-COMMERCIO-SERVIZI SOCIALI 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Totale Legge di finanziamento e articolo

Entrate Specifiche - Stato 50,000,000,0050,00 
Entrate Specifiche - Regione 2.801.191,22924.403,84924.403,84952.383,54 
Entrate Specifiche - Provincia 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Unione Europea 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche Cassa DD.PP. Credito 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Altri indebitamenti 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Altre Entrate 196.325,0965.425,0365.425,0365.475,03 

2.997.566,31989.828,87989.828,871.017.908,57TOTALE (A)

3.500,00 3.500,00 3.500,00 10.500,00Proventi dei servizi

10.500,003.500,003.500,003.500,00TOTALE (B)

26.700,00 26.700,00 26.700,00 80.100,00Quote di risorse generali

80.100,0026.700,0026.700,0026.700,00TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C) 1.048.108,57 1.020.028,87 1.020.028,87 3.088.166,31

TOTALE GENERALE 1.048.108,57 1.020.028,87 1.020.028,87 3.088.166,31
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 030000000000 
APPALTI, SERVIZI TECNOLOGICI, URBANISTICA, CIMITERIALI, AMBIENTE E VERDE PUBBLICO, GESTIONE UTENZE E AUTOVEICOLI COMUNALI 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Totale Legge di finanziamento e articolo

Entrate Specifiche - Stato 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Regione 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Provincia 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Unione Europea 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche Cassa DD.PP. Credito 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Altri indebitamenti 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Altre Entrate 620.000,00200.000,00200.000,00220.000,00 

620.000,00200.000,00200.000,00220.000,00TOTALE (A)

34.150,03 34.150,03 34.150,03 102.450,09Proventi dei servizi

102.450,0934.150,0334.150,0334.150,03TOTALE (B)

15.000,00 15.000,00 15.000,00 45.000,00Quote di risorse generali

45.000,0015.000,0015.000,0015.000,00TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C) 269.150,03 249.150,03 249.150,03 767.450,09

TOTALE GENERALE 269.150,03 249.150,03 249.150,03 767.450,09
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 040000000000 
PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE LAVORI PUBBLICI, URBANISTICA, SICUREZZA SUL LAVORO, PATRIMONIO IMMOBILIARE E PROTEZIONE CIVILE 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Totale Legge di finanziamento e articolo

Entrate Specifiche - Stato 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Regione 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Provincia 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Unione Europea 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche Cassa DD.PP. Credito 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Altri indebitamenti 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Altre Entrate 0,000,000,000,00 

0,000,000,000,00TOTALE (A)

0,00 0,00 0,00 0,00Proventi dei servizi

0,000,000,000,00TOTALE (B)

65.377,20 65.377,20 65.377,20 196.131,60Quote di risorse generali

196.131,6065.377,2065.377,2065.377,20TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C) 65.377,20 65.377,20 65.377,20 196.131,60

TOTALE GENERALE 65.377,20 65.377,20 65.377,20 196.131,60
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 050000000000 
GESTIONE OPERE PUBBLICHE 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Totale Legge di finanziamento e articolo

Entrate Specifiche - Stato 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Regione 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Provincia 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Unione Europea 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche Cassa DD.PP. Credito 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Altri indebitamenti 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Altre Entrate 0,000,000,000,00 

0,000,000,000,00TOTALE (A)

0,00 0,00 0,00 0,00Proventi dei servizi

0,000,000,000,00TOTALE (B)

0,00 0,00 0,00 0,00Quote di risorse generali

0,000,000,000,00TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C) 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE 0,00 0,00 0,00 0,00
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 060000000000 
PERSONALE, VIABILITA', SICUREZZA STRADALE, PREVENZIONE E VIGILANZA, PUBBLICA ISTRUZIONE, SPORT, CULTURA 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Totale Legge di finanziamento e articolo

Entrate Specifiche - Stato 49.894,6516.631,5516.631,5516.631,55 
Entrate Specifiche - Regione 24.490,177.063,397.063,3910.363,39 
Entrate Specifiche - Provincia 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Unione Europea 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche Cassa DD.PP. Credito 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Altri indebitamenti 0,000,000,000,00 
Entrate Specifiche - Altre Entrate 70.609,9916.000,0016.000,0038.609,99 

144.994,8139.694,9439.694,9465.604,93TOTALE (A)

50.200,00 48.000,00 48.000,00 146.200,00Proventi dei servizi

146.200,0048.000,0048.000,0050.200,00TOTALE (B)

0,00 0,00 0,00 0,00Quote di risorse generali

0,000,000,000,00TOTALE (C)

TOTALE GENERALE (A+B+C) 115.804,93 87.694,94 87.694,94 291.194,81

TOTALE GENERALE 115.804,93 87.694,94 87.694,94 291.194,81
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RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 010000000000 
SETTORE 3 - ATTIVITA' ECONOMICO-FINANZIARIA-TRIBUTI-ECONOMATO 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

556.403,65 438.457,65 448.426,79

0,00 0,00 0,00

556.403,65 438.457,65 448.426,79

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 0,00 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

0,00

556.403,65

556.403,65

0,00

438.457,65

438.457,65

0,00

448.426,79

448.426,79

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

7,19566,1262% sul totale spese finali tit. I e II 8,1987
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RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 020000000000 
SETTORE 1 - ATTIVITA' AMMINISTRATIVA- AFFARI GENERALI-CONTRATTI-DEMOGRAFICI-COMMERCIO-SERVIZI SOCIALI 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

2.012.365,49 1.887.702,83 1.895.869,12

0,00 0,00 0,00

2.012.365,49 1.887.702,83 1.895.869,12

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 0,00 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

0,00

2.012.365,49

2.012.365,49

0,00

1.887.702,83

1.887.702,83

0,00

1.895.869,12

1.895.869,12

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

30,421626,3752% sul totale spese finali tit. I e II 29,6525
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3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 030000000000 
SETTORE 4 - GESTIONE  APPALTI, SERVIZI TECNOLOGICI, URBANISTICA, CIMITERIALI, AMBIENTE E VERDE PUBBLICO 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

1.753.298,21 1.646.713,74 1.664.113,74

0,00 0,00 0,00

1.753.298,21 1.646.713,74 1.664.113,74

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 350.586,40 150.000,00 240.000,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

350.586,40

1.753.298,21

2.103.884,61

150.000,00

1.646.713,74

1.796.713,74

240.000,00

1.664.113,74

1.904.113,74

83,3362

0,0000

16,6638

91,6514

0,0000

8,3486

87,3957

0,0000

12,6043(c) 

Consolidata (a) 

30,553925,1039% sul totale spese finali tit. I e II 31,0010
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3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 040000000000 
SETTORE 5 - PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

87.000,57 63.790,00 66.790,00

0,00 0,00 0,00

87.000,57 63.790,00 66.790,00

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 2.140,71 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

2.140,71

87.000,57

89.141,28

0,00

63.790,00

63.790,00

0,00

66.790,00

66.790,00

97,5985

0,0000

2,4015

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

1,07170,8913% sul totale spese finali tit. I e II 1,3135
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3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 050000000000 
SETTORE 4 - GESTIONE OPERE PUBBLICHE 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 35.694,29 1.050.000,00 60.000,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

35.694,29

0,00

35.694,29

1.050.000,00

0,00

1.050.000,00

60.000,00

0,00

60.000,00

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000(c) 

Consolidata (a) 

0,962814,6707% sul totale spese finali tit. I e II 0,5260
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3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 060000000000 
SETTORE 2 - PERSONALE, VIABILITA', SICUREZZA STRADALE, PREVENZIONE E VIGILANZA, PUBBLICA ISTRUZIONE, SPORT, 

CULTURA 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

1.989.016,50 1.870.436,47 1.856.785,10

0,00 0,00 0,00

1.989.016,50 1.870.436,47 1.856.785,10

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 0,00 50.000,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

0,00

1.989.016,50

1.989.016,50

50.000,00

1.870.436,47

1.920.436,47

0,00

1.856.785,10

1.856.785,10

100,0000

0,0000

0,0000

97,3964

0,0000

2,6036

100,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

29,794426,8326% sul totale spese finali tit. I e II 29,3084
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3.7-DESCRIZIONEDELPROGETTON°010000010000 SERVIZIO DI GESTIONE DEL PATRIMONIO MOBILIARE 
DICUIALPROGRAMMAN°010000000000 RESPONSABILE SIG. SF00 

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

3.7.1.1 - Investimento

3.7.1.2 - Erogazione di servizi di consumo

101 - Servizio patrimonio mobiliare
Il servizio si pone come obiettivo la gestione dei beni del patrimonio mobiliare dell'Ente, con particolare riguardo alla loro
acquisizione, manutenzione e inventariazione costante al fine di garantire la maggiore efficienza possibile.
Garantire una corretta allocazione dei beni del patrimonio mobiliare dell'Ente.

3.7.1 - Finalità da conseguire:

3.7.2 - Risorse strumentali da utilizzare

NESSUNA

3.7.3 - Risorse umane da impiegare

3.7.4 - Motivazione delle scelte
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3.7-DESCRIZIONEDELPROGETTON°010000020000 SERVIZIO ECONOMICO/FINANZIARIO 
DICUIALPROGRAMMAN°010000000000 RESPONSABILE SIG. SF00 

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

3.7.1 - Finalità da conseguire:

102- Servizio economico/finanziario
L'attività del 3° settore, con riferimento a questo progetto, si può dividere in due grandi aggregati:

1. il primo,  che comprende i servizi relativi al bilancio, contabilità, fornitori iva, entrate, mutui e rendiconti;
2. il secondo che comprende i servizi relativi ai tributi, provveditorato ed economato.

Il progetto prevede:
- la predisposizione dei documenti contabili previsti dalle norme vigenti in materia, il supporto tecnico di assemblaggio,
nonché il sostegno all'organo politico nei compiti di pianificazione, monitoraggio delle entrate e loro gestione,
- rapporti con l'organo di revisione e con il Tesoriere;
- controllo e salvaguardia degli equilibri di bilancio;
- verifica del rispetto del patto di stabilità interno;
- verifica del rispetto degli obiettivi di cassa;
- cura della applicazione della contabilità economica e adeguamento degli strumenti normativi e assistenza nella
gestione del peg finanziario a tutti i settori e servizi.
- gestione della contabilità dei fornitori e gli adempimenti fiscali curandone il rispetto dei contratti per i primi e le
scadenze per gli altri.

Il progetto prevede l'utilizzo del piano delle performance da parte di tutti i funzionari, come strumento di monitoraggio
continuo per il raggiungimento degli obiettivi programmati, e creare una rete di collaborazione che consenta di adeguare
e modulare questo strumento alle effettive esigenze dell'Ente.
Si occupa altresì di adeguare la struttura tecnica variabile ad un linguaggio unico leggibile nella versione del controllo di
gestione, contabilità economica, patrimoniale e finanziaria.
A seguito dell'entrata in vigore del d.lgs. n. 33/2013 le Amministrazioni pubbliche si trovano a dover garantire la
pubblicazione di una molteplicità di atti e documenti a tutela della trasparenza dell'azione amministrativa in un'apposita
sezione denominata “Amministrazione trasparente”, così come sottolineato e analiticamente rilevato anche la CIVIT con
la delibera n. 71/2013.
In particolare l'Ente è chiamato a pubblicare sul suo sito istituzionale le seguenti informazioni:
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segue3.7-DESCRIZIONEDELPROGETTON°010000020000 SERVIZIO ECONOMICO/FINANZIARIO 
DICUIALPROGRAMMAN°010000000000 RESPONSABILE SIG. SF00 

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

teressate dagli interventi di riduzione della spesa, messa in liquidazione e privatizzazione previsti dall'art. 4 del
d.l. 6 luglio 2012, n. 95;

procedimenti amministrativi, per i quali la pubblicazione dei dati assume rilievo anche in considerazione
dell'introduzione, da parte del d.l. n. 35/2013, di un indennizzo alle imprese in caso di inosservanza del
termine di conclusione del procedimento a istanza di parte;

servizi erogati agli utenti, con riferimento ai costi contabilizzati, evidenziando quelli effettivamente sostenuti
e quelli imputati al personale per ogni servizio erogato, e ai tempi medi di erogazione, ai sensi dell'art. 32,
c. 2, lett. a) e b), del d.lgs. n. 33/2013, dell'art. 10, c. 5 del medesimo decreto, nonché dell'art. 1, c. 15,
della legge n. 190/2012

e) accesso civico, introdotto dall'art. 5 del d.lgs. n. 33/2013 con riferimento ai documenti, alle informazioni
e ai dati per i quali è previsto uno specifico obbligo di pubblicazione, nei casi in cui questa sia stata
omessa

Tale nuovo adempimento risulta particolarmente importante sia in termini di impegno da parte di tutti i servizi, che in
termini di rilevanza esterna all'Ente.
In questo progetto assume rilevanza la necessità di attivare un processo propedeutico all'entrata in vigore
dell'armonizzazione contabile che entrerà in vigore a decorrere dal primo gennaio 2015. In particolare sarà necessario
effettuare un riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi per predisporre un piano dei conti adeguato al
nuovo sistema contabile.
Tale attività sarà intersettoriale e vedrà il servizio finanziario come principale coordinatore delle diverse fasi.
Si sottolinea la carenza di personale adeguato per lo svolgimento delle attività relative ai singoli servizi del programma
100.

L'attività del settore, con riferimento a questo progetto, si può dividere in due grandi aggregati:
1. il primo,  che comprende i servizi relativi al bilancio, contabilità, fornitori iva, entrate, mutui e rendiconti;
2. il secondo che comprende i servizi relativi ai tributi, provveditorato ed economato.

Il progetto prevede:
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segue3.7-DESCRIZIONEDELPROGETTON°010000020000 SERVIZIO ECONOMICO/FINANZIARIO 
DICUIALPROGRAMMAN°010000000000 RESPONSABILE SIG. SF00 

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

3.7.1.1 - Investimento

3.7.1.2 - Erogazione di servizi di consumo

disposizione dei documenti contabili previsti dalle norme vigenti in materia, il supporto tecnico di assemblaggio, nonché
il sostegno all'organo politico nei compiti di pianificazione, monitoraggio delle entrate e loro gestione,
- rapporti con gli organi di revisione e con il servizio di tesoreria;
- controllo e salvaguardia degli equilibri di bilancio;
- verifica del rispetto del patto di stabilità interno;
- verifica del rispetto degli obiettivi di cassa;
- cura della applicazione della contabilità economica e adeguamento degli strumenti normativi e assistenza nella
gestione del peg a tutti i settori e servizi.
- gestione della contabilità dei fornitori e gli adempimenti fiscali curandone il rispetto dei contratti per i primi e le
scadenze per gli altri.

Il progetto prevede l'utilizzo del piano esecutivo di gestione da parte di tutti i funzionari, come strumento di monitoraggio
continuo per il raggiungimento degli obiettivi programmati, e creare una rete di collaborazione che consenta di adeguare
e modulare questo strumento alle effettive esigenze dell'Ente.
Si occupa altresì di adeguare la struttura tecnica variabile ad un linguaggio unico leggibile nella versione del controllo di
gestione, contabilità economica, patrimoniale e finanziaria.
Si sottolinea la carenza di personale adeguato per lo svolgimento delle attività relative ai singoli servizi del programma
100.

3.7.2 - Risorse strumentali da utilizzare

Risorse strumentali:
n. 7 computers;
fotocopiatore;

segue Sez. 3.7 - pag. 64



RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

segue3.7-DESCRIZIONEDELPROGETTON°010000020000 SERVIZIO ECONOMICO/FINANZIARIO 
DICUIALPROGRAMMAN°010000000000 RESPONSABILE SIG. SF00 

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

ares gestionali;
altri strumenti informatici;
macchine calcolatrici;
n. 4 stampanti ;

Risorse umane dedicate:
n. 1 funzionario categ. D3
n. 1 istruttore  categ. C
n. 1 collaboratori categ. B (al 40% dal 01.07.2014)

3.7.3 - Risorse umane da impiegare

3.7.4 - Motivazione delle scelte
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3.7-DESCRIZIONEDELPROGETTON°010000030000 SERVIZIO TRIBUTI 
DICUIALPROGRAMMAN°010000000000 RESPONSABILE SIG. SF00 

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

3.7.1 - Finalità da conseguire:

103 - Servizio tributi
Il progetto prevede:

- la realizzazione di servizi a disposizione del contribuente per garantire la semplificazione delle operazioni per
l'assolvimento dell'obbligo tributario.
- l'attivazione di ogni tipo di iniziativa rivolta a garantire un più equo riparto del carico tributario in capo alla
collettività dei contribuenti procedendo, alle scadenze di legge, ad effettuare gli accertamenti e le liquidazioni dei
tributi comunali.
- l'organizzazione di una campagna di informazione sulle scadenze, tipologia e natura del tributo.
- l'adeguamento delle scelte per agevolare al massimo il contribuente nel rispetto delle esigenze dei cittadini.
- la creazione di una banca dati organizzata in modo da consentire facili verifiche e strumenti a disposizione.

In tale progetto rileva l'attività di implementazione delle attività a supporto dell'accertamento tributario e creare il
conseguente ruolo supplettivo per la tarsu e le attività di accertamento per l'ici relativamente alle annualità pregresse.
Molto importante per il servizio tributi e' la IUV, che prevede, accanto alla gestione dell'imu, introdotta nel corso del
2012, l'istituzione e la gestione del nuovo tributo TARI, che sostituisce la TARSU nell'imposizione per la copertura del
servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani, e la TASI, ai sensi dell'art. 1, commi dal 639 e seguenti della L. 147/2013.

Iucè l'acronimo diImposta Unica Comunale, il tributo istituito con lalegge di Stabilità 2014. Questa nuovaService Taxpiù
che una vera e propria imposta è una sorta di contenitore che racchiude in sé tre distinti tributi:Imu,TasieTari.
LaIucsi basa, così come sancito dalla norma istitutiva, su due presupposti impositivi:
 il primo costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore;
 l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali.

In questo
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segue3.7-DESCRIZIONEDELPROGETTON°010000030000 SERVIZIO TRIBUTI 
DICUIALPROGRAMMAN°010000000000 RESPONSABILE SIG. SF00 

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

obiettivo rientrano le attività di aggiornamento tributario in seguito all'entrata in vigore della nuova normativa citata che
ha introdotto a decorrere dal 01/01/2014 il Tributi evidenziati.
Obiettivo del progetto è la predisposizione di tutti gli atti relativi ai nuovi Tributi e l'attivazione delle procedure necessarie
al fine ci emettere entro le scadenze determinate dall'amministrazione gli avvisi di pagamento da inviare ai contribuenti
nonché l'approvazione del regolamento IUC e delle relative aliquote.

Le attività da porre in essere sono le seguenti:
studio della complessa ed articolata normativa entrata in vigore in materia di IUC, ai sensi dell'art. 1, commi dal 639

e seguenti della Legge 147/2013;
predisposizione delle delibere consiliari per l'istituzione del tributo, l'attivazione della gestione diretta e la

determinazione delle scadenze delle rate di versamento;
redazione del regolamento e della delibera consiliare di approvazione dello stesso,
Redazione del Piano tariffario, della relazione accompagnatoria e della delibera di approvazione;
Affidamento del servizio di supporto alla riscossione diretta della TARI;
Predisposizione di una informativa dettagliata e specifica diretta ai contribuenti, sulle modalità di calcolo e di

versamento dei nuovi tributi;
Aggiornamento e impostazione generale del software WDTributi, in dotazione dell'ufficio, per il calcolo degli avvisi di

pagamento IMU e TASI;
Elaborazione degli avvisi di versamento e invio della lista di carico TARI al soggetto affidatario delle attività di

supporto;
Ricevimento continuo e costante di tutti i contribuenti che avranno necessità di informazioni in merito al nuovo

tributo;
Verifica dei pagamenti e importazione della rendicontazione trasmessa dal servizio di supporto nel programma
WDTributi.

Ancora rilevante e' il proseguo del progetto ICI E TARSU IN, in collaborazione con il gruppo Finanza Locale, al fine di
procedere all'accertamento tributario degli ultimi 5 anni grazie alla costruzione di una banca dati per oggetto e
contemporaneamente avere la base di calcolo per il monitoraggio degli incassi.

segue Sez. 3.7 - pag. 68



RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

segue3.7-DESCRIZIONEDELPROGETTON°010000030000 SERVIZIO TRIBUTI 
DICUIALPROGRAMMAN°010000000000 RESPONSABILE SIG. SF00 

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

arenza cronica di personale per lo svolgimento delle attività relative al servizio tributi che a decorrere dal primo luglio
2014, a seguito della riorganizzazione della macro struttura dell'Ente, l'istruttore direttivo dedicato al servizio tributi è
stato spostato ad altro servizio, fatto questo che evidenzia una forte difficoltà dell'unico istruttore amministrativo
presente a seguire in modo efficiente ed efficace tutti gli adempimenti sia ordinari, ma soprattutto straordinari di
accertamento tributario.
Si fa presente in particolare che il servizio tributi rappresenta il servizio delle entrate comunali per eccellenza, e
pertanto, in questo momento di particolari ristrettezze economiche che hanno visto ridurre al minimo tutti i trasferimenti
statali e regionali, il servizio dovrebbe essere potenziato e non depotenziato.

Il progetto prevede:
- la realizzazione di servizi a disposizione del contribuente per garantire la semplificazione delle operazioni per
l'assolvimento dell'obbligo tributario.
- l'attivazione di ogni tipo di iniziativa rivolta a garantire un più equo riparto del carico tributario in capo alla
collettività dei contribuenti procedendo, alle scadenze di legge, ad effettuare gli accertamenti e le liquidazioni dei
tributi comunali.
- l'organizzazione di una campagna di informazione sulle scadenze, tipologia e natura del tributo, anche con

l'implementazione dell'apposita sezione “Amministrazione trasparente” del sito web del Comune.

- l'adeguamento delle scelte per agevolare al massimo il contribuente nel rispetto delle esigenze dei cittadini.
- la creazione di una banca dati organizzata in modo da consentire facili verifiche e strumenti a disposizione.

In tale progetto rileva l'attività di creazione della lista di carico relativa alla tassa sui rifiuti solidi urbani ora TARI in base

alle dichiarazioni raccolte p

segue Sez. 3.7 - pag. 69



RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

segue3.7-DESCRIZIONEDELPROGETTON°010000030000 SERVIZIO TRIBUTI 
DICUIALPROGRAMMAN°010000000000 RESPONSABILE SIG. SF00 

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

er l'anno 2013, nonché la implementazione delle attività a supporto dell'accertamento tributario e creare il conseguente

ruolo supplettivo per la tarsu e le attività di accertamento per l'ici e IMU relativamente alle annualità pregresse.

Molto importante per il servizio tributi e', accanto alla gestione dell'imu, introdotta nel corso del 2012, l'istituzione del
nuovo tributo TARI, che sostituisce la TARSU nell'imposizione per la copertura dei costi del servizio di raccolta dei rifiuti

solidi urbani, a decorrere dal 01.01.2014.

Il servizio pertanto ha determinato le tariffe TARI da applicare per l'anno 2014, tenendo conto del ruolo emesso per

l'anno 2013 e del piano finanziario redatto dal servizio tecnico competente, e della necessità di garantire la copertura

delle componenti del costo del servizio; in esse sono comprese le spese inerenti al servizio stesso e gli oneri diretti ed

indiretti, nonché le quote di ammortamento dei mutui per la costituzione di consorzi per lo smaltimento dei rifiuti. Inoltre

l'art.3, comma 39, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, prevede che i proventi delle addizionali ex ECA siano devoluti

direttamente ai comuni.

Ancora rilevante e' il proseguo del progetto ICI E TARSU IN, in collaborazione con il gruppo Finanza Locale, al fine di

procedere all'accertamento tributario degli ultimi 5 anni grazie alla costruzione di una banca dati per oggetto e

contemporaneamente avere la base di calcolo per il monitoraggio degli incassi.

Si sottolinea la carenza di personale adeguato per lo svolgimento delle attività relative ai singoli servizi del programma
100.
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3.7.1.1 - Investimento

3.7.1.2 - Erogazione di servizi di consumo

Le risorse strumentali dedicate alla realizzazione del programma 100 sono:
n. 7 computers;
fotocopiatore;
softwares gestionali;
altri strumenti informatici;
macchine calcolatrici;
n. 4 stampanti ;

3.7.2 - Risorse strumentali da utilizzare

Le risorse umane dedicate alla realizzazione del programma 100 sono:
n. 1 funzionario categ. D3
n. 1 istrutt.dir. categ. D1 fino al 30.06.2014
n. 1 istruttore  categ. C

3.7.3 - Risorse umane da impiegare

3.7.4 - Motivazione delle scelte
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3.7.1 - Finalità da conseguire:

104  - Gestione Economato
Questo servizio fa fronte alle spese minute o per le quali sia indispensabile il pagamento immediato sui pertinenti
capitoli di bilancio e costituisce un importante servizio di snellimento dell'attività amministrativa di carattere
intersettoriale. 
Questo servizio fa fronte alle spese minute o per le quali sia indispensabile il pagamento immediato sui pertinenti
capitoli di bilancio.
A titolo semplificativo, si indicano di seguito le spese per le quali è possibile eseguire il pagamento in contanti:
a. acquisto, riparazione e manutenzione di beni mobili, macchine ed attrezzature;
b. acquisto di stampati, modulistica, cancelleria e materiali di consumo occorrenti per il
funzionamento degli uffici;
c. spese per riproduzioni grafiche, riproduzioni di disegni ecc, rilegatura volumi, sviluppo
foto;
d. spese postali e telegrafiche, per l'acquisto di carte e valori bollati, per spedizioni a mezzo
servizio ferroviario, postale o corriere;
e. spese per riparazione, manutenzione o recupero di automezzi dell'Ente, spese per tasse
di proprietà, nonché per l'acquisto di materiali di ricambio, carburanti e lubrificanti;
f. acquisto di libri, software e pubblicazioni tecnico-scientifiche;
g. spese per abbonamenti a giornali, riviste e pubblicazioni periodiche;
h. spese per pubblicazioni obbligatorie per legge su G.U., B.U.R., quotidiani ecc., nonché
per registrazione, trascrizione, visure catastali, oneri tributari in genere relativi al demanio
o patrimonio comunale, ecc.
i. ogni altra spesa minuta ed urgente, di carattere diverso da quella sopra indicata,
necessaria per il funzionamento degli uffici e servizi dell'Ente, per la quale sia
indispensabile il pagamento in contanti, purché sia nei limiti indicati nel regolamento di contabilità.
L'Economo si occupa di effettuare i pagamenti dietro presentazione di richieste, compilate su appositi blocchetti e
numerate progressivamente per ogni esercizio finanziario.
Dette richieste, chiamate anche buoni d'ordine, riportano la descrizione del bene o servizio per il quale si chiede il
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3.7.1.1 - Investimento

3.7.1.2 - Erogazione di servizi di consumo

 che autorizza la fornitura descritta.
Per ciascuna spesa, la cassa emette un buono di pagamento, il quale deve essere corredato
dei documenti giustificativi, regolari agli effetti fiscali. Il buono di pagamento deve essere
numerato progressivamente per anno finanziario, indicare il capitolo di bilancio/PEG e l'oggetto del capitolo, la data in
cui viene emesso, la fornitura effettuata, l'importo che viene pagato, la modalità del pagamento, l'individuazione del
creditore, l'impegno sul quale viene contabilizzata la spesa. Deve, inoltre, essere sottoscritto dal cassiere che esegue il
pagamento.
L'Economo deve curare che il giornale di cassa sia tenuto costantemente aggiornato e compete sempre all'Economo
effettuare i relativi reintegri delle spese da sottoporre all'esame del Responsabile del servizio ragioneria.
Tale procedura, alquanto delicata e nel contempo molto importante per il normale svolgimento delle attività dell'Ente,
viene eseguita all'interno del settore Finanziario, previo controllo e monitoraggio da parte del funzionario preposto, che
può effettuare verifiche di cassa nell'ambito dei poteri di controllo previsti dal Regolamento di Contabilità. L'Economo è
personalmente responsabile delle somme ricevute in anticipazione o comunque riscosse sino a che non ne abbia
ottenuto regolare discarico.

A decorrere dal 01.07.2014, a seguito della riorganizzazione della macrostruttura dell'Ente, è stato spostato l'istruttore
amministrativo dedicato al servizio economato, ed è stato nominato un altro istruttore amministrativo in qualità di agente
contabile.
Questo fatto determina un ritardo negli adempimenti, soprattutto nella prima fase di avviamento della nuova
riorganizzazione.

3.7.2 - Risorse strumentali da utilizzare
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n. 7 computers;
fotocopiatore;
softwares gestionali;
altri strumenti informatici;
macchine calcolatrici;
n. 4 stampanti ;

Le risorse umane dedicate alla realizzazione del programma 100 progetto 104 sono:
n. 1 Istruttore Amministrativo categ. C

3.7.3 - Risorse umane da impiegare

3.7.4 - Motivazione delle scelte
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3.7.1.1 - Investimento

3.7.1.2 - Erogazione di servizi di consumo

Le finalità e gli obiettivi del progetto 105 <DASH_SHORT> servizio informatica sono inerenti alla gestione del sistema
informatico comunale, sia in merito all'assistenza hardware che software, alla gestione dei rapporti con le software
house gestionali in uso nell'Ente, agli adempimenti in materia di amministratore di sistema, ad effettuare gli acquisti per
le manutenzioni hardware relative ai PC in utilizzo nell'Ente.
Naturalmente, considerato che tra il personale dipendente non esiste una figura professionale esperta in materia
informatica, questo servizio viene interamente gestito con aziende esterne appaltatrice del servizio di assistenza
informatica.
Garantire un sistema informatico comunale e

3.7.1 - Finalità da conseguire:

3.7.2 - Risorse strumentali da utilizzare

NESSUNA

3.7.3 - Risorse umane da impiegare

3.7.4 - Motivazione delle scelte
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3.7.1 - Finalità da conseguire:

PROGETTO 201: Segreteria-Affari Generali-Protocollo- Contratti
ll progetto è diretto ad assicurare livelli e standard qualitativi per la gestione di tutti i servizi cercando di ottenere elevati livelli di
flessibilità tali da garantire la capacità della struttura di adeguarsi alle nuove esigenze gestionali legate alle modifiche legislative in
corso e di rispondere con adeguata prontezza a tutte le necessità tecniche ed organizzative che il decentramento amministrativo di
funzioni e servizi produrrà nei prossimi mesi ed anni.
Il Progetto di mantenimento e miglioramento dei servizi generali, finalizzato ad assicurare l'espletamento dei compiti istituzionali
propri degli organi di governo, prevede, nel rispetto dei termini di legge e regolamentari, l'effettuazione di tutte le attività connesse a
:

- Gestione del movimento deliberativo della Giunta Comunale e del Consiglio Comunale;
-Gestione dell'attività del Consiglio Comunale e dell'attività delle commissioni consiliari permanenti, convocazioni, assistenza e
predisposizione verbali, gestione delle presenze e relative certificazioni; il servizio di rendicontazione è affidato in appalto ed
essendo in scadenza si dovrà procedere a nuovo affidamento con l'obiettivo di migliorare le condizioni del servizio.
- Gestione delle determinazioni dei Responsabili di settore; gestione delle ordinanze del Sindaco e dei Responsabili di settore;
gestione del protocollo informatico, della corrispondenza in arrivo e in partenza; attività di notifica, pubblicazione degli atti anche
secondo quanto richiesto da Enti esterni e gestione atti in deposito dell'Equitalia e relativa consegna ai cittadini;
- Gestione delle gare d'appalto del settore sino al 30.6.2014 ossia sino all'entrata in vigore del D.L. 66/2014 convertito in L. 89/2014
e relativi adempimenti, in esecuzione della predetta normativa e con la riorganizzazione dell'Ente è stato individuato un unico
centro di responsabilità nel 4° settore per le attività inerenti l'affidamento di forniture di beni, servizi e lavori. 
- Assistenza al Segretario Comunale per la stipula dei contratti, per la predisposizione degli atti da stipulare e per gli adempimenti
inerenti la registrazione ed eventuale trascrizione;
- Attività diverse anche a supporto degli altri settori, anche con l'esecuzione di attività di consegna e ritiro documentazione
all'esterno, attività di portineria e uscerato all'ingresso del palazzo comunale e di centralino; 

-Vice Segretario convenzionato: con la sottoscrizione della convenzione di segreteria a far data dal 10 settembre 2013 con i
Comuni di San Sperate e Santadi e dall'1.6.2014, a seguito dell'uscita del Comune di Santadi, con il Comune di San Sperate, il
Funzionario amministrativo titolare di posizione organizzativa espleta il ruolo di vice segretario della convenzione in sostituzione del
Segretario comunale titolare della segreteria convenzionata;
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 disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione d'informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni,
l'Amministrazione deve garantire la pubblicazione di una molteplicità di atti e documenti a tutela della trasparenza dell'azione
amministrativa in un'apposita sezione del sito istituzionale dell'Ente denominata “Amministrazione trasparente”.
In particolare l'Ente è chiamato a pubblicare sul suo sito istituzionale le seguenti informazioni:

procedimenti amministrativi: elenco, termini, documentazione da produrre da parte del privato per i procedimenti ad
istanza di parte;

organizzazione dell'Ente;
provvedimenti degli organi di indirizzo politico e dei dirigenti;
servizi erogati agli utenti;
notizie sulle gare d'appalto e sui concorsi;

Tali adempimenti, obbligatori per legge, risultano particolarmente importanti sia in termini di impegno da parte di tutti i servizi, che
in termini di rilevanza esterna all'Ente.

Accesso civico, introdotto dall'art. 5 del d.lgs. n. 33/2013: l'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche
amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati, comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi i n cui
sia stata omessa la loro pubblicazione .
La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, non deve
essere motivata, è gratuita e va presentata al responsabile della trasparenza dell'amministrazione obbligata alla pubblicazione di
cui al comma 1 che si pronuncia sulla stessa.
L'amministrazione, entro trenta giorni, procede alla pubblicazione nel sito del documento dell'informazione o del dato richiesto e lo
trasmette contestualmente al richiedente, ovvero comunica al medesimo l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento
ipertestuale a quanto richiesto .
 

- U.R.P. : è un servizio di comunicazione ed ascolto per semplificare e favorire i rapporti tra i cittadini e il Comune.
Le principali attività sono le seguenti: assicurare la trasparenza dell'attività amministrativa

Informare ed orientare sulla struttura organizzativa del Comune, sugli orari e le attività dei servizi pubblici presenti sul territorio,
sulle pratiche e la modulistica.
Offrire informazioni sulla vita del paese, in particolare sulle iniziative culturali, sportive e sociali
Garantire il diritto di accesso agli atti, alle informazioni e ai documenti del Comune
Accogliere le segnalazioni, le proposte e le proteste dei cittadini per favorire un continuo scambio tra il Comune e la cittadinanza
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3.7.1.1 - Investimento

3.7.1.2 - Erogazione di servizi di consumo

osì la qualità e la modalità di offerta dei servizi

L'ufficio è da istituire e da organizzare.
Ulteriori attività svolte da evidenziare:

-Gestione del parco comunale: il parco comunale Santa Greca è assiduamente frequentato durante tutto l'anno da bambini,
giovani,anziani e famiglie che intendono beneficiare degli spazi disponibili come luogo di ritrovo per trascorrervi il tempo libero.
L'Amministrazione intende garantire alla cittadinanza la fruibilità del parco quale luogo di socializzazione e di ritrovo compresa la
disponibilità del punto di ristoro sito all'interno del medesimo durante tutto l'anno. L'obiettivo è stato quello di procedere ad una
concessione di durata pluriennale, con criteri e condizioni concordati con l'Agenzia Regionale per il Lavoro, procedendo
all'individuazione del soggetto gestore mediante l'espletamento di procedura ad evidenza pubblica per la concessione in uso
dell'intera struttura nel rispetto del progetto esecutivo dell'intervento, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 41 del
28.3.2002 e successivi lavori aggiuntivi del 2003. A seguito dell'espletamento di procedura ad evidenza pubblica, è stato
individuato il soggetto gestore e stipulato il relativo contratto per un periodo di anni sei, perfezionando anche la documentazione da
trasmettere alla R.A.S. al fine dell'accreditamento dell'ultima tranche del finanziamento.

3.7.2 - Risorse strumentali da utilizzare

3.7.3 - Risorse umane da impiegare

Le risorse umane dedicate alla realizzazione del programma 201 sono:
n. 1 Funzionario Amministrativo-Responsabile del Settore cat. D3;
n. 1 Istruttore direttivo amministrativo cat. D1 fino al 30.06.2014
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1  Istruttore amministrativo cat. C;
n. 1 Esecutore amministrativo cat. B1
n. 1 Esecutore amministrativo cat. B3
n. 1 Messo notificatore cat. B1;

3.7.4 - Motivazione delle scelte
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3.7.1 - Finalità da conseguire:

PROGETTO 202:  - SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI E ALLA PERSONA

ll progetto  è diretto a fornire, attraverso il personale disposizione dell'ente e il personale di cooperative affidatarie di servizi
comunali  una adeguata assistenza alle persone svantaggiate presenti nella popolazione comunale.
Le principali attività del progetto sono quelle ricomprese nella funzione 10 del bilancio dell'ente ed in particolare i seguenti servizi:
-Asili nido, servizi per l''infanzia e per i minori;
-Servizi di prevenzione e riabilitazione;
-Strutture residenziali e di ricovero per anziani;
-Assistenza, beneficenza pubblica e servizi diversi alla persona;

Si intende garantire la continuità degli interventi esistenti con interventi volti al benessere fisico, psichico e sociale della
popolazione con lo scopo di prevenire e rimuovere le condizioni di esclusione sociale e povertà a diversi livelli. Oltre alle attività
rivolte al mantenimento e al miglioramento degli standard raggiunti si deve fronteggiare la sempre più articolata molteplicità di
adempimenti e competenze trasferite dalla RAS e dall'Amministrazione statale.
Le attività sono inerenti a : - Segretariato sociale;     - Politiche sociali;     - Politiche del lavoro;     - Politiche minorili;     - Terza età  
  - Diversamente abili     - Tossicodipendenze     - Nomadi     - Extracomunitari     - Consulta e associazioni     a carattere sociale    
- Sanità.

Le attività scaturiscono inoltre da progetti finalizzati elaborati nell'ambito dell'attività del PLUS ovvero da altri progetti
interistituzionali.

Si evidenziano in particolare le seguenti attività:

- Segretariato sociale : servizio  volto a garantire continuità d'accesso, capacità di orientamento, cura del rapporto con il cittadino
finalizzato all'accoglienza, alla valutazione del bisogno e alla presa in carico e all'attivazione degli interventi ai sensi della L.R.
23/2005 e della L. 328/2000

-Azioni di contrasto al disagio economico e sociale:
 realizzate nell'ambito dell'attuazione del programma regionale di contrasto alla povertà tra cui è compresa tra l'altro l'attivazione
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 rimborso delle spese essenziali quali rimborso utenze di vario genere, costi abitativi, ecc.;
Erogazione di contributi economici con l'utilizzo di fondi di bilancio e  dell'assistenza sanitaria per l'acquisto dei farmaci.
Servizio civico: L'obiettivo del progetto è l'avvio degli interventi di sostegno socio-economico dei cittadini e delle famiglie in
condizione di disagio, attraverso il Servizio Civico Comunale e l'intervento di Pubblica Utilità. Trattasi di progetti di reinserimento
sociale del cittadino, attraverso lo svolgimento di un'attività socialmente utile, che valorizzi e rafforzi le potenzialità della persona,
assopite a causa di vicende critiche della vita. I destinatari dell'intervento sono nello specifico i nuclei familiari, persone singole e
cittadini stranieri privi di reddito o con reddito insufficiente. Si procede ad espletare procedura ad evidenza pubblica sulla base delle
direttive della R.A.S. per la formazione di graduatoria di coloro che hanno presentato domanda.
La realizzazione dell'intervento richiede notevole impegno per svolgere l'istruttoria delle numerose e continue domande pervenute
agli uffici e per la verifica del possesso dei requisiti previsti dalla normativa e dagli atti amministrativi all'uopo predisposti dagli
stessi uffici; per la valutazione della situazione degli utenti, attraverso gli strumenti, la metodologia e le tecniche proprie dello
specifico professionale, quali i colloqui con il singolo o con la famiglia, le visite domiciliari, gli incontri con altri servizi (lavoro di rete)
e per redigere  un progetto individualizzato, che tenendo conto delle attitudini e potenzialità del singolo, dovrà indicare il periodo di
inserimento in un servizio di pubblica utilità, la mansione, i doveri del destinatario e dell'Amministrazione, gli obiettivi dell'intervento.
Attuazione dell'intervento regionale “Una Tantum” che consiste nell'inserimento di soggetti selezionati dalla R.A.S. a seguito di
partecipazione a bando regionale, per l'espletamento di attività a rilevanza sociale per la durata di sei mesi;
Attuazione dell'intervento finanziato nell'ambito del PLUS di inclusione sociale di soggetti in disagio economico “Azione 1 e  2” con
l'inserimento in attività di pubblica utilità di n. 13 utenti;
- Erogazione dei contributi per fronteggiare le spese del canone di locazione per l'abitazione principale di cui alla L. 431/98: a
seguito di determinazione annuale dei criteri da parte della RAS, si procede ad espletare apposita procedura ad evidenza pubblica
per la predisposizione della graduatoria degli aventi diritto e la relativa trasmissione alla RAS della richiesta del fabbisogno.
- Interventi a favore delle persone affette da disabilità che si concretizzano con:
 l'attuazione dei piani personalizzati di cui alla L.162/1998, in numero sempre crescente rispetto all'anno precedente e pari a 150;
la predisposizione e realizzazione dei programmi "Ritornare a casa” a favore di persone affette da gravissime patologie;
l'erogazione del servizio di assistenza domiciliare tramite cooperativa individuata dal PLUS avendo fatto confluire le relative risorse
finanziarie nella gestione associata;
- prosecuzione del progetto PET THERAPY in collaborazione con la Provincia di Cagliari e conclusione con un convegno con il
coinvolgimento di tutti gli attori.
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- Ricovero adulti disabili e svantaggiati e inserimento minori in comunità:
Interventi nei confronti di persone le cui condizioni personali e famigliari risultano fortemente  disagiate nonché Interventi su minori
in condizioni di disagio che vengono allontanati dal nucleo familiare su disposizione del Tribunale dei minori

- Presa in carico di persone anziane e/o non autosufficienti compresa la valutazione della necessità di inoltrare la richiesta e
relazione al Giudice Tutelare per la nomina di un Amministratore di sostegno;

-Adempimenti  leggi di settore finalizzate ad alleviare il disagio socio-economico:
L.R. 11/85 attività inerente il sostegno a favore dei nefropatici sotto forma di assegno mensile e di rimborso delle spese di viaggio e
di soggiorno.
L.R. 27/83: attività inerente il sostegno a favore dei talassemici, emofilici, emolinfopatici maligni sotto forma di assegno mensile e di
rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno.
L.R. 20/97:attività inerente il sostegno dei sofferenti mentali sotto forma di assegno mensile, previa predisposizione del Piano
terapeutico, lo svolgimento di un numero variabile  di colloqui con l'utente, gli incontri in equipe con il CSM.
L.R. 9/2004: attività inerente il sostegno alle presone affette da neoplasia maligna sotto forme di provvidenze.

-Attività a favore dei minori e giovani:
Servizio di prevenzione teso a garantire il continuo sostegno educativo ai minori e alle famiglie in difficoltà nel contesto famigliare e
scolastico, il servizio è stato affidato nel 2013 per anni 5 a seguito di espletamento di procedura ad evidenza pubblica alla
cooperativa sociale “Solidarietà Consorzio”; verrà garantita l'attività di prevenzione rivolta ai minori, ai giovani e agli adolescenti
tramite l'equipe multiprofessionale sia per la casistica spontanea che per quella inviata dal Tribunale per i minorenni. E' prevista la
continuità dello sportello d'ascolto presso l'Istituto comprensivo locale nell'ambito del progetto educativo a cura della cooperativa
affidataria del servizio. Per i minori è prevista l'attuazione di attività aggregative e socializzanti quali spiaggia day , attività estiva al
parco. Nell'ambito del servizio verrà reso il Servizio psicologico quale servizio di sostegno e di orientamento di 1° livello rivolto ai
cittadini che ne fanno richiesta. L'obiettivo è fornire strumenti atti ad affrontare con maggiore adeguatezza i momenti e le situazioni
più critiche del ciclo vitale della famiglia, fornendo consulenza e informazione, spazi di confronto e riflessione.

Supporto alunni con disabilità: si procederà a dare attuazione alle deliberazioni della Giunta Regionale relative agli interventi a
favore degli enti locali per il supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con disabilità mediante la rilevazione
delle esigenze segnalate dagli istituti scolastici locali sul potenziamento dei servizi di assistenza educativa specialistica scolastica e

segue Sez. 3.7 - pag. 87



RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

segue3.7-DESCRIZIONEDELPROGETTON°020000020000 SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI E ALLA PERSONA 
DICUIALPROGRAMMAN°020000000000 RESPONSABILE SIG. SA00 

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

 base  finalizzate al miglioramento della qualità e quantità del servizio per ogni alunno con disabilità.

- Sostegno educativo adulti:
Supporto ai cittadini adulti con problemi di disagio di varia natura, interventi di inserimento in attività di pubblica utilità, volto a
sollecitare l'autonomia, l'autostima e le relazioni interpersonali per una generale riappropriazione delle capacità e responsabilità
delle scelte di vita.

-Attività per la terza età finalizzate a superare lo stato di solitudine che spesso accompagna la condizione dell' anziano e a
favorire il recupero delle potenzialità residue anche laddove si presentano limitate; In particolare si intende rivitalizzare l'attività
presso il Centro Anziani tramite la Consulta degli anziani con la realizzazione di iniziative culturali e socializzanti.
L'obiettivo è altresì quello di costituire un momento istituzionale di incontro e di libero confronto fra l'Ente locale e la popolazione
anziana presente nel territorio allo scopo di favorire l'originale apporto ad iniziative nel campo sociale, sanitario, ambientale,
sportivo, culturale, della solidarietà civile e della promozione della cultura della pace. Si è realizzata l'attività di soggiorno e cure
termali presso le Antiche terme di Sardara.
-Attività di supporto alle Associazioni di volontariato sociale:
E' intenzione dell'Amministrazione  promuovere l'associazionismo locale, nel rispetto del principio di sussidiarietà e di
empowerment. La realtà locale del volontariato offre un'attività valida e rispondente alle esigenze della comunità, occupando un
importante spazio all'interno dei servizi socio-assistenziali e nella  salvaguardia e tutela del territorio e dell'ambiente.
Le Associazioni di volontariato svolgono nel territorio attività di rilevanza sociale, sia in collaborazione con l'amministrazione
comunale, sia in proprio. Le tipologie degli interventi resi dalle Associazioni locali di volontariato sociale, erogano anche attività a
supporto dei servizi comunali tra cui il servizio trasporto disabili, l'accompagnamento per persone con difficoltà nella
deambulazione e sofferenti mentali e psichici per esigenze di vario genere (disbrigo pratiche, INPS, invalidità civile,
accompagnamento presso ospedali ed ambulatori per cure mediche, visite specialistiche, dialisi, ricoveri, dimissioni, etc.),
consegna di viveri a nuclei familiari in stato di indigenza, svolgono un servizio di collaborazione con l'Amministrazione Comunale in
occasione di iniziative di diverso genere.

E' stata avviata l'attività procedurale per l'istituzione dell'Albo comunale delle Associazioni, come previsto dal Regolamento per
l'istituzione dell'albo comunale delle associazioni l'Amministrazione Comunale intende costituire un momento istituzionale di
incontro e di libero confronto fra l'Ente locale e le forme associative presenti nel territorio allo scopo di promuovere l'autonomo
sviluppo delle associazioni e favorirne l'originale apporto ad iniziative nel campo culturale, sportivo, della solidarietà civile e della
promozione della cultura della pace. Tali iniziative, concretizzazione del principio di sussidiarietà orizzontale, rappresentano una
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3.7.1.1 - Investimento

3.7.1.2 - Erogazione di servizi di consumo

 modalità alternativa della realizzazione del fine pubblico rispetto alla scelta da parte dell'Amministrazione di erogare direttamente
un servizio di utilità per la collettività;
Con determinazione del Responsabile del Settore Amministrativo n.653  del 30.6.2014 si è provveduto all'iscrizione delle
Associazioni all'albo comunale delle Associazioni,  e si dovrà procedere alla costituzione delle consulte comunali che
rappresentano lo strumento per la promozione e il coordinamento delle varie realtà associative operanti sul territorio comunale,
l'iscrizione all'albo costituisce condizione la concessione di contributi e di locali comunali.
L'Amministrazione comunale con la deliberazione della Giunta Comunale  n. 46   del 16.5.2014    stabilito i criteri per l'erogazione
di contributi  a favore di enti e associazioni non aventi scopo di lucro per la realizzazione di manifestazioni e iniziative, prevedendo 
di soddisfare principalmente le richieste presentate dalle Associazioni locali per la realizzazione di manifestazioni e/o iniziative con 
finalità a carattere sociale, culturale, religioso, e sportivo che promuovono attività ed eventi di pubblico interesse e utilità, che 
incrementano lo sviluppo culturale, economico, educativo, sociale e turistico del Comune di Decimomannu e valorizzano le 
tradizioni storiche, culturale e civili della Comunità.
Con avviso pubblico in data 27.6.2014  sono state invitate le Associazioni a presentare la programmazione delle iniziative da
realizzare nell'anno 2014.
Fa capo a questo settore provvedere alla costituzione della consulta delle Associazioni di volontariato sociale e all'istruttoria delle
programmazioni presentate dalle Associazioni di questa tipologia.

-Contributi per associazioni di volontariato sociale:
L'Amministrazione Comunale eroga contributi alle Associazioni di volontariato sociale a supporto dell'attività espletata a favore
della collettività.
L'ammontare complessivo del contributo da erogare alle associazioni viene deliberato dal Consiglio Comunale in sede di
approvazione del Bilancio annuale e successive variazioni al bilancio; il contributo viene ripartito secondo i criteri stabiliti dalla
Giunta Comunale.
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3.7.2 - Risorse strumentali da utilizzare

Le risorse umane dedicate alla realizzazione del programma 202 sono:
n. 1 Funzionario Amministrativo-Responsabile del Settore cat. D3;
n. 2 Assistenti sociale cat. D1;
n. 1 istruttore amministrativo cat. C.

3.7.3 - Risorse umane da impiegare

3.7.4 - Motivazione delle scelte
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3.7.1 - Finalità da conseguire:

PROGETTO 205 - SERVIZI DEMOGRAFICI, ELETTORALE, STATO CIVILE E LEVA
Le attività sono regolate rigidamente dalla normativa nazionale e regionale che impone scadenze ed adempimenti amministrativi 
ben definiti.
Nel pieno rispetto delle normative statali dalle quali derivano le funzioni di Ufficiale di Governo, garantisce  l'attività' ordinaria
inerente i servizi  relativi allo Stato Civile, l'anagrafe della popolazione residente, il servizio statistica, leva e il servizio elettorale;
inoltre e' assicurata la reperibilità per le giornate non lavorative per il servizio dello Stato Civile relativo alle morti e alle nascite e
l'assistenza per la celebrazione dei matrimoni anche nella giornata del sabato.
Sono state garantite tutte le attività e adempimenti per lo svolgimento delle consultazioni elettorali per il rinnovo del Consiglio
Regionale e del Parlamento Europeo.
L'art. 15 delle Legge 183/2011 ha introdotto l'importante modifica del Testo Unico sulla Documentazione amministrativa  D.P.R.
445/200 tendente ad una completa, assoluta e totale decertificazione.
Infatti le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione  in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili
solo nei rapporti tra privati. Nei  rapporti  con  gli  organi  della pubblica  amministrazione  e  i  gestori  di   pubblici   servizi   i
certificati e gli atti di notorietà  sono  sempre  sostituiti  dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47.
Tutto ciò rende necessario la continua informazione e assistenza al cittadino per l'applicazione della nuova normativa.
Negli ultimi anni esso è stato coinvolto radicalmente nel processo di informatizzazione che ha caratterizzato la Pubblica
Amministrazione per la programmata digitalizzazione della documentazione cartacea. A tal fine è in utilizzo il sistema INA (lndice
Nazionale delle Anagrafi), istituito, presso il Ministero dell'lnterno, strumento che consente ai Comuni di colloquiare tra di loro e con
le altre Amministrazioni Centrali.
Altro servizio svolto presso i servizi Demografici è quello che riguarda la toponomastica delle aree
di circolazione (vie, piazze ecc...).
Si è proceduto e si procederà infatti alla predisposizione degli atti necessari per attribuire la denominazione alle nuove strade
ubicate in nuove lottizzazioni o in altre zone comunque non ancora denominate con l'intento di andare incontro alle esigenze dei
cittadini che vi abitano le quali hanno difficoltà ad essere rintracciate a causa della mancanza di cartelli indicatori adeguati. Con la
titolazione delle strade e la conseguente installazione dei cartelli, a cura dell'Ufficio Tecnico comunale e della Polizia locale, si
perseguirà l'obiettivo di avere una rete viaria completa ed adeguata alle esigenze della popolazione.

3.7.1.1 - Investimento
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3.7.1.2 - Erogazione di servizi di consumo

3.7.2 - Risorse strumentali da utilizzare

Le risorse umane dedicate alla realizzazione del programma 205 sono:
n. 1 Funzionario Amministrativo-Responsabile del Settore cat. D3;
n. 1 Istruttori amministrativi cat. C;
n. 1 Collaboratore amministrativo cat. B3

3.7.3 - Risorse umane da impiegare

3.7.4 - Motivazione delle scelte
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3.7.1 - Finalità da conseguire:

PROGETTO 203: <DASH_SHORT> ATTIVITA' PRODUTTIVE.
Le attività sono inerenti a : S.U.A.P. <DASH_SHORT> Commercio -  Artigianato - Agricoltura <DASH_SHORT> Sagre.

SUAP: Il DPR n. 160 del 7 settembre 2010 (Regolamento di attuazione previsto dall'art. 38 del D.L. 112/2008 convertito con l.
133/2008) ha previsto che il SUAP sia "l'unico soggetto pubblico di riferimento titolare per tutti i procedimenti che abbiano ad
oggetto l'esercizio di attività produttive e di prestazione di servizi, e quelli relativi alle azioni di localizzazione, realizzazione,
trasformazione, ristrutturazione o riconversione, ampliamento o trasferimento nonché cessazione o riattivazione delle suddette
attività, ivi compresi quelli di cui al Dlgs 26 marzo 2010 , n.59".
Il DPR 160 prevede inoltre che le pratiche concernenti le attività produttive siano presentate esclusivamente in modalità telematica;
pertanto per i SUAP la capacità di gestire i procedimenti esclusivamente per via telematica costituisce requisito fondamentale di
natura tecnico-operativa per operare in conformità alle previsioni del DPR 160.
L'entrata in vigore delle procedure telematiche di gestione delle attività con l'eliminazione del cartaceo, comporta la necessità di
rispettate la tempistica molto ristretta prevista dalle  norme vigenti e per lo snellimento della procedura amministrativa e le risposte
tempestive al cittadino. Si evidenzia che persiste una carenza di personale per lo svolgimento delle attività del SUAP  e a tal fine si
è proceduto al potenziamento per mesi sei delle risorse umane assegnate mediante la figura di un istruttore.
Con la riorganizzazione dell'Ente è stato individuato all'interno del 4° Settore lo sportello unico dell'edilizia - Suap che opererà in
diretta interconnessione con il SUAP delle attività produttive al fine di migliorare il rapporto con l'utenza in termini di efficienza ed
efficacia e dare effettiva attuazione alo sportello unico soprattutto al fine di rispettare i termini stabiliti dalla normativa vigente.
Il SUAP viene gestito con l'utilizzo del software regionale nell'ambito della piattaforma regionale utilizzabile anche da parte degli
operatori. L'attività è disciplinata dalla L.R. 3/2008 e s.m.i..

Sagre: nell'ultima settimana di settembre si tengono i festeggiamenti in onore di S. Greca. La sagra per il suo contenuto religioso e
per la tradizionale animazione, data da un esteso parco giochi e da circa 400 commercianti, assume il ruolo di una delle più
rilevanti sagre della Sardegna frequentata abitualmente da un numero molto elevato di pellegrini e visitatori. Al fine di individuare gli
aventi titolo all'assegnazione degli spazi pubblici per attività di commercio e di somministrazione di alimenti e bevande e di
spettacolo viaggiante viene espletata apposita procedura ad evidenza pubblica. Si è ravvisata la necessità di predisporre di due
appositi Regolamenti per la disciplina dell'assegnazione di spazi e aree pubbliche per le attività sopraindicate al fine di migliorare
l'organizzazione di un evento molto importante per la rilevanza turistica e per l'indotto che crea per le attività produttive. Si
procederà ad espletare apposita procedura ad evidenza pubblica per l'assegnazione dei posteggi alle attività di commercio e 
somministrazione di alimenti e bevande e alle attività di spettacolo viaggiante, a seguito della qua
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3.7.1.1 - Investimento

3.7.1.2 - Erogazione di servizi di consumo

le verranno approvate le relative graduatorie.
Verranno garantiti tutti gli adempimenti necessari per lo svolgimento della sagra in sinergia con gli altri settori del comune.
Attività di supporto a favore delle Attività produttive locali: obiettivo dell'Amministrazione è anche quello di continuare a sostenere
l'attività del Centro Commerciale Naturale “ Decimomannu”. Saranno favorite iniziative finalizzate ad incentivare lo sviluppo delle
attività produttive locali anche tramite il Centro Comm

3.7.2 - Risorse strumentali da utilizzare

N. 1 Funzionario amministrativo cat. D3
N. 1 Istruttore amministrativo cat. C

3.7.3 - Risorse umane da impiegare

3.7.4 - Motivazione delle scelte
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3.7.1 - Finalità da conseguire:

PROGETTO 204: CONTENZIOSO

Le attività dell'ufficio contenzioso sono molteplici e implicano varie tipologie di servizio riguardanti in particolare:
- Gestione delle pratiche di richiesta di risarcimento danni a seguito di sinistri, rapporti con il Broker assicurativo, trasmissione
pratiche alla Società di assicurazione con cui è stata stipulata polizza di responsabilità civile del Comune, acquisizione relazioni
tecniche da parte di altri settori.
- Gestione del contenzioso a seguito di ricorsi e citazioni in giudizio, rapporti con i legali incaricati della tutela degli interessi
dell'Ente, eventuali transazioni;

Il principio ispiratore dell'attività è difendere e supportare la migliore soluzione per il benessere dell'Amministrazione Comunale e
della comunità.
L'attività legale è suddivisa in Contenzioso Amministrativo (TAR e Consiglio di Stato), Contenzioso Civile (Giudice di Pace,
Tribunale, Corte di Appello) ed eventualmente Corte di Cassazione.

L'ufficio, qualora ne ravvisi l'opportunità e, comunque, sempre in raccordo con l'Amministrazione, dà impulso all'attività di
composizione bonaria delle controversie in corso o già promosse.

La funzione prevalente consiste nella gestione dei contenziosi nei quali il Comune di Decimomannu è parte in causa e consiste
nell'istruttoria delle pratiche con i Settori comunali, fino al conferimento dell'incarico di patrocinio legale ad avvocati esterni all'Ente.

Per gli atti di citazione e i ricorsi per i quali l'Amministrazione decide di resistere in giudizio, l'ufficio predispone gli atti per la
costituzione in giudizio e collabora con i legali incaricati, fornendo ogni informazione e documentazione utile per la difesa in giudizio
degli interessi dell'Amministrazione.

Tale forma di collaborazione con i legali incaricati prende avvio con la predisposizione della determinazione di conferimento
dell'incarico e permane sino al momento della definizione del giudizio e della liquidazione delle loro spettanze. L'ufficio, infatti,
provvede al controllo ed alla liquidazione delle notule emesse dai legali, nonché dai consulenti tecnici nominati dal Giudice (C.T.U.)
o dalla stessa A.C.
Per le cause che giungono a sentenza, l'ufficio provvede a comunicare la stessa all'ufficio interessato e laddove trattasi di sentenze
di condanna per l'A.C., l'ufficio provvede alla liquidazione agli aventi diritto e ad adempiere ad eventuali atti successivi.
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Da quel momento l'ufficio preposto terrà sottocontrollo le controversie, collaborando sinergicamente con i professionisti incaricati,
fino alla definizione della lite e all'adozione dei successivi, e necessari, adempimenti.

Una rilevante attività è anche quella legata alla gestione dei sinistri per i quali si richiede al Comune di Decimomannu  il
risarcimento dei danni; in questo caso le pratiche vengono istruite in collaborazione con il Broker e la Compagnia Assicuratrice, fino
alla definizione delle stesse, mirante ad un rapido snellimento delle definizioni degli stessi, con l'obiettivo di diminuire la sinistrosità
dell'Ente. 
Si intende costituire l'albo dei legali a cui affidare gli incarichi di costituzione in giudizio e tutela degli interessi dell'amministrazione,
distinto per materia e tipologie di contenzioso.

3.7.2 - Risorse strumentali da utilizzare

N. 1 funzionario amministrativo cat. D3
n. 1 istruttore amministrativo cat. C

3.7.3 - Risorse umane da impiegare

3.7.4 - Motivazione delle scelte

segue Sez. 3.7 - pag. 99
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3.7.1 - Finalità da conseguire:

Progetto 301 <DASH_SHORT> Gestione appalti e forniture

La gestione degli appalti e delle forniture sarà effettuata nel pieno rispetto del D. Lgs. 163/2003 <DASH_SHORT> Codice degli appalti e del relativo
Regolamento di attuazione (DPR 207/2010).
L'art. 2, comma 1, del Codice prevede che tanto la fase dell'affidamento quanto la fase dell'esecuzione degli appalti pubblici debbano espletarsi nel rispetto di
una serie di principi, applicabili indistintamente ai lavori, ai servizi ed alle forniture. Tali principi sono indicati dal richiamato articolo. Alcuni di essi trovano
applicazione indistintamente alle suddette fasi. Tali sono: il principio di economicità, di efficacia, di tempestività, di correttezza. I restanti principi debbono
essere altresì rispettati nella fase di affidamento: il principio di libera concorrenza, di parità di trattamento; di non discriminazione; di trasparenza; di
proporzionalità; di pubblicità.

Per quanto riguarda le forniture di beni e servizi è necessario inoltre fare un richiamo al quadro delineato dal legislatore, il quale porta a individuare un obbligo
generalizzato di ricorrere ai sistemi di acquisizione posti in essere da Consip e dalle centrali di acquisizione territoriali o dal MePA, mentre l'acquisto autonomo
da parte della pubblica amministrazione diventa una mera facoltà e il suo utilizzo è spesso sottoposto a dei parametri restrittivi.
Il nostro legislatore ha quindi voluto incentivare degli strumenti che, per le loro caratteristiche, sono volti a dare maggiore garanzia di trasparenza, ponendosi
come utile deterrente sia contro lo spreco di risorse pubbliche sia contro il rischio di corruzione. Gli ausili offerti da Consip, dalle centrali di committenza e dal
MePA riducono drasticamente la discrezionalità nelle operazioni di gara e non si deve trascurare, tra l'altro, che l'utilizzo di mezzi elettronici rende tracciabili
tutte le operazioni di gara.
All'atto dell' acquisizione di beni e servizi si procederà dunque secondo ala seguente procedura:
·

 
I Responsabili di settore procederanno alla redazione e alla trasmissione al Responsabile degli appalti e delle forniture di apposito progetto redatto ai sensi

dell'art. 279 del D.P.R. 207/2010;

·
 

Il Responsabile degli appalti e delle forniture procederà alla verifica dell'esistenza di una Convenzione Consip ATTIVA che ha per oggetto beni o servizi

comparab
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3.7.1.1 - Investimento

3.7.1.2 - Erogazione di servizi di consumo

ili a quelli da acquisire;
·

 
Se la verifica avrà esito positivo il Responsabile procederà a sottoscrivere l'adesione alla Convenzione;

·
 

Qualora invece non fosse attiva alcuna Convenzione Consip  si procederà con una ricerca dei beni sul MEPA con ODA ovvero RDO dopo aver cercato il

metaprodotto relativo;

·
 

Qualora l'oggetto della fornitura o del servizio non fosse presente sul MEPA è consentito all'amministrazione adottare procedure autonome fuori MEPA.

Al fine di garantire la massima trasparenza e imparzialità nell'acquisizione di beni e servizi, nel caso di inesistenza del prodotto nel MEPA, si sta procedendo
alla predisposizione degli atti necessari per la costituzione dell'albo dei fornitori ai sensi del vigente Regolamento per le spese in economia relative a lavori,
forniture di beni e servizi.
Infine si ritiene di dover realizzare un magazzino comunale, in apposita sede comunale che deve essere ancora identificata, dove depositare il materiale
acquistato a seguito di esperimento di procedura. La realizzazione di un magazzino consentirà di effettuare minori procedure di acquisto e consentire al
Responsabile delle forniture di verificare in tempo reale la necessità di nuovi approvvigionamenti sia relative alle attività d'ufficio (cancelleria, carta,etc) che alla
manutenzione degli imm

3.7.2 - Risorse strumentali da utilizzare

3.7.3 - Risorse umane da impiegare

N. 1 Istruttore direttivo cat. D1
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n. 1 istruttore tecnico cat. C

3.7.4 - Motivazione delle scelte
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3.7.1.1 - Investimento

3.7.1.2 - Erogazione di servizi di consumo

Progetto 302 <DASH_SHORT> Edilizia urbana ed extraurbana

Elemento qualificante resta il miglioramento dei servizi rivolti ai cittadini per l'espletamento delle pratiche amministrative.
Il programma prevede, tra le attività da espletare, la gestione di pratiche di edilizia privata (progetti per i quali risulta necessario
formalizzare un atto amministrativo o una concessione edilizia ovvero la validazione di procedure autocertificate quali d.i.a., s.c.i.a. ,
d.u.a.a.p. , comunicazione di inizio lavori), della gestione delle attività di pianificazione secondaria quali piani attuativi di iniziativa
pubblica e privata, sia residenziali, artigianali-industriali ovvero di servizi, il rilascio di certificazioni varie quali certificati di
destinazione urbanistica, certificati di destinazioni d'uso, certificati di agibilità .
Sono altresì comprese le attività inerenti la verifica di compatibilità e conformità urbanistica dei tipi di frazionamento, l'attività di
vigilanza edilizia, sopralluoghi e identificazione degli abusi edilizi con conseguente redazione ed emanazione di ordinanze di
sospensione dei lavori e di rimessa in pristino e/o di demol

3.7.1 - Finalità da conseguire:

3.7.2 - Risorse strumentali da utilizzare

3.7.3 - Risorse umane da impiegare
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n. 1 istruttore tecnico cat. C

3.7.4 - Motivazione delle scelte
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3.7.1 - Finalità da conseguire:

Progetto 303 <DASH_SHORT> Ambiente e verde pubblico

Tra le attività svolte inerenti l'ambiente particolare rilevanza assume l'appalto per gestione dell'igiene urbana con il quale
l'Amministrazione comunale si prefigge di raggiungere i seguenti obiettivi: 

ridurre le quantità di rifiuti urbani da avviare agli impianti di smaltimento; 
migliorare la qualità dei rifiuti conferiti agli impianti di trattamento e recupero; 
ridurre all'essenziale il posizionamento su suolo pubblico di contenitori per la raccolta dei rifiuti; 
ridurre le discariche abusive e l'abbandono di rifiuti; 
raccogliere in modo differenziato i rifiuti urbani in modo da raggiungere la percentuale del 70% entro il 31/12/2014,

incrementandola negli anni successivi, fatti salvi ulteriori obiettivi fissati dalla normativa in materia.

Il sistema di raccolta dei rifiuti si basa sulla tecnica della raccolta integrata domiciliare “porta a porta”, scaturisce dalle indicazioni
normative del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, in cui la problematica della raccolta
differenziata è stata totalmente rivisitata ed è stata posta come punto cardine della gestione dei rifiuti. Inoltre le direttive regionali in
materia, tracciano una strada sostanzialmente obbligata all'adozione del sistema secco-umido domiciliare il più estensivamente
possibile, l'unico in grado di garantire elevati gettiti di materiali suscettibili di recupero ed elevata qualità degli stessi.
L'obiettivo di riduzione della produzione di RSU si dovrà raggiungere attraverso una campagna di sensibilizzazione rivolta a tutti i
cittadini per una maggiore differenziazione dei rifiuti (separazione carta, vetro etc.). Il raggiungimento di tale obiettivo, oltre alla
riduzione complessiva del rifiuto prodotto dall'intera comunità, consentirà all'Amministrazione di attuare una più equa applicazione
della tassaz
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ione.
Il Comune di Decimomannu ha registrato nel 2013 una percentuale di raccolta differenziata pari al 64,97%.
L'attivazione del nuovo appalto del servizio di igiene urbana, che risulta consegnato nel mese di ottobre del 2013, ha permesso di
raggiungere già nel primo quadrimestre 2014 una percentuale di raccolta differenziata superiore al 70%.
L'appaltatore che cura il servizio è la SAN GERMANO S.r.l.  con un contratto avente la durata di anni sei.
Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 27 del 28/03/2014 il Comune ha aderito al Consorzio Regionale Carta e Cartone
(CRCCS) per le attività inerenti il ciclo della raccolta <DASH_SHORT> recupero <DASH_SHORT> riciclaggio della carta al fine di
ricercare sbocchi innovativi per il trattamento del materiale per il riciclo al fine di mantenere il valore aggiunto delle produzioni
regionali in Sardegna e di effettuare il ciclo virtuoso della raccolta <DASH_SHORT> recupero <DASH_SHORT> riciclaggio a km.
0.
Il conferimento rifiuti prevede il ricorso all'impianto di termodistruzione del Tecnocasic per quanto attiene alla frazione secca.
Si segnalano le attività di gestione e manutenzione ordinaria del verde pubblico mediante ricorso ai cantieri comunali di occupazione
comprendente anche lo sfalcio delle sterpaglie lungo la viabilità comunale esterna, secondo le prescrizioni regionali antincendio.
Infine si evidenzia come alcuni servizi, quali quello di manutenzione del verde pubblico o di apertura del cimitero, siano ormai
garantibili, rilevata la carenza di personale operaio ed in mancanza dell'attivazione dei cantieri comunali, con il ricorso al personale
del servizio civico comunale ricompreso nelle “Azioni di contrasto alla povertà” e al personale inserito nel proget

3.7.1.1 - Investimento

3.7.1.2 - Erogazione di servizi di consumo
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3.7.2 - Risorse strumentali da utilizzare

N. 1 Istruttore direttivo cat. D1

n. 1 istruttore tecnico cat. C

3.7.3 - Risorse umane da impiegare

3.7.4 - Motivazione delle scelte
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3.7.1 - Finalità da conseguire:

Progetto 304 <DASH_SHORT> Servizi tecnologici e cimiteriali

Si tratta di tutte le attività che riguardano la manutenzione dei beni patrimoniali e la gestione dei servizi tecnologici.
La recente ultimazione di diverse opere pubbliche quali il Policentro servizi,  l'Area fieristica di Santa Greca, la Scuola dell'infanzia
di via Beethoven, la Palestra di via Ballero, incrementano pesantemente la quantità di immobili da gestire.
Detti edifici necessitano, già da oggi, di interventi di manutenzione ordinaria non affrontabili con il personale dipendente e le risorse
comunali disponibili; pertanto si dovrà prevedere l'affidamento degli immobili di cui sopra a soggetti che oltre alla gestione della
fruizione, provvedano alle manutenzioni ordinarie. Si evidenzia come l'affidamento del parco comunale costituisca un primo positivo
esempio di concessione del patrimonio immobiliare comunale.
Per quanto riguarda il cimitero comunale si rileva la necessità di un ampliamento in considerazione dell'ormai quasi totale
esaurimento degli spazi da destinare alla realizzazione di loculi.
Il servizio cimiteriale prevede le attività di tumulazione, estumulazione e riduzione in ossario, oltre la normale e ordinaria attività di
gestione degli spazi verdi interni al cimitero. Nonostante la scarsa dotazione organica del personale operaio, si prevede l'espletamento
del servizio cimiteriale in economia con il personale dipendente, supportato dal personale del cantiere comunale per l'occupazione. In
assenza del personale del cantiere comunale il servizio di tumulazione dovrà essere esternalizzato.
Oltre gli interventi specifici finanziati con programma investimenti delle opere pubbliche si prevede che vengano realizzate in
economia diretta le manutenzioni ordinarie della rete di raccolta acque bianche e meteoriche e le manutenzioni del patrimonio
comunale (strade, edifici scolastici, edifici comunali etc.,). Sono affidati alla ditta Gemmo S.p.A. per il tramite della convenzione
Consip  “Servizio Luce e dei Servizi Connessi per le Pubbliche Amministrazioni”, con contratto esteso, della durata pari a
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3.7.1.1 - Investimento

3.7.1.2 - Erogazione di servizi di consumo

anni 9, gli impianti di pubblica illuminazione. La rete idrica e fognaria risulta gestita da Abbanoa. Il servizio è stato consegnato in
data 1/12/2013 e l'appaltatore ha già provveduto a sostituire la quasi totalità degli apparecchi illuminanti con altri a tecnologia LED e
ad  adeguare tutti i quadri elettrici con l'inserimento di sistemi di telecon

3.7.2 - Risorse strumentali da utilizzare

N. 1 Istruttore direttivo cat. D1

n. 1 collaboratore esecutivo cat. B3

3.7.3 - Risorse umane da impiegare

3.7.4 - Motivazione delle scelte
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3.7.1.1 - Investimento

3.7.1.2 - Erogazione di servizi di consumo

Progetto 305 <DASH_SHORT> Gestione utenze e autoveicoli comunali

Per quanto riguarda la gestione delle utenze comunali, si segnala:
il ricorso alle convenzioni attive Consip per quanto riguarda la fornitura dell'energia elettrica degli immobili pubblici con  il

fornitore aggiudicatario della convenzione EDISON;
per il servizio di fornitura dell'acqua il gestore del sistema idrico regionale è ABBANOA e pertanto tutte le utenze comunali sono

fornite da questo fornitore;
anche per quanto riguarda la fornitura del servizio di telefonia, sia fissa che mobile, è stato fatto ricorso alle convenzioni attive

della CONSIP, come previsto dalla normativa vigente; il fornitore aggiudicatario della convenzione è TELECOM.

Per quanto riguarda la gestione degli autoveicoli comunali si sottolinea che:
la quotazione delle assicurazioni è verificata con il supporto del broker assicurativo dell'Ente (Samar Insurance Broker);
i bolli vengono pagati tramite anticipazione dell'economo comunale;
le manutenzioni sono assicurate, nel limite delle risorse umane e finanziarie assegnate al servizio, al fine di garantire la massima

efficienza possibile nel rispetto di quanto previsto nel piano triennale di razionalizzazione delle spese del Comune di Decimomannu.

3.7.1 - Finalità da conseguire:

3.7.2 - Risorse strumentali da utilizzare
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N. 1 Istruttore direttivo cat. D1

n. 1 istruttore amministrativo cat. C

3.7.3 - Risorse umane da impiegare

3.7.4 - Motivazione delle scelte
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3.7.1.1 - Investimento

3.7.1.2 - Erogazione di servizi di consumo

VEDI PROGRAMMA 500

3.7.1 - Finalità da conseguire:

3.7.2 - Risorse strumentali da utilizzare

N. 1 Funzionario tecnico cat. D3

n. 1 istruttore tecnico cat. C

3.7.3 - Risorse umane da impiegare

3.7.4 - Motivazione delle scelte
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3.7.1 - Finalità da conseguire:

Progetto 402 <DASH_SHORT> Programmazione e pianificazione urbanistica

Il presupposto della gestione del territorio è costituito dalla sua pianificazione intendendo come tale la redazione dei piani urbanistici
.
Risulta in corso di definizione il Piano Particolareggiato del Centro Storico e del Centro di Antica e Prima Formazione, in conformità
alle disposizioni di cui all'art. 52 del Piano Paesaggistico Regionale vigente, adottato con deliberazione del C.C. n. 10 del
21.02.2013; allo stato attuale il Piano adottato è stato trasmesso alla RAS <DASH_SHORT> Ufficio Tutela del Paesaggio.
Risultano in corso le attività d'ufficio relative al complesso di “Studi, indagini, elaborazioni attinenti all'ingegneria integrata,
necessari alla redazione dello Studio denominato Progetto di Piano Stralcio Delle Fasce Fluviali (P.S.F.F.)”. A tal fine l'Ufficio
tecnico ha affidato uno specifico incarico all'Ing. Italo Frau per i servizi tecnici per la redazione dello studio di compatibilità idraulica
e geologica - geotecnica nel territorio comunale di Decimomannu ai sensi dell'articolo 8 comma 2 delle NA PAI e per la verifica delle
perimetrazioni del PSFF.
Si segnala, infine, l'attività in corso volta alla definizione ed approvazione della variante al Piano Urbanistico Comunale vigente in
relazione all'accordo siglato con R.F.I. Gruppo Ferrovie dello Stato .
Infine si evidenzia che il Piano d'Azione sull'Energia Sostenibile, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n°18 del
04.04.2013, è stato approvato dalla Co

3.7.1.1 - Investimento
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3.7.1.2 - Erogazione di servizi di consumo

3.7.2 - Risorse strumentali da utilizzare

N. 1 Funzionario tecnico cat. D3

n. 1 istruttore tecnico cat. C

3.7.3 - Risorse umane da impiegare

3.7.4 - Motivazione delle scelte
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3.7.1 - Finalità da conseguire:

Progetto 403 <DASH_SHORT> Sicurezza sul lavoro, gestione del patrimonio immobiliare e protezione civile

La materia della salute e sicurezza sul lavoro disciplinata dal D. Lgs. n. 81/2008 coinvolge a pieno titolo la Pubblica
Amministrazione ed in particolare gli Enti Locali: dalla messa a norma degli stabili alla formazione dei dipendenti, dall'utilizzo delle
attrezzature alla prevenzione sanitaria, dall'ergonomia allo stress per una sicurezza globale sul posto di lavoro.
E' intenzione dell'Amministrazione comunale recuperare il ritardo nell'applicazione della norma e procedere con urgenza alla nomina
del Medico competente e del RSPP.
Per quanto concerne la gestione del patrimonio immobiliare è una priorità dell'Amministrazione comunale portare a conclusione i
procedimenti attivati dagli assegnatari delle aree PEEP, relativi alla rimozione dei vincoli, della trasformazione del diritto di
superficie in diritto di proprietà. A tal fine risulta necessaria una rivisitazione dei criteri approvati con la deliberazione del Consiglio
Comunale n. 16 del 15/03/2013.
Il Piano delle alienazioni predisposto, ai sensi dell'art. 58 del Decreto Legge 25.6.2008 n. 112 convertito nella Legge 6.8.2008 n. 133
avente ad oggetto: “Disposizioni urgenti per  lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della
finanza pubblica, e la perequazione tributaria” elenca i beni immobili non strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali,
suscettibili di valorizzazione ovvero di dimissione. A seguito dell'approvazione consiliare si procederà con le necessarie attività volte
alla cessione di detti immobili.
La protezione civile viene considerata materia a competenza mista: alle Regioni e agli enti locali vengono affidate tutte le funzioni ad
esclusione dei compiti di “rilievo nazionale del Sistema di Protezione Civile”.
IComuniattuano, a livello comunale, le attività di previsione e prevenzione dei rischi; predispongono i piani comunali di e
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3.7.1.1 - Investimento

3.7.1.2 - Erogazione di servizi di consumo

mergenza, adottano i provvedimenti necessari ad assicurare i primi soccorsi e organizzano l'utilizzo del volontariato di protezione
civile comunale.
Attualmente è in corso la revisione del Piano di emergenza per il rischio idrogeologico, approvato nel 2010, al fine di recepire le
indicazioni del Piano Stralcio delle Fasce Fluviali. Quanto prima si provvederà alla predisposizione del piano relativo al rischio di
incendio d'interfa

3.7.2 - Risorse strumentali da utilizzare

N. 1 Funzionario tecnico cat. D3

n. 1 istruttore tecnico cat. C

3.7.3 - Risorse umane da impiegare

3.7.4 - Motivazione delle scelte
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Progetto 601 -
Il Servizio del personale fa parte del programma 100 dal 01.01.2014 fino al 30.06.2014, successivamente a seguito
della riorganizzazione dell'Ente è stato assegnato ad responsabile del programma 600 <DASH_SHORT> progetto 601.
Il progetto è sicuramente complesso perché coinvolge non solo il settore di appartenenza, ma anche la Giunta
Comunale, i Responsabili di settore ed in particolare  il servizio personale.
Le attività sono mirate a far si che l'applicazione dei contratti collettivi sottoscritti trovino nell'Ente la più completa
attuazione.
Il processo di trasformazione continuo del rapporto di lavoro, avviato con  il  Decreto lgs. 29/93 e successive modifiche,
e ora dal D.lgs n. 267/2000 e i successivi interventi legislativi in materia, come il Dlgs  150/2009, denominato “Decreto
Brunetta”, il Dlgs 165/2001 che norma la materia del lavoro pubblico, prevede che il personale non sia più solamente
visto come forza lavoro, ma come risorsa, o meglio, far si che esso sia anziché  componente di un processo orientato
alla produzione di servizi, un bene che contribuisce al raggiungimento degli obiettivi.
Il progetto è fortemente condizionato dalle previsioni normative delle ultime leggi finanziarie, nonché della normativa
specifica in termini di limiti alla spesa del personale e al blocco del turn over del pubblico impiego, che hanno frenato
ovvero limitato, a seconda dei casi, la possibilità di effettuare nuove assunzioni.
In particolare  il blocco delle assunzioni e' stato eliminato, ma rimane l'obbligo in capo agli enti di assicurare la riduzione
della spesa del personale di ciascun anno  rispetto all'anno precedente, come previsto dalla lf 2007 e 2008, che
reiterano il dispositivo dell'art. 1, comma 557, della lf 2007; la possibilità assunzionale, a decorrere dal 01.01.2012 è
stata limitata al 40% della spesa dei cessati dell'anno precedente, ora dell'ultimo triennio.
Si evidenzia altresì che è stata introdotta, a decorrere dal 01.01.2011, una limitazione sia del trattamento stipendiale dei
dipendenti pubblici, che non deve superare quello dell'anno 2010, sia il livello del fondo per le risorse destinate alla
produttività, che non deve superare anch'esso il livello determinato nel 2010.
Ecco che si può affermare indubbiamente che la gestione del servizio si riferisce al mantenimento degli standard
raggiunti.
Questo  progetto prevede nella sua articolazione come segue:

l'attività amministrativa e contabile, e il rispetto dei termini delle procedure stabilite dalle leggi, regolamenti e contratti
collettivi nazionali e contratti decentrati;
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colare:
la puntuale applicazione degli istituti contrattuali giuridici ed economici;
la gestione delle presenze del personale e gli adempimenti ad essa connessi, comprese le liquidazioni delle

indennità spettanti;
gestione del rapporto di lavoro dei dipendenti di ruolo;
procedure di avviamento e selezione del personale temporaneo dei cantieri;
statistiche sul personale: conto annuale, relazione al conto annuale, anagrafe degli incarichi, ecc.;
gestione dinamica della dotazione organica.
gestione della procedura paghe per la liquidazione ai dipendenti del trattamento economico fisso e delle

competenze accessorie  per il personale di ruolo, per il personale dei cantieri e i collaboratori;
rapporti con gli enti previdenziali ed assistenziali: trasmissione denuncie, liquidazioni, ruoli ecc.;
nuovi adempimenti fiscali quali liquidazione irap, irpef, versamenti e relative dichiarazioni mensili e annuali,

DMA2, F24Ep, dichiarazione annuale 770, dichiarazione IRAP e IVA annuale;

Nel primo semestre 2014 si è provveduto alla trasmissione telematica della relazione al conto annuale del personale,
del conto annuale al personale, all'approvazione del fondo per le risorse umane per l'anno 2014, a tutti gli adempimenti
mensili legati alla liquidazione dei contributi previdenziali e assistenziali, fiscali.
Inoltre sono stati redatti tutti gli atti e relative rettifiche riguardanti la dotazione organica dell'Ente, la programmazione del
fabbisogno del personale e il piano delle assunzioni, le previsioni di spesa del personale per il bilancio 2014, la
determinazione dei limiti di spesa del personale e per il lavoro flessibile, gli adempimenti in materia di trasparenza dei
dati del personale e degli atti relativi, sono state espletate n. 2 procedure concorsuali per mobilità ed una è in
programma per il secondo semestre 2014.
Nel secondo semestre sarà necessario concludere la procedura della sottoscrizione del contratto decentrato integrativo
aziendale e provvedere alla valutazione delle attività svolte nel corso del 2013 al fine di garantire la liquidazione delle
relative competenze a favore del personale dipendente.
Si sottolinea la carenza di personale per lo svolgimento delle attività relative ai singoli servizi del programma 100.

Questo  progetto prevede nella sua articolazione:

segue Sez. 3.7 - pag. 127



RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

segue3.7-DESCRIZIONEDELPROGETTON°060006010000 SERVIZIO DI GESTIONE ECONOMICA E GIURIDICA DELLE RISORSE UMANE 
DICUIALPROGRAMMAN°060000000000 RESPONSABILE SIG. SPV 

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

3.7.1.1 - Investimento

3.7.1.2 - Erogazione di servizi di consumo

ativa e contabile del personale e in particolare:
la puntuale applicazione degli istituti contrattuali giuridici ed economici;
la gestione delle presenze del personale e gli adempimenti ad essa connessi, comprese le liquidazioni delle

indennità spettanti;
gestione del rapporto di lavoro dei dipendenti di ruolo;
procedure di avviamento e selezione del personale temporaneo dei cantieri;
statistiche sul personale: conto annuale, relazione al conto annuale, anagrafe degli incarichi, ecc.;
gestione dinamica della dotazione organica.
gestione della procedura paghe per la liquidazione ai dipendenti del trattamento economico fisso e delle

competenze accessorie  per il personale di ruolo, per il personale dei cantieri e i collaboratori;
rapporti con gli enti previdenziali ed assistenziali: trasmissione denuncie, liquidazioni, ruoli ecc.;
nuovi adempimenti fiscali quali liquidazione irap, irpef, versamenti e relative dichiarazioni mensili e annuali,

DMA2, F24Ep, dichiarazione annuale 770, dichiarazione IRAP e IVA annuale.

3.7.2 - Risorse strumentali da utilizzare

3.7.3 - Risorse umane da impiegare

N. 1 Istruttore direttivo cat. D1

n. 1 istruttore amministrativo cat. C
n. 1 collaboratore amministrativo cat. B1 al 60%

segue Sez. 3.7 - pag. 128



RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

segue3.7-DESCRIZIONEDELPROGETTON°060006010000 SERVIZIO DI GESTIONE ECONOMICA E GIURIDICA DELLE RISORSE UMANE 
DICUIALPROGRAMMAN°060000000000 RESPONSABILE SIG. SPV 

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

3.7.4 - Motivazione delle scelte

segue Sez. 3.7 - pag. 129



RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

3.7-DESCRIZIONEDELPROGETTON°060006020000 SERVIZIO DI VIABILITA', SICUREZZA STRADALE, PREVENZIONE E VIGILANZA 
DICUIALPROGRAMMAN°060000000000 RESPONSABILE SIG. SPV 

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

3.7.1 - Finalità da conseguire:

PROGETTO 602 : viabilità, sicurezza stradale, prevenzione e vigilanza
ll progetto è diretto a garantire un controllo adeguato del territorio nel rispetto della normativa vigente con lo scopo di assicurare
nell'ambito del territorio la convivenza pacifica e ordinata della Comunità.
In particolare sono da ricollegare a questo programma le attività connesse alla polizia municipale, a quella amministrativa e a
quella commerciale.
Le attività del servizio sono finalizzate al mantenimento e al miglioramento degli standard raggiunti, con particolare attenzione per il
controllo della viabilità e del territorio.

Saranno garantite tutte le attività della polizia municipale inerenti la vigilanza urbana e il controllo del territorio:
attività volte alla prevenzione e tutela del cittadino necessarie per migliorare la circolazione stradale , vigilare sul rispetto del

codice della strada, delle ordinanze;
attività volte a garantire la sicurezza stradale, controllo del regolare svolgimento del traffico, rilevamento degli incidenti stradali;
attività di rilevamento di infrazioni del Codice della strada e gestione delle relative pratiche amministrative;
predisposizione ordinanze del responsabile del settore in occasione di lavori stradali, di chiusura temporanea di strade al fine di

consentire il regolare svolgimento di sagre, attività sportive e altre manifestazioni;
-     attività di vigilanza presso le scuole;
 attività di controllo dei cantieri stradali per il rispetto della segnaletica per la salvaguardia dei cittadini e per il regolare

svolgimento della circolazione;
attività di vigilanza in occasione di manifestazioni, cortei, processioni, funerali ecc.;
attività di vigilanza antincendio e igiene dell'ambiente
attività finalizzate a controllare il fenomeno del randagismo.
attività di polizia ambientale;
attività di polizia giudiziaria;
attività a supporto delle attività produttive: verifica di attività commerciali, verifica dichiarazioni inizio di attività agricole, gestione

mercato settimanale con verifica dimensioni posteggi, predisposizione convenzioni e riscossione dei tributi, controllo del mercato
per 52 settimane;

Attività inerente la denuncia di cessione fabbricati e invio alla Questura, la ricezione di  denunce di infortunio e invio all'INAIL,
rilascio tesserino regionale per l'esercizio della caccia;

Attività  inerente gli accertamenti anagrafici per nuova iscrizione e cambio di residenza o scissione di nucleo familiare;
Attività di controllo in
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occasione delle sagre.
Obiettivo prioritario sarà quello di definire le problematiche rilevate dall'ANAS per il posizionamento delle apparecchiature di
rilevazione della velocità sulla SS 130, infatti previa procedura di gara ad evidenza pubblica era stato affidato nell'anno 2012 il
servizio di noleggio delle apparecchiature alla ditta Project Automation. L'avvio del servizio sinora non è stato possibile a causa
del parere negativo espresso dall'ANAS, mentre in merito la Prefettura aveva già espresso parere favorevole. A seguito della
realizzazione degli adeguamenti richiesti per la chiusura di un accesso a raso sulla SS 130 il progetto verrà ripresentato ai fini
dell'acquisizione del prescritto parere.

3.7.2 - Risorse strumentali da utilizzare

N. 1 Istruttore direttivo cat. D1

n. 1 istruttore direttivo cat. D1
n. 4 agenti di polizia municipale cat. C

3.7.3 - Risorse umane da impiegare

3.7.4 - Motivazione delle scelte
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PROGETTO 603:  Pubblica istruzione <DASH_SHORT> biblioteca <DASH_SHORT> sport <DASH_SHORT> cultura e
spettacolo 

-Pubblica istruzione: ll progetto comprende tutte quelle attività dirette ad assicurare una corretta, funzionale, economica e
qualitativamente apprezzabile gestione dei servizi diretti ed indiretti connessi con I'istruzione della popolazione che insiste sul
territorio comunale, con i seguenti servizi:
-Scuola dell'infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di 1° grado;
-servizio di trasporto alunni scuola dell'obbligo, mensa, altri servizi.
L'obiettivo è quello  di confermare tutte le attività rivolte al mantenimento e al miglioramento degli standard raggiunti e inoltre
fronteggiare la sempre più articolata molteplicità di adempimenti e competenze trasferite dalla RAS e dall'Amministrazione statale.

-Servizio  Mensa Scuola dell' Infanzia e  Secondaria di I" grado:
Il  servizio è rivolto agli alunni frequentanti l'Istituto comprensivo presente nel territorio, è organizzato  tramite emissione di buoni
pasto.
Le tabelle dietetiche vengono approvate dalla ASL Servizio Igiene degli alimenti e della Nutrizione e possono essere modificate
previa richiesta dei genitori in caso di patologie accertate.
Il servizio è stato affidato nell'anno 2012 previo espletamento di procedura ad evidenza pubblica alla ditta "CO.RI.SAR s.r.l. ".sino
all'anno scolastico 2015/2016.

Nell'anno 2013 è diventata operativa la Commissione mensa costituita da rappresentanti dei genitori e dell'Istituto comprensivo  e
nello specifico con I'Assessore della Pubblica Istruzione, n. 3 insegnanti, n. 3 rappresentanti dei genitori, il Responsabile del
Servizio e un rappresentante con funzioni di segretario della commissione.

-Servizio trasporto alunni della scuola dell'infanzia e della scuola dell'obbligo:
il servizio è rivolto agli studenti della scuola dell'obbligo residenti fuori dal centro urbano per favorire la frequenza scolastica; il
servizio è istituito anche per favorire la partecipazione a iniziative particolari incluse nella programmazione didattica delle istituzioni
scolastiche quali visite guidate o manifestazioni culturali. Il servizio è stato affidato nell'anno 2014 alla ditta Mariano Tour previo
espletamento di procedura da evidenza pubblica, con decorrenza marzo  2014 per il periodo di anni 5.
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enze dell'utenza e della scuola.

-Contríbulo Scuola dell'Infanzia - Primaria e Secondaria:
La Legge Regionale 3I/84 prevede che le Amministrazioni Comunali sono tenute a formulare, sentiti gli organi collegiali della
Scuola e tenuto conto della programmazione di bilancio, il programma completo e dettagliato delle attività, servizi, assistenza e
acquisto di materiale ad uso didattico da realizzarsi nel corso dell'anno di riferirnento. Il contributo viene ripartito fra le scuole
dell'obbligo sulla base dei dati desunti dalla scheda di rilevazione sul numero degli alunni frequentanti. Le somme vengono messe
a disposizione dell'Istituto Comprensivo ad avvenuta comunicazione di disponibilità da parte della scuola alla gestione diretta delle
stesse, I'Istituto scolastico dovrà attuare gli interventi secondo le modalità impartite dall'Amministrazione e trasmettere alla fine
dell'anno scolastico rendiconto economico.

-Contributi erogati per favorire il diritto allo studio:
Rímborso spese viaggio agli studenti pendolari delle Scuole Secondarie di 2° grado.
L'Amministrazione Comunale provvede annualmente alla erogazione di contributi a titolo di rimborso spese di viaggio agli studenti
pendolari, residenti nel Comune di  Decimomannu, frequentanti Istituti di Istruzione Secondaria Superiore, con sede in Sardegna.

-Assegni di studio per merito a favore degli alunni della terza classe della scuola secondaria di 1° grado e delle classi della scuola
secondaria di  2° grado:
E' stata espletata una procedura ad evidenza pubblica per l'assegnazione di Assegni di Studio per merito agli  studenti frequentanti
le Scuole Pubbliche Secondarie di 2' grado stabilendo un limite di reddito ISEE quale requisito per l'ammissione al beneficio ma
individuando quale criterio prioritario la meritocrazia. Il godimento dell'assegno non è cumulabile con altri Assegni o Borse di studio
concesse da altri Enti pubblici o privati.

-Contributi fornitura libri di testo:
La 448/98 all'art.27 prevede la fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo agli alunni meno abbienti che frequentano la scuola
secondaria di I e II grado, le somme vengono trasferite ai comuni tramite la Regione che annualmente predispone il riparto del
finanziamento statale.

-Assegnazione Borse di Studio a sostegno delle spese per I'istruzione agli studenti delle scuola :
La Legge 62/200  che prevede norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all'istruzione, stabilisce
I'assegnazione di borse di studio a sostegno delle spese sostenute dalle famiglie per I'istruzione in favore degli alunni meno abbien
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parto del finanziamento statale. 

Anche per l'anno 2014 si intende inoltre mantenere il fattivo rapporto di collaborazione con le scuole di ogni ordine e grado presenti
nel territorio, onde prevenire i fenomeni di dispersione scolastica spesso anticamera di disagio e consentire un'attività di
orientamento mirata alla formazione e alla riqualificazione in base alle attitudini e agli interessi dei ragazzi.

Proseguirà l'attività culturale rivolta agli alunni dell'Istituito comprensivo con l'animazione alla lettura e incontri con gli autori da
tenersi presso la biblioteca comunale.
Si proseguirà nel recepire tutte le iniziative promosse anche da altri enti nel campo della pubblica istruzione utili a favorire la
crescita dei servizi in termini di qualità.

BIBLIOTECA 
La Biblioteca Comunale esercita la funzione di dare attuazione al diritto dei cittadini alla documentazione all'informazione e alla
lettura e di costruire occasioni di educazione permanente e di stimolo culturale, al fine di contribuire allo sviluppo sociale e alla
crescita culturale della Comunità.
Per il finanziamento del servizio si  riceve un contributo annuale da parte della Amministrazione Regionale, secondo la normativa
regionale per il quale si presenta apposita documentazione.
La gestione del Servizio è stata affidata nell'anno 2014 alla Cooperativa Millepiedi a seguito di espletamento di procedura aperta
ad evidenza pubblica per un periodo di anni 5, che  collaborerà  attivamente anche per tutte le iniziative culturali promosse
dall'Amministrazione.
Il servizio affidato in appalto comprende oltre che la gestione della biblioteca anche il riordino dell'archivio storico e la gestione del
servizio informa giovani.

Obiettivo primario è proseguire nel potenziamento della biblioteca diversificando le diverse tipologie di utenza,con l'integrazione del
patrimonio librario finalizzate allo svolgimento di manifestazioni culturali e al miglioramento qualitativo del servizio.
 Nell'anno 2014 é prevista la continuità dell'attività in seno al Sistema bibliotecario Bibliomedia, che potrà essere sempre più
veicolo di crescita culturale della nostra comunità e che vede coinvolti un numero sempre più elevato di Enti.
Si intende porre in essere tutti gli adempimenti necessari per la promozione delle attività culturali finalizzate al coinvolgimento degli
artisti locali  e non presso la biblioteca comunale anche con la collaborazione della Consulta dei giovani
In particolare l'Amministrazione ha aderito con deliberazione n. 50 del 27.5.2014 alla nona edizione del Festival Tuttestorie di
letteratura per ragazzi nell'ambito del Sistema Bibliotecario Bibliomedia da tenersi ad ottobre 2014 tra Cagliari e una rete flessibile ,
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 anche in continuità con il 2013.
Nell'ambito del servizio di gestione della biblioteca comunale, affidato in appalto con procedura ad evidenza pubblica verrà attivato
il servizio Informagiovani con la finalità di fornire alle giovani generazioni supporti informativi e di primo orientamento che
consentano di compiere scelte più opportune e consapevoli rispetto al futuro.
L'obiettivo è quello di avere un servizio di accoglienza e informazione sulle tematiche di interesse giovanile in cui è possibile:
- trovare informazioni e documentazione su istruzione e formazione, professioni e
lavoro, volontariato, associazionismo, ambiente e salute, cultura, tempo libero, sport,
vacanze e turismo, studio e lavoro all'estero
-reperire indirizzi di enti, servizi e associazioni che operano a livello locale, nazionale e
internazionale
-consultare guide e manuali, riviste specializzate, quotidiani e giornali locali
-consultare il materiale cartaceo a disposizione
- consultare banche dati.

CULTURA
ll programma è rivolto da un lato a sensibilizzare la popolazione verso forme culturali tradizionali ed alternative e nello stesso
tempo attraverso le iniziative, compatibili con le risorse di bilancio, a promuovere attività che possono essere di richiamo per turisti
e popolazioni limitrofe.
L'Amministrazione intende realizzare iniziative di carattere istituzionale per la promozione della cultura e delle tradizioni locali al fine
di conservare nel tempo il patrimonio culturale della comunità, e di promuovere il turismo e  la diffusione della conoscenza della
storia e delle tradizioni di carattere istituzionale, tramite l' associazionismo di volontariato culturale e sociale locale che ha avuto
sempre un ruolo particolarmente attivo.
L'attività di promozione della cultura e di valorizzazione delle tradizioni locali si concretizza anche attraverso la realizzazione di
eventi legati al culto dei santi collegati alle feste popolari religiose ricadenti nei diversi periodi dell'anno.
SPORT:
ll servizio SPORT e tempo libero è diretto a fornire strutture e momenti di svago per la popolazione comunale. Le principali
competenze dell'ente ricomprese all'interno di questo progetto sono quelle collegate alla gestione degli impianti sportivi oltre che
alla promozione della pratica dello sport a livello amatoriale. ln particolare :
-Gestione impianti sportivi comunali; Manifestazioni diverse nel settore sportivo;

Lo Statuto Comunale  prevede che il Comune incoraggia e favorisce lo sport  e per raggiungere tale finalità favorisce l'istituzione di
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DICUIALPROGRAMMAN°060000000000 RESPONSABILE SIG. SPV 

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

3.7.1.1 - Investimento

3.7.1.2 - Erogazione di servizi di consumo

mento l'utilizzo delle strutture.
L'uso degli impianti sportivi è finalizzato a soddisfare gli interessi generali della collettività, garantendo ampio accesso ai cittadini
con particolare attenzione ai bambini, ai giovani, ai diversamente abili e a tutti coloro che in condizioni di disagio possono essere
integrati attraverso la pratica sportiva; 
In quest'ottica proseguirà pertanto l'attività di supporto a favore delle associazioni sportive che svolgono attività sia in forma
agonistica che amatoriale. A seguito dell'approvazione del regolamento comunale sulla gestione degli impianti sportivi si  potrà
razionalizzare il loro utilizzo al fine di raggiungere una ottimale programmazione delle attività sportive a favore di tutte le fasce della
popolazione. E' stata attivata entro il 30.6.2014 la procedura di concessione degli impianti sportivi secondo quanto previsto dal
predetto regolamento e disciplinando i rapporti con le società con la sottoscrizione di apposite convenzioni.
Dopo il rinnovo della Consulta comunale dello sport, a seguito dell'insediamento della nuova amministrazione, la Consulta ha
avviato i propri lavori secondo  quanto prevede il regolamento approvato dal Consiglio Comunale, quale organo consultivo di
partecipazione e di confronto tra l'amministrazione comunale e il mondo dello sport locale al fine di affrontare in modo più incisivo
le problematiche dell'attività sportiva.

Contributi per associazioni sportive
L'Amministrazione Comunale eroga contributi alle Associazioni Sportive per il finanziamento delle
spese correnti di cui agli artt.21-,22e23 della L.R.9 giugno 1999 n.36.
L'ammontare complessivo del contributo da erogare alla associazioni sportive viene deliberato dal
Consiglio Comunale in sede di approvazione del Bilancio annuale e successive variazioni al bilancio; il contributo viene ripartito
secondo i criteri stabiliti dalla Giunta Comunale.
L'amministrazione Comunale eroga inoltre contributi per manifestazioni sportive finalizzati allo svolgimento delle manifestazioni a c

3.7.2 - Risorse strumentali da utilizzare
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N. 1 Istruttore direttivo cat. D1

n. 1 istruttore amministrativo cat. C
n. 1 collaboratore amministrativo cat. B1 al 60%

3.7.3 - Risorse umane da impiegare

3.7.4 - Motivazione delle scelte

segue Sez. 3.7 - pag. 139



RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

3.7-DESCRIZIONEDELPROGETTON°060006040000
 

DICUIALPROGRAMMAN°060000000000 RESPONSABILE SIG. SPV 

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

3.7.1 - Finalità da conseguire:

PROGETTO 604 <DASH_SHORT> Consulte e associazionismo locale

Le attività svolte dalle Associazioni locali rappresentano un adeguato supporto per l'Amministrazione nello svolgimento della
propria attività culturale generale a favore della collettività per iniziative culturali, artistiche, sociali, di promozione turistica che
mirano a realizzare gli interessi, economici e non, della collettività amministrata, ossia le finalità istituzionali dell'ente locale.
E' stata avviata l'attività procedurale per l'istituzione dell'Albo comunale delle Associazioni, come previsto dal Regolamento per
l'istituzione dell'albo comunale delle associazioni l'Amministrazione Comunale intende costituire un momento istituzionale di
incontro e di libero confronto fra l'Ente locale e le forme associative presenti nel territorio allo scopo di promuovere l'autonomo
sviluppo delle associazioni e favorirne l'originale apporto ad iniziative nel campo culturale, sportivo, della solidarietà civile e della
promozione della cultura della pace. Tali iniziative, concretizzazione del principio di sussidiarietà orizzontale, rappresentano una
modalità alternativa della realizzazione del fine pubblico rispetto alla scelta da parte dell'Amministrazione di erogare direttamente
un servizio di utilità per la collettività;
Con determinazione del Responsabile del Settore Amministrativo n.653 del 30.6.2014 si è provveduto all'iscrizione delle
Associazioni all'albo comunale delle Associazioni,  e si dovrà procedere alla costituzione delle consulte comunali che
rappresentano lo strumento per la promozione e il coordinamento delle varie realtà associative operanti sul territorio comunale,
l'iscrizione all'albo costituisce condizione la concessione di contributi e di locali comunali.
L'Amministrazione comunale con la deliberazione della Giunta Comunale  n. 46   del 16.5.2014    stabilito i criteri per l'erogazione
di contributi  a favore di enti e associazioni non aventi scopo di lucro per la realizzazione di manifestazioni e iniziative, prevedendo 
di soddisfare principalmente le richieste presentate dalle Associazioni locali per la realizzazione di manifestazioni e/o iniziative con
finalità a carattere sociale, culturale, religioso, e sportivo che promuovono attività ed eventi di pubblico interesse e utilità, che
incrementano lo sviluppo culturale, economico, educativo, sociale e turistico del Comune di Decimomannu e valorizzano le
tradizioni storiche, culturale e civili della Comunità.
Con avviso pubblico in data 27.6.2014  sono state invitate le Associazioni a presentare la programmazione delle iniziative da
realizzare nell'anno
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segue3.7-DESCRIZIONEDELPROGETTON°060006040000
 

DICUIALPROGRAMMAN°060000000000 RESPONSABILE SIG. SPV 

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

3.7.1.2 - Erogazione di servizi di consumo

3.7.1.1 - Investimento

3.7.2 - Risorse strumentali da utilizzare

 n. 1 Istruttore  direttivo cat. D1
n. 1 istruttore amministrativo cat. C
n. 1 collaboratore amministrativo cat. B1 al 60%

3.7.3 - Risorse umane da impiegare

3.7.4 - Motivazione delle scelte
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3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 010000010000 
SERVIZIO PATRIMONIO MOBILIARE 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 0,00 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,0000

0,0000

0,0000

0,0000

0,0000

0,0000

0,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

% sul totale spese finali tit. I e II

Sez. 3.8 - pag. 61



COMUNE DI DECIMOMANNU 

IMPIEGHI
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3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 010000020000 
SERVIZIO ECONOMICO/FINANZIARIO 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

262.697,85 241.630,22 237.049,36

0,00 0,00 0,00

262.697,85 241.630,22 237.049,36

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 0,00 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

0,00

262.697,85

262.697,85

0,00

241.630,22

241.630,22

0,00

237.049,36

237.049,36

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

3,84623,9623% sul totale spese finali tit. I e II 3,8954
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3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 010000030000 
SERVIZIO TRIBUTI 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

193.212,62 103.603,67 103.603,67

0,00 0,00 0,00

193.212,62 103.603,67 103.603,67

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 0,00 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

0,00

193.212,62

193.212,62

0,00

103.603,67

103.603,67

0,00

103.603,67

103.603,67

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

1,68101,6989% sul totale spese finali tit. I e II 2,8650
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3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 010000040000 
GESTIONE DEL SERVIZIO ECONOMATO 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

43.500,00 39.800,00 42.900,00

0,00 0,00 0,00

43.500,00 39.800,00 42.900,00

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 0,00 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

0,00

43.500,00

43.500,00

0,00

39.800,00

39.800,00

0,00

42.900,00

42.900,00

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

0,69610,6526% sul totale spese finali tit. I e II 0,6450
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3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 010001050000 
SERVIZIO INFORMATICA 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

49.985,18 45.615,76 57.065,76

0,00 0,00 0,00

49.985,18 45.615,76 57.065,76

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 0,00 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

0,00

49.985,18

49.985,18

0,00

45.615,76

45.615,76

0,00

57.065,76

57.065,76

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

0,92590,7480% sul totale spese finali tit. I e II 0,7412
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3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 020000010000 
SEGRETERIA-AFFARI GENERALI-PROTOCOLLO 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

44.895,29 25.892,00 26.892,00

0,00 0,00 0,00

44.895,29 25.892,00 26.892,00

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 0,00 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

0,00

44.895,29

44.895,29

0,00

25.892,00

25.892,00

0,00

26.892,00

26.892,00

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

0,43630,4246% sul totale spese finali tit. I e II 0,6657

Sez. 3.8 - pag. 84



COMUNE DI DECIMOMANNU 

IMPIEGHI

RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 020000020000 
SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI E ALLA PERSONA 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

1.942.559,20 1.840.710,83 1.847.877,12

0,00 0,00 0,00

1.942.559,20 1.840.710,83 1.847.877,12

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 0,00 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

0,00

1.942.559,20

1.942.559,20

0,00

1.840.710,83

1.840.710,83

0,00

1.847.877,12

1.847.877,12

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

29,982530,1840% sul totale spese finali tit. I e II 28,8051
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3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 020000050000 
SERVIZI DEMOGRAFICI, ELETTORALE, STATO CIVILE E LEVA 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

23.911,00 18.600,00 18.600,00

0,00 0,00 0,00

23.911,00 18.600,00 18.600,00

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 0,00 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

0,00

23.911,00

23.911,00

0,00

18.600,00

18.600,00

0,00

18.600,00

18.600,00

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

0,30180,3050% sul totale spese finali tit. I e II 0,3546
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RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 020002030000 
ATTIVITA' PRODUTTIVE 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

1.000,00 2.500,00 2.500,00

0,00 0,00 0,00

1.000,00 2.500,00 2.500,00

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 0,00 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

0,00

1.000,00

1.000,00

0,00

2.500,00

2.500,00

0,00

2.500,00

2.500,00

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

0,04060,0410% sul totale spese finali tit. I e II 0,0148
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3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 020002040000 
CONTENZIOSO E CONTRATTI 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 0,00 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,0000

0,0000

0,0000

0,0000

0,0000

0,0000

0,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

% sul totale spese finali tit. I e II
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RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 030003010000 
GESTIONE APPALTI E FORNITURE 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

23.559,35 13.659,35 17.059,35

0,00 0,00 0,00

23.559,35 13.659,35 17.059,35

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 301.851,99 150.000,00 240.000,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

301.851,99

23.559,35

325.411,34

150.000,00

13.659,35

163.659,35

240.000,00

17.059,35

257.059,35

7,2399

0,0000

92,7601

8,3462

0,0000

91,6538

6,6363

0,0000

93,3637(c) 

Consolidata (a) 

4,17092,6837% sul totale spese finali tit. I e II 4,8253
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IMPIEGHI
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3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 030003020000 
EDILIZIA URBANA ED EXTRAURBANA 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

2.000,00 2.000,00 2.000,00

0,00 0,00 0,00

2.000,00 2.000,00 2.000,00

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 13.185,13 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

13.185,13

2.000,00

15.185,13

0,00

2.000,00

2.000,00

0,00

2.000,00

2.000,00

13,1708

0,0000

86,8292

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

0,03250,0328% sul totale spese finali tit. I e II 0,2252
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3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 030003030000 
AMBIENTE E VERDE PUBBLICO 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

1.168.704,25 1.126.576,86 1.136.576,86

0,00 0,00 0,00

1.168.704,25 1.126.576,86 1.136.576,86

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 19.549,28 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

19.549,28

1.168.704,25

1.188.253,53

0,00

1.126.576,86

1.126.576,86

0,00

1.136.576,86

1.136.576,86

98,3548

0,0000

1,6452

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

18,441418,4736% sul totale spese finali tit. I e II 17,6199
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3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 030003040000 
SERVIZI TECNOLOGICI  E CIMITERIALI 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

88.100,64 50.900,00 58.900,00

0,00 0,00 0,00

88.100,64 50.900,00 58.900,00

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 16.000,00 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

16.000,00

88.100,64

104.100,64

0,00

50.900,00

50.900,00

0,00

58.900,00

58.900,00

84,6303

0,0000

15,3697

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

0,95570,8347% sul totale spese finali tit. I e II 1,5436
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IMPIEGHI
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3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 030003050000 
GESTIONE UTENZE E AUTOVEICOLI COMUNALI 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

470.933,97 452.577,53 448.577,53

0,00 0,00 0,00

470.933,97 452.577,53 448.577,53

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 0,00 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

0,00

470.933,97

470.933,97

0,00

452.577,53

452.577,53

0,00

448.577,53

448.577,53

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

7,27837,4214% sul totale spese finali tit. I e II 6,9832
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3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 040004010000 
PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE LAVORI PUBBLICI 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

6.110,57 7.000,00 7.000,00

0,00 0,00 0,00

6.110,57 7.000,00 7.000,00

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 0,00 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

0,00

6.110,57

6.110,57

0,00

7.000,00

7.000,00

0,00

7.000,00

7.000,00

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

0,11360,1148% sul totale spese finali tit. I e II 0,0906
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3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 040004020000 
PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

4.500,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

4.500,00 0,00 0,00

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 0,00 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

0,00

4.500,00

4.500,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

100,0000

0,0000

0,0000

0,0000

0,0000

0,0000

0,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

% sul totale spese finali tit. I e II 0,0667
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3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 040004030000 
SICUREZZA SUL LAVORO, GESTIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE E PROTEZIONE CIVILE 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

76.390,00 56.790,00 59.790,00

0,00 0,00 0,00

76.390,00 56.790,00 59.790,00

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 2.140,71 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

2.140,71

76.390,00

78.530,71

0,00

56.790,00

56.790,00

0,00

59.790,00

59.790,00

97,2740

0,0000

2,7260

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

0,97010,9312% sul totale spese finali tit. I e II 1,1645
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3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 060006010000 
SERVIZIO DI GESTIONE DEL PERSONALE 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

1.501.799,58 1.505.725,42 1.486.286,65

0,00 0,00 0,00

1.501.799,58 1.505.725,42 1.486.286,65

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 0,00 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

0,00

1.501.799,58

1.501.799,58

0,00

1.505.725,42

1.505.725,42

0,00

1.486.286,65

1.486.286,65

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

24,115624,6909% sul totale spese finali tit. I e II 22,2693
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3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 060006020000 
SERVIZIO DI VIABILITA', SICUREZZA STRADALE, PREVENZIONE E VIGILANZA 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

58.000,00 32.000,00 35.788,00

0,00 0,00 0,00

58.000,00 32.000,00 35.788,00

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 0,00 50.000,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

0,00

58.000,00

58.000,00

50.000,00

32.000,00

82.000,00

0,00

35.788,00

35.788,00

100,0000

0,0000

0,0000

39,0244

0,0000

60,9756

100,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

0,58071,3446% sul totale spese finali tit. I e II 0,8600
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3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 060006030000 
 PUBBLICA ISTRUZIONE, BILBIOTECA, SPORT, CULTURA E SPETTACOLI 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

427.216,92 332.711,05 332.710,45

0,00 0,00 0,00

427.216,92 332.711,05 332.710,45

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 0,00 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

0,00

427.216,92

427.216,92

0,00

332.711,05

332.711,05

0,00

332.710,45

332.710,45

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

5,39845,4558% sul totale spese finali tit. I e II 6,3350
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3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 060006040000 
CONSULTE E ASSOCIAZIONISMO LOCALE 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

2.000,00 0,00 2.000,00

0,00 0,00 0,00

2.000,00 0,00 2.000,00

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 0,00 0,00 0,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

0,00

2.000,00

2.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

2.000,00

2.000,00

100,0000

0,0000

0,0000

0,0000

0,0000

0,0000

100,0000

0,0000

0,0000(c) 

Consolidata (a) 

0,0325% sul totale spese finali tit. I e II 0,0297
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3.8 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO Totale 
Totale progetti 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

SPESA CORRENTE

6.391.076,42 5.898.292,69 5.923.176,75

0,00 0,00 0,00

6.391.076,42 5.898.292,69 5.923.176,75

di Sviluppo (b)

Totale

SPESA PER INVESTIMENTO 352.727,11 200.000,00 240.000,00

T O T A L E (a+b+c)

Consolidata

di Sviluppo

Totale

352.727,11

6.391.076,42

6.743.803,53

200.000,00

5.898.292,69

6.098.292,69

240.000,00

5.923.176,75

6.163.176,75

94,7696

0,0000

5,2304

96,7204

0,0000

3,2796

96,1059

0,0000

3,8941(c) 

Consolidata (a) 
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3.9 - RIEPILOGO PROGRAMMI PER FONTI DI FINANZIAMENTO

Denominazione del programma (1)

Legge di finanziamento e regolamento U.E. (estremi) 

TOTALEAnno di 
compet.

I° Anno 
success.

II° Anno 
success.

Previsione pluriennale di spesa
Quote di 
risorse 
generali

FONTI DI FINANZIAMENTO (Totale della previsione pluriennale)

Stato Regione Provincia U.E.
Cassa DD.PP 

+ CR.SP. 
+ Ist. Prev. 

Altri 
indebitam. (2) Altre entrate

TOTALE

751.985,12

010000000000 
ATTIVITA' ECONOMICO-FINANZIARIA 

0,000,000,0074.005,47 0,00 0,00644.648,07 629.733,15 2.026.366,34 1.096.500,00 694,29 1.171.199,76

2.012.365,49

020000000000 
ATTIVITA' AMMINISTRATIVA- AFFARI GENERALI-CONTRATTI-DEMOGRAFICI-COMMERCIO-SERVIZI SOCIALI 

206.825,090,000,002.801.191,22 0,00 0,001.887.702,83 1.895.869,12 5.795.937,44 80.100,00 50,00 3.088.166,31

2.103.884,61

030000000000 
APPALTI, SERVIZI TECNOLOGICI, URBANISTICA, CIMITERIALI, AMBIENTE E VERDE PUBBLICO, GESTIONE UTENZE E AUTOVEICOLI COMUNALI 

722.450,090,000,000,00 0,00 0,001.796.713,74 1.904.113,74 5.804.712,09 45.000,00 0,00 767.450,09

89.141,28

040000000000 
PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE LAVORI PUBBLICI, URBANISTICA, SICUREZZA SUL LAVORO, PATRIMONIO IMMOBILIARE E PROTEZIONE CIVILE 

0,000,000,000,00 0,00 0,0063.790,00 66.790,00 219.721,28 196.131,60 0,00 196.131,60

35.694,29

050000000000 
GESTIONE OPERE PUBBLICHE 

0,000,000,000,00 0,00 0,001.050.000,00 60.000,00 1.145.694,29 0,00 0,00 0,00

1.989.016,50

060000000000 
PERSONALE, VIABILITA', SICUREZZA STRADALE, PREVENZIONE E VIGILANZA, PUBBLICA ISTRUZIONE, SPORT, CULTURA 

216.809,990,000,0024.490,17 0,00 0,001.920.436,47 1.856.785,10 5.766.238,07 0,00 49.894,65 291.194,81
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segue 3.9 - RIEPILOGO PROGRAMMI PER FONTI DI FINANZIAMENTO

Denominazione del programma (1)

Legge di finanziamento e regolamento U.E. (estremi) 

TOTALEAnno di 
compet.

I° Anno 
success.

II° Anno 
success.

Previsione pluriennale di spesa
Quote di 
risorse 
generali

FONTI DI FINANZIAMENTO (Totale della previsione pluriennale)

Stato Regione Provincia U.E.
Cassa DD.PP 

+ CR.SP. 
+ Ist. Prev. 

Altri 
indebitam. (2) Altre entrate

TOTALE

6.982.087,29 7.363.291,11 6.413.291,11 20.758.669,51 1.417.731,60 50.638,94 2.899.686,86 0,00 0,00 0,00 0,00 1.146.085,17 5.514.142,57

T O T A L E   G E N E R A L E
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STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI 
DELIBERATI NEGLI ANNI PRECEDENTI E 

CONSIDERAZIONI SULLO STATO DI ATTUAZIONE
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COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

4.2 - Considerazioni sullo stato di attuazione dei programmi (indicare anche Accordi di Programma, Patti territoriali, ecc.)

R.T.F.
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SEZIONE 5

RILEVAZIONE PER IL CONSOLIDAMENTO DEI CONTI 
PUBBLICI 

(Art. 12, comma 8, D.L.vo. 77/1995) 
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5.2 - DATI ANALITICI DI CASSA DELL'ULTIMO CONSUNTIVO DELIBERATO DAL CONSIGLIO PER L'ANNO 2012

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

8

Viabilità e trasporti

TotaleTrasport. 
pubbl. 

serv. 03 

Viabillità 
illuminaz. 

serv. 01 e 02 

7

Turismo

6

Settore 
sport e 

ricreativo 

5

Cultura 
e beni 

culturali 

4

Istruzione 
pubblica 

3

Polizia 
locale 

Giustizia

21

Amm.ne 
gestione e 
controllo 

Classificazione funzionale

Classificazione economica

A) SPESE CORRENTI

0,000,000,000,000,000,0030.702,07152.788,190,001.042.594,921. Personale

di cui:

0,000,000,000,000,000,007.336,6336.756,700,00190.743,39- oneri sociali

0,000,000,000,000,000,000,000,000,000,00- ritenute IRPEF

195.603,680,00195.603,68502,8488.477,2576.321,00281.561,278.538,9718.050,59656.346,242. Acquisto di beni e servizi

   Trasferimenti correnti

0,000,000,000,0022.500,000,0073.531,590,000,006.780,753. Trasferimenti a famiglie e Ist. Soc

0,000,000,000,000,000,000,000,000,000,004. Trasferimenti a imprese private

0,000,000,000,000,000,0014.530,000,000,0025.006,985. Trasferimenti a Enti pubblici

di cui:

0,000,000,000,000,000,000,000,000,000,00- Stato e Enti Amm.ne C.le

0,000,000,000,000,000,000,000,000,000,00- Regione

0,000,000,000,000,000,000,000,000,000,00- Provincie e Citta' metropolitane

0,000,000,000,000,000,000,000,000,0010.500,15- Comuni e Unione Comuni

0,000,000,000,000,000,000,000,000,000,00- Az. sanitarie e Ospedaliere

0,000,000,000,000,000,000,000,000,000,00- Consorzi di comuni e istituzioni

0,000,000,000,000,000,000,000,000,000,00- Comunita' montane

0,000,000,000,000,000,000,000,000,000,00- Aziende di pubblici servizi
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segue 5.2 - DATI ANALITICI DI CASSA DELL'ULTIMO CONSUNTIVO DELIBERATO DAL CONSIGLIO PER L'ANNO 2012

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

8

Viabilità e trasporti

TotaleTrasport. 
pubbl. 

serv. 03 

Viabillità 
illuminaz. 

serv. 01 e 02 

7

Turismo

6

Settore 
sport e 

ricreativo 

5

Cultura 
e beni 

culturali 

4

Istruzione 
pubblica 

3

Polizia 
locale 

Giustizia

21

Amm.ne 
gestione e 
controllo 

Classificazione funzionale

Classificazione economica

0,000,000,000,000,000,0014.530,000,000,0014.506,83- Altri Enti Amm.ne Locale

0,000,000,000,0022.500,000,0088.061,590,000,0031.787,736. Totale trasferimenti correnti (3+4+5)

62.634,440,0062.634,440,0048.689,460,0029.387,380,000,0023.629,797. Interessi passivi

0,000,000,000,000,000,002.230,8711.934,950,0074.220,208. Altre spese correnti

258.238,120,00258.238,12502,84159.666,7176.321,00431.943,18173.262,1118.050,591.828.578,88TOTALE SPESE CORRENTI (1+2+6+7+8)

B) SPESE in C/CAPITALE

72.884,360,0072.884,36316.552,3811.149,880,0062.523,340,000,0045.760,751. Costituzione di capitali fissi

di cui:

5.238,350,005.238,350,000,000,009.239,320,000,0024.019,75- beni mobili, macchine e attrezz. tecnico-scient.

   Trasferimenti in c/capitale

0,000,000,000,0020.000,000,000,000,000,000,002. Trasferimenti a famiglie e Ist. Soc

0,000,000,000,000,000,000,000,000,000,003. Trasferimenti a imprese private

0,000,000,000,000,000,000,000,000,000,004. Trasferimenti a Enti pubblici

di cui:

0,000,000,000,000,000,000,000,000,000,00- Stato e Enti Amm.ne C.le

0,000,000,000,000,000,000,000,000,000,00- Regione

0,000,000,000,000,000,000,000,000,000,00- Provincie e Citta' metropolitane

0,000,000,000,000,000,000,000,000,000,00- Comuni e Unione Comuni

0,000,000,000,000,000,000,000,000,000,00- Az. sanitarie e Ospedaliere
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segue 5.2 - DATI ANALITICI DI CASSA DELL'ULTIMO CONSUNTIVO DELIBERATO DAL CONSIGLIO PER L'ANNO 2012

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

8

Viabilità e trasporti

TotaleTrasport. 
pubbl. 

serv. 03 

Viabillità 
illuminaz. 

serv. 01 e 02 

7

Turismo

6

Settore 
sport e 

ricreativo 

5

Cultura 
e beni 

culturali 

4

Istruzione 
pubblica 

3

Polizia 
locale 

Giustizia

21

Amm.ne 
gestione e 
controllo 

Classificazione funzionale

Classificazione economica

0,000,000,000,000,000,000,000,000,000,00- Consorzi di comuni e istituzioni

0,000,000,000,000,000,000,000,000,000,00- Comunita' montane

0,000,000,000,000,000,000,000,000,000,00- Aziende di pubblici servizi

0,000,000,000,000,000,000,000,000,000,00- Altri Enti Amm.ne Locale

0,000,000,000,0020.000,000,000,000,000,000,005. Totale trasferimenti in c/capitale (2+3+4)

0,000,000,000,000,000,000,000,000,000,006. Partecipazioni e Conferimenti

0,000,000,000,000,000,000,000,000,000,007. Concessione di crediti e anticipazioni

72.884,360,0072.884,36316.552,3831.149,880,0062.523,340,000,0045.760,75TOTALE SPESE in C/CAPITALE (1+5+6+7)

331.122,480,00331.122,48317.055,22190.816,5976.321,00494.466,52173.262,1118.050,591.874.339,63TOTALE GENERALE SPESA

segue Sez. 5.2 - pag. 4
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segue 5.2 - DATI ANALITICI DI CASSA DELL'ULTIMO CONSUNTIVO DELIBERATO DAL CONSIGLIO PER L'ANNO 2012

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

9

Gestione territorio e dell'ambiente
Altre 

serv. 01, 
03, 05 e 06 

Servizio 
idrico 

serv. 04 

Edilizia 
resid. 

pubblica 
serv. 02 

Totale

10

Settore 
sociale 

11

Sviluppo economico
Altre 

serv. da 
01 a 03 

Agric. 
serv. 07 

Commer. 
serv. 05 

Industr. 
artig. 

serv. 04 e 
06 

Totale

12

Servizi 
produttivi 

Totale 
generale 

Classificazione funzionale

Classificazione economica

A) SPESE CORRENTI

1. Personale 0,00 0,00 3.282,30 3.282,30 91.922,63 0,00 30.055,11 0,00 0,00 30.055,11 0,00 1.351.345,22

di cui:

- oneri sociali 0,00 0,00 0,00 0,00 22.163,09 0,00 6.967,64 0,00 0,00 6.967,64 0,00 263.967,45

- ritenute IRPEF 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2. Acquisto di beni e servizi 0,00 0,00 1.038.333,00 1.038.333,00 797.928,54 28.286,00 111,32 0,00 0,00 28.397,32 0,00 3.190.060,70

   Trasferimenti correnti

3. Trasferimenti a famiglie e Ist. Soc 0,00 0,00 4.000,00 4.000,00 1.134.415,27 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.241.227,61

4. Trasferimenti a imprese private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5. Trasferimenti a Enti pubblici 0,00 2.191,02 0,00 2.191,02 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 41.728,00

di cui:

- Stato e Enti Amm.ne C.le 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Regione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Provincie e Citta' metropolitane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Comuni e Unione Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.500,15

- Az. sanitarie e Ospedaliere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Consorzi di comuni e istituzioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Comunita' montane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Aziende di pubblici servizi 0,00 2.191,02 0,00 2.191,02 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.191,02

segue Sez. 5.2 - pag. 5



RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

segue 5.2 - DATI ANALITICI DI CASSA DELL'ULTIMO CONSUNTIVO DELIBERATO DAL CONSIGLIO PER L'ANNO 2012

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

9

Gestione territorio e dell'ambiente
Altre 

serv. 01, 
03, 05 e 06 

Servizio 
idrico 

serv. 04 

Edilizia 
resid. 

pubblica 
serv. 02 

Totale

10

Settore 
sociale 

11

Sviluppo economico
Altre 

serv. da 
01 a 03 

Agric. 
serv. 07 

Commer. 
serv. 05 

Industr. 
artig. 

serv. 04 e 
06 

Totale

12

Servizi 
produttivi 

Totale 
generale 

Classificazione funzionale

Classificazione economica

- Altri Enti Amm.ne Locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 29.036,83

6. Totale trasferimenti correnti (3+4+5) 0,00 2.191,02 4.000,00 6.191,02 1.134.415,27 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.282.955,61

7. Interessi passivi 0,00 16.204,77 22.593,34 38.798,11 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 203.139,18

8. Altre spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 6.895,53 0,00 2.101,46 0,00 0,00 2.101,46 0,00 97.383,01

TOTALE SPESE CORRENTI (1+2+6+7+8) 0,00 18.395,79 1.068.208,64 1.086.604,43 2.031.161,97 28.286,00 32.267,89 0,00 0,00 60.553,89 0,00 6.124.883,72

B) SPESE in C/CAPITALE

1. Costituzione di capitali fissi 0,00 0,00 70.452,50 70.452,50 29.493,71 0,00 559.154,95 0,00 0,00 559.154,95 0,00 1.167.971,87

di cui:

- beni mobili, macchine e attrezz. tecnico-scient. 0,00 0,00 0,00 0,00 18.427,12 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 56.924,54

   Trasferimenti in c/capitale

2. Trasferimenti a famiglie e Ist. Soc 0,00 0,00 4.000,00 4.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 24.000,00

3. Trasferimenti a imprese private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4. Trasferimenti a Enti pubblici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui:

- Stato e Enti Amm.ne C.le 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Regione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Provincie e Citta' metropolitane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Comuni e Unione Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Az. sanitarie e Ospedaliere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

segue Sez. 5.2 - pag. 6



RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

segue 5.2 - DATI ANALITICI DI CASSA DELL'ULTIMO CONSUNTIVO DELIBERATO DAL CONSIGLIO PER L'ANNO 2012

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

9

Gestione territorio e dell'ambiente
Altre 

serv. 01, 
03, 05 e 06 

Servizio 
idrico 

serv. 04 

Edilizia 
resid. 

pubblica 
serv. 02 

Totale

10

Settore 
sociale 

11

Sviluppo economico
Altre 

serv. da 
01 a 03 

Agric. 
serv. 07 

Commer. 
serv. 05 

Industr. 
artig. 

serv. 04 e 
06 

Totale

12

Servizi 
produttivi 

Totale 
generale 

Classificazione funzionale

Classificazione economica

- Consorzi di comuni e istituzioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Comunita' montane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Aziende di pubblici servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Altri Enti Amm.ne Locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5. Totale trasferimenti in c/capitale (2+3+4) 0,00 0,00 4.000,00 4.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 24.000,00

6. Partecipazioni e Conferimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7. Concessione di crediti e anticipazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SPESE in C/CAPITALE (1+5+6+7) 0,00 0,00 74.452,50 74.452,50 29.493,71 0,00 559.154,95 0,00 0,00 559.154,95 0,00 1.191.971,87

TOTALE GENERALE SPESA 0,00 18.395,79 1.142.661,14 1.161.056,93 2.060.655,68 28.286,00 591.422,84 0,00 0,00 619.708,84 0,00 7.316.855,59

segue Sez. 5.2 - pag. 7



SEZIONE 6

CONSIDERAZIONI FINALI SULLA COERENZA DEI 
PROGRAMMI RISPETTO AI PIANI REGIONALI DI 

SVILUPPO, AI PIANI REGIONALI DI SETTORE, AGLI 
ATTI PROGRAMMATICI DELLA REGIONE



RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA PER IL TRIENNIO   2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

Il segretario

21/07/2014

MARIA BENEDETTA FADDA

li

MARIA ANGELA CASULA

DECIMOMANNU

Il Rappresentante Legale

ANNA PAOLA MARONGIU

Il Direttore Generale Il Responsabile della Programmazione Il Responsabile del Servizio Finanziario

(solo per i comuni che non hanno il Direttore Generale)

Timbro 
dell'Ente 

Sez. 6.1 - pag. 8



Allegato A) SENTENZA CORTE COSTITUZIONALE N. 87/2014

SERVIZI IMPEGNI 2004 IMPEGNI 2006 Previsioni 2007 Impegni 2007 Previsioni 2008 Impegni 2008 Impegni 2009 Impegni 2010 Impegni 2011 Impegni 2012 Impegni 2013 Previsioni 2014

AFFARI GENERALI 187.121,00€            208.348,02€        245.142,43€         235.732,07€         212.937,78€        212.674,94€        176.132,92€        181.522,57€           220.403,25€         237.008,43€           245.992,70€        239.700,00€          

RAGIONERIA 142.290,00€            153.437,90€        170.694,06€         170.594,06€         132.745,60€        129.160,64€        127.759,60€        150.454,88€           166.848,97€         157.821,70€           160.746,80€        181.071,00€          

TRIBUTI 23.180,00€              26.615,81€          27.694,44€           27.587,44€           29.955,60€          29.926,71€          29.492,76€          30.899,47€             27.429,03€           27.821,92€             29.682,37€          28.915,00€            

DEMANIO - U.T. 125.750,00€            131.104,82€        98.928,09€           98.828,09€           120.556,51€        119.486,51€        130.314,85€        137.320,39€           144.742,81€         137.381,48€           144.881,48€        142.164,00€          

LL.PP. - U.T. 129.508,00€            123.550,85€        117.682,00€         117.582,00€         118.965,61€        159.161,54€        139.634,07€        174.047,20€           130.657,56€         120.520,90€           122.295,54€        144.230,00€          

ANAGRAFE 69.858,00€              77.532,12€          77.036,88€           76.294,25€           79.364,07€          79.858,89€          78.130,74€          82.583,07€             87.091,98€           84.366,64€             84.986,64€          84.924,00€            

ALTRI SERVIZI 

GENERALI 225.602,00€            221.226,87€        282.842,23€         282.736,09€         278.465,78€        297.724,49€        373.848,34€        214.076,79€           294.483,26€         199.655,24€           221.161,97€        220.399,65€          

POLIZIA 127.138,00€            140.753,72€        152.737,95€         152.537,95€         157.614,11€        157.541,21€        148.634,45€        151.788,56€           153.963,27€         153.792,63€           156.589,65€        156.464,93€          

URBANISTICA E 

GESTIONE DEL 

TERRITORIO 1.900,44€               -€                      14.250,22€             3.754,69€            

ASSISTENZA 

SCOLASTICA 25.068,00€              28.613,27€          27.177,90€           27.089,34€           28.741,83€          28.591,83€          29.162,61€          31.999,41€             31.979,19€           31.084,01€             32.610,02€          32.023,00€            

SERVIZIO SOCIALE 49.150,00€              61.095,68€          55.708,17€           55.540,88€           56.832,12€          56.943,48€          57.823,27€          61.190,56€             64.372,47€           63.178,63€             64.507,79€          64.999,00€            

CIMITERO 22.962,00€              24.714,25€          24.409,36€           24.406,87€           25.175,80€          24.398,89€          26.017,25€          27.079,23€             29.578,50€           29.297,16€             29.151,51€          29.770,00€            

COMMERCIO 26.750,80€              29.726,31€          28.652,86€           28.501,06€           30.551,12€          30.292,87€          29.032,14€          29.571,49€             31.574,07€           30.553,92€             31.546,67€          31.453,00€            

Totale A (vedi allegati) 1.154.377,80€         1.226.719,62€     1.308.706,37€      1.297.430,10€      1.271.905,93€     1.325.762,00€     1.345.983,00€     1.274.434,06€         1.383.124,36€      1.286.732,88€        1.327.907,83€     1.356.113,58€       

lavoro interinale - cap. 

1231/50 - cap. 1631/50- 

cap. 10431/50 10.516,57€              10.550,07€          -€                      -€                     33.000,00€          33.000,00€          -€                        21.100,00€           10.500,00€             

altri compensi accessori 

al personale finanziati 

con contributi regionali e 

statali a destinazione 

vincolata (P.O. 

sardegna fatti bella-

cantiere occupazione-

ISTAT) - cap. 9632/100 - 

cap. 9632/120 - cap. 

1834/186 - cap. 

1835/187 - cap. 

1735/204 (non compre 13.891,25€              18.377,06€          13.838,70€           13.838,70€          15.970,29€         15.970,29€          1.918,00€            1.480,66€               82,88€                  -€                       -€                    

altri compensi accessori 

al personale (P.O. 

recupero evasione ICI 

cap. 1451/59 non 

compreso nell'int. 1) 26.239,48€              

RIDETERMINAZIONE  DELLE SPESE DEL PERSONALE ANNO  2004/2014



BUONI PASTO (cap. 

1831/111) 14.218,62€              18.953,44€          17.500,00€           17.500,00€           20.000,00€          17.839,41€          17.500,00€          17.500,00€             18.600,00€           17.500,00€             17.500,00€          17.500,00€            

 IRAP 88.037,51€              84.420,04€          90.252,88€           98.668,32€           81.494,97€          89.774,76€          87.848,14€          81.838,81€             82.866,63€           77.605,81€             34.125,40€          31.915,00€            

Spese referendum Ras 

del 21/10/2007 (vedi 

rendicontazione) 17.159,97€          

Spese referendum RAS 

2008 (vedi 

rendicontazione) 25.606,58€         10.728,32€          

Spese elezioni regionali 

2009 (vedi 

rendicontazione) 21.632,50€          

Spese Referendum 

statale 2009 (vedi 

rendicontazione) 8.957,45€            

Spese elezioni europee 

2009 (vedi 

rendicontazione) 16.911,21€          

Spese elezioni politiche 

13 aprile 2008 (vedi 

rendicontazione) 24.124,04€         24.124,04€          

Spese elezioni 

provinciali 2010 (vedi 

rendicontazione)
19.341,30€             

Spese referendum 

statale del 12/13 giugno 

2011 cap. 

1881/460/2011
8.387,37€             

Spese referendum RAS 

del 15/16 maggio 2011 

cap. 1881/468/2011

13.417,94€           

Spese referendum 

5/2012

13.486,88€             

Spese elezioni 

amministrative del 

27/05/2013 - cap. 

1881/467 10.682,26€          

Spese elezioni RAS e 

UE
38.847,76€            

Assunzioni a tempo 

determinato cantieri per 

la massima 

occupazione finanziati 

con contributi regionali a 

destinazione vincolata o 

dal fondo unico 

regionale, ai sensi 

dell'art. 2, comma 7, 

L.R. 10/2011  (cap. 

1834/186-9632/100-

9632/120-1835/187) 117.530,99€            210.106,34€        134.812,00€         134.812,00€         217.606,63€        217.606,63€        168.476,39€        95.837,44€             127.189,85€         236.580,27€           19.658,04€          



Personale in 

convenzione per 

sostituzione personale 

in maternità - Rimborso 

al Comune di Villasor 

(cap. 1351/488) 23.500,00€          

Collaborazioni e 

Convenzioni LORDE - 

cap. 10435/201 - cap. 

10435/203 - cap. 

1835/195 - cap 

10435/202 - cap. 29860 

- cap. 1331/196 - cap. 

10431/50

67.090,43€              79.476,75€          71.076,09€          61.212,00€         66.387,37€          64.839,70€          63.873,00€             7.905,88€             3.972,00€              2.500,00€           

Totale B 1.491.902,65€        1.648.603,32€    1.565.109,95€      1.650.485,18€     1.750.920,44€    1.801.192,82€     1.757.566,39€     1.554.305,27€        1.662.674,91€      1.646.377,84€       1.412.373,53€    1.444.376,34€       

a detrarre - RINNOVO 

CCNL 2002/2003 

(applicato nel 2004) 86.725,42€              86.725,42€          86.725,42€           86.725,42€           86.725,42€          86.725,42€          86.725,42€          86.725,42€             86.725,42€           86.725,42€             86.725,42€          86.725,42€            

a detrarre - RINNOVO 

CCNL 2004/2005 

(applicato nel 2006) 82.364,89€          82.364,89€           82.364,89€           82.364,89€          82.364,89€          82.364,89€          82.364,89€             82.364,89€           82.364,89€             82.364,89€          82.364,89€            

a detrarre  - RINNOVO 

CCNL 2006/2007 art. 3, 

comma 137, LF 2008 

(vedi certificazione) il 

rinnovo CCNL applicato 

nel 2008 e' di € 

66,384,79 37.178,27€          37.178,27€          37.178,27€          37.178,27€             37.178,27€           37.178,27€             37.178,27€          37.178,27€            

a detrarre - RINNOVO 

CCNL dei segretari 

comunali 2002/2005 

(applicato nel 2008) 35.764,44€          35.764,44€          35.764,44€          35.764,44€             35.764,44€           35.764,44€             35.764,44€          35.764,44€            

a detrarre  - RINNOVO 

CCNL 2008/2009 art. 3, 

comma 137, LF 2008 

(applicato nel 2008) 18.854,87€          18.854,87€             18.854,87€           18.854,87€             18.854,87€          18.854,87€            

a detrarre -Indennità di 

Vacanza Contrattuale 

(applicata nel 2010) 4.261,04€               4.261,04€             4.261,04€               4.261,04€            4.261,04€              

a detrarre -categorie 

protette 127.766,57€            145.913,85€        127.813,79€         127.813,79€         146.220,51€        146.220,51€        109.254,99€        112.129,43€           111.660,57€         111.660,57€           100.812,06€        100.812,06€          



a detrarre  - altri 

compensi accessori al 

personale finanziati con 

contributi regionali e 

statali a destinazione 

vincolata (P.O. 

sardegna fatti bella-

cantiere occupazione-

ISTAT) - (cap. 

9632/100 - cap. 

9632/120 - cap. 

1834/186 - cap. 

1735/204 non compresi 13.891,25€              3.197,06€            13.838,70€           13.838,70€          15.970,29€         1.918,00€            1.480,66€               82,88€                 -€                       

a detrarre  altri 

compensi accessori al 

personale finanziati con 

contributi regionali a 

destinazione 

vincolata(CTR  RAS ex 

L. 19 produttività 

collettiva+ CTR RAS 

anagrafe scolastica) 

(cap. 1812/14 - cap. 

1812/15 - cap. 1812/17 

già compresi nell'int. 1) 7.119,18€                7.007,87€            7.008,00€             7.008,00€            7.565,00€           7.565,00€            7.008,00€            7.094,78€               7.008,00€             7.008,00€              7.008,00€           7.008,00€             

a detrarre - rimborso 

spese viaggio dei 

dipendenti  - comprese 

nell'int. 1 300,00€                  

a detrarre - diritti di 

rogito del Segretario 

Comunale - cap. 

1212/22 8.292,27€                9.968,82€            13.500,00€           5.033,19€             13.500,00€          12.337,16€          6.218,55€            9.442,08€               4.928,99€             5.091,59€               9.063,50€            13.500,00€           

a detrarre - art. 12, 

comma 11, L.R. 2/2007 

(CO.CO.CO+TI PLUS 

servizio sociale- cap. 

10435/203/2011) e art. 

2, comma 7, L.R. 

10/2011 74.619,75€           55.540,88€          

a detrarre - Spese 

elezioni regionali 2009 21.632,50€          

a detrarre - Spese 

Referendum statale 

2009 8.957,45€            

a detrarre - Spese 

elezioni europee 2009 16.911,21€          

a detrarre - Spese 

referendum Ras del 

21/10/2007 17.159,97€          

a detrarre - Spese 

previste per il 

referendum RAS del 

5/10/2008 25.606,58€         10.728,32€          



a detrarre - Spese 

elezioni politiche 13 - 14 

aprile 2008 24.124,04€         24.124,04€          

a detrarre - Spese 

elezioni provinciali 2010 19.341,30€             

Spese referendum 

statale del 12/13 giugno 

2011 cap. 

1881/460/2011
8.387,37€             

Spese referendum RAS 

del 15/16 maggio 2011 

cap. 1881/468/2011

13.417,94€           

Spese referendum 

5/2012

13.486,88€             -€                    

Spese elezioni RAS e 

UE

38.847,76€            

a detrarre - incentivi art. 

92 Dlgs 163/2006 - 

(cap. 1612/15 - cap. 

1512/15 - 9110/15 già 

compresi nell'int. 1) 15.000,00€              100.000,00€       40.195,93€          2.596,98€            23.858,35€             14.250,22€            3.754,69€           50.000,00€           

a detrarre - personale di 

vigilanza assunto ai 

sensi dell'art. 208 L 

285/92 - (cap. 1810/2 

già compresi nell'int. 1) 12.422,71€              11.199,01€          11.200,00€           11.095,15€          11.200,00€         11.174,83€          10.102,60€          18.210,77€             21.840,56€           21.593,08€            

a detrarre - contributo 

statale per le attività del 

censimento - (cap. 

1812/18-1812/19-

1812/20 già compresi 

nell'int. 1) 31.559,00€           9.740,74€              



a detrarre - contributo 

RAS per il programma 

master & back 2010 - 

(cap. 1813/14/2011 già 

compresi nell'int. 1) 61.204,46€           

a  detrarre -  

programma Master & 

Back finanziato con 

contributi regionali a 

destinazione vincolata- 

(cap. 1813/12/2009 già 

compresi nell'int. 1) 64.000,00€          

a detrarre - rimborso da 

altri enti di spese di 

notifica (35% a favore 

del messo)- (cap. 

1812/16 già compresi 

nell'int. 1) 575,76€              544,40€              

a detrarre - Assunzioni 

a tempo determinato - 

cantieri per la massima 

occupazione finanziati 

con contributi regionali 

a destinazione vincolata 

o dal fondo unico 

regionale, ai sensi 

dell'art. 2, comma 7, 

L.R. 10/2011 (cap. 

1834/186-9632/100-

9632/120-1835/1 117.530,99€            210.106,34€        134.812,00€         134.812,00€         217.606,63€        217.606,63€        168.476,39€        19.000,00€             59.653,84€           137.703,88€          19.658,04€         

a detrarre - lavoro a 

T.D. ai sensi dell'art. 

204 ter del DL 

223/2006 (Scalas) 17.023,95€           17.023,95€           

TOTALE DA 

DETRARRE 388.748,39€            556.483,26€        568.906,50€         558.415,94€         804.401,83€        712.529,84€        677.964,56€        475.706,30€           584.892,54€         585.983,89€           405.445,22€        475.316,75€          

totale spesa 1.103.154,26€         1.092.120,06€     996.203,45€         1.092.069,24€      946.518,61€        1.088.662,98€     1.079.601,83€     1.078.598,97€         1.077.782,37€      1.060.393,95€        1.006.928,31€     969.059,59€          

riduzione 1% 11.031,53€             

SPESE 2004 LIMITE 

2006 1.092.122,73€         1.092.120,06€     996.203,45€         1.092.069,24€      946.518,61€       1.088.662,98€     1.079.601,83€     1.078.598,97€         1.077.782,37€      1.060.393,95€        1.006.928,31€     969.059,59€          

Differenziali rispetto 

all'anno precedente 2,67€                   50,82€                  3.406,26€            9.061,15€            1.002,86€               816,59€                17.388,42€             53.465,64€          37.868,72€            

1) 2) 3)

1) SI EVIDENZIA CHE, PER L'ANNO 2012,  LA SPESA PER L'INTEGRAZIONE SALARIALE DEI LAVORATORI DELLA L. 47 PARI A € 17.042,13 ERA GIA' COMPRESA NEGLI "ALTRI SERVIZI GENERALE" 

ED ERRONEAMENTE E' STATA INDICATA DUE VOLTE - SI PROCEDE PERTANTO ALLA RETTIFICA DE

2) SI EVIDENZIA CHE LA SPESA DI € 2.500,00 PER COLLABORAZIONI ANNO 2013 E' STATA INSERITA NEL LIMITE DELLA SPESA FLESSIBILE 2013, AI SENSI DELL'ART. 9, COMMA 28, DEL DL 

78/2010 ED ERRONEAMENTE NON E' STATA INDICATA PER LA DETERMINAZIONE DEL LIMITE DI SPES



MARGINE OPERATIVO 37.868,72€       

DIPENDENTI impegni 2004 impegni 2006 impegni 2007 impegni 2008 impegni 2009 impegni 2010 impegni 2011 impegni 2012 impegni 2013 impegni 2013

Grudina Loredana 30.737,25€              32.746,54€          29.681,02€           34.474,66€           32.053,37€          34.022,85€          34.022,85€          34.022,85€             30.117,03€           29.439,23€             

Littera Giancarlo 32.958,30€              35.957,29€          31.246,57€           36.298,16€           35.000,45€          33.149,29€          33.149,29€          33.149,29€             32.084,92€           33.019,35€             

Melis Fabio 34.444,94€              43.747,74€          38.077,93€           43.390,56€           42.201,17€          44.957,30€          44.488,43€          44.488,43€             38.303,01€           38.353,48€             

Sanna Anna Paola 29.626,08€              33.462,28€          28.808,27€           32.057,13€           -€                    

TOTALE 127.766,57€            145.913,85€        127.813,79€         146.220,51€         109.254,99€        112.129,43€        111.660,57€        111.660,57€           100.504,96€         100.812,06€           

CATEGORIE PROTETTE 



Allegato B)

2004 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Spesa personale
1.092.122,73€         1.092.120,06€     1.092.069,24€      1.088.662,98€      1.079.601,83€     1.078.598,97€     1.077.782,37€     1.060.393,95€         1.006.928,31€      969.059,59€           

Spese correnti
4.653.580,42€         5.404.614,78€     5.485.674,23€      6.434.323,97€      6.725.383,69€     6.491.487,06€     6.197.500,97€     6.357.740,05€         6.159.623,53€      6.159.623,53€        

incidenza % sulla 

spesa netta
23,47 20,21 19,91 16,92 16,05 16,62 17,39 16,68 16,35 15,73

incidenza % sulla 

spesa lorda
33,63 30,54 31,92 27,99 26,13 25,20 28,17 27,12 23,48 23,97

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

280.884,86€            217.870,07€        214.312,76€         203.599,56€         181.279,29€        181.279,29€        182.396,73€        

2013 2014

Intervento 1 1.327.907,83€         1.356.113,58€     

Intervento 3 39.658,04€              17.500,00€          

Intervento 7 34.125,40€              31.915,00€          

Intervento 8 10.682,26€              38.847,76€          

Totale spese 1.412.373,53€         1.444.376,34€     

Spese da detrarre 405.445,22€            475.316,75€        

Totale spese 1.006.928,31€         969.059,59€        

Impegni anno 

precedente 1.060.393,95€         1.006.928,31€     

Margine operativo 53.465,64€              37.868,72€          

Spese del personale art. 1 comma 557 LF 2007

INCIDENZA DELLA SPESA DEL PERSONALE SULLE SPESE CORRENTI

EVOLUZIONE DEL FONDO RISORSE DECENTRATE
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Introduzione 

 

In base all’art. 162 comma 7 del T.U.E.L. 167/2000: “Gli enti assicurano ai cittadini ed agli organismi di 

partecipazione, di cui all'art. 8, la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio 

annuale e dei suoi allegati con le modalità previste dallo statuto e dai regolamenti”. 

 

Il principio contabile n. 1 elaborato dall’Osservatorio per la finanza e contabilità degli enti locali afferma 

che: “Il bilancio di previsione è corredato da una relazione della Giunta all’organo deliberante, nella quale 

è necessario che sia data una illustrazione esauriente ed il più possibile dettagliata delle politiche 

dell’ente come si esprimono nel documento e negli allegati” . 

 

Obbiettivo della relazione è di illustrare in modo chiaro e alternativo i dati contabili dei documenti di 

programmazione proponendoli in una chiave di lettura diversa attraverso l’ausilio di tabelle, grafici, indici 

e relativi commenti. 

 

La relazione si compone delle seguenti analisi: 

  

1. Equilibri di bilancio per l’anno 2014 

2. Applicazione dell’Avanzo e/o la copertura del Disavanzo 

3. Entrate con relativi indici e grafici con un focus sui principali tributi 

4. Spese con relativi indici e grafici con un focus sulla capacità di indebitamento 

5. Investimenti e relative fonti di finanziamento 

6. Servizi a domanda individuale 
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ANALISI DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO PER L’ANNO 2014 

In base all’art. 162 comma 1 del T.U.E.L. 167/2000, “Gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di 

previsione finanziario redatto in termini di competenza, per l'anno successivo, osservando i principi di 

unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità”; in base al 

successivo comma 5 “Il bilancio di previsione è redatto nel rispetto dei principi di veridicità ed attendibilità 

....” : 

 

o Unità: il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese, salvo le eccezioni di 

legge (comma 2); 

 

o Annualità: l'unità temporale di riferimento è l'anno finanziario, che inizia il 1° gennaio e termina il 

31 dicembre dello stesso anno (comma 3); 

 

o Universalità: tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese di riscossione a carico 

degli enti locali e di altre eventuali spese ad esse connesse (comma 4);  

 

o Integrità: tutte le spese e le entrate sono iscritte in bilancio integralmente senza alcuna 

compensazione (comma 4); 

 

o Veridicità e attendibilità: le previsioni devono essere formulate secondo principi prudenziali e con 

attenta valutazione dei trend storici e delle aspettative future (comma 5); 

 

o Pareggio finanziario: il totale delle entrate pareggia con il totale delle spese (comma 6); 

 

o Pubblicità: le informazioni contenute nel bilancio e nei suoi allegati devono essere messi a 

disposizione dei soggetti interessati (Stakeholders) con opportuni strumenti. 
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EQUILIBRIO GENERALE 

 

In virtù del principio del pareggio finanziario, precedentemente richiamato, viene qui di seguito riportato 

per l’esercizio 2014 il quadro generale riassuntivo. I grafici evidenziano l’incidenza di ciascun titolo sul 

totale complessivo delle entrate e delle spese. 

 

Tit. I Entrate tributarie    2.793.840,40 Tit. I Spese correnti 6.398.084,42

Tit. II

Entrate da contributi e 

trasferimenti correnti dello 

Stato, della Regione e di altri 

enti pubblici 

3.264.195,91 Tit. II Spese in conto capitale 388.421,40

Tit. III Entrate extratributarie 477.700,46 6.786.505,82

Tit. IV

Entrate da alienazioni, da 

trasferimenti di capitale e da 

riscossioni di crediti
360.694,29

Tit. V
Entrate derivanti da 

accensioni di prestiti
0,00 Tit. III

Spese per rimborso di prestiti
195.581,47

Tit. VI
Entrate da servizi per conto di 

terzi
1.092.000,00 Tit. IV

Spese per servizi per conto di 

terzi
1.092.000,00

Totale 7.988.431,06 Totale 8.074.087,29

Avanzo di amministrazione 85.656,23 Disavanzo di amministrazione 0,00

8.074.087,29 8.074.087,29

Quadro generale riassuntivo

Totale complessivo entrate Totale complessivo spese

SpeseEntrate

Composizione delle Entrate

Tit. III

6%

Tit.  IV

4%

Tit. V

0%

Tit. VI

14%

Avanzo

1%

Tit. I

35%

Tit. II

40%

Composizione delle Uscite

Tit. IV

14%

Tit. III

2%Tit. II

5%

Tit. I

79%

Disavanzo

0%

0,00

1.000.000,00

2.000.000,00

3.000.000,00

4.000.000,00

5.000.000,00

6.000.000,00

7.000.000,00

Disavanzo Tit. I Ti t. II Tit . III Ti t. IV

Previsioni Spese

0,00

500.000,00

1.000.000,00

1.500.000,00

2.000.000,00

2.500.000,00

3.000.000,00

3.500.000,00

Avanzo Tit. I Tit. II Ti t. III Tit.  IV Tit . V Tit. VI

Previsioni Entrate
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EQUILIBRI PARZIALI 

 

Dalla visione di sintesi passiamo ad un’analisi più dettagliata scomponendo il bilancio nelle sue quattro 

componenti nel rispetto dell’equazione tra impieghi e fonti di finanziamento: 

 

Entrate Uscite Differenza

Corrente 6.535.736,77 6.593.665,89 -57.929,12

Investimenti 446.350,52 388.421,40 57.929,12

Movimento fondi 0,00 0,00 0,00

Di terzi 1.092.000,00 1.092.000,00 0,00

Totale 8.074.087,29 8.074.087,29 0,00

Composizione del Bilancio

0,00

1.000.0 00,00

2.000.0 00,00

3.000.0 00,00

4.000.0 00,00

5.000.0 00,00

6.000.0 00,00

7.000.0 00,00

Corren te Investimenti Movimento fondi Di terzi

Entrate

Spese

Composizione del Bilancio

Incidenza percentuale

Inves timenti

6%

Movimento fondi

0%

Corren te

80%

Di terzi

14%

 



 6 

 

1. Bilancio corrente: evidenzia le spese e le entrate relative alle attività di ordinaria amministrazione; 

secondo l’art. 162 comma 6 del T.U.E.L. “le previsioni di competenza relative alle spese correnti 

sommate alle previsioni di competenza relative alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei 

mutui e dei prestiti obbligazionari non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di 

competenza dei primi tre titoli dell'entrata e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le 

eccezioni previste per legge”. 

 

BILANCIO CORRENTE Parziale Totale

ENTRATE
Entrate Tributarie (Titolo I) 2.793.840,40

Entrate da Trasferimenti correnti (Titolo II) 3.264.195,91

Entrate Extratributarie (Titolo III) 477.700,46

               Totale  Entrate correnti (+) 6.535.736,77

Entrate correnti che finanziano investimenti:

 ………………….. 0,00

…………………..

                              Totale Risparmio corrente (-) 0,00

Totale Entrate correnti nette (=) 6.535.736,77 6.535.736,77

Avanzo applicato (+) 0,00 0,00

Entrate del Titolo IV e V  che finanziano spese correnti:

  - Oneri urbanizzazione per manutenzione ordinaria 0,00

  - Alienazioni per riequilibrio 0,00

  - Mutui a copertura disavanzi 0,00

  - Altre entrate straordinarie 0,00

Totale risorse straordinarie (+) 0,00 0,00

 Totale Entrate 6.535.736,77

USCITE
Spese correnti (+) 6.398.084,42 6.398.084,42

Spese per il rimborso di prestiti (+) 195.581,47 195.581,47

A detrarre: 195.581,47

-   Anticipazione di cassa (int. 1) (-) 0,00

-   Rimborso finanziamenti a breve (int. 2) (-) 0,00

                              Totale Spese correnti 6.593.665,89

Disavanzo corrente 0,00 0,00

Totale Uscite 6.593.665,89

RISULTATO  bilancio di parte corrente:

                                      Avanzo (+) / Disavanzo (-) -57.929,12

Composizione delle entrate 

- Bilancio corrente -
Totale riso rse 

s traordinarie

0%

Avanzo 

applicato

0%

Totale Entrate 

correnti nette

Composizione delle spese

 - Bi lancio corrente -

Disavanzo 

corrente

0%

Spese per il 

rimborso di 

prestiti

3%

Spese correnti

97%
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2. Bilancio investimenti: contabilizza tutti gli interventi con le relative fonti di finanziamento destinati 

ad incidere sul patrimonio dell’ente; secondo l’art. 199 del T.U.E.L. gli enti possono finanziare gli 

investimenti nei seguenti modi: 

a) entrate correnti destinate per legge agli investimenti 

b) avanzi di bilancio, costituiti da eccedenze di entrate correnti rispetto alle spese correnti 

aumentate delle quote capitali di ammortamento dei prestiti 

c) entrate derivanti dall'alienazione di beni e diritti patrimoniali, riscossioni di crediti, proventi da 

concessioni edilizie e relative sanzioni 

d) entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale dello Stato, delle regioni, da altri interventi 

pubblici e privati finalizzati agli investimenti, da interventi finalizzati da parte di organismi 

comunitari e internazionali 

e) avanzo di amministrazione, nelle forme disciplinate dall'art. 187 

f) mutui passivi 

g) altre forme di ricorso al mercato finanziario consentite dalla legge. 
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BILANCIO INVESTIMENTI Parziale Totale

ENTRATE
Entrate da alienazione, trasferimento capitali (Titolo IV) (+) 360.694,29

Oneri di urbanizzazione per man. Ordinaria (-) 0,00

Alienazione patrimonio per riequilibrio (-) 0,00

Riscossione di crediti (-) 0,00

Totale  Entrate c/capitale (+) 360.694,29

Entrate correnti che finanziano investimenti:

 ………………….. 0,00

…………………..

Totale Risparmio reinvestito (+) 0,00

Avanzo applicato (+) 27.727,11 27.727,11

Entrate per accensione di prestiti (+) 0,00

  - Mutui passivi a copertura disavanzi (-) 0,00

  - Anticipazioni di cassa (-) 0,00

  - Finanziamenti a breve termine (-) 0,00

Totale accensione prestiti per investimenti (+) 0,00 0,00

 Totale Entrate 388.421,40

USCITE

Spese in conto capitale (Titolo II) (+) 388.421,40 388.421,40

A detrarre: 388.421,40

-   Concessione di crediti (-) 0,00

Totale Uscite 388.421,40

RISULTATO  bilancio Investimenti:

                                      Avanzo (+) / Disavanzo (-) 0,00

Co mposizione entrate 

- Bi lancio investimenti -Avanzo 

applicato

7%
Totale 

accens ione 

prestiti per 

inves timenti

0%

Totale 

Risparmio 

reinvestito

0%

Totale  Entrate 

c/capitale

93%

Composizione delle spese 

- Bilancio investimenti  -

Spese in conto 

capitale (Titolo 

II)

100%

 



 9 

 

3. Bilancio movimento fondi: accoglie solo le somme che assicurano liquidità all’ente e che quindi 

hanno riflessi solo finanziari;  

 

BILANCIO FONDI Parziale Totale

ENTRATE
Riscossione di crediti (+) 0,00

Anticipazioni di cassa (+) 0,00

Finanziamenti a breve termine (+) 0,00

 Totale Entrate 0,00

USCITE
Concessione di crediti (+) 0,00 0,00

Rimborso anticipazioni di cassa (+) 0,00

Rimborso finanziamenti a breve (+) 0,00

Totale Uscite 0,00

RISULTATO  bilancio Fondi:

                                      Avanzo (+) / Disavanzo (-) 0,00

Composizione entrate 

- Bilancio fondi -

Riscoss ione di 

crediti

1%

Anticipazioni di 

cassa

1%

Finanziamenti a 

breve termine

1%

Composizione spese 

- Bilancio fondi -

Concess ione di 

crediti

1%

Rimborso 

finanziamenti a 

breve

1%
Rimborso 

anticipazioni di 

cassa

1%

 

 

4. Bilancio di terzi: vi rientrano le partite di giro 

 

BILANCIO SERVIZI CONTO TERZI Parziale Totale

ENTRATE

Servizi per conto di terzi (Titolo VI) (+) 1.092.000,00

 Totale Entrate 1.092.000,00

USCITE
0,00

Servizi per conto di terzi (Titolo IV) (+) 1.092.000,00

Totale Uscite 1.092.000,00

RISULTATO  bilancio servizi di terzi:

                                      Avanzo (+) / Disavanzo (-) 0,00
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ANALISI DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRECEDENTE ESERCIZIO APPLICATO 

 

In base all’art. 186 del T.U.E.L. 267/2000 “Il risultato contabile di amministrazione e' accertato con 

l'approvazione del rendiconto dell'ultimo esercizio chiuso ed e' pari al fondo di cassa aumentato dei 

residui attivi e diminuito dei residui passivi” e in base all’art. 187, comma 1 “L'avanzo di amministrazione 

e' distinto in fondi non vincolati, fondi vincolati, fondi per finanziamento spese in conto capitale e fondi di 

ammortamento.”, comma 2, “L'eventuale avanzo di amministrazione, accertato ai sensi dell'articolo 186, 

può essere utilizzato: 

a) per il reinvestimento delle quote accantonate per ammortamento, provvedendo, ove l'avanzo non sia 

sufficiente, ad applicare nella parte passiva del bilancio un importo pari alla differenza; 

b) per la copertura dei debiti fuori bilancio riconoscibili a norma dell'articolo 194; 

c) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'articolo 193 ove 

non possa provvedersi con mezzi ordinari, per il finanziamento delle spese di funzionamento non 

ripetitive in qualsiasi periodo dell'esercizio e per le altre spese correnti solo in sede di assestamento; 

d) per il finanziamento di spese di investimento.” 

 

In base all’art. 188 “L'eventuale disavanzo di amministrazione, accertato ai sensi dell'articolo 186, e' 

applicato al bilancio di previsione nei modi e nei termini di cui all'articolo 193,(salvaguardia degli equilibri 

di bilancio),  in aggiunta alle quote di ammortamento accantonate e non disponibili nel risultato contabile 

di amministrazione.”  

 

Il principio contabile n. 1 nel punto 33 afferma che “Il risultato di amministrazione, da considerare per ogni 

effetto di legge, salvo deroghe di legge, è quello accertato con l’approvazione del rendiconto della 

gestione. Esso può essere utilizzato, con l’iscrizione in bilancio, per le destinazioni espressamente 

previste dall’art. 187 del Tuel.  

L’avanzo presunto dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce il bilancio può essere iscritto in 

bilancio ed anche assegnato contabilmente, ma l’obbligazione giuridica è perfezionabile solo dopo 

l’approvazione del rendiconto”. 
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Bilancio

2011 2012 2013 2014

Avanzo per spese correnti 67.780,88 0,00 2.313,80 57.929,12

Avanzo per investimenti 36.224,89 664.408,59 320.000,00 27.727,11

Totale avanzo applicato 104.005,77 664.408,59 322.313,80 85.656,23

Disavanzo applicato 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale disavanzo applicato 0,00 0,00 0,00 0,00

RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE 

APPLICATO

T  r  e  n  d     s  t  o  r  i  c  o

Trend sto rico applicazione avanzo 

per spese d' investimento

2011

201 2

2013

20140,00

100.000,00

200.000,00

300.000,00

400.000,00

500.000,00

600.000,00

700.000,00

Trend storico applicazione avanzo

 per spese correnti

2011

2012 2013

2014

-10.000,00

0,00

10.000,00

20.000,00

30.000,00

40.000,00

50.000,00

60.000,00

70.000,00

80.000,00
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ANALISI DELLE ENTRATE 

 

L’attività di reperimento delle fonti di finanziamento è indubbiamente strategica ai fini della 

programmazione. 

Il principio contabile n. 1 nel punto 28 afferma che “la parte delle entrate nel bilancio di previsione. è 

ordinata come segue: 

(a) titoli, secondo la fonte di provenienza delle entrate, ossia la natura dell’entrata; 

(b) categorie, secondo la tipologia delle entrate all’interno della fonte di provenienza; 

(c) risorse, in base all’oggetto dell’entrata, specificatamente individuato all’interno della categoria di 

appartenenza. Le risorse non sono definite e sono quindi rimesse alle decisioni dell’ente locale.” 

Lo stesso principio nel punto 29 afferma che “l’unità elementare delle entrate è la “risorsa”, che individua 

specificatamente l’oggetto dell’entrata e riguarda la dotazione di mezzi di cui l’ente può disporre al fine di 

impiegarli nell’esercizio della propria attività.” 

Le entrate si suddividono in: 

 

Titolo I   – entrate tributarie 

Titolo II  – entrate da contributi e trasferimenti correnti 

Titolo III – entrate extratributarie 

Titolo IV – entrate da alienazioni e trasferimenti di capitale 

Titolo V  – entrate da accensione di prestiti 

Titolo VI – entrate per servizi per conto di terzi 

 

Con la tabella e i grafici che seguono iniziamo l’analisi delle entrate in base alla loro fonte di provenienza: 

oltre allo stanziamento previsto per il 2014 sono riportati gli stanziamenti assestati del 2013 e gli 

accertamenti 2012 e 2011 in modo da avere un quadro temporale completo. 

La tabella mostra nella colonna finale la variazione percentuale dello stanziamento previsto per il 2014 

rispetto a quello assestato del 2013. 

Inoltre è possibile verificare la posizione del 2014 rispetto alla linea di tendenza media.  
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Accert. Comp. Accert. Comp. Prev. Assest.

2011 2012 2013 2014 Scost. %

Avanzo di amministrazione 104.005,77 664.408,59 322.313,80 85.656,23 -73,42

Tributi (Tit. I) 1.467.351,16 1.720.041,88 2.764.952,33 2.793.840,40 1,04

Trasferimenti correnti (Tit. II) 4.583.687,45 4.854.029,19 3.654.036,15 3.264.195,91 -10,67

Entrate Extra-tributarie (Tit. III) 464.354,05 371.993,06 611.122,64 477.700,46 -21,83

Alienazioni e Trasf. c/cap. (Tit. IV) 722.781,98 3.701.298,29 1.372.228,78 360.694,29 -73,71

Accensione di prestiti (Tit. V) 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizi per conto terzi (Tit. VI) 454.806,82 473.596,70 1.082.000,00 1.092.000,00 0,92

Totale Entrate 7.796.987,23 11.785.367,71 9.806.653,70 8.074.087,29 -17,67

Stanziamenti
Entrate

Trend storico Entrate
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Analizziamo ora le singole categorie dei titoli delle entrate attraverso un confronto temporale. Le tabelle 

che seguiranno mostrano per gli anni 2011 e 2012 gli accertamenti di competenza, per il 2013 lo 

stanziamento assestato e per il 2014 lo stanziamento previsto evidenziando la variazione percentuale 

degli ultimi due anni. 

I grafici che seguiranno mostrano in modo ancora più evidente l’evoluzione delle categorie e la 

collocazione degli stanziamenti 2014 rispetto alla tendenza media, l’incidenza di ciascuna di esse rispetto 

al titolo per il solo anno 2014 e per tutti gli anni precedenti considerati.  
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LE ENTRATE TRIBUTARIE 

 

Le entrate tributarie sono molto importanti nella politica di reperimento delle risorse dell’ente. 

Sono suddivise in tre categorie che misurano le diverse forme di contribuzione dei cittadini alla gestione: 

imposte, tasse e tributi speciali. 

Fanno parte della categoria delle imposte:  

o l’imposta comunale sugli immobili (ICI),  

o l’imposta sulla pubblicità,  

o l’addizionale sul consumo dell’energia elettrica,  

o l’addizionale comunale sull’IRPEF, 

o la compartecipazione IRPEF. 

Fanno parte della categoria delle tasse:  

o la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e relativa addizionale erariale,  

o la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche urbani (se non trasformate in tariffa). 

La categoria dei tributi speciali è una voce residuale che porta come posta principale i diritti sulle 

pubbliche affissioni. 
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Accert. Comp. Accert. Comp. Prev. Assest.

2011 2012 2013 2014 Scost. %

Imposte (Cat. 1) 676.020,89 905.162,66 999.111,72 708.748,12 -29,06

Tasse (Cat. 2) 790.000,00 814.255,70 1.305.722,61 1.769.236,58 35,50

Tributi speciali (Cat. 3) 1.330,27 623,52 460.118,00 315.855,70 -31,35

Totale Entrate 1.467.351,16 1.720.041,88 2.764.952,33 2.793.840,40 1,04

StanziamentiEntrate Tributarie          

(Tit. I)

Trend storico Entrate Tributarie
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ANALISI DEI TRIBUTI PIU’ SIGNIFICATIVI 

 

Addizionale comunale Irpef 2013 2014 Variazione

Aliquote 0,00%

Gettito 200.000,00 200.000,00 0,00

 

 

 

Tassa Rifiuti Solidi Urbani 2013 2014 Variazione

Gettito 1.305.722,61 1.272.297,00 -33.425,61

 

 

Tassa Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche 2013 2014 Variazione

Gettito 55.000,00 67.000,00 12.000,00
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LE ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI 

 

Siamo nell’ambito delle diverse forme di contribuzione erogate dallo Stato, dalla regione, dalla unione 

europea e dagli altri organismi pubblici facenti parte del settore pubblico allargato. 

Le risorse così fornite saranno destinate al finanziamento della gestione ordinaria e, quindi, dei servizi di 

competenza dell’ente. 

 

Accert. Comp. Accert. Comp. Prev. Assest.

2011 2012 2013 2014 Scost. %

Dallo Stato (Cat. 1) 1.284.504,01 981.410,42 309.989,83 42.231,04 -86,38

Dalla Regione (Cat. 2) 2.969.440,77 3.539.949,94 2.922.955,76 2.906.564,87 -0,56

Dalla Regione per funz. del. (Cat. 3) 326.227,32 331.706,33 399.774,34 311.400,00 -22,11

Da U.E. (Cat. 4) 0,00 0,00 0,00 0,00

Da altri Enti S.P. (Cat. 5) 3.515,35 962,50 21.316,22 4.000,00 -81,23

Totale Entrate 4.583.687,45 4.854.029,19 3.654.036,15 3.264.195,91 -10,67

StanziamentiTrasferimenti Correnti 

(Tit. II)

Trend storico Trasferimenti Correnti

2014
2013

2012
2011

0,00

1.0 00.000,00

2.0 00.000,00

3.0 00.000,00

4.0 00.000,00

5.0 00.000,00

6.0 00.000,00

42 .231,04

2.906.564,87

31 1.400,0 0

0,00 4.000 ,00

0,00

500.000,00

1.000.000,00

1.500.000,00

2.000.000,00

2.500.000,00

3.000.000,00

Dallo Stato (Cat.  1) Dalla Regione (Cat. 2) Dalla Regione per funz.  del.

(Cat. 3)

Da U.E. (Cat. 4) Da altri Enti S.P. (Cat. 5)

Composizione Trasferimenti Correnti - Stanziamenti

0,00

1.000.000,00

2.000.000,00

3.000.000,00

4.000.000,00

5.000.000,00

2011 2012 2013 2014

Composizione e trend dei Trasferimenti correnti

Da altri Enti  S.P. (Cat . 5)

Da U.E. (Cat. 4)

Dalla Regione per funz. del. (Cat. 3)

Dalla Regione (Cat . 2)

Dallo Stato (Cat. 1)
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LE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

 

Le entrate extratributarie hanno un notevole valore sociale e finanziario in quanto abbracciano tutte le 

prestazioni rese ai cittadini attraverso i servizi istituzionali, a domanda individuale e produttivi. 

 

Accert. Comp. Accert. Comp. Prev. Assest.

2011 2012 2013 2014 Scost. %

Proventi dei servizi pubblici (Cat. 1) 116.193,29 125.716,42 152.301,14 150.059,99 -1,47

Proventi dei beni dell'ente (Cat. 2) 92.044,86 110.442,98 110.377,20 132.377,20 19,93

Interessi su anticip. e crediti (Cat. 3) 15.002,37 5.167,67 6.000,00 6.000,00 0,00

Utili netti da aziende, divid. (Cat. 4) 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi diversi (Cat. 5) 241.113,53 130.665,99 342.444,30 189.263,27 -44,73

Totale Entrate 464.354,05 371.993,06 611.122,64 477.700,46 -21,83

StanziamentiEntrate Extratributarie 

(Tit. III)

Trend storico Entrate Extratributarie

2014

2013

2012

2011

0,00

100.000,00

200.000,00

300.000,00

400.000,00

500.000,00

600.000,00

700.000,00

150.059,99

132.377,20

6.000,00
0,00

189.263,27

0,00

50.000,00

100.000,00

150.000,00

200.000,00

Proventi dei servizi pubblici (Cat.

1)

Proventi dei beni dell'ente (Cat.

2)

Interessi su anticip. e crediti (Cat.

3)

Utili netti da aziende, divid.  (Cat.

4)

P roventi diversi (Cat.  5)

Composizione delle Entrate Extratributarie - Stanziamenti

0,00

100. 000,00

200. 000,00

300. 000,00

400. 000,00

500. 000,00

600. 000,00

700. 000,00

2011 2012 2013 20 14

Composizione e trend delle Entrate Extratributarie

Proventi  diversi (Cat. 5 )

Utili netti  da aziende, divid . (Cat . 4)

Interessi su ant icip. e credit i (Cat. 3)

Proventi  dei beni d ell'ente (Cat. 2)

Proventi  dei servizi  pubblici (Cat. 1)
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Con le entrate extratributarie abbiamo terminato l’analisi delle entrate correnti. 

E’ stato fatto un confronto temporale per gli anni 2011, 2012, 2013 e 2014 da cui è scaturito un 

andamento medio tendenziale; è stato altresì messo in evidenza l’incidenza percentuale, “peso 

specifico”, di ciascuna categoria rispetto al titolo di appartenenza. 

 

Proseguiamo ora con l’analisi di alcuni indici di bilancio per dare una lettura diversa delle entrate correnti 

e per avere un quadro più dettagliato della gestione economica e finanziaria. 

Prima di procedere all’analisi dei singoli indici ne mostriamo un elenco sintetico: 

 

1. Incidenza delle entrate tributarie sulle entrate proprie 

2. Pressione tributaria pro capite 

3. Autonomia tributaria 

4. Autonomia finanziaria 

5. Entrate proprie pro capite 

6. Grado di dipendenza erariale 

7. Trasferimenti erariali pro capite 

8. Trasferimenti regionali pro capite 

9. Incidenza delle entrate extratributarie sulle entrate proprie 

10. Autonomia tariffaria propria 
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Il primo indice “Incidenza delle entrate tributarie sulle entrate proprie” segnala in che misura le 

entrate tributarie partecipano alle entrate proprie dell’ente evidenziando il loro peso specifico. 

Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media.   

 
 

                 Entrate tributarie                  

Entrate tributarie + Entrate extratributarie

x 100

Trend Storico

INCIDENZA DELLE ENTRATE TRIBUTARIE 

SULLE ENTRATE PROPRIE

2011 2012 2013 2014

75,96% 82,22% 81,90% 85,40%

2011 2012 2013 2014

Entrate tributarie (Tit. 1) 1.467.351,16 1.720.041,88 2.764.952,33 2.793.840,40

Entrate extratributarie (Tit. 3) 464.354,05 371.993,06 611.122,64 477.700,46

1.931.705,21 2.092.034,94 3.376.074,97 3.271.540,86Totale entrate proprie

Trend Storico

Andamento dell'indicatore
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L’indice di “Pressione tributaria pro capite” mostra il livello medio di imposizione a cui ogni cittadino è 

sottoposto ovvero l’importo che mediamente esso paga rispetto all’imposizione locale. 

Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 

 
 

     PRESSIONE TRIBUTARIA PRO CAPITE                  Entrate tributarie                  

Popolazione

Trend Storico
2011 2012 2013 2014

213,99 214,02 340,89 344 ,45

2011 2012 2013 2014

Entrate tributarie (Tit. 1) 1.467.351,16 1.720.041,88 2.764.952,33 2.793.840 ,40

Popolazione 6.857 8.037 8.111 8.111

Trend Storico

Andamento dell'indicatore
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L’indice di “Autonomia tributaria” mostra in che misura le entrate tributarie partecipano al totale delle 

entrate correnti dell’ente evidenziandone il loro peso specifico.  

Un valore superiore al 50%  mostra una grande capacità dell’ente di far fronte alle spese della gestione 

ordinaria attraverso l’imposizione tributaria. 

Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 

 
 

AUTONOMIA TRIBUTARIA                  Entrate tributarie                  

Entrate correnti
x 100

Trend Storico
2011 2012 2013 2014

22,52% 24,76% 39,33% 42,75%

2011 2012 2013 2014

Entrate tributarie (Tit. 1) 1.467.351,16 1.720.041,88 2.764.952,33 2.793.840,40

Entrate da trasfer. (Tit.  2) 4.583.687,45 4.854.029,19 3.654.036,15 3.264.195,91

Entrate extratributarie (Tit. 3) 464.354,05 371.993,06 611.122,64 477.700,46

6.515.392,66 6.946.064,13 7.030.111,12 6.535.736,77Totale entrate corr. (Ti t. 1+2 +3)

Trend Storico

Andamento dell'indicatore
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L’indice di “Autonomia finanziaria” ci offre il peso specifico delle entrate proprie sul totale delle entrate 

correnti.  

Un valore alto dell’indice misura un’elevata capacità dell’ente ad acquisire “autonomamente” risorse da 

destinare al finanziamento delle spese ordinarie. 

Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 

 
 

     AUTONOMIA FINANZIARIA                  Entrate tributa rie + Entrate extratributarie                  

Entrate correnti
x 100

Trend Storico
2011 2012 2013 2014

29,65% 30,12% 48,02% 50,06%

2011 2012 2013 2014

Entrate tributarie (Tit. 1) 1.467.351,16 1.720.041,88 2.764.952,33 2.793.840,40

Entrate da tras ferimenti (Ti t. 2) 4.583.687,45 4.854.029,19 3.654.036,15 3.264.195,91

Entrate extratributarie (Tit. 3) 464.354,05 371.993,06 611.122,64 477.700,46

Totale entrate corr. (Tit.  1+2+3) 6.515.392,66 6.946.064,13 7.030.111,12 6.535.736,77

Trend Storico

Andamento dell'indicatore
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L’indice di “Entrate proprie pro capite” misura l’incidenza media delle entrate proprie sul cittadino. Viene 

anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 

 
 

           ENTRATE PROPRIE PRO CAPITE                  Entrate tributarie + Entrate e xtratributarie                   

Popolazione

Trend Storico
2011 2012 2013 2014

281,71 260,30 416,23 403,35

2011 2012 2013 2014

Entrate tributarie (Tit. 1) 1.467.351,16 1.720.041,88 2.764.952,33 2.793.840,40

Entrate extratributar ie  (Tit . 3) 464.354,05 371.993,06 611.122,64 477.700,46

1.931.705,21 2.092.034,94 3.376.074,97 3.271.540,86

Popolazione 6.857 8.037 8.111 8.111

Totale entrate prop rie (Tit. 1+3)

Trend Storico

Andamento dell'indicatore
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L’indice  “Grado di dipendenza erariale” quantifica il peso specifico dei trasferimenti erariali rispetto al 

totale delle entrate correnti. 

Un valore basso dell’indice mostra una scarsa importanza relativa di tali trasferimenti nel rispetto 

dell’ottica del “federalismo fiscale”. 

Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 

 
 

        GRADO DI DIPENDENZA ERARIALE Trasferimenti correnti dallo Stato

Entrate correnti
x 100

Trend Storico
2011 2012 2013 2014

19,71% 14,13% 4,41% 0,65%

2011 2012 2013 2014

Tr asferimenti  statali (Tit . 2 Cat. 1) 1.284.504,01 981.410,42 309.989,83 42.231,04

Entr ate correnti (Tit. 1+2+3) 6.515.392,66 6.946.064,13 7.030.111,12 6.535.736,77

5.230.888,65 5.964.653,71 6.720.121,29 6.493.505,73

Trend Storico
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L’indice  “Trasferimenti erariali pro capite” rileva l’importo medio per cittadino che l’ente riceve 

sottoforma di trasferimento dallo Stato.  

Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 

 
   

  TRASFERIMENTI ERARIALI PRO CAPITE Trasferimenti correnti dallo Stato

Popolazione

Trend Storico
2011 2012 2013 2014

187,33 122 ,11 38,22 5,21

2011 2012 2013 2014

Trasferimenti  s tatali  (Tit.  2 Cat. 1) 1.284.504,01 981.410 ,42 309.989,83 42.231,04

Po polazio ne 6 .857 8.037 8.111 8 .111

Trend Storico

Andamento dell'indicatore
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L’indice  “Trasferimenti regionali pro capite” rileva l’importo medio per cittadino che l’ente riceve 

sottoforma di trasferimenti dalla regione.  

Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 

 
  

 TRASFERIMENTI REGIONALI PRO CAPITE Trasferimenti correnti dalla regione

Popolazione

Trend Storico
2011 2012 2013 2014

480,63 481,73 409,66 396,74

2011 2012 2013 2014

Trasferimenti  regionali correnti 3.295.668,09 3.871.656,27 3.322.730,10 3.217.964,87
(Tit.  2 Cat 2,3)

Po polazio ne 6.857 8.037 8.111 8.111

Trend Storico

Andamento dell'indicatore
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L’indice  “Entrate extratributarie su proprie” esprime l’importanza relativa delle entrate extratributarie 

rispetto alle entrate proprie e quindi il loro peso specifico.  

Un valore molto superiore al 50%  mostra una grande capacità dell’ente di far fronte alle spese della 

gestione ordinaria attraverso l’imposizione tributaria piuttosto che attraverso le entrate extratributarie.   

Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 

 
  

     ENTRATE EXTRATRIBUTARIE SU PROPRIE Entrate extratributarie

Entrate proprie
x 100

Trend Storico
2011 2012 2013 2014

24,04% 17,78% 18,10% 14,60%

2011 2012 2013 2014

Entr ate extratributarie (Tit. 3) 464.354,05 371.993,06 611.122,64 477.700,46

Entr ate tr ibutarie (Tit. 1) 1.467.351,16 1.720.041,88 2.764.952,33 2.793.840,40

Trend Storico
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L’indice di “Autonomia tariffaria propria” rappresenta l’incidenza relativa delle entrate extra tributarie sul 

totale delle entrate correnti. 

Una percentuale alta dell’indice mostra un’elevata “capacità” dell’ente a realizzare entrate attraverso 

l’erogazione dei servizi e la gestione del suo patrimonio. 

Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 

 
 

     AUTONOMIA TARIFFARIA PROPRIA Entrate extratributarie

Entrate correnti
x 100

Trend Storico
2011 2012 2013 2014

7,13% 5,36% 8,69% 7,31%

2011 2012 2013 2014

Entr ate extratributarie (Tit. 3) 464.354,05 371.993,06 611.122,64 477.700,46

Entr ate correnti (Tit. 1+2+3) 6.515.392,66 6.946.064,13 7.030.111,12 6.535.736,77

6.051.038,61 6.574.071,07 6.418.988,48 6.058.036,31

Trend Storico

Andamento dell'indicatore

7,3 1%
7,13%

5,36%

8,69%

0,00%

1,00%

2,00%

3,00%

4,00%

5,00%

6,00%

7,00%

8,00%

9,00%

10,00%

2011 2012 2013 2014
esercizio

a
u

to
n

o
m

ia
 t

a
ri

fa
r

ri
a
 p

r
o

p
r

ia

0,00

1 .000.000,00

2 .000.000,00

3 .000.000,00

4 .000.000,00

5 .000.000,00

6 .000.000,00

7 .000.000,00

8 .000.000,00

valori

2011 2012 2013 2014

esercizio

Andamento entrate extratributarie e correnti

Entrate correnti al netto delle extratributarie

Entrate extratributarie (Ti t. 3)

 

 

Terminata l’analisi delle entrate correnti proseguiamo con quella sulle entrate capitali. 
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ENTRATE DA ALIENAZIONI E TRASFERIMENTI DI CAPITALE (TITOLO IV) 

 

Le entrate del titolo IV insieme a quelle del titolo V costituiscono la fonte di finanziamento degli 

investimenti ovvero delle spese cha hanno un’incidenza patrimoniale. 

All’interno del titolo vanno distinte le alienazioni (Cat. 1) che rappresentano una fonte propria di 

finanziamento dai trasferimenti di capitale che sono una fonte esterna (Cat. 2, 3, 4, 5). 

La categoria 6 “Riscossione di crediti”invece rientra nel bilancio fondi è cioè trattasi di un movimento che 

ho solo effetti finanziari e che trova il suo controbilanciamento naturale nel titolo II delle spese Int. 10 

“Concessione di crediti”. 
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Accert. Comp. Accert. Comp. Prev. Assest.

2011 2012 2013 2014 Scost. %

Alienazioni di beni pa tr imoniali (Cat. 1) 30.379,91 21.819,51 44.978,32 20.000,00 -55,53

Trasfe rimenti di cap. da stato (Cat. 2) 16.266,91 694,29 694,29 694,29 0,00

Trasfe rimenti di cap. da regione (Cat. 3) 498.579,74 3.582.650,82 1.162.527,96 140.000,00 -87,96

Trasfe rimenti di cap. da a ltr i E.P. (Ca t. 4) 0,00 0,00 0,00 0,00

Trasfe rimenti di cap. da a ltr i sogg. (Cat. 5) 177.555,42 96.133,67 164.028,21 200.000,00 21,93

Riscossione di crediti (Cat. 6) 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Entrate 722.781,98 3.701.298,29 1.372.228,78 360.694,29 -73,71

StanziamentiAlienazioni, trasferimenti di 

capitale (Tit. IV)

Trend storico delle Alienazioni e trasferimenti di capitale

2011

2012

2013

2014
0,00

500.000,00

1.000.000,00

1.500.000,00

2.000.000,00

2.500.000,00

3.000.000,00

3.500.000,00

4.000.000,00

20.000,00

694,29

140.000,00

0,00

200.000,00

0,00

0,00

50.000,00

100.000,00

150.000,00

200.000,00

Alienazioni di beni

patrimoniali (Cat. 1)

Trasferimenti di cap. da

s tato (Cat.  2)

Trasferimenti di cap.  da

regione (Cat. 3)

Tras ferimenti di cap.  da

altri E.P. (Cat.  4)

Trasferimenti di cap. da

altri sogg. (Cat. 5)

Riscossione di crediti (Cat.

6)

Composizione delle alienazioni e trasferimenti di capitale - Stanziam.

0,0 0

500.000,0 0

1.000.000,0 0

1.500.000,0 0

2.000.000,0 0

2.500.000,0 0

3.000.000,0 0

3.500.000,0 0

4.000.000,0 0

v
a
lo

ri

2011 2012 2013 2014

esercizio

Composizione e trend delle Alienazioni e trasferimenti di capitale

Riscossione di cre diti (Cat. 6)

Trasferimenti di cap. da altri sogg. (Cat. 5)

Trasferimenti di cap. da altri E .P. (Cat. 4)

Trasferimenti di cap. da regione (Cat. 3)

Trasferimenti di cap. da stato (Cat. 2)

Alienazioni di beni patrimoniali (Cat. 1)

 



 32 

ENTRATE DA ACCENSIONE DI PRESTITI (TITOLO V) 

 

Trovano allocazione in questo titolo i prestiti che vengono erogati all’ente. Le categorie sono ordinate sia 

in base alla durata del finanziamento (dal breve al lungo periodo) che in base al soggetto erogante. 

La prime due categorie, “Anticipazione di cassa” e “Finanziamento a breve termine” non sono destinate a 

reperire risorse per gli investimenti, ma a garantire gli equilibri di cassa: infatti esse rientrano 

nell’equilibrio del bilancio fondi. 

Invece la terza categoria “Mutui”e la quarta “Prestiti obbligazionari” sono “naturalmente” destinate ad 

accogliere le risorse per finanziare gli investimenti. 
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Accert. Comp. Accert. Comp. Prev. Assest.

2011 2012 2013 2014 Scost. %

Anticipazione di cassa (Cat. 1) 0,00 0,00 0,00 0,00

Finanziamenti a breve termine (Cat. 2) 0,00 0,00 0,00 0,00

Mutui e prestiti (Cat. 3) 0,00 0,00 0,00 0,00

Prestiti obbligazionari (Cat. 4) 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Entrate 0,00 0,00 0,00 0,00

Stanziamenti
Accensione di prestiti (Tit. V)

Trend storico delle Accensioni di prestiti
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La tabella successiva mostra il debito residuo per ciascun ente erogante al 31/12 di ciascuno degli anni 

indicati:  viene  messo in risalto l’andamento temporale dell’esposizione debitoria, la tendenza media e 

un confronto tra gli stessi enti in valore assoluto. 

 

Previsione

2011 2012 2013 2014

Cassa DD.PP. 3.610.705,41 3.460.943,51 3.302.835,83 2.809.616,18

Istituti di previdenza amministrati dal Tesoro 0,00 0,00 0,00 0,00

Istituto per il credito sportivo 247.701,41 222.115,65 194.691,61 115.347,48

Aziende di credito 0,00 0,00 0,00 0,00

Istituti speciali di credito 0,00 0,00 0,00 0,00

Istituti di assicurazione 0,00 0,00 0,00 0,00

Stato (Tesoro) 0,00 0,00 0,00 0,00

Prestiti esteri 0,00 0,00 0,00 0,00

Prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00

Altri finanziatori 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Entrate 3.858.406,82 3.683.059,16 3.497.527,44 2.924.963,66

Situazione debitoria per Ente erogante
T  r  e  n  d

Trend storico della esposizione debitoria 

2011
2 012

2013

2014

0,00

500.000,00

1 .000.000,00

1 .500.000,00

2 .000.000,00

2 .500.000,00

3 .000.000,00

3 .500.000,00

4 .000.000,00

4 .500.000,00

2.809.616,18

0,00

115.347,48

0,00 0,00 0,00
0,00

0,00 0,00 0,00
0,00

500.000,00

1.000.000,00

1.500.000,00

2.000.000,00

2.500.000,00

3.000.000,00

Ca ssa DD. PP. Isti tu ti di

previdenza

amminist ra ti  da l

Tesoro

Isti tu to  per il

credi to  sporti vo

Aziend e di credit oIstitut i speci al i d i

credi to

Ist itu ti  d i

assi curaz ione

St ato  (Tesoro) Prest it i esteri Pre stit i

obbli gaz ionari

Al tri fi na nz iat ori

Composizione della esposizione debitoria - Previsioni

 



 35 

L’indice che segue misura la quota media di debito residuo imputabile a ciascun cittadino nei quattro anni 

presi in considerazione. Il valore dell’indice dipende da due variabili: l’andamento del debito residuo e 

l’andamento della popolazione. 

 
 

     INDEBITAMENTO PRO CAPITE Debito residuo al 31/12/2014

Popolazione

Trend Storico
2011 2012 2013 2014

3.858.406,82 3.683.059,16 3.497.527,44 2.924.963,66

2011 2012 2013 2014

Debito residuo al 3 1/12/2014 3.858.406,82 3.683.059,16 3.497.527,44 2.924.963,66

Popolazione 7.919 8.037 8.111 8.111

Trend Storico
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ANALISI DELLA SPESA 

 

L’analisi della spesa è l’analisi degli impieghi: raccolte le risorse queste sono destinate al finanziamento 

delle spese d’esercizio, degli investimenti e al rimborso dei prestiti. 

Con riferimento al principio contabile n. 1 nei punti 30, 31 e 32 la parte della spesa nel bilancio di 

previsione è ordinata in: 

a) Titoli, in base alla loro natura e destinazione economica 

b) Funzioni, in relazione alla tipologia delle attività espletate 

c) Servizi, in relazione alla struttura organizzativa interna e alle attività che vi fanno capo 

d) Interventi, in relazione alla tipologia e natura economica dei fattori produttivi utilizzati 

 

 Le spese si suddividono in: 

 

Titolo I    – spese relative all’ordinaria amministrazione con effetti nel solo esercizio 

Titolo II   – spese d’investimento con effetti pluriennali e quindi sul patrimonio 

Titolo III  – rimborso prestiti 

Titolo IV  – partite di giro. 

 

Con la tabella e i grafici che seguono iniziamo l’analisi delle spese: oltre allo stanziamento previsto per il 

2014 sono riportati gli stanziamenti assestati del 2013 e gli impegni 2012 e 2011 in modo da avere un 

quadro temporale completo. 

La tabella mostra nella colonna finale la variazione percentuale dello stanziamento previsto per il 2014 

rispetto a quello assestato del 2013. 

Inoltre è possibile verificare la posizione del 2014 rispetto alla linea di tendenza media. 
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Impegni Comp. Impegni Comp. Prev. Assest.

2011 2012 2013 2014 Scost. %

Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese correnti (Tit. 1) 6.197.500,97 6.357.740,05 6.846.893,20 6.398.084,42 -6,55

Spese d'investimento (Tit. 2) 1.165.993,04 3.821.588,69 1.692.228,78 388.421,40 -77,05

Rimborso di prestiti (Tit. 3) 166.955,81 175.347,66 185.531,72 195.581,47 5,42

Servizi per conto terzi (Tit. 4) 454.806,82 473.596,70 1.082.000,00 1.092.000,00 0,92

Totale Uscite 7.985.256,64 10.828.273,10 9.806.653,70 8.074.087,29 -17,67

Stanziamenti
Spese

Trend storico spese
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Analizziamo ora le singole funzioni o interventi dei titoli delle spese attraverso un confronto temporale. Le 

tabelle che seguiranno mostrano per gli anni 2011 e 2012 gli impegni di competenza, per il 2013 lo 

stanziamento assestato e per il 2014 lo stanziamento previsto evidenziando la variazione percentuale 

degli ultimi due anni. 

I grafici che seguiranno mostrano in modo ancora più evidente l’evoluzione delle funzioni o interventi e la 

collocazione degli stanziamenti 2014 rispetto alla tendenza media, l’incidenza di ciascuna di esse rispetto 

al titolo per il solo anno 2014 e per tutti gli anni precedenti considerati. 
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SPESE CORRENTI (Titolo 1) 

 

Se i titoli classificano le spese in base alla loro natura, le funzioni le classificano in base alla tipologia di 

attività erogata dall’ente. La classificazione in funzioni non è derogabile o modificabile da parte degli enti 

locali. 

Segue una tabella nella quale sono posti a confronto lo stanziamento previsto per il 2014, gli 

stanziamenti assestati del 2013 e gli impegni 2012 e 2011: l’ultima colonna inoltre mostra lo scostamento 

in percentuale degli stanziamenti previsti 2014 rispetto agli stanziamenti assestati 2013. 

 

Impegni Comp. Impegni Comp. Prev. Assest.

2011 2012 2013 2014 Scost. %

Funz. 01 Amministrazione, gest.  e contr. 1.874.761,02 1.838.926,28 2.023.182,79 1.675.899,65 -17,17

Funz. 02 Giustizia 16.954,02 15.520,25 12.250,00 8.250,00 -32,65

Funz. 03 Polizia locale 185.771,60 175.073,64 201.294,44 183.654,93 -8,76

Funz. 04 Istruzione pubblica 418.609,73 417.989,59 415.351,82 457.338,76 10,11

Funz. 05 Cultura e beni culturali 87.804,26 152.713,86 110.704,52 124.989,26 12,90

Funz. 06 Sport e ricreazione 155.663,61 140.069,28 126.649,62 117.447,91 -7,27

Funz. 07 Turismo 795,64 502,84 600,00 600,00 0,00

Funz. 08 Viabilità e trasporti 260.762,24 268.966,82 328.466,76 305.199,45 -7,08

Funz. 09 Territorio e ambiente 1.330.465,05 1.180.566,20 1.441.391,56 1.388.206,26 -3,69

Funz. 10 Settore sociale 1.798.417,11 2.046.376,05 2.151.028,97 2.102.995,20 -2,23

Funz. 11 Sviluppo economico 67.496,69 58.035,24 35.972,72 33.503,00 -6,87

Funz. 12 Servizi produttivi 0,00 63.000,00 0,00 0,00

Totale spese correnti 6.197.500,97 6.357.740,05 6.846.893,20 6.398.084,42 -6,55

Stanziamenti
Spese correnti (Tit. I)
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Proseguiamo ora con l’analisi di alcuni indici di bilancio per dare una lettura diversa delle spese correnti e 

per mettere in risalto alcuni aspetti particolari e strategici per la programmazione e per la gestione. 

Prima di procedere all’analisi degli indici ne mostriamo un elenco sintetico: 

a) Incidenza della spesa del personale sulla spesa corrente 

b) Spesa media del personale 

c) Spesa pro capite del personale 

d) Incidenza della spesa per interessi sulle spese correnti 

e) Indice di rigidità strutturale 

f) Rigidità strutturale pro capite 
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2011 2012 2013 2014

Spe se correnti (Tit. 1) 6.197.500,97 6.357.740,05 6.846.893,20 6.398.084,42

Spe se del personale (Int. 01) 1.383.124,36 1.286.732,88 1.446.298,62 1.355.063,58

Forza lavoro 32 32 31 31

Popolazione 7.919 8.037 8.111 8.111

5.043.020,84

Trend forza lavoro
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2011 2012 2013 2014

Spese correnti (Tit . 1) 6.197.500,97 6.357.740,05 6.846.893,20 6.398.084,42

Spese del personale (Int . 01) 1.383.124,36 1.286.732,88 1.446.298,62 1.355.063,58

Trend Storico

x 100
Spese del personale 

Spesa corrente

     INCIDENZA SPESA DEL PERSONALE SU 

SPESA CORRENTE

2011 2012 2013 2014

22,32% 20,24% 21,12% 21,18%Trend Storico
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L'ente per perseguire il suo obbiettivo di erogazione dei servizi ha bisogno di una struttura organizzativa per 

cui d iventa inevitabilmente importante l'onere legato al personale. L'indice mostra in che misura la spesa del 

personale "pesa" sul totale delle spese correnti.  Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la 

sua tendenza media.  
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2011 2012 2013 2014

Spese del personale (Int . 01) 1.383.124,36 1.286.732,88 1.446.298,62 1.355.063,58

Forza lavoro 32 32 31 31

     SPESA MEDIA DEL PERSONALE Spese del personale 

Forza lavoro

Trend Storico
2011 2012 2013 2014
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Trend indicatore
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L'indice esprime il livello medio di spesa rispetto alla forza lavoro impegata. 

Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media.  
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2011 2012 2013 2014

Spese del personale (Int. 01) 1.383.124,36 1.286.732,88 1.446.298,62 1.355.063,58

Popolazione 7.919 8.037 8.111 8.111

     SPESA DEL PERSONALE PRO CAPITE

Trend Storico

Spese del personale 

Popolazione

2011 2012 2013 2014

174,66 160,10 178,31 167,06Trend Storico

Trend indicatore
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L'indice esprime l'impatto medio delle scelte struttutali dell'ente sulla popolazione.

Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media.  
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2011 2012 2013 2014

Spe se correnti (Tit. 1) 6.197.500,97 6.357.740,05 6.846.893,20 6.398.084,42

Spe se per interessi (Int. 06) 211.530,61 203.139,18 197.252,60 187.202,85

Trend Storico

     INCIDENZA SPESA PER INTERESSI SU 

SPESA CORRENTE
x 100

Spesa per interessi

Spesa corrente

2011 2012 2013 2014

3,41% 3,20% 2,88% 2,93%Trend Storico

Trend indicatore
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Dalle scelte d'indebitamento scaturiscono, tra gli altri, effetti sulla spesa corrente riconducibili soprattutto 

all'onere degli interessi. L'indice mostra in che misura la spesa per interessi "pesa" sul totale delle spese 

correnti.  Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media.  
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 INDICE DI RIGIDITA' STRUTTURALE
x 100

Spese personale + Rimborso mutui (cap. + int.)

Entrate correnti

Trend Storico
2011 2012 2013 2014

27,10% 24,04% 26,02% 26,59%

2011 2012 2013 2014

382.784,34 382.784,34 382.784,34 382.784,32

1.383.124,36 1.286.732,88 1.446.298,62 1.355.063,58

6.515.392,66 6.946.064,13 7.030.111,12 6.535.736,77

Rimborso mutui

Spese del personale (Tit. 1 Int. 01)

Entrate corr enti (Tit . 1+2+3)

Trend Storico

Andamento dell'indicatore
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Rimborso mutui

L'indice mostra la capacità delle entrate correnti a far fronte alle spese "con elevato grado di rigidità"  legate 

alle scelte organizzative e d'indebitamento. Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua 

tendenza media.  
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    RIGIDITA' STRUTTURALE PRO CAPITE

Trend Storico

Spese personale + Rimborso mutui (cap. + int.)

Popolazione

2011 2012 2013 2014

223,00 207,73 225,51 214,26

2011 2012 2013 2014

382.784,34 382.784,34 382.784,34 382.784,32

1.383.124,36 1.286.732,88 1.446.298,62 1.355.063,58

7.919 8.037 8.111 8.111Popolazione

Trend Storico

Rimborso mutui

Spe se del personale (Tit. 1 Int. 01)

Andamento dell'indicatore
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L'indice mostra in che misura "mediamente" le spese con elevato grado di rigidità" legate alle scelte 

organizzative e d'indebitamento "pesano" sulla popolazione.

Viena  anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media.  
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SPESE D’INVESTIMENTO 

 

Proseguiamo con l’analisi delle spese d’investimento (Titolo II), in modo analogo alle spese correnti. 

Segue una tabella nella quale sono posti a confronto lo stanziamento previsto per il 2014, gli 

stanziamenti assestati del 2013 e gli impegni 2012 e 2011: l’ultima colonna inoltre mostra lo scostamento 

in percentuale degli stanziamenti previsti 2014 rispetto agli stanziamenti assestati 2013. 

 

Impegni Comp. Impegni Comp. Prev. Assest.

2011 2012 2013 2014 Scost. %

Funz. 01 Amministrazione, gestione e contr. 16.936,00 49.371,47 53.206,36 104.694,29 96,77

Funz. 02 Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00

Funz. 03 Polizia locale 26.631,15 21.000,00 570,87 0,00 -100,00

Funz. 04 Istruzione pubblica 291.500,00 15.000,00 0,00 0,00

Funz. 05 Cultura e beni culturali 6.050,11 0,00 2.339,95 0,00 -100,00

Funz. 06 Sport e ricreazione 80.000,00 224.691,44 496.000,00 7.000,00 -98,59

Funz. 07 Turismo 7.500,00 33.022,29 7.722,77 21.851,99 182,96

Funz. 08 Viabilità e trasporti 421.148,32 3.075.982,11 1.102.111,02 180.000,00 -83,67

Funz. 09 Territorio e ambiente 223.251,20 265.036,38 10.277,81 49.875,12 385,27

Funz. 10 Settore sociale 92.976,26 97.485,00 20.000,00 25.000,00 25,00

Funz. 11 Sviluppo economico 0,00 40.000,00 0,00 0,00

Funz. 12 Servizi produttivi 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale spese d'investimento 1.165.993,04 3.821.588,69 1.692.228,78 388.421,40 -77,05

Stanziamenti
Spese d'investimento (Tit. II)

Trend storico spese correnti
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L’indice di “Propensione all’investimento” che segue mostra il peso specifico degli investimenti rispetto 

al totale delle spese con l’esclusione delle partite di giro e delle spese che partecipano al bilancio fondi di 

cui si è già detto: una percentuale alta chiaramente è indicativa di un’alta propensione. 

 
 

x 100

Trend Storico

INDICE DI 

PROPENSIONE 

ALL'INVESTIMENTO

_________________In vestimenti_________________

Spese correnti + investimen ti + rimborso quot a capitale prestiti

2011 2012 2013 2014

15,48% 36,91% 19,40% 5,56%

2011 2012 2013 2014

166.955,81 175.347,66 185.531,72 195.581,47

6.197.500,97 6.357.740,05 6.846.893,20 6.398.084,42

1.165.993,04 3.821.588,69 1.692.228,78 388.421,40

Rimborso prestiti

Spese correnti (Tit. 1)

Investimenti  (Tit. 2)

Trend Storico

Andamento dell'indicatore
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SPESE RIMBORSO PRESTITI 

 

Come abbiamo già visto per le entrate del Titolo V, il Titolo III  mostra gli oneri destinati nell’esercizio al 

rimborso dei prestiti. I cinque interventi classificano il rimborso dei prestiti sia in ragione della durata sia in 

ragione dell’ente erogante. I primi due intereventi “Rimborso di anticipazione di cassa” e “Rimborso di 

finanziamenti a breve” non riguardano i finanziamenti destinati agli investimenti ma al riequilibrio di cassa 

(Bilancio fondi). 

  

Segue una tabella nella quale, distinto per intervento, sono posti a confronto lo stanziamento previsto per 

il 2014, gli stanziamenti assestati del 2013 e gli impegni 2012 e 2011: l’ultima colonna inoltre mostra lo 

scostamento in percentuale degli stanziamenti previsti rispetto agli stanziamenti assestati. 

 

Impegni Comp. Impegni Comp. Prev. Assest.

2011 2012 2013 2014 Scost. %

Int. 01 Rimborso antic ipazioni di ca ssa 0,00 0,00 0,00 0,00

Int. 02 Rimborso finanziamenti a breve term. 0,00 0,00 0,00 0,00

Int. 03 Rimborso mutui e prestiti 166.955,81 175.347,66 185.531,72 195.581,47 5,42

Int. 04 Rimborso prestiti obbliga zionari 0,00 0,00 0,00 0,00

Int. 05 Rimborso debiti pluriennali 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale rimborso prestiti 166.955,81 175.347,66 185.531,72 195.581,47 5,42

Stanziamenti
Rimborso prestiti (Tit. III)

Trend storico rimborso prestiti
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L’indice di “Rigidità dell’indebitamento” mostra la capacità dell’ente di far fronte al rimborso della quota 

capitale dei prestiti attraverso le entrate correnti. 

 
 

     RIGIDITA' PER INDEBITAMENTO
x 100

Rimborso mutui

Entrate correnti

Trend Storico
2011 2012 2013 2014

2,56% 2,52% 2,64% 2,99%

2011 2012 2013 2014

166.955,81 175.347,66 185.531,72 195.581,47

6.515.392,66 6.946.064,13 7.030.111,12 6.535.736,77

Rimborso mutui

Entrate correnti (Tit. 1+2+3)

Trend Storico

Andamento dell'indicatore
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A questo punto diventa strategico verificare l’importo massimo di interessi passivi imputabile all’esercizio 

2014 che è pari al 8% delle entrate correnti accertate nell’ultimo esercizio approvato (2012). 

Confrontiamo gli interessi previsti in bilancio con questo limite evidenziandone il divario per vedere 

l’ambito nel quale l’ente può ancora muoversi. 

 
 

A) Limite quota interessi imputabile al bilancio di previsione 2014

(8% delle entrate correnti) 555.685,13

B) Margine potenziale d'indebitamento 2014

(A - interessi passivi previsti nel bilancio di previsione) 368.482,28

C) Incidenza percentuale effettiva 2014

(Rapporto tra interessi passivi su mutui previsti in bilancio e entrate correnti) 2,70%

D) Margine potenziale d'indebitamento 2014

(A - C ) 9,30%

2014

quota interessi 187.202,85

Entrate co rrenti  (Tit. 1+2+3) 6.946.064,13
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ANALISI DEGLI INVESTIMENTI E RELATIVI FINANZIAMENTI 

 

L’ammontare degli investimenti complessivi è pareggiato dalle entrate ad essi destinate nel rispetto delle 

specifiche destinazioni di legge, come dimostrato nel punto delle verifiche degli equilibri . 

 

Si riporta di seguito il dettaglio degli investimenti previsti nel 2014 con indicazione della relativa copertura 

finanziaria prevista: 

 

Cap. Art.
Cod. 

Bil.
Descrizione Mezzi Propri Mezzi di Terzi

21106 5 02 201 0105 POTENZIAMENTO ARRED I UFFICI COMUNALI 694,29 694,29

21180 5 53 201 0203 ACQUISTO DI SPLIT PER IL CONDIZIONAMENTO IMMOBILI 

COMUNALI

4.000,00 4.000,00

21181 1 01 201 0101 LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI IMMOBILI 

COMUNALI

100.000,00 100.000,00

26230 0 206 0205 ACQUISTO ATREZZATURE PER IMPIANTI SPORTIVI 7.000,00 7.000,00

27100 5 02 207 0101 METAPROGETTO REALIZZAZIONE POLICENTRO SERVIZI 

(TURISTICO E SOCIALE)

21.851,99 21.851,99

28100 5 00 208 0101 MANUTENZIONE DELLE STRADE INTERNE (RIPRISTINI) 15.000,00 15.000,00

28100 5 02 208 0101 MANUTENZIONE STRADE ESTERNE  VIABILITA 15.000,00 15.000,00

28101 5 03 208 0101 MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE CADITOIE 10.000,00 10.000,00

28102 5 04 208 0101 REALIZZAZIONE LAVORI DI VIABILITA INTERNA 

MANUTENZIONE STRADE

140.000,00 140.000,00

29157 5 13 209 0107 RIMBORSO PERMESSI A COSTRUIRE ERRON EAMENTE 

VERSATI O NON DOVUTI

13.185,13 13.185,13

29161 5 15 209 0207 RIMBORSO SOMME VERSATE PER L'ACQUISTO DI LOTTI A 

SEGUITO  DI RINUNCIA

2.140,71 2.140,71

29161 5 45 209 0001 INTERVENTI DI BON IFICA DI AREE PUBBLICHE DA RIFIUTI 

SPECIALI E AMIANTO

19.549,28 19.549,28

29185 6 61 209 0106 INCARICHI PROFESSIONALI PROGETTAZIONI OPERE 

PUBBLICHE-A.A.

15.000,00 15.000,00

30501 5 02 210 0501 REALIZZAZIONE DI LOCULI E INTERVEN TI STRAORDINARI 

NEL CIMITERO

20.000,00 20.000,00

30580 5 60 210 0505 ACQUISTO ATTREZZATURE SERVIZI CIMITERIALI 5.000,00 5.000,00

388.421,40 247.727,11 140.694,29

Titolo II - SPESE IN CONTO CAPITALE Copertura

Importo

TOTALE
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ANALISI DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

 

Date le scarse risorse a disposizione, l’ente locale deve interpretare gli “interessi” e i “bisogni” della 

propria comunità. 

In ragione delle diverse caratteristiche, i servizi si distinguono in: 

o servizi istituzionali 

o servizi produttivi 

o servizi a domanda individuale 

 

I Servizi istituzionali racchiudono l’insieme di attività che per natura rientrano nelle competenze specifiche 

dell’ente e che quindi non sono cedibili a terzi: sono previsti dalla legge, quindi obbligatori, e sono 

normalmente finanziati con risorse generiche. Diversi servizi di questo gruppo sono forniti senza 

richiedere al cittadino il pagamento di un corrispettivo. 

 

 

I Servizi produttivi, a maggior ragione, perdendo il carattere “sociale” per acquisire quello 

“imprenditoriale” sono gestiti in modo “più economico”. 

 

 

I Servizi a  domanda individuale e quelli produttivi si configurano per la presenza di un introito quale 

corrispettivo di una prestazione resa dall’ente all’utente che ne fa richiesta seppur ciò non garantisce una 

adeguata copertura dei costi: il “contenuto sociale” motiva l’applicazione di tariffe che non sono in grado 

di garantire la copertura. Per legge non è prevista la gratuità. 

 

Nelle successive due tabelle sono riportati i servizi a domanda individuale per l’anno 2014 mettendo in 

evidenza sia le entrate che le spese per ciascun servizio sia la percentuale di copertura. 

1) Sanzioni per violazioni del Codice della Strada 2014  

Capitolo Spesa descrizione previsione spesa 

3121/45 vestiario € 5.000,00 

3121/51 beni di consumo € 800,00 

3121/54 potenziamento informatizzazione PM € 1.300,00 

3123/72 acquisto di beni € 1.500,00 

3132/162 assicurazioni automezzi € 4.000,00 

3136/72 acquisto di beni € 300,00 

3136/220 manutenzione automezzi PM € 500,00 

3121/49 consumi automezzi PM € 4.700,00 

3121/48 acquisto abbonamenti e riviste € 300,00 

3138 utenze € 4.000,00 

3171/447 tasse di proprietà € 150,00 

  totale spesa € 22.550,00 

  tasso copertura                                50 % 53,22 
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Capitolo Entrata descrizione previsione entrata 

3010 Sanzioni € 12.000,00 

  totale entrata € 12.000,00 

 

1) TRASPORTO SCOLASTICO   

Capitolo Spesa descrizione previsione spesa 

4531/108 trasporto scolastico € 90.000,00 

  totale spesa € 90.000,00 

  tasso copertura                    % 100,00 

      

Capitolo 

Entrata descrizione previsione entrata 

2125/20 CTR RAS trasporto scolastico € 83.000,00 

3012 proventi utenza trasporto scolastico € 7.000,00 

  totale entrata € 90.000,00 

 

2) MENSA SCOLASTICA   

Capitolo Spesa descrizione previsione spesa 

4531/113 servizio mensa scolastica € 106.566,69 

  totale spesa € 106.566,69 

  tasso copertura                     % 100,00 

   

Capitolo Entrata descrizione previsione entrata 

2125/20 CTR RAS mensa scolastica  € 66.566,69 

3011 proventi utenza mensa scolastica € 40.000,00 

  totale entrata € 106.566,69 

      

 

 

3) IMPIANTI SPORTIVI   

Capitolo Spesa descrizione previsione spesa 

6222/61 acquisto di beni € 1.500,00 

6222/62 acquisto di beni € 1.500,00 

6222/68 acquisto di beni € 12.000,00 

6223/72 acquisto di beni € 1.300,00 

6237/251 prestazioni servizi € 2.500,00 

6238/262 prestazioni servizi € 20.154,60 

6323/72 acquisto di beni € 1.500,00 

6238/263 prestazioni servizi € 22.000,00 

6261/384 trasferimenti € 6.500,00 

6265/405 interessi passivi € 21.876,40 
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6265/406 interessi passivi € 4.575,12 

6266/408 interessi passivi € 8.623,77 

6338/262 prestazioni servizi € 2.000,00 

6338/263 prestazioni servizi € 2.000,00 

6365/405 interessi passivi € 9.418,02 

  totale spesa € 117.447,91 

  tasso copertura                       % 2,72 

 

 

Patto di stabilità interno 2014  

Considerato che:  

• l’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183 (Legge di stabilità 2012) che disciplina il patto di stabilità 

interno per gli anni 2012 e successivi;  

• il DM Economia e finanze n. 11390 in data 10 febbraio 2014, di applicazione della clausola di salvaguardia 

di cui all’articolo 31, comma 2-quinquies, della legge n. 183/2011, volta a garantire che per nessun comune si 

realizzi un peggioramento superiore al 15 per cento rispetto all’obiettivo di saldo finanziario 2014 calcolato 

sulla spesa corrente media 2007-2009 con le modalità previste dalla normativa previgente;  

• il DM Economia e finanze n. 11400 in data 10 febbraio 2014, di determinazione degli obiettivi programmatici 

del patto di stabilità interno per il periodo 2014-2016;  

Vista la deliberazione della conferenza di servizi PLUS area ovest n. 1 del 06.03.2014 avente ad oggetto la 

“Condivisione della modifica degli obiettivi del patto di stabilità 2014 per i comuni facenti parte del Plus Area Ovest”, 

con cui è stato condivisa la rimodulazione dell’obiettivo del patto di stabilità per l’anno 2014, con un peggioramento 

dell’obiettivo di n. 8 punti, come determinato con il Decreto n. 11390 del 2014 del MEF. 

Ai sensi della legge 12 novembre 2011, n. 183, legge 24 dicembre 2012, n.228 e legge 27 dicembre 2013, n. 147, è 

stata effettuata la compilazione telematica nel sito della Ragioneria Generale dello Stato dell’all. OB/14/C per il 

Calcolo dell'obiettivo di competenza mista per il triennio 2014/2016, determinando gli obiettivi sotto riportati: 

 

                Obiettivo patto di stabilità 2014                          Obiettivo patto di stabilità  

2014                2015             2016 

                 Decreto n. 11390 del 2014 del MEF        obiettivo rimodulato 

Comune di Decimomannu   697                           705                677              711 

In base all’obiettivo determinato come sopra delineato è stata fatta la proiezione degli accertamenti e degli impegni di 

parte corrente e la proiezione degli incassi e dei pagamenti di parte investimenti per il triennio considerato, come 

risulta dal prospetto allegato al bilancio di previsione 2014. 

 

LIMITI ALLA SPESA AI SENSI DEL DL 78/2010 

LIMITI DI SPESA PER IL LAVORO FLESSIBILE  

ART. 9, COMMA 28, DL 78/2010 ART. 46, COMMI 2 E 3, DL 112/2008   

limite di spesa pari al 50% di quella sostenuta nel 2009 ovvero alla spesa media sostenuta nel triennio 2007/2009: 

1) assunzioni a TD (COMPRESE LE ASSUNZIONI DEI CANTIERI COMUNALI)   

2) co.co.co.        

3 convenzioni        
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4) interinale        

5) formazione e lavoro        

6) lavoro accessorio        
        

2007  €       9.321,60  co.co.co. Cap. 1835/195 (schirru/palla)         

   €   137.412,00  CAP. 1834/186/2007 CANTIERI COMUNALI         

totale  €   146.733,60            

              

              

2008  €      11.249,40  co.co.co cap. 1835/195         

   €      44.193,97  co.co.co. Cap. 10435/201 (argiolas)         

   €      33.000,00  interinale cap. 1631/50         

   €    160.700,09  CAP. 1834/186/2008 CANTIERI COMUNALI         

totale  €   249.143,46            

              

2009  €      37.488,22  co.co.co cap. 10435/201 (argiolas)         

   €      15.620,48  co.co.co cap. 10435/203 parte (argiolas/onnis)         

   €      23.500,00  convenzione Villasor cap. 1351/488 (atzori)         

   €    123.801,00  CAP. 1834/186/2009 CANTIERI COMUNALI         

totale  €   200.409,70            

        
        

        

SPESA 2009  €    200.409,70            

Limite 2012/2014  €    100.204,85            

              

Integrazione Lavoratori 
L. 47 cap. 
1835/202/2014  €      17.000,00            

Lavoro flessibile cap. 
1811/1/2014  €      16.841,00            

Margine operativo 2014  €     66.363,85            

 

 

LIMITI DI SPESA PER GLI INCARICHI DI STUDIO, RICERCA E CONSULENZA 

ART. 6, COMMA 7, DL 78/2010          

Limite di spesa pari al 20% di quella sostenuta nel 2009 per incarichi di studio e consulenza:      
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Art. 6 comma 7 DL 78/2010.  Al fine di valorizzare le professionalità interne alle amministrazioni, a decorrere 
dall'anno 2011 la spesa annua per studi ed incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a studi ed incarichi di 
consulenza conferiti a pubblici dipendenti, sostenuta dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 

1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, escluse le università, gli enti e le 
fondazioni di ricerca e gli organismi equiparati nonché gli incarichi di studio e consulenza connessi ai processi di 
privatizzazione e alla regolamentazione del settore finanziario, non può essere superiore al 20 per cento di quella 
sostenuta nell'anno 2009. L'affidamento di incarichi in assenza dei presupposti di cui al presente comma 
costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Le disposizioni di cui al presente comma non si 
applicano alle attività sanitarie connesse con il reclutamento, l’avanzamento e l’impiego del personale delle Forze 
armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.  
Art. 1, comma 5, DL 101/2013.  La spesa annua per studi e incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a studi 
e incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti, sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel 
conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché dalle autorità 
indipendenti e dalla Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), escluse le università, gli enti e le 
fondazioni di ricerca e gli organismi equiparati, nonché gli istituti culturali e gli incarichi di studio e consulenza 
connessi ai processi di privatizzazione e alla regolamentazione del settore finanziario, non può essere superiore, 
per l'anno 2014, all'80 per cento del limite di spesa per l'anno 2013 e, per l'anno 2015, al 75 per cento dell'anno 
2014 così come determinato dall'applicazione della disposizione di cui al comma 7 dell'articolo 6 del decreto-legge 

31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Si applicano le deroghe previste dall'articolo 6, comma 7, ultimo periodo, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122. (3) 

  2009 2013 2014           

1) incarichi di studio  €                 -     €             -     €           -    LIMITE DI SPESA PER IL 2014         

2) incarichi di 
consulenza  e ricerca di 
cui:  €      15.631,00   €    3.126,20   €  2.500,96  LIMITE DI SPESA PER IL 2014         

 - incarico di 
consulenza informatica 
(cap. 1234/195/2009)  €       1.500,00                

 - incarico di 
consulenza finanziaria 
(cap. 1331/196/2009)  €       6.150,00                

 - incarico alla psicologa 
(cap. 10435/203/2009 
parte)  €       7.981,00                

Totale  €     15.631,00                

 

 

Art. 6, comma 8 del DL 78/2010  Limite per la spesa per relazioni, convegni, mostre e pubblicità 

    e di rappresentanza    

8.  A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non possono effettuare spese per relazioni 
pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, per un ammontare superiore al 20 per cento della 
spesa sostenuta nell'anno 2009 per le medesime finalità.  

 

      taglio spesa 2009 limiti 2014 previsioni 2014   

Spese per relazioni pubbliche     80%  €                -     €             -     €                  -      

Spese per convegni     80%  €                -     €             -     €                  -      

Spese per mostre     80%  €                -     €             -     €                  -      

Spese per pubblicità e di 
rappresentanza 80%  €      2.200,00  

 €      
440,00   €                  -     
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totale    €      2.200,00  
 €      
440,00     

 

         

         

Art. 6, comma 9 del DL 78/2010  Limite alla spesa per le sponsorizzazioni   

         

9.  A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non possono effettuare spese per 
sponsorizzazioni. 

 

         

      taglio spesa 2009 limiti 2014 previsioni 2014  
 

Spese per sponsorizzazioni     100%  €    39.804,80   €             -     €                  -     
 

totale    €    39.804,80   €             -        

         

         

Art. 6, comma 12 del DL 78/2010 Limite alla spesa per rimborso spese viaggio ai dipendenti   

         

12.  A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 
dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non possono effettuare spese 
per missioni, anche all'estero, con esclusione delle missioni internazionali di pace e delle Forze armate, delle 
missioni delle forze di polizia e dei vigili del fuoco, del personale di magistratura, nonché di quelle strettamente 
connesse ad accordi internazionali ovvero indispensabili per assicurare la partecipazione a riunioni presso enti e 
organismi internazionali o comunitari, nonché con investitori istituzionali necessari alla gestione del debito pubblico, 
per un ammontare superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 

 

         

      taglio spesa 2009 limiti 2014 previsioni 2014   

Spese per missioni dei dipendenti 
comunali 50%  €      1.140,73  

 €      
570,37   €           570,00   

 

totale    €      1.140,73  
 €      
570,37     

 

        
 

         

Art. 6, comma 13 del DL 78/2010 Limite alla spese per la formazione   

         

13.  A decorrere dall'anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) 
ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, per 
attività esclusivamente di formazione deve essere non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 
2009.  

 

  

   taglio spesa 2009 limiti 2014 previsione 2014   

Spese per formazione     50%  €      4.206,04  
 €   
2.103,02   €         4.009,00  * 

 

totale    €      4.206,04  
 €   
2.103,02     
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CDC Piemonte, Sez. controllo  delib. 11 maggio 2011 n. 55 Fa rientrare fra le spese di 
formazione assoggettate al vincolo determinato dall’art. 6, comma 13 quelle che finanziano 
attività formative di riqualificazione del  
personale allo scopo di evitare il ricorso a professionisti esterni, tra cui anche le spese di 
aggiornamento e formazione per gli educatori degli asili nido. Non sono, invece, assoggettate al  
suddetto vincolo le spese per  attività formative interamente  finanziate con contributi esterni,  
estendendo il principio espresso da  CDC, Sez. Riunite in sede di 43 controllo, delib. 7 febbraio 
2011  n. 7 in materia di studi e  
consulenze.  

 

* La spesa per la formazione finanziata con fondi regionali (fondo unico regionale che destinava fin dall'origine  

una quota di risorse per la formazione dei dipendenti) non rientra nei limiti di cui alla normativa citata. 
 

        
 

Art. 6, comma 14, DL 78/2010 e art. 15 del DL 66/2014 Limite alla spesa per le autovetture 
 

DL 78/2010 art. 6, comma 14.  A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) 
ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non 
possono effettuare spese di ammontare superiore all'80 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 per 
l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi; il predetto 
limite può essere derogato, per il solo anno 2011, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in essere. La 
predetta disposizione non si applica alle autovetture utilizzate dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e per i servizi 
istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica. (11) 

 

D.L. 24-4-2014 n. 66  - Art. 15  (Spesa per autovetture) 
In vigore dal 24 giugno 2014 
1.  Il comma 2 dell'articolo 5 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135, è sostituito dal seguente: 
“2. A decorrere dal 1° maggio 2014, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti, ivi inclusa la Commissione 
nazionale per le società e la borsa (Consob), non possono effettuare spese di ammontare superiore al 30 per cento 
della spesa sostenuta nell'anno 2011 per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché 
per l'acquisto di buoni taxi. Tale limite può essere derogato, per il solo anno 2014, esclusivamente per effetto di 
contratti pluriennali già in essere.  

 

Tale limite non si applica alle autovetture utilizzate dall'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione 
frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, dal Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco o per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, per i servizi sociali e sanitari 
svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza, ovvero per i servizi istituzionali svolti nell'area tecnico-operativa 
della difesa e per i servizi di vigilanza e intervento sulla rete stradale gestita da ANAS S.p.a. e sulla rete delle strade 
provinciali e comunali, nonché per i servizi istituzionali delle rappresentanze diplomatiche e degli uffici consolari 
svolti all'estero. I contratti di locazione o noleggio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto 
possono essere ceduti, anche senza l'assenso del contraente privato, alle Forze di polizia, con il trasferimento delle 
relative risorse finanziarie sino alla scadenza del contratto.” 
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Il Comune di Decimomannu possiede n. 2 autovetture ad uso promiscuo destinate al servizio di vigilanza del 
territorio, al servizio sociale e per gli adempimenti istituzionali dell'Ente. Nel bilancio di previsione 2014 sono state 
inserite spese per complessive € 3,900,00, e non vi sono contemplate spese per l'acquisto di nuove autovetture, nè 
per contratti di noleggio, ma solo le spese di gestione delle autovetture in dotazione dell'Ente, che riguardano, il 
carburante, le tasse di proprietà, l'assicurazione e piccole manutenzioni. Il dettato della norma evidenzia un 
principio di carattere generale a cui le Amministrazioni pubbliche devono attenersi nell'ambito dell'obiettivo di 
razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica, al fine di evitarne il suo incremento. Da questo monitoraggio 
sono state escluse le autovetture in uso esclusivo del servizio di polizia municipale, come specificato dalla norma. 

 

Le autovetture in dotazione dell'Ente sono destinate all'assolvimento di servizi sociali e sanitari, di difesa del 
territorio e per i servizi istituzionali dell'Ente, e pertanto risultano escluse dal limite di cui trattasi.  

 

  

DL 78/2010 
art. 6, comma 

14 limite 2014 
D.L. 24-4-2014 
n. 66  - Art. 15 limite 2014 

 

  taglio spesa 2009 80% spesa 2011 30%  

Spese per acquisto autovetture     20%  €                -       €                  -       

Spese per esercizio autovetture     20%  €      4.694,34  
 €   
3.755,47   €         3.958,80   €           1.187,64  

 

Spese per manutenzione 
autovetture     20%  €         401,00     €           320,80    

 

Spese per noleggio autovetture 20%      €                  -      
 

Totale    €      5.095,34     €         4.279,60     

 

 

DETERMINAZIONE LIMITI DI SPESA AI SENSI DELL'ART. 14 D.L. 24-4-2014 n. 66 

Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale. Pubblicato nella Gazz. Uff. 24 aprile 2014, n. 95. 

1. Ad eccezione delle Università, degli istituti di formazione, degli enti di ricerca e degli enti del servizio 

sanitario nazionale, fermi restando i limiti derivanti dalle vigenti disposizioni e in particolare le 

disposizioni di cui all'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e all'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le amministrazioni pubbliche 

inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate 

dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 

2009, n. 196, a decorrere dall'anno 2014, non possono conferire incarichi di consulenza, studio e 

ricerca quando la spesa complessiva sostenuta nell'anno per tali incarichi è superiore rispetto alla 

spesa per il personale dell'amministrazione che conferisce l'incarico, come risultante dal conto 

annuale del 2012, al 4,2% per le amministrazioni con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di 

euro, e all'1,4% per le amministrazioni con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro.  

2.  Ferme restando le disposizioni di cui ai commi da 6 a 6-quater dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e i limiti previsti dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 

78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni, le 

amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come 

individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 

dicembre 2009, n. 196, con esclusione delle Università, degli istituti di formazione, degli enti di ricerca e 

degli enti del servizio sanitario nazionale, a decorrere dall'anno 2014, non possono stipulare contratti di 

collaborazione coordinata e continuativa quando la spesa complessiva per tali contratti è superiore 

rispetto alla spesa del personale dell'amministrazione che conferisce l'incarico come risultante dal conto 
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annuale del 2012, al 4,5% per le amministrazioni con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di 

euro, e all'1,1% per le amministrazioni con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro. 

 

Incarichi di ricerca studio e consulenza: 

    

determinazione del limite del 4,2% della spesa complessiva lorda del personale per l'anno 2012  

    

1. spesa del personale lorda 2012  €  1.663.419,97  

2. limite:    €      69.863,64  

n.b. IL LIMITE PREVISTO PER TALE TIPOLOGIA DI SPESA E' DEFINITO IN € 2.820,00 AI SENSI DELL'ART. 6,  

COMMA 7, DEL DL 78/2010 e dell'art. 1, comma 5, DL 101/2013.    

    

Incarichi di collaborazione coordinata e continuativa:  

    

determinazione del limite del 4,5% della spesa complessiva lorda del personale per l'anno 2012  

    

1. spesa del personale lorda 2012  €  1.663.419,97  

2. limite:    €      74.853,90  
 

 



2818/2/2013 261,67€           da destinare a scopi sociali MAGGIORE INCASSO 5 PER MILLE IRPEF

2058/5/2011 9.138,87€        4561/380/2014 MAGGIORE INCASSO BORSE DI STUDIO L. 62/2000

2075/13/2013 1.768,00€        10262/381/2014 MAGGIORE INCASSO CTR BARRIERE ARCHITETTONICHE

2085/45/2013 24.185,00€      10431/120/2014 CTR RAS TRASPORTO ALUNNI CON DISABILITA'

2090/92/2013 600,00€           1835/203/2014 CTR RAS SPESE GENERALI LAVORATORI L. 47 ANNO 2013

2090/40/2013 21.975,58€      10460/367/2014 CTR RAS CONTRIBUTO LOCAZIONE

TOTALE 57.929,12€      

4003/2007 27.727,11€      29200/540/2007 INTROITI VENDITA LOTTI PEP

TOTALE 27.727,11€      

85.656,23€        

COMUNE DI DECIMOMANNU

AVANZO VINCOLATO CORRENTE

TOTALE AVANZO VINCOLATO 2013

AVANZO VINCOLATO INVESTIMENTI

BILANCIO DI PREVISIONE 2014

DIMOSTRAZIONE AVANZO VINCOLATO APPLICATO



(migliaia di euro)

2014 2015 2016

-                     -                      -                       

705,00              677,00                711,00                 

Ipotesi previsioni 2014 - 2015 - 2016

2014 2015 2016

(+) 6.536,00            6.114,00              6.114,00              

(-)

(-)

(-)

(-)

(-)

(-) 6.398,00            5.907,00              5.932,00              

(+)

(+)

(+)

(+)

(+)

(+)

(+)

(+)

(+)

Saldo finanziario parte corrente 138,00               207,00                 182,00                  

(+) 280,00                950,00                 150,00                  

(-)

(-)

(-)

(-)

(-)

(-) 588,00                1.150,00              450,00                  

(+)

(+)

(+)

(+)

(+)

Spese in c/capitale derivanti utilizzo entrate in c/capitale da U.E. (pagate)

Spese in c/capitale finanziate da Regione per sisma maggio 2012 (pagate)

Spese titolo II (pagate)

Concessioni di crediti (pagate)

Spese in c/capitale a segiuto dichiarazione stato di emergenza (pagate)

Spese in c/capitale connesse con la dichiarazione di grande evento (pagate)

Spese correnti Scuola Europea di Parma, art.31, c. 14 (impegnate)

Spese correnti Museo Nazionale Shoah - art.1, c.283, L. 288/2012 (impegnate)

Spese correnti per federalismo demaniale, art.31, c. 15 (impegnate)

C

A

S

S

A

Entrate titoli IV (riscosse)

Riscossione di crediti (riscosse)

Entrate in c/capitale dallo Stato per dichiarazione stato di emergenza (riscosse)

Entrate in c/capitale connesse con la dichiarazione di grande evento (riscosse)

Entrate in c/capitale provenienti dall'Unione Europea (riscosse)

Entrate in c/capitale da Regione per sisma maggio 2012 (riscosse)

Spese correnti derivanti utilizzo entrate correnti provenienti da U.E. (impegnate)

Spese correnti ISTAT connesse ai censimenti, art.31, c.12 (impegnate)

Spese correnti finanziate da Regione per sisma maggio 2012 (impegnate)

Spese correnti per sisma maggio 2012 - art.7, c.1-ter, D.L.74/2012 (impegnate)

C

O

M

P

E

T

E

N

Z

A

Entrate titoli I- II- III (accertate)

Entrate correnti dallo Stato per dichiarazione stato di emergenza (accertate)

Entrate correnti connesse con la dichiarazione di grande evento (accertate)

Entrate correnti provenienti dall'Unione Europea (accertate)

Entrate correnti ISTAT connesse ai censimenti (accertate)

Entrate correnti da Regione per sisma maggio 2012 (accertate)

Spese titolo I (impegnate)

Spese correnti a segiuto dichiarazione stato di emergenza (impegnate)

Spese correnti connesse con la dichiarazione di grande evento (impegnate)

OBIETTIVO STRUTTURALE DI SALDO FINANZIARIO  (comp. mista)

OBIETTIVO DI SALDO FINANZIARIO DEFINITIVO (comp. mista)

OBIETTIVO DI SALDO FINANZIARIO 2014 - 2015 - 2016
- Inserimento previsioni -



(+)

(+)

(+)

(+)

(+)

Saldo finanziario parte capitale 308,00-               200,00-                 300,00-                  

SALDO FINANZIARIO DI COMPETENZA MISTA PREVISTO 446,00              407,00                482,00                 

RIEPILOGO

2014 2015 2016

Obiettivo strutturale in termini di competenza mista -                       -                        -                         

Obiettivo di saldo finanziario in termini di competenza mista 705,00              677,00                711,00                 

Obiettivo previsto 446,00                407,00                  482,00                  

Azioni correttive -                       -                        -                         

Margine di manovra 259,00                270,00                  229,00                  

Spese c/capitale Museo Nazionale Shoah - art.1, c.283, L. 288/2012 (pagate)

Spese c/capitale per federalismo demaniale, art.31, c. 15 (pagate)

Spese c/capitale per investimenti infrastrutturali, art.31, c. 16 (pagate)

Spese in c/capitale per sisma maggio 2012 - art.7, c.1-ter, D.L.74/2012 (pagate)

Spese c/capitale Scuola Europea di Parma, art.31, c. 14 (pagate)



Incarichi di ricerca studio e consulenza:

determinazione del limite del 4,2% della spesa complessiva lorda del personale per l'anno 2012

1. spesa del personale lorda 2012 1.663.419,97€    (vedi prospetto limite di spesa art. 1, comma 557, LF 2007)

2. limite: 69.863,64€        

n.b. IL LIMITE PREVISTO PER TALE TIPOLOGIA DI SPESA E' DEFINITO IN € 2.820,00 AI SENSI DELL'ART. 6, COMMA 7, DEL DL 78/2010 e dell'art. 1, comma 5, DL 101/2013.

Incarichi di collaborazione coordinata e continuativa:

determinazione del limite del 4,5% della spesa complessiva lorda del personale per l'anno 2012

1. spesa del personale lorda 2012 1.663.419,97€    

2. limite: 74.853,90€        

1.  Ad eccezione delle Università, degli istituti di formazione, degli enti di ricerca e degli enti del servizio sanitario nazionale, fermi restando i limiti derivanti dalle vigenti disposizioni e in particolare le 

disposizioni di cui all'articolo 6, comma 7 , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 , convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122  e all'articolo 1, comma 5 , del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 , 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 , le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto 

nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2 , della legge 31 dicembre 2009, n. 196 , a decorrere dall'anno 2014, non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca quando 

la spesa complessiva sostenuta nell'anno per tali incarichi è superiore rispetto alla spesa per il personale dell'amministrazione che conferisce l'incarico, come risultante dal conto annuale del 2012, al 

4,2% per le amministrazioni con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro, e all'1,4% per le amministrazioni con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro.

2.  Ferme restando le disposizioni di cui ai commi da 6 a 6-quater dell'articolo 7  del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 , e i limiti previsti dall'articolo 9, comma 28 , del decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78  convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122  e successive modificazioni, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2 , della legge 31 dicembre 2009, n. 196 , con esclusione delle Università, degli istituti di 

formazione, degli enti di ricerca e degli enti del servizio sanitario nazionale, a decorrere dall'anno 2014, non possono stipulare contratti di collaborazione coordinata e continuativa quando la spesa 

complessiva per tali contratti è superiore rispetto alla spesa del personale dell'amministrazione che conferisce l'incarico come risultante dal conto annuale del 2012, al 4,5% per le amministrazioni con 

spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro, e all'1,1% per le amministrazioni con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro.

DETERMINAZIONE LIMITI DI SPESA AI SENSI DELL'ART. 14 D.L. 24-4-2014 n. 66

Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale.

Pubblicato nella Gazz. Uff. 24 aprile 2014, n. 95.

BILANCIO  DI PREVISIONE 2014









 PATTO DI STABILITA' INTERNO 2014

 COMUNI con popolazione superiore a 1.000 abitanti

DECIMOMANNU

Prospetto per la richiesta di spazi finanziari ai sensi del comma 547 dell'articolo 1, della Legge n. 147 del 2013

Richiesta di spazi finanziari per sostenere pagamenti per: importi degli
spazi finanzari

richiesti
(in migliaia di

euro)

1 Debiti in conto capitale certi, liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2012 0

2 Debiti in conto capitale  per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento
entro il 31 dicembre 2012, ivi inclusi i pagamenti delle regioni in favore degli enti locali e delle
province in favore dei comuni

0

3 Debiti in conto capitale riconosciuti alla data del 31 dicembre 2012 ovvero che presentavano i
requisiti per il riconoscimento di legittimità entro la medesima data

320

TOTALE 320

1) La  richiesta di spazi finanziari è effettuata con riferimento alle tipologie di debiti di cui al comma  546 dell'articolo 1, della
Legge n. 147 del 2013

2) Si rammenta di inserire i valori in "migliaia di euro" (euro/1000), anche al fine di evitare di incorrere nei procedimenti di cui
al comma 549 dell'articolo 1 della legge n.147/2013
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Note

DenominazioneCod. e Num.

Impegnii ult. 
eser. chiuso

Previsioni 
definitive anno 

in corso

P R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z A

PEG BILANCIO - PARTE USCITA ANNO 2014

Stampa per Capitolo

C A P I T O L O  /  A R T I C O L O

V A R I A Z I O N I SOMME 
RISULTANTIAumento Diminuzione

TITOLO 1 SPESE CORRENTI

FUNZIONE 1 FUNZIONI GENERALI DI AMMINISTRAZIONE, DI GESTIONE E DI CONTROLLO

SERVIZIO 1 Organi istituzionali, partecipazione e decentramento

INTERVENTO 01 Personale

1111 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.01.01

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSICURATIVI - ORGANI 
ISTITUZIONALI

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE INTERVENTO 01

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SERVIZIO 1

SERVIZIO 2 Segreteria generale, personale e organizzazione

INTERVENTO 01 Personale

1210 1 172.227,25 185.000,00 0,00 -59.000,00 126.000,00

1.01.02.01

RETRIBUZIONI AL PERSONALE DI RUOLO -AFFARI GENERALI

1211 4 54.929,20 54.929,20 0,00 -14.729,20 40.200,00

1.01.02.01

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI - AFFARI GENERALI

1212 13 4.760,39 2.000,00 0,00 0,00 2.000,00

1.01.02.01

LAVORO STRAORDINARIO - SEGRETERIA GENERALE, PERSONALE 
E ORGANIZZAZIONE

1212 22 5.091,59 13.500,00 0,00 0,00 13.500,00

1.01.02.01

QUOTA DIRITTI DI ROGITO SEGRETARIO -

1212 23 0,00 20.000,00 38.000,00 0,00 58.000,00

1.01.02.01

CONVENZIONE DI SEGRETERIA - RIMBORSO COMPETENZE AL 
COMUNE CAPOFILA

1214 30 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.02.01

PENSIONI ED INTEGRAZIONI TRATT. QUIESCIENZA A CARICO 
COMUNE - AFFARI GENERALI

237.008,43 275.429,20 38.000,00 -73.729,20 239.700,00TOTALE INTERVENTO 01

237.008,43 275.429,20 38.000,00 -73.729,20 239.700,00TOTALE SERVIZIO 2

SERVIZIO 3 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato e controllo di gestione

INTERVENTO 01 Personale
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NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
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in corso
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C A P I T O L O  /  A R T I C O L O

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

1310 1 121.449,03 123.703,99 12.357,01 0,00 136.061,00

1.01.03.01

RETRIBUZIONI AL PERSONALE DI RUOLO -RAGIONERIA

1311 4 35.907,81 39.407,81 4.352,19 0,00 43.760,00

1.01.03.01

ONERI PREV.LI E ASS.LI A CARICO ENTE -

1312 13 464,86 635,00 615,00 0,00 1.250,00

1.01.03.01

QUOTE ACCESSORIE LAVORO STRAORDINARIO -RAGIONERIA

157.821,70 163.746,80 17.324,20 0,00 181.071,00TOTALE INTERVENTO 01

157.821,70 163.746,80 17.324,20 0,00 181.071,00TOTALE SERVIZIO 3

SERVIZIO 4 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali

INTERVENTO 01 Personale

1410 1 21.220,03 25.285,37 0,00 -4.420,37 20.865,00

1.01.04.01

RETRIBUZIONI AL PERSONALE DI RUOLO -TRIBUTI

1411 4 6.096,97 8.397,00 0,00 -347,00 8.050,00

1.01.04.01

ONERI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI A CARICO ENTE -

1412 13 504,92 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.04.01

QUOTE ACCESSORIE  COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO - 
TRIBUTI

27.821,92 33.682,37 0,00 -4.767,37 28.915,00TOTALE INTERVENTO 01

27.821,92 33.682,37 0,00 -4.767,37 28.915,00TOTALE SERVIZIO 4

SERVIZIO 5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

INTERVENTO 01 Personale

1510 1 102.059,19 114.059,19 0,00 -8.639,19 105.420,00

1.01.05.01

RETRIBUZIONI AL PERSONALE DI RUOLO -U.T. DEMANIO

1511 4 33.322,29 34.322,29 171,71 0,00 34.494,00

1.01.05.01

ONERI PREVIDENZIALI E ASSICURATIVI  A CARICO ENTE -

1512 13 2.000,00 1.500,00 750,00 0,00 2.250,00

1.01.05.01

QUOTE ACCESSORIE LAVORO STRAORDINARIO - UFFICIO 
TECNICO DEMANIO

1512 15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.05.01

FONDO ART.18 LEGGE 109/94 - GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E 
PATRIMONIALI
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SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

137.381,48 149.881,48 921,71 -8.639,19 142.164,00TOTALE INTERVENTO 01

137.381,48 149.881,48 921,71 -8.639,19 142.164,00TOTALE SERVIZIO 5

SERVIZIO 6 Ufficio tecnico

INTERVENTO 01 Personale

1610 1 89.857,77 95.148,77 0,00 -29.438,77 65.710,00

1.01.06.01

RETRIBUZIONI AL PERSONALE DI RUOLO - U.T. LL.PP.

1610 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.06.01

RETRIBUZIONE PERSONALE A TEMPO DETERMINATO

1611 4 28.446,77 29.646,77 0,00 -3.376,77 26.270,00

1.01.06.01

ONERI PREV.LI E ASS.LI A CARICO ENTE -

1611 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.06.01

ONERI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI PERSONALE A TEMPO 
DETERMINATO

1612 13 2.216,36 2.500,00 0,00 -250,00 2.250,00

1.01.06.01

QUOTE SALARIO ACCESSORIO PER COMPENSI LAVORO 
STRAORDINARIO - UFFICIO TECNICO

1612 15 10.967,92 50.000,00 0,00 0,00 50.000,00

1.01.06.01

FONDO ART.92 DLGS 163/2006 - UFFICIO TECNICO (PARTITA DI 
GIRO)

131.488,82 177.295,54 0,00 -33.065,54 144.230,00TOTALE INTERVENTO 01

131.488,82 177.295,54 0,00 -33.065,54 144.230,00TOTALE SERVIZIO 6

SERVIZIO 7 Anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio statistico

INTERVENTO 01 Personale

1710 1 61.704,22 65.504,22 0,00 -3.650,22 61.854,00

1.01.07.01

RETRIBUZIONI AL PERSONALE DI RUOLO -ANAGRAFE

1711 4 20.862,42 21.482,42 837,58 0,00 22.320,00

1.01.07.01

ONERI PREV.LI E ASS.LI A CARICO ENTE - ANAGRAFE, STATO 
CIVILE, ELETTORALE, LEVA E SERVIZIO

1711 6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.07.01

CONTRIBUTI SU FONDO EFFICIENZA - ANAGRAFE, STATO CIVILE, 
ELETTORALE, LEVA E SERVIZIO STATI

1712 13 1.800,00 1.000,00 0,00 -250,00 750,00

1.01.07.01

QUOTE SALARIO ACCESSORIO LAVORO 
STRAORDINARIO-ANAGRAFE
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SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

1713 28 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.07.01

EQUO INDENNIZZO PER INFERMITA' - ANAGRAFE, STATO CIVILE, 
ELETTORALE, LEVA E SERVIZIO STATI

84.366,64 87.986,64 837,58 -3.900,22 84.924,00TOTALE INTERVENTO 01

84.366,64 87.986,64 837,58 -3.900,22 84.924,00TOTALE SERVIZIO 7

SERVIZIO 8 Altri servizi generali

INTERVENTO 01 Personale

1810 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.08.01

RETRIBUZIONE A PERSONALE ASSUNTO A CONTRATTO A TEMPO 
DETERMINATO

1810 2 21.593,08 20.000,00 0,00 0,00 20.000,00

1.01.08.01

RETRIBUZIONI AL PERSONALE NON DI RUOLO -  VIGILI DI SANTA  
GRECA

1810 20 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.08.01

APPLICAZIONE NUOVO CCNL

1810 30 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.08.01

ACCANTONAMENTO RINNOVO CCNL

1811 1 0,00 21.000,00 0,00 -4.159,00 16.841,00

1.01.08.01

SPESA PER ASSUNZIONI FLESSIBILI

1811 6 10.000,00 15.000,00 5.000,00 0,00 20.000,00

1.01.08.01

CONTRIBUTI SU FONDO EFFICIENZA - ALTRI SERVIZI GENERALI

1811 20 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.08.01

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI SU APPLICAZIONE 
CCNL 2006/2007

1811 30 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.08.01

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI SU RINNOVO CCNL

1812 12 124.271,29 124.550,65 0,00 0,00 124.550,65

1.01.08.01

FONDO EFFICIENZA E MIGLIORAMENTO - ALTRI SERVIZI GENERALI

1812 13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.08.01

SOMME PER LAVORO STRAORDINARIO  SU PROGETTO SANTA 
GRECA

1812 14 7.008,00 7.008,00 0,00 0,00 7.008,00

1.01.08.01

FONDO REGIONALE PER IL FINANZIAMENTO DELLA PRODUTTIVITA'

1812 15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.08.01

CTR RAS PER ANAGRAFE NAZIONALE DELL'EDILIZIA SCOLASTICA 
(ART. 7 L. 23/96)
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SOMME 
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V A R I A Z I O N I

1812 16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.08.01

COMPENSI A FAVORE DEL MESSO COMUNALE - RIMBORSO DA 
ALTRI ENTI DELLE SPESE DI NOTIFICA

1812 17 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.08.01

CTR STATO ('ART. 2, CO 11, L 244/200) MONITORAGGIO 
SOGGIORNO CITTADINI UE (ART. 15 LETT K)

1812 18 2.316,50 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.08.01

CTR STATALE PER IL CENSIMENTO GENERALE DELLA 
POPOLAZIONE E DELL'AGRICOLTURA

1812 19 6.615,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.08.01

XI CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE-RILEVAZIONE AREALE 
SULLA QUALITA' CTR ISTAT

1812 20 809,24 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.08.01

INDAGINE MULTISCOPO-ASPETTI DELLA VITA QUOTIDIANA 2012. 
CRT ISTAT

1812 21 0,00 1.200,00 0,00 -1.200,00 0,00

1.01.08.01

INCENTIVI ALL'UFFICIO TRIBUTI PER ACCERTAMENTI ICI ANNI 
PREGRESSI

1813 12 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.08.01

PROGRAMMA MASTER AND BACK - CTR RAS PER N. 3 PERCORSI 
DI RIENTRO

1813 13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.08.01

ADEGUAMENTO ALIQUOTE STRAORDINARIO AI DIPENDENTI  PER 
APPLICAZIONE PEO 2004/2005

1813 14 0,00 1.055,12 0,00 -1.055,12 0,00

1.01.08.01

PROGRAMMA MASTER & BACK 2010 - CTR RAS

1813 25 10.000,00 15.000,00 0,00 0,00 15.000,00

1.01.08.01

INDENNITA' DI RISULTATO PER RESPONSABILI DI SETTORE  
TITOLARI DI PO E SEGRETARIO COMUNALE

1835 202 17.042,13 17.000,00 0,00 0,00 17.000,00

1.01.08.01

INTEGRAZIONE SALARIALE PERSONALE EX LEGGE 47

199.655,24 221.813,77 5.000,00 -6.414,12 220.399,65TOTALE INTERVENTO 01

199.655,24 221.813,77 5.000,00 -6.414,12 220.399,65TOTALE SERVIZIO 8

975.544,23 1.109.835,80 62.083,49 -130.515,64 1.041.403,65TOTALE FUNZIONE 1

FUNZIONE 3 FUNZIONI DI POLIZIA LOCALE

SERVIZIO 1 Polizia municipale

INTERVENTO 01 Personale
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SOMME 
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V A R I A Z I O N I

3110 1 112.465,87 125.063,65 0,00 -14.360,65 110.703,00

1.03.01.01

RETRIBUZIONI AL PERSONALE DI RUOLO - POLIZIA MUNICIPALE

3111 4 37.326,76 41.026,00 232,00 0,00 41.258,00

1.03.01.01

ONERI PREV.LI E ASS.LI A CARICO ENTE - POLIZIA MUNICIPALE

3112 13 4.000,00 7.500,00 0,00 -2.996,07 4.503,93

1.03.01.01

LAVORO STRAORDINARIO - POLIZIA MUNICIPALE

153.792,63 173.589,65 232,00 -17.356,72 156.464,93TOTALE INTERVENTO 01

153.792,63 173.589,65 232,00 -17.356,72 156.464,93TOTALE SERVIZIO 1

153.792,63 173.589,65 232,00 -17.356,72 156.464,93TOTALE FUNZIONE 3

FUNZIONE 4 FUNZIONI DI ISTRUZIONE PUBBLICA

SERVIZIO 5 Assistenza scolastica, trasporto, refezione ed altri servizi

INTERVENTO 01 Personale

4510 1 22.425,96 25.609,21 0,00 -3.587,21 22.022,00

1.04.05.01

RETRIBUZIONI AL PERSONALE DI RUOLO - ASSISTENZA 
SCOLASTICA, TRASPORTO, REFEZIONE ED ALTRI

4511 4 7.423,81 8.000,81 750,19 0,00 8.751,00

1.04.05.01

ONERI PREV.LI E ASS.LI A CARICO ENTE - ASSISTENZA 
SCOLASTICA, TRASPORTO, REFEZIONE ED ALTR

4512 13 1.234,24 2.000,00 0,00 -750,00 1.250,00

1.04.05.01

LAVORO STRAORDINARIO - ASSISTENZA SCOLASTICA, 
TRASPORTO, REFEZIONE ED ALTRI SERVIZI

31.084,01 35.610,02 750,19 -4.337,21 32.023,00TOTALE INTERVENTO 01

31.084,01 35.610,02 750,19 -4.337,21 32.023,00TOTALE SERVIZIO 5

31.084,01 35.610,02 750,19 -4.337,21 32.023,00TOTALE FUNZIONE 4

FUNZIONE 9 FUNZIONI RIGUARDANTI LA GESTIONE DEL TERRITORIO E DELL' AMBIENTE

SERVIZIO 1 Urbanistica e gestione del territorio

INTERVENTO 01 Personale

9110 14 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.09.01.01

COMPENSO PER PROGETTO OBIETTIVO ISTRUTTORIA AREE PIP E 
PEEP

9110 15 3.282,30 1.000,00 0,00 -1.000,00 0,00

1.09.01.01

COMPENSI PER PROGETTAZIONE URBANISTICHE  REDATTE 
DALL'U.T.C. ART. 18
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V A R I A Z I O N I

3.282,30 1.000,00 0,00 -1.000,00 0,00TOTALE INTERVENTO 01

3.282,30 1.000,00 0,00 -1.000,00 0,00TOTALE SERVIZIO 1

3.282,30 1.000,00 0,00 -1.000,00 0,00TOTALE FUNZIONE 9

FUNZIONE 10 FUNZIONI NEL SETTORE SOCIALE

SERVIZIO 4 Assistenza, beneficienza pubblica e servizi diversi alla persona

INTERVENTO 01 Personale

10410 1 46.695,93 46.783,09 0,00 -399,09 46.384,00

1.10.04.01

RETRIBUZIONI AL PERSONALE DI RUOLO - ASSISTENZA, 
BENEFICIENZA PUBBLICA

10410 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.10.04.01

RETRIBUZIONE COLLABORATORE SERVIZI SOCIALI

10411 4 15.182,70 16.724,70 590,30 0,00 17.315,00

1.10.04.01

ONERI PREV.LI E ASS.LI A CARICO ENTE - ASSISTENZA, 
BENEFICIENZA PUBBLICA E SERVIZI DIVERSI

10412 13 1.000,00 1.000,00 0,00 0,00 1.000,00

1.10.04.01

LAVORO STRAORDINARIO - ASSISTENZA, BENEFICIENZA PUBBLICA 
E SERVIZI DIVERSI ALLA PER

10412 20 300,00 300,00 0,00 0,00 300,00

1.10.04.01

INDENNITA' DI MISSIONE - ASSISTENZA, BENEFICIENZA PUBBLICA 
E SERVIZI DIVERSI ALLA PER

63.178,63 64.807,79 590,30 -399,09 64.999,00TOTALE INTERVENTO 01

63.178,63 64.807,79 590,30 -399,09 64.999,00TOTALE SERVIZIO 4

SERVIZIO 5 Servizio necroscopico e cimiteriale

INTERVENTO 01 Personale

10510 1 19.939,00 20.689,00 0,00 -739,00 19.950,00

1.10.05.01

RETRIBUZIONI AL PERSONALE DI RUOLO - SERVIZIO 
NECROSCOPICO E CIMITERIALE

10511 4 7.258,16 7.200,00 1.370,00 0,00 8.570,00

1.10.05.01

ONERI PREV.LI E ASS.LI A CARICO ENTE - SERVIZIO 
NECROSCOPICO E CIMITERIALE

10512 13 2.100,00 1.500,00 0,00 -250,00 1.250,00

1.10.05.01

LAVORO STRAORDINARIO - SERVIZIO NECROSCOPICO E 
CIMITERIALE

10512 20 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.10.05.01

INDENNITA' DI MISSIONE - SERVIZIO NECROSCOPICO E 
CIMITERIALE
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NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Impegnii ult. 
eser. chiuso

PEG BILANCIO - PARTE USCITA ANNO 2014

C A P I T O L O  /  A R T I C O L O

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

29.297,16 29.389,00 1.370,00 -989,00 29.770,00TOTALE INTERVENTO 01

29.297,16 29.389,00 1.370,00 -989,00 29.770,00TOTALE SERVIZIO 5

92.475,79 94.196,79 1.960,30 -1.388,09 94.769,00TOTALE FUNZIONE 10

FUNZIONE 11 FUNZIONI NEL CAMPO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

SERVIZIO 5 Servizi relativi al commercio

INTERVENTO 01 Personale

11510 1 22.482,41 22.666,36 0,00 -996,36 21.670,00

1.11.05.01

RETRIBUZIONI AL PERSONALE DI RUOLO - SERVIZI RELATIVI AL 
COMMERCIO

11511 4 7.071,51 7.900,00 633,00 0,00 8.533,00

1.11.05.01

ONERI PREV.LI E ASS.LI A CARICO ENTE - SERVIZI RELATIVI AL 
COMMERCIO

11512 13 1.000,00 1.500,00 0,00 -250,00 1.250,00

1.11.05.01

LAVORO STRAORDINARIO - SERVIZI RELATIVI AL COMMERCIO

30.553,92 32.066,36 633,00 -1.246,36 31.453,00TOTALE INTERVENTO 101

30.553,92 32.066,36 633,00 -1.246,36 31.453,00TOTALE SERVIZIO 5

30.553,92 32.066,36 633,00 -1.246,36 31.453,00TOTALE FUNZIONE 11

1.286.732,88 1.446.298,62 65.658,98 -155.844,02 1.356.113,58TOTALE TITOLO 1

1.286.732,88 1.446.298,62 65.658,98 -155.844,02 1.356.113,58TOTALE GENERALE USCITA

16/07/2014 - CASULA.M Pag. 8



ART. 9, COMMA 28, DL 78/2010 ART. 46, COMMI 2 E 3, DL 112/2008

limite di spesa pari al 50% di quella sostenuta nel 2009 ovvero alla spesa media sostenuta nel triennio 2007/2009:

1) assunzioni a TD (COMPRESE LE ASSUNZIONI DEI CANTIERI COMUNALI)

2) co.co.co.

3 convenzioni

4) interinale

5) formazione e lavoro

6) lavoro accessorio

2007 9.321,60€         co.co.co. Cap. 1835/195 (schirru/palla)

137.412,00€     CAP. 1834/186/2007 CANTIERI COMUNALI

totale 146.733,60€     

2008 11.249,40€        co.co.co cap. 1835/195

44.193,97€        co.co.co. Cap. 10435/201 (argiolas)

33.000,00€        interinale cap. 1631/50

160.700,09€      CAP. 1834/186/2008 CANTIERI COMUNALI

totale 249.143,46€     

2009 37.488,22€        co.co.co cap. 10435/201 (argiolas)

15.620,48€        co.co.co cap. 10435/203 parte (argiolas/onnis)

23.500,00€        convenzione Villasor cap. 1351/488 (atzori)

123.801,00€      CAP. 1834/186/2009 CANTIERI COMUNALI

totale 200.409,70€     

LIMITI DI SPESA PER IL LAVORO FLESSIBILE - BILANCIO DI PREVISIONE 2014



SPESA 2009 200.409,70€      

Limite 2012/2014 100.204,85€      

Integrazione Lavoratori L. 47 

cap. 1835/202/2014 17.000,00€        

Lavoro flessibile cap. 

1811/1/2014 16.841,00€        

Margine operativo 2014 66.363,85€       

ART. 6, COMMA 7, DL 78/2010

Limite di spesa pari al 20% di quella sostenuta nel 2009 per incarichi di studio e consulenza:

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Si applicano le deroghe previste dall'articolo 6, comma 7, ultimo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito, con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122. (3)

Art. 6 comma 7 DL 78/2010.  Al fine di valorizzare le professionalità interne alle amministrazioni, a decorrere dall'anno 2011 la spesa annua per studi ed 

incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a studi ed incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti, sostenuta dalle pubbliche amministrazioni di 

cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 , incluse le autorità indipendenti, escluse le università, gli enti e le fondazioni di ricerca e 

gli organismi equiparati nonché gli incarichi di studio e consulenza connessi ai processi di privatizzazione e alla regolamentazione del settore finanziario, non 

può essere superiore al 20 per cento di quella sostenuta nell'anno 2009. L'affidamento di incarichi in assenza dei presupposti di cui al presente comma 

costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano alle attività sanitarie connesse 

con il reclutamento, l’avanzamento e l’impiego del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

Art. 1, comma 5, DL 101/2013.  La spesa annua per studi e incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a studi e incarichi di consulenza conferiti a 

pubblici dipendenti, sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate 

dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 , nonché dalle autorità indipendenti e dalla 

Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), escluse le università, gli enti e le fondazioni di ricerca e gli organismi equiparati, nonché gli 

istituti culturali e gli incarichi di studio e consulenza connessi ai processi di privatizzazione e alla regolamentazione del settore finanziario, non può essere 

superiore, per l'anno 2014, all'80 per cento del limite di spesa per l'anno 2013 e, per l'anno 2015, al 75 per cento dell'anno 2014 così come determinato 

dall'applicazione della disposizione di cui al comma 7 dell'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 , convertito, con modificazioni, 

LIMITI DI SPESA PER GLI INCARICHI DI STUDIO, RICERCA E CONSULENZA - BILANCIO DI PREVISIONE 2014



2009 2013 2014

1) incarichi di studio -€                   -€               -€            LIMITE DI SPESA PER IL 2014

2) incarichi di consulenza  e 

ricerca di cui: 15.631,00€        3.126,20€      2.500,96€   LIMITE DI SPESA PER IL 2014

 - incarico di consulenza 

informatica (cap. 

1234/195/2009) 1.500,00€         

 - incarico di consulenza 

finanziaria (cap. 

1331/196/2009) 6.150,00€         

 - incarico alla psicologa 

(cap. 10435/203/2009 parte) 7.981,00€         

Totale 15.631,00€       



BILANCIO PLURIENNALE - TRIENNIO 2014 / 2016QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

2014

6.398.084,42

388.421,40

S P E S A

SPESE CORRENTI

SPESE IN CONTO CAPITALE

TOTALE Spese FInali 6.786.505,82

SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI 195.581,47

Tit. 1

Tit. 2

Tit. 3

2014

2.793.840,40

3.264.195,91

477.700,46

360.694,29

E N T R A T A

ENTRATE TRIBUTARIE

ENTRATE DERIVANTI DA 
CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI 
CORRENTI DELLO STATO, DELLA 
REGIONE E DI ALTRI ENTI PUBBLICI 
ANCHE IN RAPPORTO ALL'ESERCIZIO 
DI FUNZIONI DELEGATE

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

ENTRATE DERIVANTI DA 
ALIENAZIONI, DA TRASFERIMENTIDI 
CAPITALE E DA RISCOSSIONI DI 
CREDITI

TOTALE Entrate FInali 6.896.431,06

ENTRATE DERIVANTI DA 
ACCENSIONE DI PRESTITI

0,00

Tit. 1

Tit. 2

Tit. 3

Tit. 4

Tit. 5

TOTALE TOTALE6.896.431,06 6.982.087,29

Avanzo di Amministrazione Disavanzo di Amministrazione85.656,23 0,00

T O T A L E   E N T RA T E T O T A L E   S P E S E6.982.087,29 6.982.087,29

2015

5.907.100,69

1.250.000,00

7.157.100,69

206.190,42

7.363.291,11

0,00

7.363.291,11

2016

5.931.984,75

300.000,00

6.231.984,75

181.306,36

6.413.291,11

0,00

6.413.291,11

2015

2.562.046,64

3.127.592,21

423.652,26

1.250.000,00

7.363.291,11

0,00

7.363.291,11

0,00

7.363.291,11

2016

2.562.046,64

3.127.592,21

423.652,26

300.000,00

6.413.291,11

0,00

6.413.291,11

0,00

6.413.291,11

1Pag.



BILANCIO PLURIENNALE - TRIENNIO 2014 / 2016QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

R I S U L T A T I   D I F F E R E N Z I A L I 2014 Note sugli Equilibri

A) EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO

Entrate Titoli I + II + III

* La differenza di € -57.929,12

Spese Correnti Titolo I

Differenza

Quote di Capitale Amm.to Mutui

Differenza *

B) EQUILIBRIO FINALE

Entrate Finali Av. + Tit I + II + III + IV

Spese Finali Disav. + Titoli I + II

  Finanziare

  Impiegare
Saldo Netto da {

( + )

( - )

( - )

( - )

( - )

( + )

( + )

Quote Oneri di urbanizzazione1)

2) Mutuo per debiti fuori bilancio
3) Avanzo di amm. per debiti fuori bilancio

4) avanzo di amministrazione vincolato corrente 57.929,12

6.535.736,77

6.398.084,42

137.652,35

195.581,47

-57.929,12

6.982.087,29

6.786.505,82

0,00

195.581,47

0,00

0,00

0,00

2015

6.113.291,11

5.907.100,69

206.190,42

206.190,42

0,00

7.363.291,11

7.157.100,69

0,00

206.190,42

2016

6.113.291,11

5.931.984,75

181.306,36

181.306,36

0,00

6.413.291,11

6.231.984,75

0,00

181.306,36

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

 é finanziata con le seguenti entrate:

* La differenza di €  é finanziata con le seguenti entrate:
1) Quote Oneri di urbanizzazione

2) Mutuo per debiti fuori bilancio
3) Avanzo di amm. per debiti fuori bilancio

* La differenza di €  é finanziata con le seguenti entrate:
Quote Oneri di urbanizzazione1)

2) Mutuo per debiti fuori bilancio
Avanzo di amm. per debiti fuori bilancio3)

2014

2015

2016

IL SEGRETARIO IL RESP. DEL SERVIZIO FINANZIARIO IL RAPPRESENTANTE LEGALE

DECIMOMANNU, 16/07/2014

2Pag.



QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

BILANCIO DI PREVISIONE 2014

COMPETENZA

6.398.084,42

388.421,40

S P E S A

SPESE CORRENTI

SPESE IN CONTO CAPITALE

TOTALE Spese FInali 6.786.505,82

SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI 195.581,47

Tit. 1

Tit. 2

Tit. 3

COMPETENZA

2.793.840,40

3.264.195,91

477.700,46

Tit. 4 SPESE PER SERVIZI PER CONTO DI 
TERZI

360.694,29 1.092.000,00

E N T R A T A

ENTRATE TRIBUTARIE

ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI E 
TRASFERIMENTI CORRENTI DELLO 
STATO, DELLA REGIONE E DI ALTRI 
ENTI PUBBLICI ANCHE IN RAPPORTO 
ALL'ESERCIZIO DI FUNZIONI DELEGATE

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

ENTRATE DERIVANTI DA ALIENZAZIONI, 
DA TRASFERIMENTIDI CAPITALE E DA 
RISCOSSIONI DI CREDITI

TOTALE Entrate FInali 6.896.431,06

ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE 
DI PRESTITI

0,00

ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI 
TERZI

1.092.000,00

Tit. 1

Tit. 2

Tit. 3

Tit. 4

Tit. 5

Tit. 6

TOTALE TOTALE7.988.431,06 8.074.087,29

Avanzo di Amministrazione Disavanzo di Amministrazione85.656,23 0,00

T O T A L E   E N T RA T E T O T A L E   S P E S E8.074.087,29 8.074.087,29

1Pag.



QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

BILANCIO DI PREVISIONE 2014

R I S U L T A T I   D I F F E R E N Z I A L I COMPETENZA Note sugli Equilibri COMPETENZA

A) EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO

Entrate Titoli I + II + III

* La differenza di € 
é finanziata con 

-57.929,12

1 32 4

Spese Correnti Titolo I

Differenza

Quote di Capitale Amm.to Mutui

Differenza *

B) EQUILIBRIO FINALE

Entrate Finali Av. + Titoli I + II + III + IV

Spese Finali Disav. + Titoli I + II

  Finanziare

  Impiegare
Saldo Netto da {

( + )

( - )

( - )

( - )

( - )

( + )

( + )

Quote Oneri di urbanizzazione ( 0 % )1)

2) Mutuo per debiti fuori bilancio

3) Avanzo di amm. per debiti fuori bilancio

4) avanzo di amministrazione vincolato corrente 57.929,12

6.535.736,77

6.398.084,42

137.652,35

195.581,47

-57.929,12

6.982.087,29

6.786.505,82

0,00

195.581,47

0,00

0,00

0,00

IL SEGRETARIO IL RESP. DEL SERVIZIO FINANZIARIO IL RAPPRESENTANTE LEGALE

DECIMOMANNU, 16/07/2014

2Pag.



BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016    RIEPILOGO PER INTERVENTI

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

TITOLO: 1 SPESE CORRENTI

Personale

1.286.732,88 1.446.298,62 CO

SV

T

1.356.113,58

0,00

1.356.113,58

1.365.498,42

0,00

1.365.498,42

1.341.059,65

0,00

1.341.059,65

4.062.671,65

0,00

4.062.671,65

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

126.607,06 138.520,44 CO

SV

T

142.350,00

0,00

142.350,00

95.550,00

0,00

95.550,00

110.050,00

0,00

110.050,00

347.950,00

0,00

347.950,00

Prestazioni di servizi

3.204.681,45 3.024.986,86 CO

SV

T

2.891.390,31

0,00

2.891.390,31

2.603.384,61

0,00

2.603.384,61

2.698.841,44

0,00

2.698.841,44

8.193.616,36

0,00

8.193.616,36

Utilizzo di beni di terzi

0,00 0,00 CO

SV

T

1.500,00

0,00

1.500,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

1.500,00

0,00

1.500,00

Trasferimenti

1.437.506,48 1.698.688,58 CO

SV

T

1.657.276,94

0,00

1.657.276,94

1.598.192,44

0,00

1.598.192,44

1.544.139,30

0,00

1.544.139,30

4.799.608,68

0,00

4.799.608,68

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

203.139,18 197.252,60 CO

SV

T

187.202,85

0,00

187.202,85

176.593,90

0,00

176.593,90

166.013,04

0,00

166.013,04

529.809,79

0,00

529.809,79

Imposte e tasse

94.073,00 48.955,56 CO

SV

T

62.065,00

0,00

62.065,00

40.115,00

0,00

40.115,00

43.115,00

0,00

43.115,00

145.295,00

0,00

145.295,00

Oneri straordinari della gestione corrente

5.000,00 283.943,07 CO

SV

T

79.185,74

0,00

79.185,74

5.000,00

0,00

5.000,00

5.000,00

0,00

5.000,00

89.185,74

0,00

89.185,74

Pag. 116/07/2014 - CASULA.M



BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016    RIEPILOGO PER INTERVENTI

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

Fondo svalutazione crediti

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Fondo di riserva

0,00 8.247,47 CO

SV

T

21.000,00

0,00

21.000,00

22.766,32

0,00

22.766,32

23.766,32

0,00

23.766,32

67.532,64

0,00

67.532,64

TOTALE TITOLO: 1

6.357.740,05 6.846.893,20 CO

SV

T

6.398.084,42

0,00

6.398.084,42

5.907.100,69

0,00

5.907.100,69

5.931.984,75

0,00

5.931.984,75

18.237.169,86

0,00

18.237.169,86

Pag. 216/07/2014 - CASULA.M



BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016    RIEPILOGO PER INTERVENTI

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

TITOLO: 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

Acquisizione di beni immobili 3.664.227,03 1.678.694,85 SV 341.401,27 1.200.000,00 300.000,00 1.841.401,27

Espropri e servitu' onerose 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Acquisto di beni specifici per realizzazioni in economia 63.861,38 3.623,11 SV 4.000,00 0,00 0,00 4.000,00

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature 
tecnico-scientifiche

64.460,28 9.910,82 SV 12.694,29 50.000,00 0,00 62.694,29

Incarichi professionali esterni 29.040,00 0,00 SV 15.000,00 0,00 0,00 15.000,00

Trasferimenti di capitale 0,00 0,00 SV 15.325,84 0,00 0,00 15.325,84

Conferimenti di capitale 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Concessione di crediti e anticipazioni 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE TITOLO: 2 3.821.588,69 1.692.228,78 SV 388.421,40 1.250.000,00 300.000,00 1.938.421,40

Pag. 316/07/2014 - CASULA.M



BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016    RIEPILOGO PER INTERVENTI

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

TITOLO: 3 SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI

Rimborso per anticipazioni di cassa

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Rimborso di quota capitale di mutui e prestiti

175.347,66 185.531,72 CO

SV

T

195.581,47

0,00

195.581,47

206.190,42

0,00

206.190,42

181.306,36

0,00

181.306,36

583.078,25

0,00

583.078,25

TOTALE TITOLO: 3

175.347,66 185.531,72 CO

SV

T

195.581,47

0,00

195.581,47

206.190,42

0,00

206.190,42

181.306,36

0,00

181.306,36

583.078,25

0,00

583.078,25

Pag. 416/07/2014 - CASULA.M



BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016    RIEPILOGO PER INTERVENTI

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

TOTALE TITOLO 1

6.357.740,05 6.846.893,20 CO

SV

T

6.398.084,42

0,00

6.398.084,42

5.907.100,69

0,00

5.907.100,69

5.931.984,75

0,00

5.931.984,75

18.237.169,86

0,00

18.237.169,86

TOTALE TITOLO 2 3.821.588,69 1.692.228,78 SV 388.421,40 1.250.000,00 300.000,00 1.938.421,40

TOTALE TITOLO 3

175.347,66 185.531,72 CO

SV

T

195.581,47

0,00

195.581,47

206.190,42

0,00

206.190,42

181.306,36

0,00

181.306,36

583.078,25

0,00

583.078,25

TOTALE

10.354.676,40 8.724.653,70 CO

SV

T

6.593.665,89

388.421,40

6.982.087,29

6.113.291,11

1.250.000,00

7.363.291,11

6.113.291,11

300.000,00

6.413.291,11

18.820.248,11

1.938.421,40

20.758.669,51

DISAVANZO

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE GENERALE SPESA

10.354.676,40 8.724.653,70 CO

SV

T

6.593.665,89

388.421,40

6.982.087,29

6.113.291,11

1.250.000,00

7.363.291,11

6.113.291,11

300.000,00

6.413.291,11

18.820.248,11

1.938.421,40

20.758.669,51

Pag. 516/07/2014 - CASULA.M



BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

TITOLO: 1 SPESE CORRENTI

FUNZIONE: 1 FUNZIONI GENERALI DI AMMINISTRAZIONE, DI GESTIONE E DI CONTROLLO

SERVIZIO: 1 Organi istituzionali, partecipazione e decentramento

Personale

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

500,00 800,00 CO

SV

T

1.000,00

0,00

1.000,00

800,00

0,00

800,00

800,00

0,00

800,00

2.600,00

0,00

2.600,00

Prestazioni di servizi

112.027,22 94.570,00 CO

SV

T

99.870,00

0,00

99.870,00

92.270,00

0,00

92.270,00

98.270,00

0,00

98.270,00

290.410,00

0,00

290.410,00

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

11.391,84 10.407,51 CO

SV

T

9.368,88

0,00

9.368,88

8.272,83

0,00

8.272,83

7.219,38

0,00

7.219,38

24.861,09

0,00

24.861,09

Imposte e tasse

7.300,00 1.884,43 CO

SV

T

1.600,00

0,00

1.600,00

1.600,00

0,00

1.600,00

1.600,00

0,00

1.600,00

4.800,00

0,00

4.800,00

TOTALE SERVIZIO: 1

131.219,06 107.661,94 CO

SV

T

111.838,88

0,00

111.838,88

102.942,83

0,00

102.942,83

107.889,38

0,00

107.889,38

322.671,09

0,00

322.671,09

SERVIZIO: 2 Segreteria generale, personale e organizzazione

Personale

237.008,43 275.429,20 CO

SV

T

239.700,00

0,00

239.700,00

239.700,00

0,00

239.700,00

239.700,00

0,00

239.700,00

719.100,00

0,00

719.100,00
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

9.632,40 11.200,00 CO

SV

T

10.500,00

0,00

10.500,00

6.700,00

0,00

6.700,00

10.200,00

0,00

10.200,00

27.400,00

0,00

27.400,00

Prestazioni di servizi

195.793,95 233.127,76 CO

SV

T

207.873,68

0,00

207.873,68

178.877,76

0,00

178.877,76

203.827,76

0,00

203.827,76

590.579,20

0,00

590.579,20

Trasferimenti

11.691,08 12.500,00 CO

SV

T

12.600,00

0,00

12.600,00

12.500,00

0,00

12.500,00

12.500,00

0,00

12.500,00

37.600,00

0,00

37.600,00

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

12.237,95 11.964,21 CO

SV

T

11.674,71

0,00

11.674,71

11.368,53

0,00

11.368,53

11.044,72

0,00

11.044,72

34.087,96

0,00

34.087,96

Imposte e tasse

16.268,94 6.332,93 CO

SV

T

4.432,00

0,00

4.432,00

4.432,00

0,00

4.432,00

4.432,00

0,00

4.432,00

13.296,00

0,00

13.296,00

Oneri straordinari della gestione corrente

0,00 0,00 CO

SV

T

5.976,79

0,00

5.976,79

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

5.976,79

0,00

5.976,79

TOTALE SERVIZIO: 2

482.632,75 550.554,10 CO

SV

T

492.757,18

0,00

492.757,18

453.578,29

0,00

453.578,29

481.704,48

0,00

481.704,48

1.428.039,95

0,00

1.428.039,95

SERVIZIO: 3 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato e controllo di gestione

Personale

157.821,70 163.746,80 CO

SV

T

181.071,00

0,00

181.071,00

196.862,00

0,00

196.862,00

196.862,00

0,00

196.862,00

574.795,00

0,00

574.795,00
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1.237,80 2.150,00 CO

SV

T

2.150,00

0,00

2.150,00

2.150,00

0,00

2.150,00

2.150,00

0,00

2.150,00

6.450,00

0,00

6.450,00

Prestazioni di servizi

7.255,70 9.500,00 CO

SV

T

13.234,00

0,00

13.234,00

11.100,00

0,00

11.100,00

11.100,00

0,00

11.100,00

35.434,00

0,00

35.434,00

Trasferimenti

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Imposte e tasse

10.842,02 5.111,22 CO

SV

T

3.613,00

0,00

3.613,00

4.663,00

0,00

4.663,00

4.663,00

0,00

4.663,00

12.939,00

0,00

12.939,00

TOTALE SERVIZIO: 3

177.157,22 180.508,02 CO

SV

T

200.068,00

0,00

200.068,00

214.775,00

0,00

214.775,00

214.775,00

0,00

214.775,00

629.618,00

0,00

629.618,00

SERVIZIO: 4 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali

Personale

27.821,92 33.682,37 CO

SV

T

28.915,00

0,00

28.915,00

28.915,00

0,00

28.915,00

28.915,00

0,00

28.915,00

86.745,00

0,00

86.745,00

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

2.775,00 1.200,00 CO

SV

T

1.200,00

0,00

1.200,00

1.200,00

0,00

1.200,00

1.200,00

0,00

1.200,00

3.600,00

0,00

3.600,00

Prestazioni di servizi

4.276,00 37.280,00 CO

SV

T

33.280,00

0,00

33.280,00

33.280,00

0,00

33.280,00

33.280,00

0,00

33.280,00

99.840,00

0,00

99.840,00
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

Imposte e tasse

1.881,56 804,79 CO

SV

T

660,00

0,00

660,00

660,00

0,00

660,00

660,00

0,00

660,00

1.980,00

0,00

1.980,00

Oneri straordinari della gestione corrente

5.000,00 264.943,07 CO

SV

T

73.208,95

0,00

73.208,95

5.000,00

0,00

5.000,00

5.000,00

0,00

5.000,00

83.208,95

0,00

83.208,95

TOTALE SERVIZIO: 4

41.754,48 337.910,23 CO

SV

T

137.263,95

0,00

137.263,95

69.055,00

0,00

69.055,00

69.055,00

0,00

69.055,00

275.373,95

0,00

275.373,95

SERVIZIO: 5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

Personale

137.381,48 149.881,48 CO

SV

T

142.164,00

0,00

142.164,00

142.164,00

0,00

142.164,00

142.164,00

0,00

142.164,00

426.492,00

0,00

426.492,00

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

5.900,00 7.600,00 CO

SV

T

8.100,00

0,00

8.100,00

6.500,00

0,00

6.500,00

7.600,00

0,00

7.600,00

22.200,00

0,00

22.200,00

Prestazioni di servizi

27.325,71 33.000,64 CO

SV

T

23.000,64

0,00

23.000,64

7.000,00

0,00

7.000,00

8.000,00

0,00

8.000,00

38.000,64

0,00

38.000,64

Trasferimenti

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Imposte e tasse

19.399,86 18.290,97 CO

SV

T

18.135,00

0,00

18.135,00

15.135,00

0,00

15.135,00

18.135,00

0,00

18.135,00

51.405,00

0,00

51.405,00

Pag. 416/07/2014 - CASULA.M



BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

Oneri straordinari della gestione corrente

0,00 19.000,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE SERVIZIO: 5

190.007,05 227.773,09 CO

SV

T

191.399,64

0,00

191.399,64

170.799,00

0,00

170.799,00

175.899,00

0,00

175.899,00

538.097,64

0,00

538.097,64

SERVIZIO: 6 Ufficio tecnico

Personale

131.488,82 177.295,54 CO

SV

T

144.230,00

0,00

144.230,00

173.668,77

0,00

173.668,77

144.230,00

0,00

144.230,00

462.128,77

0,00

462.128,77

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

3.081,06 2.900,00 CO

SV

T

2.900,00

0,00

2.900,00

2.900,00

0,00

2.900,00

2.900,00

0,00

2.900,00

8.700,00

0,00

8.700,00

Prestazioni di servizi

76.542,53 10.100,00 CO

SV

T

9.600,00

0,00

9.600,00

4.100,00

0,00

4.100,00

4.100,00

0,00

4.100,00

17.800,00

0,00

17.800,00

Imposte e tasse

8.481,23 3.685,28 CO

SV

T

2.450,00

0,00

2.450,00

2.450,00

0,00

2.450,00

2.450,00

0,00

2.450,00

7.350,00

0,00

7.350,00

TOTALE SERVIZIO: 6

219.593,64 193.980,82 CO

SV

T

159.180,00

0,00

159.180,00

183.118,77

0,00

183.118,77

153.680,00

0,00

153.680,00

495.978,77

0,00

495.978,77

SERVIZIO: 7 Anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio statistico

Personale

84.366,64 87.986,64 CO

SV

T

84.924,00

0,00

84.924,00

84.924,00

0,00

84.924,00

84.924,00

0,00

84.924,00

254.772,00

0,00

254.772,00

Pag. 516/07/2014 - CASULA.M



BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

2.255,00 2.800,00 CO

SV

T

2.800,00

0,00

2.800,00

2.800,00

0,00

2.800,00

2.800,00

0,00

2.800,00

8.400,00

0,00

8.400,00

Prestazioni di servizi

7.000,00 9.500,00 CO

SV

T

9.500,00

0,00

9.500,00

8.500,00

0,00

8.500,00

9.500,00

0,00

9.500,00

27.500,00

0,00

27.500,00

Trasferimenti

0,00 0,00 CO

SV

T

6.411,00

0,00

6.411,00

1.100,00

0,00

1.100,00

1.100,00

0,00

1.100,00

8.611,00

0,00

8.611,00

Imposte e tasse

6.404,11 2.753,19 CO

SV

T

2.298,00

0,00

2.298,00

2.298,00

0,00

2.298,00

2.298,00

0,00

2.298,00

6.894,00

0,00

6.894,00

TOTALE SERVIZIO: 7

100.025,75 103.039,83 CO

SV

T

105.933,00

0,00

105.933,00

99.622,00

0,00

99.622,00

100.622,00

0,00

100.622,00

306.177,00

0,00

306.177,00

SERVIZIO: 8 Altri servizi generali

Personale

199.655,24 221.813,77 CO

SV

T

220.399,65

0,00

220.399,65

181.558,65

0,00

181.558,65

186.558,65

0,00

186.558,65

588.516,95

0,00

588.516,95

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

498,00 500,00 CO

SV

T

500,00

0,00

500,00

500,00

0,00

500,00

500,00

0,00

500,00

1.500,00

0,00

1.500,00

Prestazioni di servizi

283.223,74 78.034,17 CO

SV

T

22.400,00

0,00

22.400,00

21.000,00

0,00

21.000,00

21.000,00

0,00

21.000,00

64.400,00

0,00

64.400,00
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

Trasferimenti

13.159,35 13.159,35 CO

SV

T

13.159,35

0,00

13.159,35

13.159,35

0,00

13.159,35

13.159,35

0,00

13.159,35

39.478,05

0,00

39.478,05

Imposte e tasse

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Oneri straordinari della gestione corrente

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Fondo svalutazione crediti

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Fondo di riserva

0,00 8.247,47 CO

SV

T

21.000,00

0,00

21.000,00

22.766,32

0,00

22.766,32

23.766,32

0,00

23.766,32

67.532,64

0,00

67.532,64

TOTALE SERVIZIO: 8

496.536,33 321.754,76 CO

SV

T

277.459,00

0,00

277.459,00

238.984,32

0,00

238.984,32

244.984,32

0,00

244.984,32

761.427,64

0,00

761.427,64

TOTALE FUNZIONE: 1

1.838.926,28 2.023.182,79 CO

SV

T

1.675.899,65

0,00

1.675.899,65

1.532.875,21

0,00

1.532.875,21

1.548.609,18

0,00

1.548.609,18

4.757.384,04

0,00

4.757.384,04

FUNZIONE: 2 FUNZIONI RELATIVE ALLA GIUSTIZIA

SERVIZIO: 1 Uffici giudiziari

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

3.700,00 500,00 CO

SV

T

500,00

0,00

500,00

300,00

0,00

300,00

300,00

0,00

300,00

1.100,00

0,00

1.100,00
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

Prestazioni di servizi

11.820,25 11.500,00 CO

SV

T

7.500,00

0,00

7.500,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

7.500,00

0,00

7.500,00

TOTALE SERVIZIO: 1

15.520,25 12.000,00 CO

SV

T

8.000,00

0,00

8.000,00

300,00

0,00

300,00

300,00

0,00

300,00

8.600,00

0,00

8.600,00

SERVIZIO: 2 Casa circondariale e altri servizi

Prestazioni di servizi

0,00 250,00 CO

SV

T

250,00

0,00

250,00

250,00

0,00

250,00

250,00

0,00

250,00

750,00

0,00

750,00

TOTALE SERVIZIO: 2

0,00 250,00 CO

SV

T

250,00

0,00

250,00

250,00

0,00

250,00

250,00

0,00

250,00

750,00

0,00

750,00

TOTALE FUNZIONE: 2

15.520,25 12.250,00 CO

SV

T

8.250,00

0,00

8.250,00

550,00

0,00

550,00

550,00

0,00

550,00

9.350,00

0,00

9.350,00

FUNZIONE: 3 FUNZIONI DI POLIZIA LOCALE

SERVIZIO: 1 Polizia municipale

Personale

153.792,63 173.589,65 CO

SV

T

156.464,93

0,00

156.464,93

159.461,00

0,00

159.461,00

159.461,00

0,00

159.461,00

475.386,93

0,00

475.386,93

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

3.985,24 11.600,00 CO

SV

T

13.600,00

0,00

13.600,00

8.900,00

0,00

8.900,00

8.900,00

0,00

8.900,00

31.400,00

0,00

31.400,00

Prestazioni di servizi

5.175,50 10.800,00 CO

SV

T

8.800,00

0,00

8.800,00

8.800,00

0,00

8.800,00

8.800,00

0,00

8.800,00

26.400,00

0,00

26.400,00
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

Trasferimenti

0,00 100,00 CO

SV

T

100,00

0,00

100,00

100,00

0,00

100,00

100,00

0,00

100,00

300,00

0,00

300,00

Imposte e tasse

12.120,27 5.204,79 CO

SV

T

4.690,00

0,00

4.690,00

4.690,00

0,00

4.690,00

4.690,00

0,00

4.690,00

14.070,00

0,00

14.070,00

TOTALE SERVIZIO: 1

175.073,64 201.294,44 CO

SV

T

183.654,93

0,00

183.654,93

181.951,00

0,00

181.951,00

181.951,00

0,00

181.951,00

547.556,93

0,00

547.556,93

TOTALE FUNZIONE: 3

175.073,64 201.294,44 CO

SV

T

183.654,93

0,00

183.654,93

181.951,00

0,00

181.951,00

181.951,00

0,00

181.951,00

547.556,93

0,00

547.556,93

FUNZIONE: 4 FUNZIONI DI ISTRUZIONE PUBBLICA

SERVIZIO: 1 Scuola materna

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

7.326,78 9.236,76 CO

SV

T

7.400,00

0,00

7.400,00

5.500,00

0,00

5.500,00

7.400,00

0,00

7.400,00

20.300,00

0,00

20.300,00

Prestazioni di servizi

12.785,88 13.300,00 CO

SV

T

14.500,00

0,00

14.500,00

45.800,00

0,00

45.800,00

14.300,00

0,00

14.300,00

74.600,00

0,00

74.600,00

Trasferimenti

2.500,00 0,00 CO

SV

T

2.000,00

0,00

2.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

2.000,00

0,00

2.000,00

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

28.907,41 29.804,92 CO

SV

T

29.078,60

0,00

29.078,60

28.310,87

0,00

28.310,87

27.499,39

0,00

27.499,39

84.888,86

0,00

84.888,86
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

TOTALE SERVIZIO: 1

51.520,07 52.341,68 CO

SV

T

52.978,60

0,00

52.978,60

79.610,87

0,00

79.610,87

49.199,39

0,00

49.199,39

181.788,86

0,00

181.788,86

SERVIZIO: 2 Istruzione elementare

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

19.899,15 19.600,00 CO

SV

T

22.600,00

0,00

22.600,00

8.600,00

0,00

8.600,00

10.600,00

0,00

10.600,00

41.800,00

0,00

41.800,00

Prestazioni di servizi

22.335,25 22.500,00 CO

SV

T

24.000,00

0,00

24.000,00

22.500,00

0,00

22.500,00

23.500,00

0,00

23.500,00

70.000,00

0,00

70.000,00

Trasferimenti

2.500,00 0,00 CO

SV

T

2.000,00

0,00

2.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

2.000,00

0,00

2.000,00

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

451,88 342,48 CO

SV

T

225,27

0,00

225,27

99,73

0,00

99,73

0,00

0,00

0,00

325,00

0,00

325,00

TOTALE SERVIZIO: 2

45.186,28 42.442,48 CO

SV

T

48.825,27

0,00

48.825,27

31.199,73

0,00

31.199,73

34.100,00

0,00

34.100,00

114.125,00

0,00

114.125,00

SERVIZIO: 3 Istruzione media

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

9.396,10 10.500,00 CO

SV

T

11.500,00

0,00

11.500,00

9.500,00

0,00

9.500,00

11.500,00

0,00

11.500,00

32.500,00

0,00

32.500,00

Prestazioni di servizi

18.923,23 19.500,00 CO

SV

T

20.000,00

0,00

20.000,00

17.500,00

0,00

17.500,00

20.500,00

0,00

20.500,00

58.000,00

0,00

58.000,00
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

Trasferimenti

2.500,00 0,00 CO

SV

T

2.000,00

0,00

2.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

2.000,00

0,00

2.000,00

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

28,09 21,29 CO

SV

T

14,23

0,00

14,23

6,48

0,00

6,48

0,00

0,00

0,00

20,71

0,00

20,71

TOTALE SERVIZIO: 3

30.847,42 30.021,29 CO

SV

T

33.514,23

0,00

33.514,23

27.006,48

0,00

27.006,48

32.000,00

0,00

32.000,00

92.520,71

0,00

92.520,71

SERVIZIO: 4 Istruzione secondaria superiore

Trasferimenti

14.030,00 9.000,00 CO

SV

T

11.000,00

0,00

11.000,00

1.000,00

0,00

1.000,00

1.000,00

0,00

1.000,00

13.000,00

0,00

13.000,00

TOTALE SERVIZIO: 4

14.030,00 9.000,00 CO

SV

T

11.000,00

0,00

11.000,00

1.000,00

0,00

1.000,00

1.000,00

0,00

1.000,00

13.000,00

0,00

13.000,00

SERVIZIO: 5 Assistenza scolastica, trasporto, refezione ed altri servizi

Personale

31.084,01 35.610,02 CO

SV

T

32.023,00

0,00

32.023,00

32.023,00

0,00

32.023,00

32.023,00

0,00

32.023,00

96.069,00

0,00

96.069,00

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

786,92 700,00 CO

SV

T

700,00

0,00

700,00

700,00

0,00

700,00

700,00

0,00

700,00

2.100,00

0,00

2.100,00

Prestazioni di servizi

182.124,88 189.500,00 CO

SV

T

218.359,41

0,00

218.359,41

216.859,41

0,00

216.859,41

216.859,41

0,00

216.859,41

652.078,23

0,00

652.078,23

Pag. 1116/07/2014 - CASULA.M



BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

Trasferimenti

60.179,14 54.784,83 CO

SV

T

59.068,25

0,00

59.068,25

23.694,94

0,00

23.694,94

23.694,34

0,00

23.694,34

106.457,53

0,00

106.457,53

Imposte e tasse

2.230,87 951,52 CO

SV

T

870,00

0,00

870,00

870,00

0,00

870,00

870,00

0,00

870,00

2.610,00

0,00

2.610,00

TOTALE SERVIZIO: 5

276.405,82 281.546,37 CO

SV

T

311.020,66

0,00

311.020,66

274.147,35

0,00

274.147,35

274.146,75

0,00

274.146,75

859.314,76

0,00

859.314,76

TOTALE FUNZIONE: 4

417.989,59 415.351,82 CO

SV

T

457.338,76

0,00

457.338,76

412.964,43

0,00

412.964,43

390.446,14

0,00

390.446,14

1.260.749,33

0,00

1.260.749,33

FUNZIONE: 5 FUNZIONI RELATIVE ALLA CULTURA E AI BENI CULTURALI

SERVIZIO: 1 Biblioteche, musei e pinacoteche

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

11.661,41 6.233,68 CO

SV

T

2.500,00

0,00

2.500,00

1.500,00

0,00

1.500,00

1.500,00

0,00

1.500,00

5.500,00

0,00

5.500,00

Prestazioni di servizi

65.620,00 65.700,00 CO

SV

T

80.618,42

0,00

80.618,42

82.485,86

0,00

82.485,86

82.485,86

0,00

82.485,86

245.590,14

0,00

245.590,14

Utilizzo di beni di terzi

0,00 0,00 CO

SV

T

1.500,00

0,00

1.500,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

1.500,00

0,00

1.500,00

Trasferimenti

13.170,84 13.170,84 CO

SV

T

13.170,84

0,00

13.170,84

13.170,84

0,00

13.170,84

13.170,84

0,00

13.170,84

39.512,52

0,00

39.512,52
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

TOTALE SERVIZIO: 1

90.452,25 85.104,52 CO

SV

T

97.789,26

0,00

97.789,26

97.156,70

0,00

97.156,70

97.156,70

0,00

97.156,70

292.102,66

0,00

292.102,66

SERVIZIO: 2 Teatri, attivita' culturali e servizi diversi nel settore culturale

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

2.098,51 1.500,00 CO

SV

T

1.500,00

0,00

1.500,00

1.500,00

0,00

1.500,00

1.500,00

0,00

1.500,00

4.500,00

0,00

4.500,00

Prestazioni di servizi

60.163,10 24.100,00 CO

SV

T

25.700,00

0,00

25.700,00

700,00

0,00

700,00

700,00

0,00

700,00

27.100,00

0,00

27.100,00

Trasferimenti

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Oneri straordinari della gestione corrente

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE SERVIZIO: 2

62.261,61 25.600,00 CO

SV

T

27.200,00

0,00

27.200,00

2.200,00

0,00

2.200,00

2.200,00

0,00

2.200,00

31.600,00

0,00

31.600,00

TOTALE FUNZIONE: 5

152.713,86 110.704,52 CO

SV

T

124.989,26

0,00

124.989,26

99.356,70

0,00

99.356,70

99.356,70

0,00

99.356,70

323.702,66

0,00

323.702,66

FUNZIONE: 6 FUNZIONI NEL SETTORE SPORTIVO E RICREATIVO

SERVIZIO: 2 Stadio comunale, palazzo dello sport e altri impianti

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

5.982,12 2.800,00 CO

SV

T

4.300,00

0,00

4.300,00

4.300,00

0,00

4.300,00

4.300,00

0,00

4.300,00

12.900,00

0,00

12.900,00
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

Prestazioni di servizi

52.497,70 37.654,60 CO

SV

T

44.654,60

0,00

44.654,60

27.500,00

0,00

27.500,00

37.500,00

0,00

37.500,00

109.654,60

0,00

109.654,60

Utilizzo di beni di terzi

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Trasferimenti

29.500,00 32.500,00 CO

SV

T

6.500,00

0,00

6.500,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

6.500,00

0,00

6.500,00

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

36.697,59 36.636,58 CO

SV

T

35.075,29

0,00

35.075,29

32.173,29

0,00

32.173,29

29.198,30

0,00

29.198,30

96.446,88

0,00

96.446,88

TOTALE SERVIZIO: 2

124.677,41 109.591,18 CO

SV

T

90.529,89

0,00

90.529,89

63.973,29

0,00

63.973,29

70.998,30

0,00

70.998,30

225.501,48

0,00

225.501,48

SERVIZIO: 3 Manifestazioni diverse nel settore sportivo e ricreativo

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

400,00 3.000,00 CO

SV

T

13.500,00

0,00

13.500,00

3.000,00

0,00

3.000,00

3.000,00

0,00

3.000,00

19.500,00

0,00

19.500,00

Prestazioni di servizi

3.000,00 3.000,00 CO

SV

T

4.000,00

0,00

4.000,00

3.000,00

0,00

3.000,00

3.000,00

0,00

3.000,00

10.000,00

0,00

10.000,00

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

11.991,87 11.058,44 CO

SV

T

9.418,02

0,00

9.418,02

8.952,79

0,00

8.952,79

8.521,10

0,00

8.521,10

26.891,91

0,00

26.891,91
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

TOTALE SERVIZIO: 3

15.391,87 17.058,44 CO

SV

T

26.918,02

0,00

26.918,02

14.952,79

0,00

14.952,79

14.521,10

0,00

14.521,10

56.391,91

0,00

56.391,91

TOTALE FUNZIONE: 6

140.069,28 126.649,62 CO

SV

T

117.447,91

0,00

117.447,91

78.926,08

0,00

78.926,08

85.519,40

0,00

85.519,40

281.893,39

0,00

281.893,39

FUNZIONE: 7 FUNZIONI NEL CAMPO TURISTICO

SERVIZIO: 2 Manifestazioni turistiche

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

502,84 600,00 CO

SV

T

600,00

0,00

600,00

600,00

0,00

600,00

600,00

0,00

600,00

1.800,00

0,00

1.800,00

Prestazioni di servizi

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Trasferimenti

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE SERVIZIO: 2

502,84 600,00 CO

SV

T

600,00

0,00

600,00

600,00

0,00

600,00

600,00

0,00

600,00

1.800,00

0,00

1.800,00

TOTALE FUNZIONE: 7

502,84 600,00 CO

SV

T

600,00

0,00

600,00

600,00

0,00

600,00

600,00

0,00

600,00

1.800,00

0,00

1.800,00

FUNZIONE: 8 FUNZIONI NEL CAMPO DELLA VIABILITA'  E DEI TRASPORTI
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

SERVIZIO: 1 Viabilita' , circolazione stradale e servizi connessi

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

12.833,08 15.000,00 CO

SV

T

10.500,00

0,00

10.500,00

8.500,00

0,00

8.500,00

12.500,00

0,00

12.500,00

31.500,00

0,00

31.500,00

Prestazioni di servizi

153,40 4.900,00 CO

SV

T

3.900,00

0,00

3.900,00

4.900,00

0,00

4.900,00

4.900,00

0,00

4.900,00

13.700,00

0,00

13.700,00

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

62.499,30 60.173,62 CO

SV

T

57.721,51

0,00

57.721,51

55.135,68

0,00

55.135,68

52.491,73

0,00

52.491,73

165.348,92

0,00

165.348,92

Imposte e tasse

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE SERVIZIO: 1

75.485,78 80.073,62 CO

SV

T

72.121,51

0,00

72.121,51

68.535,68

0,00

68.535,68

69.891,73

0,00

69.891,73

210.548,92

0,00

210.548,92

SERVIZIO: 2 Illuminazione pubblica e servizi connessi

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

0,00 5.400,00 CO

SV

T

400,00

0,00

400,00

400,00

0,00

400,00

400,00

0,00

400,00

1.200,00

0,00

1.200,00

Prestazioni di servizi

193.345,90 228.220,00 CO

SV

T

216.500,00

0,00

216.500,00

216.500,00

0,00

216.500,00

216.500,00

0,00

216.500,00

649.500,00

0,00

649.500,00

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

135,14 102,42 CO

SV

T

67,37

0,00

67,37

29,81

0,00

29,81

0,00

0,00

0,00

97,18

0,00

97,18
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

TOTALE SERVIZIO: 2

193.481,04 233.722,42 CO

SV

T

216.967,37

0,00

216.967,37

216.929,81

0,00

216.929,81

216.900,00

0,00

216.900,00

650.797,18

0,00

650.797,18

SERVIZIO: 3 Trasporti pubblici locali e servizi connessi

Trasferimenti

0,00 14.670,72 CO

SV

T

16.110,57

0,00

16.110,57

7.000,00

0,00

7.000,00

7.000,00

0,00

7.000,00

30.110,57

0,00

30.110,57

TOTALE SERVIZIO: 3

0,00 14.670,72 CO

SV

T

16.110,57

0,00

16.110,57

7.000,00

0,00

7.000,00

7.000,00

0,00

7.000,00

30.110,57

0,00

30.110,57

TOTALE FUNZIONE: 8

268.966,82 328.466,76 CO

SV

T

305.199,45

0,00

305.199,45

292.465,49

0,00

292.465,49

293.791,73

0,00

293.791,73

891.456,67

0,00

891.456,67

FUNZIONE: 9 FUNZIONI RIGUARDANTI LA GESTIONE DEL TERRITORIO E DELL' AMBIENTE

SERVIZIO: 1 Urbanistica e gestione del territorio

Personale

3.282,30 1.000,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Prestazioni di servizi

28.689,13 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Trasferimenti

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

17.664,83 16.730,54 CO

SV

T

15.734,14

0,00

15.734,14

14.671,46

0,00

14.671,46

13.727,68

0,00

13.727,68

44.133,28

0,00

44.133,28
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

TOTALE SERVIZIO: 1

49.636,26 17.730,54 CO

SV

T

15.734,14

0,00

15.734,14

14.671,46

0,00

14.671,46

13.727,68

0,00

13.727,68

44.133,28

0,00

44.133,28

SERVIZIO: 3 Servizi di protezione civile

Oneri straordinari della gestione corrente

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE SERVIZIO: 3

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

SERVIZIO: 4 Servizio idrico integrato

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Prestazioni di servizi

0,00 93.485,98 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Trasferimenti

2.191,02 10.517,53 CO

SV

T

10.517,53

0,00

10.517,53

10.517,53

0,00

10.517,53

10.517,53

0,00

10.517,53

31.552,59

0,00

31.552,59

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

16.204,77 15.429,17 CO

SV

T

14.609,85

0,00

14.609,85

13.744,33

0,00

13.744,33

12.891,08

0,00

12.891,08

41.245,26

0,00

41.245,26

TOTALE SERVIZIO: 4

18.395,79 119.432,68 CO

SV

T

25.127,38

0,00

25.127,38

24.261,86

0,00

24.261,86

23.408,61

0,00

23.408,61

72.797,85

0,00

72.797,85
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

SERVIZIO: 5 Servizio smaltimento rifiuti

Prestazioni di servizi

1.032.021,36 1.111.219,78 CO

SV

T

1.151.604,25

0,00

1.151.604,25

1.138.076,86

0,00

1.138.076,86

1.138.076,86

0,00

1.138.076,86

3.427.757,97

0,00

3.427.757,97

Trasferimenti

0,00 88.569,14 CO

SV

T

57.823,67

0,00

57.823,67

57.823,67

0,00

57.823,67

57.823,67

0,00

57.823,67

173.471,01

0,00

173.471,01

Imposte e tasse

0,00 0,00 CO

SV

T

20.000,00

0,00

20.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

20.000,00

0,00

20.000,00

TOTALE SERVIZIO: 5

1.032.021,36 1.199.788,92 CO

SV

T

1.229.427,92

0,00

1.229.427,92

1.195.900,53

0,00

1.195.900,53

1.195.900,53

0,00

1.195.900,53

3.621.228,98

0,00

3.621.228,98

SERVIZIO: 6 Parchi e servizi per la tutela ambientale del verde, altri servizi relativi al territorio e all'ambiente

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

8.934,09 5.700,00 CO

SV

T

6.700,00

0,00

6.700,00

5.700,00

0,00

5.700,00

5.700,00

0,00

5.700,00

18.100,00

0,00

18.100,00

Prestazioni di servizi

61.650,19 66.288,00 CO

SV

T

102.501,84

0,00

102.501,84

39.500,00

0,00

39.500,00

55.288,00

0,00

55.288,00

197.289,84

0,00

197.289,84

Trasferimenti

5.000,00 27.870,00 CO

SV

T

4.500,00

0,00

4.500,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

4.500,00

0,00

4.500,00

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

4.928,51 4.581,42 CO

SV

T

4.214,98

0,00

4.214,98

3.828,10

0,00

3.828,10

3.419,66

0,00

3.419,66

11.462,74

0,00

11.462,74
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

Imposte e tasse

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Oneri straordinari della gestione corrente

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE SERVIZIO: 6

80.512,79 104.439,42 CO

SV

T

117.916,82

0,00

117.916,82

49.028,10

0,00

49.028,10

64.407,66

0,00

64.407,66

231.352,58

0,00

231.352,58

TOTALE FUNZIONE: 9

1.180.566,20 1.441.391,56 CO

SV

T

1.388.206,26

0,00

1.388.206,26

1.283.861,95

0,00

1.283.861,95

1.297.444,48

0,00

1.297.444,48

3.969.512,69

0,00

3.969.512,69

FUNZIONE: 10 FUNZIONI NEL SETTORE SOCIALE

SERVIZIO: 0 FUNZIONI NEL SETTORE SOCIALE

Prestazioni di servizi

0,00 0,00 CO

SV

T

6.000,00

0,00

6.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

6.000,00

0,00

6.000,00

TOTALE SERVIZIO: 0

0,00 0,00 CO

SV

T

6.000,00

0,00

6.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

6.000,00

0,00

6.000,00

SERVIZIO: 1 Asili nido, servizi per l'infanzia e per i minori

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Prestazioni di servizi

243.891,56 257.111,41 CO

SV

T

208.873,03

0,00

208.873,03

228.660,20

0,00

228.660,20

255.879,03

0,00

255.879,03

693.412,26

0,00

693.412,26
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

Trasferimenti

21.221,60 23.128,96 CO

SV

T

14.000,00

0,00

14.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

14.000,00

0,00

14.000,00

TOTALE SERVIZIO: 1

265.113,16 280.240,37 CO

SV

T

222.873,03

0,00

222.873,03

228.660,20

0,00

228.660,20

255.879,03

0,00

255.879,03

707.412,26

0,00

707.412,26

SERVIZIO: 2 Servizi di prevenzione e riabilitazione

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

7.050,00 8.300,00 CO

SV

T

9.300,00

0,00

9.300,00

8.300,00

0,00

8.300,00

8.300,00

0,00

8.300,00

25.900,00

0,00

25.900,00

Prestazioni di servizi

226.817,99 202.121,00 CO

SV

T

209.912,96

0,00

209.912,96

139.621,00

0,00

139.621,00

169.621,00

0,00

169.621,00

519.154,96

0,00

519.154,96

Trasferimenti

848.277,50 1.007.377,35 CO

SV

T

1.037.398,05

0,00

1.037.398,05

1.024.130,05

0,00

1.024.130,05

1.025.586,27

0,00

1.025.586,27

3.087.114,37

0,00

3.087.114,37

Oneri straordinari della gestione corrente

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE SERVIZIO: 2

1.082.145,49 1.217.798,35 CO

SV

T

1.256.611,01

0,00

1.256.611,01

1.172.051,05

0,00

1.172.051,05

1.203.507,27

0,00

1.203.507,27

3.632.169,33

0,00

3.632.169,33

SERVIZIO: 4 Assistenza, beneficienza pubblica e servizi diversi alla persona

Personale

63.178,63 64.807,79 CO

SV

T

64.999,00

0,00

64.999,00

64.999,00

0,00

64.999,00

64.999,00

0,00

64.999,00

194.997,00

0,00

194.997,00
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

3.260,15 4.900,00 CO

SV

T

3.900,00

0,00

3.900,00

900,00

0,00

900,00

900,00

0,00

900,00

5.700,00

0,00

5.700,00

Prestazioni di servizi

176.136,40 151.423,52 CO

SV

T

119.157,48

0,00

119.157,48

47.303,52

0,00

47.303,52

54.303,52

0,00

54.303,52

220.764,52

0,00

220.764,52

Trasferimenti

411.585,95 391.339,86 CO

SV

T

388.917,68

0,00

388.917,68

433.996,06

0,00

433.996,06

378.487,30

0,00

378.487,30

1.201.401,04

0,00

1.201.401,04

Imposte e tasse

4.529,06 1.970,20 CO

SV

T

1.565,00

0,00

1.565,00

1.565,00

0,00

1.565,00

1.565,00

0,00

1.565,00

4.695,00

0,00

4.695,00

TOTALE SERVIZIO: 4

658.690,19 614.441,37 CO

SV

T

578.539,16

0,00

578.539,16

548.763,58

0,00

548.763,58

500.254,82

0,00

500.254,82

1.627.557,56

0,00

1.627.557,56

SERVIZIO: 5 Servizio necroscopico e cimiteriale

Personale

29.297,16 29.389,00 CO

SV

T

29.770,00

0,00

29.770,00

29.770,00

0,00

29.770,00

29.770,00

0,00

29.770,00

89.310,00

0,00

89.310,00

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

2.531,55 3.300,00 CO

SV

T

3.500,00

0,00

3.500,00

3.300,00

0,00

3.300,00

3.300,00

0,00

3.300,00

10.100,00

0,00

10.100,00

Prestazioni di servizi

6.084,88 4.800,00 CO

SV

T

4.800,00

0,00

4.800,00

4.800,00

0,00

4.800,00

4.800,00

0,00

4.800,00

14.400,00

0,00

14.400,00
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

Imposte e tasse

2.513,62 1.059,88 CO

SV

T

902,00

0,00

902,00

902,00

0,00

902,00

902,00

0,00

902,00

2.706,00

0,00

2.706,00

TOTALE SERVIZIO: 5

40.427,21 38.548,88 CO

SV

T

38.972,00

0,00

38.972,00

38.772,00

0,00

38.772,00

38.772,00

0,00

38.772,00

116.516,00

0,00

116.516,00

TOTALE FUNZIONE: 10

2.046.376,05 2.151.028,97 CO

SV

T

2.102.995,20

0,00

2.102.995,20

1.988.246,83

0,00

1.988.246,83

1.998.413,12

0,00

1.998.413,12

6.089.655,15

0,00

6.089.655,15

FUNZIONE: 11 FUNZIONI NEL CAMPO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

SERVIZIO: 4 Servizi relativi all'industria

Prestazioni di servizi

20.000,00 1.500,00 CO

SV

T

500,00

0,00

500,00

1.500,00

0,00

1.500,00

1.500,00

0,00

1.500,00

3.500,00

0,00

3.500,00

TOTALE SERVIZIO: 4

20.000,00 1.500,00 CO

SV

T

500,00

0,00

500,00

1.500,00

0,00

1.500,00

1.500,00

0,00

1.500,00

3.500,00

0,00

3.500,00

SERVIZIO: 5 Servizi relativi al commercio

Personale

30.553,92 32.066,36 CO

SV

T

31.453,00

0,00

31.453,00

31.453,00

0,00

31.453,00

31.453,00

0,00

31.453,00

94.359,00

0,00

94.359,00

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

379,86 500,00 CO

SV

T

200,00

0,00

200,00

500,00

0,00

500,00

500,00

0,00

500,00

1.200,00

0,00

1.200,00

Prestazioni di servizi

5.000,00 1.000,00 CO

SV

T

500,00

0,00

500,00

1.000,00

0,00

1.000,00

1.000,00

0,00

1.000,00

2.500,00

0,00

2.500,00
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

Trasferimenti

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Imposte e tasse

2.101,46 906,36 CO

SV

T

850,00

0,00

850,00

850,00

0,00

850,00

850,00

0,00

850,00

2.550,00

0,00

2.550,00

TOTALE SERVIZIO: 5

38.035,24 34.472,72 CO

SV

T

33.003,00

0,00

33.003,00

33.803,00

0,00

33.803,00

33.803,00

0,00

33.803,00

100.609,00

0,00

100.609,00

SERVIZIO: 7 Servizi relativi all'agricoltura

Oneri straordinari della gestione corrente

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE SERVIZIO: 7

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE FUNZIONE: 11

58.035,24 35.972,72 CO

SV

T

33.503,00

0,00

33.503,00

35.303,00

0,00

35.303,00

35.303,00

0,00

35.303,00

104.109,00

0,00

104.109,00

FUNZIONE: 12 FUNZIONI RELATIVE A SERVIZI PRODUTTIVI

SERVIZIO: 5 Farmacie

Prestazioni di servizi

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE SERVIZIO: 5

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

SERVIZIO: 6 Altri servizi produttivi

Prestazioni di servizi

63.000,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE SERVIZIO: 6

63.000,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE FUNZIONE: 12

63.000,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE TITOLO: 1

6.357.740,05 6.846.893,20 CO

SV

T

6.398.084,42

0,00

6.398.084,42

5.907.100,69

0,00

5.907.100,69

5.931.984,75

0,00

5.931.984,75

18.237.169,86

0,00

18.237.169,86
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

TITOLO: 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

FUNZIONE: 1 FUNZIONI GENERALI DI AMMINISTRAZIONE, DI GESTIONE E DI CONTROLLO

SERVIZIO: 1 Organi istituzionali, partecipazione e decentramento

Acquisizione di beni immobili 29.464,24 46.583,25 SV 100.000,00 0,00 90.000,00 190.000,00

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature 
tecnico-scientifiche

19.907,23 3.000,00 SV 694,29 0,00 0,00 694,29

TOTALE SERVIZIO: 1 49.371,47 49.583,25 SV 100.694,29 0,00 90.000,00 190.694,29

SERVIZIO: 2 Segreteria generale, personale e organizzazione

Acquisizione di beni immobili 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Acquisto di beni specifici per realizzazioni in economia 0,00 3.623,11 SV 4.000,00 0,00 0,00 4.000,00

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature 
tecnico-scientifiche

0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SERVIZIO: 2 0,00 3.623,11 SV 4.000,00 0,00 0,00 4.000,00

SERVIZIO: 8 Altri servizi generali

Acquisizione di beni immobili 0,00 0,00 SV 0,00 200.000,00 0,00 200.000,00

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature 
tecnico-scientifiche

0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Incarichi professionali esterni 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SERVIZIO: 8 0,00 0,00 SV 0,00 200.000,00 0,00 200.000,00

TOTALE FUNZIONE: 1 49.371,47 53.206,36 SV 104.694,29 200.000,00 90.000,00 394.694,29

FUNZIONE: 2 FUNZIONI RELATIVE ALLA GIUSTIZIA

SERVIZIO: 1 Uffici giudiziari

Acquisizione di beni immobili 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SERVIZIO: 1 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE FUNZIONE: 2 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00
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BILANCIO PLURIENNALE USCITA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

FUNZIONE: 3 FUNZIONI DI POLIZIA LOCALE

SERVIZIO: 1 Polizia municipale

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature 
tecnico-scientifiche

21.000,00 570,87 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SERVIZIO: 1 21.000,00 570,87 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE FUNZIONE: 3 21.000,00 570,87 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

FUNZIONE: 4 FUNZIONI DI ISTRUZIONE PUBBLICA

SERVIZIO: 1 Scuola materna

Acquisizione di beni immobili 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature 
tecnico-scientifiche

15.000,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SERVIZIO: 1 15.000,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

SERVIZIO: 2 Istruzione elementare

Acquisizione di beni immobili 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SERVIZIO: 2 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

SERVIZIO: 3 Istruzione media

Acquisizione di beni immobili 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature 
tecnico-scientifiche

0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SERVIZIO: 3 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

SERVIZIO: 4 Istruzione secondaria superiore

Acquisizione di beni immobili 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SERVIZIO: 4 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE FUNZIONE: 4 15.000,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

FUNZIONE: 5 FUNZIONI RELATIVE ALLA CULTURA E AI BENI CULTURALI
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COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

INTERVENTI Impegni ultimo 
esercizio

Anno 2014
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esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

SERVIZIO: 1 Biblioteche, musei e pinacoteche

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature 
tecnico-scientifiche

0,00 2.339,95 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SERVIZIO: 1 0,00 2.339,95 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE FUNZIONE: 5 0,00 2.339,95 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

FUNZIONE: 6 FUNZIONI NEL SETTORE SPORTIVO E RICREATIVO

SERVIZIO: 2 Stadio comunale, palazzo dello sport e altri impianti

Acquisizione di beni immobili 224.691,44 496.000,00 SV 0,00 250.000,00 60.000,00 310.000,00

Espropri e servitu' onerose 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature 
tecnico-scientifiche

0,00 0,00 SV 7.000,00 0,00 0,00 7.000,00

TOTALE SERVIZIO: 2 224.691,44 496.000,00 SV 7.000,00 250.000,00 60.000,00 317.000,00

SERVIZIO: 3 Manifestazioni diverse nel settore sportivo e ricreativo

Trasferimenti di capitale 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SERVIZIO: 3 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE FUNZIONE: 6 224.691,44 496.000,00 SV 7.000,00 250.000,00 60.000,00 317.000,00

FUNZIONE: 7 FUNZIONI NEL CAMPO TURISTICO

SERVIZIO: 1 Servizi turistici

Acquisizione di beni immobili 33.022,29 7.722,77 SV 21.851,99 0,00 0,00 21.851,99

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature 
tecnico-scientifiche

0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SERVIZIO: 1 33.022,29 7.722,77 SV 21.851,99 0,00 0,00 21.851,99

TOTALE FUNZIONE: 7 33.022,29 7.722,77 SV 21.851,99 0,00 0,00 21.851,99

FUNZIONE: 8 FUNZIONI NEL CAMPO DELLA VIABILITA' E DEI TRASPORTI

SERVIZIO: 1 Viabilita' , circolazione stradale e servizi connessi

Acquisizione di beni immobili 3.050.118,93 1.096.556,17 SV 180.000,00 150.000,00 100.000,00 430.000,00

Acquisto di beni specifici per realizzazioni in economia 7.865,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00
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INTERVENTI Impegni ultimo 
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PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature 
tecnico-scientifiche

5.668,05 4.000,00 SV 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00

TOTALE SERVIZIO: 1 3.063.651,98 1.100.556,17 SV 180.000,00 200.000,00 100.000,00 480.000,00

SERVIZIO: 2 Illuminazione pubblica e servizi connessi

Acquisizione di beni immobili 12.330,13 1.554,85 SV 0,00 0,00 50.000,00 50.000,00

TOTALE SERVIZIO: 2 12.330,13 1.554,85 SV 0,00 0,00 50.000,00 50.000,00

SERVIZIO: 3 Trasporti pubblici locali e servizi connessi

Trasferimenti di capitale 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SERVIZIO: 3 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE FUNZIONE: 8 3.075.982,11 1.102.111,02 SV 180.000,00 200.000,00 150.000,00 530.000,00

FUNZIONE: 9 FUNZIONI RIGUARDANTI LA GESTIONE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

SERVIZIO: 0 FUNZIONI RIGUARDANTI LA GESTIONE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

Acquisizione di beni immobili 0,00 0,00 SV 19.549,28 0,00 0,00 19.549,28

TOTALE SERVIZIO: 0 0,00 0,00 SV 19.549,28 0,00 0,00 19.549,28

SERVIZIO: 1 Urbanistica e gestione del territorio

Acquisizione di beni immobili 30.000,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Espropri e servitu' onerose 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Acquisto di beni specifici per realizzazioni in economia 19.998,88 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Incarichi professionali esterni 29.040,00 0,00 SV 15.000,00 0,00 0,00 15.000,00

Trasferimenti di capitale 0,00 0,00 SV 13.185,13 0,00 0,00 13.185,13

TOTALE SERVIZIO: 1 79.038,88 0,00 SV 28.185,13 0,00 0,00 28.185,13

SERVIZIO: 2 Edilizia residenziale pubblica locale e piani di edilizia economico-popolare

Acquisizione di beni immobili 0,00 10.277,81 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Espropri e servitu' onerose 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Incarichi professionali esterni 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Trasferimenti di capitale 0,00 0,00 SV 2.140,71 0,00 0,00 2.140,71

TOTALE SERVIZIO: 2 0,00 10.277,81 SV 2.140,71 0,00 0,00 2.140,71
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ANNOTAZIONI

TOTALE

SERVIZIO: 4 Servizio idrico integrato

Acquisizione di beni immobili 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature 
tecnico-scientifiche

0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SERVIZIO: 4 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

SERVIZIO: 5 Servizio smaltimento rifiuti

Acquisizione di beni immobili 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SERVIZIO: 5 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

SERVIZIO: 6 Parchi e servizi per la tutela ambientale del verde, altri servizi relativi al territorio e all'ambiente

Acquisizione di beni immobili 150.000,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Acquisto di beni specifici per realizzazioni in economia 35.997,50 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature 
tecnico-scientifiche

0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Trasferimenti di capitale 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SERVIZIO: 6 185.997,50 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE FUNZIONE: 9 265.036,38 10.277,81 SV 49.875,12 0,00 0,00 49.875,12

FUNZIONE: 10 FUNZIONI NEL SETTORE SOCIALE

SERVIZIO: 2 Servizi di prevenzione e riabilitazione

Acquisizione di beni immobili 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SERVIZIO: 2 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

SERVIZIO: 3 Strutture residenziali e di ricovero per anziani

Acquisizione di beni immobili 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature 
tecnico-scientifiche

2.885,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SERVIZIO: 3 2.885,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00
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ANNOTAZIONI

TOTALE

SERVIZIO: 4 Assistenza, beneficienza pubblica e servizi diversi alla persona

Acquisizione di beni immobili 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature 
tecnico-scientifiche

0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SERVIZIO: 4 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

SERVIZIO: 5 Servizio necroscopico e cimiteriale

Acquisizione di beni immobili 94.600,00 20.000,00 SV 20.000,00 600.000,00 0,00 620.000,00

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature 
tecnico-scientifiche

0,00 0,00 SV 5.000,00 0,00 0,00 5.000,00

TOTALE SERVIZIO: 5 94.600,00 20.000,00 SV 25.000,00 600.000,00 0,00 625.000,00

TOTALE FUNZIONE: 10 97.485,00 20.000,00 SV 25.000,00 600.000,00 0,00 625.000,00

FUNZIONE: 11 FUNZIONI NEL CAMPO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

SERVIZIO: 5 Servizi relativi al commercio

Acquisizione di beni immobili 40.000,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature 
tecnico-scientifiche

0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SERVIZIO: 5 40.000,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

SERVIZIO: 7 Servizi relativi all'agricoltura

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature 
tecnico-scientifiche

0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Trasferimenti di capitale 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SERVIZIO: 7 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE FUNZIONE: 11 40.000,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

FUNZIONE: 12 FUNZIONI RELATIVE A SERVIZI PRODUTTIVI

SERVIZIO: 6 Altri servizi produttivi

Acquisizione di beni immobili 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Conferimenti di capitale 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

Concessione di crediti e anticipazioni 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00
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TOTALE

TOTALE SERVIZIO: 6 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE FUNZIONE: 12 0,00 0,00 SV 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE TITOLO: 2 3.821.588,69 1.692.228,78 SV 388.421,40 1.250.000,00 300.000,00 1.938.421,40
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PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016

Anno 2015 Anno 2016
ANNOTAZIONI

TOTALE

TITOLO: 3 SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI

FUNZIONE: 1 FUNZIONI GENERALI DI AMMINISTRAZIONE, DI GESTIONE E DI CONTROLLO

SERVIZIO: 3 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato e controllo di gestione

Rimborso per anticipazioni di cassa

0,00 0,00 CO

SV

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Rimborso di quota capitale di mutui e prestiti

175.347,66 185.531,72 CO

SV

T

195.581,47

0,00

195.581,47

206.190,42

0,00

206.190,42

181.306,36

0,00

181.306,36

583.078,25

0,00

583.078,25

TOTALE SERVIZIO: 3

175.347,66 185.531,72 CO

SV

T

195.581,47

0,00

195.581,47

206.190,42

0,00

206.190,42

181.306,36

0,00

181.306,36

583.078,25

0,00

583.078,25

TOTALE FUNZIONE: 1

175.347,66 185.531,72 CO

SV

T

195.581,47

0,00

195.581,47

206.190,42

0,00

206.190,42

181.306,36

0,00

181.306,36

583.078,25

0,00

583.078,25

TOTALE TITOLO: 3

175.347,66 185.531,72 CO

SV

T

195.581,47

0,00

195.581,47

206.190,42

0,00

206.190,42

181.306,36

0,00

181.306,36

583.078,25

0,00

583.078,25
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ANNOTAZIONI

TOTALE

TOTALE TITOLO 1

6.357.740,05 6.846.893,20 CO

SV

T

6.398.084,42

0,00

6.398.084,42

5.907.100,69

0,00

5.907.100,69

5.931.984,75

0,00

5.931.984,75

18.237.169,86

0,00

18.237.169,86

TOTALE TITOLO 2 3.821.588,69 1.692.228,78 SV 388.421,40 1.250.000,00 300.000,00 1.938.421,40

TOTALE TITOLO 3

175.347,66 185.531,72 CO

SV

T

195.581,47

0,00

195.581,47

206.190,42

0,00

206.190,42

181.306,36

0,00

181.306,36

583.078,25

0,00

583.078,25

TOTALE GENERALE SPESA

10.354.676,40 8.724.653,70 CO

SV

T

6.593.665,89

388.421,40

6.982.087,29

6.113.291,11

1.250.000,00

7.363.291,11

6.113.291,11

300.000,00

6.413.291,11

18.820.248,11

1.938.421,40

20.758.669,51

Pag. 3416/07/2014 - CASULA.M



BILANCIO PLURIENNALE ENTRATA   TRIENNIO 2014 - 2016

COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

RISORSE Accertamenti 
ultimo esercizio

Anno 2014

Previsioni 
esercizio in corso

PREVISIONI DEL BILANCIO PLURIENNALE 2014 - 2016
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ANNOTAZIONI

TOTALE

TITOLO: 0

CATEGORIA: 0

0 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

0,00 322.313,80 CO

T

85.656,23

85.656,23

0,00

0,00

0,00

0,00

85.656,23

85.656,23

TOTALE CATEGORIA: 0
0,00 322.313,80 CO

T

85.656,23

85.656,23

0,00

0,00

0,00

0,00

85.656,23

85.656,23

TOTALE TITOLO: 0
0,00 322.313,80 CO

T

85.656,23

85.656,23

0,00

0,00

0,00

0,00

85.656,23

85.656,23

TITOLO: 1 ENTRATE TRIBUTARIE

CATEGORIA: 1 Imposte

101 
Imposta Comunale Immobili 

736.000,00 754.111,72 CO

T

488.748,12

488.748,12

419.287,27

419.287,27

419.287,27

419.287,27

1.327.322,66

1.327.322,66

103 
Imposta comunale sulla pubblicita' 

5.429,33 15.000,00 CO

T

10.000,00

10.000,00

10.000,00

10.000,00

10.000,00

10.000,00

30.000,00

30.000,00

104 
Imposta comunale addizionale consumo energia elettrica 

31.840,33 30.000,00 CO

T

10.000,00

10.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

10.000,00

10.000,00

105 
Addizionale Comunale IRPEF 

131.893,00 200.000,00 CO

T

200.000,00

200.000,00

200.000,00

200.000,00

200.000,00

200.000,00

600.000,00

600.000,00

TOTALE CATEGORIA: 1
905.162,66 999.111,72 CO

T

708.748,12

708.748,12

629.287,27

629.287,27

629.287,27

629.287,27

1.967.322,66

1.967.322,66

CATEGORIA: 2 Tasse

121 
Tassa Rifiuti Solidi Urbani 

814.255,70 1.305.722,61 CO

T

1.272.297,00

1.272.297,00

1.240.169,61

1.240.169,61

1.240.169,61

1.240.169,61

3.752.636,22

3.752.636,22

122 
Addizionale erariale  E.C.A.  art.3 comma 39   l. 28/12/1995 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

123 
Agevolazioni tariffarie T.A.R.S.U. 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
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124 
Tassa di concessione su atti e provvedimenti comunali 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

125 
Tassa di ammissione ai concorsi per posti di ruolo 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

126 
Altre tasse 

0,00 0,00 CO

T

496.939,58

496.939,58

439.330,19

439.330,19

439.330,19

439.330,19

1.375.599,96

1.375.599,96

TOTALE CATEGORIA: 2
814.255,70 1.305.722,61 CO

T

1.769.236,58

1.769.236,58

1.679.499,80

1.679.499,80

1.679.499,80

1.679.499,80

5.128.236,18

5.128.236,18

CATEGORIA: 3 Tributi speciali ed altre entrate tributarie proprie

130 
Diritti per le pubbliche affissioni 

623,52 1.500,00 CO

T

1.000,00

1.000,00

1.000,00

1.000,00

1.000,00

1.000,00

3.000,00

3.000,00

133 
Diritti e sanzioni in materia tributaria 

0,00 458.618,00 CO

T

314.855,70

314.855,70

252.259,57

252.259,57

252.259,57

252.259,57

819.374,84

819.374,84

TOTALE CATEGORIA: 3
623,52 460.118,00 CO

T

315.855,70

315.855,70

253.259,57

253.259,57

253.259,57

253.259,57

822.374,84

822.374,84

TOTALE TITOLO: 1
1.720.041,88 2.764.952,33 CO

T

2.793.840,40

2.793.840,40

2.562.046,64

2.562.046,64

2.562.046,64

2.562.046,64

7.917.933,68

7.917.933,68
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CATEGORIA: 1 Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato

201 
Trasferimenti dallo Stato : Fondo ordinario 

897.404,52 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

202 
Trasferimenti dallo Stato: Fondo consolidato 

38.731,99 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

203 
Trasferimenti dallo Stato: Fondo perequativo degli squilibri della 
fiscalita' locale 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

204 
Trasferimenti dallo Stato: Fondo per lo sviluppo degli 
investimenti 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

205 
Trasferimenti dallo Stato per finalita' diverse 

1.313,03 244.255,39 CO

T

18.049,49

18.049,49

18.049,49

18.049,49

18.049,49

18.049,49

54.148,47

54.148,47

206 
Trasferimenti dallo Stato: Contributo per elezioni politiche 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

208 
Trasferimenti dallo Stato: Risorse destinate alle spese uffici 
giudiziari e di pace 

13.269,00 50.000,00 CO

T

7.500,00

7.500,00

0,00

0,00

0,00

0,00

7.500,00

7.500,00

209 
Trasferimenti dallo Stato: Risorse destinate all'acquisto di libri 
scolastici 

20.951,14 15.734,44 CO

T

16.631,55

16.631,55

16.631,55

16.631,55

16.631,55

16.631,55

49.894,65

49.894,65

211 
Trasferimenti dallo Stato: Risorse destinate al recupero di minori 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

213 
Trasferimenti dello Stato per il censimento 

9.740,74 0,00 CO

T

50,00

50,00

0,00

0,00

0,00

0,00

50,00

50,00

TOTALE CATEGORIA: 1
981.410,42 309.989,83 CO

T

42.231,04

42.231,04

34.681,04

34.681,04

34.681,04

34.681,04

111.593,12

111.593,12
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CATEGORIA: 2 Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione

208 
Trasferimenti dallo Stato: Risorse destinate alle spese uffici 
giudiziari e di pace 

0,00 18.000,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

220 
Trasferimenti dalla Regione: Risorse destinate alla Biblioteca 
Com.le, Museo e attivita' culturali diverse- 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

221 
Trasferimenti dalla Regione: Risorse destinate all'assistenza 
scolastica 

46.878,00 28.400,39 CO

T

7.063,39

7.063,39

7.063,39

7.063,39

7.063,39

7.063,39

21.190,17

21.190,17

222 
Trasferimenti dalla Regione: Risorse destinate al servizio idrico 
integrato 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

223 
Trasferimenti dalla Regione: Risorse destinate ai parchi e 
servizi ambientali 

4.630,46 2.340,00 CO

T

3.300,00

3.300,00

0,00

0,00

0,00

0,00

3.300,00

3.300,00

224 
Finanziamento della regione per danni alluvionali 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

225 
Trasferimenti dalla Regione: Risorse destinate agli impianti 
sportivi 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

226 
Contributo della Regione per interventi a favore 
dell'occupazione 

21.313,12 49.239,30 CO

T

46.784,04

46.784,04

40.484,04

40.484,04

40.484,04

40.484,04

127.752,12

127.752,12

227 
Trasferimenti dalla Regione: Risorse destinate all'urbanistica e 
alla gestione del territorio 

25.820,22 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

228 
Trasferimenti dalla Regione: Risorse destinate all'assistenza ed 
i servizi diversi alla persona- 

2.740.282,41 2.785.307,58 CO

T

2.697.453,95

2.697.453,95

2.669.474,25

2.669.474,25

2.669.474,25

2.669.474,25

8.036.402,45

8.036.402,45

230 
Trasferimenti dalla Regione: Risorse destinate a finalita' sociali  
diverse 

47.194,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

233 
Trasferimenti dalla Regione: Risorse destinate agli organi 
istituzionali 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
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234 
Trasferimenti dalla Regione:  Risorse destinate a finalita' 
diverse 

653.831,73 39.668,49 CO

T

151.963,49

151.963,49

39.668,49

39.668,49

39.668,49

39.668,49

231.300,47

231.300,47

TOTALE CATEGORIA: 2
3.539.949,94 2.922.955,76 CO

T

2.906.564,87

2.906.564,87

2.756.690,17

2.756.690,17

2.756.690,17

2.756.690,17

8.419.945,21

8.419.945,21

CATEGORIA: 3 Contributi e trasferimenti dalla Regione per funzioni delegate

212 
Trasferimenti dallo Stato: Risorse destinate all'assistenza 
sanitaria 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

228 
Trasferimenti dalla Regione: Risorse destinate all'assistenza ed 
i servizi diversi alla persona- 

47.227,71 22.321,00 CO

T

0,00

0,00

22.321,00

22.321,00

22.321,00

22.321,00

44.642,00

44.642,00

235 
Trasferimenti dalla Regione per Funzioni Delegate: Risorse 
destinate a finalita' assistenziali 

279.744,94 370.882,90 CO

T

311.400,00

311.400,00

311.400,00

311.400,00

311.400,00

311.400,00

934.200,00

934.200,00

236 
Trasferimenti dalla Regione per Funzioni Delegate: Risorse 
destinate al personale 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

237 
Trasferimenti dalla Regione per Funzioni Delegate: Risorse 
destinate agli impianti sportivi 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

238 
Trasferimenti dalla Regione per Funzioni Delegate: Risorse 
destinate ad attivita' di spettacolo 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

239 
Trasferimenti dalla Regione per Funzioni Delegate: Risorse 
destinate alla biblioteca 

4.733,68 6.570,44 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE CATEGORIA: 3
331.706,33 399.774,34 CO

T

311.400,00

311.400,00

333.721,00

333.721,00

333.721,00

333.721,00

978.842,00

978.842,00

CATEGORIA: 5 Contributi e trasferimenti correnti da altri enti del settore pubblico

241 
Trasferimenti da Provincie: Risorse destinate a finalita' diverse 

962,50 18.816,22 CO

T

1.500,00

1.500,00

0,00

0,00

0,00

0,00

1.500,00

1.500,00

245 
Trasferimenti dalla Provincia per impianti sportivi 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
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251 
Trasferimenti da altri Enti del Settore Pubblico: Risorse 
destinate a Iniziative Culturali 

0,00 2.500,00 CO

T

2.500,00

2.500,00

2.500,00

2.500,00

2.500,00

2.500,00

7.500,00

7.500,00

260 
Contributi da Comuni: Risorse destinate a finalita' diverse 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE CATEGORIA: 5
962,50 21.316,22 CO

T

4.000,00

4.000,00

2.500,00

2.500,00

2.500,00

2.500,00

9.000,00

9.000,00

TOTALE TITOLO: 2
4.854.029,19 3.654.036,15 CO

T

3.264.195,91

3.264.195,91

3.127.592,21

3.127.592,21

3.127.592,21

3.127.592,21

9.519.380,33

9.519.380,33
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TOTALE

TITOLO: 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

CATEGORIA: 1 Proventi dei servizi pubblici

301 
Risorse destinate alla segreteria, personale ed organizzazione 

8.653,12 22.000,00 CO

T

21.700,00

21.700,00

21.700,00

21.700,00

21.700,00

21.700,00

65.100,00

65.100,00

302 
Risorse destinate all' Ufficio Tecnico 

16.988,11 15.000,00 CO

T

15.000,00

15.000,00

15.000,00

15.000,00

15.000,00

15.000,00

45.000,00

45.000,00

303 
Risorse destinate al servizio anagrafe, stato civile, elettorale e 
leva 

6.956,24 6.000,00 CO

T

6.000,00

6.000,00

6.000,00

6.000,00

6.000,00

6.000,00

18.000,00

18.000,00

306 
Risorse destinate alla polizia municipale - finalizzate al codice 
della strada 

18.017,62 36.036,74 CO

T

38.659,99

38.659,99

16.000,00

16.000,00

16.000,00

16.000,00

70.659,99

70.659,99

310 
Risorse destinate all'assistenza scolastica, trasporto, refezione 
e altri servizi 

49.190,28 47.000,00 CO

T

47.000,00

47.000,00

47.000,00

47.000,00

47.000,00

47.000,00

141.000,00

141.000,00

313 
Risorse destinate alla Piscina Comunale 

0,00 0,00 CO

T

3.000,00

3.000,00

3.000,00

3.000,00

3.000,00

3.000,00

9.000,00

9.000,00

314 
Risorse destinate agli impianti sportivi 

0,00 8.264,40 CO

T

3.200,00

3.200,00

1.000,00

1.000,00

1.000,00

1.000,00

5.200,00

5.200,00

326 
Risorse destinate a Strutture Residenziali e Ricoveri 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

327 
Risorse destinate all'assistenza e servizi diversi alla persona 

5.406,86 6.000,00 CO

T

3.500,00

3.500,00

3.500,00

3.500,00

3.500,00

3.500,00

10.500,00

10.500,00

329 
Altri Proventi 

20.504,19 12.000,00 CO

T

12.000,00

12.000,00

12.000,00

12.000,00

12.000,00

12.000,00

36.000,00

36.000,00

369 
Rimborsi e Concorsi destinati all'Ufficio Tecnico 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE CATEGORIA: 1
125.716,42 152.301,14 CO

T

150.059,99

150.059,99

125.200,00

125.200,00

125.200,00

125.200,00

400.459,99

400.459,99
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TOTALE

CATEGORIA: 2 Proventi dei beni dell'ente

340 
Gestione dei fabbricati 

4.359,85 5.377,20 CO

T

5.377,20

5.377,20

5.377,20

5.377,20

5.377,20

5.377,20

16.131,60

16.131,60

341 
Proventi da beni patrimoniali comunali diversi 

49.967,26 50.000,00 CO

T

60.000,00

60.000,00

60.000,00

60.000,00

60.000,00

60.000,00

180.000,00

180.000,00

390 
Canoni occupazione spazi ed aree pubbliche, canoni concessori 
e ricognitori 

56.115,87 55.000,00 CO

T

67.000,00

67.000,00

67.000,00

67.000,00

67.000,00

67.000,00

201.000,00

201.000,00

TOTALE CATEGORIA: 2
110.442,98 110.377,20 CO

T

132.377,20

132.377,20

132.377,20

132.377,20

132.377,20

132.377,20

397.131,60

397.131,60

CATEGORIA: 3 Interessi su anticipazioni e crediti

363 
Interessi attivi diversi 

5.167,67 6.000,00 CO

T

6.000,00

6.000,00

6.000,00

6.000,00

6.000,00

6.000,00

18.000,00

18.000,00

TOTALE CATEGORIA: 3
5.167,67 6.000,00 CO

T

6.000,00

6.000,00

6.000,00

6.000,00

6.000,00

6.000,00

18.000,00

18.000,00

CATEGORIA: 5 Proventi diversi.

301 
Risorse destinate alla segreteria, personale ed organizzazione 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

318 
Risorse destinate al Servizio Viabilita' 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

325 
proventi diversi - canoni 

34.102,21 132.162,18 CO

T

35.925,03

35.925,03

35.925,03

35.925,03

35.925,03

35.925,03

107.775,09

107.775,09

327 
Risorse destinate all'assistenza e servizi diversi alla persona 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

350 
Rimborso dalla Regione di somme per emergenza "blue tongue" 

71.035,00 94.444,30 CO

T

64.150,03

64.150,03

64.150,03

64.150,03

64.150,03

64.150,03

192.450,09

192.450,09

352 
RIMBORSO RISORSE SERVIZI SOCIALI 

0,00 0,00 CO

T

22.188,21

22.188,21

0,00

0,00

0,00

0,00

22.188,21

22.188,21
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365 
Rimborsi e Concorsi Diversi 

12.719,12 105.837,82 CO

T

57.000,00

57.000,00

50.000,00

50.000,00

50.000,00

50.000,00

157.000,00

157.000,00

366 
Rimborsi e Concorsi destinati agli organi istituzionali 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

372 
Rimborsi e concorsi destinati al altri servizi generali 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

374 
Rimborsi e Concorsi  destinati allo Sviluppo Economico 

12.809,66 10.000,00 CO

T

10.000,00

10.000,00

10.000,00

10.000,00

10.000,00

10.000,00

30.000,00

30.000,00

375 
Rimborsi e Concorsi destinati alla Illuminazione Pubblica e 
servizi connessi 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

381 
Rimborsi e Concorsi destinati all'Assistenza, beneficenza 
pubblica e servizi diversi alla persona 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE CATEGORIA: 5
130.665,99 342.444,30 CO

T

189.263,27

189.263,27

160.075,06

160.075,06

160.075,06

160.075,06

509.413,39

509.413,39

TOTALE TITOLO: 3
371.993,06 611.122,64 CO

T

477.700,46

477.700,46

423.652,26

423.652,26

423.652,26

423.652,26

1.325.004,98

1.325.004,98
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TOTALE

TITOLO: 4 ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONI, DA TRASFERIMENTI DI CAPITALE E DA RISCOSSIONI DI CREDITI

CATEGORIA: 1 Alienazione di beni patrimoniali

412 
Alienazione Beni Immobili  -  Servitu' - Diritti di Superfice - 
Espropri 

4.100,00 24.978,32 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

413 
Proventi concessione beni demaniali 

17.719,51 20.000,00 CO

T

20.000,00

20.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

20.000,00

20.000,00

TOTALE CATEGORIA: 1
21.819,51 44.978,32 CO

T

20.000,00

20.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

20.000,00

20.000,00

CATEGORIA: 2 Trasferimenti di capitale dallo Stato

420 
Fondo nazionale ordinario per gli investimenti 

694,29 694,29 CO

T

694,29

694,29

0,00

0,00

0,00

0,00

694,29

694,29

TOTALE CATEGORIA: 2
694,29 694,29 CO

T

694,29

694,29

0,00

0,00

0,00

0,00

694,29

694,29

CATEGORIA: 3 Trasferimenti di capitale dalla Regione

222 
0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

422 
Contributo straordinario dallo stato per il finanziamento di spese 
di investimento 

0,00 150.000,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

430 
Contributo della Regione per il finanziamenti di spese di 
investimento 

3.482.650,82 872.527,96 CO

T

0,00

0,00

800.000,00

800.000,00

0,00

0,00

800.000,00

800.000,00

431 
Contributi della regione per il finanziamento di spese di 
investimento - Viabilita' 

100.000,00 140.000,00 CO

T

140.000,00

140.000,00

250.000,00

250.000,00

100.000,00

100.000,00

490.000,00

490.000,00

432 
Contributi della regione per il finanziamento di spese di 
investimento - Patrimonio 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

433 
Contributi della regione per il finanziamento di spese di 
investimento - Urbanizzazione 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
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TOTALE

434 
Contributi della regione per il finanziamento di spese di 
investimento - Insediamenti Produttivi 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

436 
Contributi della Regione per il finanziamento si spese di 
investimento -impianti sportivi 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

437 
Finanziamento Regionale per il parcoSanta Greca  L.R.33/88 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

439 
Contributi della regione per il finanziamento di spese di 
investimento - Acquedotto 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE CATEGORIA: 3
3.582.650,82 1.162.527,96 CO

T

140.000,00

140.000,00

1.050.000,00

1.050.000,00

100.000,00

100.000,00

1.290.000,00

1.290.000,00

CATEGORIA: 4 Trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico

450 
Contributi c/capitale da Altri Enti del Settore Pubblico 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE CATEGORIA: 4
0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

CATEGORIA: 5 Trasferimenti di capitale da altri soggetti

440 
Proventi delle concessioni edilizie 

96.133,67 164.028,21 CO

T

200.000,00

200.000,00

200.000,00

200.000,00

200.000,00

200.000,00

600.000,00

600.000,00

455 
Contributi da privati per finalita' diverse 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE CATEGORIA: 5
96.133,67 164.028,21 CO

T

200.000,00

200.000,00

200.000,00

200.000,00

200.000,00

200.000,00

600.000,00

600.000,00

TOTALE TITOLO: 4
3.701.298,29 1.372.228,78 CO

T

360.694,29

360.694,29

1.250.000,00

1.250.000,00

300.000,00

300.000,00

1.910.694,29

1.910.694,29
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TOTALE

TITOLO: 5 ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE DI PRESTITI

CATEGORIA: 1 Anticipazioni di cassa

501 
Anticipazioni di cassa 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE CATEGORIA: 1
0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

CATEGORIA: 3 Assunzione di mutui e prestiti

503 
Assunzione di mutui dalla Cassa Depositi e Prestiti 

0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE CATEGORIA: 3
0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE TITOLO: 5
0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
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TOTALE

TOTALE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
0,00 322.313,80 CO

T

85.656,23

85.656,23

0,00

0,00

0,00

0,00

85.656,23

85.656,23

TOTALE TITOLO 1
1.720.041,88 2.764.952,33 CO

T

2.793.840,40

2.793.840,40

2.562.046,64

2.562.046,64

2.562.046,64

2.562.046,64

7.917.933,68

7.917.933,68

TOTALE TITOLO 2
4.854.029,19 3.654.036,15 CO

T

3.264.195,91

3.264.195,91

3.127.592,21

3.127.592,21

3.127.592,21

3.127.592,21

9.519.380,33

9.519.380,33

TOTALE TITOLO 3
371.993,06 611.122,64 CO

T

477.700,46

477.700,46

423.652,26

423.652,26

423.652,26

423.652,26

1.325.004,98

1.325.004,98

TOTALE TITOLO 4
3.701.298,29 1.372.228,78 CO

T

360.694,29

360.694,29

1.250.000,00

1.250.000,00

300.000,00

300.000,00

1.910.694,29

1.910.694,29

TOTALE TITOLO 5
0,00 0,00 CO

T

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

TOTALE GENERALE ENTRATA
10.647.362,42 8.724.653,70 CO

T

6.982.087,29

6.982.087,29

7.363.291,11

7.363.291,11

6.413.291,11

6.413.291,11

20.758.669,51

20.758.669,51
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Note

DenominazioneCod. e Num.

Accertamenti 
ult. eser. 

chiuso

Previsioni 
definitive anno 

in corso

P R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z A

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE ENTRATA ANNO 2014

Stampa per Codice di Bilancio

R I S O R S A

V A R I A Z I O N I SOMME 
RISULTANTIAumento Diminuzione

1 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0.00.0000

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

1 1 0,00 2.313,80 55.615,32 0,00 57.929,12

0.00.0000

AVANZO AMMINISTRAZIONE VINCOLATO SPESE CORRENTI

1 2 0,00 320.000,00 0,00 -292.272,89 27.727,11

0.00.0000

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO SPESE DI 
INVESTIMENTO

1 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0.00.0000

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE: NON VINCOLATO

0,00 322.313,80 0,00 -236.657,57 85.656,23TOTALE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

TITOLO 1 ENTRATE TRIBUTARIE

CATEGORIA 1 Imposte

1010101 736.000,00 754.111,72 64.330,61 -329.694,21 488.748,12

1.01.0101

Imposta Comunale Immobili

1010103 5.429,33 15.000,00 0,00 -5.000,00 10.000,00

1.01.0103

Imposta comunale sulla pubblicita'

1010104 31.840,33 30.000,00 0,00 -20.000,00 10.000,00

1.01.0104

Imposta comunale addizionale consumo energia elettrica

1010105 131.893,00 200.000,00 0,00 0,00 200.000,00

1.01.0105

Addizionale Comunale IRPEF

905.162,66 999.111,72 0,00 -290.363,60 708.748,12TOTALE CATEGORIA 1

CATEGORIA 2 Tasse

1020121 814.255,70 1.305.722,61 110.733,60 -144.159,21 1.272.297,00

1.02.0121

Tassa Rifiuti Solidi Urbani

1020122 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.02.0122

Addizionale erariale  E.C.A.  art.3 comma 39   l. 28/12/1995

1020123 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.02.0123

Agevolazioni tariffarie T.A.R.S.U.
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NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
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Accertamenti 
ult. eser. 

chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE ENTRATA ANNO 2014

R I S O R S A

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

1020124 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.02.0124

Tassa di concessione su atti e provvedimenti comunali

1020125 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.02.0125

Tassa di ammissione ai concorsi per posti di ruolo

1020126 0,00 0,00 496.939,58 0,00 496.939,58

1.02.0126

Altre tasse

814.255,70 1.305.722,61 463.513,97 0,00 1.769.236,58TOTALE CATEGORIA 2

CATEGORIA 3 Tributi speciali ed altre entrate tributarie proprie

1030130 623,52 1.500,00 0,00 -500,00 1.000,00

1.03.0130

Diritti per le pubbliche affissioni

1030133 0,00 458.618,00 0,00 -143.762,30 314.855,70

1.03.0133

Diritti e sanzioni in materia tributaria

623,52 460.118,00 0,00 -144.262,30 315.855,70TOTALE CATEGORIA 3
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Accertamenti 
ult. eser. 

chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE ENTRATA ANNO 2014

R I S O R S A

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

TITOLO 1

905.162,66 999.111,72 0,00 -290.363,60 708.748,12TOTALE CATEGORIA 1

814.255,70 1.305.722,61 463.513,97 0,00 1.769.236,58TOTALE CATEGORIA 2

623,52 460.118,00 0,00 -144.262,30 315.855,70TOTALE CATEGORIA 3

1.720.041,88 2.764.952,33 28.888,07 0,00 2.793.840,40TOTALE TITOLO 1
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NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Accertamenti 
ult. eser. 

chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE ENTRATA ANNO 2014

R I S O R S A

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

TITOLO 2 ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI E TRASF. CORRENTI DELLO STATO, DELLA REGIONE E DI ALTRI ENTI  PUBBLICI ANCHE IN RAPPORTO 
ALL'ESERCIZIO DI FUNZ. DELEG.

CATEGORIA 1 Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato

2010201 897.404,52 0,00 0,00 0,00 0,00

2.01.0201

Trasferimenti dallo Stato : Fondo ordinario

2010202 38.731,99 0,00 0,00 0,00 0,00

2.01.0202

Trasferimenti dallo Stato: Fondo consolidato

2010203 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.01.0203

Trasferimenti dallo Stato: Fondo perequativo degli squilibri della fiscalita' 
locale

2010204 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.01.0204

Trasferimenti dallo Stato: Fondo per lo sviluppo degli investimenti

2010205 1.313,03 244.255,39 2.271,02 -228.476,92 18.049,49

2.01.0205

Trasferimenti dallo Stato per finalita' diverse

2010206 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.01.0206

Trasferimenti dallo Stato: Contributo per elezioni politiche

2010208 13.269,00 50.000,00 0,00 -42.500,00 7.500,00

2.01.0208

Trasferimenti dallo Stato: Risorse destinate alle spese uffici giudiziari e di 
pace

2010209 20.951,14 15.734,44 897,11 0,00 16.631,55

2.01.0209

Trasferimenti dallo Stato: Risorse destinate all'acquisto di libri scolastici

2010211 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.01.0211

Trasferimenti dallo Stato: Risorse destinate al recupero di minori

2010213 9.740,74 0,00 50,00 0,00 50,00

2.01.0213

Trasferimenti dello Stato per il censimento

981.410,42 309.989,83 0,00 -267.758,79 42.231,04TOTALE CATEGORIA 1

CATEGORIA 2 Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione

2020208 0,00 18.000,00 0,00 -18.000,00 0,00

2.02.0208

Trasferimenti dallo Stato: Risorse destinate alle spese uffici giudiziari e di 
pace

2020220 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.02.0220

Trasferimenti dalla Regione: Risorse destinate alla Biblioteca Com.le, 
Museo e attivita' culturali diverse-
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NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Accertamenti 
ult. eser. 

chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE ENTRATA ANNO 2014

R I S O R S A

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

2020221 46.878,00 28.400,39 0,00 -21.337,00 7.063,39

2.02.0221

Trasferimenti dalla Regione: Risorse destinate all'assistenza scolastica

2020222 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.02.0222

Trasferimenti dalla Regione: Risorse destinate al servizio idrico integrato

2020223 4.630,46 2.340,00 960,00 0,00 3.300,00

2.02.0223

Trasferimenti dalla Regione: Risorse destinate ai parchi e servizi 
ambientali

2020224 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.02.0224

Finanziamento della regione per danni alluvionali

2020225 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.02.0225

Trasferimenti dalla Regione: Risorse destinate agli impianti sportivi

2020226 21.313,12 49.239,30 17.502,78 -19.958,04 46.784,04

2.02.0226

Contributo della Regione per interventi a favore dell'occupazione

2020227 25.820,22 0,00 0,00 0,00 0,00

2.02.0227

Trasferimenti dalla Regione: Risorse destinate all'urbanistica e alla 
gestione del territorio

2020228 2.740.282,41 2.785.307,58 108.028,22 -195.881,85 2.697.453,95

2.02.0228

Trasferimenti dalla Regione: Risorse destinate all'assistenza ed i servizi 
diversi alla persona-

2020230 47.194,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.02.0230

Trasferimenti dalla Regione: Risorse destinate a finalita' sociali  diverse

2020233 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.02.0233

Trasferimenti dalla Regione: Risorse destinate agli organi istituzionali

2020234 653.831,73 39.668,49 112.295,00 0,00 151.963,49

2.02.0234

Trasferimenti dalla Regione:  Risorse destinate a finalita' diverse

3.539.949,94 2.922.955,76 0,00 -16.390,89 2.906.564,87TOTALE CATEGORIA 2

CATEGORIA 3 Contributi e trasferimenti dalla Regione per funzioni delegate

2030212 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.03.0212

Trasferimenti dallo Stato: Risorse destinate all'assistenza sanitaria

2030228 47.227,71 22.321,00 0,00 -22.321,00 0,00

2.03.0228

Trasferimenti dalla Regione: Risorse destinate all'assistenza ed i servizi 
diversi alla persona-

2030235 279.744,94 370.882,90 0,00 -59.482,90 311.400,00

2.03.0235

Trasferimenti dalla Regione per Funzioni Delegate: Risorse destinate a 
finalita' assistenziali
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Accertamenti 
ult. eser. 

chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE ENTRATA ANNO 2014

R I S O R S A

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

2030236 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.03.0236

Trasferimenti dalla Regione per Funzioni Delegate: Risorse destinate al 
personale

2030237 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.03.0237

Trasferimenti dalla Regione per Funzioni Delegate: Risorse destinate agli 
impianti sportivi

2030238 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.03.0238

Trasferimenti dalla Regione per Funzioni Delegate: Risorse destinate ad 
attivita' di spettacolo

2030239 4.733,68 6.570,44 0,00 -6.570,44 0,00

2.03.0239

Trasferimenti dalla Regione per Funzioni Delegate: Risorse destinate alla 
biblioteca

331.706,33 399.774,34 0,00 -88.374,34 311.400,00TOTALE CATEGORIA 3

CATEGORIA 5 Contributi e trasferimenti correnti da altri enti del settore pubblico

2050241 962,50 18.816,22 119,88 -17.436,10 1.500,00

2.05.0241

Trasferimenti da Provincie: Risorse destinate a finalita' diverse

2050245 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.05.0245

Trasferimenti dalla Provincia per impianti sportivi

2050251 0,00 2.500,00 0,00 0,00 2.500,00

2.05.0251

Trasferimenti da altri Enti del Settore Pubblico: Risorse destinate a 
Iniziative Culturali

2050260 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.05.0260

Contributi da Comuni: Risorse destinate a finalita' diverse

962,50 21.316,22 0,00 -17.316,22 4.000,00TOTALE CATEGORIA 5
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Accertamenti 
ult. eser. 

chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE ENTRATA ANNO 2014

R I S O R S A

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

TITOLO 2

981.410,42 309.989,83 0,00 -267.758,79 42.231,04TOTALE CATEGORIA 1

3.539.949,94 2.922.955,76 0,00 -16.390,89 2.906.564,87TOTALE CATEGORIA 2

331.706,33 399.774,34 0,00 -88.374,34 311.400,00TOTALE CATEGORIA 3

962,50 21.316,22 0,00 -17.316,22 4.000,00TOTALE CATEGORIA 5

4.854.029,19 3.654.036,15 0,00 -389.840,24 3.264.195,91TOTALE TITOLO 2
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Accertamenti 
ult. eser. 

chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE ENTRATA ANNO 2014

R I S O R S A

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

CATEGORIA 1 Proventi dei servizi pubblici

3010301 8.653,12 22.000,00 0,00 -300,00 21.700,00

3.01.0301

Risorse destinate alla segreteria, personale ed organizzazione

3010302 16.988,11 15.000,00 0,00 0,00 15.000,00

3.01.0302

Risorse destinate all' Ufficio Tecnico

3010303 6.956,24 6.000,00 0,00 0,00 6.000,00

3.01.0303

Risorse destinate al servizio anagrafe, stato civile, elettorale e leva

3010306 18.017,62 36.036,74 12.047,62 -9.424,37 38.659,99

3.01.0306

Risorse destinate alla polizia municipale - finalizzate al codice della strada

3010310 49.190,28 47.000,00 0,00 0,00 47.000,00

3.01.0310

Risorse destinate all'assistenza scolastica, trasporto, refezione e altri 
servizi

3010313 0,00 0,00 3.000,00 0,00 3.000,00

3.01.0313

Risorse destinate alla Piscina Comunale

3010314 0,00 8.264,40 1.200,00 -6.264,40 3.200,00

3.01.0314

Risorse destinate agli impianti sportivi

3010326 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3.01.0326

Risorse destinate a Strutture Residenziali e Ricoveri

3010327 5.406,86 6.000,00 0,00 -2.500,00 3.500,00

3.01.0327

Risorse destinate all'assistenza e servizi diversi alla persona

3010329 20.504,19 12.000,00 0,00 0,00 12.000,00

3.01.0329

Altri Proventi

3010369 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3.01.0369

Rimborsi e Concorsi destinati all'Ufficio Tecnico

125.716,42 152.301,14 0,00 -2.241,15 150.059,99TOTALE CATEGORIA 1

CATEGORIA 2 Proventi dei beni dell'ente

3020340 4.359,85 5.377,20 0,00 0,00 5.377,20

3.02.0340

Gestione dei fabbricati

3020341 49.967,26 50.000,00 10.000,00 0,00 60.000,00

3.02.0341

Proventi da beni patrimoniali comunali diversi
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Accertamenti 
ult. eser. 

chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE ENTRATA ANNO 2014

R I S O R S A

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

3020390 56.115,87 55.000,00 12.000,00 0,00 67.000,00

3.02.0390

Canoni occupazione spazi ed aree pubbliche, canoni concessori e 
ricognitori

110.442,98 110.377,20 22.000,00 0,00 132.377,20TOTALE CATEGORIA 2

CATEGORIA 3 Interessi su anticipazioni e crediti

3030363 5.167,67 6.000,00 0,00 0,00 6.000,00

3.03.0363

Interessi attivi diversi

5.167,67 6.000,00 0,00 0,00 6.000,00TOTALE CATEGORIA 3

CATEGORIA 5 Proventi diversi.

3050301 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3.05.0301

Risorse destinate alla segreteria, personale ed organizzazione

3050318 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3.05.0318

Risorse destinate al Servizio Viabilita'

3050325 34.102,21 132.162,18 0,00 -96.237,15 35.925,03

3.05.0325

proventi diversi - canoni

3050327 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3.05.0327

Risorse destinate all'assistenza e servizi diversi alla persona

3050350 71.035,00 94.444,30 0,00 -30.294,27 64.150,03

3.05.0350

Rimborso dalla Regione di somme per emergenza "blue tongue"

3050352 0,00 0,00 22.188,21 0,00 22.188,21

3.05.0352

RIMBORSO RISORSE SERVIZI SOCIALI

3050365 12.719,12 105.837,82 7.000,00 -55.837,82 57.000,00

3.05.0365

Rimborsi e Concorsi Diversi

3050366 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3.05.0366

Rimborsi e Concorsi destinati agli organi istituzionali

3050372 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3.05.0372

Rimborsi e concorsi destinati al altri servizi generali

3050374 12.809,66 10.000,00 0,00 0,00 10.000,00

3.05.0374

Rimborsi e Concorsi  destinati allo Sviluppo Economico

3050375 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3.05.0375

Rimborsi e Concorsi destinati alla Illuminazione Pubblica e servizi 
connessi
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Accertamenti 
ult. eser. 

chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE ENTRATA ANNO 2014

R I S O R S A

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

3050381 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3.05.0381

Rimborsi e Concorsi destinati all'Assistenza, beneficenza pubblica e 
servizi diversi alla persona

130.665,99 342.444,30 0,00 -153.181,03 189.263,27TOTALE CATEGORIA 5
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Accertamenti 
ult. eser. 

chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE ENTRATA ANNO 2014

R I S O R S A

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

TITOLO 3

125.716,42 152.301,14 0,00 -2.241,15 150.059,99TOTALE CATEGORIA 1

110.442,98 110.377,20 22.000,00 0,00 132.377,20TOTALE CATEGORIA 2

5.167,67 6.000,00 0,00 0,00 6.000,00TOTALE CATEGORIA 3

130.665,99 342.444,30 0,00 -153.181,03 189.263,27TOTALE CATEGORIA 5

371.993,06 611.122,64 0,00 -133.422,18 477.700,46TOTALE TITOLO 3
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Accertamenti 
ult. eser. 

chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE ENTRATA ANNO 2014

R I S O R S A

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

TITOLO 4 ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONI, DA TRASFERIMENTI DI CAPITALE E DA RISCOSSIONI DI CREDITI

CATEGORIA 1 Alienazione di beni patrimoniali

4010412 4.100,00 24.978,32 0,00 -24.978,32 0,00

4.01.0412

Alienazione Beni Immobili  -  Servitu' - Diritti di Superfice - Espropri

4010413 17.719,51 20.000,00 0,00 0,00 20.000,00

4.01.0413

Proventi concessione beni demaniali

21.819,51 44.978,32 0,00 -24.978,32 20.000,00TOTALE CATEGORIA 1

CATEGORIA 2 Trasferimenti di capitale dallo Stato

4020420 694,29 694,29 0,00 0,00 694,29

4.02.0420

Fondo nazionale ordinario per gli investimenti

694,29 694,29 0,00 0,00 694,29TOTALE CATEGORIA 2

CATEGORIA 3 Trasferimenti di capitale dalla Regione

4030222 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4.03.0222

4030422 0,00 150.000,00 0,00 -150.000,00 0,00

4.03.0422

Contributo straordinario dallo stato per il finanziamento di spese di 
investimento

4030430 3.482.650,82 872.527,96 0,00 -872.527,96 0,00

4.03.0430

Contributo della Regione per il finanziamenti di spese di investimento

4030431 100.000,00 140.000,00 0,00 0,00 140.000,00

4.03.0431

Contributi della regione per il finanziamento di spese di investimento - 
Viabilita'

4030432 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4.03.0432

Contributi della regione per il finanziamento di spese di investimento - 
Patrimonio

4030433 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4.03.0433

Contributi della regione per il finanziamento di spese di investimento - 
Urbanizzazione

4030434 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4.03.0434

Contributi della regione per il finanziamento di spese di investimento - 
Insediamenti Produttivi

4030436 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4.03.0436

Contributi della Regione per il finanziamento si spese di investimento 
-impianti sportivi
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Accertamenti 
ult. eser. 

chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE ENTRATA ANNO 2014

R I S O R S A

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

4030437 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4.03.0437

Finanziamento Regionale per il parcoSanta Greca  L.R.33/88

4030439 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4.03.0439

Contributi della regione per il finanziamento di spese di investimento - 
Acquedotto

3.582.650,82 1.162.527,96 0,00 -1.022.527,96 140.000,00TOTALE CATEGORIA 3

CATEGORIA 4 Trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico

4040450 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4.04.0450

Contributi c/capitale da Altri Enti del Settore Pubblico

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE CATEGORIA 4

CATEGORIA 5 Trasferimenti di capitale da altri soggetti

4050440 96.133,67 164.028,21 35.971,79 0,00 200.000,00

4.05.0440

Proventi delle concessioni edilizie

4050455 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4.05.0455

Contributi da privati per finalita' diverse

96.133,67 164.028,21 35.971,79 0,00 200.000,00TOTALE CATEGORIA 5
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Accertamenti 
ult. eser. 

chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE ENTRATA ANNO 2014

R I S O R S A

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

TITOLO 4

21.819,51 44.978,32 0,00 -24.978,32 20.000,00TOTALE CATEGORIA 1

694,29 694,29 0,00 0,00 694,29TOTALE CATEGORIA 2

3.582.650,82 1.162.527,96 0,00 -1.022.527,96 140.000,00TOTALE CATEGORIA 3

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE CATEGORIA 4

96.133,67 164.028,21 35.971,79 0,00 200.000,00TOTALE CATEGORIA 5

3.701.298,29 1.372.228,78 0,00 -1.011.534,49 360.694,29TOTALE TITOLO 4
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Accertamenti 
ult. eser. 

chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE ENTRATA ANNO 2014

R I S O R S A

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

TITOLO 5 ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE DI PRESTITI

CATEGORIA 1 Anticipazioni di cassa

5010501 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5.01.0501

Anticipazioni di cassa

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE CATEGORIA 1

CATEGORIA 3 Assunzione di mutui e prestiti

5030503 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5.03.0503

Assunzione di mutui dalla Cassa Depositi e Prestiti
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Accertamenti 
ult. eser. 

chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE ENTRATA ANNO 2014

R I S O R S A

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

TITOLO 5

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE CATEGORIA 1

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE CATEGORIA 3

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE TITOLO 5
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Accertamenti 
ult. eser. 

chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE ENTRATA ANNO 2014

R I S O R S A

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

TITOLO 6 ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI

6.01.0000 115.737,06 200.000,00 0,00 0,00 200.000,00

6.01.0000

Ritenute previdenziali e assistenziali al personale

6.02.0000 262.338,66 500.000,00 0,00 0,00 500.000,00

6.02.0000

Ritenute erariali

6.03.0000 54.920,61 60.000,00 0,00 0,00 60.000,00

6.03.0000

Altre ritenute al personale per conto di terzi

6.04.0000 7.750,00 10.000,00 0,00 0,00 10.000,00

6.04.0000

Depositi cauzionali

6.05.0000 22.850,37 300.000,00 0,00 0,00 300.000,00

6.05.0000

Rimborso spese per servizi per conto di terzi

6.06.0000 10.000,00 10.000,00 10.000,00 0,00 20.000,00

6.06.0000

Rimborso di anticipazione di fondi per il servizio economato

6.07.0000 0,00 2.000,00 0,00 0,00 2.000,00

6.07.0000

Depositi per spese contrattuali

473.596,70 1.082.000,00 10.000,00 0,00 1.092.000,00TOTALE TITOLO 6
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Accertamenti 
ult. eser. 

chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE ENTRATA ANNO 2014

R I S O R S A

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

RIEPILOGO FINALE

1.720.041,88 2.764.952,33 28.888,07 0,00 2.793.840,40TOTALE TITOLO 1

4.854.029,19 3.654.036,15 0,00 -389.840,24 3.264.195,91TOTALE TITOLO 2

371.993,06 611.122,64 0,00 -133.422,18 477.700,46TOTALE TITOLO 3

3.701.298,29 1.372.228,78 0,00 -1.011.534,49 360.694,29TOTALE TITOLO 4

473.596,70 1.082.000,00 10.000,00 0,00 1.092.000,00TOTALE TITOLO 6

0,00 322.313,80 0,00 -236.657,57 85.656,23AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

11.120.959,12 9.484.339,90 0,00 -1.495.908,84 7.988.431,06TOTALE ENTRATA

11.120.959,12 9.806.653,70 0,00 -1.732.566,41 8.074.087,29TOTALE GENERALE ENTRATA
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

Note

DenominazioneCod. e Num.

Impegnii ult. 
eser. chiuso

Previsioni 
definitive anno 

in corso

P R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z A

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE USCITA ANNO 2014

Stampa per Codice di Bilancio

I N T E R V E N T O

V A R I A Z I O N I SOMME 
RISULTANTIAumento Diminuzione

TITOLO 1 SPESE CORRENTI

FUNZIONE 1 FUNZIONI GENERALI DI AMMINISTRAZIONE, DI GESTIONE E DI CONTROLLO

SERVIZIO 1 Organi istituzionali, partecipazione e decentramento

1010101 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.01.01

Personale

1010102 500,00 800,00 200,00 0,00 1.000,00

1.01.01.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1010103 112.027,22 94.570,00 14.000,00 -8.700,00 99.870,00

1.01.01.03

Prestazioni di servizi

1010106 11.391,84 10.407,51 0,00 -1.038,63 9.368,88

1.01.01.06

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

1010107 7.300,00 1.884,43 0,00 -284,43 1.600,00

1.01.01.07

Imposte e tasse

131.219,06 107.661,94 4.176,94 0,00 111.838,88TOTALE SERVIZIO 1

SERVIZIO 2 Segreteria generale, personale e organizzazione

1010201 237.008,43 275.429,20 38.000,00 -73.729,20 239.700,00

1.01.02.01

Personale

1010202 9.632,40 11.200,00 800,00 -1.500,00 10.500,00

1.01.02.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1010203 195.793,95 233.127,76 17.208,00 -42.462,08 207.873,68

1.01.02.03

Prestazioni di servizi

1010205 11.691,08 12.500,00 100,00 0,00 12.600,00

1.01.02.05

Trasferimenti

1010206 12.237,95 11.964,21 0,00 -289,50 11.674,71

1.01.02.06

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

1010207 16.268,94 6.332,93 0,00 -1.900,93 4.432,00

1.01.02.07

Imposte e tasse
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Impegnii ult. 
eser. chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE USCITA ANNO 2014
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Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

1010208 0,00 0,00 5.976,79 0,00 5.976,79

1.01.02.08

Oneri straordinari della gestione corrente

482.632,75 550.554,10 0,00 -57.796,92 492.757,18TOTALE SERVIZIO 2

SERVIZIO 3 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato e controllo di gestione

1010301 157.821,70 163.746,80 17.324,20 0,00 181.071,00

1.01.03.01

Personale

1010302 1.237,80 2.150,00 0,00 0,00 2.150,00

1.01.03.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1010303 7.255,70 9.500,00 3.734,00 0,00 13.234,00

1.01.03.03

Prestazioni di servizi

1010305 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.03.05

Trasferimenti

1010307 10.842,02 5.111,22 0,00 -1.498,22 3.613,00

1.01.03.07

Imposte e tasse

177.157,22 180.508,02 19.559,98 0,00 200.068,00TOTALE SERVIZIO 3

SERVIZIO 4 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali

1010401 27.821,92 33.682,37 0,00 -4.767,37 28.915,00

1.01.04.01

Personale

1010402 2.775,00 1.200,00 0,00 0,00 1.200,00

1.01.04.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1010403 4.276,00 37.280,00 7.500,00 -11.500,00 33.280,00

1.01.04.03

Prestazioni di servizi

1010407 1.881,56 804,79 0,00 -144,79 660,00

1.01.04.07

Imposte e tasse

1010408 5.000,00 264.943,07 68.208,95 -259.943,07 73.208,95

1.01.04.08

Oneri straordinari della gestione corrente

41.754,48 337.910,23 0,00 -200.646,28 137.263,95TOTALE SERVIZIO 4

SERVIZIO 5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
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1010501 137.381,48 149.881,48 921,71 -8.639,19 142.164,00

1.01.05.01

Personale

1010502 5.900,00 7.600,00 500,00 0,00 8.100,00

1.01.05.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1010503 27.325,71 33.000,64 1.000,00 -11.000,00 23.000,64

1.01.05.03

Prestazioni di servizi

1010505 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.05.05

Trasferimenti

1010507 19.399,86 18.290,97 0,00 -155,97 18.135,00

1.01.05.07

Imposte e tasse

1010508 0,00 19.000,00 0,00 -19.000,00 0,00

1.01.05.08

Oneri straordinari della gestione corrente

190.007,05 227.773,09 0,00 -36.373,45 191.399,64TOTALE SERVIZIO 5

SERVIZIO 6 Ufficio tecnico

1010601 131.488,82 177.295,54 0,00 -33.065,54 144.230,00

1.01.06.01

Personale

1010602 3.081,06 2.900,00 500,00 -500,00 2.900,00

1.01.06.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1010603 76.542,53 10.100,00 0,00 -500,00 9.600,00

1.01.06.03

Prestazioni di servizi

1010607 8.481,23 3.685,28 0,00 -1.235,28 2.450,00

1.01.06.07

Imposte e tasse

219.593,64 193.980,82 0,00 -34.800,82 159.180,00TOTALE SERVIZIO 6

SERVIZIO 7 Anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio statistico

1010701 84.366,64 87.986,64 837,58 -3.900,22 84.924,00

1.01.07.01

Personale

1010702 2.255,00 2.800,00 0,00 0,00 2.800,00

1.01.07.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1010703 7.000,00 9.500,00 0,00 0,00 9.500,00

1.01.07.03

Prestazioni di servizi
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1010705 0,00 0,00 6.411,00 0,00 6.411,00

1.01.07.05

Trasferimenti

1010707 6.404,11 2.753,19 0,00 -455,19 2.298,00

1.01.07.07

Imposte e tasse

100.025,75 103.039,83 2.893,17 0,00 105.933,00TOTALE SERVIZIO 7

SERVIZIO 8 Altri servizi generali

1010801 199.655,24 221.813,77 5.000,00 -6.414,12 220.399,65

1.01.08.01

Personale

1010802 498,00 500,00 0,00 0,00 500,00

1.01.08.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1010803 283.223,74 78.034,17 1.400,00 -57.034,17 22.400,00

1.01.08.03

Prestazioni di servizi

1010805 13.159,35 13.159,35 0,00 0,00 13.159,35

1.01.08.05

Trasferimenti

1010807 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.08.07

Imposte e tasse

1010808 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.08.08

Oneri straordinari della gestione corrente

1010810 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.01.08.10

Fondo svalutazione crediti

1010811 0,00 8.247,47 12.752,53 0,00 21.000,00

1.01.08.11

Fondo di riserva

496.536,33 321.754,76 0,00 -44.295,76 277.459,00TOTALE SERVIZIO 8

1.838.926,28 2.023.182,79 0,00 -347.283,14 1.675.899,65TOTALE FUNZIONE 1

FUNZIONE 2 FUNZIONI RELATIVE ALLA GIUSTIZIA

SERVIZIO 1 Uffici giudiziari

1020102 3.700,00 500,00 0,00 0,00 500,00

1.02.01.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime
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V A R I A Z I O N I

1020103 11.820,25 11.500,00 0,00 -4.000,00 7.500,00

1.02.01.03

Prestazioni di servizi

15.520,25 12.000,00 0,00 -4.000,00 8.000,00TOTALE SERVIZIO 1

SERVIZIO 2 Casa circondariale e altri servizi

1020203 0,00 250,00 0,00 0,00 250,00

1.02.02.03

Prestazioni di servizi

0,00 250,00 0,00 0,00 250,00TOTALE SERVIZIO 2

15.520,25 12.250,00 0,00 -4.000,00 8.250,00TOTALE FUNZIONE 2

FUNZIONE 3 FUNZIONI DI POLIZIA LOCALE

SERVIZIO 1 Polizia municipale

1030101 153.792,63 173.589,65 232,00 -17.356,72 156.464,93

1.03.01.01

Personale

1030102 3.985,24 11.600,00 2.000,00 0,00 13.600,00

1.03.01.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1030103 5.175,50 10.800,00 0,00 -2.000,00 8.800,00

1.03.01.03

Prestazioni di servizi

1030105 0,00 100,00 0,00 0,00 100,00

1.03.01.05

Trasferimenti

1030107 12.120,27 5.204,79 0,00 -514,79 4.690,00

1.03.01.07

Imposte e tasse

175.073,64 201.294,44 0,00 -17.639,51 183.654,93TOTALE SERVIZIO 1

175.073,64 201.294,44 0,00 -17.639,51 183.654,93TOTALE FUNZIONE 3

FUNZIONE 4 FUNZIONI DI ISTRUZIONE PUBBLICA

SERVIZIO 1 Scuola materna

1040102 7.326,78 9.236,76 0,00 -1.836,76 7.400,00

1.04.01.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1040103 12.785,88 13.300,00 1.200,00 0,00 14.500,00

1.04.01.03

Prestazioni di servizi
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1040105 2.500,00 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00

1.04.01.05

Trasferimenti

1040106 28.907,41 29.804,92 0,00 -726,32 29.078,60

1.04.01.06

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

51.520,07 52.341,68 636,92 0,00 52.978,60TOTALE SERVIZIO 1

SERVIZIO 2 Istruzione elementare

1040202 19.899,15 19.600,00 3.000,00 0,00 22.600,00

1.04.02.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1040203 22.335,25 22.500,00 1.500,00 0,00 24.000,00

1.04.02.03

Prestazioni di servizi

1040205 2.500,00 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00

1.04.02.05

Trasferimenti

1040206 451,88 342,48 0,00 -117,21 225,27

1.04.02.06

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

45.186,28 42.442,48 6.382,79 0,00 48.825,27TOTALE SERVIZIO 2

SERVIZIO 3 Istruzione media

1040302 9.396,10 10.500,00 1.000,00 0,00 11.500,00

1.04.03.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1040303 18.923,23 19.500,00 1.000,00 -500,00 20.000,00

1.04.03.03

Prestazioni di servizi

1040305 2.500,00 0,00 2.000,00 0,00 2.000,00

1.04.03.05

Trasferimenti

1040306 28,09 21,29 0,00 -7,06 14,23

1.04.03.06

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

30.847,42 30.021,29 3.492,94 0,00 33.514,23TOTALE SERVIZIO 3

SERVIZIO 4 Istruzione secondaria superiore

1040405 14.030,00 9.000,00 2.000,00 0,00 11.000,00

1.04.04.05

Trasferimenti

14.030,00 9.000,00 2.000,00 0,00 11.000,00TOTALE SERVIZIO 4
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SERVIZIO 5 Assistenza scolastica, trasporto, refezione ed altri servizi

1040501 31.084,01 35.610,02 750,19 -4.337,21 32.023,00

1.04.05.01

Personale

1040502 786,92 700,00 0,00 0,00 700,00

1.04.05.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1040503 182.124,88 189.500,00 29.066,69 -207,28 218.359,41

1.04.05.03

Prestazioni di servizi

1040505 60.179,14 54.784,83 25.770,42 -21.487,00 59.068,25

1.04.05.05

Trasferimenti

1040507 2.230,87 951,52 0,00 -81,52 870,00

1.04.05.07

Imposte e tasse

276.405,82 281.546,37 29.474,29 0,00 311.020,66TOTALE SERVIZIO 5

417.989,59 415.351,82 41.986,94 0,00 457.338,76TOTALE FUNZIONE 4

FUNZIONE 5 FUNZIONI RELATIVE ALLA CULTURA E AI BENI CULTURALI

SERVIZIO 1 Biblioteche, musei e pinacoteche

1050102 11.661,41 6.233,68 1.000,00 -4.733,68 2.500,00

1.05.01.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1050103 65.620,00 65.700,00 14.918,42 0,00 80.618,42

1.05.01.03

Prestazioni di servizi

1050104 0,00 0,00 1.500,00 0,00 1.500,00

1.05.01.04

Utilizzo di beni di terzi

1050105 13.170,84 13.170,84 0,00 0,00 13.170,84

1.05.01.05

Trasferimenti

90.452,25 85.104,52 12.684,74 0,00 97.789,26TOTALE SERVIZIO 1

SERVIZIO 2 Teatri, attivita' culturali e servizi diversi nel settore culturale

1050202 2.098,51 1.500,00 0,00 0,00 1.500,00

1.05.02.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1050203 60.163,10 24.100,00 1.600,00 0,00 25.700,00

1.05.02.03

Prestazioni di servizi
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1050205 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.05.02.05

Trasferimenti

1050208 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.05.02.08

Oneri straordinari della gestione corrente

62.261,61 25.600,00 1.600,00 0,00 27.200,00TOTALE SERVIZIO 2

152.713,86 110.704,52 14.284,74 0,00 124.989,26TOTALE FUNZIONE 5

FUNZIONE 6 FUNZIONI NEL SETTORE SPORTIVO E RICREATIVO

SERVIZIO 2 Stadio comunale, palazzo dello sport e altri impianti

1060202 5.982,12 2.800,00 1.500,00 0,00 4.300,00

1.06.02.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1060203 52.497,70 37.654,60 7.000,00 0,00 44.654,60

1.06.02.03

Prestazioni di servizi

1060204 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.06.02.04

Utilizzo di beni di terzi

1060205 29.500,00 32.500,00 0,00 -26.000,00 6.500,00

1.06.02.05

Trasferimenti

1060206 36.697,59 36.636,58 2.620,97 -4.182,26 35.075,29

1.06.02.06

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

124.677,41 109.591,18 0,00 -19.061,29 90.529,89TOTALE SERVIZIO 2

SERVIZIO 3 Manifestazioni diverse nel settore sportivo e ricreativo

1060302 400,00 3.000,00 10.500,00 0,00 13.500,00

1.06.03.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1060303 3.000,00 3.000,00 1.000,00 0,00 4.000,00

1.06.03.03

Prestazioni di servizi

1060306 11.991,87 11.058,44 0,00 -1.640,42 9.418,02

1.06.03.06

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

15.391,87 17.058,44 9.859,58 0,00 26.918,02TOTALE SERVIZIO 3

140.069,28 126.649,62 0,00 -9.201,71 117.447,91TOTALE FUNZIONE 6
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FUNZIONE 7 FUNZIONI NEL CAMPO TURISTICO

SERVIZIO 2 Manifestazioni turistiche

1070202 502,84 600,00 0,00 0,00 600,00

1.07.02.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1070203 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.07.02.03

Prestazioni di servizi

1070205 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.07.02.05

Trasferimenti

502,84 600,00 0,00 0,00 600,00TOTALE SERVIZIO 2

502,84 600,00 0,00 0,00 600,00TOTALE FUNZIONE 7

FUNZIONE 8 FUNZIONI NEL CAMPO DELLA VIABILITA'  E DEI TRASPORTI

SERVIZIO 1 Viabilita' , circolazione stradale e servizi connessi

1080102 12.833,08 15.000,00 1.000,00 -5.500,00 10.500,00

1.08.01.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1080103 153,40 4.900,00 0,00 -1.000,00 3.900,00

1.08.01.03

Prestazioni di servizi

1080106 62.499,30 60.173,62 342,44 -2.794,55 57.721,51

1.08.01.06

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

1080107 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.08.01.07

Imposte e tasse

75.485,78 80.073,62 0,00 -7.952,11 72.121,51TOTALE SERVIZIO 1

SERVIZIO 2 Illuminazione pubblica e servizi connessi

1080202 0,00 5.400,00 0,00 -5.000,00 400,00

1.08.02.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1080203 193.345,90 228.220,00 4.580,00 -16.300,00 216.500,00

1.08.02.03

Prestazioni di servizi

1080206 135,14 102,42 0,00 -35,05 67,37

1.08.02.06

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi
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193.481,04 233.722,42 0,00 -16.755,05 216.967,37TOTALE SERVIZIO 2

SERVIZIO 3 Trasporti pubblici locali e servizi connessi

1080305 0,00 14.670,72 10.000,00 -8.560,15 16.110,57

1.08.03.05

Trasferimenti

0,00 14.670,72 1.439,85 0,00 16.110,57TOTALE SERVIZIO 3

268.966,82 328.466,76 0,00 -23.267,31 305.199,45TOTALE FUNZIONE 8

FUNZIONE 9 FUNZIONI RIGUARDANTI LA GESTIONE DEL TERRITORIO E DELL' AMBIENTE

SERVIZIO 1 Urbanistica e gestione del territorio

1090101 3.282,30 1.000,00 0,00 -1.000,00 0,00

1.09.01.01

Personale

1090103 28.689,13 0,00 0,00 0,00 0,00

1.09.01.03

Prestazioni di servizi

1090105 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.09.01.05

Trasferimenti

1090106 17.664,83 16.730,54 0,00 -996,40 15.734,14

1.09.01.06

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

49.636,26 17.730,54 0,00 -1.996,40 15.734,14TOTALE SERVIZIO 1

SERVIZIO 3 Servizi di protezione civile

1090308 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.09.03.08

Oneri straordinari della gestione corrente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SERVIZIO 3

SERVIZIO 4 Servizio idrico integrato

1090402 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.09.04.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1090403 0,00 93.485,98 0,00 -93.485,98 0,00

1.09.04.03

Prestazioni di servizi

1090405 2.191,02 10.517,53 0,00 0,00 10.517,53

1.09.04.05

Trasferimenti
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1090406 16.204,77 15.429,17 0,00 -819,32 14.609,85

1.09.04.06

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

18.395,79 119.432,68 0,00 -94.305,30 25.127,38TOTALE SERVIZIO 4

SERVIZIO 5 Servizio smaltimento rifiuti

1090503 1.032.021,36 1.111.219,78 50.384,47 -10.000,00 1.151.604,25

1.09.05.03

Prestazioni di servizi

1090505 0,00 88.569,14 8.973,09 -39.718,56 57.823,67

1.09.05.05

Trasferimenti

1090507 0,00 0,00 20.000,00 0,00 20.000,00

1.09.05.07

Imposte e tasse

1.032.021,36 1.199.788,92 29.639,00 0,00 1.229.427,92TOTALE SERVIZIO 5

SERVIZIO 6 Parchi e servizi per la tutela ambientale del verde, altri servizi relativi al territorio e all'ambiente

1090602 8.934,09 5.700,00 1.000,00 0,00 6.700,00

1.09.06.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1090603 61.650,19 66.288,00 36.213,84 0,00 102.501,84

1.09.06.03

Prestazioni di servizi

1090605 5.000,00 27.870,00 0,00 -23.370,00 4.500,00

1.09.06.05

Trasferimenti

1090606 4.928,51 4.581,42 0,00 -366,44 4.214,98

1.09.06.06

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi

1090607 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.09.06.07

Imposte e tasse

1090608 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.09.06.08

Oneri straordinari della gestione corrente

80.512,79 104.439,42 13.477,40 0,00 117.916,82TOTALE SERVIZIO 6

1.180.566,20 1.441.391,56 0,00 -53.185,30 1.388.206,26TOTALE FUNZIONE 9

FUNZIONE 10 FUNZIONI NEL SETTORE SOCIALE

SERVIZIO 0 FUNZIONI NEL SETTORE SOCIALE
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1100003 0,00 0,00 6.000,00 0,00 6.000,00

1.10.00.03

Prestazioni di servizi

0,00 0,00 6.000,00 0,00 6.000,00TOTALE SERVIZIO 0

SERVIZIO 1 Asili nido, servizi per l'infanzia e per i minori

1100102 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.10.01.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1100103 243.891,56 257.111,41 19.493,62 -67.732,00 208.873,03

1.10.01.03

Prestazioni di servizi

1100105 21.221,60 23.128,96 0,00 -9.128,96 14.000,00

1.10.01.05

Trasferimenti

265.113,16 280.240,37 0,00 -57.367,34 222.873,03TOTALE SERVIZIO 1

SERVIZIO 2 Servizi di prevenzione e riabilitazione

1100202 7.050,00 8.300,00 1.000,00 0,00 9.300,00

1.10.02.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1100203 226.817,99 202.121,00 52.032,21 -44.240,25 209.912,96

1.10.02.03

Prestazioni di servizi

1100205 848.277,50 1.007.377,35 84.976,94 -54.956,24 1.037.398,05

1.10.02.05

Trasferimenti

1100208 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.10.02.08

Oneri straordinari della gestione corrente

1.082.145,49 1.217.798,35 38.812,66 0,00 1.256.611,01TOTALE SERVIZIO 2

SERVIZIO 4 Assistenza, beneficienza pubblica e servizi diversi alla persona

1100401 63.178,63 64.807,79 590,30 -399,09 64.999,00

1.10.04.01

Personale

1100402 3.260,15 4.900,00 0,00 -1.000,00 3.900,00

1.10.04.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1100403 176.136,40 151.423,52 5.200,00 -37.466,04 119.157,48

1.10.04.03

Prestazioni di servizi
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V A R I A Z I O N I

1100405 411.585,95 391.339,86 98.321,62 -100.743,80 388.917,68

1.10.04.05

Trasferimenti

1100407 4.529,06 1.970,20 0,00 -405,20 1.565,00

1.10.04.07

Imposte e tasse

658.690,19 614.441,37 0,00 -35.902,21 578.539,16TOTALE SERVIZIO 4

SERVIZIO 5 Servizio necroscopico e cimiteriale

1100501 29.297,16 29.389,00 1.370,00 -989,00 29.770,00

1.10.05.01

Personale

1100502 2.531,55 3.300,00 500,00 -300,00 3.500,00

1.10.05.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1100503 6.084,88 4.800,00 0,00 0,00 4.800,00

1.10.05.03

Prestazioni di servizi

1100507 2.513,62 1.059,88 0,00 -157,88 902,00

1.10.05.07

Imposte e tasse

40.427,21 38.548,88 423,12 0,00 38.972,00TOTALE SERVIZIO 5

2.046.376,05 2.151.028,97 0,00 -48.033,77 2.102.995,20TOTALE FUNZIONE 10

FUNZIONE 11 FUNZIONI NEL CAMPO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

SERVIZIO 4 Servizi relativi all'industria

1110403 20.000,00 1.500,00 0,00 -1.000,00 500,00

1.11.04.03

Prestazioni di servizi

20.000,00 1.500,00 0,00 -1.000,00 500,00TOTALE SERVIZIO 4

SERVIZIO 5 Servizi relativi al commercio

1110501 30.553,92 32.066,36 633,00 -1.246,36 31.453,00

1.11.05.01

Personale

1110502 379,86 500,00 0,00 -300,00 200,00

1.11.05.02

Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

1110503 5.000,00 1.000,00 0,00 -500,00 500,00

1.11.05.03

Prestazioni di servizi
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1110505 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.11.05.05

Trasferimenti

1110507 2.101,46 906,36 0,00 -56,36 850,00

1.11.05.07

Imposte e tasse

38.035,24 34.472,72 0,00 -1.469,72 33.003,00TOTALE SERVIZIO 5

SERVIZIO 7 Servizi relativi all'agricoltura

1110708 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.11.07.08

Oneri straordinari della gestione corrente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SERVIZIO 7

58.035,24 35.972,72 0,00 -2.469,72 33.503,00TOTALE FUNZIONE 11

FUNZIONE 12 FUNZIONI RELATIVE A SERVIZI PRODUTTIVI

SERVIZIO 5 Farmacie

1120503 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.12.05.03

Prestazioni di servizi

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SERVIZIO 5

SERVIZIO 6 Altri servizi produttivi

1120603 63.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.12.06.03

Prestazioni di servizi

63.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SERVIZIO 6

63.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE FUNZIONE 12
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TITOLO 1

1.838.926,28 2.023.182,79 0,00 -347.283,14 1.675.899,65TOTALE FUNZIONE 1

15.520,25 12.250,00 0,00 -4.000,00 8.250,00TOTALE FUNZIONE 2

175.073,64 201.294,44 0,00 -17.639,51 183.654,93TOTALE FUNZIONE 3

417.989,59 415.351,82 41.986,94 0,00 457.338,76TOTALE FUNZIONE 4

152.713,86 110.704,52 14.284,74 0,00 124.989,26TOTALE FUNZIONE 5

140.069,28 126.649,62 0,00 -9.201,71 117.447,91TOTALE FUNZIONE 6

502,84 600,00 0,00 0,00 600,00TOTALE FUNZIONE 7

268.966,82 328.466,76 0,00 -23.267,31 305.199,45TOTALE FUNZIONE 8

1.180.566,20 1.441.391,56 0,00 -53.185,30 1.388.206,26TOTALE FUNZIONE 9

2.046.376,05 2.151.028,97 0,00 -48.033,77 2.102.995,20TOTALE FUNZIONE 10

58.035,24 35.972,72 0,00 -2.469,72 33.503,00TOTALE FUNZIONE 11

63.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE FUNZIONE 12

6.357.740,05 6.846.893,20 0,00 -448.808,78 6.398.084,42TOTALE TITOLO 1
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TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

FUNZIONE 1 FUNZIONI GENERALI DI AMMINISTRAZIONE, DI GESTIONE E DI CONTROLLO

SERVIZIO 1 Organi istituzionali, partecipazione e decentramento

2010101 29.464,24 46.583,25 53.416,75 0,00 100.000,00

2.01.01.01

Acquisizione di beni immobili

2010105 19.907,23 3.000,00 694,29 -3.000,00 694,29

2.01.01.05

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche

49.371,47 49.583,25 51.111,04 0,00 100.694,29TOTALE SERVIZIO 1

SERVIZIO 2 Segreteria generale, personale e organizzazione

2010201 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.01.02.01

Acquisizione di beni immobili

2010203 0,00 3.623,11 376,89 0,00 4.000,00

2.01.02.03

Acquisto di beni specifici per realizzazioni in economia

2010205 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.01.02.05

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche

0,00 3.623,11 376,89 0,00 4.000,00TOTALE SERVIZIO 2

SERVIZIO 8 Altri servizi generali

2010801 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.01.08.01

Acquisizione di beni immobili

2010805 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.01.08.05

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche

2010806 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.01.08.06

Incarichi professionali esterni

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SERVIZIO 8

49.371,47 53.206,36 51.487,93 0,00 104.694,29TOTALE FUNZIONE 1

FUNZIONE 2 FUNZIONI RELATIVE ALLA GIUSTIZIA

SERVIZIO 1 Uffici giudiziari
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2020101 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.02.01.01

Acquisizione di beni immobili

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SERVIZIO 1

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE FUNZIONE 2

FUNZIONE 3 FUNZIONI DI POLIZIA LOCALE

SERVIZIO 1 Polizia municipale

2030105 21.000,00 570,87 0,00 -570,87 0,00

2.03.01.05

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche

21.000,00 570,87 0,00 -570,87 0,00TOTALE SERVIZIO 1

21.000,00 570,87 0,00 -570,87 0,00TOTALE FUNZIONE 3

FUNZIONE 4 FUNZIONI DI ISTRUZIONE PUBBLICA

SERVIZIO 1 Scuola materna

2040101 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.04.01.01

Acquisizione di beni immobili

2040105 15.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.04.01.05

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche

15.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SERVIZIO 1

SERVIZIO 2 Istruzione elementare

2040201 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.04.02.01

Acquisizione di beni immobili

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SERVIZIO 2

SERVIZIO 3 Istruzione media

2040301 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.04.03.01

Acquisizione di beni immobili

2040305 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.04.03.05

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SERVIZIO 3
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SERVIZIO 4 Istruzione secondaria superiore

2040401 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.04.04.01

Acquisizione di beni immobili

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SERVIZIO 4

15.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE FUNZIONE 4

FUNZIONE 5 FUNZIONI RELATIVE ALLA CULTURA E AI BENI CULTURALI

SERVIZIO 1 Biblioteche, musei e pinacoteche

2050105 0,00 2.339,95 0,00 -2.339,95 0,00

2.05.01.05

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche

0,00 2.339,95 0,00 -2.339,95 0,00TOTALE SERVIZIO 1

0,00 2.339,95 0,00 -2.339,95 0,00TOTALE FUNZIONE 5

FUNZIONE 6 FUNZIONI NEL SETTORE SPORTIVO E RICREATIVO

SERVIZIO 2 Stadio comunale, palazzo dello sport e altri impianti

2060201 224.691,44 496.000,00 0,00 -496.000,00 0,00

2.06.02.01

Acquisizione di beni immobili

2060202 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.06.02.02

Espropri e servitu' onerose

2060205 0,00 0,00 7.000,00 0,00 7.000,00

2.06.02.05

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche

224.691,44 496.000,00 0,00 -489.000,00 7.000,00TOTALE SERVIZIO 2

SERVIZIO 3 Manifestazioni diverse nel settore sportivo e ricreativo

2060307 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.06.03.07

Trasferimenti di capitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SERVIZIO 3

224.691,44 496.000,00 0,00 -489.000,00 7.000,00TOTALE FUNZIONE 6

FUNZIONE 7 FUNZIONI NEL CAMPO TURISTICO

SERVIZIO 1 Servizi turistici
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2070101 33.022,29 7.722,77 14.129,22 0,00 21.851,99

2.07.01.01

Acquisizione di beni immobili

2070105 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.07.01.05

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche

33.022,29 7.722,77 14.129,22 0,00 21.851,99TOTALE SERVIZIO 1

33.022,29 7.722,77 14.129,22 0,00 21.851,99TOTALE FUNZIONE 7

FUNZIONE 8 FUNZIONI NEL CAMPO DELLA VIABILITA' E DEI TRASPORTI

SERVIZIO 1 Viabilita' , circolazione stradale e servizi connessi

2080101 3.050.118,93 1.096.556,17 29.981,79 -946.537,96 180.000,00

2.08.01.01

Acquisizione di beni immobili

2080103 7.865,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.08.01.03

Acquisto di beni specifici per realizzazioni in economia

2080105 5.668,05 4.000,00 0,00 -4.000,00 0,00

2.08.01.05

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche

3.063.651,98 1.100.556,17 0,00 -920.556,17 180.000,00TOTALE SERVIZIO 1

SERVIZIO 2 Illuminazione pubblica e servizi connessi

2080201 12.330,13 1.554,85 0,00 -1.554,85 0,00

2.08.02.01

Acquisizione di beni immobili

12.330,13 1.554,85 0,00 -1.554,85 0,00TOTALE SERVIZIO 2

SERVIZIO 3 Trasporti pubblici locali e servizi connessi

2080307 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.08.03.07

Trasferimenti di capitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SERVIZIO 3

3.075.982,11 1.102.111,02 0,00 -922.111,02 180.000,00TOTALE FUNZIONE 8

FUNZIONE 9 FUNZIONI RIGUARDANTI LA GESTIONE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

SERVIZIO 0 FUNZIONI RIGUARDANTI LA GESTIONE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

2090001 0,00 0,00 19.549,28 0,00 19.549,28

2.09.00.01

Acquisizione di beni immobili
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0,00 0,00 19.549,28 0,00 19.549,28TOTALE SERVIZIO 0

SERVIZIO 1 Urbanistica e gestione del territorio

2090101 30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.09.01.01

Acquisizione di beni immobili

2090102 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.09.01.02

Espropri e servitu' onerose

2090103 19.998,88 0,00 0,00 0,00 0,00

2.09.01.03

Acquisto di beni specifici per realizzazioni in economia

2090106 29.040,00 0,00 15.000,00 0,00 15.000,00

2.09.01.06

Incarichi professionali esterni

2090107 0,00 0,00 13.185,13 0,00 13.185,13

2.09.01.07

Trasferimenti di capitale

79.038,88 0,00 28.185,13 0,00 28.185,13TOTALE SERVIZIO 1

SERVIZIO 2 Edilizia residenziale pubblica locale e piani di edilizia economico-popolare

2090201 0,00 10.277,81 0,00 -10.277,81 0,00

2.09.02.01

Acquisizione di beni immobili

2090202 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.09.02.02

Espropri e servitu' onerose

2090206 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.09.02.06

Incarichi professionali esterni

2090207 0,00 0,00 2.140,71 0,00 2.140,71

2.09.02.07

Trasferimenti di capitale

0,00 10.277,81 0,00 -8.137,10 2.140,71TOTALE SERVIZIO 2

SERVIZIO 4 Servizio idrico integrato

2090401 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.09.04.01

Acquisizione di beni immobili

2090405 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.09.04.05

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SERVIZIO 4

16/07/2014 - CASULA.M Pag. 20



COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Impegnii ult. 
eser. chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE USCITA ANNO 2014

I N T E R V E N T O

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

SERVIZIO 5 Servizio smaltimento rifiuti

2090501 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.09.05.01

Acquisizione di beni immobili

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SERVIZIO 5

SERVIZIO 6 Parchi e servizi per la tutela ambientale del verde, altri servizi relativi al territorio e all'ambiente

2090601 150.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.09.06.01

Acquisizione di beni immobili

2090603 35.997,50 0,00 0,00 0,00 0,00

2.09.06.03

Acquisto di beni specifici per realizzazioni in economia

2090605 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.09.06.05

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche

2090607 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.09.06.07

Trasferimenti di capitale

185.997,50 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SERVIZIO 6

265.036,38 10.277,81 39.597,31 0,00 49.875,12TOTALE FUNZIONE 9

FUNZIONE 10 FUNZIONI NEL SETTORE SOCIALE

SERVIZIO 2 Servizi di prevenzione e riabilitazione

2100201 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.10.02.01

Acquisizione di beni immobili

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SERVIZIO 2

SERVIZIO 3 Strutture residenziali e di ricovero per anziani

2100301 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.10.03.01

Acquisizione di beni immobili

2100305 2.885,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.10.03.05

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche

2.885,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SERVIZIO 3

SERVIZIO 4 Assistenza, beneficienza pubblica e servizi diversi alla persona
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Impegnii ult. 
eser. chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE USCITA ANNO 2014

I N T E R V E N T O

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

2100401 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.10.04.01

Acquisizione di beni immobili

2100405 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.10.04.05

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SERVIZIO 4

SERVIZIO 5 Servizio necroscopico e cimiteriale

2100501 94.600,00 20.000,00 0,00 0,00 20.000,00

2.10.05.01

Acquisizione di beni immobili

2100505 0,00 0,00 5.000,00 0,00 5.000,00

2.10.05.05

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche

94.600,00 20.000,00 5.000,00 0,00 25.000,00TOTALE SERVIZIO 5

97.485,00 20.000,00 5.000,00 0,00 25.000,00TOTALE FUNZIONE 10

FUNZIONE 11 FUNZIONI NEL CAMPO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

SERVIZIO 5 Servizi relativi al commercio

2110501 40.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.11.05.01

Acquisizione di beni immobili

2110505 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.11.05.05

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche

40.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SERVIZIO 5

SERVIZIO 7 Servizi relativi all'agricoltura

2110705 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.11.07.05

Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche

2110707 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.11.07.07

Trasferimenti di capitale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SERVIZIO 7

40.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE FUNZIONE 11

FUNZIONE 12 FUNZIONI RELATIVE A SERVIZI PRODUTTIVI

SERVIZIO 6 Altri servizi produttivi
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Impegnii ult. 
eser. chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE USCITA ANNO 2014

I N T E R V E N T O

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

2120601 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.12.06.01

Acquisizione di beni immobili

2120609 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.12.06.09

Conferimenti di capitale

2120610 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.12.06.10

Concessione di crediti e anticipazioni

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE SERVIZIO 6

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE FUNZIONE 12
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Impegnii ult. 
eser. chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE USCITA ANNO 2014

I N T E R V E N T O

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

TITOLO 2

49.371,47 53.206,36 51.487,93 0,00 104.694,29TOTALE FUNZIONE 1

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE FUNZIONE 2

21.000,00 570,87 0,00 -570,87 0,00TOTALE FUNZIONE 3

15.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE FUNZIONE 4

0,00 2.339,95 0,00 -2.339,95 0,00TOTALE FUNZIONE 5

224.691,44 496.000,00 0,00 -489.000,00 7.000,00TOTALE FUNZIONE 6

33.022,29 7.722,77 14.129,22 0,00 21.851,99TOTALE FUNZIONE 7

3.075.982,11 1.102.111,02 0,00 -922.111,02 180.000,00TOTALE FUNZIONE 8

265.036,38 10.277,81 39.597,31 0,00 49.875,12TOTALE FUNZIONE 9

97.485,00 20.000,00 5.000,00 0,00 25.000,00TOTALE FUNZIONE 10

40.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE FUNZIONE 11

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE FUNZIONE 12

3.821.588,69 1.692.228,78 0,00 -1.303.807,38 388.421,40TOTALE TITOLO 2
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Impegnii ult. 
eser. chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE USCITA ANNO 2014

I N T E R V E N T O

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

TITOLO 3 SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI

FUNZIONE 1 FUNZIONI GENERALI DI AMMINISTRAZIONE, DI GESTIONE E DI CONTROLLO

SERVIZIO 3 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato e controllo di gestione

3010301 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3.01.03.01

Rimborso per anticipazioni di cassa

3010303 175.347,66 185.531,72 10.049,75 0,00 195.581,47

3.01.03.03

Rimborso di quota capitale di mutui e prestiti
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Impegnii ult. 
eser. chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE USCITA ANNO 2014

I N T E R V E N T O

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

TITOLO 3

175.347,66 185.531,72 10.049,75 0,00 195.581,47TOTALE FUNZIONE 1

175.347,66 185.531,72 10.049,75 0,00 195.581,47TOTALE TITOLO 3
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Impegnii ult. 
eser. chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE USCITA ANNO 2014

I N T E R V E N T O

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

TITOLO 4 SPESE PER SERVIZI PER CONTO DI TERZI

4000001 115.737,06 200.000,00 0,00 0,00 200.000,00

4.00.00.01

Ritenute previdenziali e assistenziali al personale

4000002 262.338,66 500.000,00 0,00 0,00 500.000,00

4.00.00.02

Ritenute erariali

4000003 54.920,61 60.000,00 0,00 0,00 60.000,00

4.00.00.03

Altre ritenute al personale per conto di terzi

4000004 7.750,00 10.000,00 0,00 0,00 10.000,00

4.00.00.04

Restituzione di depositi cauzionali

4000005 22.850,37 300.000,00 0,00 0,00 300.000,00

4.00.00.05

Spese per servizi per conto di terzi

4000006 10.000,00 10.000,00 10.000,00 0,00 20.000,00

4.00.00.06

Anticipazione di fondi per il servizio economato

4000007 0,00 2.000,00 0,00 0,00 2.000,00

4.00.00.07

Restituzione di depositi per spese contrattuali

473.596,70 1.082.000,00 10.000,00 0,00 1.092.000,00TOTALE TITOLO 4
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COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

NoteP R E V I S I O N I  D I   C O M P E T E N Z APrevisioni 
definitive anno 

in corso
Denominazione

Impegnii ult. 
eser. chiuso

BILANCIO DI PREVISIONE - PARTE USCITA ANNO 2014

I N T E R V E N T O

Cod. e Num. Aumento Diminuzione

SOMME 
RISULTANTI

V A R I A Z I O N I

RIEPILOGO FINALE

6.357.740,05 6.846.893,20 0,00 -448.808,78 6.398.084,42TOTALE TITOLO 1

3.821.588,69 1.692.228,78 0,00 -1.303.807,38 388.421,40TOTALE TITOLO 2

175.347,66 185.531,72 10.049,75 0,00 195.581,47TOTALE TITOLO 3

473.596,70 1.082.000,00 10.000,00 0,00 1.092.000,00TOTALE TITOLO 4

10.828.273,10 9.806.653,70 0,00 -1.732.566,41 8.074.087,29TOTALE GENERALE USCITA
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Art. 6, comma 8 del DL 78/2010 Limite per la spesa per relazioni, convegni, mostre e pubblicità

e di rappresentanza

taglio spesa 2009 limiti 2014 previsioni 2014

Spese per relazioni pubbliche 80% -€                  -€              -€                     

Spese per convegni 80% -€                  -€              -€                     

Spese per mostre 80% -€                  -€              -€                     

80% 2.200,00€         440,00€        -€                     

2.200,00€         440,00€        

Art. 6, comma 9 del DL 78/2010 Limite alla spesa per le sponsorizzazioni

taglio spesa 2009 limiti 2014 previsioni 2014

Spese per sponsorizzazioni 100% 39.804,80€       -€              -€                     

39.804,80€       -€              

Art. 6, comma 12 del DL 78/2010 Limite alla spesa per rimborso spese viaggio ai dipendenti 

taglio spesa 2009 limiti 2014 previsioni 2014

50% 1.140,73€         570,37€        570,00€               

1.140,73€         570,37€        

Spese per missioni dei dipendenti 

comunali

12.  A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non possono effettuare spese per missioni, anche 

all'estero, con esclusione delle missioni internazionali di pace e delle Forze armate, delle missioni delle forze di polizia 

e dei vigili del fuoco, del personale di magistratura, nonché di quelle strettamente connesse ad accordi internazionali 

ovvero indispensabili per assicurare la partecipazione a riunioni presso enti e organismi internazionali o comunitari, 

nonché con investitori istituzionali necessari alla gestione del debito pubblico, per un ammontare superiore al 50 per 

cento della spesa sostenuta nell'anno 2009

Spese per pubblicità e di 

rappresentanza

totale

CERTIFICAZIONE DEI LIMITI DI SPESA BILANCIO DI PREVISIONE 2013

8.  A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non possono effettuare spese per relazioni pubbliche, 

convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, per un ammontare superiore al 20 per cento della spesa sostenuta 

nell'anno 2009 per le medesime finalità. 

9.  A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non possono effettuare spese per sponsorizzazioni.

totale

totale



Art. 6, comma 13 del DL 78/2010 Limite alla spese per la formazione

taglio spesa 2009 limiti 2014 previsione 2014

Spese per formazione 50% 4.206,04€         2.103,02€     4.009,00€            *

4.206,04€         2.103,02€     

* La spesa per la formazione finanziata con fondi regionali (fondo unico regionale che destinava fin dall'origine

una quota di risorse per la formazione dei dipendenti) non rientra nei limiti di cui alla normativa citata.

Art. 6, comma 14, DL 78/2010 e art. 15 del DL 66/2014 Limite alla spesa per le autovetture

DL 78/2010 art. 6, comma 14.   A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 

consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 

dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non possono effettuare 

spese di ammontare superiore all'80 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 per l'acquisto, la manutenzione, il 

noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi; il predetto limite può essere derogato, per il 

solo anno 2011, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in essere. La predetta disposizione non si applica 

alle autovetture utilizzate dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della 

sicurezza pubblica. (11)

Tale limite non si applica alle autovetture utilizzate dall'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi 

dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, dal Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco o per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, per i servizi sociali e sanitari svolti per 

garantire i livelli essenziali di assistenza, ovvero per i servizi istituzionali svolti nell'area tecnico-operativa della difesa e 

per i servizi di vigilanza e intervento sulla rete stradale gestita da ANAS S.p.a. e sulla rete delle strade provinciali e 

comunali, nonché per i servizi istituzionali delle rappresentanze diplomatiche e degli uffici consolari svolti all'estero. I 

contratti di locazione o noleggio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto possono essere ceduti, 

anche senza l'assenso del contraente privato, alle Forze di polizia, con il trasferimento delle relative risorse finanziarie 

sino alla scadenza del contratto.”

13.  A decorrere dall'anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 

consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del 

comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, per attività 

esclusivamente di formazione deve essere non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009. 

totale

D.L. 24-4-2014 n. 66  - Art. 15  (Spesa per autovetture)

In vigore dal 24 giugno 2014

1.  Il comma 2 dell'articolo 5 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135, è sostituito dal seguente:

“2. A decorrere dal 1° maggio 2014, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della 

pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale per le 

società e la borsa (Consob), non possono effettuare spese di ammontare superiore al 30 per cento della spesa 

sostenuta nell'anno 2011 per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto 

di buoni taxi. Tale limite può essere derogato, per il solo anno 2014, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali 

già in essere. 

CDC Piemonte, Sez. controllo  delib. 11 maggio 2011 n. 55 Fa rientrare fra le spese di formazione 

assoggettate al vincolo determinato dall’art. 6, comma 13 quelle che finanziano attività formative di 

riqualificazione del 

personale allo scopo di evitare il ricorso a professionisti esterni, tra cui anche le spese di 

aggiornamento e formazione per gli educatori degli asili nido. Non sono, invece, assoggettate al 

suddetto vincolo le spese per  attività formative interamente  finanziate con contributi esterni, 

estendendo il principio espresso da  CDC, Sez. Riunite in sede di 43 controllo, delib. 7 febbraio 

2011  n. 7 in materia di studi e 

consulenze.



DL 78/2010 art. 

6, comma 14 limite 2014

D.L. 24-4-2014 n. 

66  - Art. 15 limite 2014

taglio spesa 2009 80% spesa 2011 30%

Spese per acquisto autovetture 20% -€                  -€                     

Spese per esercizio autovetture 20% 4.694,34€         3.755,47€     3.958,80€            1.187,64€               

Spese per manutenzione autovetture 20% 401,00€            320,80€               

20% -€                     

5.095,34€         4.279,60€            

Le autovetture in dotazione dell'Ente sono destinate all'assolvimento di servizi sociali e sanitari, di difesa del territorio e 

per i servizi istituzionali dell'Ente, e pertanto risultano escluse dal limite di cui trattasi. 

Totale

Spese per noleggio autovetture

Il Comune di Decimomannu possiede n. 2 autovetture ad uso promiscuo destinate al servizio di vigilanza del territorio, 

al servizio sociale e per gli adempimenti istituzionali dell'Ente. Nel bilancio di previsione 2014 sono state inserite spese 

per complessive € 3,900,00, e non vi sono contemplate spese per l'acquisto di nuove autovetture, nè per contratti di 

noleggio, ma solo le spese di gestione delle autovetture in dotazione dell'Ente, che riguardano, il carburante, le tasse di 

proprietà, l'assicurazione e piccole manutenzioni. Il dettato della norma evidenzia un principio di carattere generale a 

cui le Amministrazioni pubbliche devono attenersi nell'ambito dell'obiettivo di razionalizzazione e riduzione della spesa 

pubblica, al fine di evitarne il suo incremento. Da questo monitoraggio sono state escluse le autovetture in uso 

esclusivo del servizio di polizia municipale, come specificato dalla norma.



Entrate correnti (Titoli I, II, III) 

Rendiconto 2014
Euro 6.535.736,77

Limite di impegno di spesa per 

interessi passivi (8%)
Euro 522.858,94

Interessi passivi sui mutui in 

ammortamento e altri debiti
Euro 166.013,04

Incidenza percentuale sulle 

entrate correnti
% 2,54%

Importo impegnabile per interessi 

su nuovi mutui 
Euro 356.845,90

COMUNE DI DECIMOMANNU   PROVINCIA DI CAGLIARI 

Verifica della capacità di indebitamento anno 2016



02/03/2012

 QUADRO DIMOSTRATIVO DELL' EQUILIBRIO DEL BILANCIO  DI PREVISIONE 2014

DESCRIZIONE PREVISIONE 2014

EQUILIBRIO CORRENTE

ENTRATE TITOLI 1^-2^-3^ 6.535.736,77€                          

- SPESE CORRENTI TITOLO 1^ 6.398.084,42€                          

-

QUOTE CAPITALE PER RIMBORSO 

PRESTITI 195.581,47€                             

DIFFERENZA 57.929,12-€                         

+

PERMESSI A COSTRUIRE (50%) DESTINATI 

ALLA COPERTURA DELLE SPESE 

CORRENTI

-

FINANZIAMENTO SPESE DI INVESTIMENTO 

CON ENTRATE CORRENTI

+

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE NON 

VINCOLATO (vedi allegato dimostrativo)

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO 

(vedi allegato dimostrativo) 57.929,12€                               

PAREGGIO SITUAZIONE ECONOMICA 0,00€                                       

EQUILIBRIO INVESTIMENTI

ENTRATE TITOLO 4^-5^ 360.694,29€                             

- SPESE INVESTIMENTO TIT. 2^ 388.421,40€                             

DIFFERENZA 27.727,11-€                               

-

PERMESSI A COSTRUIRE (50%) DESTINATI 

ALLA COPERTURA DELLE SPESE 

CORRENTI -€                                          

+

FINANZIAMENTO SPESE DI INVESTIMENTO 

CON ENTRATE CORRENTI -€                                          

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 27.727,11€                               

PAREGGIO ENTRATE SPESE INVESTIMENTI 0,00-€                                       

EQUILIBRIO SERVIZI C/TO TERZI ENTRATE SPESE

SERVIZI CONTO TERZI 2013 1.092.000,00€                          1.092.000,00€                            

PAREGGIO FINANZIARIO ENTRATE SPESE DIFFERENZA

TOTALE  2013 8.074.087,29€                 8.074.087,29€           -€                                   

COMUNE DI DECIMOMANNU    PROVINCIA DI CAGLIARI



COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

MASTRO  FINANZIAMENTI - ANNO 2014

ImportoFINANZIAMENTO DESCRIZIONE FINANZIAMENTO Variazioni Totale

Descrizione CapitoloCap. Art. Anno Prev.def.VariazioniPrev.In.

Accertamento / Impegno LiquidatoDisp.Imp-Acc Pag-RisDel. Data Del. Descrizione Accertamento / Impegno Imp. Delib.

Data Rev/Man. Sogg. Ragione Sociale St Importo Man/RevRev/Man

CONTRIBUTO RAS PER RIMBORSO SPESE A FAVORE DEI CITTADINI AFFETTI DA NEOPLASIA MALIGNA 7.000,00 0,00 0,001/2014

CONTRIBUTO RAS PER RIMBORSO SPESE A FAVORE DEI CITTADINI AFFETTI DA NEOPLASIA MALIGNAE/000002085/0095/2014/ 7.000,000,007.000,00

Totale Entrata 7.000,000,007.000,00

CONTRIBUTO RAS AI CITTADINI AFFETTI DA NEOPLASIA MALIGNAU/000010460/0364/2014/ 7.000,000,007.000,00

Totale Uscita 7.000,000,007.000,00

0,000,00 7.000,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

7.000,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

CONTRIBUTO REGIONALE PER ASSISTENZA NEFROPATICI -L.R.  11/1985 36.000,00 0,00 0,0010/2014

CONTRIBUTO REGIONALE PER ASSISTENZA NEFROPATICI -L.R.  11/1985E/000002170/0000/2014/ 36.000,000,0036.000,00

Totale Entrata 36.000,000,0036.000,00

CONTRIBUTI PER ASSISTENZA AI NEFROPATICI - ASSISTENZA, BENEFICIENZA PUBBLICAU/000010460/0362/2014/ 36.000,000,0036.000,00

Totale Uscita 36.000,000,0036.000,00

0,000,00 36.000,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

36.000,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

CONTRIBUTI A FAVORE DEI MALATI DI S.L.A. - PROGETTO CAREGIVER DGR 32/76 DEL 24/7/2012 11.400,00 0,00 0,0011/2014

CONTRIBUTI A FAVORE DEI MALATI DI S.L.A. - PROGETTO CAREGIVER DGR 32/76 DEL 24/7/2012E/000002175/0000/2014/ 11.400,000,0011.400,00

Totale Entrata 11.400,000,0011.400,00

CONTRIBUTI A FAVORE DEI MALATI DI S.L.A. - PROGETTO CAREGIVER DGR 32/76 DEL 24/7/2012U/000010460/0369/2014/ 11.400,000,0011.400,00

Totale Uscita 11.400,000,0011.400,00
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0,000,00 11.400,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

11.400,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

TRASFERIMENTI DELL'ISTAT PER RILEVAZIONE STATISTICA 2.500,00 0,00 0,0012/2014

TRASFERIMENTI DELL'ISTAT PER RILEVAZIONE STATISTICAE/000002500/0000/2014/ 2.500,000,002.500,00

Totale Entrata 2.500,000,002.500,00

EROGAZIONE PREMIO AI RILEVATORI ISTAT  PER FORZE LAVOROU/000001735/0204/2014/ 2.500,000,002.500,00

Totale Uscita 2.500,000,002.500,00

0,000,00 2.500,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

2.500,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

DIRITTI DI ROGITO RISCOSSI SU CONTRATTI E ATTI DEL SEGRETARIO COMUNALE 20.000,00 0,00 0,0013/2014

DIRITTI DI ROGITO RISCOSSI SU CONTRATTI E ATTI DEL SEGRETARIO COMUNALEE/000003002/0000/2014/ 20.000,000,0020.000,00

Totale Entrata 20.000,000,0020.000,00

QUOTA DIRITTI DI ROGITO SEGRETARIO -U/000001212/0022/2014/ 13.500,000,0013.500,00

QUOTA 10% DIRITTI DI ROGITO E DI SEGRETERIA  DA VERSARE ALL'AGENZIA DEI SEGRETARI COMUNALIU/000001256/0333/2014/ 2.000,000,002.000,00

Totale Uscita 15.500,000,0015.500,00

0,000,00 20.000,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

15.500,000,000,00Totale USCITA

4.500,000,000,00            DIFFERENZA

PROVENTI PER IL SERVIZIO DEL TRASPORTO SCOLASTICO 7.000,00 0,00 0,0014/2014

PROVENTI PER IL SERVIZIO DEL TRASPORTO SCOLASTICOE/000003012/0000/2014/ 7.000,000,007.000,00

Totale Entrata 7.000,000,007.000,00

TRASPORTO SCOLASTICO  - ASSISTENZA SCOLASTICA, TRASPORTO.U/000004531/0108/2014/ 7.000,000,007.000,00

Totale Uscita 7.000,000,007.000,00
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0,000,00 7.000,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

7.000,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

PROVENTI DEI CENTRI SPORTIVI 1.000,00 0,00 0,0015/2014

PROVENTI DEI CENTRI SPORTIVIE/000003014/0000/2014/ 1.000,000,001.000,00

Totale Entrata 1.000,000,001.000,00

MANUTENZIONE IMPIANTI SPORTIVIU/000006237/0251/2014/ 1.000,000,001.000,00

Totale Uscita 1.000,000,001.000,00

0,000,00 1.000,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

1.000,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

PROVENTI PARTECIPAZIONE SERVIZI SOCIALI QUOTA A CARICO DEI PRIVATI - ASSISTENZA DOMICILIAR 1.500,00 0,00 0,0016/2014

PROVENTI PARTECIPAZIONE SERVIZI SOCIALI QUOTA A CARICO DEI PRIVATI - ASSISTENZA DOMICILIARE/000003016/0002/2014/ 1.500,000,001.500,00

Totale Entrata 1.500,000,001.500,00

TRASFERIMENTO FONDI ALCOMUNE CAPOFILA PER IL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE U/000010431/0122/2014/ 1.500,000,001.500,00

Totale Uscita 1.500,000,001.500,00

0,000,00 1.500,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

1.500,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

QUOTA UTENZA PER SERVIZI A FAVORE DI MINORI 1.500,00 0,00 0,0017/2014

QUOTA UTENZA PER SERVIZI A FAVORE DI MINORIE/000003016/0003/2014/ 1.500,000,001.500,00

Totale Entrata 1.500,000,001.500,00

 QUOTA UTENZA SERVIZI A FAVORE DEI MINORIU/000010131/0123/2014/ 1.500,000,001.500,00

Totale Uscita 1.500,000,001.500,00
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0,000,00 1.500,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

1.500,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

DEVOLUZIONE GETTONI DI PRESENZA ORGANI ISTITUZIONALI 3.000,00 0,00 0,0018/2014

DEVOLUZIONE GETTONI DI PRESENZA ORGANI ISTITUZIONALIE/000003050/0020/2014/ 3.000,000,003.000,00

Totale Entrata 3.000,000,003.000,00

DEVOLUZIONE GETTONI DI PRESENZA DEGLI ORGANI ISTITUZIONALI PER FINALITA' SOCIALI U/000010460/0371/2014/ 3.000,000,003.000,00

Totale Uscita 3.000,000,003.000,00

0,000,00 3.000,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

3.000,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

FONDO COMPENSI INCENTIVANTI AI SENSI DELL'ART. 92 DLGS 163/2006 (PARTITE DI GIRO) 50.000,00 0,00 0,0019/2014

FONDO COMPENSI INCENTIVANTI AI SENSI DELL'ART. 92 DLGS 163/2006 (PARTITE DI GIRO)E/000003161/0000/2014/ 50.000,000,0050.000,00

Totale Entrata 50.000,000,0050.000,00

FONDO ART.92 DLGS 163/2006 - UFFICIO TECNICO (PARTITA DI GIRO)U/000001612/0015/2014/ 50.000,000,0050.000,00

Totale Uscita 50.000,000,0050.000,00

0,000,00 50.000,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

50.000,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

RIMBORSO SPESE VIAGGIO, TRASPORTO E SOGGIORNO TRAPIANTATI -LR12/2011 ART. 18, COMMA 3. 5.000,00 0,00 0,002/2014

RIMBORSO SPESE VIAGGIO, TRASPORTO E SOGGIORNO TRAPIANTATI -LR12/2011 ART. 18, COMMA 3.E/000002085/0096/2014/ 5.000,000,005.000,00

Totale Entrata 5.000,000,005.000,00

RIMBORSO SPESE VIAGGIO, TRASPORTO E SOGGIORNO TRAPIANTATI -LR12/2011 ART. 18, COMMA 3.U/000010460/0360/2014/ 5.000,000,005.000,00

Totale Uscita 5.000,000,005.000,00
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0,000,00 5.000,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

5.000,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

QUOTA UTENZA PER  RICOVERO RSA 32.925,03 0,00 0,0020/2014

QUOTA UTENZA PER  RICOVERO RSAE/000003190/0017/2014/ 32.925,030,0032.925,03

Totale Entrata 32.925,030,0032.925,03

INSERIMENTI IN CENTRI RIABILITATIVI E CASE PROTETTEU/000010239/0393/2014/ 32.925,030,0032.925,03

Totale Uscita 32.925,030,0032.925,03

0,000,00 32.925,03

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

32.925,030,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

RIMBORSO DAI PRIVATI DI SOMME PER GITE ANZIANI 30.000,00 0,00 0,0021/2014

RIMBORSO DAI PRIVATI DI SOMME PER GITE ANZIANIE/000003190/0040/2014/ 30.000,000,0030.000,00

Totale Entrata 30.000,000,0030.000,00

REALIZZAZIONE DI GITE  PER ANZIANI QUOTA UTENTIU/000010437/0201/2014/ 30.000,000,0030.000,00

Totale Uscita 30.000,000,0030.000,00

0,000,00 30.000,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

30.000,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

PROVENTI CONCESSIONI CIMITERIALI LOCULI, AREE E CRIPTE 20.000,00 0,00 0,0022/2014

PROVENTI CONCESSIONI CIMITERIALI LOCULI, AREE E CRIPTEE/000004006/0000/2014/ 20.000,000,0020.000,00

Totale Entrata 20.000,000,0020.000,00

REALIZZAZIONE DI LOCULI E INTERVENTI STRAORDINARI NEL CIMITEROU/000030501/0502/2014/ 20.000,000,0020.000,00

Totale Uscita 20.000,000,0020.000,00
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0,000,00 20.000,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

20.000,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

CONTRIBUTO DELLO STATO FONDO ORDINARIO INVESTIMENTI 694,29 0,00 0,0023/2014

CONTRIBUTO DELLO STATO FONDO ORDINARIO INVESTIMENTIE/000004020/0000/2014/ 694,290,00694,29

Totale Entrata 694,290,00694,29

POTENZIAMENTO ARREDI UFFICI COMUNALIU/000021106/0502/2014/ 694,290,00694,29

Totale Uscita 694,290,00694,29

0,000,00 694,29

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

694,290,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

CONTRIBUTO STATO ALLE FAMIGLIE PER SPESE LIBRI SCOLASTICI SCUOLA DELL'OBBLIGO E SUPERIORE 16.631,55 0,00 0,0024/2014

CONTRIBUTO STATO ALLE FAMIGLIE PER SPESE LIBRI SCOLASTICI SCUOLA DELL'OBBLIGO E SUPERIOREE/000002029/0010/2014/ 16.631,550,0016.631,55

Totale Entrata 16.631,550,0016.631,55

CONTRIBUTI PER ACQUISTO LIBRI SCUOLE DELL'OBBLIGO -U/000004560/0374/2014/ 12.666,920,0012.666,92

CONTRIBUTI PER ACQUISTO LIBRI SCUOLE SUPERIORI -U/000004560/0375/2014/ 3.964,630,003.964,63

Totale Uscita 16.631,550,0016.631,55

0,000,00 16.631,55

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

16.631,550,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

CTR RAS A FAVORE DELLE FAMIGLIE NUMEROSE 4.500,00 0,00 0,0025/2014

CTR RAS A FAVORE DELLE FAMIGLIE NUMEROSEE/000002150/0050/2014/ 4.500,000,004.500,00

Totale Entrata 4.500,000,004.500,00

INTERVENTI A FAVORE DELLE FAMIGLIE NUMEROSEU/000010462/0367/2014/ 4.500,000,004.500,00

Totale Uscita 4.500,000,004.500,00
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0,000,00 4.500,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

4.500,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

CTR RAS INTERVENTI SUPPORTO ORGANIZZATIVO SERVIZIO ISTRUZIONE ALUNNI CON DISABILITA' 24.185,00 0,00 0,0026/2014

AVANZO AMMINISTRAZIONE VINCOLATO SPESE CORRENTIE/000000001/0001/2014/ 24.185,000,0024.185,00

Totale Entrata 24.185,000,0024.185,00

CTR RAS INTERVENTI SUPPORTO ORGANIZZATIVO SERVIZIO ISTRUZIONE ALUNNI CON DISABILITA'U/000010431/0120/2014/ 24.185,000,0024.185,00

Totale Uscita 24.185,000,0024.185,00

0,000,00 24.185,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

24.185,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

CONTRIBUTI ECONOMICI ALLE FAMIGLIE - ASSISTENZA, BENEFICIENZA PUBBLICA 261,67 0,00 0,0027/2014

AVANZO AMMINISTRAZIONE VINCOLATO SPESE CORRENTIE/000000001/0001/2014/ 261,670,00261,67

Totale Entrata 261,670,00261,67

CONTRIBUTI ECONOMICI ALLE FAMIGLIE - ASSISTENZA, BENEFICIENZA PUBBLICAU/000010460/0365/2014/ 261,670,00261,67

Totale Uscita 261,670,00261,67

0,000,00 261,67

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

261,670,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

ASSEGNAZIONE BORSE DI STUDIO ANNO SCOLASTICO L.62/2000 9.138,87 0,00 0,0028/2014

AVANZO AMMINISTRAZIONE VINCOLATO SPESE CORRENTIE/000000001/0001/2014/ 9.138,870,009.138,87

Totale Entrata 9.138,870,009.138,87

ASSEGNAZIONE BORSE DI STUDIO ANNO SCOLASTICO L.62/2000U/000004561/0380/2014/ 9.138,870,009.138,87

Totale Uscita 9.138,870,009.138,87
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0,000,00 9.138,87

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

9.138,870,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

EROGAZIONE DI SOMME PER ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE 1.768,00 0,00 0,0029/2014

AVANZO AMMINISTRAZIONE VINCOLATO SPESE CORRENTIE/000000001/0001/2014/ 1.768,000,001.768,00

Totale Entrata 1.768,000,001.768,00

EROGAZIONE DI SOMME PER ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHEU/000010262/0381/2014/ 1.768,000,001.768,00

Totale Uscita 1.768,000,001.768,00

0,000,00 1.768,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

1.768,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

L 162/98  PIANI PERSONALIZZATI A FAVORE DI PERSONE CON HANDICAP GRAVI 565.130,05 0,00 0,003/2014

L 162/98  PIANI PERSONALIZZATI A FAVORE DI PERSONE CON HANDICAP GRAVIE/000002090/0030/2014/ 565.130,050,00565.130,05

Totale Entrata 565.130,050,00565.130,05

ATTUAZIONE PIANI PERSONALIZZATI A FAVORE DI PERSONE CON HANDICAP GRAVI L.162/98U/000010261/0364/2014/ 565.130,050,00565.130,05

Totale Uscita 565.130,050,00565.130,05

0,000,00 565.130,05

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

565.130,050,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

SPESE GENERALI PER IL PERSONALE EX LEGGE 47 600,00 0,00 0,0030/2014

AVANZO AMMINISTRAZIONE VINCOLATO SPESE CORRENTIE/000000001/0001/2014/ 600,000,00600,00

Totale Entrata 600,000,00600,00

SPESE GENERALI PER IL PERSONALE EX LEGGE 47U/000001835/0203/2014/ 600,000,00600,00

Totale Uscita 600,000,00600,00
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0,000,00 600,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

600,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

CONTRIBUTI PER SOSTEGNO ALL'ACCESSO ALLE ABITAZIONI IN LOCAZIONE 21.975,58 0,00 0,0031/2014

AVANZO AMMINISTRAZIONE VINCOLATO SPESE CORRENTIE/000000001/0001/2014/ 21.975,580,0021.975,58

Totale Entrata 21.975,580,0021.975,58

CONTRIBUTI PER SOSTEGNO ALL'ACCESSO ALLE ABITAZIONI IN LOCAZIONEU/000010460/0367/2014/ 21.975,580,0021.975,58

Totale Uscita 21.975,580,0021.975,58

0,000,00 21.975,58

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

21.975,580,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

CONTRIBUTO DELLA REGIONE L'INCLUSIONE SOCIALE 27.980,00 0,00 0,0032/2014

CONTRIBUTO DELLA REGIONE - INCLUSIONE SOCIALEE/000002085/0020/2014/ 27.980,000,0027.980,00

Totale Entrata 27.980,000,0027.980,00

CONTRIBUTO DELLA REGIONE L'INCLUSIONE SOCIALEU/000010235/0191/2014/ 27.980,000,0027.980,00

Totale Uscita 27.980,000,0027.980,00

0,000,00 27.980,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

27.980,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

TRASFERIMENTI DELL'ISTAT PER RILEVAZIONE STATISTICA 1.500,00 0,00 0,0033/2014

CTR PROVINCIA PER TRASPORTO ALUNNI CON DISABILITA'E/000002500/0014/2014/ 1.500,000,001.500,00

Totale Entrata 1.500,000,001.500,00

CTR PROVINCIA PER TRASPORTO ALUNNI CON DISABILITA'U/000010260/0379/2014/ 1.500,000,001.500,00

Totale Uscita 1.500,000,001.500,00
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0,000,00 1.500,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

1.500,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

CTR RAS RIMBORSO PER SPESE GENERALI PERSONALE EX LEGGE 47 300,00 0,00 0,0034/2014

CTR RAS RIMBORSO PER SPESE GENERALI PERSONALE EX LEGGE 47E/000002090/0092/2014/ 300,000,00300,00

Totale Entrata 300,000,00300,00

SPESE GENERALI PER IL PERSONALE EX LEGGE 47U/000001835/0203/2014/ 300,000,00300,00

Totale Uscita 300,000,00300,00

0,000,00 300,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

300,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

RETTE DI RICOVERI SOGGETTI PORTATORI DI HANDICAP (L.R. 6/95) QUOTA A CARICO DELL'UTENZA 22.188,21 0,00 0,0035/2014

RETTE DI RICOVERI SOGGETTI PORTATORI DI HANDICAP (L.R. 6/95) QUOTA A CARICO DELL'UTENZAE/000003190/0022/2014/ 22.188,210,0022.188,21

Totale Entrata 22.188,210,0022.188,21

RETTE DI RICOVERI SOGGETTI PORTATORI DI HANDICAP (L.R. 6/95) QUOTA A CARICO DELL'UTENZAU/000010260/0201/2014/ 22.188,210,0022.188,21

Totale Uscita 22.188,210,0022.188,21

0,000,00 22.188,21

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

22.188,210,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA VIABILITA' INTERNA - CTR RAS 140.000,00 0,00 0,0036/2014

MANUTENZIONE STRAORDINARIA VIABILITA' INTERNA - CTR RASE/000004035/0060/2014/ 140.000,000,00140.000,00

Totale Entrata 140.000,000,00140.000,00

REALIZZAZIONE LAVORI DI VIABILITA INTERNA MANUTENZIONE STRADEU/000028102/0504/2014/ 140.000,000,00140.000,00

Totale Uscita 140.000,000,00140.000,00
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MASTRO  FINANZIAMENTI - ANNO 2014

ImportoFINANZIAMENTO DESCRIZIONE FINANZIAMENTO Variazioni Totale

Descrizione CapitoloCap. Art. Anno Prev.def.VariazioniPrev.In.

Accertamento / Impegno LiquidatoDisp.Imp-Acc Pag-RisDel. Data Del. Descrizione Accertamento / Impegno Imp. Delib.

Data Rev/Man. Sogg. Ragione Sociale St Importo Man/RevRev/Man

0,000,00 140.000,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

140.000,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

PROVENTI DERIVANTI DAI PERMESSI A COSTRUIRE 200.000,00 0,00 0,0037/2014

PROVENTI DERIVANTI DAI PERMESSI A COSTRUIREE/000004052/0000/2014/ 200.000,000,00200.000,00

Totale Entrata 200.000,000,00200.000,00

ACQUISTO DI SPLIT PER IL CONDIZIONAMENTO IMMOBILI COMUNALIU/000021180/0553/2014/ 4.000,000,004.000,00

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI IMMOBILI COMUNALIU/000021181/0101/2014/ 100.000,000,00100.000,00

METAPROGETTO REALIZZAZIONE POLICENTRO SERVIZI (TURISTICO E SOCIALE)U/000027100/0502/2014/ 21.124,880,0021.124,88

MANUTENZIONE DELLE STRADE INTERNE (RIPRISTINI)U/000028100/0500/2014/ 15.000,000,0015.000,00

MANUTENZIONE STRADE ESTERNE  VIABILITAU/000028100/0502/2014/ 15.000,000,0015.000,00

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE CADITOIEU/000028101/0503/2014/ 10.000,000,0010.000,00

RIMBORSO PERMESSI A COSTRUIRE ERRONEAMENTE VERSATI O NON DOVUTIU/000029157/0513/2014/ 13.185,130,0013.185,13

RIMBORSO SOMME VERSATE PER L'ACQUISTO DI LOTTI A SEGUITO DI RINUNCIAU/000029161/0515/2014/ 2.140,710,002.140,71

INTERVENTI DI BONIFICA DI AREE PUBBLICHE DA RIFIUTI SPECIALI E AMIANTOU/000029161/0545/2014/ 19.549,280,0019.549,28

Totale Uscita 200.000,000,00200.000,00

0,000,00 200.000,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

200.000,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO SPESE DI INVESTIMENTO 27.727,11 0,00 0,0038/2014

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO SPESE DI INVESTIMENTOE/000000001/0002/2014/ 27.727,110,0027.727,11

Totale Entrata 27.727,110,0027.727,11

ACQUISTO ATREZZATURE PER IMPIANTI SPORTIVIU/000026230/0000/2014/ 7.000,000,007.000,00

METAPROGETTO REALIZZAZIONE POLICENTRO SERVIZI (TURISTICO E SOCIALE)U/000027100/0502/2014/ 727,110,00727,11

SOMMA DESTINATA A INCARICHI PROFESSIONALI PER STUDIO PER REDAZIONE NUOVO PIANO DI ZONAU/000029200/0540/2014/ 15.000,000,0015.000,00

ACQUISTO ATTREZZATURE SERVIZI CIMITERIALIU/000030580/0560/2014/ 5.000,000,005.000,00
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MASTRO  FINANZIAMENTI - ANNO 2014

ImportoFINANZIAMENTO DESCRIZIONE FINANZIAMENTO Variazioni Totale

Descrizione CapitoloCap. Art. Anno Prev.def.VariazioniPrev.In.

Accertamento / Impegno LiquidatoDisp.Imp-Acc Pag-RisDel. Data Del. Descrizione Accertamento / Impegno Imp. Delib.

Data Rev/Man. Sogg. Ragione Sociale St Importo Man/RevRev/Man

Totale Uscita 27.727,110,0027.727,11

0,000,00 27.727,11

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

27.727,110,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

CTR RAS PROGETTO "RITORNARE A CASA" 187.000,00 0,00 0,004/2014

CTR RAS PROGETTO "RITORNARE A CASA"E/000002090/0050/2014/ 187.000,000,00187.000,00

Totale Entrata 187.000,000,00187.000,00

CTR RAS PROGETTO "RITORNARE A CASA"U/000010261/0366/2014/ 187.000,000,00187.000,00

Totale Uscita 187.000,000,00187.000,00

0,000,00 187.000,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

187.000,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

CTR.RAS PROVVIDENZE PER INFERMI DI MENTE E MINORATI PSICHICI L.R.15/92-20/97 100.000,00 0,00 0,005/2014

CTR.RAS PROVVIDENZE PER INFERMI DI MENTE E MINORATI PSICHICI L.R.15/92-20/97E/000002150/0000/2014/ 100.000,000,00100.000,00

Totale Entrata 100.000,000,00100.000,00

CONTRIBUTI ECONOMICI ALLE FAMIGLIE SOFFERENTI MENTALI  PREVENZIONE E RIABILITAZIONEU/000010260/0365/2014/ 100.000,000,00100.000,00

Totale Uscita 100.000,000,00100.000,00

0,000,00 100.000,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

100.000,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

CONTRIBUTI REGIONALI PER TRASPORTO PORTATORI DI HANDICAP 70.000,00 0,00 0,006/2014

CONTRIBUTI REGIONALI PER TRASPORTO PORTATORI DI HANDICAPE/000002155/0000/2014/ 70.000,000,0070.000,00

Totale Entrata 70.000,000,0070.000,00

CONTRIBUTO SPESE TRASPORTO HANDICAPPATI - SERVIZI DI PREVENZIONE E RIABILITAZIONEU/000010260/0377/2014/ 70.000,000,0070.000,00

Totale Uscita 70.000,000,0070.000,00
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MASTRO  FINANZIAMENTI - ANNO 2014

ImportoFINANZIAMENTO DESCRIZIONE FINANZIAMENTO Variazioni Totale

Descrizione CapitoloCap. Art. Anno Prev.def.VariazioniPrev.In.

Accertamento / Impegno LiquidatoDisp.Imp-Acc Pag-RisDel. Data Del. Descrizione Accertamento / Impegno Imp. Delib.

Data Rev/Man. Sogg. Ragione Sociale St Importo Man/RevRev/Man

0,000,00 70.000,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

70.000,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

FONDO NAZIONALE PER IL SOSTEGNO ALL'ACCESSO ALLE ABITAZIONI IN LOCAZIONE 27.187,30 0,00 0,007/2014

FONDO NAZIONALE PER IL SOSTEGNO ALL'ACCESSO ALLE ABITAZIONI IN LOCAZIONEE/000002090/0040/2014/ 27.187,300,0027.187,30

Totale Entrata 27.187,300,0027.187,30

CONTRIBUTI PER SOSTEGNO ALL'ACCESSO ALLE ABITAZIONI IN LOCAZIONEU/000010460/0367/2014/ 27.187,300,0027.187,30

Totale Uscita 27.187,300,0027.187,30

0,000,00 27.187,30

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

27.187,300,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

CTR. RAS RETTE RICOVERO CENTRI CONVENZIONATI PORTATORI DI HANDICAP L.R.6/95 ART.56- 27.000,00 0,00 0,008/2014

CTR. RAS RETTE RICOVERO CENTRI CONVENZIONATI PORTATORI DI HANDICAP L.R.6/95 ART.56-E/000002160/0000/2014/ 27.000,000,0027.000,00

Totale Entrata 27.000,000,0027.000,00

RETTE RICOVERO CENTRI CONVENZIONATI PORTATORI DI HANDICAP L.R.6/95 ART.56-U/000010260/0200/2014/ 27.000,000,0027.000,00

Totale Uscita 27.000,000,0027.000,00

0,000,00 27.000,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

27.000,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA

CONTRIBUTO REGIONALE PER INTERVENTI A FAVORE DI TALASSEMICI 67.000,00 0,00 0,009/2014

CONTRIBUTO REGIONALE PER INTERVENTI A FAVORE DI TALASSEMICIE/000002165/0000/2014/ 67.000,000,0067.000,00

Totale Entrata 67.000,000,0067.000,00

CONTRIBUTI PER ASSISTENZA AI TALASSEMICI - ASSISTENZA, BENEFICIENZA PUBBLICAU/000010460/0363/2014/ 67.000,000,0067.000,00

Totale Uscita 67.000,000,0067.000,00
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MASTRO  FINANZIAMENTI - ANNO 2014

ImportoFINANZIAMENTO DESCRIZIONE FINANZIAMENTO Variazioni Totale

Descrizione CapitoloCap. Art. Anno Prev.def.VariazioniPrev.In.

Accertamento / Impegno LiquidatoDisp.Imp-Acc Pag-RisDel. Data Del. Descrizione Accertamento / Impegno Imp. Delib.

Data Rev/Man. Sogg. Ragione Sociale St Importo Man/RevRev/Man

0,000,00 67.000,00

Prev. Def.Ris-PagAcc-Imp

Totale ENTRATA

67.000,000,000,00Totale USCITA

0,000,000,00            DIFFERENZA
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Entrate correnti (Titoli I, II, III) Rendiconto 2013 Euro 6.668.812,42

Limite di impegno di spesa per interessi passivi (8%) Euro 533.504,99

Interessi passivi sui mutui in ammortamento e altri debiti Euro 176.593,90

Incidenza percentuale sulle entrate correnti % 2,65%

Importo impegnabile per interessi su nuovi mutui Euro 356.911,09

COMUNE DI DECIMOMANNU   PROVINCIA DI CAGLIARI 

Verifica della capacità di indebitamento anno 2015



Entrate correnti (Titoli I, II, III) Rendiconto 2012 Euro 6.946.064,13

Limite di impegno di spesa per interessi passivi (8%) Euro 555.685,13

Interessi passivi sui mutui in ammortamento e altri debiti Euro 187.202,85

Incidenza percentuale sulle entrate correnti % 2,70%

Importo impegnabile per interessi su nuovi mutui Euro 368.482,28

COMUNE DI DECIMOMANNU   PROVINCIA DI CAGLIARI 

Verifica della capacità di indebitamento anno 2014

L. 27-12-2013 n. 147 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di 

stabilità 2014).

Pubblicata nella Gazz. Uff. 27 dicembre 2013, n. 302, S.O. Comma 735  In vigore dal 1 gennaio 2014 

735.  Al comma 1 dell'articolo 204 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Oltre 

al rispetto delle condizioni di cui all'articolo 203, l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre 

forme di finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei 

mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle 

aperture di credito stipulate e a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei 

contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, e l'8 per cento, a 

decorrere dall'anno 2012, delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno 

precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui».



02/03/2012

 QUADRO DIMOSTRATIVO DELL' EQUILIBRIO DEL BILANCIO  PLURIENNALE 2014

DESCRIZIONE PREVISIONE 2015 PREVISIONE 2016

EQUILIBRIO CORRENTE

ENTRATE TITOLI 1^-2^-3^ 6.113.291,11€                          6.113.291,11€                   

- SPESE CORRENTI TITOLO 1^ 5.907.100,69€                          5.931.984,75€                   

-

QUOTE CAPITALE PER RIMBORSO 

PRESTITI 206.190,42€                             181.306,36€                      

DIFFERENZA 0,00-€                                  0,00-€                            

+

PERMESSI A COSTRUIRE (50%) DESTINATI 

ALLA COPERTURA DELLE SPESE 

CORRENTI

-

FINANZIAMENTO SPESE DI INVESTIMENTO 

CON ENTRATE CORRENTI

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO 

(vedi allegato dimostrativo) -€                                          

PAREGGIO SITUAZIONE ECONOMICA 0,00-€                                       0,00-€                                 

EQUILIBRIO INVESTIMENTI

ENTRATE TITOLO 4^-5^ 1.250.000,00€                          300.000,00€                      

- SPESE INVESTIMENTO TIT. 2^ 1.250.000,00€                          300.000,00€                      

DIFFERENZA -€                                          -€                                   

-

PERMESSI A COSTRUIRE (50%) DESTINATI 

ALLA COPERTURA DELLE SPESE 

CORRENTI -€                                          

+

FINANZIAMENTO SPESE DI INVESTIMENTO 

CON ENTRATE CORRENTI -€                                          

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE -€                                          

PAREGGIO ENTRATE SPESE INVESTIMENTI -€                                         -€                                  

EQUILIBRIO SERVIZI C/TO TERZI ENTRATE SPESE

SERVIZI CONTO TERZI -€                                          -€                                            

PAREGGIO FINANZIARIO ENTRATE SPESE DIFFERENZA

TOTALE  2014 7.363.291,11€                 7.363.291,11€           -€                                   

TOTALE  2015 6.413.291,11€                 6.413.291,11€           

COMUNE DI DECIMOMANNU    PROVINCIA DI CAGLIARI



COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

ESERCIZIO 2016 - ALLEGATO MUTUI AL BILANCIO DI PREVISIONE   

Tipo

Cap./Art.
Cod. 

Mutuo 

N. Repertorio

Tasso

Periodo 
(dal) 
(al) Cod. Bil. Int.

Importo Rata Oggetto Mutuo

V.E. Cap./Art.Durata (anni)
Debito Res.

Quota Cap

Quota  Int

Importo Mutuo

Ente Mutuante

26.546,14
9

3205408

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

938,94

9465 / 405

657,10

1.220,78
20.997,40

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE RETE FOGNARIA

159.276,86
10

3215378

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

5.633,63

6365 / 405

3.942,60

7.324,66
125.984,41

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI

26.016,91
14

4042146

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

920,22

6365 / 405

644,00

1.196,44
20.578,78

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI

25.688,94
15

4042147

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

908,62

9165 / 405

635,88

1.181,36
20.319,38

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE OPERE VARIE MISTE

26.101,38
17

4061852

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

923,21

8165 / 405

646,09

1.200,33
20.645,62

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI

434.565,55
18

4071047

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

15.370,60

4165 / 405

10.756,87

19.984,33
343.731,62

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA

59.588,26
19

4116155

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

2.107,64

4165 / 405

1.474,99

2.740,29
47.133,00

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA

73.074,56
22

4120373

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

2.584,65

9165 / 405

1.808,83

3.360,47
57.800,35

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE OPERE VARIE MISTE P.Z.

211.872,18
27

4146604

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

7.493,93

6265 / 405

5.244,51

9.743,35
167.586,14

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI

36.676,75
28

4158664

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

1.297,26

9165 / 405

907,87

1.686,65
29.010,48

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE OPERE VARIE MISTE

44.990,35
29

4205807

3 3 5,5700

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

1.572,66

8165 / 405

1.122,90

2.022,42
35.463,08

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COM.LI VIA BIXIO-VIA GARIBALDI-

82.699,54
30

4205808

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

2.925,09

8165 / 405

2.047,08

3.803,10
65.413,46

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE STRADE COMUNALI VIA FONTANA NUOVA, VIA PETRARCA

135.289,33
31

4250094

3 3 5,5600

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

4.724,01

8165 / 405

3.379,16

6.068,86
106.606,21

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI VIA NAZIONALE
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ESERCIZIO 2016 - ALLEGATO MUTUI AL BILANCIO DI PREVISIONE   

Tipo

Cap./Art.
Cod. 

Mutuo 

N. Repertorio

Tasso

Periodo 
(dal) 
(al) Cod. Bil. Int.

Importo Rata Oggetto Mutuo

V.E. Cap./Art.Durata (anni)
Debito Res.

Quota Cap

Quota  Int

Importo Mutuo

Ente Mutuante

105.348,40
32

4269650

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

3.726,18

8165 / 405

2.607,71

4.844,65
83.328,24

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI VIA NAZIONALE FINO A 

181.635,22
33

4269652

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

6.424,45

8165 / 405

4.496,05

8.352,85
143.669,37

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI VIA NAZIONALE

160.113,77
34

4305861

3 3 5,8700

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

5.778,72

9465 / 405

3.906,54

7.650,90
127.394,94

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

FOGNATURA

160.113,77
35

4305862

3 3 5,7700

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

5.717,81

9165 / 405

3.936,42

7.499,20
127.002,44

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE PARCHEGGIO

120.085,33
36

4305863

3 3 5,8700

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

4.334,04

8165 / 405

2.929,90

5.738,18
95.546,23

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

SISTEMAZIONE STRADA

240.170,67
37

4305864

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

8.494,85

1265 / 405

5.944,98

11.044,72
189.969,64

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

RISTRUTTURAZIONE IMMOBILE

120.085,33
38

4315176

3 3 5,8700

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

4.334,04

8165 / 405

2.929,90

5.738,18
95.546,23

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE STRADA

140.099,56
39

4315409

3 3 5,7800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

5.008,40

8165 / 405

3.441,75

6.575,05
111.161,63

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

SISTEMAZIONE STRADA

178.096,59
42

4345586

3 3 5,0500

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

5.881,70

6265 / 405

4.617,96

7.145,44
138.016,14

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI

25.822,84
43

4361866

3 3 5,7500

01/01/2001 41311 / 601

31/12/202011 3 20

1.094,70

6265 / 405

1.672,72

516,68
7.725,10

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTI SPORTIVI VIA VERGA

44.524,13
44

4367587

3 3 5,3500

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

1.519,73

4165 / 405

1.129,55

1.909,91
34.848,29

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZ.STRAORD.OPERE VARIE SC.MATERNE VIA PETRARCA E VIA DAN

66.786,22
45

4362315

3 3 5,3500

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

2.279,60

4165 / 405

1.694,34

2.864,86
52.272,42

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLA ELEMENTARE LAVORI DI RISCALD

62.333,81
46

4367718

3 3 5,3500

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

2.127,62

6265 / 405

1.581,38

2.673,86
48.787,61

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZ.STRAORD.IMP.SPORT.-IMPIANTO ELETTRICO E IGIENICO NEL PA

136.431,20
40

4345585/00

3 3 4,6000

01/01/2000 41311 / 602

31/12/201911 3 20

5.253,45

8165 / 406

8.860,03

1.646,87
29.131,08

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

COSTRUZIONE OPERE DI VIABILITA' INTERNA E OPERE DIVERSE

243.466,48
41

4345946/00

3 3 4,6000

01/01/2000 41311 / 602

31/12/201911 3 20

9.374,97

6265 / 406

15.811,04

2.938,90
51.985,68

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI - IMPIANTO ILL.NE E TRIBUNE

134.278,79
52

4394099

3 3 5,5000

01/01/2003 41311 / 602

31/12/202211 3 20

5.576,80

9665 / 406

7.733,94

3.419,66
56.349,13

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

COSTRUZIONE PARCO COMUNALE SANTA GRECA
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ESERCIZIO 2016 - ALLEGATO MUTUI AL BILANCIO DI PREVISIONE   

Tipo

Cap./Art.
Cod. 

Mutuo 

N. Repertorio

Tasso

Periodo 
(dal) 
(al) Cod. Bil. Int.

Importo Rata Oggetto Mutuo

V.E. Cap./Art.Durata (anni)
Debito Res.

Quota Cap

Quota  Int

Importo Mutuo

Ente Mutuante

309.874,14
54

4429570

3 3 4,6700

01/01/2004 41311 / 602

31/12/202311 3 20

12.003,67

1165 / 406

16.787,96

7.219,38
141.951,16

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

REALIZZAZIONE LAVORI DI SOPRAELEVAZIONE PALAZZO COMUNALE

206.582,76
55

4425692

3 3 4,5000

01/01/2004 41311 / 602

31/12/202311 3 20

7.886,79

8165 / 406

11.173,16

4.600,42
93.820,76

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

LAVORI DI SISTEMAZIONE STRADALE

67.235,30
56

4428111

3 3 4,6700

01/01/2004 41311 / 602

31/12/202311 3 20

2.604,51

9465 / 406

3.642,59

1.566,43
30.800,01

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

MUTUO RIFACIMENTO RETI IDRICHE MIS. P.O.R. 1.1

72.000,00
57

4429572

3 3 4,6700

01/01/2004 41311 / 602

31/12/202311 3 20

2.789,08

8165 / 406

3.900,72

1.677,44
32.982,70

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

MUTUO REALIZZAZIONE MARCIAPIEDE VIA VILLASOR-VILLAGGIO AZZURRO

107.244,23
58

4438517

3 3 4,6000

01/01/2004 41311 / 602

31/12/202311 3 20

4.129,57

9465 / 406

5.806,17

2.452,97
48.954,01

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

MUTUO RETI IDRICHE

18.505,87
59

4345585/01

3 3 4,6000

01/01/2000 41311 / 602

31/12/202011 3 20

712,59

8165 / 406

1.201,80

223,38
3.951,42

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

OPERE VIABILITA' COMUNALE

14.761,97
60

4345946/01

3 3 4,6000

01/01/2000 41311 / 602

31/12/201911 3 20

568,43

6265 / 406

958,66

178,20
3.152,02

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

IMPIANTI SPORTIVI

258.228,45
53

22411

3 3 4,5000

01/01/2003 41312 / 641

31/12/2017151 3 15

11.929,98

6266 / 408

22.073,71

1.786,25
23.078,19

3 /  - CREDIOP

MUTUO COMPLETAMENTO  IMPIANTI SPORTIVI VIA AIE

154.000,00
61

27680

3 3 4,2500

01/01/2006 41312 / 641

31/12/2025151 3 20

5.753,73

6266 / 408

7.637,16

3.870,28
85.319,43

3 /  - CREDIOP

ADEGUAMENTO CAMPI DA CALCIO IN VIA DELLE AIE

21.000,00
62

27681

3 3 4,2500

01/01/2006 41312 / 641

31/12/2020151 3 15

953,84

6266 / 408

1.562,34

345,34
6.949,86

3 /  - CREDIOP

COMPLETAMENTO CAMPI VIA DELLE AIE QUOTA COMUNE

181.306,36

166.013,04
2.924.963,66TOTALI
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COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

ESERCIZIO 2015 - ALLEGATO MUTUI AL BILANCIO DI PREVISIONE   

Tipo

Cap./Art.
Cod. 

Mutuo 

N. Repertorio

Tasso

Periodo 
(dal) 
(al) Cod. Bil. Int.

Importo Rata Oggetto Mutuo

V.E. Cap./Art.Durata (anni)
Debito Res.

Quota Cap

Quota  Int

Importo Mutuo

Ente Mutuante

63,23
1

0013694

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

3,44

4265 / 405

6,53

0,35
0,00

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE SCUOLA ELEMENTARE

396,40
2

0020959

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201611 3 15

21,55

4365 / 405

40,67

2,43
0,14

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE EDIFICI SCOLASTICI VARI

186,40
3

0048770

3 3 7,0000

01/01/2005 41311 / 601

31/12/201511 3 11

12,29

4365 / 405

23,34

1,24
0,01

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE ISTITUTO PROFESSIONALE

26.819,66
4

00680923

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

1.458,22

9465 / 405

2.770,18

146,26
0,00

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE ACQUEDOTTO

5.467,61
5

0684180

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

297,28

8265 / 405

564,75

29,81
0,01

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE IMPIANTO ENERGIA ELETTRICA

93,54
6

0752188

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

5,09

4265 / 405

9,66

0,52
0,00

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE ISTITUTO PROFESSIONALE

514,00
7

0075724

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

27,95

4365 / 405

53,09

2,81
0,00

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE SCUOLA MEDIA

5.338,42
8

3001887

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

290,26

9465 / 405

551,40

29,12
0,00

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE RETE FOGNARIA

26.546,14
9

3205408

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

938,94

9465 / 405

621,30

1.256,58
21.654,50

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE RETE FOGNARIA

159.276,86
10

3215378

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

5.633,63

6365 / 405

3.727,86

7.539,40
129.927,01

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI

99.654,13
11

4000452

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

5.418,33

9165 / 405

10.293,17

543,49
0,00

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

ACQUISTO URBANIZZAZIONE AREE

18.124,54
12

4042143

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

985,46

4265 / 405

1.872,06

98,86
0,00

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE SCUOLA ELEMENTARE

21.035,73
13

4042144

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

1.143,74

6365 / 405

2.172,76

114,72
0,00

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI
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ESERCIZIO 2015 - ALLEGATO MUTUI AL BILANCIO DI PREVISIONE   

Tipo

Cap./Art.
Cod. 

Mutuo 

N. Repertorio

Tasso

Periodo 
(dal) 
(al) Cod. Bil. Int.

Importo Rata Oggetto Mutuo

V.E. Cap./Art.Durata (anni)
Debito Res.

Quota Cap

Quota  Int

Importo Mutuo

Ente Mutuante

26.016,91
14

4042146

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

920,22

6365 / 405

608,92

1.231,52
21.222,78

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI

25.688,94
15

4042147

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

908,62

9165 / 405

601,24

1.216,00
20.955,26

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE OPERE VARIE MISTE

12.311,02
16

4055769

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

669,37

6365 / 405

1.271,59

67,15
0,00

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI

26.101,38
17

4061852

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

923,21

8165 / 405

610,90

1.235,52
21.291,71

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI

434.565,55
18

4071047

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

15.370,60

4165 / 405

10.170,96

20.570,24
354.488,49

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA

59.588,26
19

4116155

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

2.107,64

4165 / 405

1.394,65

2.820,63
48.607,99

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA

8.380,26
20

4116157

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

455,65

8165 / 405

865,58

45,72
0,00

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE OPERE VARIE MISTE

13.267,85
21

4116160

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

721,39

8165 / 405

1.370,42

72,36
0,00

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE OPERE VARIE MISTE VIE LIGURIA E SATTA

73.074,56
22

4120373

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

2.584,65

9165 / 405

1.710,30

3.459,00
59.609,18

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE OPERE VARIE MISTE P.Z.

9.861,25
23

4120374

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

536,17

6265 / 405

1.018,56

53,78
0,00

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI

22.401,67
24

4180439

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

1.218,01

8165 / 405

2.313,84

122,18
0,00

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE OPERE VARIE MISTE

54.290,79
25

4240427

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

2.951,86

1165 / 405

5.607,63

296,09
0,00

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

ACQUISTO IMPIANTO ELABORAZIONE DATI

27.889,65
26

4146603

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

1.516,40

6265 / 405

2.880,69

152,11
0,00

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI

211.872,18
27

4146604

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

7.493,93

6265 / 405

4.958,85

10.029,01
172.830,65

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI

36.676,75
28

4158664

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

1.297,26

9165 / 405

858,42

1.736,10
29.918,35

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE OPERE VARIE MISTE

44.990,35
29

4205807

3 3 5,5700

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

1.572,66

8165 / 405

1.062,87

2.082,45
36.585,98

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COM.LI VIA BIXIO-VIA GARIBALDI-
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ESERCIZIO 2015 - ALLEGATO MUTUI AL BILANCIO DI PREVISIONE   

Tipo

Cap./Art.
Cod. 

Mutuo 

N. Repertorio

Tasso

Periodo 
(dal) 
(al) Cod. Bil. Int.

Importo Rata Oggetto Mutuo

V.E. Cap./Art.Durata (anni)
Debito Res.

Quota Cap

Quota  Int

Importo Mutuo

Ente Mutuante

82.699,54
30

4205808

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

2.925,09

8165 / 405

1.935,58

3.914,60
67.460,54

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE STRADE COMUNALI VIA FONTANA NUOVA, VIA PETRARCA

135.289,33
31

4250094

3 3 5,5600

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

4.724,01

8165 / 405

3.198,83

6.249,19
109.985,37

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI VIA NAZIONALE

105.348,40
32

4269650

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

3.726,18

8165 / 405

2.465,66

4.986,70
85.935,95

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI VIA NAZIONALE FINO A 

181.635,22
33

4269652

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

6.424,45

8165 / 405

4.251,15

8.597,75
148.165,42

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI VIA NAZIONALE

160.113,77
34

4305861

3 3 5,8700

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

5.778,72

9465 / 405

3.686,94

7.870,50
131.301,48

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

FOGNATURA

160.113,77
35

4305862

3 3 5,7700

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

5.717,81

9165 / 405

3.718,75

7.716,87
130.938,86

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE PARCHEGGIO

120.085,33
36

4305863

3 3 5,8700

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

4.334,04

8165 / 405

2.765,20

5.902,88
98.476,13

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

SISTEMAZIONE STRADA

240.170,67
37

4305864

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

8.494,85

1265 / 405

5.621,17

11.368,53
195.914,62

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

RISTRUTTURAZIONE IMMOBILE

120.085,33
38

4315176

3 3 5,8700

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

4.334,04

8165 / 405

2.765,20

5.902,88
98.476,13

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE STRADA

140.099,56
39

4315409

3 3 5,7800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

5.008,40

8165 / 405

3.251,12

6.765,68
114.603,38

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

SISTEMAZIONE STRADA

178.096,59
42

4345586

3 3 5,0500

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

5.881,70

6265 / 405

4.393,30

7.370,10
142.634,10

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI

25.822,84
43

4361866

3 3 5,7500

01/01/2001 41311 / 601

31/12/202011 3 20

1.094,70

6265 / 405

1.580,54

608,86
9.397,82

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTI SPORTIVI VIA VERGA

44.524,13
44

4367587

3 3 5,3500

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

1.519,73

4165 / 405

1.071,46

1.968,00
35.977,84

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZ.STRAORD.OPERE VARIE SC.MATERNE VIA PETRARCA E VIA DAN

66.786,22
45

4362315

3 3 5,3500

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

2.279,60

4165 / 405

1.607,20

2.952,00
53.966,76

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLA ELEMENTARE LAVORI DI RISCALD

62.333,81
46

4367718

3 3 5,3500

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

2.127,62

6265 / 405

1.500,06

2.755,18
50.368,99

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZ.STRAORD.IMP.SPORT.-IMPIANTO ELETTRICO E IGIENICO NEL PA

136.431,20
40

4345585/00

3 3 4,6000

01/01/2000 41311 / 602

31/12/201911 3 20

5.253,45

8165 / 406

8.466,11

2.040,79
37.991,11

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

COSTRUZIONE OPERE DI VIABILITA' INTERNA E OPERE DIVERSE
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ESERCIZIO 2015 - ALLEGATO MUTUI AL BILANCIO DI PREVISIONE   

Tipo

Cap./Art.
Cod. 

Mutuo 

N. Repertorio

Tasso

Periodo 
(dal) 
(al) Cod. Bil. Int.

Importo Rata Oggetto Mutuo

V.E. Cap./Art.Durata (anni)
Debito Res.

Quota Cap

Quota  Int

Importo Mutuo

Ente Mutuante

243.466,48
41

4345946/00

3 3 4,6000

01/01/2000 41311 / 602

31/12/201911 3 20

9.374,97

6265 / 406

15.108,08

3.641,86
67.796,72

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI - IMPIANTO ILL.NE E TRIBUNE

134.278,79
52

4394099

3 3 5,5000

01/01/2003 41311 / 602

31/12/202211 3 20

5.576,80

9665 / 406

7.325,50

3.828,10
64.083,07

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

COSTRUZIONE PARCO COMUNALE SANTA GRECA

309.874,14
54

4429570

3 3 4,6700

01/01/2004 41311 / 602

31/12/202311 3 20

12.003,67

1165 / 406

16.030,60

7.976,74
158.739,12

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

REALIZZAZIONE LAVORI DI SOPRAELEVAZIONE PALAZZO COMUNALE

206.582,76
55

4425692

3 3 4,5000

01/01/2004 41311 / 602

31/12/202311 3 20

7.886,79

8165 / 406

10.686,83

5.086,75
104.993,92

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

LAVORI DI SISTEMAZIONE STRADALE

67.235,30
56

4428111

3 3 4,6700

01/01/2004 41311 / 602

31/12/202311 3 20

2.604,51

9465 / 406

3.478,26

1.730,76
34.442,60

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

MUTUO RIFACIMENTO RETI IDRICHE MIS. P.O.R. 1.1

72.000,00
57

4429572

3 3 4,6700

01/01/2004 41311 / 602

31/12/202311 3 20

2.789,08

8165 / 406

3.724,75

1.853,41
36.883,42

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

MUTUO REALIZZAZIONE MARCIAPIEDE VIA VILLASOR-VILLAGGIO AZZURRO

107.244,23
58

4438517

3 3 4,6000

01/01/2004 41311 / 602

31/12/202311 3 20

4.129,57

9465 / 406

5.548,03

2.711,11
54.760,18

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

MUTUO RETI IDRICHE

18.505,87
59

4345585/01

3 3 4,6000

01/01/2000 41311 / 602

31/12/202011 3 20

712,59

8165 / 406

1.148,36

276,82
5.153,22

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

OPERE VIABILITA' COMUNALE

14.761,97
60

4345946/01

3 3 4,6000

01/01/2000 41311 / 602

31/12/201911 3 20

568,43

6265 / 406

916,04

220,82
4.110,68

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

IMPIANTI SPORTIVI

258.228,45
53

22411

3 3 4,5000

01/01/2003 41312 / 641

31/12/2017151 3 15

11.929,98

6266 / 408

21.112,93

2.747,03
45.151,90

3 /  - CREDIOP

MUTUO COMPLETAMENTO  IMPIANTI SPORTIVI VIA AIE

154.000,00
61

27680

3 3 4,2500

01/01/2006 41312 / 641

31/12/2025151 3 20

5.753,73

6266 / 408

7.322,59

4.184,85
92.956,57

3 /  - CREDIOP

ADEGUAMENTO CAMPI DA CALCIO IN VIA DELLE AIE

21.000,00
62

27681

3 3 4,2500

01/01/2006 41312 / 641

31/12/2020151 3 15

953,84

6266 / 408

1.497,99

409,69
8.512,20

3 /  - CREDIOP

COMPLETAMENTO CAMPI VIA DELLE AIE QUOTA COMUNE

206.190,42

176.593,90
3.106.270,16TOTALI
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COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

ESERCIZIO 2014 - ALLEGATO MUTUI AL BILANCIO DI PREVISIONE   

Tipo

Cap./Art.
Cod. 

Mutuo 

N. Repertorio

Tasso

Periodo 
(dal) 
(al) Cod. Bil. Int.

Importo Rata Oggetto Mutuo

V.E. Cap./Art.Durata (anni)
Debito Res.

Quota Cap

Quota  Int

Importo Mutuo

Ente Mutuante

63,23
1

0013694

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

3,44

4265 / 405

6,10

0,78
6,53

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE SCUOLA ELEMENTARE

396,40
2

0020959

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201611 3 15

21,55

4365 / 405

38,36

5,10
40,81

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE EDIFICI SCOLASTICI VARI

186,40
3

0048770

3 3 7,0000

01/01/2005 41311 / 601

31/12/201511 3 11

12,29

4365 / 405

21,79

2,79
23,35

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE ISTITUTO PROFESSIONALE

26.819,66
4

00680923

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

1.458,22

9465 / 405

2.585,99

330,45
2.770,18

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE ACQUEDOTTO

5.467,61
5

0684180

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

297,28

8265 / 405

527,19

67,37
564,76

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE IMPIANTO ENERGIA ELETTRICA

93,54
6

0752188

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

5,09

4265 / 405

9,02

1,16
9,66

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE ISTITUTO PROFESSIONALE

514,00
7

0075724

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

27,95

4365 / 405

49,56

6,34
53,08

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE SCUOLA MEDIA

5.338,42
8

3001887

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

290,26

9465 / 405

514,74

65,78
551,40

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE RETE FOGNARIA

26.546,14
9

3205408

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

938,94

9465 / 405

587,47

1.290,41
22.275,80

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE RETE FOGNARIA

159.276,86
10

3215378

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

5.633,63

6365 / 405

3.524,81

7.742,45
133.654,87

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI

99.654,13
11

4000452

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

5.418,33

9165 / 405

9.608,78

1.227,88
10.293,17

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

ACQUISTO URBANIZZAZIONE AREE

18.124,54
12

4042143

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

985,46

4265 / 405

1.747,59

223,33
1.872,06

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE SCUOLA ELEMENTARE

21.035,73
13

4042144

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

1.143,74

6365 / 405

2.028,29

259,19
2.172,76

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI
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ESERCIZIO 2014 - ALLEGATO MUTUI AL BILANCIO DI PREVISIONE   

Tipo

Cap./Art.
Cod. 

Mutuo 

N. Repertorio

Tasso

Periodo 
(dal) 
(al) Cod. Bil. Int.

Importo Rata Oggetto Mutuo

V.E. Cap./Art.Durata (anni)
Debito Res.

Quota Cap

Quota  Int

Importo Mutuo

Ente Mutuante

26.016,91
14

4042146

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

920,22

6365 / 405

575,76

1.264,68
21.831,70

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI

25.688,94
15

4042147

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

908,62

9165 / 405

568,50

1.248,74
21.556,50

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE OPERE VARIE MISTE

12.311,02
16

4055769

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

669,37

6365 / 405

1.187,04

151,70
1.271,59

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI

26.101,38
17

4061852

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

923,21

8165 / 405

577,63

1.268,79
21.902,61

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI

434.565,55
18

4071047

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

15.370,60

4165 / 405

9.616,95

21.124,25
364.659,45

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA

59.588,26
19

4116155

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

2.107,64

4165 / 405

1.318,69

2.896,59
50.002,64

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA

8.380,26
20

4116157

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

455,65

8165 / 405

808,04

103,26
865,58

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE OPERE VARIE MISTE

13.267,85
21

4116160

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

721,39

8165 / 405

1.279,30

163,48
1.370,42

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE OPERE VARIE MISTE VIE LIGURIA E SATTA

73.074,56
22

4120373

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

2.584,65

9165 / 405

1.617,14

3.552,16
61.319,48

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE OPERE VARIE MISTE P.Z.

9.861,25
23

4120374

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

536,17

6265 / 405

950,84

121,50
1.018,56

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI

22.401,67
24

4180439

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

1.218,01

8165 / 405

2.159,99

276,03
2.313,84

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE OPERE VARIE MISTE

54.290,79
25

4240427

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

2.951,86

1165 / 405

5.234,79

668,93
5.607,63

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

ACQUISTO IMPIANTO ELABORAZIONE DATI

27.889,65
26

4146603

3 3 7,0000

01/01/2001 41311 / 601

31/12/201511 3 15

1.516,40

6265 / 405

2.689,16

343,64
2.880,69

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI

211.872,18
27

4146604

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

7.493,93

6265 / 405

4.688,74

10.299,12
177.789,50

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI

36.676,75
28

4158664

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

1.297,26

9165 / 405

811,66

1.782,86
30.776,77

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE OPERE VARIE MISTE

44.990,35
29

4205807

3 3 5,5700

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

1.572,66

8165 / 405

1.006,05

2.139,27
37.648,85

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COM.LI VIA BIXIO-VIA GARIBALDI-
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ESERCIZIO 2014 - ALLEGATO MUTUI AL BILANCIO DI PREVISIONE   

Tipo

Cap./Art.
Cod. 

Mutuo 

N. Repertorio

Tasso

Periodo 
(dal) 
(al) Cod. Bil. Int.

Importo Rata Oggetto Mutuo

V.E. Cap./Art.Durata (anni)
Debito Res.

Quota Cap

Quota  Int

Importo Mutuo

Ente Mutuante

82.699,54
30

4205808

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

2.925,09

8165 / 405

1.830,14

4.020,04
69.396,12

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE STRADE COMUNALI VIA FONTANA NUOVA, VIA PETRARCA

135.289,33
31

4250094

3 3 5,5600

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

4.724,01

8165 / 405

3.028,13

6.419,89
113.184,20

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI VIA NAZIONALE

105.348,40
32

4269650

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

3.726,18

8165 / 405

2.331,36

5.121,00
88.401,61

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI VIA NAZIONALE FINO A 

181.635,22
33

4269652

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

6.424,45

8165 / 405

4.019,60

8.829,30
152.416,57

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI VIA NAZIONALE

160.113,77
34

4305861

3 3 5,8700

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

5.778,72

9465 / 405

3.479,68

8.077,76
134.988,42

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

FOGNATURA

160.113,77
35

4305862

3 3 5,7700

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

5.717,81

9165 / 405

3.513,12

7.922,50
134.657,61

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE PARCHEGGIO

120.085,33
36

4305863

3 3 5,8700

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

4.334,04

8165 / 405

2.609,76

6.058,32
101.241,33

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

SISTEMAZIONE STRADA

240.170,67
37

4305864

3 3 5,6800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

8.494,85

1265 / 405

5.314,99

11.674,71
201.535,79

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

RISTRUTTURAZIONE IMMOBILE

120.085,33
38

4315176

3 3 5,8700

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

4.334,04

8165 / 405

2.609,76

6.058,32
101.241,33

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE STRADA

140.099,56
39

4315409

3 3 5,7800

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

5.008,40

8165 / 405

3.071,05

6.945,75
117.854,50

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

SISTEMAZIONE STRADA

178.096,59
42

4345586

3 3 5,0500

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

5.881,70

6265 / 405

4.179,57

7.583,83
147.027,40

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI

25.822,84
43

4361866

3 3 5,7500

01/01/2001 41311 / 601

31/12/202011 3 20

1.094,70

6265 / 405

1.493,43

695,97
10.978,36

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTI SPORTIVI VIA VERGA

44.524,13
44

4367587

3 3 5,3500

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

1.519,73

4165 / 405

1.016,36

2.023,10
37.049,30

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZ.STRAORD.OPERE VARIE SC.MATERNE VIA PETRARCA E VIA DAN

66.786,22
45

4362315

3 3 5,3500

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

2.279,60

4165 / 405

1.524,54

3.034,66
55.573,96

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLA ELEMENTARE LAVORI DI RISCALD

62.333,81
46

4367718

3 3 5,3500

01/01/2006 41311 / 601

31/12/203411 3 29

2.127,62

6265 / 405

1.422,90

2.832,34
51.869,05

1 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI  CDP SPA

MANUTENZ.STRAORD.IMP.SPORT.-IMPIANTO ELETTRICO E IGIENICO NEL PA

136.431,20
40

4345585/00

3 3 4,6000

01/01/2000 41311 / 602

31/12/201911 3 20

5.253,45

8165 / 406

8.089,70

2.416,84
46.457,22

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

COSTRUZIONE OPERE DI VIABILITA' INTERNA E OPERE DIVERSE
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ESERCIZIO 2014 - ALLEGATO MUTUI AL BILANCIO DI PREVISIONE   

Tipo

Cap./Art.
Cod. 

Mutuo 

N. Repertorio

Tasso

Periodo 
(dal) 
(al) Cod. Bil. Int.

Importo Rata Oggetto Mutuo

V.E. Cap./Art.Durata (anni)
Debito Res.

Quota Cap

Quota  Int

Importo Mutuo

Ente Mutuante

243.466,48
41

4345946/00

3 3 4,6000

01/01/2000 41311 / 602

31/12/201911 3 20

9.374,97

6265 / 406

14.436,37

4.313,57
82.904,80

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

COSTRUZIONE IMPIANTI SPORTIVI - IMPIANTO ILL.NE E TRIBUNE

134.278,79
52

4394099

3 3 5,5000

01/01/2003 41311 / 602

31/12/202211 3 20

5.576,80

9665 / 406

6.938,62

4.214,98
71.408,57

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

COSTRUZIONE PARCO COMUNALE SANTA GRECA

309.874,14
54

4429570

3 3 4,6700

01/01/2004 41311 / 602

31/12/202311 3 20

12.003,67

1165 / 406

15.307,39

8.699,95
174.769,72

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

REALIZZAZIONE LAVORI DI SOPRAELEVAZIONE PALAZZO COMUNALE

206.582,76
55

4425692

3 3 4,5000

01/01/2004 41311 / 602

31/12/202311 3 20

7.886,79

8165 / 406

10.221,68

5.551,90
115.680,75

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

LAVORI DI SISTEMAZIONE STRADALE

67.235,30
56

4428111

3 3 4,6700

01/01/2004 41311 / 602

31/12/202311 3 20

2.604,51

9465 / 406

3.321,34

1.887,68
37.920,86

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

MUTUO RIFACIMENTO RETI IDRICHE MIS. P.O.R. 1.1

72.000,00
57

4429572

3 3 4,6700

01/01/2004 41311 / 602

31/12/202311 3 20

2.789,08

8165 / 406

3.556,71

2.021,45
40.608,17

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

MUTUO REALIZZAZIONE MARCIAPIEDE VIA VILLASOR-VILLAGGIO AZZURRO

107.244,23
58

4438517

3 3 4,6000

01/01/2004 41311 / 602

31/12/202311 3 20

4.129,57

9465 / 406

5.301,37

2.957,77
60.308,21

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

MUTUO RETI IDRICHE

18.505,87
59

4345585/01

3 3 4,6000

01/01/2000 41311 / 602

31/12/202011 3 20

712,59

8165 / 406

1.097,31

327,87
6.301,58

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

OPERE VIABILITA' COMUNALE

14.761,97
60

4345946/01

3 3 4,6000

01/01/2000 41311 / 602

31/12/201911 3 20

568,43

6265 / 406

875,31

261,55
5.026,72

2 /  - CASSA DEPOSITI E PRESTITI - MEF

IMPIANTI SPORTIVI

258.228,45
53

22411

3 3 4,5000

01/01/2003 41312 / 641

31/12/2017151 3 15

11.929,98

6266 / 408

20.193,98

3.665,98
66.264,83

3 /  - CREDIOP

MUTUO COMPLETAMENTO  IMPIANTI SPORTIVI VIA AIE

154.000,00
61

27680

3 3 4,2500

01/01/2006 41312 / 641

31/12/2025151 3 20

5.753,73

6266 / 408

7.021,03

4.486,41
100.279,14

3 /  - CREDIOP

ADEGUAMENTO CAMPI DA CALCIO IN VIA DELLE AIE

21.000,00
62

27681

3 3 4,2500

01/01/2006 41312 / 641

31/12/2020151 3 15

953,84

6266 / 408

1.436,30

471,38
10.010,19

3 /  - CREDIOP

COMPLETAMENTO CAMPI VIA DELLE AIE QUOTA COMUNE

195.581,47

187.202,85
3.312.460,55TOTALI
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Relazione dell’organo di revisione 
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Premessa 

 
 
Il presente  parere del’Organo di revisione sulla  proposta di bilancio di 

previsione per l’esercizio 2014 e sulla proposta di bilancio di previsione 

pluriennale per il triennio 2014-2016 è formulato sulla base della normativa 

vigente, come modificata ed integrata dalle disposizioni approvate durante il 

2013, compresa la Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (“Legge di stabilità 2014”). 

 

Il Documento di seguito contenuto incorpora molti dati relativi agli Schemi di 

questionario, per i Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, richiesti 

dalle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti per il bilancio di 

previsione secondo quanto indicato dalle “Linee guida” per l’attuazione dell’art. 

1, commi 166 e 167, della Legge Finanziaria 2006. 
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Verbale n. 11   del  18/07/ 2014  

 

PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2014 

 

Il Revisore dei Conti 

Premesso che l'organo di revisione  in data  18/07/2014  ha: 

-  esaminato la proposta di bilancio di previsione 2013, unitamente agli allegati di 

legge; 

-  rilevato che nel suo operato si è uniformato allo statuto ed al regolamento di 

contabilità; 

- visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali»; 

-  visto il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194; 

- visti i principi contabili per gli enti locali emanati dall’Osservatorio per la finanza e 

contabilità degli enti locali; 

Delibera 

di approvare l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di 

previsione per l'esercizio 2014 e del bilancio pluriennale 2014/2016, del 

Comune di Decimomannu che forma parte integrante e sostanziale del 

presente verbale. 

Decimomannu, li   18/07/  2014           

                                                                                              Il Revisore 

                                                                                         Rag. Luciano Pinna                                                                                      

 



 5 

 

VERIFICHE PRELIMINARI 

 
 
L'Organo di revisione economico-finanziaria del Comune di Decimomannu nominato 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 35  del 04.10.2012; 

 

ricevuto 
 

con apposita comunicazione formale, in data   18/07/2014: 

•••• lo Schema di bilancio di previsione per l'esercizio 2014 approvato dalla Giunta 

comunale n. 72 in data  18/07/ 2014; 

•••• lo Schema di bilancio pluriennale per il triennio 2014/2016; 

•••• la Relazione previsionale e programmatica predisposta dalla Giunta comunale; 

nonché i seguenti altri allegati obbligatori di cui all'art. 172 del Dlgs. n. 267/2000: 

 

•••• il Conto consuntivo deliberato relativo all'esercizio finanziario 2013,; 

 

•••• lo Schema di deliberazione sulla quantità e qualità delle aree e fabbricati da 

destinare a residenza e ad attività produttive e terziarie che potranno essere cedute in 

proprietà e in diritto di superficie e di determinazione del relativo prezzo di cessione;  

 

•••• il Programma triennale e l'Elenco annuale dei lavori pubblici di cui all'art. 128 

del Decreto Legislativo n. 163 del 2006 e successive modificazioni; 

 

•••• il Programma triennale e del fabbisogno di personale (art. 91 del Dlgs. n. 

267/00, art. 35, comma 4, del Dlgs. n. 165/01 e art. 19, comma 8, della Legge n. 

448/01); 

 

•••• lo Schema di deliberazione per la determinazione, per l'esercizio 2014, di 

variazione delle tariffe, delle aliquote d'imposta e delle eventuali maggiori detrazioni, 

delle variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali; 

 

•••• la Tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 

strutturale prevista dalle disposizioni vigenti in materia; 
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acquisiti altresì 
 

•••• la Dichiarazione del Responsabile del servizio finanziario attestante la veridicità 

delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa; 

•••• il Prospetto contenente le previsioni di competenza degli aggregati rilevanti ai 

fini del Patto di stabilità interno (art. 1, comma 107, della legge n. 220 del 2010);  

•••• il Prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancio, come 

individuate dal comma 557 dell’art. 1 della Legge n. 296/06 (per gli Enti non 

“pattizzati” dal comma 562) e dall’art. 76 della Legge n. 133/08; 

•••• il Programma delle collaborazioni autonome (art. 46, comma 2, Legge n. 

138/2008: “L’art. 3, comma 55, della legge 24/12/2007 n. 244, è così sostituito: “Gli 

enti locali possono stipulate contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente 

dall’oggetto della prestazione, solo in riferimento alle attività istituzionali stabilite 

dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell’art. 42, 

comma 2, del decreto legislativo n. 267/2000”)., approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 10 del 2014; 

•••• il “Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni che individua, redigendo 

apposito elenco, i singoli beni immobili  ricadenti nel territorio di competenza, quale 

allegato al bilancio di previsione” (art. 58, Legge n. 133/08), come modificato dall’art. 

27, comma 1, del Decreto Legge n. 201 del 2012,   di cui alla proposta al Consiglio 

Comunale n. 3 del 29/04/2014; 

•••• l’elenco delle entrate e delle spese aventi carattere di eccezionalità; 

•••• gli atti di programmazione per l’alienazione di aree e fabbricati; 

•••• gli atti di programmazione per il contenimento delle spese di funzionamento 

(art. 2, comma 594, della Legge Finanziaria 2008); 

•••• il prospetto della verifica della riduzione dei costi  degli apparati amministrativi 

(art. 6 del Decreto Legge n.78 del 2010) 

•••• il Prospetto analitico dei mutui passivi con le quote capitali e interessi; 

•••• il Prospetto delle spese finanziate con i proventi derivanti dalle sanzioni per 

violazioni al Codice della strada; 

•••• l'Inventario dei beni mobili dell’Ente, aggiornato al 31/12/2013 

•••• l'Inventario dei beni immobili dell’Ente, aggiornato al 31/12/2013 



 7 

•••• una relazione aggiornata concernente il contenzioso in essere; 

•••• le richieste da parte dei responsabili dei servizi su l’inserimento in bilancio di 

debiti fuori bilancio; 

•••• l'elenco dei beni patrimoniali locati; 

•••• le attestazioni dei Responsabili dei servizi circa l’inesistenza di debiti fuori 
bilancio; 

 

visti 
 

•••• viste le disposizioni di legge che regolano la finanza locale, in particolare il 

Tuel; 

•••• visto lo statuto dell’Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite 

all’organo di revisione; 

•••• visto il regolamento di contabilità; 

•••• visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

•••• il Decreto – legge 1° luglio 2009, , pubblicato sulla G.U. n. 150 del 1° luglio 2009, 

convertito con modificazioni, dalla Legge n. 102/09 (“Provvedimenti anticrisi”); 

•••• visti i postulati dei principi contabili degli enti locali ed il principio contabile n. 1 

approvati dell’Osservatorio per la finanza e contabilità  istituito presso il Ministero 

dell’Interno, ai sensi di quanto dispo0sto dall’art. 154 del Tuel, riguardanti il sistema di 

bilancio e non solo il bilancio di previsione, individuati dalla norma quali;  

  *** 1)   Principi   ***                               ***  2)    Postulati  *** 

- l’Unità;                                                  - la Comprensibilità 

- l’Annualità;                                          - la  Significatività e rilevanza 

- l’Universalità;                                      - l’Attendibilità  

 - l’Integrità;                                            - la Verificabilità                        

 - la Veridicità;                                        - la  Coerenza 

 - il Pareggio finanziario;                      - la Congruità   

 - l’Attendibilità.                                     - la Motivata flessibilità 

 - la Pubblicità                                         - la Motivata flessibilità 

 - l’Equilibrio corrente                            - la  Competenza economica 

                                                                    - la  Conformità del complessivo  
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  procedimento di formazione del                                                                                                                         

sistema del bilancio ai corretti  principi  

contabili. 

 

• in particolare il Principio contabile n.1, concernente la “Programmazione e 

previsione nel sistema del bilancio”, approvato  il 12 marzo 2008 dall’Osservatorio  

per la finanza e la contabilità degli Enti Locali; 

 

le disposizioni di legge in materia di finanza locale; 

 

•••• il Decreto-legge 31 maggio 2010  n. 78, pubblicato sulla G.U. n. 170  del 30° luglio 

2010, convertito con modificazioni, dalla Legge n. 122 del 30 luglio 2010, pubblicata sulla 

G.U.  n. 170 del 30 luglio 2010 – Suppl. Ord. N. 174 (“Manovra correttiva 2011-2012”);  

•••• il D.Lgs. 6 settembre  2011, n, 449 (“Meccanismi   sanzionaorii e premiali relativi 

a regioni, pronvice e comuni), pubblicato sulla G.U. n. 219 del 20 setembre 2011); 

•••• il D.L.  6 dicembre 2011, n. 201 (“Decreto Salva Italia”), pubblicato sulla G.U. n. 

284 del 6 dicembe 2011; 

•••• il D.L. 7 maggio 2012, n. 52 (Spending Review 1”), (Spending Review 1”), 6 luglio 

2012, n. 94, pubblicata sulla G.U.  n. 156 del 06 luglio  2012; 

•••• D.L. 6 luglio 2012, n. 95 (Spending Review 2”), convertito con modificazioni dalla 

Legge 7 agosto 2012, n. 135, pubblicata sulla G.U. 189 dek 14 agosto 2012; 

•••• Il D.L. 10 ottobre 2012, n. 174 ((“Decreto Enti Locali”) 

•••• la legge 29 dicembre 2012, n. 228 (Legge di stabilità 2013); 

•••• il D.L. 8 aprile 2013, n. 35 (Pagameni P.A.), convertito con modificazioni dalla 

Legge 6 giugno 2013, n. 64; 

•••• il D.L. 21 maggio 2013, n.54, convertito con modificazioni dalla Legge 18 luglio 

2013, n. 85; 

•••• il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 (“Decreto del Fare”), convertito con modificazioni  

dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98; 

•••• il D.L.  31 agosto 2013, n. 102 (Decreto Imu/Tares”),  convertito con modificazioni 

dalla Legge 28 ottobre 2013, n. 124; 

•••• il D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla Legge 30 ottobre 

2013, n. 125; 

•••• la Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (“Legge di stabilità”); 
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dato atto 
 

   - che tutti i documenti contabili in precedenza richiamati sono stati predisposti e 

redatti sulla base del sistema di codifica, descrizione e classificazione dei bilanci degli 

Enti Locali di cui al  Decreto emanato in data 24 giugno 2002 dal Ragioniere generale 

dello Stato, di concerto con il Capo Dipartimento per gli Affari interni e territoriale del 

Ministero dell'Interno (pubblicato sulla G.U. n. 164 del 15 luglio 2002); 
 

- che sui titoli di entrata e di spesa dei documenti di bilancio sono stati riportati i codici 

gestionali di cui al Decreto Mef 18 febbraio 2005 (pubblicato nel supplemento 

ordinario alla G.U. n. 57 del 10 marzo 2005) di introduzione del Siope (“Sistema 

informativo delle operazioni degli Enti pubblici”, di cui all’art. 28, della Legge n. 

289/02, Finanziaria 2003), come sostituito dal Decreto Mef 14 novembre 2006, n. 

135553; 

 

attesta 
 
 

che i dati più significativi dello Schema di bilancio di previsione per l'esercizio 2014 

sono quelli evidenziati nelle seguenti Sezioni.  
 

Oltre ai dati del Bilancio di Previsione 2014, nelle pagine che seguono vengono 

evidenziati anche dati e tabelle contenenti informazioni di annualità precedenti, 

propedeutici ad una migliore valutazione della situazione complessiva dell’Ente e in 

linea con quanto peraltro richiesto all’Organo di Revisione dalle Sezioni regionali della 

Corte dei Conti, attraverso gli appositi questionari 

 

 
ANDAMENTO DELLA GESTIONE NEGLI 

ESERCIZI PRECEDENTI 

 
 

La gestione di competenza degli esercizi precedenti presenta i seguenti risultati di 

gestione: 
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Risultato 
2010 

Risultato 
2011 

Risultato 
2012 

Risultato 
2013 

167.211,72 -    292.275,18 292.686,02 3.657,37 

 
 

Il risultato di amministrazione3 4degli esercizi precedenti è il seguente: 
 
 

 
Risultato 

2010 

Risultato 
2011 

Risultato 
2012 

Risultato 
2013 

Risultato di 
amministr.ne (+) 

514.352,85 677.630,55 1.227.459,17 1.935.021,07 

                             Di  cui: 

  Vincolato 9.744,79  40.809,13  2.313,80  57.929,12 

  Per investimenti 46.480,10  284.449,48  320.000,00  27.727,11 

  Per fondo 
ammortamento 

         -            -            -            -   

-Fondo svalutazione 
crediti 

------- ------- 230.789,29 230789,29 

  Non  Vincolato 458.127,96  352.371,94  674.356,08  1.618.575,55  

 

Applicazione dell’avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2013 da utilizzare nel 

corso dell’esercizio 2014: 

VOCI
Avanzo 

vincolato      
(A)

Avanzo per 
spese in 

c/capitale (B)

Avanzo per 
fondo di 

amm.to (C)

Fondo 
Svalutazione 
crediti (D) 2

Avanzo non 
vincolato (E)

TOTALE 

Spesa corrente (1)              57.929,12                          -   -                     -                      -                     57.929,12          

Spesa corrente a carattere 
non ripetitivo

                          -                            -   
-                     -                      -                     

-                     

Debiti fuori bilancio                           -                            -   -                     -                      -                     -                     

Estinzione anticipata di 
perestiti

                          -                            -   
-                     -                      -                     

-                     

Spese in c/capitale                           -               27.727,11 -                     -                      -                                  27.727,11 

Reinvestimento quote 
accantonate  per 
ammortamento -                      -                     

Stralcio crediti di dubbia 
esigibilità

                          -                            -                             -   
-                      -                     

-                     

Totale Avanzo utilizzato 57.929,12             27.727,11            -                       -                        -                        85.656,23             
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La situazione di cassa dell’Ente al 31.12 degli ultimi quattro e esercizi presenta i 

seguenti risultati:  

 

Anno Disponibilità Anticipazioni 

2010 2.358.582,02  --- 

2011 2.051.874,91 --- 

2012 2.310.920,52 --- 

2013 2.435.577,77  

 

 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2013 

 

 
L’Organo di revisione rileva che la gestione finanziaria complessiva dell’ente del 2013 

risulta in equilibrio. 

 

Tenuto conto che l’Organo consiliare ha  approvato il bilancio di previsione in seduta 

del 26/11/2013, non ha adottato i provvedimenti relativi sia allo stato di attuazione dei 

programmi ed alla salvaguardia degli equilibri di bilancio ai sensi dell’art. 193 del Tuel 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che l’ assestamento generale di bilancio previsto dal 

comma 8 dell’art. 175 del citato Tuel n. 267/2000 : 

 

Dall’esito di tale verifica  risulta che: 

•••• sono salvaguardati gli equilibri di bilancio; 

•••• non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare; 

•••• è possibile rispettare gli obiettivi del patto di stabilità;  

•••• è possibile rispettare le disposizioni sul contenimento delle spese di personale; 

 

Nel corso del 2013 è stato applicato al bilancio l’avanzo di amministrazione risultante 

dal rendiconto per l’esercizio 2012 (€ 1.227.459,17) per  €   322.313,/0. 

 

L’avanzo è applicato ai sensi dell’art. 187 del TUEL : 
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1. comma 2 lett. d) per il finanziamento di spese di investimento €  320.000,00 

2. comma 2 lett. c) per il finanziamento di spese correnti…………...€        2.313,80 

 

La gestione dell’anno 2013 è stata improntata al rispetto dei limiti di saldo finanziario 

disposti dal comma 12 dell’art. 77 bis della legge 06/08/2008, n. 133 ai fini del patto di 

stabilità interno, come  verificato in sede di approvazione del bilancio, considerato che 

la sua approvazione è stata in data 26/11/2013.  

 

L’avanzo di amministrazione 2013, applicato al bilancio 2014, per    €  85.656,23  

deriva  da:  

• da avanzo  vincolato corrente (maggiori 5 per mille, borse di studio L. 62/2000, 

CTR Barriere archittetoniche, contributo Ras trasporto alunni disabili, 

contributo Ras Lavoratori L. 47/2013 e Contributo Ras Locazione) €    57.929,12 

• da avanzo vincolato investimenti (vendita lotti PEP)…………………… €    27.727,11 

 

VOCI Euro VOCI Euro

Avanzo vincolato applicato alla spesa 

corrente
57.929,12    

 Avanzo vincolato vincolato applicato 

alla spesa in conto capitale 
27.727,11        

Avanzo disponibile applicato per il 

finanziamento di debiti fuori bilancio 

di parte corrente
-               

Avanzo disponibile applicato per il 

finanziamento di debiti fuori bilancio di 

parte capitale

-                   

Avanzo disponibile applicato per il 

finanziamento di altre spese orrenti  

non ripettitive
-               

Avanzo disponibile applicato per il 

finanziamento di altre spesein conto 

capitale

-                   

Avanzo disponibile applicato per 

l'estinzione anticipata di prestiti
-                Avanzo vincolato per il reinvestimento delle 

quote accantonate per ammortamento 
-                   

-               
Totale avanzo di amministrazione 

applicato alla spesa corrente o al 

rimborso della quota capitale di mutui 

e prestiti

57.929,12      
Totale avanzo di amministrazione 

applicato alla spesa in conto capitale
27.727,11        

 

 

 

TEMPESTIVITA’ E TRACCIABILITA’        
DEI PAGAMENTI 
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L’art. 9, comma 1, lett. a), del Dl. n. 78/09, convertito con modificazioni nella Legge n. 

102/09, al fine di garantire la tempestività dei pagamenti delle pubbliche 

amministrazioni, e prevenire la formazione di nuove situazioni debitorie, ha previsto 

che gli enti locali adottino opportune misure organizzative per garantire il tempestivo 

pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. Le misure 

adottate sono pubblicate sul sito internet dell'amministrazione. Nel rispetto delle 

suddette misure il funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni di 

spesa ha l'obbligo di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti 

pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di 

finanza pubblica;  

 

In merito a tali adempimenti, l'Organo di revisione dà atto che l’ente ha provveduto  ad 

adottare provvedimenti atti a garantire quanto previsto dall’art. 9, comma 1, lett. a), 

del Dl. n. 78/09. 

 

L’art. 12, del Dl. n. 201/11, nell’ambito della normativa antiriciclaggio, vieta, a partire 

dal 1° gennaio 2012, l’utilizzo dei contanti e dei titoli al portatore per pagamenti 

superiori ai 1.000 Euro. Con l’intento di favorire la tracciabilità dei pagamenti per la 

lotta all’evasione, è previsto, altresì, che gli stipendi, le pensioni e i compensi 

comunque corrisposti dagli Enti Locali in via continuativa a prestatori d’opera ed ogni 

altro tipo di emolumento a chiunque destinato, di importo superiore a 500 Euro, 

debbono essere erogati con strumenti diversi dal denaro contante. 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

PARTE CORRENTE ENTRATE 
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Consuntivo     
2011

Consuntivo     
2012

Previsioni 
definitive 2013

Previsione        
2014

Imposta Unica Comunle (Iuc) Euro -                 -                  -                    -                    

Imposta Municipale Sperimentale Euro 419.866,87     700.000,00     684.111,72        364.417,51       

Imposta sperim.le anni pregressi Euro -                 -                  10.000,00          -                    

Imposta com.le  sulla pubblicità 5.441,01         5.429,33         15.000,00          10.000,00         

Addizionale IRPEF Euro 129.613,57     131.893,00     200.000,00        200.000,00       

Addizionale ENEL Euro 121.099,44     31.840,33       30.000,00          10.000,00         

I.C-I. -  anni pregressi Euro -                 36.000,00       60.000,00          80.000,00         

Proventi anni pregressi da 

iscrizione a ruolo 
Euro -                 -                  -                    44.330,61         

Totale Categoria 1^ Euro 676.020,89     905.162,66     999.111,72        708.748,12       

Tassa RRSU ruolo principale Euro 777.000,00     769.312,00     1.074.712,82     1.156.473,33    

Tarsu anni pregressi Euro -                 -                  104.440,65        -                    

Proventi anni pregressi RSU Euro 1.274.297,00  -                  48.850,58          57.823,67         

Prov.ti RSU anni pregr. da ruolo Euro 31.943,70       25.000,00          45.000,00         

Tassa rifiuti solidi urbani S.Greca Euro 13.000,00       13.000,00       13.000,00          13.000,00         

Addiz.le Prov.le Tarsu 2012 Euro -                 -                  39.718,56          -                    

Tassa servizi indivisibili TASI -                 -                  -                    496.939,58       

Totale Categoria 2^ Euro 2.064.297,00  814.255,70     1.305.722,61     1.769.236,58    

Diritti su pubbliche affissioni Euro 1.330,27         623,52            1.500,00            1.000,00           

Fondo di solidarietà comunale Euro -                   -                  458.618,00        314.855,70       

 Altri tributi Euro -                   -                  -                    -                    

Totale Categoria 3^ Euro 1.330,27           623,52            460.118,00        315.855,70       

TOTALE TITOLO  I Euro 2.741.648,16    1.720.041,88     2.764.952,33       2.793.840,40       

                     TITOLO  I  -  ENTRATE TRIBUTARIE

VOCI

di cui:

 
L’andamento delle entrate tributarie, rispetto al 2013, è in sensibile incremento per 

effetto di  quanto stabilito dalla Spending review e dalla Legge di stabilità 2014. Infatti 

la legge di stabilità 2013 ha eliminato il Fondo sperimentale di riequilibrio ed ha 

introdotto il Fondo di solidarietà comunale (di cui al comma 380 dell’art.1 della Legge 

DATI DI BILANCIO 



 15 

24/12/2012 n. 228) che poteva essere stanziato anche al titolo I dell’entrata. Gli uffici 

hanno ritenuto opportuno iscriverlo  al titolo 1° categoria  3^. 

 Quest’ultimo è finanziato con una quota del gettito Imu di spettanza comunale, che 

verrà definita attraverso un Dpcm, previo accordo in Conferenza Stato-Città ancora 

non pubblicato, 

 

 L’IMU resta ai comuni per l’intero gettito, al netto dei fabbricati di categoria D 

(industriali e commerciali) 

 

VOCI Consuntivo     
2011

Consuntivo     
2012

Previsione 
difinitive 2013

Previsione 
2014

Ctg. 1^: Trasferimenti dallo Stato 1.284.504,01    981.410,42      309.989,83         42.231,04          

Ctg. 2^: Trasferimenti dalla Regione 2.969.440,77    3.539.949,94   2.922.957,76      2.906.564,87     

Ctg. 3^: Trasferimenti dalla  Regione 

per funzioni delegate
326.227,32       331.706,33      399.774,34         311.400,00        

Ctg. 4^: Contributi  e  trasf. da parte di 

organizzazioni  comunit./intern.li
-                   -                   -                     -                     

Ctg. 5^: Contr. e  trasf. Correnti da altri 

enti del settore pubblico
3.515,35           962,50             21.316,22           4.000,00            

TOTALE TITOLO  II 4.583.687,45       4.854.029,19      3.654.038,15      3.264.195,91     

TITOLO  II  -  ENTRATE  DA TRASFERIMENTI

     

VOCI
Consuntivo     

2011
Consuntivo     

2012
Previsione 

definitiva 2013
Previsione 

2014

Ctg. 1^: Proventi servizi pubblici 116.193,29        125.716,42        152.301,14       150.059,99      

Ctg. 2^: Proventi dei beni dell'Ente 92.044,86          110.442,98        110.377,20       132.377,20      

Ctg. 3^:Interessi su antic.ni  e crediti 15.002,37          5.167,67            6.000,00           6.000,00          

Ctg, 4^:Utili netti delle aziende -                     -                    -                   -                   

Ctg. 5^: Proventi diversi 241.113,53        130.665,99        342.444,30       189.263,27      

TOTALE TITOLO  III 464.354,05        371.993,06        611.122,64        477.700,46        

TITOLO  III  -  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
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PROIEZIONE  ENTRATE  CORRENTI   
REND. 2011  -  REND. 2012 - PREV.NI DEFIN.VE 2013  -  PREV.NI INIZ.LI  

2014 

 
                                                                    °°°°°°°°°°°°°°°       
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VOC I
Co nsuntivo      

20 11
C on suntivo     

2 01 2

Pre vis ione  
d efinitiva    

2 013     

P re v is io ne  
201 4

Perso na le      1.383.124,36       1.286.732,88 1.448.298,62      1.356.113,58      

Acqu isto  d i ben i d i consu m o         154.962,61          126.607,06 138.520,44         142.350,00         

Presta zio n i di se rvizi      3.077.447,60       3.204.681,45 3.024.986,86      2.891.390,31      

Ut il izzo  di b eni d i terzi                        -                          -   -                      1 .500,00             

Tra sfe rim e nt i      1.224.328,05       1.437.506,48 1.698.688,58      1.657.276,94      

In te re ssi pa ssivi         211.530,61          203.139,18 197.252,60         187.202,85         

Im p oste  e  tasse         108.893,21            94.073,00 48.955,56           62.065,00           

On eri s traord ina ri           37.214,53              5 .000,00 283.943,07         79.185,74           

Am m o rta m ent i d'ese rcizio -                    -                     -                      -                      

Fo ndo  sva lutazio ne  cred iti -                    -                     -                      -                      

Fo ndo  d i riserva -                    -                     8 .2 47,47          21.000,00           

TO TA LE T IT OL O   I 6 .19 7.50 0 ,9 7       6.3 57 .7 4 0,05        6 .84 8.8 93 ,20         6 .3 98 .08 4,4 2         

T ITO L O   I  -    SP ESE  CO RREN TI

 
 
 
 

PARTE CORRENTE SPESE 
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TITOLO  III  -  SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI

VOCI
Consuntivo     

2011
Consuntivo     

2012
Previsione 

definitiva 2013
Previsione 

2014

Rimborso capitale mutui 166.955,81         175.347,66          185.531,72        195.581,47      

Rimborso anticip.ne  di cassa                           -                            -                          -                         -   

Altri rimborsi di prestiti                          -                            -                          -                         -   

TOTALE TITOLO  III 166.955,81      175.347,66       185.531,72     195.581,47    

Totale Titolo  I   e  III             
PARTE SPESA

6.364.456,78   6.533.087,71    1.877.760,50    6.593.665,89   

 

 
 

PROIEZIONE PARTE CORRENTE SPESA 
 

************** 
 
 

       

0

2000000

4000000

6000000

8000000

Titolo III Titolo  I

Rend. 2011

Rend. 2012

Rend. 2013

Rrend 2014

 

 
 

 

 

 

 



 18 

 

 

 

VOCI
Consuntivo     

2011

Consuntivo     

2012

Previsione 

definitiva          

2013

Previsione 2014

Ctg. 1^: Alienaz.ni da beni patrim.li -                       21.619,51           44.978,32             20.000,00        

Ctg. 2^: Trasferimenti dallo Stato -                       894,29                694,29                  694,29             

Ctg 3^: Trasferimenti dalla Regione -                       3.582.650,82      1.162.527,96        140.000,00      

Ctg. 4^: Trasferimenti da altri enti 

pubblici
-                       -                      -                        -                   

Ctg.5^: Trasferim.ti da altri soggetti -                       96.133,67           164.028,21           200.000,00      

Ctg. 6^: Riscossione di crediti -                       -                      -                        -                   

TOTALE TITOLO  IV -                  3.701.298,29   1.372.228,78     360.694,29    

TITOLO  IV  -   ENTRATE DERIVANTI DA ALINENAZIONI E  DA                                            
TRASFERIMENTI   DI  CAPITALE                  

 
 

 

VOCI
Consuntivo     

2011
Consuntivo     

2012
Consuntivo     

2013
Previsione 

2014

Ctg. 2^: Finanz.ti a breve termine -                     -                       -                     -                     

Ctg. 3^:  Assunzione di mutui e 

prestiti
-                     -                       -                     -                     

Ctg. 4^: Emiss.prestiti obblig.ri -                     -                       -                     -                     

TOTALE TITOLO  V -                      -                       -                      -                     

Totale Titolo  IV  e  V             
PARTE   ENTRATA

722.781,98      3.701.298,29    1.372.228,78   360.694,29     

TITOLO  V  -  ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE DI PR ESTITI

 
 

 
 
 

 

PARTE ENTRATA IN   CONTO CAPITALE 
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PROIEZIONE    ENTRATE  IN CONTO CAPITALE PER TITOLI                                                                           
REND. 2011  -  REND. 2012 - PREV.NI DEFIN.VE 2013  -                                                     

PREV.NI INIZ.LI  2014 
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PARTE SPESA IN  CONTO CAPITALE 

 

 

TITOLO  II  -  SPESE IN CONTO CAPITALE

VOCI
Consuntivo     

2 011
Consuntivo     

201 2

Previsione 
definitiva    

2013
Previsione 2014

Acquisizione di beni im mobili       1.051.033,61       3.664.237 ,03 1.678.694,85     341.401,27         

Espropri e servitù onerose                         -                           -   -                     -                      

Acquisti d i beni per 

realizzazione in economia
                        -              63.861 ,38 3.623,11            4.000,00             

Utilizzo di beni di terzi per 

realizzazione in economia
                        -                           -   -                     -                      

Acquisto d i mobili, macchine 

e attrezzature
           61.966,11            64.460 ,28 9.910,82            12.694,29           

Incarichi professionali esterni            21.251,20            29.040 ,00 -                     15.000,00           

Trasferimenti di capitale            31.742,12                         -   -                     15.325,84           

Partecipazioni azionarie -                     -                     -                      

Conferimenti di capitale -                     -                     -                      

Concessioni d i crediti e 

anticipazioni
-                     -                     -                     -                      

T OTALE T ITO LO   II 1.165.993,04     3.821.598,69      1.692.228,78     388.421,40         
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PROIEZIONE    SPESE  IN CONTO CAPITALE PER TITOLI                                                                              
REND. 2011  -  REND. 2012 - PREV.NI DEFIN.VE 2013  -  PREV.NI INIZ.LI  

2014     
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EQILIBRI  FINANZIARI 

 

 

 

Verifica del pareggio finanziario ed equivalenza dei servizi c/terzi 
del Bilancio di previsione (art. 162, comma 5, e art. 168, comma 2, 

del Tuel) 
 
 

Si rammenta che l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione per il finanziamento di 

spese correnti (+) ai sensi dell’art. 187 del Tuel: a partire dall’anno 2012 (avanzo 

d’amministrazione dell’esercizio 2011) non è più consentita, ai sensi dell’art. 3, comma 1, 

lett. h), del Dl. n. 174/12, modificativo dell’art. 187 del Tuel, l’utilizzazione dell’avanzo di 

amministrazione:nel caso in cui l’Ente si trovi in una delle situazioni previste dagli artt. 

195 e 222 (anticipazione di Tesoreria e/o utilizzo, in termini di cassa, di entrate a 

specifica destinazione);  

Il bilancio rispetta, come risulta dal seguente quadro generale riassuntivo delle 

previsioni di competenza 2014, il principio del pareggio finanziario (art.  162, comma 
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5, del Tuel) e dell’equivalenza fra entrate e spese per i servizi per conto terzi (art. 168 

del Tuel): 

 

 

Titolo I: Entrate tributarie    2.793.840,40 Titolo I:Spese correnti 6.398.084,42

Titolo II: Entrate da contributi e 

trasferimenti correnti 
dello Stato, della 

Regione e di altri enti 
pubblici 

3.264.195,91 Titolo II:
Spese in conto 
capitale

388.421,40

Titolo III: Entrate extratributarie 477.700,46

Titolo IV: Entrate da alienazioni, 

da trasferimenti di 

capitale e da riscossioni 
di crediti

360.694,29

Titolo V: Entrate derivanti da 
accensioni di prestiti -                     

Titolo III:Spese per rimborso 
di prestiti 195.581,47

Titolo VI: Entrate da servizi per 

conto di terzi 1.092.000,00
Titolo IV:Spese per servizi 

per conto di terzi 1.092.000,00

Totale 7.988.431,06 Totale 8.074.087,29

85.656,23          -                      

8.074.087,29 8.074.087,29

SpeseEntrate

Totale complessivo 
entrate

Totale complessivo 
spese

Avanzo di amministrazione 

2013 

Disavanzo di 
amministrazione 2013 
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Verifica dell’equilibrio corrente ai sensi dell’art. 162, comma 6, del 

Tuel  D. Lgs. n. 267/2000: 

 

-                   

Entrate titoli I - II - III (+) 6.535.736,77        è finanziata con:

Spese correnti (-) 6.398.084,42         2)Avazo Amm.ne vincolato a D.Scal.Crediti
2) Av.Amm.ne vincolat2012 corrente 

CTR  Ras neoplasie
-                     

Quote di capitale amm.to mutui (-) 195.581,47            

Differenza 57.929,12-          

-                     

Entrate titoli    IV  e V (+) 360.694,29          

Spese titolo II 388.421,40          

Differenza 27.727,11-              

B)Equilibrio finale

(+) 6.982.087,29      

(-) 6.786.505,82       

Finanziare (-) 195.581,47            
Saldo netto da:

Impiegare (+) -                         

  1)Avanzo Amm.ne esercisio 2012 per 

investimenti

Spese finali (disav. + titolo I + II)

Entrate finali (av.+ titoli 

I+II+III+IV)

-                      

A) Equilibrio econom. finanziario La differenza  parte corrente…………………

La differenza parte in conto capitale è 

finanziata con:……………………........

B) Equilibrio conto capitale

in Euro

in Euroin Euro

 

 

PROIEZIONE  ENTRATE   BILANCIO DI PREVISIONE  2014 
                                                           °°°°°°°°°°°°°°° 
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PROIEZIONE  SPESE  BILANCIO DI PREVISIONE  2014 
 

                                                                   °°°°°°°°°°°°°° 
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Dal precedente quadro riassuntivo delle previsioni di competenza risulta quindi: 

 

• che il totale delle entrate eguaglia il totale delle spese e quindi il bilancio è 

complessivamente in pareggio finanziario; 

 

• che il totale del Titolo VI delle entrate eguaglia il Titolo IV della spesa e quindi si 

ha equivalenza fra entrate e spese per servizi per conto terzi.   

 

 

Verifica dell'equilibrio finanziario della parte corrente del Bilancio 

di previsione (art. 162, comma 6, del Tuel) 
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Preventivo 

2014

Entrate titolo I 1.467.351,16       1.720.041,88      2.764.952,33 2.793.840,40

Entrate titolo II 4.583.687,45       4.854.029,19      3.654.036,15 3.264.195,91

Entrate titolo III 464.354,05          371.993,06         611.122,64 477.700,46

(A) Totale titoli (I+II+III) 6.515.392,66 6.946.064,13 7.030.111,12 6.535.736,77

(B) Spese titolo I 6.197.500,97 6.357.740,05 6.846.893,20 6.398.084,42

(C)
Rimborso prestiti parte del 

titolo III *
166.955,81 175.347,66 185.531,72 195.581,47

(D)
Differenza di parte 

corrente (A-B-C)
150.935,88 412.976,42 -2.313,80 -57.929,12

(E)

Utilizzo avanzo di 

amministrazione applicato 

alla spesa corrente [2012]

0,00 242.792,29 2.313,80 57.929,12

(F)

Entrate in conto capitale  

destinate a spese correnti di 

cui:

0,00 0,00 0,00 0,00

-contributo per permessi di 

costruire
0,00 0,00 0,00 0,00

-plusvalenze da alienazione 

di beni patrimoniali
0,00 0,00 0,00 0,00

- altre entrate (specificare)

0,00 0,00 0,00 0,00

(G)
Entrate correnti destinate a 

spese di investimento di cui:
5.903,03 120.290,40 0,00 0,00

Entrate correnti per 

investimenti
5.903,03 120.290,40 0,00 0,00

-entrate l.r. n. 2/2007 Fondo 

investimenti
0,00 0,00 0,00

(H)
Entrate diverse utilizzate per 

rimborso quote capitale
0,00 0,00 0,00 0,00

145.032,85 535.478,31 0,00 0,00Saldo di parte corrente 

(D+E+F-G+H)

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

VOCI Rend. 2012Rend. 2011
Previsione 

definitiva 

2013

*il dato riportato del titolo III è quello depurato dell’intevento 1 “rimborso per   anticipazione di cassa”  

 
 
 

Dal precedente prospetto risulta quindi: 
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� che la differenza negativa finale di Euro 57.929,12 risultante dal predetto 

prospetto (disavanzo della parte ordinaria del bilancio) risulta finanziata per lo 

stesso importo da applicazione di una quota dell’avanzo di amministrazione 

esercizio 2013.: 

In relazione alle predette risultanze, l'Organo di revisione evidenzia che: la situazione 

degli equilibri di parte corrente  subisce ancora un  peggioramento  rispetto 

all’esercizio precedente, situazione che costituisce una criticità del bilancio dell’ente.  

 
 

 
 
 
Nell’ambito della parte corrente del bilancio, risultano entrate aventi carattere di 

eccezionalità o, comunque, non ricorrenti, correlate a  spese aventi le medesime 

caratteristiche, di seguito elencate: 

  

ENTRATE
Importo 

previsto
SPESE

Importo 

previsto

I.C.I. anni pregressi progetto 
Ici

44.330,61 Consultazioni elettorali 0,00

I.C.I. anni pregressi 

Imposta municipale 

sperimentale  art. 19 DL 
201/2011 anni pregressi

0,00 Spese Polizia locale 0,00

Proventi  rifiuti anni pregressi 

e da ruolo - Progetto Tarsu 
0,00

Oneri straordinari della 

gestione corrente
0,00

Cotrbuto permessi costruire 

anni precedenti
Totale 0,00

Sanzioni codice della strada 0,00

Totale 44.330,61

 
 
In relazione alle predette poste straordinarie, o non ricorrenti, l'Organo di revisione 

evidenzia  che le predette entrate sono state destinate al finanziamento di  spese   non 

ENTRATE E SPESE CORRENTI AVENTI 
CARATTERE NON RIPETITIVE 
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ripetitive come specificato nel prospetto sopra indicato.  

 

 

 
 

 

Rendiconto Rendiconto
Previsione 

definitiva 
Preventivo 

2011 2012 2013 2014

Entrate titolo IV 722.781,90 3.701.298,29 1.372.228,78 360.694,29

Entrate titolo V ** 0,00 0,00 0,00 0,00

(M) Totale titoli (IV+V) 722.781,90 3.701.298,29 1.372.228,78 360.694,29

(N) Spese titolo II 1.165.993,04 3.821.588,69 1.692.228,78 388.421,40

(O)
Differenza di parte in conto 
capitale

-443.211,14 -120.290,40 -320.000,00 -27.727,11

(P)
Entrate correnti destinate  ad  

investimenti  (G)
5.903,03 120.290,40

-proventi da sanzioni per 

violazioni al codice della strada
0,00 0,00 0,00 0,00

-  entrate correnti destinate a 

investimenti
5.903,03 120.290,40 0,00 0,00

(Q)

Utilizzo avanzo di 

amministrazione applicato alla 
spesa in conto capitale 

94.260,98 392.810,17 320.000,00 27.727,11

(R)

Entrate in conto capitale  

destinate a spese correnti di cui: 
(F)

0,00 0,00 0,00 0,00

-contributo per permessi di 

costruire
0,00 0,00 0,00 0,00

-plusvalenze da alienazione di 

beni patrimoniali
0,00 0,00 0,00 0,00

- altre entrate (specificare) 0,00 0,00 0,00 0,00

-343.047,13 392.810,17 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Saldo di parte capitale (M-

N+O+P-Q)

voci 

 
Dal precedente  prospetto del bilancio 2014  risulta  che la differenza negativa finale 

di Euro 27.727,11 (disavanzo della parte in conto capitale del bilancio) è stata 

VERIFICA EQUILIBRIO FINANZIARIO PARTE IN C/CAPITALE 

BILANCIO DI PREVIZIONE  (art. 162, comma 6, del Tuel) 
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finanziata con avanzo di amministrazione 2013 di pari importo; 
 

Da sottolineare le novità della legge 228/2012: 

 

Non è più possibile utilizzare plusvalenze da alienazione per finanziare quota capitale 

rimborso prestiti e spesa  corrente. I proventi da alienazione potranno essere destinati 

solo a coprire spese del titolo II ed in mancanza o per la parte eccedente a ridurre il 

debito. 

Le entrate per contributo permesso di costruire sono  utilizzate interamente al 

finanziamento di spese in conto capitale; 

 

Relativamente ai prospetti di cui sopra si rileva: 

 

•••• che non risultano  entrate derivanti da  indebitamenti di cui all’art. 3, comma 17, 

della Legge 24 dicembre 2003, n. 350, da destinare al  finanziamento di spese 

d'investimento di cui all’art. 3, commi 18 e 19, della medesima Legge; 

 

•••• che tutti gli interventi inclusi nell'Elenco annuale e nel Programma triennale dei 

lavori pubblici di cui all'art. 14 della Legge n. 109/94, sono stati puntualmente 

riportati nella parte in conto capitale del bilancio di previsione annuale e 

pluriennale. 

 

 

Entrate titolo  vi 454.806,82 473.596,70 1.092.000,00 1.092.000,00

454.806,82 473.596,70 1.092.000,00 1.092.000,00

Spese  titolo IV 454.806,82 473.596,70 1.092.000,00 1.092.000,00

454.806,82 473.596,70 1.092.000,00 1.092.000,00

Rendiconto    

2012

Prev.Assest. 

2013

Previsione    

2014

TOTALE 

Entrate
Rendiconto    

2011

Rendiconto    

2012

Previsione 

definitiva 

2013

Previsione    

2014

TOTALE 

Spese
Rendiconto    

2011

 
 

VERIFICA EQUILIBRIO FINANZIARIO PARTE ENTRATE E 
SPESE SERVIZI PER CONTO TERZI 
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Si è preso atto che risultano approvato : 

•••• il regolamento per l’applicazione I.U.C... risulta in fase di approvazione; 

•••• il regolamento per la disciplina delle entrate tributarie è stato approvato con 

deliberazione consiliare n. 09  del 31/10/2012 

•••• il regolamento sul canone per l’occupazione aree e spazi pubblici approvato con 

deliberazione del consiglio comunale n. 11 del 15/02/1999; 

•••• il regolamento sulla tassa per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani 

approvato con deliberazione del consiglio comunale con atto consiliare n. 24 del 

21/06/2011 e successive modificazioni; 

•••• il regolamento dell’imposta sulla pubblicità e sulle pubbliche affissioni approvato 

con deliberazione del consiglio comunale n. 64 del 08/11/1994; 

 

 

 

 
Ai sensi dell’art. 119 della Costituzione e dell’art. 30, comma 15, della legge n. 

289/2002 sussiste il divieto per gli enti di indebitarsi per finanziare spese diverse da 

quelle di investimento. La definizione di indebitamento e delle spese di investimento 

finanziabili con lo stesso, sono contenute nell’art. 3, commi da 16 a 21 della legge 

350/2003: 

L’importo annuale degli interessi sommato a quello dei prestiti ( mutui, prestiti 

obbligazionari ed apertura di credito) precedenti assunti ed a quello derivante dalle 

garanzie prestate ai  sensi dell’art.207 del Tuel, al netto dei contributi statali e regionali 

in conto interessi non deve superare il 8%  a decorrere dall’anno 2014 e 2015, delle 

entrate relative ai primi tre titoli ( primi due titoli per le comunità montane) del 

rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l’assunzione del 

prestito.  

Il Dl. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012, n. 

135, ha disposto (con l'art. 16, comma 11) che "il comma 1 dell'art. 204 del Decreto 

legislativo 18 agosto 2000,  n. 267, si interpreta nel senso che l'Ente Locale può 

assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul 

mercato, qualora sia rispettato il limite nell'anno di assunzione del nuovo 

ANALISI DELL’INDEBITAMENTO 
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indebitamento". 

 

 
 

 
 

 
Il Revisore attesta: 
 

 

•••• che l'accertamento dei limiti della capacità di indebitamento previsti dall'art. 

204, comma 1, del Dlgs. n. 267/2000, così come modificato una prima volta 

dall'art. 1, comma 44, della Legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successivamente 

dal comma 698, primo periodo, dell’art. 1 della Legge n. 296/06, dà le seguenti 

risultanze: 

 

Anno 2014 

 

   TITOLO   I € 1.720.041,88   

   TITOLO   II € 4.854.029,19   

   TITOLO   III € 371.993,06      

TOTALE € 6.946.064,13     

 Limite di impegno di spese per interessi passivi (8%) €      555.685,13 

 Interessi passivi su mutui in ammortamento e altri debiti €      187.202,85 

 Incidenza percentuale sul totale delle entrate correnti % 2,70%

IMPORTO IMPEGNABILE PER INTERESSE SUI NUOVI MUTUI €      368.482,28 

IMPORTO MUTUABILE AL TASSO MEDIO €       7.488.114,00 

ENTRATE CORRENTI   RENDICONTO 2012

 

 

Verifica capacità di indebitamento 
triennio 2014-2016 
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A B C D E F G H I L

Anni

Ammontare 

primi 3 titoli 

entrata(*)

Limite di 

indebitam.to 

previsto (art. 
203, c. 1 Tuel)  

(C)=a*15/100

Interessi per 

mutui   in 

ammrt.to 
all'inizio 

dell'anno

Inciedenza 

percentuale 

sulle entrate 

correnti  

Mutui da 

assumere nel 
2012

Interessi 

derivati dal 

ricorso al 

credito

Capacità 

residua 

d'impegno per 

interessi fine 

esercizio     

(I)=f-h

Tasso 

d'Interesse

Importo ulteriore 

per contrazione   
nuovi  mutui

2015 6.668.812,42    533.504,99     176.593,90   2,65% -               -             356.911,09     4,00 142.764.437,44     

2016 6.535.736,77    522.858,94     166.013,04   2,54% -               -             356.845,90     4,00 142.738.360,64     

 (*) Pertanto, per il conteggio è stato riportato il dato relativo al consuntivo 2012 per l’anno 2014, alla previsione assestata 
2013 per l’anno 2015 e alle previsioni 2014 per l’anno 2016. 

• che l’Ente, pertanto, non supera il limite di indebitamento di cui al comma 1 

dell’art. 204 del Dlgs. n. 267/2000, così  come modificato dall'art. 1, comma 

698, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 

• che l’Ente, non ha proceduto nel corso 2013 di alla rinegoziazione di mutui in 

ammortamento; 

 

• che  le percentuali d’incidenza degli interessi passivi al 31 dicembre per ciascuno 

degli anni 2010-2013 sulle entrate correnti risultanti dai rendiconti 2008-2010, 

nonché le proiezioni per il successivo triennio 2014-2016, sulle entrate correnti 

2012-2014, risultano essere le seguenti: 

 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

3,25% 3,21% 3,08% 3,03% 2,70% 2,89% 2,73% 

          
 
 

 che l’indebitamento dell’Ente subisce la seguente evoluzione: 
 

 

 

 
 

Le risultanze relative al triennio       
2015-2016 

Entrate derivanti da accensioni di 
prestiti (Tit. V, ctg. 2 – 4) 
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ANNO 2011 2012 2013 2014 2015 2016

 Residuo debito 4.318.749,79 4.151.793,98 3.976.446,32 3.790.914,60 3.612.335,52 3.443.083,19

 Nuovi prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 Prestiti rimborsati 166.955,81     175.347,66      185.531,72 178.579,08 169.252,33 160.011,22

 Estinzioni anticipate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 Altre variazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale fine anno 4.151.793,98 3.976.446,32 3.790.914,60 3.612.335,52 3.443.083,19 3.283.071,97

 
 

• che è prevista la riduzione dell’indebitamento, almeno a partire dal 2013 (art. 8, 

comma 3, Legge n. 183/2011); 

 

•••• che gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in 

conto capitale registrano la seguente evoluzione:   

ANNO 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Oneri finanziari 211.530,61    203.139,18    192.955,12    187.202,25    176.593,90    166.013,04     

Quota capitale 166.955,81    175.347,66    185.531,72    178.579,08    169.252,33    160.011,10     

Totale fine anno 378.486,42    378.486,84    378.486,84    365.781,33    345.846,23    326.024,14     

 

                            

•••• che l’Ente, in sede di programmazione delle opere pubbliche e degli 

investimenti, ha verificato preventivamente l’effettiva capacità di ricorrere 

all’eventuale  indebitamento anche in termini di rimborso futuro delle rate di 

ammortamento; 

 

•••• che l’Ente nel corso dell’esercizio 2014 non prevede di procedere alla 

realizzazione di opere mediante lo strumento del “lease back”, del “leasing 

immobiliare” o del “leasing immobiliare in costruendo”; 

•••• che l’Ente non ha previsto  stanziamenti per anticipazioni di tesoreria;  

 

•••• che l’Ente non ha in essere o in programma operazioni di “proect financing”, per 

cui per l’anno 2014 non si prevede comportino erogazioni; 
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•••• La consistenza del debito al 31 / 12 di ogni anno rispetto al totale delle entrate 

correnti al netto dei trasferimenti erariali e regionali è la seguente:  

  

ANNO 2011 2012 2013 2014 2015 2016

 Resiudo debito               

al 31/12 
4.318.749,79 4.151.793,98 3.976.446,32 3.750.914,60    3.612.335,52     3.443.083,19     

Entrate correnti 6.515.392,66    6.946.064,13      6.668.812,42    6.535.536,77    6.113.291,11     5.113.291,11     

 (meno) trasferim. 

erariali e region.li 
4.583.687,45    4.854.029,19      3.606.013,28    2.948.795,92    3.125.092,21     3.125.192,21     

 Entrate correnti                

nette 
1.931.705,21    2.092.034,94      3.062.799,14    3.586.740,85    2.988.198,90     1.988.098,90     

Totale fine anno 223,57            198,46              129,83            104,58            120,89            173,18             

 

 
 

 

 
L’Ente non ha previsto  stanziamenti per anticipazioni di tesoreria.  

 
Può   prevedere  di contrarre mutui prevalentemente di durata: 
 

� decennale 
� quindicennale 
� ventennale 
� venticinquennale 

 

Non risultano previste nel 2014  operazioni di estinzione anticipata (o di 

ristrutturazione) dei contratti in essere, né intende ricorrere all’indebitamento per 

finanziare spese d’investimento. 

 
 

 

Verifica del rispetto del vincolo previsto in materia di 
indebitamento dall’art. 119, ultimo comma , della 

Costituzione 

PATTO  DI  STABILITA’  2014-2016 
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VINCOLI PER L’ESERCIZIO 2014 

 

 
 
A differenza di quanto accadeva negli anni precedenti, la legge 147/2013 (Legge di 

stabilità 2014) prevede delle scadenze per quanto riguarda il Patto di stabilità 2014 

differenti rispetto al passato. 

 

Entro il 31 gennaio 2014 il Mef dovrà, con proprio Decreto, provvedere a rideterminare 

gli obiettivi dei singoli Comuni, fermo restando l’obiettivo generale del comparto. Il 

predetto decreto deve garantire che per nessun Comune si realizzi un peggioramento 

superiore al 15% rispetto all’obiettivo di saldo finanziario 2014 calcolato sulla spesa 

corrente medi  2007 – 2009 con le modalità previste dalla normativa previgente. 

Entro il 14 febbraio i Comuni e le Province comunicano mediante il sito web 

http//pattostabilitàinterno.Tesoro.it della Ragioneria generale dello Stato, entro il 

termine perentorio del 14 febbraio 2014, gli spazi finanziari per un importo 

complessivo di € 500 milioni i pagamenti sostenuti nel corso del 2014 dagli enti 

territoriali: 

 

1. dei debiti in conto capitale certi, liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 

2012; 

 

2. dei debiti in conto capitale per i quali sia stata emessa fattura o richiesta 

equivalente di pagamento entro il 31 dicembre 2012, ivi inclusi i pagamenti delle 

regioni in favore degli enti locali e delle province in favore dei comuni; 

 

3. dei debiti in conto capitale riconosciuti alla data del 31 dicembre 2012 ovvero 

che presentavano i requisiti per il riconoscimento di legittimità entro la 

medesima data. 

 

Entro il 15 marzo i Comuni che gestiscono, in quanto capofila, funzioni e servizi in 

forma associata, possono stabilizzare gli effetti negativi sul Patto di stabilità interno 

presentando entro tale data, apposita istanza all’Anci comunicando gli importi in 
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riduzione. Tale sistema consente di ridurre gli obiettivi degli enti capofila ed 

aumentare quelli dei comuni non capofila. 

 

Sempre entro il 15 marzo, le Regioni, escluse la regione Trentino Alto-Adige e le 

Province autonome di Trento e Bolzano, che autorizzano gli Enti Locali del proprio 

territorio a peggiorare il loro saldo programmatico (Ciò riguarda sia il Patto regionale 

verticale incentivato che quello non incentivato. L’unica differenza consiste nel fatto 

che la normativa prevede che parte del Patto regionale incentivato dovrà essere 

destinato ai Comuni tra 1.000 r 5.000 abitanti) attraverso un aumento dei pagamenti 

in conto capitale e contestualmente e per lo stesso importo procedono a rideterminare 

il proprio obiettivo programmatico in termini di cassa o di competenza con riferimento 

all’anno 2014, comunicano al Ministero del l’Economia e delle Finanze , per ciascun 

ente beneficiario, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del mantenimento 

dell’equilibrio dei saldi di finanza pubblica. 

 

Entro il 31 marzo ai fini della verifica del rispetto degli obiettivi del Patto di stabilità 

interno, ciascun Ente è tenuto ad inviare, utilizzando il sistema web appositamente 

previsto per il Patto di stabilità interno sul sito web 

“http://pattostabilitainterno.tesoro.it una certificazione del saldo finanziario in 

termini di competenza mista conseguito nell’anno precedente, firmata digitalmente dal 

rappresentante legale, dal responsabile del servizio finanziario e dall’organo di 

revisione economico-finanziaria. 

 

L’Organo di revisione precisa che la “Legge di stabilità 2012”  (artt. 30, 31 e 32, Legge 

12 novembre 2011, n. 183) recentemente modificata dalla Legge 147/2013 (Legge di 

stabilità 2014), contiene la disciplina del Patto di stabilità interno per le Province e i 

Comuni con popolazione superiore di 1.000 abitanti. 

 

Rispetto agli anni precedenti, l’Organo di revisione evidenzia le seguenti modifiche: 

 

•••• per il calcolo del saldo obiettivo, province e comuni applicano i coefficienti previsti 

dall’art. 31, coma 2, della legge 183/2011. Si fa presente che per l’anno 2014, ai fini 

della determinazione dello specifico obiettivo di saldo finanziario, la spesa media 

corrente di riferimento è quella relativa al triennio 2009/2011; 

 

•••• ai fini del calcolo del saldo di competenza mista valgono le esclusioni previste dai 
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commi 7, 8-bis, 9-bis, 10, 11, 12, 13, 14, 14-bis, 15, 16 e 17, dell’art. 31 della Legge n. 183 

del 2011; 

 

•••• l’art. 7-quater del Dl. n. 43/13 prevede, per gli anni 2013/2015 l’esclusione dai 

limiti del Patto di stabilità delle risorse comunali, regionali e statali per l’attuazione 

degli interventi di riqualificazione del territorio che accompagneranno l’esecuzione 

del progetto approvato dal Cipe con Delibera n. 57/11; 

 

•••• la non applicazione dei vincoli del Patto di stabilità alle spese relative ai beni 

trasferiti ai sensi delle disposizioni del Dlgs. n. 85/10, per un importo corrispondente 

alle spese già sostenute dallo Stato per la gestione e la manutenzione dei beni 

trasferiti. Tale importo è determinato secondo i criteri e con le modalità individuati 

con Dpcm., su proposta del Mef, di cui all’art. 9,  comma 3, del Dlgs. n. 85/10; 

 

•••• l’art. 9 del Dl. n.102/13 sospende, per l’anno 2014, l’applicazione dell’art. 20, 

commi 2, 2-bis e 3 dell’art. 20, del Dl. n. 98/11 che regolamentano la virtuosità degli 

Enti Locali in tema di patto di stabilità; 

 

Si ricorda che su segnalazione dell’Organo di revisione, la Procura regionale competente 

della Corte dei conti esercita l'azione nei confronti dei responsabili dei servizi interessati 

che, senza giustificato motivo, non hanno richiesto gli spazi finanziari nei termini e 

secondo le modalità di cui all’art. 1, comma 547, Legge n. 147/13, ovvero non hanno 

effettuato, entro l'esercizio finanziario 2014, pagamenti per almeno il 90% degli spazi 

concessi. 

 

Tutto ciò premesso, l’Organo di revisione dà atto che il Bilancio di previsione 2014 ed il 

Bilancio pluriennale 2014/2016  rispettano i vincoli di finanza pubblica relativi al Patto 

di stabilità interno, come evidenziato nel prospetto redatto dal Responsabile dei 

“Servizi Finanziari” dell’Ente ed allegato al Bilancio di previsione.  

 

Inoltre, l’Organo di revisione attesta che non sono previsti nel 2014 pagamenti e/o 

realizzazione di opere per investimenti pubblici, ad opera di un organismo partecipato 

direttamente e/o indirettamente, indicati nel Piano delle opere pubbliche dell’Ente 

approvato. 

Ai fini di rappresentare una visione complessiva dell’andamento della gestione 
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dell’Ente Locale nei riguardi delle norme sul Patto di stabilità, di seguito si evidenzia se 

l’Ente, nell’ultimo quinquennio, ha rispettato o meno gli obiettivi per esso stabiliti:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(1)  clausola di salvaguardia D.M. 11390 del 10/02/2014 attuativo dell’art. 31, comma 2 quinques, 

Legge n. 183 del 2011, obiettivo rideterminato in €  677 più 8 = 705 

( 2) Peggioramento del patto ai sensi dell’art.31, comma 6-bis della legge 183/2011 per le gestioni 

Anno Importo Media 2009/2011

2009 6.275,00                        

2010 6.343,00                        

2011 6.198,00                        6.272,00                      

Anno
Spesa corrente 

media 2007/2009
Coefficiente

Obiettivo di 
competenza 

mista
2014 6.272,00               15,07 945,00                 

2015 6.272,00               15,07 945,00                 

2016 6.272,00               15,62 980,00                 

Anno
Obiettivo di 
competenza 

mista

Riduzione 
Trasferimenti

Obiettivo da 
Conseguire

2014 945,00                  269,00                 (1)            677,00

2015 945,00                  269,00                 (2)            677,01

2016 980,00                  269,00                 711,00                 

1. Spesa corente media 2009/2011

3. Saldo obiettivo con neutralizzazione riduzione trasterimenti

2. Saldo obiettivo

CALCOLO DELL'OBIETTIVO DI COMPETENZA MISTA

PATTO DI STABILITA' INTERNO 2014/2016
DETERMINAZIONE DELL'OBIETTIVO                                                                            

(legge 12 novembre 2011, n. 183) - ( D.L.  174/2012 convertito in L. 

21382012 )                                       
Modalità di calcolo Obiettivo 2014/2016
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associate  meno 8 

 

OBIETTIVO DI SALDO FINANZIARIO 2014 - 2015 - 2016  
- Inserimento previsioni - 

  2014 2015 2016 

OBIETTIVO  DA CONSEGUIRE 676,19 676,19 710,69 

OBIETTIVO DI SALDO FINANZIARIO DEFINITIVO DA CONSEGUIRE 

Previsioni 2013 - 2014 - 2016 

            2014 2015 2016 

  (+)  Entrate titoli I- II- III (accertate) 6.535.736,77 6.113.291,11 6.113.291,11 

  
(-) 

Entrate correnti dallo Stato per dichiarazione 
stato di emergenza (accertate) 

-- -- -- 

 
(-) 

Entrate correnti connesse con la dichiarazione di 
grande evento (accertate) 

   

  
(-) 

Entrate correnti provenienti dall'Unione Europea 
(accertate) 

-- -- -- 

 
(-) 

Entrate correnti ISTAT connesse ai censimenti 
(accertate) 

-- -- -- 

  
(-) 

Entrate correnti da Regione per sisma maggio 
2012  (accertate) -- --  

  (-) Spese titolo I (impegnate) 6.398.084,42 5.907.100,69 5.931.984,,75 

  
(+) 

Spese correnti a segiuto dichiarazione stato di 
emergenza (impegnate) 

-- -- -- 

 
(+) 

Spese correnti connesse con la dichiarazione di 
grande evento (impegnate) -- -- -- 

  
(+) 

Spese correnti derivanti utilizzo entrate correnti 
provenienti da U.E. (impegnate) 

-- -- -- 

  
(+) 

Spese correnti ISTAT connesse ai censimenti, 
art.31, c.12 (impegnate) -- -- -- 

 
(+) 

Spese correnti finanziate da Regione per sisma 
maggio 2012 (impegnate) 

-- -- -- 

 
(+) 

Spese correnti per sisma maggio 2012 – art. 7 vc. 
1-ter, DL 74/2012 (impegnate) -- -- -- 

  
(+) 

Spese correnti Scuola Europea di Parma, art.31, c. 
14 (impegnate) 

-- -- -- 

 
(+) 

Spese correnti Museo Naz.le Shoah – art. 1, c. 283, 
L. 288/2012 (inpegnate) --   

  
(+) 

Spese correnti per federalismo demaniale, art.31, 
c. 15 (impegnate) 

--   

C 
 

O 
 

M 
 

P 
 

E 
 

T 
 

E 
 

N 
 

Z 
 

A 

  Saldo finanziario parte corrente 137.652,35 206.190,42 181.306,36 

              

  (+) Entrate titoli IV (riscosse) 280.000,00 950.000,00 150.000,00 

  (-) Riscossione di crediti (riscosse) -- -- -- 

  
(-) 

Entrate in c/capitale dallo Stato per dichiarazione 
stato di emergenza (riscosse) -- -- -- 

C 
 

A 
 

S 
 

 
(-) 

Entrate in c/capitale connesse con la 
dichiarazione di grande evento (riscosse) -- -- -- 
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(-) 

Entrate in c/capitale provenienti dall'Unione 
Europea (riscosse) -- -- -- 

 
(-) 

Entrate in c/capitale da regione per sisma maggio 
2012 (riscosse) -- -- -- 

  (-) Spese titolo II (pagate) 588.000,00 1.150.000,00 450.000,00 

  (+) Concessioni di crediti (pagate) -- -- -- 

  
(+) 

Spese in c/capitale a segiuto dichiarazione stato di 
emergenza (pagate) -- -- -- 

 
(+) 

Spese in c/capitale connesse con la dichiarazione 
di grande evento (pagate) -- -- -- 

  
(+) 

Spese in c/capitale derivanti utilizzo entrate in 
c/capitale da U.E. (pagate) -- -- -- 

 
(+) 

Spese in c/capitale finanziate da Regione per 
sisma maggio 2012 (pagate) -- -- -- 

 
(+) 

Spese in c/capitale per sisma maggio 2012 – art. 
7, c. 1-ter, DL 74/2012 (pagate) -- -- -- 

  
(+) 

Spese c/capitale Scuola Europea di Parma, art.31, 
c. 14 (pagate) --    

  
(+) 

Spese c/capitale Museo Nazionale Shoah – art. 1,  
c. 283, L. 288/2012 (pagate) --     

  
(+) 

Spese c/capitale per federalismo demaniale, 
art.31, c. 15 (pagate) -- -- -- 

  
(+) 

Spese c/capitale per investimenti infrastrutturali, 
art.31, c. 16 (pagate) 

-- --   

S 
 

A 
 
 
 
 
 

C 
 

A 
 

S 
 

S 
 

A 
 

  Saldo finanziario parte capitale 308.000,00 200.000,00    -300.000,00    

  

SALDO FINANZIARIO DI COMPETENZA 
MISTA PREVISTO 

446,00     407,00 482,00 

Esercizio     

2014

Esercizio     

2015

Esercizio     

2016

705,00           677,00            711,00           

446,00           407,00            482,00           

-                 

259,00           270,00            229,00           

La previsione per l'esercizio 2014 è in linea per i l rispetto del patto di 
stabilità interno

Obiettivo di saldo finanziario in 
termini di competenza mista

Obiettivo previsto

Azioni correttive

Margine di manovra

 

I flussi di cassa, sono stati  elaborati dal settore finanziario in stretta collaborazione 
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con il  settore tecnico che ha indicato la tempistica dei pagamenti in base alla 

programmazione delle spese del titolo II, in quanto sono stati analizzati, per quanto 

riguarda la spesa, i pagamenti degli stati d’avanzamento di lavori già autorizzati 

nonché i pagamenti prevedibili sulle opere da realizzare negli anni 2014/2016, avendo 

riguardo al crono programma  del programma triennale dei lavori pubblici, nonché alle 

opere programmate in conto capitale e stanziate nel bilancio, ancorché non inserite nel 

programma opere pubbliche in quanto inferiori a €. 100.000 di valore.  

 

Nel prendere atto che lo schema di bilancio in esame è stato redatto nel rispetto dei 

limiti degli obiettivi programmatici definiti dalla vigenti disposizioni relative al Patto 

di Stabilità, si invita l’Amministrazione ad attuare un monitoraggio giornaliero, 

continuo e costante dell’andamento delle entrate e delle spese, unitamente ad una 

attenta verifica degli incassi e dei pagamenti soprattutto delle previsioni di incasso 

delle entrate del titolo IV e di pagamento delle spese del titolo II al fine di mantenere 

l'obiettivo di rispetto del patto di stabilità interno, come evidenziato anche dal parere 

del Ragioniere Generale nel quale viene sottolineato che “si raccomanda tuttavia, ai 

fini del mantenimento degli obiettivi del saldo programmatico del Patto di Stabilità 

per l’anno 2013, ai dirigenti e responsabili dei rispettivi servizi  competenti nella 

gestione delle attività volte all’entrata di disporre tempestivamente gli accertamenti e 

di attivare prioritariamente tutte le iniziative volte alla riscossione, con particolare 

attenzione alle entrate del titolo IV della spesa in conto competenza e soprattutto in 

conto residui”. 

Ai fini di rappresentare una visione complessiva dell’andamento della gestione 

dell’Ente Locale nei riguardi delle norme sul Patto di stabilità, di seguito si evidenzia se 

l’Ente, nell’ultimo quinquennio, ha rispettato gli obiettivi per esso stabiliti: 
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In merito a ciò, tenuto conto che dovranno sono state  espletate le verifiche sul Patto di 

stabilità 2013 risultando regolarmente rispettato. 

L’Organo di revisione ricorda in particolare  che, oltre al mancato raggiungimento 

degli obiettivi dei saldi finanziari, due  ulteriori casi costituiscono inadempimento al 

Patto di stabilità interno: 

 

•••• la mancata trasmissione della certificazione sulla verifica del rispetto del Patto 

entro il termine perentorio del 31 marzo dell’anno successivo; 

 

•••• la mancata comunicazione del prospetto dimostrativo dell’obiettivo 

programmatici del Patto; 

 

e rammenta che, nel caso di mancato rispetto del Patto di stabilità per l’anno 2014 e 

seguenti, l’art. 31, comma 21, della Legge n. 183/11 prevede in primo luogo la 

restrizione sui prelevamenti di tesoreria per i casi in cui non siano coerenti con gli 

obiettivi di debito assunti con l’Ue, ed il comma 26 conferma quanto disposto in 

materia di sanzioni dall’art. 7, comma 2 e seguenti, del Dl. n. 149/11: 

 

a. assoggettamento ad una riduzione del “Fondo sperimentale di riequilibrio” o del 

“Fondo perequativo” in misura pari alla differenza tra il risultato registrato e 

l’obiettivo programmatico predeterminato, e comunque per un importo non 

superiore al 3% delle entrate correnti registrate nell’ultimo rendiconto. In caso di 

in capienza dei predetti fondi, gli Enti interessati dovranno versare le somme 

residue all’entrata del bilancio dello Stato. Conformemente con quanto indicato nel 

principio di delega di cui all’art. 17, lettera e), della Legge n. 42/09, la norma 

precisa che la sanzione in questione non si applica nel caso in cui il superamento 

ANNO Rispettato 
Non 

rispettato 

   2008    SI     ---- 

   2009    SI     ---- 

   2010    SI     ---- 

   2011    SI     ---- 

    2012    SI     ---- 

    2013    SI     ---- 
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degli obiettivi del Patto di stabilità interno sia determinato dalla maggiore spesa 

per interventi realizzati con la quota di finanziamento nazionale e correlati ai 

finanziamenti dell’Ue rispetto alla media della corrispondente spesa del triennio 

precedente; 

 

b. divieto di impegnare spese di parte corrente in misura superiore all’importo 

annuale medio dei corrispondenti impegni effettuati nell’ultimo triennio; 

 

c. divieto di ricorrere all’indebitamento per finanziare gli investimenti. Per quanto 

concerne la contrazione di mutui e di prestiti obbligazionari posti in essere con 

istituzioni creditizie o finanziarie per il finanziamento degli investimenti, si 

precisa, in linea con la normativa vigente, che essi devono essere corredati da 

apposita attestazione, da cui risulti il conseguimento degli obiettivi del Patto di 

stabilità interno per l’anno precedente. In assenza della predetta attestazione, 

l’istituto finanziatore o l’intermediario finanziario non può procedere al 

finanziamento o al collocamento del prestito; 

 

d. divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia 

tipologia contrattuale, compresi i rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa e di somministrazione, anche con riferimento a processi di 

stabilizzazione in atto. E’ fatto altresì divieto agli Enti di stipulare contratti di 

servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della sanzione; 

 

e. obbligo di procedere ad una rideterminazione delle indennità di funzione e dei 

gettoni di presenza, indicati nell’art. 82 del Tuel (D.Lgs. n. 267/2000), , 

apportando una riduzione del 30% rispetto all’ammontare risultante alla data del 

30 giugno 2010. 

 

Si ricorda, altresì, che oltre al mancato raggiungimento degli obiettivi dei saldi 

finanziari, due  ulteriori casi costituiscono inadempimento al Patto di stabilità interno: 

 

1) la mancata trasmissione della certificazione sulla verifica del rispetto del Patto 

entro il termine perentorio del 31 marzo dell’anno successivo; 

 

2) la mancata comunicazione del prospetto dimostrativo dell’obiettivo 

programmatici del Patto; 

 

Qualora le Sezioni giurisdizionali regionali della Corte dei conti accertino che il rispetto 
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del Patto di stabilità interno è stato artificiosamente conseguito mediante una non 

corretta imputazione delle entrate o delle uscite ai pertinenti capitoli di bilancio o altre 

forme elusive, le stesse irrogano, agli Amministratori che hanno posto in essere atti 

elusivi delle regole del Patto di stabilità interno, la condanna ad una sanzione 

pecuniaria fino ad un massimo di 10 volte l'indennità di carica percepita al momento di 

commissione dell'elusione e, al Responsabile del “Servizio Economico-finanziario”, 

una sanzione pecuniaria fino a 3 mensilità del trattamento retributivo, al netto degli 

oneri fiscali e previdenziali. 

 

L’auto applicazione delle sanzioni opera anche nel corso dell’esercizio in cui vi sia 

chiara evidenza che, alla fine dell’esercizio stesso, il Patto non sarà rispettato. Più 

precisamente, in tale circostanza, l’auto applicazione della sanzione in corso di 

esercizio si configura come un intervento correttivo e di contenimento che l’Ente, 

autonomamente, pone in essere per recuperare il prevedibile sforamento del Patto di 

stabilità interno evidenziato dalla gestione finanziaria dell’anno. Peraltro, nei casi in 

cui la gestione finanziaria presenti un andamento non conforme al saldo 

programmato, l’Ente deve adottare tutti i provvedimenti correttivi e contenitivi 

finalizzati a non aggravare la propria situazione finanziaria. 

Occorre ricordare che gli effetti finanziari delle sanzioni, in tema di spesa corrente e di 

spesa di personale, non concorrono al perseguimento degli obiettivi di Patto dell’anno 

successivo.  

Gli Enti Locali sono tenuti a comunicare l’inadempienza al Mef – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, entro 30 giorni dall’accertamento della violazione del 

Patto di stabilità interno. 

Inoltre, l’Organo di revisione attesta che non sono previsti nel 2014 pagamenti e/o 

realizzazione di opere per investimenti pubblici, ad opera di un organismo partecipato 

direttamente e/o indirettamente, indicati nel Piano delle opere pubbliche dell’Ente 

approvato. 

 

Ricordato che: 
 
Per quanto riguarda le modalità di previsione delle principali poste delle entrate 

correnti, l'Organo di revisione, tenuto conto di quanto in proposito comunicato dal 

Responsabile dei “Servizio Finanziario” dell'Ente e considerate le profonde 
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innovazioni introdotte nel 2012, 2013 e2014, ritiene opportuno evidenziare quanto 

segue.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I.U. C.  

 (Imposta Unica Comunale) 

 

La Legge 27 dicembre 2013, n. 147, (Legge di stabilità 2014), al comma 639 istituisce 

l’Imposta Unica Comunale (Iuc) basata su due presupposti impositivi: possesso di 

immobili ed erogazione e fruizione di servizi comunali. 
 

La Iuc è composta dall’Imu, la Tasi disciplinata dai commii da 669 a 679) e la Tari 

(dsciplinata dai commi da 641  a 668). 

 

L’Organo di revisione prende preliminarmente atto che  sono  state adottate le   

proposte di deliberazione n. 8/2014, n. 9 /2014 e n. 14 /2014 del, relative al 

Regolamento, Piano Finanziario e Tariffe dell’Imposta Unica Comunale, da approvarsi 

da parte del Consiglio Comunale. 

 

- Imposta municipale 
propria   - IMU 

 

L’Organo di revisione ricorda che l’art. 13, del Decreto Legge n. 201/2011, disciplina la 

normativa relativa all’Imposta Municipale propria. 

Analisi delle principali poste delle               
entrate correnti 

ENTRATE TRIBTARIE 

- Imposta Unica comunale “ 
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In proposito si segnala: 

 

• l’aliquota base è dello 7,6%, con la possibilità per i Comuni di aumentarla o 

diminuirla, con deliberazione consiliare, fino a 0,3 punti percentuali; 

 

• per l’abitazione principale (categorie A/1, A/8 e A/9) e le relative pertinenze è 

prevista una aliquota ridotta del 4 per mille. Per l’abitazione principale è prevista 

una detrazione di Euro 200 (fino a concorrenza dell’ammontare dell’imposta) da 

rapportare al periodo dell’anno  durante il quale l’immobile è destinato a questa 

finalità. 

 

Per gli immobili assegnati dagli Iacp  o degli enti di edilizia residenziale pubblica i 

Comuni possono elevare l’importo  della detrazione fino a concorrenza del’imposta 

dovuta; 

 

• per i fabbricati rurali ad uso strumentale, è disposta un’aliquota ridotta del 2 

per mille, con possibilità per i Comuni  di diminuirla fino a 0,1 punti percentuali; 

 

• i terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori  agricoli 

professionali, sono soggetti all’Imposta  limittamente alla parte che eccede Euro 

6.000 con le seguenti riduzioni: 

 

□  del 70%  dell’imposta gravante sulla parte di valore tra   €    6.000 e  15.500; 
 

□  del 50%  dell’imposta gravante sulla parte di valore tra  €   15.500 e 25.500; 
 

□  del 25%  dell’imposta gravante sulla parte di valore tra  €  25.500 e 32.000; 

 

• la base imponibile dell’Imposta è ridotta del 50% nel caso di: 

 

□  fabbricati di interesse storico o artistico; 
 

□  fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati 

limitatamente al periodo dell’anno per il quale sussistono le suddette 

condizioni; 
 

• l’Imposta si applica 

 

□  all’unità immobiliare appartenenti alle cooperative edilizie e proprietà 
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indivisa da adibire ad abitazione principale  e le relative pertinenze dei soci 

assegnatari; 

 

□  ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali; 
 

□  alla casa coniugale assegnata al coniuge a seguito di sentenza di separazione 

legale, annullamento o scioglimento o cessazione degli effetti civili del 

matrimonio; 

 

□  all’unico  immobile posseduto e non concesso in locazione dal personale in 

servizio permanente appartenente alle Forze armate, alle Forze di polizia, 

nonché al personale dei Vigili del Fuoco per il quale non sono richieste le 

condizioni della dimora abituale  e della residenza anagrafica; 
 

□  ai fabbricati rurali ad uso strumentale; 
 

□  ai fabbricati costruiti e destinati dall’impresa  costruttrice alla vendita, 

fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati; 

 

L’Organo di revisione prende atto che la previsione complessiva del gettito Imu 2014, 

iscritta in bilancio, è quantificata in € 364.417,51, e ritiene che il gettito previsto per 

detto ’esercizio risulta in linea con  quanto riscosso e/o accertato nell’anno precedente.  

 

Tenuto conto di quanto sopra evidenziato, l’Organo di revisione ritiene congrua la 

previsione iscritta in bilancio. 

 

Tributo per i servizi 
indivisibili - TASI 

 

L’Organo di revisione ricorda: 

◊  il presupposto impositivo è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di 

fabbricati, compresa l’abitazione principale  come definita in materia di Imu, e 

aree scoperte, comprese quelle edificabili e  qualsiasi uso adibite; 

◊  sono escluse dall’imposizione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a 

locazioni imponibili, non operative, e le aree comuni condominiali che non 

siano detenute o occupate in via esclusiva; 



 46 

◊  la base imponibile è quella prevista per l’Imu. L’aliquota base è pari all’1% ed 

il Comune può con regolamento ridurre l’aliquota fino al suo completo 

azzeramento; 

◊  il Comune nel determinare l’aliquota deve verificare che la somma delle 

aliquote Imu e Tasi non può  superare l’aliquota massima del 10,6 per mille 

fissata per l’Imu. Per il 2014 l’aliquota Tasi non può essere comunque superiore 

al 2,5 per mille. 

Il Comune può prevedere esenzioni per le seguenti fattispecie; 

 

���� abitazioni con unico occupante: 

 

���� abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale  o ad altro uso limitato o 

discontinuo: 

 

���� locali diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale  o non 

continuativo, ma ricorrente; 

 

���� abitazioni occupate da soggetti che abbiano la dimora, per più di 6 mesi l’anno, 

all’estero; 

 

L’Organo di revisione prende atto che la previsione complessiva del gettito Tasi 2014 

iscritta in bilancio è pari ad  € 496.939,58.  

 

Tenuto conto delle predette motivazioni, l’Organo di revisione, verificato che le 

modalità di applicazione della Tasi rispondono a quanto previsto dal dettato 

normativo, ritiene congrua la previsione iscritta in bilancio. 

 

 

- Tassa sui rifiuti  - 
 TARI 

 

L’Organo di revisione ricorda: 

◊  il presupposto della Tari è dato dal possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di 

locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibite, suscettibili di produrre rifiuti solidi 

urbani; 
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◊  in attesa dell’inquinamento dei dati catastali, la superficie  delle unità 

immobiliari assoggettate a Tari rilevante per il calcolo della tassa è quella 

calpestabile; 

 

◊  sono escluse dal calcolo della Tari le superficie all’interno delle quali vengono 

prodotti rifiuti  speciali  in via continuativa e prevalente, a condizione che il 

produttore dimostri il corretto trattamento di tali rifiuti in conformità della 

normativa vigente; 

 

◊  il Comune, nella determinazione della tariffa, deve terne conto dei criteri 

definiti nel Dpr n. 15/1998, salvo la possibilità di deroga in caso di 

commisurazione della tassa e delle quantità e qualità medie dei rifiuti prodotti per 

unità di superficie (principio “chi inquina paga”); 

 

◊  la normativa dispone che la tariffa debba prevedere la copertura integrale dei 

costi di investimento e di esercizio relativi al servizio di raccolta rifiuti , 

ricomprendendo anche quelli per lo smaltimento in discarica con esclusione dei 

rifiuti speciali il cui costo di smaltimento è sostenuto direttamente dal produttore; 

 

◊  sono previste riduzioni ed esenzioni come nel caso di mancata raccolta dei 

rifiuti, interruzione del servizio, distanza dal punto di raccolta, raccolta 

differenziata, abitazioni con unico occupante o tenute a disposizione, abitazioni o 

aree scoperte adibite ad uso stagionale o non continuativo, abitazioni occupate da 

soggetti che per più di 6 mesi l’anno risiedano o abbiano dimora all’estero, 

fabbricati rurali ad uso abitativo; 

 

◊  con regolamento il Comune può prevedere: 

 

1. agevolazioni finanziate con tariffa stessa; 
 

2. ulteriori agevolazioni la cui copertura in bilancio deve essere assicurata 

dalla fiscalità generale dell’Ente (entro il7% del costo della  Tassa); 
 

3. modalità di applicazione della tassa per le occupazioni temporanee di locali 

o aree pubbliche o di uso pubblico; 

 

4.  la previsione  complessiva del gettito Tari 2014, iscritta in bilancio, è 
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quantificata nell’ammontare di  € 1.156.473,33496 

 

5. considerata la novità del tributo e dell’individuazione dei parametri tariffari, 

ritiene necessario che l’Ente Locale provveda, nel corso dell’anno 2014, a 

monitorare costantemente la correttezza delle stime di gettito, con 

riferimento alle variabili utilizzate ed ai primi versamenti che saranno 

effettuati nel 2014 

 

Richiamate ed esaminate , le seguenti  proposte di deliberazioni  e ritenute 

regolari,  relative alla gestione dei rifiuti solidi urbani: 

• proposta di deliberazione al Consiglio comunale n. 14 del 2014 di 

istituzione del tributo con decorrenza dal giugno 2014; 

• proposta di deliberazione al Consiglio comunale n. 29 di 

approvazione del piano finanziario 2014;  

• proposta di deliberazione al Consiglio comunale n. 14 del 2014 di 

determinazione delle tariffe; 

 

Tenuto conto  dei parametri tariffari, si  ritiene necessario che l’Ente Locale provveda, 

nel corso dell’anno 2014, a monitorare costantemente la correttezza delle stime di 

gettito, con riferimento alle variabili utilizzate ed ai primi versamenti che saranno 

effettuati nel 2014; 

 

                   Si evidenziano di seguito le principali componenti del conto economico del 

servizio: 

 

RICAVI 

 

Introiti (PF)                                      1.156.473,33        

TOTALE                                                                                          € 1.156.473,33 

 

 

COSTI 
     

Costi di gestione 849.318,07 

Costi comuni 307.155,26 

Costi di uso del Capitale  0,00 
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TOTALE                                                                                          € 1.156.473,33 

  PERCENTUALE DI COPERTURA (a/b) 100,00% 

 

 

Le Sezioni regionali della  Corte dei Conti provvede alla verifica del rispetto delle 

disposizioni sopra citate (art. 1, comma 7, D.L. 93/2008, convertito dalla legge n. 126 

del 2008; 

 

 

 

L’Organo di revisione ricorda che il comma 706 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 

(Legge di stabilità 2014) ha confermato la possibilità per i comuni di istituire una 

imposta di scopo ai sensi dell’art, 1, comma 145, della Legge n. 296 del 2006, e dell’art. 

6, del D.Lgs.  n. 23 del 2011. Non risulta alcuna previsione in merito. nel  bilancio di 

previsione 2014.. 

 

Esercizio     

2011

Esercizio     

2012

Esercizio     

2013

Esercizio     

2014

Previsione -                      -                     -                      ---------------

Accertamento -                   -                   -                    ---------------

Riscossione  
(competenza)

-                   -                   -                   -------------

 

 

Addizionale Irpef 

 
L’Organo di revisione : 

 

•••• ricordato che con la sostituzione dell’art. 1, commi 3,  del Dl. n. 360n del 1998, 

disposta dal comma 142 dell’art. 1 della Legge n. 296/2006, i Comuni, con 

apposito regolamento, possono stabilire l’aliquota dell’Addizionale comunale 

all’Irpef fino allo 0,8% e prevedere una “soglia di esenzione” in ragione del 

reddito posseduto; dispone l’anticipazione dal 2013 al 2012 della possibilità di 

Imposta  di  scopo 
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incrementare l’aliquota dell’Addizionale; 

 

•••• sottolineato, inoltre, che l’efficacia della variazione decorre dalla pubblicazione 

della Deliberazione sul sito www.finanze.it del Mef e che il domicilio fiscale con 

il quale si individua sia il Comune che l’aliquota è quello alla data del 1° gennaio 

dell’anno cui si riferisce l’Addizionale stessa; 

 

•••• tenuto conto che per l’anno 2014 non è stata prevista alcuna esenzione sulla 

fascia di reddito per  Addizionale comunale Irpef;  

 

•••• considerato, inoltre, che i Comuni possono stabilire aliquote dell’Addizionale 

comunale all’Irpef “utilizzando esclusivamente gli stessi scagioni di reddito 

stabiliti, ai fini dell’imposta  sul reddito delle persone fisiche, dalla legge 

statale, nel rispetto del principio di pregressività”; 

 

•••• tenuto conto di quanto premesso si evidenzia che negli anni pregressi e 

nell’esercizio in argomento l’Ente ha ritenuto di  applicare detta addizionale 

applicando le aliquote a scaglione: 

- reddito da 0,00 a 15.000,00      0,20% 

- reddito da 15.000,00 a 28.000,00    0,30% 

- reddito da 28.001,00 a 55.000,00 0,40% 

- reddito da 55.001,00 a 75.000,00 0,60% 

- reddito oltre € 75.000,00  0,80% 

 

•••• come segue.  

 

 
Anno 2011 

Aliquota a scagliaori 
(ultimo  

aggiornamento 
 comunicato   

dal Ministero)     

Anno 2012 
Aliquota a         
scagliaori 

(previsione assestata 
 definitiva ricalcolata sulla 

 base degli 
 acconti finora    pervenuti) 

Anno 2013 
Aliquota a scaglioni 
(previsione assestata 
 definitiva ricalcolata  

sulla  base degli 
 acconti finora pervenuti) 

 
Anno 2014 

Aliquota 
a scaglioni 

 
    (previsione ) 

€    135.000,010 €   220.000,00    €   200.000,00      € 200.000,00 

 
In relazione a quanto sopra evidenziato, l'Organo di revisione ritiene  congrua la 

previsione iscritta in Bilancio. 
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L’Organo di revisione sottolinea che, ai sensi dell’art. 4, del Dlgs. n. 23/11, come 

modificato dall’art. 4, comma 2-bis, del Dl. n. 16/12, i Comuni turistici o Città d’arte 

possono istituire l’Imposta a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive 

situate sul territorio comunale per un massimo di Euro 5 per notte; il gettito deve 

essere destinato a finanziarie interventi in materia di turismo, di sostegno delle 

strutture ricettive e per interventi per il recupero di beni culturali ed ambientali (alla 

stesura della presente Relazione non risulta ancora emanato il Regolamento attuativo). 

 

L’Ente, in relazione a tali imposte, non ha previsto per il 2014 l’applicazione 

dell’imposta 

Esercizio     

2011

Esercizio     

2012

Esercizio     

2013

Esercizio     

2014

Previsione -                      -                     -                      ---------------

Accertamento -                   -                   -                    ---------------

Riscossione  
(competenza)

-                   -                   -                   -------------

 

 

 

Recupero evasione     
tributaria 

 

 
 

In merito all’attività di recupero evasione dei diversi tributi si rappresenta quanto 

conseguito negli anni precedenti e quanto previsto nel 2014: 

 

IMPOSTA DI SOGGIORNO 
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Rendiconto 

2011

Rendiconto 

2012

Rendiconto 

2013

Previsione 

2014

Previsione -                  84.042,43        63.200,02 169.330,61

Accertamento -                  67.943,70        73.200,03

Riscossione 
(compeenza)

-                  40.545,57        39.640,39

)  
 

 
L’Organo di revisione fa presente che l’art. 1, comma 12-bis,  vista l’abrogazione 

espressa del comma 12-quater disposta con l’art. 11, comma 10, del Dl. n. 201/11, 

permette all’Ente, oltre agli anni  2012, 2013, anche per il  2014, nell’ambito della 

partecipazione al recupero dell’evasione erariale, di essere beneficiario di una quota 

del 100% delle maggiori somme riscosse a titolo definitivo a seguito del suo diretto 

intervento. 

I residui attivi al 1° gennaio 2013 per contributo per recupero evasione hanno subito la 

seguente evoluzione: 

ImportiDescrizione 

Residui attivi al 1° gennaio 2013

Riscossioni in conto residui - anno 2013

Residui rimasti da riscuotere al 21 dicembre 2013

Residui eliminati per inesigibilità o dubbia esigibilità

 

 
 

 
 

Il comma 730, della Legge n. 147 del 2013, aggiunge il comma 380-ter, all’art. 1, della 

legge n. 228/2012, dotando il “Fondo di solidarietà comunale”  di un importo pari a € 

6.647.114.923,12 per l’anno 2014, ed € 6.547.114.923,12 per gli anni 2015 e successivi, 

comprensivi del gettito Imu sui fabbricati strumentali classificati nella Categoria D. tali 

importi sono ridotti rispetto a quelli previsti per il 2013 a causa della maggiore 

incidenza dei tagli previsti dalla Spending review (art. 16, comma 6, del Decreto legg n. 

*95/2012), le riduzioni sono determinate con Decreto Ministero Interno  in 

proporzione alla media delle spese sostenute per i consumi intermedi nel triennio 

Fondo di solidarietà comunale  
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2010-2012, come desunte dal Siope. 

 

La dotazione del Fondo è assicurata, pe € 4.417,9 milioni, attraverso una quota Imu, di 

spettanza dei Comuni, che deve essere versata al bilancio statale. 

 

Con la Legge di assestamento e con Decreto Mef, sono assicurate le variazioni 

compensative del Fondo per tenere contro dell’effettivo gettito Imu dei fabbricati 

strumentali di Categoria D. 

 

E’, inoltre, stata stanziata una quota di Fondo, non inferiore a € 30 milioni per ognuno 

degli esercizi 2014, 2014 e 2016, da destinare ad incremento dei contributi spettanti 

alle Unioni di Comuni, ed una quota di € 30 milioni da destinare ai Comuni istituiti a 

seguito di fusioni. 

 

La lett. b), del neo-istituto, comma 380-ter, dispone che le modalità di riparto del 

Fondo sono stabilite con Dpcm, da emanarsi entro il 30 aprile 2014 per l’anno 2014 ed 

entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento per gli anni 

successivi. 

 

La modalità di ripartizione del Fondo deve terne conto:  

 

• di quanto previsto dai nn. 1, 4,  5 e 6 della lett. d), del comma 380 

(maggiore/minore gettito per le modifiche alla disciplina Imu 2013, dimensione 

del gettito Imu ad aliquota base di spettanza dell’Ente locale,  diversa entità di 

risorse rispetto ai soppressi Fondo sperimentale di riequilibrio e trasferimenti 

erariali 2012); della  

 

• della soppressione dell’Imu  sulle abitazioni principali e dell’introduzione della 

Tasi; 

 

• dell’esigenza di limitare le variazioni, in aumento e in diminuzione, delle risorse 

disponibili ad aliquota base, attraverso l’introduzione di clausole di 

salvaguardia. 

 

La lett. c)  prevede che, in caso di inerzia dei soggetti citati alla lett. b), entro i 15 giorni 

successivi alla scadenza del termine previsto dalla norma, dovrà essere emesso un 

apposito Dpcm. 
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La lett. d) prevede che, con il medesimo Dpcm, possa essere incrementata la quota di 

gettito Imu i spettanza dei Comuni. 

 

Successivamente all’emanazione del citato Decreto, viene rideterminato l’importo che 

deve essere versato all’entrata del bilancio dello Stato. L’eventuale differenza positiva 

tra il nuovo importo e la dotazione iniziale è versata al bilancio dello Stato al fine delle 

riassegnazioni al Fondo stesso. 

 

Le modalità di versamento delle somme all’entrata del bilanio dello Stato sono 

determinate all’interno del medesimo Dpcm. 

 

Con il comma 730 è stato aggiunto anche l’art. 1, comma 380-quater, della Legge n. 

228/2012, il quale dispone che il 10% delle somme attribuite ai Comuni a titolo di 

“Fondo di solidarietà comunale” è accantonato per essere redistribuito tra i Comuni 

stessi sulla base dei fabbisogni standard definiti dalla Copaff. 

 

Per la quota di Fondo così redistribuita non operano i criteri di ripartizione di cui 

all’art. 1, comma 380-ter, lett.  b), della Legge n. 228 del 2012. 

L’Organo di revisione prende atto delle seguenti modalità di determinazione del Fondo 

Solidarietà Comunale 2014 come da Pubblicazione Riparto nel sito del Ministero 

dell’Interno, Finanza Locale; 

e in proposito ritiene congrua la previsione di bilancio. 

 

L’Organo di revisione riscontra che, per ciascun tributo o tariffa, i seguenti dati: 

 

 

R A EA RF 
Imposta/tariffa 

Accert.ti 
2013 

Incassi 2013 
compet.za 

Incassi 2013 
residui 

Previsioni  
2014  

* * * * 

Imposta municipale 
propria - Imu 

431.435,99 331.684,09 26185,87 364.417,51   x     

Ici -  Imu  anni 
pregressi 

80.000,00 44.546,74 1.323,71 124.330,61  x   

Tributo servizi 
indivisibili  - Tasi 

-- -- -- 469.934,58  x   

Addizionale energia 
elettrica 

30.000,00 23.081,66 -- 10.000,00 x    

Tassa rifiuti - Tari 1.040.187,20 607.951,85 394.812,18 1.156.473,33   x     
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Tosap/Cosap 63.720,00 63.720,00 -- 65.000,00 x       

Imposta sulla 
pubblicità  

9.085,68 9.012,00 73,68 10.000,00   x     

Fondo solidarietà 
comunale  

458.618,00 362.493,81 --- 314.855,70 x       

Diritti per pubbliche 
affissioni 

557,64 500,74 133,00 1.000,00   x      

Addizionale comunale 
all’Irpef 

198.229,77 198.090,41 963,09 200,00   x     

 
*Indicare se per ciascuna entrata sono intervenute o previste: R=riduzioni, A=aumenti, 
EA=eliminazione agevolazioni, RF=riduzioni facoltative. 
 
 
 

 

Utilizzo  plusvalenze  

 

 

Ai sensi dell’art. 1, comma 66, della Legge n. 311/04 è consentito di utilizzare entrate 

da plusvalenze da alienazione di beni e  ai sensi dell’art. 3, comma 23 della legge n. 

350/03 è consentito finanziare spese di funzionamento non ripetitive connesse alle 

finalità di cui all’art. 187, comma 2, del Tuel, 

 

L’ente ha ritenuto di non avvalersi delle norme sopra richiamate, per cui non risulta 

alcuna spesa finanziata in merito. 
 

TRASFERIMENTI 

 

 

 
 

L'Organo di revisione dà atto  
 

•••• che le previsioni di entrata dei trasferimenti erariali sono state iscritte sulla base 

delle assegnazioni per l’esercizio 2014: 

DALLO STATO 
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€ 1.383,02                 

Trasferimeti dallo Stato 

MIUR servizio RSU 
€ 8.588,00                 

€ 6.792,72                 

€ 1.285,75                 

€ 7.500,00                 

€ 16.631,55               

€ 50,00                      

€ 42.231,04             
)

Somm e per la copertura di oneri per accertamenti medico 

legali per assenze  per malattia

Contributo dallo Stato alle  famiglie per spese libri scolastici 

Scuola dell'obbligo  e superiore

Trasferimenti        2014#NOME?

Trasferimeti dallo Stato MIUR servizio mensa prestato ai 

docenti dell'Istituto Comprensivo

                                          Totale 

Rimborso dallo Stato di somme per spese anticipate  U ffici 

Giudice di Pace

Rimborso dalla S tato di somme per il censimento generale 

della popolazione 

5 per m ille del G ettito Irpef ai sensi dell'art. 1, comma 237, 

della legge 266 del 2005

 

 

 
 
 
 

•••• che sono stati iscritti in bilancio contributi e trasferimenti regionali correnti  per 

complessivi Euro  2.906.564,87, per contributi e trasferimenti per funzioni 

delegate per complessivi Euro 311.400,00, per contributi e trasferimenti 

correnti da altri enti del settore pubblico Euro 4.000,00_tenuto conto: 

 

•••• di quanto già comunicato dalla Regione; 

•••• di quanto previsto da Leggi regionali già in vigore; 

•••• delle funzioni delegate da Leggi regionali già in vigore; 

•••• da finanziamenti del settore pubblico; 

•••• delle richieste di finanziamento già presentate o che si intende presentare 

alla Regione nel corso del 2014. 

 

Tenuto conto di quanto sopra, l'Organo di revisione ritiene congrua la previsione 

iscritta in bilancio. 

 

Raccomanda tuttavia agli Organi dell'Ente: 

 

•••• l'adozione di un sistema di costante monitoraggio dei trasferimenti erariali 

DALLA  REGIONE 



 57 

effettivamente spettanti, sulla base delle comunicazioni che verranno di volta in 

volta rese note dal Ministero dell'Interno ed a provvedere, se del caso, ad 

effettuare con la massima tempestività le necessarie variazioni di bilancio;   

 

•••• di tenere conto delle sanzioni eventualmente applicabili in termini di 

decurtazione dai trasferimenti erariali di quote spettanti in caso di 

inadempienza di specifici obblighi comunicativi in materia di partecipate 

(commi 587 – 591 della Finanziaria 2007), della sanzione nel caso in cui non si 

provveda a comunicare al Mef i dati relativi al gettito delle entrate tributarie e 

patrimoniali di propria competenza (comma 170 della “Finanziaria 2007”) e 

della sanzione in caso di mancato rispetto del Patto di stabilità interno (art. 1, 

comma 119, Legge n. 220/2010); 

 

•••• che gli impegni di spesa a fronte di trasferimenti regionali ed altri enti pubblici 

vengano assunti solo dopo la formale comunicazione dell'avvenuta concessione 

del finanziamento; 

 

•••• che, a livello di Peg, le spese conseguenti a trasferimenti con vincolo di 

destinazione vengano tenute opportunamente distinte dalle altre previsioni di 

spesa. 

 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

 
 

 

 

L’Organo di revisione dà atto che l’Ente: 

•••• non ha adottato il provvedimento di soppressione della quota dei diritti di 

segreteria di competenza del bilancio comunale di cui all’art. 2, comma 15, della legge 

n. 127/97; 

•••• non ha tenuto conto dell’incremento dei diritti di segreteria che potrà derivare, 

ai sensi di quanto disposto dall’art. 32, comma 40, del Decreto Legge 30 

settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, con la Legge 24 

Diritti  di  Segreteria 
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novembre 2003, n. 326, dall’applicazione, nell’ambito del territorio comunale, 

delle disposizioni in materia di condono edilizio di cui alla citata norma. 

Tenuto conto di quanto sopra, L’Organo di revisione ritiene congrua la previsione 

iscritta in bilancio. 

 

 

 

 

I proventi da sanzioni amministrative sono previsti per il 2014 in Euro 12.000,00 e 

sono destinati per il 50% negli interventi di spesa alle finalità di cui agli articoli 142 e 

208, comma 4, del codice della strada,  come modificato dalla legge n. 120 del 

29/07/2010, e presenta le seguenti variazioni rispetto agli accertamenti degli esercizi 

precedenti:  

Esercizio     

2011

Esercizio     

2012

Esercizio     

2013

Esercizio     

2014

Previsione 11.150,00 24.973,21 15.000,00 12.000,00

Accertamento 10.339,58 11.161,42 10.296,82  ---------------

Riscossione  
(competenza)

8.478,70       10.160,62      6.979,62       -------------

 

La parte vincolata del finanziamento del  (50%) risulta destinata come 
segue: 

Tipologia          

di spese

Impegni 

2011
Impegni 2012 

Impegni 

2013 

Previsioni  

2014

Spesa corrente € 110.339,58 € 6.923,50 € 5.148,41 € 0,00

Spesa per investim. -- -- -- --

 

Per l’anno 2014 la destinazione delle entrate è stata determinata con proposta n. 53 del 

2014  

   

SANZIONI AMM.VE PECUNARIE PER VIOLAZIONE AL 
CODICE DELLA STRADA (art. 208, D.Lgs. 285/92 
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I residui attivi al 1° gennaio 2013 per sanzioni amministrative al Codice della strada 

hanno subito la seguente evoluzione: 

 

Descrizione Importi

Residui attivi al 1° gennaio 2013 1.000,64                

Riscossioni in conto resitui - anno 2013 1.000,54                

Residui eliminati per inesigibilità o dubbia esigibiità -                         

Reidui rimasti da riscuotere al 31 dicembre 2013 -                         
  

 

L'Organo di revisione dà atto che: 

 

•••• l'entrata in questione è stata iscritta in bilancio tenendo conto di quanto 

previsto dal Dlgs. n. 285/92 (“Codice della strada”), come ulteriormente 

modificato nel 2010 per incrementare i livelli di sicurezza nella circolazione 

dalla Legge n. 120/10;  

 

•••• l'entrata in questione è stata altresì iscritta in bilancio tenendo conto di quanto 

previsto all'art. 162, commi 1 e 4, del Dlgs. n. 267/2000, per l'importo lordo che 

si prevede di accertare nel corso dell'esercizio (e non per l'importo  che si 

prevede effettivamente di introitare); 

 

•••• una quota pari ad almeno il 50% dei proventi derivanti da contravvenzioni al 

Codice della Strada è stata destinata per interventi previsti dall’art. 208, comma 

4, del D.Lgs. n. 285/92, come modificato dall’art. 40 della legge n. 120/10; 

 

Si rammenta che l’Ente è tenuto in corso d’anno al rispetto di detto vincolo anche in 

corso d’anno,  effettuando  le opportune variazioni, al fine di mantenere inalterata la 

percentuale vincolata rispetto al totale dei proventi. 

 

 
 

 

L'Organo di revisione dà atto: 
 
 

•••• che il servizio idrico è gestito dalla S.p.A. “ABBANOA” di Cagliari  
 

Servizio idrico 
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Il 1° comma dell’art. 14 del D.L. 28/12/1989, n. 415, convertito nella Legge 

28/02/1989, n. 38, stabilisce che dall’anno 1990 il costo complessivo dei servizi a 

domanda individuale deve essere coperto con i corrispettivi degli utenti o con entrate 

finalizzate, in misura non inferiore al 36%.     

 

L’Organo di revisione dà atto che il gettito delle entrate derivati da tali attività è stato 

previsto tenendo conto delle tariffe per l’anno 2014, che sono state approvate dalla 

Giunta con deliberazioni di seguito elencate e che costituiscono allegato obbligatorio 

del presente bilancio: 

Deliberazione n. 70 del 18/07/2014 avente per oggetto: Determinazione delle 

tariffe dei servizi a domanda individuale e relativo tasso di copertura. 

 

 

Entrate/ proventi  

prev. 2014

Spese/costi   

prev. 2014

Diff. a carico del 

bilancio

Percentuale     di 

copertura 2014

Trasposto scolastico :                                        

Contributo Ras 83.000,00          
Contributo utenti 7.000,00            
Mense scolastiche

Contributo Ras 66.566,69          
Proventi utenza 40.000,00          
Impianti sportivi 3.200,00            117.447,91      114.247,91        2,72%
TOTALE 199.766,69        314.014,60      114.247,91        63,62%

100,00%
90.000,00        

106.566,69      
100,00%

 

L’Organo di revisione da atto , altresì, che, per l'ammissione ai predetti servizi ed 

attività, ove non rivolti alla generalità della popolazione interessata, e per la 

determinazione di quote ridotte di compartecipazione alle spese, l'Ente applica i 

"criteri di valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono 

prestazioni sociali agevolate", di cui all'art. 59, comma 53, della Legge n. 449/97 e 

successive modificazioni. 

 

Servizi  a  domanda  individuale 
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Si osserva che i valori della tabella sono espressi in termini finanziari.  Il rapporto di 

copertura del costo complessivo dei servizi è pari a: 

 
ENTRATE                      196.566,69 
--------------                    ------------       =  63,62.% 
SPESE                             314.014,60 

 

E’ da evidenziare che in virtù del principio di “autonomia finanziaria”, sancito dalle 

nuove norme costituzionali unitamente a quanto previsto dall’art. 3 del D.Lgs. 

267/2000, da cui si evince che, per gli enti locali non dissestati e per quelli che non 

versano in situazioni strutturalmente deficitarie, non esiste un livello minimo 

prefissato in ordine alla determinazione della percentuale  di copertura dei servizi a 

domanda individuale. 

 

 

 

 
 

 

L'Organo di revisione dà atto, in ordine alle rendite del patrimonio dell'Ente: 

 

•••• che i beni patrimoniali sono regolarmente utilizzati da terzi mediante idoneo 

contratto di locazione; 

 

•••• che è stato allegato al Bilancio l'elenco degli immobili locati a terzi, con 

l'indicazione del relativo canone annuo; 
 

•••• che nel corso dell'anno 2013 non ha ritenuto di provvedere all'adeguamento dei 

relativi canoni; 
 

•••• che per l'anno 2014  non si prevede di adeguare i relativi canoni;  
 

•••• che, alla data di predisposizione della presente Relazione: 
 

••••  i fitti attivi relativi all'anno 2013 e precedenti risultano introitati per un 

ammontare complessivo di €  65.019,31- sul gettito complessivo; 

••••  Non risultano da introitare per fitti attivi relativi a residui per gli anni 2013 

e precedenti.  

Proventi da beni dell’Ente 
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 L’Organo di revisione invita l'Ente ad una maggiore attenzione nella tempestiva 

riscossione di tutti i fitti attivi, promuovendo se necessario iniziative di recupero 

forzoso, al fine di dare certezza a questa entrata, diminuire l'ammontare del relativo 

residuo attivo ed evitare il formarsi di eventuali situazioni debitorie non sanabili a 

carico degli affittuari.  

 

 

 

L'Organo di revisione dà atto che la previsione in ordine alla predetta entrata è stata 

calcolata tenendo presenti: 
 

•••• gli interessi attivi sulle contabilità fruttifere della Tesoreria unica, essendo l'Ente 

ancora soggetto a tali disposizioni; 

•••• gli interessi attivi che si prevede di introitare sugli ulteriori crediti vantati verso la 

Cassa DD.PP. di quote di mutui non ancora erogati 

•••• le disposizioni in materia di misura degli interessi  passivi per ritardato / omesso 

versamento di cui al comma 165 della Legge Finanziaria 2007; 

 

Utili  da  Aziende  e  Società 

    

 
L'Organo di revisione dà atto, che per l’esercizio 2014, non è stata prevista alcuna 

entrate relativa ad utili da aziende e società in quanto inesistenti. 

 

ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE DELLE 
SPESE CORRENTI 

 

L’Organo di revisione dà atto che l’Ente Locale nel prevedere le spese correnti per 

l’esercizio 2013: 

 
Per quanto riguarda le modalità di previsione delle principali poste relative alle spese  

correnti, l'Organo di revisione, tenuto conto di quanto in proposito comunicato dal 

Responsabile dei servizi finanziari dell'Ente, ritiene opportuno evidenziare quanto 

Interessi  Attivi 
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segue.  

La struttura delle spese correnti si articola in quattro livelli: 1. Titolo, 2. Funzione, 3. 

Servizio, 4. Intervento. 
 

 

Il dettaglio delle previsioni delle spese correnti classificate per funzione, per servizi e 

per intervento, confrontate con i dati dei rendiconti 2010 e 2011 e con le previsioni  

definitive dell’esercizio 2012 è il seguente: 
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01 -
Funzioni generali di amm.ne, di 

gestione e di controllo
Euro      1.874.761,02        1.901.187,89 1.620.499,79     1.675.899,65    

02 - Funzioni relative alla giustizia Euro           16.954,02             15.520,25 10.685,80          8.250,00           

03 - Funzioni di polizia locale Euro         185.771,60           175.073,64 178.307,35        183.654,93       

04 - Funzioni di istruzione pubblica Euro         418.609,73           417.989,59 383.258,41        457.338,76       

05 -
Funzioni relative alla cultura ed ai 

beni culturali
Euro           87.804,26             90.452,25 76.915,03          124.989,26       

06 -
Funzioni nel settore sportivo e 

ricreativo
Euro         155.663,01           140.069,28 120.728,98        117.447,91       

07 - Funzioni nel campo turistico Euro                795,64                  502,84 598,66               600,00              

08 -
Funzioni nel campo della viabiltà e 

dei trasporti
Euro         260.762,34           268.966,82 317.968,96        305.199,45       

09 -
Funzioni riguardanti la gestione del 

territorio e dell'ambiente
Euro      1.330.465,09        1.180.566,20 1.397.454,12     1.388.206,26    

10 - Funzioni del settore sociale Euro      1.798.417,11        2.046.376,05 2.018.972,37     2.102.995,20    

11 -
Funzioni nel campo dello sviluppo 

economico
Euro           67.496,69             58.035,24 34.234,06          33.503,00         

12 - Funzioni relative a servizi produttivi Euro                       -               63.000,00                         -   -                    

Euro 6.197.500,51    6.357.740,05       6.159.623,53     6.398.084,42    

Euro 6.515.392,66 6.946.064,05       6.688.812,39      6.535.736,77 

95,12% 91,53% 92,09% 97,89%

Bilancio di 
previsione 

2014

Rendiconto  
2013

Spese correnti + quota entrate concessioni 

edilizie 

Rendiconto  
2011

Rendiconto  
2012

Totale spese correnti

Classificazione delle spese 

correnti per funzione

Entrate correnti

 
 

Il dettaglio delle previsioni delle spese correnti classificate per intervento, confrontate 

con i dati dei rendiconti 2011 , 2012 e  2013: 
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Rendiconto                                                    

2011

Rendiconto                                                    

2012

Rendiconto                                                    

2013

Bilancio di             

previsione                                              

2014

Increm.to 

%             

2014/2013

01 -Personale Euro     1.383.124,36     1.286.732,88     1.327.907,83     1.356.113,58 2%

02 -
Acquisto beni di cons. 

e materie prime
Euro        154.962,61        126.607,06        101.087,38        142.350,00 41%

03 -Prestazioni di servizi Euro     3.077.447,60     3.204.681,45     2.864.094,65     2.891.390,31 1%

04 -Utilizzo di beni di terzi Euro                      -                        -                         -              1.500,00               -   

05 -Trasferimenti Euro     1.224.328,05     1.437.506,48     1.598.919,69     1.657.276,94 4%

06 -
Interessi passivi e 

oneri finanziari
Euro        211.530,61        203.139,18        192.955,12        187.202,85 -3%

07 - Imposte e tasse Euro        108.893,21          94.073,00          46.080,11          62.065,00 35%

08 -
Oneri straordinari 

gestione corrente
Euro          37.214,53            5.000,00          28.578,75          79.185,74 177%

09 -
Ammortamenti di 

esercizio
Euro                      -                        -                         -   -

10 -
Fondo svalutazione 

crediti
Euro                      -                        -                         -                         -   -

11 -Fondo di riserva Euro                      -                        -                         -            21.000,00 -

Euro     6.197.500,97     6.357.740,05     6.159.623,53     6.398.084,42 4%Totale spese correnti

Classificazione delle spese 

correnti per intervento
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Previsioni iniziali 6.678.622,40      6.664.224,50     6.803.865,16     6.398.084,42     

Previsioni definitive 6.810.495,98      7.181.269,86     6.846.893,20     

Rendiconto 6.197.500,97      6.357.740,05     6.159.623,53     

Previsioni iniziali 100% 100% 100% 100%

Previsioni definitive 102% 108% 101%

Rendiconto 93% 95% 91%

Indice della capacità di impegno

Capacità di impegno sulle spese correnti

Bilancio          

2013

Bilancio             

2014
Anni di raffronto

Rendiconto  

2012
Rendiconto  2011

 
 
 

0

2000000

4000000

6000000

8000000

2011 2012 2013 2014

Prev.Iniz.li

Prev. Defin.

Bilancio 2014

  
  

Grado di Autonomia. Denota la capacità del Comune di reperire le risorse (entrate 

correnti) necessarie al finanziamento di tutte le spese di funzionamento dell'apparato 

comunale. Le entrate correnti costituiscono le risorse destinate alla gestione dei servizi 

comunali. Le entrate tributarie ed extra-tributarie indicano le quote che il Comune 

percepisce direttamente o indirettamente. I trasferimenti correnti dello Stato, Regione 

ed Enti, costituiscono invece le entrate derivate, in quanto risorse fornite da terzi e 

destinate a finanziarie una parte della gestione corrente. 
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INDICATORE SISTEMA DI CALCOLO 2012 2013 2014

Pressione delle entrate 

proprie pro capite

Entrate tributarie  + Extratributarie x 100 

Entrate correnti
30,12% 49,23% 50,03%

Pressione tributarie  
pro capite

Entrate tributarie  x 100                                           

Entrate correnti
22,52% 24,76% 42,75%

 
 

Pressione Fiscale. importante per sapere qual è il prezzo pagato dal cittadino per 

usufruire dei servizi forniti. Di seguito sono riportati i due principali indicatori in 

materia: 

 

INDICATORE SISTEMA DI CALCOLO 2012 2013 2014

Pressione delle entrate 

proprie pro capite

Entrate tributarie  + Extratributarie    

Popolazione
260,30% 416,23% 403,35%

Pressione tributarie  pro 

capite
Entrate tributarie  :                                     

Popolazione
207,23% 404,25% 404,25%

 
Grado di rigidità del Bilancio. La rigidità della spesa corrente misura l’incidenza 

percentuale delle spese fisse (personale e quote ammortamento mutui) sul totale delle 

entrate correnti. Quanto minore è detto valore, tanto maggiore è l’autonomia discrezionale 

della Giunta e del Consiglio in sede di predisposizione del bilancio. 

 

INDICATORE SISTEMA DI CALCOLO 2012 2013 2014

Rigidità strutturale
Spesa pers.le + quota amm.to mutui x  100 :        

Titolo 1 + 2 + 3 (entrata)
21,05% 22,69% 23,77%

 
 Indebitamento locale pro capite. Rappresenta l’importo medio dei debiti contratti 

dall’ente per ciascun cittadino, ai fini della realizzazione di investimenti sul territorio 

comunale. Si  evidenzia  un indice decrescente. 
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INDICATORE SISTEMA DI CALCOLO 2012 2013 2014

Indebitamento locale pro 

capite

Residui debiti mutui   :                            

Popolazione
458,12 431,07 445,36

   
 

SPESE PER IL PERSONALE 

 
 

 

2009 2010 2011 2012 2013 2014

Spese intervento 01 1.324.983,00     1.274.434,06      1.383.124,36  1.286.732,88   1.327.907,83  1.356.113,58   

Spese intervento 03 19.418,00          18.980,66           39.782,88       28.000,00        37.158,04       17.500,00        

Spese intervento 07 87.848,14          81.980,66           82.866,63       77.605,81        34.125,40       31.915,00        

Altre spese da 
specificare

Elezioni R.a.s e U.E. 47.501,16       19.341,30        21.805,31       13.486,88        10.682,26       38.847,76        

Tempo determinato 191.976,39     95.837,44        127.189,85     236.580,27      -                  -                   

Collaborazioni 64.839,70       63.873,00        7.905,88         3.972,00          -                  -                   

Integraz. L. 47 -                  -                   -                  17.042,13        -                  -                   

Totale spese di 
personale (A)

1.736.566,39  1.554.447,12   1.662.674,91  1.663.419,97   1.409.873,53  1.444.376,34   

(-) Componenti 
escluse (B) 677.964,56        475.706,30         584.892,54        585.983,89      405.138,12     475.316,75      

(=) Componenti 
assoggettate al 
limite di spesa * (A-
B)

1.058.601,83  1.078.740,82   1.077.782,37  1.077.436,08   1.004.735,41  969.059,59      

Totale spesa 
corrente  (C) 6.275.439,55  6.342.686,10   6.397.500,97  6.357.740,05   6.159.623,53  6.398.084,42   

Incidenza spesa di 
personale su spesa 
corrente 

27,67% 24,51% 25,99% 26,16% 22,89% 22,58%

   
L’Organo di revisione dà atto che l’Ente Locale nel prevedere le spese correnti per 

l’esercizio 2014: 

 
 

•  ha tenuto  conto, n materia di lavoro flessibile, delle disposizioni dell’art. 2, 
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comma 28, del D.L. n. 78 del 2010, convertito con Legge n. 122 del 2010, come 

modificato dall’art. 4, comma 102, della Legge n. 183 del 2011; 

Importo totale della spesa di 

personale impegnata nel 2009 (o 

importo medio 2007/2009)

Importo totale della spesa di 

personale prevista nell'anno 

2014

Incidenza 

percentuale

€ 200.409,70 € 33.841,00 -11,53%
11

 

• ha conto dell’art. 36 del D.Lgs. n. 165 del 2001 in materia di lavoro flessibile; 

• ha tenuto conto, in materia di lavoro flessibile, delle disposizioni dell’art. 2, 

comma 28, del D.L. n. 78/2010, convertito con Legge n. 122/2010; 

• ha tenuto conto dell’art. 36, del D.Lgs. n. 165/2001 in materia di lavoro 

flessibile; 

• ha  conto, in materia di trattamento economico complessivo dei dipendenti di 

quanto prescritto dall’art. 9, comma 1, del D.L. n. 78 del 2010, convertito con la 

Legge n. 122 del 2010, e dall’art. 1 del Dpr n. 122 del 2013; 

• ha tenuto conto, in materia di contenimento di riduzione e di riqualificazione 

della spesa, di quanto prescritto all’art. 16, del D.L. n. 98 del 2011, come 

convertito con la Legge n. 111 del 2011 e dall’art. 1 del Dpr. N. 122 del 2013; 

• ha rispettato quanto disposto dall’art. 76, comma 4 e 7, del D.L. n. 112 del 2008, 

convertito in Legge  n. 133 del 2008  e  da ultimo  dall'art. 28,  comma 11 quater,   

del  D.L. n. 201/2011 convertito nella Legge n. 214/2011, di seguito riportato: "E' 

fatto divieto agli Enti nei quali l'incidenza delle spese di personale è pari o 

superiore al 50% delle spese correnti di procedere ad assunzioni di personale a 

qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale (omissis...) 

• ha tenuto conto, in materia di riduzione dei costi degli apparati amministrativi, 

di quanto prescritto all’art. 6, del D.L. n. 78 del 2010, convertito dalla Legge n. 

122 del 2010; 

• ha tenuto conto di quanto disposto dall’art. 6/bis del D.Lgs. n. 165 del 2001, 

riguardo agli acquisti sul mercato di servizi originariamente autoprodotti 

dall’Ente Locale e al conseguente obbligo di ottenere correlate economie di 

gestione e di adottare  le necessarie misure  in materia di personale e di 
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dotazione organica; 

• non  ha rilevato situazioni di soprannumero o eccedenza di personale, in 

relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, ai sensi dell’art. 

33, del D.Lgs. n. 165 del 2001; 

• ha tenuto  conto di quanto disposto dall’art. 4, comma 6/quater, del D.L. n. 101 

del 2013, convertito con la Legge  n. 125 del 2013 in materia di stabilizzazione 

del personale  non dirigente; 

• ha tenuto conto che, a partire dal 1° gennaio 2014, l’aliquota contributiva 

pensionistica per gli iscritti alla gestione separata di cui all’art. 2, comma 26 

della Legge  n. 326 del 1995 – tra cui i collaboratori coordinati e continuativi e i 

prestatori di lavoro autonomo occasionale qualora abbiano superato il limite di 

Euro 5.000 di cui all’art. 44 della Legge  n. 326 del 2003 – che non risultino 

assicurati presso altre forme obbligatorie, è stabilita nella misura pari al 28%, 

mentre per i rimanenti iscritti alla predetta gestione l’aliquota contributiva 

pensionistica e la relativa aliquota contributiva  per il computo delle prestazioni 

pensionistiche è fissata al 22%; 

•••• Si rammenta l’’art. 76, comma 7, del D.L. n. 112/2008, il quale dispone che è 

fatto divieto agli enti locali nei quali l’incidenza delle spese di personale  è pari o 

superiore al 50 per cento delle spese correnti di procedere ad assunzioni di 

personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia contrattuale (si intende personale 

a tempo indeterminato, giacchè i vincoli per le tipologie di contratti di lavoro 

flessibile sono stati appositamente previsti dalla disposizione di cui al comma 

28 dell’art. 9 del D.L. n. 78/2010); i  restanti enti possono procedere ad 

assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite del 40% della spesa 

corrispondente alle cessazioni dell’anno precedente. 

 

L’Organo di revisione ha provveduto, ai sensi dell’art. 19, punto 8, della legge n. 

441/2001, da accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di 

personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della 

spesa , previsto dall’art. 39 della legge 449/1997 e che eventuali deroghe a tale  

principio siano analiticamente motivate. 

 

Si ricorda di monitorare costantemente le spese di personale al fine di raggiungere 

l’obiettivo imposto mediante il contenimento della dinamica retributiva ed 
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occupazionale, la razionalizzazione delle strutture burocratiche e amministrative e la 

rideterminazione dei fondi per il finanziamento della contrattazione integrativa.  

 

Il Revisore evidenzia nella seguente tabella la situazione del personale dipendente:. 

 

Personale al 31 dicembre
2012 

Personale in 

dotazione 

oarganica

2012 

Personale in 

servizio

2013 

Personale in 

dotazione 

oarganica

2013 

Personale in 

servizio 

2014 

Personale in 

dotazione 

oarganica

2014 

Personale in 

servizio 

Segretario Comunale 1 1 1 1 1 1
Responsabile a tempo  

indeterminato
4 3 4 3 4 3

Personale comparto a tempo 

indeterminato
32 29 32 28 32 28

Personale comparto a tempo 

determinato
-           -            -           -           -           -           

Totale      dipendenti     © 37 33 37 32 37 32

Costo medio del personale (A/C) 44.496,70    49.890,24     38.172,26    4.136,67     39.037,20    45.136,76   

SITUAZIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE

 
In merito al prospetto di cui sopra, non si è tenuto conto  delle spese di personale afferenti 

gli Organismi partecipati e le indicazioni della Delibera Corte dei conti – Sezione 

autonomie - 30 novembre 2011, n. 14, in quanto inesistenti; di conseguenza ha adottato il 

“Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità” (art. 48, comma 1, 

Dlfs.  N. 198 del 2006.con deliberazione di Giunta  n. 69 del 11/06/2013; 

 

L’Ente non ha  programmato per il 2014 nuove assunzioni di personale, rinnovi o 

proroghe di contratti a tempo; 

 

L’Ente ha programmato nel 2014 nuove assunzioni di personale: 

���� a tempo indeterminato parziale per, n. 1  unità con la procedura di mobilità 

esterna (art. 30 del D.Lgs. 165/2001; 
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Spese considerate per la determinazione ai sensi art.1, 
comma 557, L. 296/2006 

Spese considerate determinazione ai sensi art.1, com557, L. 296 

Importo

1) Retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinariodel personale

dipendente con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato
1.079.751,58

2) Spese per il prioprio personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di
pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati

partecipati o comunque facenti capo all'ente

-                    

3) Spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di

somministrazione e per altre forme di rapporto di lavoro flessibile
16.841,00          

4) Eventuali emolumenti a carico dell'Amministrazione corrisposti ai
lavoratori socialmente utili 

-                    

5) Spese sostenute dall'Ente per il personale, di altri Enti, in convenzione (ai

sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22 gennaio 2004) per la quota parte di costo
effettivamente sostenuto

5) Spese sostenute per il personale previsto dall’art. 90 del d.l.vo n. 267/2000 -                    

6) Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell’art. 110, commi 1 D.lgs.

n. 267/2000
-                    

7) Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell’art. 110, commi 2 D.lgs.
n. 267/2000

259.521,00        

8) Spese per personale con contratto di formazione e lavoro -                    

9) Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori -                    

10) spese destintate alla previdenza e assistenza delle forze di polizia

municipale finanziae con proventi da sanzioni del codice della strada
-                    

11) quota parte delle spese per il personale delle Unioni e gestioni associate o
in comando

-                    

12) IRAP 31.915,00          

13) Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo 17.500,00

14) Somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione

di comando
0,00

15) Spese per la formazione e rimborsi per le missioni

16) Altre spese Elezioni RAS ed UE 38.847,76          

          TOTALE DELLE SOMME IMPEGNATE 1.444.376,34  

ne ai  
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a 557, L. 296/2006 

Importo

1) Spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o

privati
-                    

2) Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente

connessi all’attività elettorale con rimborso dal Ministero dell’Interno
38.847,76         

3) Spese per la formazione e rimborsi per le missioni -                    

4) Spese per il personale trasferito dalla regione per l’esercizio di funzioni

delegate

5) Spese per rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro 265.148,93       

6) Spese sostenute per il personale comandato presso altre

amministrazioni per le quali è previsto il rimborso dalle amministrazioni

utilizzatrici

-                    

7) incentivi per la progettazione 50.000,00         

8) Spese per personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a

tempo determinato di lavoro flessibile finanziato con quote di proventi per

violazione codice della strada

-                    

9) incentivi per la progettazione -                    

10) diritto di rogito 13.500,00         

11) Spese per l'assunzione di personale ex dipendente dell'Amm.ne

Autonoma dello Stato (Legge 30 luglio 2010, n. 122, art. 9, comma 25)
-                    

12) Maggiori spese autorizzate - entro il 31 maggio 2010 - ai sensi dell'art.

3, comma 120, della Legge n. 244 del 2007
-                    

13) Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamene

connessi all'attività di Censimento finanziate dall'ISTAT (circolare

Ministero Economia e Finanze n. 16 del 2012)

-                    

14) Spese per assunzioni di personale con contratto dipendente e o

collaborazione coordinata e continuativa ex art. 3/bis, comma 8 e 9 del D.L.

n. 95 delm 2012 

-                    

15) altre spese escluse ai sensi della normativa vigente (specificare la
tipologia di spesa  ed il riferimento normativo, nazionale o regionale)

107.820,06       

                          TOTALE DELLE SOMME IMPEGNATE 475.316,75       

 
         
In merito si richiama quanto previsto dalle norme in materia di personale:: 
 

•••• art. 1, comma 562, della Legge Finanziaria per il 2007 (Legge 27.12.2006 n. 296), 

Spese ESCLUSE determinazione ai sensi art.1, comma 
557, L. 296/2006 
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così come modificato dalla Legge n. 183/2011 (Legge di stabilità 2012), che ha 

dettato una nuova e analitica regolamentazione prevedendo, da un lato, l'obbligo di 

contenere la spesa del personale al lordo degli oneri riflessi a carico delle 

Amministrazioni e dell'IRAP - con esclusione degli oneri relativi agli adeguamenti 

contrattuali - entro i limiti di spesa effettivamente sostenuti nell'anno 2004 

(termine ora sostituito in anno 2008 dall'art. 4 ter della Legge n. 44 del 26.04.2012 

di conversione del D.L. Semplificazioni fiscali n. 16 del 02.03.2012) e, dall'altro, il 

divieto di procedere a nuove assunzioni di personale se non nei limiti delle 

cessazioni dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente 

intervenute nell'anno precedente; 

  

La disposizione sopra citata dispone che gli enti nei quali l’incidenza delle spese di 

personale è pari o superiore al 50 per cento delle spese correnti di procedere ad 

assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale 

(s’intende personale a tempo indeterminato, giacchè i vincoli per le tipologie di 

contratti di lavoro flessibile sono stati previsti dalla disposizione di cui al comma 28 

dell’art. del D.L. 78/2010); i restanti enti possono procedere ad assunzioni di 

personale a tempo indeterminato nel limite del 40 per cento della spesa 

corrispondente alle cessazioni dell’anno precedente. 

Ai soli fini del calcolo delle facoltà assunzionali, l’onere per le assunzioni del personale 

destinato allo svolgimento delle funzioni in materia di polizia locale, di istruzione 

pubblica e del settore sociale è calcolato nella misura del 50 per cento; le predette 

assunzioni continuano a rilevare per intero ai fini della verifica del limite del 50% sulle 

spese correnti sopra detto. 

Ai fini del computo della percentuale di cui sopra (50% delle spese correnti) si 

calcolano le spese di personale sostenute anche dalle società a partecipazione pubblica 

locale totale o di controllo che sono titolari di affidamenti diretto di servizi pubblici 

locali senza gara, ovvero che svolgono funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse 

generale aventi carattere non industriale, né commerciale, ovvero che svolgono attività 

nei confronti della pubblica amministrazione a supporto di funzioni amministrative di 

natura pubblicistica. 

La norma impone l’immediata applicazione del  limite del 50% ma rimanda ad un 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri la facoltà di ridefinire i criteri di 
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calcolo della spesa di personale per le predette società. La disposizione dà facoltà agli 

enti nei quali l’incidenza delle spese di personale è pari o inferiore al 35 per cento delle 

spese  correnti, in deroga al limite del 40 per cento e comunque nel rispetto degli 

obiettivi del patto di stabilità interno e dei limiti di contenimento complessivi delle 

spese di personale, di procedere ad assunzioni per  turn-over che consentano 

l’esercizio delle funzioni fondamentali previste dall’art. 21, comma 3, lettera b), della 

legge 5 maggio 2009, n. 42 (funzioni di polizia); in tal caso la facoltà di conteggiare al 

50% le particolari spese di cui al secondo periodo del comma 7 trovano applicazione 

solo in riferimento alle assunzioni del personale destinato allo svolgimento delle 

funzioni in materia di istruzione pubblica e del settore sociale. 

 

TRATTAMENTO BUONA USCITA 

 

 

L’art. 12, comma 7, del D.L. 78/2010 convertito nella legge 122/2010 dispone che a 

decorrere dal 31.5.2010 il riconoscimento dell’indennità di buonuscita, 

dell’indennità di premio di servizio o trattamento di fine servizio o di ogni altra 

indennità equipollente spettante a seguito della cessazione del servizio è effettuato: 

 

•••• in unica soluzione se l’importo, al lordo delle ritenute erariali, non è superiore a 

90.000 euro; 

•••• in due importi annuali se l’importo al lordo delle ritenute erariali, è superiore a 

90.000 euro ma inferiore a 150.000 euro; in tal caso il primo viene erogato 

nella misura di euro 90.000 ed il secondo per la parte restante; 

•••• in tre importi annuali se l’importo al lordo delle ritenute erariali, è superiore a 

150.000 euro; in tal caso il primo viene erogato nella misura di euro 90.000, il 

secondo nella misura di 60.000 euro e il terzo per la parte restante.  

 

ASSUNZIONI 

 

L’art In merito alle assunzioni si fa presente quanto segue: 

Premesso che l’art. 91, comma 1, del Dlgs. 267/2000 dispone che gli organi di vertice 
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delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno 

del personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 68/1999 (disabili), finalizzata 

alla riduzione programmata delle spese del personale. 

 

L’art. 35 del Dlgs. 150/09 prevede che il suddetto documento sia elaborato su proposta 

dei competenti dirigenti che individuano i profili professionali necessari allo 

svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti. 

 

La delibera sul fabbisogno costituisce un allegato alla relazione 

previsionale e programmatica (principio contabile n. 1, punto 43). 

 

Gli organi di revisione contabile degli enti locali accertano che i documenti di 

programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio 

di riduzione complessiva della spesa e che eventuali deroghe a tale principio siano 

analiticamente motivate. (art. 19, comma 8, legge 448/2001). 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6, del Dlgs. 165/2001, l’Ente che venga meno all’obbligo di 

programmazione non può procedere all’assunzione di nuovo personale, compreso 

quello appartenente alle categorie protette.  

Si evidenzia, inoltre,  quanto segue: 

Parziale allentamento dei vincoli dettati alle assunzioni a tempo indeterminato negli 

enti locali soggetti al patto di stabilità; introduzione di accresciute limitazioni per le 

amministrazioni non soggette al patto; inclusione dei comuni con popolazione 

superiore a 1.000 abitanti nei più rigidi vincoli dettati per gli enti soggetti al patto dal 

prossimo 1 gennaio. Sono questi i cardini della disciplina per le assunzioni di personale 

a tempo indeterminato negli enti locali. 

LE CONDIZIONI MINIME 

Gli enti locali possono effettuare assunzioni di personale se sono in possesso, 

contemporaneamente dei seguenti 3 requisiti: 

1) rispetto del patto; 
2) rispetto del tetto alla spesa del personale; 
3) rispetto del rapporto massimo del 50% nel rapporto tra spesa del personale e spesa 
corrente. 
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Ovviamente per le amministrazioni non soggette al patto di stabilità non è richiesto il 

suo rispetto. Da sottolineare che il recente parere n. 6/2012 della sezione autonomie 

della Corte dei Conti ha chiarito che “i Comuni con popolazione compresa tra 1.001 e 

5.000 abitanti, che dall’anno 2013 saranno chiamati ad osservare, in virtù dell’art. 16, 

comma 31, del D.L. n. 138/2011, le regole del Patto di stabilità interno, sono suscettibili 

di incorrere nel divieto di assunzioni previsto dal comma 4 dell’art. 76 del D.L. n. 

112/2008 soltanto a decorrere dall’anno 2014, in quanto la valenza chiaramente 

sanzionatoria del divieto, ricollegabile alla inosservanza dei vincoli stabiliti col Patto di 

stabilità, restringe l’ambito soggettivo di operatività della disposizione ai soli enti 

connotati dalla esistenza  di un pregresso vincolo obbligatorio, in forza del quale, gli 

stessi, possono essere chiamati a rispondere dell’inadempimento ad essi imputabile”. 

Si deve ricordare che il mancato rispetto anche di uno solo di tali requisiti inibisce la 

possibilità di effettuare assunzioni di personale a qualunque titolo, quindi non solo a 

tempo indeterminato ma anche a tempo determinato. 

GLI ENTI SOGGETTI AL PATTO 

Le amministrazioni locali soggette al patto di stabilità possono effettuare assunzioni a 

tempo indeterminato entro il tetto del 40% della spesa per il personale cessato 

nell’anno precedente. Questo tetto è elevato dalla legge n. 44/2012, conversione del DL 

n. 16/2012, recante misure di semplificazione fiscale: ricordiamo che in precedenza 

esso era fissato al 20%, percentuale che si continua ad applicare nella gran parte delle 

altre amministrazioni pubbliche. 

La stessa disposizione ha inoltre previsto che le assunzioni a tempo indeterminato del 

personale da utilizzare per lo svolgimento delle funzioni fondamentali di polizia locale, 

pubblica istruzione e servizi sociali siano conteggiate nella misura del 50%. Da 

evidenziare che questa agevolazione si applica con riferimento al tetto alla spesa del 

personale ed al tetto alle assunzioni, mentre non si applica per la determinazione del 

rapporto tra spesa del personale e spesa corrente. Occorre ricordare che è ancora in 

vigore la disposizione contenuta nella legge di stabilità 2011: i comuni che hanno un 

rapporto tra spesa del personale e spesa corrente inferiore al 35% possono effettuare 

assunzioni a tempo indeterminato di vigili per la copertura dell’intero turn over. Le 

amministrazioni non possono usare contemporaneamente ed in modo da sovrapporle 
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queste agevolazioni. 

Si rammenta,  inoltre,  che i comuni con popolazione compresa tra 1.000 e 5.000 

abitanti sono stati  assoggettati ai vincoli dettati dal patto di stabilità a partire dal 2013. 

Il parere della sezione autonomie della Corte dei Conti n. 6/2012 trae al riguardo la 

seguente conclusione: “l’assenza di specifiche disposizioni di diritto intertemporale in 

ordine all’applicazione dei nuovi vincoli alla spesa di personale, quali derivano 

dall’estensione della disciplina del Patto di stabilità interno ai Comuni con popolazione 

inferiore a 5.000 abitanti, non consente di legittimare interpretazioni additive o 

derogatorie dell’art. 76, comma 7, del D.L. n 112/2008 e successive modificazioni, 

sussistendo margini organizzativi idonei a colmare eventuali deficit di competenze 

tecniche o amministrative, legati all’inadeguatezza degli organici o alla insufficienza di 

risorse economiche dei Comuni di più ridotte dimensioni, che avrebbero potuto 

pregiudicare il compiuto assolvimento dei servizi e delle funzioni fondamentali che la 

Costituzione demanda agli enti locali”. Per cui in tali amministrazioni le regole per le 

assunzioni dettate per le amministrazioni soggette al patto si applicheranno a partire 

dal 1°  gennaio 2013. 

   LE CESSAZIONI 

 
Le cessazioni avvenute prima del 2010 e non coperte non possono essere utilizzate ai 

fini del calcolo della spesa nei comuni soggetti al patto di stabilità. In questi centri si 

discute della possibilità di utilizzare le cessazioni del 2010 non coperte con nuove 

assunzioni, tanto più nel caso in cui esse non erano possibili per il mancato 

raggiungimento della possibilità di effettuarne almeno una. Il parere della sezione 

regionale di controllo della Corte dei Conti della Toscana n. 30/2012 esclude tale 

possibilità, mentre il parere della sezione regionale di controllo della Corte dei Conti 

della Puglia n. 2/2012 lo consente. 

Inoltre  le cessazioni per mobilità dirette ad amministrazioni che hanno vincoli alle 

assunzioni di personale non possono essere calcolate, né come spesa né come numero, 

per nuove assunzioni. E che, specularmente, le assunzioni in mobilità non entrano nei 

tetti numerici e/o di spesa per le nuove assunzioni 
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 VOCI LIMITE DI SPESA 

 

Le voci da considerare ai fini del rispetto del limite di spesa sono 

sostanzialmente quelle indicate dalla circolare n. 9/2006 e cioè: 

 

•••• Retribuzioni lorde fisse del personale a tempo indeterminato e determinato 

•••• Retribuzioni lorde accessorie del personale a tempo indeterminato e 

determinato (straordinario, indennità, fondo produttività) 

•••• Retribuzione segretario comunale per la quota a carico dell’ente 

•••• ai sensi dell’art. 17, comma 26, del Dl. 78/2009 convertito nella legge 33/2009 

e dell’art. 2. commi 148 e 149, della legge 191/2009, il cosiddetto “lavoro 

accessorio” pagato mediante i voucher (vedasi anche par. n. 722/2010 Corte 

conti Lombardia) 

•••• Convenzioni per la quota a carico dell’ente 

•••• Oneri riflessi (INPDAP, INADEL, INPS) 

•••• IRAP 

•••• Assegni nuclei familiari 

•••• Buoni pasto 

•••• Equo indennizzo 

•••• Rimborso personale comandato presso l’ente 

•••• Assunzioni ex art. 90 TUEL 

•••• Spese relative al personale trasferito alle Unioni  

•••• Spese relative al personale trasferito ad aziende speciali (par. n.17/2010 

sezione regionale di controllo corte conti Emilia Romagna cha fa riferimento alla 

delibera n. 5/2010 della Sezione autonomie della Corte dei conti che tuttavia 

riguarda le ASP se affidatarie di servizi istituzionali dei Comuni). Desta qualche 

perplessità a meno che il personale sia trasferito mantenendo il diritto al rientro, 

integrate da quelle previste dal comma 1 dell’art. 76 della legge 133/2008 di 

conversione del D.L. 112/2008, ora sostituite dall’art. 1, comma 557 bis, della 

legge 296/2006 introdotte dall’art. 14, comma 7, del D.L. 78/2010 convertito 

nella legge 122/2010, quali: 

•••• i rapporti di collaborazione continuata e continuativa; 
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•••• per la somministrazione di lavoro; 

•••• per il personale di cui all’articolo 110, commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267;  

•••• per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di 

pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o 

comunque facenti capo all’ente. 

Togliendo: 

 

•••• Rinnovi contrattuali intervenuti dopo il 2004, compreso l’incremento della 

parte stabile prevista dal contratto dell’11.4.2008 (parere n. 343/2009 della 

sezione regionale della Corte dei conti per la Lombardia) 

•••• Categorie protette rientranti nella quota obbligatoria 

•••• Contratti formazione lavoro prorogati 

•••• Personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati 

•••• Personale comandato presso enti pubblici ma completamente rimborsato 

•••• Straordinario elettorale e tutti gli oneri connessi a tale attività 

•••• Personale trasferito dalla Regione per l’esercizio di funzioni delegate 

•••• Assunzioni stagionali a progetto di personale utilizzato in servizi connessi alla 

circolazione stradale, nelle forme di contratto a tempo determinato e a forme 

flessibili di lavoro, finanziate con quota del 50% delle sanzioni amministrative 

per violazione al codice della strada (secondo la Corte dei conti del Veneto – 

par. 18/2007 riguarda tutti i Comuni, mentre secondo la circ. Mininterno 

8.3.2007, n. F.L. 5/2007 l’esclusione riguarda solo i Comuni non soggetti al 

patto di stabilità) 

•••• per i soli enti che presentavano avanzi di bilancio nel triennio 2002/2004, le 

spese per contratti di lavoro a tempo determinato ed in forma di collaborazione 

coordinata e continuativa stipulati nell’anno 2005 ed eventualmente ancora in 

corso (art. 204 ter, aggiunto dall’art. 30 del D.L. 4.7.2006, n. 223 convertito 

nella legge 248/2006. 

•••• Sono escluse, inoltre, a seguito della deliberazione n. 16 del 13.11.2009 la Corte 

dei conti sezione autonomie: 

•••• gli incentivi per la progettazione interna 

•••• i diritti di rogito spettanti ai segretari comunali 
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•••• gli incentivi per il recupero imposte; 

 

 

 

 

L'Organo di revisione dà atto che per il personale non dirigente del Comparto Enti 

Locali: 

 

•••• non è stato costituito il “Fondo delle risorse per la Contrattazione integrativa” per 

l’anno 2014 con atto n. 39 del 15/01/2014; 

•••• In merito si raccomanda: 

•••• che le risorse del Fondo siano contenute entro le corrispondenti risorse previste 

nell’anno 2010, ai sensi dell’art. 9, comma 2-bis del Dl. n. 78/10, convertito con 

Legge n. 122/10, dell’art. 1 del Dpr. N. 122 del 2013 e dell’art. 1, comma 456, della 

Legge  n. 147 del 2013 (Legge di Stabilità 2014); 

•••• che la consistenza del fondo siano ridotte sia in termini assoluti che in misura 

proporzionale alla riduzione del personale in servizio; 

•••• che le risorse del fondo per l’anno 2014 siano conformi alle disposizioni di 

contenute nel Ccnl. di riferimento; 

•••• che le risorse variabili di cui all’art. 15, comma 5, del Ccnl. 1° aprile  1999 siano 

legate all’attivazione di nuovi servizi e/o all’incremento/miglioramento dei servizi 

esistenti; 

•••• che le risorse variabili siano prevalentemente destinate nel contratto integrativo al 

finanziamento dei compensi destinati a premiare la produttività; 

•••• sono stati individuati i criteri per ‘attribuzione dei compensi relativi alla 

perfomance del personale dipendente 

 

Nel bilancio risultano comunque le risorse dovute al personale, la cui quantificazione è 

pari al 2013 come di seguito riportate: 

CONTRAZIONE INTEGRATIVA 
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RISORSE   DEL   FONDO 2013 2014

Risorse stabili 124.550,65      125.388,73      

Risorse variabili 58.208,00        57.008,00        
di cui art. 15, comma 5 (ampliamento dei servizi e delle

nuove attività al netto de gli effetti correlati all’aumento delle

dotazioni organiche) del Ccnl.. 1° aprile 1999                         
-------- --------

Totale risorse previste nel Ccnl 182.758,65      182.396,73      

Percentuale sulle spese di personale 11,28% 10,88%

 

 
Tenuto conto di quanto sopra riportato, si rammenta che: 
 
Il comma 2 bis dell’art. 9 del D.L. 78/2010, convertito nella legge 122/2010 dispone 

che il relativo ammontare, non potrà  superare il corrispondente importo dell’anno 

precedente, ridotto annualmente in misura proporzionale all’eventuale avvenuta 

riduzione del personale in servizio (la riduzione va calcolata in rapporto al numero dei 

dipendenti in servizio: per cui si deve ridurre il fondo della quantità di risorse 

attribuita come media ad ogni dipendente,).  

 

Le risorse aggiuntive previste dal CCNL 2008/2009 possono essere previste solo per il 

2009 e non si possono ripetere negli anni successivi. 

 

I commi 8, 9, 10 e 11 dell’art. 67 della legge 133/2008 di conversione del D.L. 112/2008 

dispongono l’obbligo da parte delle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del Dlgs. 

165/2001 di trasmettere entro il 31 maggio di ogni anno alla Corte dei conti, tramite il 

Ministero dell’economia e delle finanze-Dipartimento della ragioneria generale dello 

Stato, specifiche informazioni sulla contrattazione integrativa, certificate dagli organi 

di controllo interno, sulla base di un’apposita scheda predisposta dallo stesso 

Ministero. 

 

Con tale scheda saranno, tra l’altro, chieste informazioni rivolte ad accertare, oltre che 

il rispetto dei vincoli finanziari in ordine alla consistenza delle risorse assegnate ai 

fondi per la contrattazione integrativa, l’evoluzione della consistenza dei fondi e della 

spesa derivante dai contratti integrativi applicati, nonché la concreta definizione ed 

applicazione di criteri improntati a premiare la produttività, il merito e l’impegno dei 
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dipendenti ed i parametri di selettività introdotti con particolare riferimento alle 

progressioni economiche. 

In caso di accertamento di violazione dei limiti di spesa previsti, la Corte 

dei conti propone interventi correttivi a livello di comparto o di singolo 

ente e, contemporaneamente, scatta la responsabilità erariale, nonché 

l’immediata sospensione delle clausole contrattuali da cui derivi la 

violazione stessa, con l’obbligo di recupero delle risorse nell’ambito della 

sessione negoziale successiva. 

 

Gli enti, inoltre, hanno l’obbligo di pubblicare in modo permanente sul proprio sito 

web, con modalità che garantiscano la piena visibilità e accessibilità delle informazioni 

ai cittadini, la documentazione trasmessa annualmente all’organo di controllo in 

materia di contrattazione integrativa. 

 

Gli enti sono, inoltre, tenuti a trasmettere all’ARAN, per via telematica, 

entro 5 giorni dalla sottoscrizione, il testo contrattuale con l’allegata 

relazione tecnica ed illustrativa e con l’indicazione delle modalità di 

copertura dei relativi oneri. I predetti testi contrattuali sono anche 

trasmessi al CNEL. (art. 40 bis, comma 5, del Dlgs. 165/2001 come 

modificato dal Dlgs. 150/2009). 

 

Il mancato rispetto delle suddette disposizioni comporta la sospensione 

per l’ente inadempiente dei trasferimenti erariali ed il divieto di procedere 

a qualsiasi adeguamento delle risorse destinate alla contrattazione 

integrativa. (art. 40, comma 7, del Dlgs. 165/2001 come modificato dal 

Dlgs. 150/2009). 

 

Ai sensi dell’art. 40, bis , comma 1, del Dlgs. 165/2001, come riscritto dall’art. 55 del 

Dlgs. 150/2009, l’organo di revisione provvederà al controllo sulla compatibilità dei 

costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli 

derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle 

disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei 

trattamenti accessori  (ciò è sottolineato anche dalla Corte dei conti. Sezione riunite 

con delibera n. 41/Contr/Q.comp/09 del 21.12.2009, attesa l’impossibilità da parte 
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della magistratura contabile di controllare tutti i contratti integrativi) 

 

Qualora i controlli evidenzino costi non compatibili con i vincoli di 

bilancio, le relative clausole dell’accordo integrativo sono nulle di diritto 

(art. 40, comma 3-quinquies, Dlgs. 165/2001 come modificato dall’art. 55 

del Dlgs. 150/2009) e scatta l’obbligo di recupero delle risorse nell’ambito 

della sessione negoziale successiva. 

 

Si sottolinea quanto sancisce la vigente normativa in tema di contenimento delle 

spese di personale in ogni ente locale non è più ammesso alcun regime derogatorio che 

escluda l’applicazione delle disposizioni contenute nell’art. 14, commi da 7 a 10, del 

D.L. 31 maggio 2010, n.78. 

 

 

 

 
Il Revisore dei revisori da atto che: 
 

 

•••• l’Ente ha tenuto conto del programma relativo agli incarichi di collaborazione 

autonoma  (art. 3, comma 55, della “Finanziaria 2008”, come modificato 

dall’art. 46 del Dl. n. 112/08, convertito con Legge n. 133/08)   e successive 

modificazioni e intergrazioni) di cui alla proposta al  dal Consiglio Comunale n. 

n. 19 del 19/05/20104: 

•••• L’Ente ha tenuto conto dei criteri e delle modalità per l’attribuzione degli 

incarichi esterni previsti dal Regolamento degli Incarichi dell’Ente, adottato  

con deliberazione di  Giunta  n. 189 del 28/12/2012, ai sensi  dell’art. 3, comma 

56, della Legge n. 244 del 2007 (“Legge Finanziaria 2008) e successive 

modificazioni e integrazioni; 

•••• L’Ente ha/non ha tenuto conto di quanto disposto dall’art. 7, comma 6, del 

D.Lgs. n. 165 del 2001 in materia di presupposti per l’affidamento di incarichi 

esterni; 

•••• Lo stanziamento di bilancio per l’affidamento a soggetti estranei 

all’Amministrazione di incarichi e di consulenza rispetta il limite previsto 

dall’art. 1. Comma 5, del D.L.  n. 101 del 2013, come determinato 

SPESA PER INCARICHI  
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dall’applicazione dell’art. 6, comma 7, del D.L. n. 78 del 2010, convertito con 

Legge n. 122 del 2010; 

 

•••• che è stata approvata la proposta  n.10 del 19/05/  relativa al Programma degli 

incarichi di collaborazione autonoma, ai sensi dall’art. 42, comma 2, lett. b), del 

Tuel da approvarsi da parte del Consiglio Comunale; 

 

•••• l’Ente ha  tenuto conto di quanto disposto dall’art. 6-bis del Dlgs. n. 165/01 e  ha 

tenuto conto, in materia di riduzione dei costi degli apparati amministrativi, di 

quanto disposto dall’art. 6, commi 3, 4 e 7, del Dl. n. 78/10; 

 

•••• l’Ente ha tenuto conto di quanto disposto dall’art. 1, comma 146, della Legge n. 

228 del 2012, in merito all’obbligo di conferire incarichi di consulenza in 

materia informatica solo nei casi eccezionali adeguatamente motivati, in cui 

occorre provvedere alla soluzione di problemi specifici connessi al 

funzionamento dei sistemi informatici; 

 

•••• l’Ente ha tenuto conto dei criteri e delle modalità per l’attribuzione degli 

incarichi esterni previsti dal Regolamento degli Incarichi dell’Ente, con 

Deliberazione di Giunta   n. 189 del 28/12/2012, ai sensi dell’art. 3, comma 56, 

della Legge 244/07 (“Legge Finanziaria 2008”), come novellato dall’art. 46, 

comma 3, del Dl. n. 112/08, convertito con modificazioni con Legge n. 133/08. 

 

•••• lo stanziamento di bilancio per l’affidamento a soggetti estranei 

all’Amministrazione di incarichi di collaborazione, di studio o di ricerca, ovvero 

di consulenza rispetta il limite previsto dall’art. 6, comma 7, del Dl. n. 78/10, 

convertito con Legge n. 122/10 e s.m.i.; 

 

 

 

 

 

L'Organo di revisione, ricordate le rilevanti modifiche alla previgente disciplina in 

materia, disposte: 

•••• dall’art. 6-bis, del D.Lgs. n. 165 del 2001 riguardo agli acquisti sul mercato  di 

Spese per acquisto di beni di consumo per 
prestazione di servizi 
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servizi originariamente autoprodotti dall’Ente Locale e al conseguente obbligo di 

ottenere correlate economie di gestione e di adottare le necessarie misure in materia di 

personale e di dotazione organica; 

•••• dall’art. 5, del Decreto-legge 24 giugno 2003, n. 143 convertito, con modificazioni, 

con la Legge 1° agosto 2003, n. 212; 

•••• dall’art. 7, commi 1 e 2, del D.L. n. 52 del 2012, convertito con la Legge n. 94 del 

2012; 

•••• dall’art. 15 del Decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con 

modificazioni, con la Legge 24 novembre 2003, n. 326; 

 

•••• dall’art. 3, commi da 166 a 172, della Legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

•••• dall’art. 22, comma 1, della Legge n. 69/09; 

•••• dall’art. 1, commi 1 e 7 del D.L. n. 95 del 2012, convertito con la Legge n. 135 del 

2012; 

e posta l’attenzione su quanto previsto dall’art. 1, commi da 157 a 160, della Legge n. 

266/05, nonché sulle disposizioni recate dall’art. 2, commi 225, 226 e 227 della Legge 

n. 191/09 – (“Finanziaria 2010”) e su quanto disposto dall’art. 1, commi da 151 a 157, 

della Legge n. 228 del 2012  (“Legge di stabilità 2013”);.  

 

 

EVIDENZIA 

 
•••• che gli Enti Locali possono acquistare sul mercato i servizi originariamente 

autoprodotti, a condizione di ottenere conseguenti economie di gestione e di 

adottare le necessarie misure in materia di personale e di dotazione organica; 

•••• che gli Enti Locali sono tenuti a fare ricorso al mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione (“Mepa”), ovvero ad altri mercati elettronici istituiti 

ai sensi dell’art. 328, del Dpr. n. 207/10; 

•••• che gli Enti Locali sono tenuti, in subordine a quanto disposto al punto 

precedente, a fare ricorso alle convenzioni-quadro predisposte da Consip Spa, 

nonché alle convenzioni stipulate dalle centrali di committenza regionale, 

ovvero adottare, per gli acquisti di beni e servizi comparabili, i parametri 

prezzo-qualità di riferimento per tali convenzioni-quadro; 
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DA’  ATTO 

 
 

•••• che, per quanto riguarda l'acquisto di beni, ai sensi di quanto disposto dal Dpr. n. 

194/96, nel Titolo I (spesa corrente), sono state inserite unicamente le previsioni di 

spesa riguardanti l'acquisto di beni di consumo e/o di materie prime, mentre le 

previsioni di spesa riguardanti l'acquisto di beni immobili, mobili, macchine, 

attrezzature tecnico-scientifiche e di beni specifici per realizzazioni in economia 

sono state inserite al Titolo II del bilancio (spese in conto capitale). 

 

•••• In relazione ai vincoli posti dal patto di stabilità interno, dal piano triennale di 

contenimento delle spese di cui all’art.2, commi da 594 a 599 della legge 244/07 e 

delle riduzioni di spesa disposte dall’art. 6 del d.l. 78/2010, la previsione per l’anno 

2014 è stata prevista nel rispetto delle norme sopra indicate. 

 

Si richiama l’attenzione dei rispettivi responsabili  sugli impegni specifici al fine di 

evitare il superamento dei limiti imposti dalla norma. 

 

CONTENIMENTO DELLE SPESE 

 

 

In relazione ai vincoli posti dal patto di stabilità interno, dal piano triennale di 

contenimento delle spese di cui all’art.2, commi da 594 a 599 della legge 244/07, delle 

riduzioni di spesa disposte dall’art. 6 del d.l. 78/2010 e di quelle dell’art. 1, comma 146 

della legge 24/12/2012 n. 228.  La previsione per l’anno 2014 risulta inferiore  rispetto 

al rendiconto dell’anno 2013. 

In particolare le previsioni per l’anno 2014 rispettano i limiti disposti: 

• Dall’art. 1, comma 5, del D.L. n. 101 del 2013, convertito con Legge n. 125 del 

2013, come determinato dal’applicazione dell’art. 6, comma 7, del D.L. n. 78 del 

2010, convertito con Legge n, 122 del 2010 e Dall’art. 14 del D.L. 24/4/2014, n. 

66, come risultante dalla seguente tabella: 
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Tipologia spesa 
Rendiconto 

2009 
Riduzione 
disposta 

Rendiconto 
2013 

Riduzione 
disposta  

Limite di     
spesa 

Previsione   
20104 

Studi  ed incarichi 
di consulenza DL 
n. 78 del 2010 

15.631,00 80% 3.126,20 20% 2.520,96 0,00 

Tipologia spesa 
Rendiconto 

2013 
Limite di     

spesa 
Previsione   

20104 
 

  

Studi  ed incarichi 
di consulenza D.L. 
66 del 2014 

1.663419,97 4,5% 69.863,64    

• Dall’art. 14 del D.L. 24/4/2014, n. 66 “Misure urgenti per la competitività e la 

giustizia sociale , come risultante dalla seguente tabella: 

 

Tipologia 
spesa 

Rendiconto 
2012 

Riduzione 
disposta 

Limite di     
spesa 

Previsione   
20104 

Co.co.co. --- 50/4,5%   

 

• Dall’art. 6, comma 8, del D.L. n. 78 del 2010, convertito con Legge n. 122 del 

2010 e successive modificazioni e integrazioni, come risultante dalla seguente 

tabella: 

 

Tipologia spesa 
Rendiconto 

2009 
Riduzione 
disposta 

Limite di     
spesa 

Previsione   
20104 

Relazioni pubbliche, convegni, 
mostre, pubblicità e reappresentanza 

2.200,00 80%   

 

• Dall’art. 6, comma 9, del D.L. n. 78 del 2010, convertito con Legge n. 122 del 

2010 e successive modificazioni e integrazioni, in base al quale gli Enti Locali 

non possono, a decorrere dall’anno 2011, effettuare spese per sponsorizzazioni; 

 

Tipologia spesa 
Rendiconto 

2009 
Riduzione 
disposta 

Limite di     
spesa 

Previsione   
20104 

Sponsorizzazioni  39.804,80 100% -- -- 
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• Dall’art. 6, comma 12, del D.L. n. 78 del 2010, convertito con Legge n. 122 del 

2010 e successive modificazioni e integrazioni, come risultante dalla seguente 

tabella: 

 

Tipologia spesa 
Rendiconto 

2009 
Riduzione 
disposta 

Limite di     
spesa 

Previsione   
20104 

Missioni  1.140,73 50% 570,37 570,00 

• Dall’art. 6, comma 13, del D.L. n. 78 del 2010, convertito con Legge n. 122 del 

2010 e successive modificazioni e integrazioni, come risultante dalla seguente 

tabella: 

Si evidenzia che la spesa per la formazione del personale è esclusa dai limiti sopra 

richiamati se finanziata con contributi di terzi. 

 

Tipologia spesa 
Rendiconto 

2009 
Riduzione 
disposta 

Limite di     
spesa 

Previsione   
20104 

Formazione 4.206,04 50% 2.103,02 4.009,00 

 

Si evidenzia che le autovetture in uso nell’Ente sono escluse dal limite sopra 

richiamato in quanto sono destinate all’espletamento dei servizi socio assistenziali, 

di controllo e tutela del territorio, per la prevenzione e la vigilanza e ordine 

pubblico. 

• Dall’art. 5, comma 2, del D.L. n. 95 del 2012, convertito con Legge n. 135 del 

2010 e successive modificazioni e integrazioni, come risultante dalla seguente 

tabella: 

 

Tipologia spesa 
Rendiconto 

2009 
Riduzione 
disposta 

Limite di     
spesa 

Previsione   
20104 

Acquisto, manutenzione, 
noleggio, esercizio autovetture 

5.095,34 20% 4.279,60 1.187,64 

 

• Dall’art. 1, comma 143, della Legge n. 228 del 2012, come modificato dall’art. 1, 

comma 1, del D.L. n. 101 del 2013, convertito con Legge n. 125 del 2013, in base 

al quale gli Enti Locali non possono, fino al 31 dicembre 2015, effettuare spese 

per l’acquisto di autovetture né possono stipulare contratti di locazione 
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finanziaria aventi ad oggetto autovetture; 

• L’Ente ha adempiuto, ai fini del censimento permanente delle autovetture di 

servizio, all’obbligo di comunicazione previsto dal’art. 5 del Dpcm 3 agosto 2011. 

 

L’Organo di revisione attesta che sono  stati rispettati, nelle previsioni pluriennali, i 

limiti di spesa imposti dall’art. 6, commi da 7 a 10 e da 12 a 14, del Dl. n. 78/10.  

                                                                                                                                                                                                              

INTERESSI PASSIVI 

 

 
L'Organo di revisione dà atto che l'Ente nell'esercizio 2014: 
 

•••• non prevede di ricorrere ad anticipazioni di tesoreria nei limiti previsti dall’art. 

122 del D.Lgs. n. 267/2000 (si ricorda che il limite dei 3/12 previsto dal citato art. 

222 del Tuel, rappresenta lo stesso limite da considerare anche ai fini dell’utilizzo 

delle entrate a destinazione vincolata ex art. 195 del Tuel) ed a tal fine non ha 

previsto in bilancio alcun  stanziamento 

•••• ha correttamente previsto gli interessi passivi di competenza dell'esercizio per 

tutti i mutui accesi negli esercizi pregressi quali risultano dai relativi piani di 

ammortamento opportunamente aggiornati. 

  

 

 
 
 

L'Organo di revisione dà atto che l'Ente: 
 

•••• non ha effettuato l'opzione di cui all'art. 10-bis, comma 2, del Dlgs. 446/97, per 

la determinazione dell'Irap  per le attività commerciali secondo il metodo del 

"valore della produzione; 

 

•••• non ha escluso dalla base imponibile Irap mensile, calcolata secondo il metodo 

retributivo, ai sensi dell’art. 11 del Dlgs. n. 446/97, come modificato dall’art. 16 della 

Legge n. 388/2000 e indicato nelle istruzioni ministeriali alla dichiarazione Irap, le 

spese erogate relative ai dipendenti disabili, così come definiti dall’art. 1 della Legge 

      IMPOSTE E TASSE 
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n. 68/99, e dall’art. 5, della Legge n. 482/68 (Rm. Entrate n. 142/04); 

 

•••• svolge le attività di seguito elencate, da considerarsi oggettivamente commerciali 

ai sensi di quanto disposto dall’art. 4, comma 5, del Dpr. n. 633/72 e successive 

modificazioni e che per le stesse viene tenuta  regolare contabilità ai fini Iva:  

 

•••• Refezione scolastica 
 

•••• Trasporto scolastico 
 

•••• Impianti sportivi 
 

•••• in relazione alle predette attività commerciali, ha effettuato l'opzione di cui all'art. 

36, comma 3, del Dpr. n. 633/72, per la tenuta della contabilità separata ai fini Iva, 

ovvero dell’art. 36-bis, del Dpr. n. 633/72 per i servizi svolti in regime di esenzione. 

•••• ha tenuto  conto dell’incremento delle aliquote Iva, a partire dal 1° ottobre 2012, 

disposto con l’art. 18, comma 1, del Dl. n. 201/11.    

 

  AMMORTAMENTI D’ESERCIZIO 

 

L'Organo di revisione dà atto che nel bilancio di previsione l'Ente, tenuto conto delle 

modifiche apportate alla previgente normativa dell’art. 27, comma 7, lett. b), della 

Legge 28 dicembre 2001, n. 448: 

 

• non ha iscritto, nell’apposito intervento di ciascun servizio, l’importo 

dell’ammortamento dei beni mobili ed immobili secondo quanto previsto 

dall’art. 167, comma 1, del D.Lgs. n. 267 del 2000; 

 

 

 

ONERI STRAORDINARI 

 
 
L’Organo di revisione dà atto che nel bilancio di previsione l’Ente: 
 

•••• ha previsto gli oneri straordinari  della  gestione corrente di seguito elencati, per 

le motivazione a fianco di ciascuno indicate: 

  

•••• Intervento 1.01.02.08     ………………..€ 5.976,79 



 92 

•••• Intervento  1.01.04.08     € 83.208,95 

 

   FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 

 

L’Organo di revisione ricorda che, in merito alla quantificazione del “Fondo 

svalutazione crediti”, l’art. 6, comma 17, del Dl. n. 95/12, ha prescritto che, 

dall'esercizio finanziario 2012, a partire dalla verifica degli equilibri di bilancio per 

detto anno, nelle more dell'entrata in vigore dell'armonizzazione dei  sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio di cui al Dlgs. n. 118/11, gli Enti Locali devono iscrivere nel 

bilancio di previsione un “Fondo svalutazione crediti” non inferiore al 25% dei  

residui attivi, di cui ai Titoli I e III dell'entrata, aventi anzianità superiore a 5 anni. 

Previo parere motivato dell'Organo di revisione, possono essere esclusi dalla base di 

calcolo i residui attivi per i quali i Responsabili dei Servizi competenti abbiano 

analiticamente certificato la perdurante sussistenza delle ragioni del credito e l'elevato 

tasso di riscuotibilità. 

 

L’art. 1, comma 17, del D.L. 35 del 2013 prevede che gli enti che, a causa della carenza 

di liquidità, hanno beneficiato dell’anticipazione da parte della Cassa Depositi e 

Prestiti Spa per far fronte a pagamenti dei debiti certi liquidi ed esigibili maturati alla 

data del 31 dicembre 2012, ovvero dei debiti per i quali sia stata emessa fattura 

richìesta equivalente di pagamento entro il predetto termine, devono, per i cinque anni 

successivi a quello in cui è stata concessa l’anticipazione, aumentare il fondo 

svalutazione crediti al 30% dei residui attivi, di cui ai Titoli I e III dell’entrata, aventi 

anzianità superiore a 5 anni. 

 

L'Organo di revisione dà atto che nel bilancio di previsione non risulta  prevista alcuna  

previsione per il Fondo svalutazione crediti in quanto ritiene più che sufficiente 

l’importo già accantonato nell’esercizio 2012 per  € 230.575,55 su un importo  

obbligatorio di € 14.386,38 calcolato sui residui 2008 e precedenti;. 

 

 

FONDO DI RISERVA 
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Premesso che la lettera g) del comma 1 dell’articolo 3 del D.L. 174/2012, integra le 

disposizioni recate dall’articolo 166 del TUEL, in merito all’utilizzo del Fondo di riserva 

degli enti locali, al fine di riservare almeno la metà della quota minima del Fondo alla 

copertura di “spese non prevedibili”, qualora ciò serva ad evitare danni certi 

all’amministrazione, e ad aumentare tale quota minima nel caso in cui l’ente abbia 

deliberato anticipazioni di tesoreria o l’utilizzo di entrate aventi specifica destinazione 

per il finanziamento di spese correnti.  

 

L’articolo 166 del TUEL prevede l’iscrizione nel bilancio di previsione degli enti locali 

di un fondo di riserva, non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale 

delle spese correnti inizialmente previste in bilancio, da utilizzare nei casi in cui si 

verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa 

corrente si rivelino insufficienti, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare 

all'organo consiliare nei tempi stabiliti dal regolamento di contabilità.  

 

Il comma 2 bis dell’art. 166 del TUEL richiede di riservare almeno la metà della  quota 

minima del Fondo di riserva alla copertura di “spese non prevedibili”, la cui mancata 

effettuazione comporti danni certi per l’amministrazione;  

Il comma 2 ter obbliga ad aumentare il limite minimo indicato dal comma 1, qualora 

l’ente locale si trovi in specifiche situazioni, individuate dalla norma in esame con 

riferimento agli articoli 195 e 222 del TUEL, vale a dire nel caso in cui l’ente locale 

abbia deliberato l’utilizzo di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento 

di spese correnti o abbia deliberato anticipazioni di tesoreria. 

 

In tali casi, il limite minimo si innalza dallo 0,30 allo 0,45 per cento del totale delle 

spese correnti inizialmente previste in bilancio .  

 

L'Organo di revisione dà atto che la consistenza del fondo di riserva ordinario rientra 

nei limiti previsti dall’articolo 166, comma 1, del Dlgs. n. 267/2000 ed in quelli previsti 

dal regolamento di contabilità ed  è pari allo 0,33% delle  spese correnti.. 

 

Spese correnti 2014 -  Titolo  I°                          €   6.377.084,42 

Fondo di riserva – interv. 1.01.08.11             €        21.000,00 

Incidenza F.do riserva su spese correnti                              0,33% 
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L'Organo di revisione, tenuto conto di quanto in proposito comunicato dal 

Responsabile dei Servizi Finanziari dell'Ente, dà atto che: 

 

•••• si è dato corso alla disposizione relativa alla predisposizione ed approvazione 

consiliare, del “Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari” (art. 

58, Legge n. 133/08) deliberato con deliberazione del Consiglio Comunale n.3 del 

29/04/2014 ed allegato al Bilancio 2014, nonché  sono state previste entrate 

come specificato nella seguente tabella 

 

 

 

 

Previsione  
definitive 

 2013 

 
Rendiconto 

2013 
 

Previsione 
2014    

Previsione 
2015 

Previsione 
2016 

Alienazioni 44.978,32 52.812,47 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

 

 

Le risorse provenienti o previste da tali disinvestimenti sono state destinate nel modo 

seguente: 

 

 

Previsione  
iniziale  

 2013 

 
Rendiconto 

2013 
 

Previsione 
2014    

Previsione 
2015 

Previsione 
2016 

Investimenti 20.000,00 52.812,47 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

Riduzione 
indebitamento 

--- --- --- --- --- 

Finanziamento  
disavanzo 

--- --- --- --- --- 

Copertura 
debiti fuori 
bilancio 

--- --- --- --- --- 

Altro  
(specificare) 

--- --- --- --- --- 

ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE 
DELL’ENTRATA IN C/CAPITAE 
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Contributo per permesso di 
costruire 

 
 

La previsione per l’esercizio 2013 presenta le seguenti variazioni rispetto agli 

accertamenti degli esercizi precedenti: 

Tipologia          

di spese
Esercizio  2011

Esercizio     

2012 

Esercizio     

2013 

Esercizio   

2014

Previsione 300.000,00       200.000,00        164.028,21       200.000,00       

Accertamento 177.555,42       96.133,67          206.515,80       -                    

Riscossione 
(competenza)

164.805,94       78.415,75          206.515,80       -                    

Residui 12.749,48         17.717,92          -                   -                    

 

I residui attivi al 1° gennaio 2013 per “contributo per permesso di costruire” hanno 

subito la seguente evoluzione: 

DESCRIZIONE IMPORTI 

Residui attivi al 1° gennaio  2013 € 17.717,92 

Riscossioni in conto residui  -  anno 2013 € 17.717,92 

Residui  eliminati per inesigibilità o dubbia esigibilità € ---- 

Residui rimasti da riscuotere al 31 dicembre 2013 € ---- 

 

L’art. 10, comma 4-ter del D.L. n. 35 del 2013, modificando l’art. 2, comma 8, della 

Legge n. 244 del 2007 ha previsto la possibilità, anche per il 2014, di utilizzare i 

proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni  previste  dal Testo Unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia per la copertura delle spese 

correnti , per una quota non inferiore al 50% per il finanziamento di spese correnti e 

per una quota non superiore ad ul ulteriore 25% alle spese di manutenzione ordinaria 
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del verde, delle strade, e del patrimonio comunale e  questi sono stati destinati 

nell’ultimo quinquennio come di seguito riportato: 

1 - anno 2010  

 - per finanziare spese correnti , nella misura di € 52.418,37 pari al 29,12% ((limite 

max 50% più un ulteriore 25% esclusivamente per spese di manutenzione ordinaria 

del patrimonio comunale, art. 2 comma 8, Legge 244/207); 

- per finanziare spese in conto capitale, nella  misura di € 127.581,63 pari al 70,88%  

del totale; 

2 - anno 2011  

 - per finanziare spese correnti , nella misura di € 0,00 pari al 0,00% ( limite 

massimo 50% per spese correnti e 25% per spese di manutenzione ordinaria del 

patrimonio comunale) nel rispetto dell’ art. 1, comma 713, Legge n.296/2006); 

- per finanziare spese in conto capitale, nella  misura di € 177.555,42 pari al 100% del 

totale;   

3 - anno 2012  

 - per finanziare spese correnti , nella misura di  € 0,00. pari al 0,00% (limite max 

50% più un ulteriore 25% esclusivamente per spese di manutenzione ordinaria del 

patrimonio comunale, art. 2 comma 8, Legge 244/207);6 

 – per finanziare spese in conto capitale, nella  misura di € 96..135,67 pari al 100% 

del totale;   

4 - anno 2013  

 - per finanziare spese correnti , nella misura di  € 0,00. pari al 0,00% (limite max 

50% più un ulteriore 25% esclusivamente per spese di manutenzione ordinaria del 

patrimonio comunale, art. 2 comma 8, Legge 244/207);6 

 – per finanziare spese in conto capitale, nella  misura di € 206.515,80 pari al 100% 

del totale;   
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          Per l’anno 2014  
 

•••• per complessivi €  200.000,00_(pari al 100,00% del totale) al finanziamento di 

opere d'investimento;  
 

tenuto conto di quanto previsto all’art. 1, comma 43 della Legge 30 dicembre 2004, n. 

311  e all’art. 1, comma 713 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 

Le percentuali di destinazione per le annualità 2015/2016, non essendo allo stato 

attuale disciplinate da alcuna norma, sono  destinate interamente (100%) a spese di 

investimento,  in virtù del principio della continuità per il perseguimento dei medesimi 

obiettivi di finanza pubblica, e nell’importo di seguito riportato 

Esercizio  2015…………………………………………€   200.000,00 

Esercizio  2016…………………………………………€   200.000,00 

L’Organo di revisione evidenzia, inoltre, che i proventi per permesso di costruire che si 

prevede di non riscuotere direttamente, ma che verranno dedotti a scomputo di opere 

di urbanizzazione realizzate da privati in base ad apposita convenzione, sono indicati 

tra le entrate in conto capitale e che, conseguentemente, le opere da realizzare in 

scomputo degli oneri di urbanizzazione (che verranno acquisite al patrimonio 

comunale e che quindi dovranno essere iscritte del Conto del Patrimonio dell’Ente) 

sono inserite tra gli investimenti previsti in bilancio.- 

 

L’art. 35, comma 3, della legge 183/2010 (collegato lavoro) riporta al 2% la percentuale 

prevista dall’articolo 92, comma 5, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

Sulla base della deliberazione n. 7/2009 della Sezione Autonomie della Corte dei conti, 

cui si sono conformate molte altre sezioni regionali (Toscana pareri nn. dal 31/09 al 

38/09 e n. 40/09; Veneto parere n. 82/09; Basilicata parere n. 21/09; Piemonte parere 

n. 19/09 e 20/09), il momento che rileva ai fini della definizione dell’importo da 

corrispondere è quello della realizzazione della prestazione (principio di competenza). 

Pertanto, secondo i diversi pareri delle diverse Sezioni della Corte, il 2% potrà essere 

riconosciuto per le prestazioni effettuate dal 24.11.2010, data di entrata in vigore della 

legge. 
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L’art. 1, 10 quater, del D.L. 162/208 convertito nella legge 201/2008 dispone che “.la 

corresponsione dell’incentivo è disposta dal dirigente/Responsabile preposto alla 

struttura competente, previo accertamento positivo delle specifiche attività svolte dai 

predetti dipendenti; limitatamente alle attività di progettazione, l’incentivo corrisposto 

al singolo dipendente non può superare l’importo del rispettivo trattamento economico 

complessivo annuo lordo; le quote parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non 

svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all’organico 

dell’amministrazione medesima, ovvero prive del predetto accertamento, costituiscono 

economie”.  

 

La sezione regionale di controllo della corte dei conti per la Lombardia, con il parere n. 

4/2008, sostiene che tale compenso debba essere comprensivo oltre che degli oneri 

riflessi a carico dell’ente, anche dell’IRAP. 

La sezione riunite della Corte dei conti, con delibera 33/Contr/2010 del 30.6.2010, 

conferma la tesi della sezione lombarda.  

 

In base all’art. 92, comma 5, del codice degli appalti Dlgs 163/2006 la percentuale è 

ripartita, per ogni singola opera o lavoro, con le modalità e i criteri previsti in sede di 

contrattazione decentrata e assunti in un regolamento adottato dall'amministrazione, 

tra il responsabile del procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del 

piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i rispettivi  

collaboratori.  

 

La percentuale effettiva, nel limite massimo previsto dalla legge, è stabilita dal 

regolamento in rapporto all'entità e alla complessità dell'opera da realizzare. La 

ripartizione tiene conto delle responsabilità professionali connesse alle specifiche 

prestazioni da svolgere. Le quote parti della predetta somma corrispondenti a 

prestazioni che non sono svolte dai predetti dipendenti, in quanto affidate a personale 

esterno all'organico dell'amministrazione medesima, costituiscono economie. 

 

Destinatari dell’incentivo sono, quindi, esclusivamente il responsabile unico del 

procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, 

della direzione dei lavori, del collaudo, nonché i rispettivi  collaboratori. 

 

Il Consiglio di Stato, sezione consultiva per gli atti amministrativi, con il 
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parere 366472007, riguardo al regolamento attuativo dell’art. 92, comma 

5, del Dlgs. 163/2006, suggerisce di suddividere i lavori almeno in 5 fasce 

secondo l’entità e la complessità dell’opera, al fine di graduare la misura 

dell’incentivo, tenendo, tuttavia, presente l’opportunità di attribuire una 

maggiorazione per progetti che, seppure in fasce inferiori rispetto a quella 

massima, presentano particolari complessità.  

 

La ripartizione dell’incentivo è riferito alle progettazioni esecutive dei lavori 

effettivamente appaltati, compresa l’eventuale redazione di perizie di variante e 

suppletive. (D.M. dei lavori pubblici 2.11.1999, n. 555). 

 

La Corte dei conti, sezione regionale di controllo Puglia, con parere n. 8 del 18.5.2007 

sostiene correttamente che l’allocazione in bilancio delle risorse destinate 

all’incentivazione per la progettazione deve essere effettuata dall’ente nel Titolo 2° 

della spesa relativo alla spesa in conto capitale. Ovviamente l’effettivo pagamento al 

personale interessato non può che avvenire con imputazione al Titolo 1° 

concorrendo lo stesso alla determinazione del limite massimo di spesa 

consentito per il personale. La parte entrata la risorsa risulta regolarmente 

prevista nel Titolo 3° dell’entrata, catg. 5^; 

 

Proventi da alienazioni 
patrimoniali 

 

L’Organo di revisione ha verificato che nel bilancio di previsione 2014 le entrate 

derivanti da alienazioni di beni patrimoniali pari ad  Euro 20.000,00 sono utilizzate 

esclusivamente per finanziare spese di investimento 

 

ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE DELLE 
SPESE IN CONTO CAPITALE 

 

L'Organo di revisione, tenuto conto di quanto in proposito comunicato dal 

Responsabile dei servizi finanziari dell'Ente, dà atto:  

 

•••• che l'Elenco annuale ed il Programma triennale dei lavori pubblici: 

a) sono stati redatti in conformità di quanto indicato dal Dm. 21 giugno 2000, 
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sostituito una prima volta dal Dm. 22 giugno 2004, ulteriormente sostituito 

dal Dm. 9 giugno 2005, e delle modifiche introdotte dall'art. 7 della Legge n. 

166/02;  

b) sono stati adottati il 15 ottobre  2013 dalla Giunta comunale; 

c) sono stati pubblicati per almeno 60 giorni all'Albo pretorio del Comune; 

•••• sono stati predisposti;  

1. per gli interventi di manutenzione straordinaria,  indicando la stima 

sommaria dei costi; 

2. non risultano  interventi di importo superiore a Euro 10 milioni . per cui non 

risultano studi di fattibilità di cui all’art. 4, della Legge n. 144 del 1999 in 

merito; 

 

•••• che le spese per manutenzioni indicate nei predetti programmi  e previste nella 

parte in conto capitale del Bilancio di previsione annuale e pluriennale si 

riferiscono unicamente ad interventi di manutenzione straordinaria, mentre le 

spese per la manutenzione ordinaria di beni mobili ed immobili sono state previste 

nella parte corrente del bilancio;;  

 

•••• che per la progettazione delle opere e degli interventi previsti nell'Elenco annuale 

delle opere pubbliche è stato previsto: 

 

-  di utilizzare le professionalità esistenti all’interno dell’Ente per progettazioni 

interventi e, a tal fine , nel quadro economico dei progetti, è stato previsto 

l’apposito fondo di cui all’art. 91, del D.Lgs. n. 163 del 2006, e tenendo conto, a 

tal proposito di quanto stabilito dall’art. 3, comma 29, della Legge 24 dicembre 

2003, n. 350 e dell’art.  1, comma  207, della Legge  23 dicembre  2005, n. 266; 

 

-  di ricorrere inoltre  a professionisti esterni e che le relative spese sono state 

previste nell'apposito intervento delle spese in conto capitale; 

 

 

•••• non risultano realizzazione di nuove opere comportante una spesa superiore a 

Euro 516.456,00 Raccomanda l’Ente che per eventuali nuove opere predette  o per 

quelle che è previsto di finanziare con l'emissione di prestiti obbligazionari, si 

dovrà predisporre  un apposito piano economico-finanziario ai sensi di quanto 

previsto dall'art. 201, comma 2, del Dlgs. n. 267/2000. 
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Previsioni iniziali 4.246.414,37     5.606.536,96   1.692.228,78   388.421,40       

Previsioni definitive 4.695.887,69     5.804.728,40   1.692.228,78   

Rendiconto 1.165.993,04     3.821.588,69   905.332,52      

Previsioni iniziali 100% 100% 100% 100%

Previsioni definitive 111% 104% 100%

Rendiconto 27% 68% 53%

Indice della capacità di impegno

Capacità di impegno sulle spese in c/capitale
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L’Organo di revisione attesta: 

Organismi partecipati e realizzazione 
servizi 

    Organismi  partecipati 
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•••• che l’Ente nel corso del 2013 non ha provveduto ad esternalizzare  alcun servizio ,e 

ritiene altrettanto  per il 2014, a favore di Organismi partecipati e 

conseguentemente non prevedendo alcuna risorsa  in bilancio: 

 

 

Si rammenta comunque che nell’ipotesi di istituzione di Società partecipate il 

sistema di controllo delle stesse, come innovato dall’art. 3, del Dl. n. 174/12, si 

dovrà tener conto :: 

 

- che, ai sensi dell’art. 239 del Tuel, l’Organo di revisione dovrà emanare pareri in 

materia di modalità di gestione dei servizi e sulle proposte di costituzione o 

partecipazione ad organismi esterni; 

 

- che, ai sensi dell’art. 243, comma 3-bis, il contratto di servizio fra l’Ente Locale e 

le Società partecipate dovrà contenere, in caso si verifichino condizioni di 

deficitarietà strutturale, clausole che prevedano la riduzione delle spese di 

personale delle stesse Società; 

 

- che la relazione previsionale e programmatica allegata al bilancio di previsione 

deve indicare esplicitamente gli obiettivi degli organismi gestionali dell’Ente; 

 

- che l’art. 49 del Tuel prevede che il parere di regolarità contabile del 

Responsabile di Ragioneria su tutti gli atti che comportano riflessi diretti ed 

indiretti sulla situazione economico-patrimoniale dell’Ente Locale, compresi 

quelli relativi agli Organismi partecipati; 

 

- che, nei Comuni con popolazione superiore a 15.000, abitanti il controllo 

interno deve verificare anche l’efficacia, l’efficienza e l’economicità degli 

Organismi gestionali esterni ed il controllo della qualità dei servizi erogati; 

 

- che, ai sensi dell’art. 147-quinquies, l’Organo di revisione dovrà vigilare, assieme 

al Responsabile dei “Servizi Finanziari”, sul controllo degli equilibri finanziari 

anche mediante la valutazione degli effetti dell’’andamento economico-

finanziario degli Organismi gestionali esterni; 

 

• che , trattandosi di Comune inferiore a 10.000 abitanti, l’Ente dovrà definire  un 
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sistema di controlli sulle Società partecipate, ai sensi dell’art. 147-quater1 del 

Tuel (controllo preventivo con definizione degli obiettivi gestionali della Società, 

monitoraggio periodico sull’andamento delle Società ed eventuali azioni 

correttive, e bilancio consolidato 

 
 

 

 

Nel corso del 2013 l’Ente ha provveduto ad esternalizzare i seguenti servizi: 

N. SERVIZIO ORGANISMO 
TITOLO DELLA 

SPESA (I o II) 

1    

2    

3    

4    

 

e, inoltre, per l’anno 2014, l’Ente prevede di esternalizzare i seguenti servizi 

 

N. SERVIZIO ORGANISMO 
TITOLO DELLA 

SPESA (I o II) 

1    

2    

3    

4    

 

L’Organo di revisione attesta che l’Ente non ha prodotto proprio personale ad 

organismi partecipati. 

 
 

 

 

 
Non risulta iscritta in bilancio nella parte entrate, al titolo V, e nella parte spesa, al 

                                                 
 
 

Esternalizzazioni di servizi – anni 2013 e 2014 

Anticipazione di cassa 
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titolo III, alcuna previsione per anticipazione di cassa da attivarsi nel limite del 25% 

delle entrate correnti previsto dalle norme vigenti, come risulta dal seguente prospetto: 

 

Entrate correnti (Titolo I, II, III) Euro -----

Anticipazione di cassa Euro -----

Percentuale --------

 

 

 

 

 

L'Organo di revisione dà atto che: 

 

� la Relazione previsionale e programmatica, di cui all'art. 170 del Dlgs. n. 

267/2000, predisposta dalla Giunta secondo il modello approvato con il Dpr. n. 

326/98 

 

� contiene tutti i dati richiesti al fine di illustrare le caratteristiche generali della 

popolazione, del territorio, dell'economia insediata e dei servizi dell'Ente; 

 

 

� contiene l'analisi delle risorse finanziarie di cui l'Ente prevede di disporre e le 

dimostrazioni circa la congruità di tali previsioni; 

 

� contiene: 

 

� una puntuale descrizione dei programmi e degli eventuali progetti che si 

intendono perseguire; 
 

� un'adeguata motivazione delle principali scelte operate; 
 

� una precisa indicazione delle finalità che si intendono conseguire; 
 

� una dettagliata elencazione delle risorse umane e strumentali che si 

prevede di utilizzare in coerenza con i programmi e le scelte operate; 
 

� contiene l'elencazione delle opere pubbliche finanziate negli anni precedenti e 

non ancora realizzate in tutto o in parte. 

Strumenti della Programmazione 
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A proposito di quest'elenco, l'Organo di revisione, preso atto che vi sono 

riportate opere il cui finanziamento risale agli anni dal 1996 al 2010, si propone 

di esaminare con la massima accuratezza le ragioni che ne hanno finora 

impedito il completamento, riservandosi, se del caso, di relazionarne al 

Consiglio. 

 

� tiene conto delle disposizioni del “Federalismo municipale” di cui al Dlgs. n. 23/11 e 

al Dm. 21 giugno 2011. 

 

 

 

 

 

 

L’Organo di revisione dà atto che il Bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016, di 

cui all’art. 171 del D.Lgs. n. 267 del 2000, predisposto dalla Giunta secondo il Dpr. n. 

194 del 1996 e redatta sullo schema approvato con DPR 3 agosto 1998, n. 326, contiene 

l'illustrazione della previsione delle risorse e degli impieghi contenute nel bilancio 

annuale e pluriennale conformemente a quanto contenuto nel citato art. 171, nello 

statuto e nel regolamento di contabilità dell'ente. 

Gli obiettivi contenuti nella relazione sono coerenti con le linee programmatiche di 

mandato e con il piano generale di sviluppo dell’ente: 

 

Θ  tengono  conto dei seguenti documenti di programmazione: 

 

∞ linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti di mandato e loro 

adeguamento; 

∞  piano generale di sviluppo dell’Ente; 

Θ  prevedono un puntuale e coerente sviluppo nel triennio dell’andamento delle 

entrate e delle spese; 

 

Θ  sono stati predisposti tenendo  conto di quanto previsto dall’art. 31, della Legge n.  

183 del 2011; 

 

Θ  che, per quanto riguarda in particolare le spese: 

 

• prevedono un andamento nel triennio della spesa di personale con quanto 

Bilancio Pluriennale per il 
Triennio   2014-2015-2016 
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previsto dalla Programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui 

all’art. 91 del D.Lgs.  n. 267 del 2000 e con l’avvenuta rideterminazione dela 

dotazione organica dell’Ente effettuata, in base a quanto disposto dall’art. 34, 

commi 1 e 2, della Legge n. 269 del 2002 

•  

• prevedono un andamento della spesa coerente con il programma triennale ed 

elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 128 del D.Lgs.  n. 163 del 2006; 

 

• prevedono un andamento della spesa coerente con il piano annuale relativo agli 

incarichi di ricerca, studio e consulenza che l’Ente intende affidare; 

 

• prevedono un andamento della spesa coerente con il piano triennale per il 

contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture (art. 2, 

comma 594 della Legge n, 244 del 2007); 

 

Θ  che, per quanto riguarda in particolare le entrate: 

 

• comprende una valutazione generale sulle risorse più significative ed individua 

le fonti di finanziamento della programmazione annuale e pluriennale; 

 

• prevedono un andamento delle entrate per permessi a costruire coerente con gli 

strumenti urbanistici e i relativi piani di attuazione; 

 

• prevedono un andamento delle entrate coerente con il piano di alienazione delle 

aree e dei fabbricati; 

     e caratterizzata inoltre: 

• valutazione delle risorse; 

• scelta delle opzioni; 

• individuazione e redazione dei programmi e progetti; 

•••• rispetta i postulati di bilancio in particolare quello della economicità 

esprimendo una valutazione delle attività fondata sulla considerazione dei costi 

e dei proventi; 

per ciascun programma contiene: 

•••• le scelte adottate e le finalità da conseguire, 

•••• le risorse umane da utilizzare, 
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•••• le risorse strumentali da utilizzare; 

•••• individua i responsabili dei programmi e degli eventuali  progetti attribuendo 

loro gli obiettivi generali e le necessarie risorse; 

•••• motiva e spiega in modo trasparente e leggibile le scelte, gli obiettivi, le finalità 

che s’intende conseguire e fornisce adeguati elementi dimostranti la coerenza 

delle stesse con le previsioni annuali e pluriennali, con gli obiettivi di finanza 

pubblica, nonché con: 

◊  le linee programmatiche di mandato (art. 46, comma 3, Tuel); 

         ◊ il piano generale di sviluppo dell’ente (art. 165, comma 7, Tuel); 

•••• elenca analiticamente i progetti di opere pubbliche finanziate negli anni 

precedenti e non ancora, in tutto o in parte realizzati; 

•••• non contiene considerazioni sulla coerenza dei programmi rispetto ai piani 

regionali di sviluppo, ai piani regionali di settore ed agli atti programmatori 

della regione;  

•••• contiene parametri potenzialmente utili a misurare il grado di raggiungimento 

del risultato e di riferimento per il controllo, tesi ad evidenziare in termini 

unitari i costi, i modi e i tempi dell’azione amministrativa; 

•••• definisce i servizi e le attività dell’ente e i rispettivi responsabili di procedimento 

e d’obiettivo, affidando a ciascuno gli obiettivi, le risorse e i tempi d’attuazione; 

assicura ai cittadini, la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del 

bilancio annuale, dei suoi allegati e del futuro andamento dell’ente. 

 

Verifica dei Parametri di Deficitarietà 

 

Premesso che il Ministero dell’Interno con Decreto 18 febbraio 2013 ha individuato i 

nuovi parametri obiettivi di deficitarietà strutturale per il triennio 2013-2015, 

pubblicato sulla G.U. n. 55 del 6 marzo 2013 in applicazione delle disposizioni di cui 

all’articolo 242, comma 2 del decreto legislativo n. 267 del 2000, così come modificato 

del decreto legge n. 174 del 2012. I predetti parametri troveranno applicazione a 

partire dagli adempimenti relativi al rendiconto della gestione dell’esercizio 2012 e al 
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bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2014. L’Organo di revisione, ricordato 

che il mancato rispetto di metà dei dieci parametri, previsti per i Comuni, determina il 

verificarsi per l’Ente delle condizioni di deficitarietà strutturale previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia, evidenzia quanto  di seguito riportato 

 

PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI  

1 
Valore negativo del risultato contabile di gestione  superiore in termini di valore 
assoluto al 5 per cento  rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile 
si aggiunge l’avanzo di amministrazione utilizzato per le spese di investimento); 

NO 

2 

Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di 
competenza e relativo ai titoli I e III, con esclusione delle risorse a titolo di fondo 
sperimentale di riequilibrio di cui all’art. 2 del D.Lgs.  23/2011 i di fondo di 
solidarietà di cui all’art.1, coma 380 della legge 24/42/2012 n. 228, superiori al 42 
per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III 
esclusi gli accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale o di 
fondo di solidarietà  

NO 

3 

Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi di cui al 
titolo I e al titolo III superiore al 65 per cento , ad esclusione eventuali residui da 
risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio  di cui all’art. 2 D.Lgs. 23/2011 
o di fondo di solidarietà di cui all’art. 1, comma 380 della legge 24/12/2012, n, 228, 
rapportata agli accertamenti della gestione di competenza delle centrate dei 
medesimi titoli I e III ad esclusione degli accertamenti delle predette risorse a 
titolo di fondo sperimentale  o di fondo di solidarietà 

NO 

4 
Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per 
cento degli impegni della medesima spesa corrente; 

SI 

5 
Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle 
spese corrent, anche se non hanno prodotto vincoli a seguito delle disposizioni di 
cui all’art. 159 del Tuel.; 

NO 

6 

Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume 
complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40 per 
cento per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore al 39 per cento per i 
comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38  per cento per i comuni oltre i 
29.999 abitanti; tale valore è calcolato al netto dei contributi regionali  nonché di 
altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale per ci il valore di tali 
contributi va detratto sia dal numeratore che dal denominatore del parametro; 

NO 

7 

Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 
150 per cento  rispetto alle entrate correnti  per gli enti che presentano un risultato 
contabile di gestione  positivo  e superiore al 120 per cento per gli enti che 
presentano un risultato contabile di gestione  negativo, fermo restando il rispetto 
del limite di indebitamento di cui all’articolo 204 del Tuel con le modifiche di cui 
all’art. 8, comma 1, della legge 12/11/2011, n. 183, a decorrere dall’1 gennaio 2012 ; 

NO 

8 
Consistenza dei debiti fuori bilancio formatisi nel corso dell’esercizio superiore 
all’1 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti fermo 
resatando che l’indice si considera negativo ove tale soglia venga superata in tutti 

NO 
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gli ultimi tre esercizi finanziari; 

9 
Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate 
superiori al 5 per cento rispetto alle entrate correnti; NO 

10 

Ripiano squilibri  in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all’art.  193 del 
tuoel riferito allo stesso esercizio con misure di alienazione di beni patrimoniali 
e/o avanzo di amministrazione  superiore al 5% dei valori della spesa corrente, 
fermo restando quanto previsto dall’art. 1, commi 443-444, della legge 24/2012 a 
decorrere dal 1/01/2013.; ove  sussistano i presupposti di legge per finanziare il 
riequilibrio in più esercizi finanziari viene considerato al numeratore del 
parametro l’importo finanziato con misure di alienazione dei beni patrimoniali, 
oltre che avanzo di amministrazione, anche se destinato a finanziare lo squilibrio 
nei successivi esercizi finanziari 

NO 

 

 

 

In conseguenza di quanto evidenziato risulta non rispettato  n. 1  parametro su 

dieci.  

 

 

Riepilogo delle previsioni pluriennali 
suddivise per titoli  2014-2016  

       
 

SPESE
PREVISIONE 

2014
PREVISIONE 

2015
PREVISIONE 

2016
TOTALE 

TRIENNIO

Titolo I 2.793.840,40           2.562.046,64           2.562.046,64          7.917.933,68          

Titolo II 3.264.195,91           3.127.592,21           3.127.592,21          9.519.380,33          

Titolo III 477.700,46              423.652,26              423.652,26             1.325.004,98          

Titolo IV 360.694,29              1.250.000,00           300.000,00             1.910.694,29          

Titolo V -                          -                           -                          -                         

Somma -                          -                           6.413.291,11          20.673.013,28        

Avanzo applicato 85.656,23                -                           -                          

Totale 85.656,23                -                           6.413.291,11          18.762.318,99        
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SPESE
PREVISIONE 

2014

PREVISIONE 

2015

PREVISIONE 

2016

TOTALE 

TRIENNIO

Titolo I 6.398.084,42       5.907.100,69       984,75                12.306.169,86   

Titolo II 388.421,40          1.250.000,00       300.000,00         1.938.421,40     

Titolo III 195.581,47          206.190,42          181.306,36         583.078,25        

Somma 6.982.087,29       7.363.291,11       482.291,11         14.827.669,51   

Disavanzo  2013 -                       -                       -                      -                     

Totale 6.982.087,29       7.363.291,11       482.291,11         14.827.669,51   

 
 

Le previsioni pluriennali di spesa corrente suddivise per funzioni presentano la 

seguente evoluzione: 
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Previsioni                          

2014
Previsioni                          

2015
var.%

Previsioni                          

2016
var.%

01 - Personale      1.356.113,58 1.355.498,42 -4,54%      1.341.059,65 -1,11

02 -
Acquisto di beni di consumo 

e materie prime
        142.350,00 95.550,00 -32,88         110.050,00 -22,69

03 - Prestazioni di servizi      2.891.390,31 2.603.384,61 -9,96      2.698.841,44 -6,66

04 - Utilizzo di beni di terzi             1.500,00                       -              -                          -   

05 - Trasferimenti      1.657.276,94 1.598.192,44 -3,57      1.544.139,30 -6,83

06 -
Interessi passivi e oneri 

finanziari
        187.202,85 176.593,90 -5,67         166.013,04 -11,32

07 - Imposte e tasse           62.065,00 40.115,00 -35,37           43.115,00 -30,53

08 -
Oneri straordinari della 

gestione corrente
          79.185,74            5.000,00 -    93,69             5.000,00 -93,69

09 - Ammortamenti di esercizio                       -                         -              -                          -   

10 - Fondo svalutazione crediti                       -                         -              -                          -   

11 - Fondo di riserva           21.000,00 22.766,32 8,41           23.766,32 13,17

6.398.084,42 5.897.100,69 -7,83    5.931.984,75 -159,65

Classificazione delle spese correnti per intervento 

Totale spese correnti
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Verifica dell'equilibrio corrente nel bilancio plur iennale

 
 

ANNO 2014 

 
 
 

L’equilibrio corrente di cui all’art.162, comma 6, del Tuel nell’anno 2013 assicurato 

come segue: 

Previsioni      

2014

Entrate titolo I 2.793.840,40

Entrate titolo II 3.264.195,91

Entrate titolo III 477.700,46

(A) Totale titoli (I+II+III) 6.535.736,77

(B) Spese titolo I 6.398.084,42

(C) Rimborso prestiti parte del titolo III * 195.581,47

(D) Differenza di parte corrente (A-B-C) -57.929,12

(E)
Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa 

corrente vincolata
57.929,12

(F) Entrate per investimenti  destinate a spese correnti di cui: 0,00

-contributo per permessi di costruire 0,00

-plusvalenze da alienazione di beni patrimoniali 0,00

(G)
Entrate per investimenti utilizzate per rimborso quote 

capitale
0,00

(H) Entrate correnti destinate a spese di investimento di cui: 0,00

-proventi da sanzioni per violazioni al codice della strada 0,00

- altre entrate correnti 0,00

(I)      Saldo di parte corrente (I) = (D+E+F-G+H) 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE
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Dal precedente prospetto risulta quindi:  
 
 

•••• che la differenza negativa finale di Euro 57.929,12 risultante dal predetto 

prospetto (disavanzo della parte ordinaria del bilancio) risulta finanziata: 

 

•••• per Euro 57.929,12 da una quota parte dell’avanzo di amministrazione 

esercizio 2013 

 

Previsioni 

2014

Entrate titolo IV 360.694,29

Entrate titolo V 0,00

L Totale titoli (IV+V) 360.694,29

M Spese titolo II 388.421,40

N      Diferenza  di  parte in conto capitale -27.727,11

O Entrate correnti dest.ad.invest. 0,00

P Entrate per investimenti destinate a spese correnti. 0,00

Q
Utilizzo avanzo di amministrazione esercizio 2013 applicato 

alla spesa in conto capitale
27.727,11

R Saldo di parte capitale (M-N+O-P+Q) 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

 

 

 

•••• che la differenza negativa di €  27.727,11_ risultante dal predetto prospetto risulta 

finanziata da avanzo di amministrazione rendiconto 2013. 
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ANNO 2015 

 

 

L’equilibrio corrente di cui all’art.162, comma 6 del Tuel nell’anno 2015 è assicurato 

come segue: 

 

Previsioni      

2015

Entrate titolo I 2.562.046,64

Entrate titolo II 3.127.592,21

Entrate titolo III 423.652,26

(A) Totale titoli (I+II+III) 6.113.291,11

(B) Spese titolo I 5.907.100,69

(C) Rimborso prestiti parte del titolo III * 206.190,42

(D) Differenza di parte corrente (A-B-C) 0,00

(E)
Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa 

corrente [eventuale]
0,00

(F) Entrate per investimenti  destinate a spese correnti di cui: 0,00

-contributo per permessi di costruire 0,00

-plusvalenze da alienazione di beni patrimoniali 0,00

(G)
Entrate per investimenti utilizzate per rimborso quote 

capitale
0,00

(H) Entrate correnti destinate a spese di investimento di cui: 0,00

-proventi da sanzioni per violazioni al codice della strada 0,00

- altre entrate correnti da avanzo economico 0,00

(I)      Saldo di parte corrente (I) = (D+E+F-G+H) 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

 
Dal precedente prospetto risulta quindi: 
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•••• che le entrate correnti finanziano interamente le spese correnti di gestione 

compresi gli interessi passivi  e le quote capitale conseguenti ad investimenti effettuati 

negli anni precedenti.  

 

 

Previsioni 

2015

Entrate titolo IV 1.250.000,00

Entrate titolo V **

L Totale titoli (IV+V) 1.250.000,00

M Spese titolo II 1.250.000,00

N      Diferenza  di  parte in conto capitale 0,00

O Entrate correnti dest.ad.invest. 0,00

P Entrate per investimenti destinate a spese correnti. 0,00

Q
Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa in 

conto capitale [eventuale]
0,00

R Saldo di parte capitale (M-N+O-P+Q) 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

 
 
Dal precedente prospetto risulta quindi: 

 
 

•••• che le entrate del titolo IV investimenti finanziano interamente le spese in conto 

capitale . 
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  ANNO 2016 

 
 
L’equilibrio corrente di cui all’art.162, comma 6 del Tuel nell’anno 2016 è assicurato 

come segue: 

 

Previsioni      

2016

Entrate titolo I 2.562.046,64

Entrate titolo II 3.127.592,21

Entrate titolo III 423.652,26

(A) Totale titoli (I+II+III) 6.113.291,11

(B) Spese titolo I 5.931.984,75

(C) Rimborso prestiti parte del titolo III * 181.306,36

(D) Differenza di parte corrente (A-B-C) 0,00

(E)
Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa 

corrente [eventuale]
0,00

(F) Entrate per investimenti  destinate a spese correnti di cui: 0,00

-contributo per permessi di costruire 0,00

-plusvalenze da alienazione di beni patrimoniali 0,00

(G)
Entrate per investimenti utilizzate per rimborso quote 

capitale
0,00

(H) Entrate correnti destinate a spese di investimento di cui: 0,00

-proventi da sanzioni per violazioni al codice della strada 0,00

- altre entrate correnti da avanzo economico 0,00

(I)      Saldo di parte corrente (I) = (D+E+F-G+H) 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE
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Dal precedente prospetto risulta quindi: 
 
 

che le entrate correnti finanziano interamente le spese correnti di gestione compresi gli 

interessi passivi  e le quote capitale conseguenti ad investimenti effettuati negli anni 

precedenti.  

Previsioni 

2016

Entrate titolo IV 300.000,00

Entrate titolo V ** 0,00

L Totale titoli (IV+V) 300.000,00

M Spese titolo II 300.000,00

N      Diferenza  di  parte in conto capitale 0,00

O Entrate correnti dest.ad.invest. 0,00

P Entrate per investimenti destinate a spese correnti. 0,00

Q
Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa in 

conto capitale [eventuale]
0,00

R Saldo di parte capitale (M-N+O-P+Q) 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

 

Dal precedente prospetto risulta quindi: 
 
 

•••• che le entrate del titolo IV investimenti finanziano interamente le spese in conto 

capitale . 
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L’articolo 169 del d.lgs. n. 267/00 prevede l’adozione obbligatoria del P.E.G. o P.O.G. 

per gli enti locali con popolazione superiore a 15.000 abitanti e la facoltà per gli altri 

enti e le comunità montane, lasciando piena libertà per la sua redazione. 

 

E’ opportuna l’adozione di tale documento anche da parte di  codesto Ente, anche se  

non obbligato, in quanto consente l’acquisizione di dati e informazioni utili al fine di 

controllare e valutare l’andamento della gestione, il raggiungimento o meno degli 

obiettivi programmati e l’utilizzo delle risorse. 

 

Il PEG viene redatto prima dell’inizio dell’esercizio dall’organo esecutivo; esso è uno 

strumento aggiuntivo ed intimamente legato al bilancio ed a tutta la programmazione. 

 

Anche se la norma prevede che  la stesura del P.E.G. o P.O.G. sia  susseguente 

all’approvazione del bilancio, si consiglia la stesura unitamente  al bilancio di 

previsione, in quanto ne costituisce il dettaglio operativo perché definisce meglio e più 

dettagliatamente gli obiettivi dello stesso e delega la responsabilità del loro 

raggiungimento ai dirigenti e funzionari. 

 

Le previsioni (interventi per servizi), in esso contenute, devono essere disagregate in 

voci di spesa più analitiche (capitoli per centri di costo) e localizzate finanziariamente 

le spese per centri di responsabilità. 

 

L'articolazione dei servizi in centri di costo permette di aggregare le spese secondo una 

concezione economica, seppure all'interno di una contabilità finanziaria. 

 

Il centro di costo contabile è concettualmente distinto dal centro di responsabilità. 

Il primo è riferibile agli aggregati contabili del bilancio mentre il secondo alla struttura 

organizzativa. 

 

Nel P.E.G. o P.O.G. devono essere definiti sia  gli obiettivi che i  tempi e le modalità di 

realizzazione.   

 

Esso infatti: 

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 
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•••• individua i risultati da raggiungere con le risorse disponibili; 

 

•••• concede autonomia ai responsabili nella gestione delle risorse; 

 

•••• consente la misurazione dei risultati conseguiti sia in termini di utilizzo delle 

risorse che di attività svolta. 

 

Tale documento  rappresenta per l’organo di revisione un valido strumento operativo 

per lo svolgimento delle proprie funzioni, sia di collaborazione che di controllo. 

 
L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti 

raccomanda: 

•••• di realizzare un sistema per monitorare in qualunque istante ed in tempo reale 

l’andamento dei flussi di cassa e, pertanto, la liquidità dell’Ente: tale sistema 

consentirebbe non solo di monitorare lo “stato di salut” finanziario dell’Ente, 

ma anche di poter  intervenire in maniera tempestiva allorquando, rispetto alle 

previsioni programmate, si registrassero significativi scostamenti; 

 

•••• di monitorare con molta attenzione l’eventuale processo di dismissioni del 

patrimonio immobiliare, raccomandando la redazione, in maniera tempestiva, 

del piano di alienazione aree e fabbricati.; 

 

•••• di porre in atto ogni maggiore sforzo e vigore nella lotta all’evasione e alla 

elusione tributaria, al fine di aumentare le entità di riscossione dei tributi locali; 

 

•••• di monitorare periodicamente le entrate che dovessero registrare un andamento 

della riscossione rallentato rispetto al previsto ed al prevedibile e, nel caso di 

entrate vincolate, di provvedere ad effettuare gli impegni con esse finanziati solo 

in un momento successivo alla riscossione dell’entrata; 

 

•••• di monitorare più efficacemente le procedure per la gestione del personale, 

raccomandando una attenta ripartizione del Fondo Risorse Decentrate; 

 

•••• di limitare la  pratica  dei debiti fuori bilancio; 

 

•••• di attuare una politica seria e duratura nel contenimento delle spese, soprattutto 

alla luce dei tagli dei trasferimenti effettuati e quelli futuri da parte dello Stato 



 120 

che dalla Regione; 

 

•••• di migliorare la copertura del costo dei servizi a domanda individuale. Tale 

miglioramento se consolidato, avrebbe effetti diretti sulla liquidità dell’Ente: i 

servizi risulterebbero essere più funzionali ed i loro costi inciderebbero molto di 

meno sulle casse dell’Ente 

 

•••• di monitorare strettamente il rispetto delle procedure e dei tempi previsti 

nell’esecuzione dei lavori pubblici, valutando con massima severità e diligenza 

l’esecuzione a regola d’arte degli stessi, il rispetto dei tempi ed il relativo 

collaudo delle opere; 

 

 
 

 

 
 
L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti da atto 

che: 

 

A)  Riguardo alla previsioni parte corrente anno 2014 

1.   Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base: 

•••• delle risultanze del rendiconto 2013: 

•••• della ricognizione dello stato di attuazione dei programmi  e salvaguardia 

degli equilibri effettuato ai sensi dell’art. 193 del Tuel; 

•••• della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti 

d’entrata; 

•••• degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che 

obbligano giuridicamente l’ente; 

•••• degli effetti della manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e 

sulle spese; 

 

B)   Riguardo alle previsioni parte corrente pluriennali 2014-2016 

Attendibili e congrue le previsioni contenute nel bilancio pluriennale in quanto 

rilevano: 

•••• i riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nella 

CONSIDERAZIONI FINALI 
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relazione revisionale e programmatica e nel programma triennale del 

fabbisogno di personale; 

 

•••• gli oneri indotti delle spese in conto capitale; 

 

 

C)   Riguardo alle previsioni per investimenti 2014 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per 

investimenti, all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei 

lavori pubblici, allegati  al  bilancio, ritenendo che la realizzazione degli interventi 

previsti per l’anno 2013 sarà possibile a condizione che siano concretamente 

reperiti i relativi finanziamenti. 

 

D)   Riguardo agli obiettivi di finanza pubblica (patto di stabilità)  

Con le previsioni contenute nello schema di bilancio l'ente può conseguire negli 

anni 2013, 2014  e 2015 gli obiettivi finanza pubblica 
 

E)   Riguardo ai proventi per il rilascio  permesso  costruire 2014 

Tenuto conto che l’accertamento di tale particolare entrata dipende dalle richieste 

i costruire, il cui andamento è influenzato dalla situazione del mercato 

immobiliare, il  Revisore rammenta che è necessario impegnarle per spese 

corrispondenti solo al momento dell’accertamento dell’entrata. 

 

F)   Riguardo alle delibere regolamentari e tariffarie relative ad entrate 

tributarie 

L’organo di revisione ricorda che ai sensi del comma 15 dell’art. 13 del d.l. 

201/2011 l’ente deve inviare al Mef. Dipartimento delle finanze, entro il termine 

di cui all’art. 52, comma 2 del D.Lgs. 446/1997 (entro 30 giorni  dalla data di 

esecutività della deliberazione) e comunque entro 30 gg.  dalla data di scadenza 

del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione 2014, delle 

deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie del Comune  

per la successiva pubblicazione nel sito informatico del Mef. Il mancato invio 

secondo le modalità stabilite dall’apposito decreto interministeriale blocca le 

risorse spettanti all’ente. 

 

Premesso quanto sopra ed al fine di evitare il formarsi di  eventuali squilibri di 

bilancio, il Revisore  raccomanda un attento monitoraggio e un controllo costante sia 
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sulle previsioni di entrata sia su quelle di spesa. 

 

CONCLUSIONI 

 
 
  L'Organo di revisione dà atto: 
 

•••• che nei servizi per conto terzi non sono state previste impropriamente nell’anno 

2012 spese classificabili al titolo I o al titolo II 

 

•••• che l'Ente: 

1. si è dotato dei seguenti strumenti adeguati a garantire la corretta 

effettuazione, ai sensi di quanto disposto dal Dlgs. n. 286/99: 

a. del controllo di regolarità amministrativa e contabile 

b. della valutazione dei responsabili di settore 

 

2. non si è dotato, invece, dei seguenti strumenti adeguati a garantire la 

corretta effettuazione, ai sensi di quanto disposto dal Dlgs. n. 286/99: 

a) del controllo di gestione 

b)  della valutazione e del controllo strategico; 

 

Tenuto conto:  

• di quanto in precedenza rilevato, e delle difficoltà in merito alla istituzione dei 

suddetti controlli, si invitano gli organi dell'Ente a individuare metodologie 

valide al fine di dotarsi del controllo di gestione e dello strumento della 

valutazione e del controllo strategico; 

 

• del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario 

 

• delle variazioni rispetto all’anno precedente 

 

Visto l'art. 239 del Dlgs. n. 267/2000; 

 

Sulla base di quanto in precedenza evidenziato, 
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L’organo di revisione 

 
 

c) ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norma di 

legge, dello statuto dell’ente, del regolamento di contabilità, di principi 

previsti dall’art. 162 del Tuel, dei postulati dei principi contabili degli enti 

locali e del principio contabile n. 1 degli enti locali; 

 

d) ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle 

previsioni di bilancio e dei programmi e progetti; 

 

e) ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità con le 

previsioni proposte di rispettare i limiti disposti per il patto di stabilità e 

delle norme relative al concorso degli enti locali alla  realizzazione degli 

obiettivi della finanza pubblica; 

f) invita il Consiglio comunale e la Giunta a tener presenti le osservazioni 

formulate nell'ambito della presente relazione, al fine di assicurare 

l'attendibilità delle impostazioni adottate e migliorare l'efficienza, la 

produttività e l'economicità della gestione dell'Ente; 

 

g) risultano  debitamente adottate dalla Giunta,  ai sensi dell’art. 159, comma 3, 

del Dlgs. 267/2000,  le deliberazioni  semestrali per limitare le procedure di 

esecuzione forzata nel primo semestre. L’art. 3-quater del D.L. 13/2002 

convertito nella legge 75/2002 dispone che “non sono soggette ad 

esecuzione forzata le somme di competenza degli enti locali a titolo di 

addizionale comunale e provinciale all’Irpef disponibili sulle contabilità 

speciali esistenti presso le tesorerie dello Stato e intestate al ministero 

dell’interno. Gli atti di sequestro o di pignoramento eventualmente notificati 

sono nulli; la nullità è rilevabile d’ufficio e gli atti non determinano obbligo 

di accantonamento da parte delle tesorerie medesime né sospendono 

l’accreditamento di somme nelle citate   

 

Il pignoramento è possibile senza l’osservanza dell’ordine cronologico delle 

fatture o delle deliberazioni di impegno (Sentenza Corte costituzionale 4-18 

giugno 2003, n. 211). 
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Un attenzione particolare da parte dell’Amministrazione per quanto di seguito 

riportato: 

Gli enti locali che utilizzano entrate a specifica destinazione o chiedono ai propri 

tesorieri anticipazioni di cassa non potranno utilizzare gli avanzi di amministrazione. E 

dovranno iscrivere in bilancio un fondo di riserva per far fronte a spese non prevedibili 

più sostanzioso rispetto ad oggi. Perché il limite minimo del fondo da inserire nel 

preventivo passerà dall'attuale 0,30 allo 0,45% del totale delle spese correnti. 

In relazione a ciò, la disposizione in vigore frena l'utilizzo degli avanzi di 

amministrazione per chi ha chiesto anticipi di cassa oggi previsti entro il limite 

massimo dei tre dodicesimi delle entrate, nonché chiarisce che il fondo di riserva dovrà 

servire per coprire «eventuali spese non prevedibili la cui mancata effettuazione 

comporta danni certi all'amministrazione, e qualora l'ente si trovi a utilizzare entrate a 

specifica destinazione o anticipazioni di tesoreria, il limite minimo del fondo andrà 

elevato allo 0,45% delle spese correnti (il limite massimo resta fisso al 2%). 

 

Sulla base di quanto in precedenza evidenziato, l’ente non ha ad oggi utilizzato somme 

di cui sopra  né richiesto anticipazioni di cassa al proprio Tesoriere; 

 

Comunque al fine di evitare il formarsi di  eventuali squilibri di bilancio, il Revisore  

raccomanda un attento monitoraggio e un controllo costante sia sulle previsioni di 

entrata sia su quelle di spesa,  e di adottare tempestivamente politiche di 

programmazione del fabbisogno di personale che permettano negli anni successivi di 

ottemperare al principio di riduzione complessiva della spesa. 

 

Sulla base di quanto in precedenza evidenziato l’Organo di revisione, nell’invitare il 

Consiglio e la Giunta a tener presenti le osservazioni formulate 

nell’ambito della presente relazione, al fine di assicurare l’attendibilità 

delle impostazioni adottate e migliorare l’efficienza, la produttività e 

l’economicità della gestione dell’Ente, 

 

visto l'art. 239 del Dlgs. n. 267/00; 

 

Tenuto conto del parere espresso dal Responsabile del servizio finanziario dell'Ente, 

delle variazioni rispetto all’anno precedente, dell’applicazione dei parametri di 

deficitarietà strutturale; 
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Esprime  

 
 
parere favorevole alla proposta di bilancio di previsione 2014, del 

bilancio pluriennale 2014-2016 e dei documenti ad esso allegati, 

avendo rilevato la congruità, la coerenza e l'attendibilità contabili 

delle previsioni in esso contenute. 

 

Il presente parere  dovrà essere trasmesso, entro i termini previsti dal Regolamento, 

all’Organo consiliare,  il quale dovrà  motivare l’eventuale  non accoglimento. 

  
Decimomannu,  lì  21 luglio  2014 
 
                    L’ORGANO DI REVISIONE 
                                                                                         Rag. Luciano Pinna 


